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A Marco Catìaneo 
il G.P. Liberazione 

Il trentaelnquoslmo Gran Premio della LIberaclone 
dleputatoel sul circuito di Caracalla ha vieto vincitore 
Marco Cattaneo, una aperanza del ciclismo Italiana 
Ben 260 I concorrenti, Il numero più alto raggiunto 
finora. Oggi intanto da RietI parte II quinto Giro 
delle Regioni. NELLO SPORT 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 








A6 ILSWEiX' 


Irresponsabile azione militare decisa da Carter alCinsaputa degli alleati 

Il mondo è stato a un passo dalla g uerra 

per un folle blitz USA contro l’Iran 
fallito misteriosamente all’ultim’ora 
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E’ chiaro adesso 
il pericolo? 


Le notizie, drammatica- 
mente diffuse nella scorsa 
notte a Washington, sono 
molto gravi. La prima — 
e per ora unica — versio¬ 
ne dei fatti fornita dalla 
Casa Bianca appare con¬ 
traddittoria, lacuno.sa, imba¬ 
razzata e, nell’insieme, scar¬ 
samente attendibile. Che 
cosa sia realmente succes¬ 
so resta in gran parte un 
mistero che non sappiamo 
se e quando sarà chiarito. 
Ma. nonostante la reticen¬ 
za del governo americano, 
l'estrema gravità dei fatti 
appare indubbia. Tanto in¬ 
dubbia da confermarci co¬ 
me il mondo sia entrato in 
una fase nuova, dove an¬ 
che le minacce più cata¬ 
strofiche appaiono ipotiz¬ 
zabili e dove occorre quin¬ 
di. per salvare la pace, uno 
spirito di iniziativa corag¬ 
gioso e libero dagli stessi 
schemi che potevano esse¬ 
re stati validi in passato. 

l'n solo punto risulta 
chiaro. Un atto di forza, 
preparato da tempo, è sta¬ 
to intrapreso con le armi 
sul territorio iraniano. Si 
può certo tirare un sospiro 
di sollievo (purtroppo sol¬ 
tanto provvisorio c ango¬ 
sciato) perchè l'attacco è 
stato annullato, sia pure 
per ragioni che sono ancora 
tutt'altro che limpide, pri¬ 
ma che potesse perseguire 
i suoi obiettivi. Se infatti 
l’azione si fosse svolta se¬ 
condo gli intendimenti pro¬ 
clamati da Carter, la sola 
previsione ragionevole è 
che tutto sarebbe finito in 
un tragico eccidio, di con¬ 
seguenze incalcolabili. Vi e 
quindi un suono di maca¬ 
bra ironia nella frase del 
comunicato ufficiale con 
cui si pretende che scopo 
dell'operazione fosse « alle¬ 
viare le tensioni intema¬ 
zionali ». 

Anche gli ailcali degli 


Stati Uniti sono stati mes¬ 
si di fronte a un fatto 
compiuto. Nessuno di loro 
— stando alle dichiarazio- v 
ni ufficiali — era stato mi¬ 
nimamente messo al cor¬ 
rente. Il governo italiano 
ha perfino aggiunto di ave¬ 
re sempre sconsigliato una 
simile azione di forza: ci 
auguriamo che sia vero. 

Ma vi è qualcosa di pii'i 
preoccupante. Le pesanti 
pressioni esercitate dal go¬ 
verno americano, quasi in 
forma ultimativa, sugli eu¬ 
ropei e sui giapponesi con¬ 
sistevano nel chiedere che 
si associassero alle sanzio¬ 
ni decise da Washington 
proprio allo scopo di evi¬ 
tare il ricorso alla forza. 
Sia pure con una certa pru¬ 
denza. i governi europei 
avevano cominciato a ce¬ 
dere a queste richieste con 
le decisioni prese tre gior¬ 
ni fa al Lussemburgo. La 
stampa di ieri, attraverso i 
suoi corrispondenti dalla 
capitale americana, regi¬ 
strava la soddisfazione uf¬ 
ficialmente espressa dal 
governo degli Stati Uniti 
e diffondeva la notizia che 
ogni impiego della forza 
poteva ormai con.siderarsi 
ulteriormente rinviato, al 
di là della stessa scaden¬ 
za di metà maggio di cui 
si era parlato in prece¬ 
denza. 

-Appare invece adesso 
che mentre si svolgeva tut¬ 
to questo lavorio diploma¬ 
tico. l’azione militare era 
già in fase di avanzata 
preparazione e. probabil¬ 
mente. già decisa. Per gli 
europei un simile inganno 
è un avvertimento grave. 
Oggi si può infatti vedere 
meglio da quale infernale 
ingranaggio e.ssi rischiano 
di essere travolti ove. ab¬ 
bandonando l'interpretazio- 
ne rigorosamente difensiva 
e geograficamente ben de¬ 


limitata della loro allean¬ 
za. SI lascino trascinare 
sulla china scivolosa di una 
generica solidarietà che do¬ 
vrebbe giocare in ogni caso. 

Resta il punto invocato 
dagli americani a giustifi¬ 
cazione della loro fallita 
impresa: la liberazione dei 
diplomatici detenuti a Te¬ 
heran. Noi abbiamo sin 
dall’inizio giudicato in mo¬ 
do negativo l'iniziativa ira¬ 
niana. -Abbiamo quindi au¬ 
spicato una soluzione del 
problema mediante tenaci 
trattative, perchè non vi è 
nessun’aura via di uscita 
accettabile- E anche oggi 
ci auguriamo che gli ira¬ 
niani diano prova di mag¬ 
giore saggezza e sangue 
freddo dei loro interlocuto¬ 
ri americani- rifuggendo da 
qualsiasi ritorsione. 

Noi abbiamo però anche 
aggiunto sempre che in 
nessun caso la vicenda dei 
prigionieri poteva servire 
da stimolo ad atti di guer¬ 
ra. Nei giorni scorsi è sta¬ 
ta assai diffusa, sulla stam¬ 
pa nostra e internazionale, 
l'analogia con Sarajevo- Vo¬ 
gliamo dunque ricordarla 
a nostra volta per un solo 
aspetto. Da un punto di vi¬ 
sta di diritto formale, l'as¬ 
sassinio di un granduca ere¬ 
de al trono e delia sua con¬ 
sorte poteva sembrare, spe¬ 
cie nel clima politico del 
1914, un atto certo non me¬ 
no inaccettabile della de¬ 
tenzione dei diplomatici al 
giorno d’oggi. Eppure non 
vi è da tempo piii nessuno 
disposto a ricordare quel 
fatto come spiegazione del¬ 
le vere cause che provoca¬ 
rono la prima guerra mon¬ 
diale e tantomeno come 
una scusa valida per le de¬ 
cisioni prese allora dall'im- 

Giuseppe Boffa 

(Segue a pagina 4) 


Gli alleati europei (ignari) 
prendono le distanze da Carter 


.spre reazioni nel mondo alla fallita opera- 
one militare americana in Iran. In pariico- 
ire gli alleati tendono a prendere le distanze 
ictlendo in rilievo, tutti, che iwn erano stati 
dormati. .Mio stesso quarticr generale della 
.\TO si .sottolinea che l'iniziativa americana 
avvenuta al di fuori dell'arca atlantica e 
le quindi l’organizzazione ne resta estra- 
ca. Carter, c sialo aggiun.o. avreooc pouito 
iformare gli alleati. Luns. segretario gene- 
lie della N.ATO. che .si trova m vi.sita a Co- 
enaghen. ha affermato che ora tutta la vi- 
cnda SI complica. 

I Londra la maggioranza dei membri del 
•ariamento .si è e.spres.sa contro il ricor.so 
l’e iniziative militari e lo .stesso governo 
nn^ervatorc ha fatto appello al senso di re¬ 


sponsabilità e ad intensificare gli sforzi di¬ 
plomatici. 

A Parigi -SÌ .sottolinea con fredde7.7.a che il 
presidente Carter ha fornito informazioni uf¬ 
ficiali solo dopo che le notizie erano già state 
difTu-se dagli organi di stampa. A Bonn fonti 
governative mettono in evidenza con partirò 
lare irritazione che gli europei avevano ac¬ 
cettato di prendere misure economiche nei 
confronti dell’Iran per impedire proprio che 
gli USlA passa.ssero ad iniziative militari. 
Particolarmente dure le reazioni sovietiche. 
I.,a T.\SS in una nota ufiìciale. dopo che si era 
svolta una riunione al Cremlino parla di «pro¬ 
vocazione. azione folle, grave allarme * ed 
esprime solidarietà al governo di Teheran. 

A PAGINA 2 


Drammatico annuncio nella notte - Più tardi, visibilmente affranto, Carter ha parlato personalmente - Riunione urgente 
alla Casa Bianca - L’America sotto shock - Interrogativi sull’azione interrotta - Contraccolpi interni e internazionali 


j Dal nostro corrispondente 

1 W.A.SMI.VGTON’ - Gii Siati 
Uniti hanno tentato e fallitd 
un’azione militare per libera 
re gli ostaggi sequestrati dal 
•I novembre nella sede dell'am¬ 
basciata americana a Tehe¬ 
ran. .Alle ore 1,25 della not¬ 
te tra giovedì e venerdì la 
più potente rete televisiva, la 
CBS. ha interrotto improvvisa¬ 
mente la trasmissione di un 
vecchio film con Kirk Douglas. 
« Il giocoliere ». non per un 
ennesima annuncio pubblicita¬ 
rio. ma per un comunicata 
straordinario della Casa Bian¬ 
ca. Un cronista scamiciato ma 
con impeccabile freddezza pro¬ 
fessionale ha riferito il primo 
annuncio del disastro politico- 
diplomatico-militare abbattuta¬ 
si .sulla Casa Bianca: otto ame¬ 
ricani erano morti e non si 
.sa quanti altri feriti neU’lran 
durante un’operazione che 
avrebbe dovuto portare alla li¬ 
berazione degli o.staggi ma 
che era tragicamente abortita, 
.4 fornire questa drammatica 
notizia era .stato il portavoce 
del pre.sidente. Jody PoivelL 
Cominciava cosi una delle più 
inquietanti nottate che l’Ame¬ 
rica abbia vissuto. 

Il paese aspettava la paro¬ 
la del presidente. Alle sette 
del mattino (ora di Washing¬ 
ton. ma sulla costa del Pa¬ 
cifico erano le tre di notte) 
Jimmy Carter in per.sona. dal¬ 
la sala ovale della Casa Bian¬ 
ca. indirizzava un rapporto 
straordinario alla nazione. Sul 
video appariva non il Carter 
degli stereotipi ufficiali ma un 
uomo dairespre-ssione afflitta 
e impacciata. A voce bassa 
leggeva la sua dichiarazione. 

Raramente la confessione 
di un grave insucces.so è .sta¬ 
ta fatta da uno .statista con 
tanta solennità ma anche con 
tante reticenze. Secondo Car¬ 
ter. l’operazione era stata già 
disdetta < per insufficienze 
tecniche » quando, in una im¬ 
precisata zona desertica del¬ 
l'Iran, si .scontrarono due 
mezzi aerei americani. Non 
c’erano .stati scontri con for¬ 
ze iraniane e non c'erano 
prove che l'Iran fosse a co- 
no.scenza di tale missione. 
« La responsabilità — ha con¬ 
tinuato — è completamente 
mia ». La preparazione della 
mi-s.sione, che era stata pia¬ 
nificata poco dopo la presa 
degli ostaggi, ha coinvolto, se¬ 
condo quanto ha detto il pre¬ 
sidente. .soltanto dei volonta¬ 
ri. Carter ha aggiunto poi 
che prima di dare il via al¬ 
l'operazione egli aveva otte¬ 
nuto la certezza che la mis- 
.sione avrebbe avuto « una 
notevole possibilità di suc¬ 
cesso ». Dopo que.sta affer¬ 
mazione. che certo non accre¬ 
sce il suo carisma e che è 
in netto cQntra.sto con quanto 
ebbe a dire a gennaio, e cioè 
che un intervento militare 
era da evitare perché si sa¬ 
rebbe certamente concluso 
con un fallimento e con la 
morte degli ostaggi. Carter 
ha fornito qualche avaro ac¬ 
cenno alla natura della .sua 
iniziativa. L'operazione mili¬ 
tare conclusasi in un tragico 
fiasco era diretta ad instal¬ 
lare in una località non pre- 
ci.snta deiriran una squadra 
di salvataggio che in un se¬ 
condo tempo avrebbe tentalo 
di liberare gli ostaggi. Il fa¬ 
tale incidente era accaduto 
in line zona desertica. 

L’iniziativa militare è stata 
giu.stificata da Carter con 
raggravarsi della crisi di au¬ 
torità del governo iraniano. 
L’impresa era stata concepita 
come « una necessità e un do¬ 
vere » per salvare la vita di 
cittadini americani e « per ri¬ 
durre il pericolo di conflitti 
nel mondo ». Si trattava di 
< una missione umanitaria » 
che non era diretta cantra 
l’Iran e non comportava osti¬ 
lità contro li popolo iraniano. 
Infine la conclusione: < In con¬ 
seguenza di questo tentativo 
noi continuiamo a considerare 
H governo iraniano responsa¬ 
bile della incolumità e del 
pronto rilascio degli ostaggi 
americani. Gli Stati Uniti re- 

Anìello Coppola 

j (Segue a pagina 4) 



Il PCI chiede al governo 
uno iniziativa europea 
per revocare le sanzioni 

ROMA — Le notizie provenienti dall’Iran hanno avuto 
iin’immediala eco ìn Parlamento. Il gruppo comunista 
a Palazzo ^ladama ha presentato nn'ìnterrogazione ur¬ 
gente al presidente del Consiglio e al ministro degli Este- - 
ri (firmatari i compagni Biifalini, Pema, Procacci, Cala¬ 
mandrei. Pieralli). Analoga iniziativa è stala presa 
a .Montecitorio d.!! compagni Natta, Di Giulio, Alinovi, 
Spagnoli, Bnllarclli. 

I senatori comunisti chiedono che il governo infor¬ 
mi « nrppntemenic il Parlamento «rii recentissimi svi¬ 
luppi della crisi iraniana ». .Al presidente del Consiglio « 
al ministro degli Esteri sì chiede di sapere « se non ri¬ 
tengano necessario, alla luce delle gravissime, anche .se 
frammentarie, notizie circa l’azione militare degli USA 
in Iran, di riconsiderare la linea decisa e gli impegni 
a.ssunti dal nostro goterno nella recente riunione dei 
ministri degli Esteri dei rVore circa le sanzioni economi¬ 
che all'Iran ». 

.4 Cossiga e Colombo si chiede anche di sapere se 
non ritengano necessario dichiarare ritalia svincolata 
« dall’assolvimento di misure che nelle circostanze at¬ 
tuali assumerebbero un - diverso significato e pregiudi¬ 
cherebbero ulteriormente le possibilità di una soluzione 
politica negoziata: soluzione per la quale il nostro Paese 
deve operare ». 

I parlamentari comunisti considerano, a questo punto, 
urgente « una rigorosa iniziativa diplomatica delia Co¬ 
munità europea, della quale l’Italia detiene attualmente 
la presidenza, per scongiurare, nell’immediato, eventuali 
e deprecabili misure di ritorsione sugli ostaggi e contri¬ 
buire a dissipare i pericoli che l’azione militare ameri¬ 
cana fa gratare sulla pace mondiale s. 


TEHEClAN — La folla manifesta esullanta per 'il .fallimento'del blitz americano 


Khomeini definisce Carter une «stupido» 
iilii tiene n freno i custodi degli ostaggi 


Manìifestazioni 'davanti alLambasciata 
«dare alle fiamme il Grolfo Persico» • 


USA - Gotbzadeh ammonisce: la prossima volta potremmo 
I militari iraniani affermano di aver inseguito gli aerei 


Balzo 
dell’oro 
Dollaro 
in caduta 

Gli sviluppi iraniani 
hanno diffuso una ondata 
di timori negli ambienti 
finanziari facendo salire 
l'oro dì 36 dollari l’oncia 
dì 33 grammi a Londra. 
La quotazione, calma or¬ 
mai da alcune settimana 
è salita ieri improvvisa¬ 
mente a 551 doilari. La 
' quotazione del dollaro è 
stata al ribasso in Euro¬ 
pa. al disotto delie S50 li¬ 
re. Ma ì mercati italiani 
erano chiusi ieri per la 
festività. Il ribasso del 
dollaro riflette probabil¬ 
mente anche il fallimento 
della sessione d>!l Pondo 
monetario di Amburgo: 
nessun accordo è stato 
possibile sul progetto di 
stabilizzazione. A PAG. 9 


. I cadaveri 
dégli 8 soldati 
abbandonati 
nel deserto 

Contrastanti versioni negli 
■ Stati Uniti sulla dinami¬ 
ca dell’operazione e dell’ 
incidente in cui otto mili¬ 
tari hanno perso la vita. 
Il segretario alla difesa 
Bronrn ne fa una ricostru¬ 
zione parziale e ammette 
che i cadaveri degli otto 
caduti sono stati abban¬ 
donati nel deserto ■ per 
evitare un disastro», il 
commando era stato ad¬ 
destrato a Fort Bragg. Il 
blitz in preparazione da 
- molto tempo, cioè ben da 
prima che Carter solleci¬ 
tasse gli alleati a prende¬ 
re misure economiche e 
diplomatiche per ottenere 
la liberazione degli ostag¬ 
gi. A PAG. 3 


'TEHER.AN — Gli iraniani han¬ 
no accolto le notizie sul blitz 
americano nel. « deserto del 
sale > dapprima con incredu¬ 
lità. poi con indignazione, ma 
soprattutto — ' alla fine — 
con un vero e proprio scop¬ 
pio popolare di esultanza per 
il fallimento dell’impresa.'Ta¬ 
le esultanza si è espressa in 
continue . manifestazioni - di 
strada e nell’afflusso di mi¬ 
gliaia e migliaia di persone 
verso l’ambasciata america¬ 
na. dove sono rinchiusi gli 
ostaggi alla cui liberazione 
era inteso (almeno ufficial¬ 
mente) il blitz. Il grido di 
« morte a Carter » è echeg¬ 
giato ripetutamente, ma i vol¬ 
ti dei dimostranti erano sor¬ 
ridenti. le mani levate in al¬ 
to con le dita a V. in segno 
di vittoria. L’esultanza era ac¬ 
centuata dalle dichiarazioni 
delle fonti militari iraniane, 
che si sono attribuite il me¬ 
rito del fallimento dell’im¬ 
presa. dichiarando che i due 
aerei persi dagli americani 


si sono scontrati mentre era¬ 
no inseguiti dalla caccia ira¬ 
niana. 

Le reazioni delle autorità 
iraniane sono apparse, tutto 
sommato, improntate a senso 
di equilibrio e di moderazio¬ 
ne; denunciata l’azione ame¬ 
ricana come un vero e pro¬ 
prio < atto di guerra » (sono 
parole del ministro degli este¬ 
ri Gotbzadeh). si è però sot¬ 
tolineato che l’Iran si com¬ 
porterà con compostezza, e 
si è voluta evitare ogni ritor¬ 
sione sugli ostaggi (pur sot¬ 
tolineando che la loro sorte 
dipende dagli studenti islami¬ 
ci che occupano l'ambasciata). 

Indicativa la dichiarazione 
rilasciata ieri sera dall’aya¬ 
tollah Khomeini e diffusa dal¬ 
la radio di Teheran, dichia¬ 
razione nella quale egli ef- 
ferma che « se un nuovo stu¬ 
pido tentativo (di liberare gli 
astaggi con la forza) avver¬ 
rà, né io né il governo ira¬ 
niano saremo in grado di ga¬ 
rantire l'atteggiamento degli 


studenti che detengono gli 
ostaggi ». e quindi < il presi¬ 
dente Carter sarebbe ritenuto 
l'unico responsabile degli av¬ 
venimenti ». « Se il comman¬ 
do americano fosse riuscito a 
raggiungere il nido dì spie 
— ha aggiimto Khomeini — 
non avrebbe trovato in que¬ 
sto caso alcun ostaggio vivo ». 
L’ayatollah si riferiva al mo¬ 
nito lanciato nei giorni scor¬ 
si dagli studenti islamici, se¬ 
condo cui avTebbero ucciso 
tutti gli ostaggi in caso dì 
attacco militare americano; 
e il monito è stato dagli stu¬ 
denti ribadito ieri sera, affer¬ 
mando che < un nuovo tentar 

(Segue a pagina 4) 


Direzione PCI 

La riunione della direzio¬ 
ne del PCI e dei segretari 
regionali è convocata pe^ 
mercoledì 30 aprile ali* 
ere 9,30. 


Grande folla a Milano 
attorno al presidente 
Pertini per il 
35" della Liberazione 

Migliaia e migliaia di persone ieri a Milano attorno al 
Presidente della Repubblica Sandro Pertini. che ha 
presenziato nel capoluogo lombardo alle celebrazioni per 
il trentacinquesimo anniversario della Liberazione. In 
mattinata Pertini ha partecipato aH’inaugurazione di un 
parco dedicato al giudice Alessandrini, assa.vsinato dai 
’ terroristi di Prima linea. Nel pomeriggio una grande 
folla si è mossa dai bastioni di Porta Venezia per rag¬ 
giungere piazza del Duomo dove — alla presenza del 
Capo dello Stato ~ hanno preso la parola il presidente 
del comitato antifascista (jasab. il sindaco 'Tognoli. il 
ministro degli Interni Rognoni, il .senatore Leo Valiani. 
il sen. Taviani c U presidente dell’Anpi compagno Ar 
rigo Boldrini. A Genova il presidente della Camera Nilde 
Jotti è intervenuta alla celebrazione in piazza della Vit 
• toria, di fronte al monumento ai caduti. In tutta Italia 
■. si sono svolte centinaia di manife.stazioni. A PAGINA 4 



Il giudice Caselli 
sottolinea il ruolo 
diretto di Autonomia 
nel terrorismo 

Dopo gli ultimi interrogatori di Patrizio Peci, ieri a Torino 
il giudice Caselli, parlando con i giornalisti, ha affermato 
che è grave, consistente e pericoloso per le istituzioni 
democratiche il ruolo dell’.Autonomia organizzata, stando 
soprattutto a ciò che gli inquirenti hanno scoperto sulla 
struttura padovana di Twii Negri. Intanto le indagini sul 
terrorismo hanno portato in carcere un altro imputato 
— Carlo Bersìni, operaio della FIAT — che dopo essere 
stato fermato .si è dichiarato « prigioniero politico > e poi 
ha ammesso di avere compiuto un attentato contro un 
caporeparto della FIAT (il 14 dicembre ’79) insieme con 
Lorenzx» Betassa. rimasto poi ucciso nel covo Br di via 
Fracchia. a Genova. NeH’inchiesta Moro .si continuano a 
registrare novità, soprattutto in seguito alle rivelazioni di 
Peci. I giudici interrogheranno, a cominciare da lunedì 
proasimo. Pipemo. Scalzone e Pace, mentre stanno rie¬ 
saminando la posizione di Corrado .Munni. ' A PAGINA 7 


A 


• s 























b 




•^r«ini»oim***'j^#^w4 


warj w « »v<y»tu<» ^ n y gH'U JW M’ ^ ^'Vti t» iTjaa^ a e^m ^ n. < 


t.lrtf*i .A»-«ubJ.<« 




PAG. 2 runità 


ATTUALITÀ' 


Sabato 26 aprile 1980 


Aspre reazioni nel mondo. Gli alleati prendono le distanze 


Mosca: 
«Provocazione, 
azione folle» 

Appoggio e solidarietà al governo di Teheran - Duri com¬ 
menti airindirizzo di chi «si accoda alle scelte americane» 


Farnesina : « Siamo 
contrari alle 
azioni di forza» 

Il presidente del Senato Fanfani: l’Europa « può far molto 
se si darà da fare » per riprendere il dialogo con Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Carter ha dato 
il via ad un’azione folle — 
una vera e propria provoca¬ 
zione militare — che aggra¬ 
va, esaspera, la già difficilis¬ 
sima situazione di crisi nei 
rapporti tra Teheran e Wash¬ 
ington. ^ Il problema degli 
ostaggi è solo un pretesto per 
Carter: la realtà è che gli 
USA vogliono imporre la loro 
volontà all’Iran. Ma i respon¬ 
sabili di quanto accaduto e 
di quanto potrà accadere non 
si trovano solo alla Casa Bian¬ 
ca, si trovano anche in quei 
paesi che appoggiano la poli¬ 
tica americana ». 

Questo, ieri mattina, il pri- 
mo, allarmato commento so¬ 
vietico al raid americano men¬ 
tre Breznev — in vacaraa dal 
3 scorso — ne veniva subito 
informato dai suoi consiglieri. 
Contemporaneamente al Crem¬ 
lino e nella sede del CC del 
PCUS si svolgevano immedia¬ 
te consultazioni ira responsa¬ 
bili della diplomazia, esperti 
militari, di questioni del mon¬ 
do arabo e di rapporti est- 
ovest. Da fonti autorevoli si 
è appreso che l’URSS ha ma¬ 
nifestato subito * appoggio e 
solidarietà > al governo di Te¬ 
heran informando diretta- 
mente le autorità con note uf¬ 
ficiali inviate tramite i canali 
diplomatici della ambasciata 
iraniana a Mosca. 

L’allarme e la preoccupa¬ 
zione del Cremlino per la 
* provocazione statunitense > 
sono stati resi noti alla ra¬ 
dio e alla televisione con va¬ 
ri, continui, speciali commen¬ 
ti redatti dalla TASS e pre¬ 
sentati anche in forma reda¬ 
zionale perché ispirati diret¬ 
tamente dal vertice delVURSS. 
«Carter — ha detto il com¬ 
mentatore di Radio Mosca — 
ha attuato un’azione senza 
precedenti che conferma la 
volontà americana di aggra¬ 
vare ulteriormente la situa¬ 
zione ». 

Duro anche il commento 
della TASS: « Il fallimento di 
questa nuova avventura idea¬ 
ta e diretta dalla Casa Bian¬ 
ca conferma che l’amministra¬ 
zione americana si è incam¬ 
minata su una strada perico¬ 
losissima. n presidente Carter 
cerca di ridurre tutto nel¬ 
l’ambito degli ostaggi, ma in 
realtà gli ostaggi non sono 
che il pretesto per portare 
avanti una politica di aggres¬ 
sione, egemonistica che ha co¬ 
me scopo quello di imporre al¬ 
l’Iran il diktat imperialisti¬ 
co e di rafforzare la presen¬ 
za militare e politica degli 
USA nel Medio e Vicino 
Oriente >. 

«La vera causa della crisi 
USA. Iran non è il problema 
degli ostaggi — ha ripetuto 
la TASS nel commenta letto 
anche alla TV — se fosse 
questa la causa, la soluzione 
potrebbe essere trovata nelle 
proposte avanzate dall’Iran. 
E a questo proposito va ri¬ 
cordato che Khomeini ha ri¬ 
chiesto e continua a richiede¬ 
re che gli US.à ammettano 
la loro responsabilità per le 
ingerenze attuate negli affari 
interni iraniani impegnandosi 
nello stesso tempo a non pro¬ 
seguire su questa strada, nel 
futuro. Ala Carter — ha sot¬ 
tolineato ancora la TASS — 
rifiuta categoricamente di for¬ 
nire queste garanzie ». 

Sempre nel corsa di trasmis¬ 
sioni radiotelevisive (l'osser¬ 
vatore Kavarzev ha parlato a 
lungo delle responsabilità USA 
in Iran durante il programma 
< Oggi nel mondo »1 sono sta¬ 
ti poi forniti dai giornalisti 
sovietici altri commenti ten¬ 
denti ad illustrare la gravità 
della situazione attuale. 

.Miro punto sul quale i com¬ 
mentatori concentrano l’at¬ 
tenzione riguarda le < sanzio¬ 
ni » degli USA e della CEE 
contro l’Iran, Dalla recente 
riunione di Lussemburgo — 
ha scritta la TASS in un ser¬ 
vizio a seguito dei fatti ira¬ 
niani — risulta che gli alleati 
degli US.\ «si accodano alle 
decisioni americane ». Se¬ 
condo l’agenzia le decisioni 
adottate a Lussemburgo non 
portano ad una soluzione del 
conflitto Iran USA bensì ad 
una nuora, grave « escala¬ 
tion » « perché la politica de¬ 
cisa nel corso della riunione 
ha dato a Carter carta bian¬ 
ca per nuove av'^'enture spin¬ 
gendo gli USA ad allargare i 
conflitti nella rerione del \i- 
cino oriente >. Il raid di ve¬ 
nerdì mattina — « attuato su 
idea di Carter », scrive la 
TASS — è la dimostrazione 
di questa « carta bianca » 
che il Presidente USA gioca 
con cinismo. 

Anche su questo aspetto i 


commentatori di Mosca insi¬ 
stono sottolineando che gli 
americani dando il via al raid 
€ non hanno consultato nessu¬ 
no ». non hanno « av\'ertito i 
loro alleati », manifestando 
cosi la loro decisione di pro¬ 
seguire sulla .strada dell’ag¬ 
gravamento della situazione 
che € da un momento all’altro 
può esplodere ». « Per questa 
nuova azione di Carter — con¬ 
clude la TASS — sono respon¬ 
sabili sia gli uomini dell’am- 
ministrazione americana che 
tutti coloro che si schierano 
dalla loro parte ». Mosca, in 
sintesi, denuncia la pericolo¬ 


sità della situazione, condan¬ 
na le manovre di Carter e si 
rivolge anche ai paesi europei 
della CEE « perché favorendo 
e appoggiando l'attuale cor- j 
so di politica estera degli | 
US.-\ .si assumono una gravo- 1 
.sa re,sponsabilità. Anche per¬ 
ché. pro.seguendo nella logi- ! 
ca atlantica la Casa Bianca I 
chioderà agli alleati non so¬ 
lo un appoggio in forma di 
applausi consenzienti ma an¬ 
che l’invio nell’Iran — sostie¬ 
ne l’agenzia — di co.mmandos 
inglesi, tedesco-occidentali c 
di altri paesi della i\ATO ». 

Carlo Benedetti 


TEHERAN — Un altro aspetto delle manifestazioni di ieri nella capitale iraniana 


Lo NATO: non snpevnmo niente dei pieni USA 

Smentita la voce di una convocazione d’urgenza del Consiglio atlantico - Sorpresa e irritazione 
negli ambienti della CEE per l’iniziativa di Carter - Nuove difficoltà per il vertice della Comumtà 


Ipotesi britannica 
sul fallimento 


LONDRA ~ Un’operazione di 
disturbo, da parte del sovie¬ 
tici. delle comunicazioni tra 
il comando americano e l'u¬ 
nità militare che ha tentato 
di liberare gli ostaggi di Te¬ 
heran: queeta la principale 
ipotesi di alcuni esperti mi¬ 
litari britannici per spiegare 
il fallimento dell'operazione 
americana. 

Questi esperti sottolineano 
Infatti che in questo tipo di 
operazioni, del tutto possibili 
sul piano tecnico per gli ame¬ 
ricani, 11 sistema di comuni¬ 
cazioni ha un ruolo essen¬ 
ziale. 

E' Inconcepibile — essi di¬ 
cono — che semplici proble¬ 


mi tecnici siano stati la cau¬ 
sa prima della collisione dei 
due aerei militari americani 
nella regione Isolata dell’Iran 
dove è avvenuto Tincldente. 

Per questi esperti britan- 
nlcl, il termine « incidente 
tecnico » non può riferirsi che 
a una interruzione delle co¬ 
municazioni. presumibilmente 
provocata da satelliti sovie¬ 
tici. 

Gli stessi esperti sottoli¬ 
neano che la regione nella 
quale è avvenuto rincldente 
è un settore particolarmente 
sensibile per la difesa sovie¬ 
tica. per cui questa regione 
è sempre oggetto di una stret¬ 
ta sorveglianza. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Irritazione e 
sorpresa negli ambienti della 
Comunità europea dove tut¬ 
tavia si evitano commenti uf¬ 
ficiali all'azione americana in 
Iran. L’intervento armato de¬ 
gli Stati Uniti viene ritenuto 
incompatibile con la decisione 
di varare sanzioni diplomati¬ 
che ed economiche contro 
l’Iran assunta nei giorni scor¬ 
si alla riunione dei ministri 
degli Esteri a Lussemburgo 
e si teme che esso rappre¬ 
senti un elemento di ulteriori, 
complicazioni per il vertice 
dei Capi di Stato e di gover¬ 
no della Comunità del 27-28 
prossimi. 

Non si può infatti dimen¬ 
ticare che l'adozione di san¬ 
zioni nei confronti dell’Iran 
era stata sostenuta da alcune 
delegazioni come una neces¬ 
sità proprio per evitare che 
gli Stati Uniti venissero spin¬ 


ti dal proprio isolamento a 
tentare interventi militari per 
la liberazione degli ostaggi. 
Era stata questa in partico¬ 
lare la tesi del governo di 
Bonn. Tutta un’azione politi¬ 
ca per creare solidarietà at¬ 
torno agli Stati Uniti e per 
raggiungere un’intesa unita¬ 
ria dei paesi europei può es¬ 
sere messa in gioco dall'av¬ 
venturosa azione americana 
che può inoltre inserirsi ne¬ 
gativamente nel già difficile 
confronto del vertice del Lus¬ 
semburgo. 

Il problema, con le sue con¬ 
seguenze e implicazioni sul¬ 
l’andamento del vertice ■ di 
Lussemburgo, è stato esami¬ 
nato ieri sera anche nell’in¬ 
contro di Cossiga con il pre¬ 
sidente della commissione eu¬ 
ropea Jenkins. Ma non è sta¬ 
to diramato alcun comunica¬ 
to e non è trapelato alcun 
commento. Al quartier gene¬ 


rale della NATO si sottolinea 
che l’azione americana è av¬ 
venuta al di fuori dell’area 
atlantica e che quindi Carter 
avrebbe potuto informare gli 
alleati atlantici ma non era 
tenuto a farlo, tanto più che 
si è assunto personalmente 
l'intiera responsabilità della 
azione. 

Il portavoce della N.ATO ha 
smentito categoricamente u- 
na voce proveniente da Co¬ 
penaghen secondo la quale 
era stala convocata d’urgen¬ 
za una riunione del consiglio 
della N.ATO. Sempre al quar¬ 
tier generale N.ATO si è 
espressa solidarietà verso 1’ 
alleato americano per le per¬ 
dite umane subite nell’azione 
in Iran. Nessun commento 
da parie del coverno belga 
che « è in attesa di informa¬ 
zioni siippletnent&i i » 

Arturo Barioli 


Crolla in Francia il prestigio di Carter 

Irritazione aH’Eliseo e al Quai d’Orsay: «Non eravamo stati informati» - PCF e PS chiedono 
al ministro degli Esteri di prendere posizione in parlamento - Sarcastico commento di Le Monde 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — La sconsiderata opera¬ 
zione militare americana in Iran sem¬ 
bra aver lasciato sbalorditi e stupi¬ 
ti, prima che profondamente irritati, 
i circoli responsabili francesi. Anche 
se all’Eliseo e al Quai d’Orsay ci si 
è rifiutati venerdi mattina di fare 
commenti (alla presidenza della Re¬ 
pubblica come al ministero degli 
Esteri si è subito fatto notare che 
Parigi non era stata informata di que¬ 
sta operazione). Ovunque si poteva 
cogb'ere quasi un senso dì sgcHnento 
dinanzi a questa operazione che « Le 
Monde * con una punta di feroce sar¬ 
casmo definiva una specie di « baia 
dei porci per poveri » per analogia 
con Io sbarco mancato degli esuli 
'nibani a Cuba all’inizio della presi¬ 
denza Kennedy. 

Anche alla conferenza stampa di 
Gromiko dove erano riuniti centinaia 
di giornalisti francesi e stranieri non 


si parlava d’altro. La prima domanda 
al ministro degli Esteri sovietico è 
stata per l’appunto su questo e Gro¬ 
miko stesso ha esordito dicendo di 
aver perfino stentato a crederci. « Ho 
esitato a crederci — ha detto — ma 
ora che è certo sono costretto a cre¬ 
derci. Ali chiedete se la situazione è 
molto grave e seria. Ancora non Io 
so. Ciò che debbo dire è che noi 
siamo risolutamente conirari a qual¬ 
siasi misura militare o azione di for¬ 
za da parte degli Stati Uniti o di 
qualsiasi altro paese contro l’Iran ». 

Parigi, dove si può dire che si era 
accettata di mala voglia la pressio¬ 
ne americana per decretare sanzioni 
contro l'Iran pensando che sarebbero 
state inutili e negative ma che for¬ 
se avrebbero potuto dissuadere Wa¬ 
shington dairinter\*enire militarmen¬ 
te. fa sentire per ora con un sibilli¬ 
no silenzio la propria irritazione. For¬ 
se si dovrà attendere la eventuale ri¬ 
sposta éhe Giscard darà al telegram¬ 


ma che Carter ha inviato nel po- j 
meriggio personalmente per tentare J 
di giustificare la sua iniziativa. I 
La protesta contro questo atto scia¬ 
gurato è stata ampia in tutto il pae¬ 
se. All’assemblea nazionale comuni¬ 
sti e socialisti hanno votato insieme 
una richiesta del PCF al ministro de¬ 
gli Esteri di prendere posizione sul¬ 
l’affare dinanzi ai deputati ed al 
paese. La CGT ha reso pubblico un 
documento in cui denuncia la irre¬ 
sponsabilità e la grarità deiroperazio- 
ne «unericana mentre alla televisio¬ 
ne si sono susseguiti i commenti di 
uomini politici che hanno deplorato 
l’accaduto denunciandone la perico¬ 
losità che comporta per gli sviluppi 
internazionali e per la sorte stessa 
degli ostaggi. 

« E' «ì atto di guerra contro l’Iran ». 
ha detto, interrogato per telefono dal 
primo canale televisivo francese, il 
ministro degli Esteri iraniano Got- 


bzadeh. Il ministro iraniano, che ave¬ 
va appena ascoltato la dichiarazione 
di Carter trasmessa in diretta dalla 
televisione francese, ha chiesto agli 
studenti islamici guardiani degli 
ostaggi di « non reagire con la stes¬ 
sa nervosità di Carter ». 

Se il grado di considerazione per 
Carter in Francia era già prima ai 
livelli più bassi si può ben dire oggi 
che esso sembra ridotto a zero. « .Al- 
l’estero — scriveva ieri nel suo 
editoriale « Le Monde » — la credi¬ 
bilità degli US.A ne soffrirà una volta 
di più: l'immagine di un presidente 
esitante e malaccorto ne esce raf¬ 
forzata. Che pensare poi dell’effica¬ 
cia di un apparato militare da cui 
dipende La sicurezza di metà del pia- 
nete... che resta della dottrina Car¬ 
ter che pretende di proteggere gli in¬ 
teressi occidentali in tutta la regione 
del Golfo?». 

f. f. 


«No» da Londra alio iniziative militari 

Dagli ambienti governativi appelli al senso di responsabilità e a intensificare gli sforzi diplomatici 
La Thatcher ha appreso la notizia del «blitz» dalla radio - Dichiarazioni dì un esponente laburista 


Dal nostro corrispondente | 

LOSDR.A — Sorpresa, allar¬ 
me. incertezza: queste le rea¬ 
zioni che si segnalano in tut¬ 
ti gli ambienti inglesi colpiti 
in modo negativo (senza aver 
ancora avuto il tempo di met¬ 
tere a fuoco la nuora situa¬ 
zione) dall’avventato raid a- 
mericano miseramente fallito 
nel deserto dell’Iran. 

Segli ambienti ufficiali pre¬ 
vale. come è logico, l’appel¬ 
lo al senso di responsabilità, 
l'invito a raddoppiare gli sfor¬ 
zi diplomatici, il richiamo a 
.serrare le fila e trovare un 
più alto coefficiente di unità 
fra gli alleati occidentali. Ta¬ 
le è la voce del governo (al¬ 
la quale si associa anche l’op- 
po.sizione laburista) perché 
preme in questo momento ri¬ 
lanciare una iniziativa al fine 
di sostenere e consigliare gli 
americani nel momento di 
maggior bisogno, e allo scopo 
di promuovere una risposta 
collegiale europea alla vigilia 
del vertice dei Capi di Stato 
di .sabato e di domenica 
prossimi a Lussemburgo. 


In questa luce si dichiara 
apertamente che il mancato 
tentativo statunitense di libe¬ 
rare gli ostaggi di Teheran 
ha contribuito q creare ulte¬ 
riore pressione sui responsa¬ 
bili della CEE. 

Gli avvenimenti iraniani so¬ 
no stati al centro dei colloqui 
che il primo ministro Cossi¬ 
ga ha ieri avuto col mini¬ 
stro degli Esteri britannico 
Carrington e cól premier 
Thatcher. come parte di un 
vasto e rapido giro di con¬ 
sultazioni (già annunciato e 
poi rinviato all’inizin della 
.settimana). Cossiga era giun¬ 
to nella capitale inglese in 
tarda mattinata per incon¬ 
trarsi con Carrington (cola¬ 
zione di lavoro al Foreian 
Office) e sucessiramente con 
la signora Thatcher al n. 10. 

All’Europa si chiede ancora 
una volta una prova di vo¬ 
lontà e di coesione di fronte 
ai rischi che incombono sem¬ 
pre più minacciosi sulla sce¬ 
na internazionale. Ma in qua¬ 
le direzione e con quali pre¬ 
messe o garanzie dopo la ri- 
stosa conferma delle divisio¬ 


ni. errori e contraddizioni che [ 
apparentemente confondono j 
la visuale dell’America stes¬ 
sa? 

Ieri i portavoce ufficiosi a- 
mericani a Londra si affan¬ 
navano a dìfender.si daìl’ac- 
cu.sa di esser ricorsi a mezzi 
bellici cercando di stabilire 
una distinzione fra un tenta¬ 
tivo di salvataggio (come o- 
perazinne isolata di carattere 
€ tecnico ») e un intervento 
militare vero e proprio (bloc¬ 
co navale ecc.). Non sarebbe 
quindi stata compromessa la 
tattica della pressione diplo¬ 
matica delle sanzioni che do¬ 
vrebbero scattare Q 17 di 
maggio. Ma ec’identemente 
non bosfano le precisazioni 
dell’ambasciata USA di Lon¬ 
dra a salvare Washington dal 
grave sospetto di incocrenza 
o peggio. 

In molti circoli politici in- 
glesi non si risparmiano le 
critiche ai responsabili della 
politica estera USA per una 
mossa incauta, decisa senza 
previa consultazione coi pae- 
si amici, contraria alla linea 
di pressione diplomatica che 


la CEE era stata persuasa 
ad adottare. 

Xe.s.sunn aveva avvertilo il 
governo inglese della progei- 
tnta incursione americana m 
Iran. La signora Thatcher. 
pare, ha appreso la vnnziu 
dal bollettino radio deda BBC 
ieri mattina alle 7. il sotio- 
segretario agli Esteri sir lan 
Gilmore ha cercato di .salva¬ 
re la faccia con una breve 
dichiarazione ai uomu.-i» 
quando ha detto che iZ suo 
governo « era stato da tem¬ 
po messo ai corrente della 
possibilità che un’azione del 
genere potesse essere tenta¬ 
la ». Buio totale, quinm, c 
notevole smarrimento, anche. 

Da questo quadro dubinosu 
e pessimista si cerca ora 
di riscattare l’ipotesi di 
un € consenso intemazionale » 
rne serva a sciogliere u nu- ' 
do iraniano. Il portavoce m- 
hurista per la politica z.sfe- 
ra Peter Shore ha detto che 
« questo è il momento per 
compiere il massimo sforzo 
allo scopo di calmare e raf¬ 
freddare la situazione ». òhr^- 
re ha drammaticameme o.» 


ticipato < un teeek-end in cui 
il mondo intero nmarra cm 
fiato sospeso ». Egli ha poi 
aggiunto che il governo uri- 
tannico deve esercitare Iurta 
•'influenza di cui dispone in 
ogni direzione: USA ^sugge- 
’dmento a non precipitare te 
cose). Iran (appello a trova¬ 
le una l'io d’u.'tcita acceit.i u 
le), URSS (invito a unirsi ai 
•entatiri degli altri paesi per 
diminuire la tensione interna¬ 
zionale). 

Su una cosa la maggioran¬ 
za del parlamento ingiesa 
è completamente d’accordo: 
nell’escludere l’utilità del ri¬ 
corso a qualunque misura mi¬ 
litare nel Golfo Persico da 
parte americana. I conserca- 
fori sono dirkì in proposito. 
Ma Peter Shore è .^tato dal 
-anto suo categorico quando 
ha detto: < l’intervento bel¬ 
lico di qualunque tipo non 
può servire alcun proposito 
costruttivo, anzi peggiora le 
prospettive, noi siamo assolu¬ 
tamente contrari*. 

Antonio Bronda 


ROM.A — 11 ministero degli 
Esteri italiano non era stato 
informato dagli USA^ dell’ini- 
ziativa militare contro l’Iran. 
L’affermazione è contenuta 
in un comunicato iifTicialc 
della Farnesina e anche, do 
po aver fatto cenno ad « un 
primo immediato scambio di 
valutazioni » con le altre ca¬ 
pitali europee e a contatti con 
le ambasciate a Washington 
e Teheran e con Tambascia- 
j tore americano a Roma, con- 
I elude affermando: « da parte 
! italiana è stata espressa in 
! ogni circostanza decisa con¬ 
trarietà al ricorso ad azioni 
di forza per la liberazione 
degli ostaggi » rinchiusi nel¬ 
l’ambasciata americana a 
Teheran. 

Tutte improntate a preoccu¬ 
pazioni le reazioni degli am¬ 
bienti politici italiani. Il pre¬ 
sidente del Senato Amìntore 
Fanfani. in un’intervista all’ 
Espresso, esprime i timori d 
« una nuova guerra ». « Do¬ 
po il blitz americano — dice 
Fanfani — c’è qualcosa di 
molto peggio * del colpo di 
pistola esploso a Serajevo e 
il presidente del Senato elen¬ 
ca i punti caldi della situa¬ 
zione internazionale: l’Iran, 
il Medio Oriente. l’Indocina, 
i Caraibi. l’Iraq, l’Afghani¬ 
stan. la zona del Golfo Per¬ 
sico, l’Europa e gli allarmi 
per gli euromissili. Fanfani 
teme anche una nuova Yalta 

< prima del caos ». Ma l’Eu¬ 
ropa « può fare molto se si 
darà da fare un poco di più. 
Si è lasciata perfino sorpren¬ 
dere dal problema degli eu¬ 
romissili. Da quanto tempo 
stava maturando il problema 
dello squilibrio in Europa?... 
E perchè non ne fu fatto te¬ 
ner conto al momento dell’in¬ 
tesa di Vienna tra USA e 
URSS .sul Salt II? ». Secondo 
Fanfani è necessario « ri¬ 
prendere il dialogo con Mo¬ 
sca incentrandolo sulla ripre¬ 
sa della distensione che l’ar¬ 
rivo delle truppe sovietiche 
a Kabul ha interrotto ». Per 
gli euromìssili non bisogna 
« rinunciare all’equilibrio ne¬ 
cessario puntualizzando anche 
il dialogo tra Nato e Patto di 
Varsavia sulla riducibilità de¬ 
gli armamenti, agevolando la 
ratifica del Salt II e avvian¬ 
do il negoziato sul Salt III ». 

Il socialista Nevol Querci 
chiede che « il governo italia¬ 
no — dopo la gravissima a- 
zione dei commandos ameri¬ 
cani — assuma un atteggia¬ 
mento chiaro, rifiutandosi in¬ 
nanzitutto di avallare atti, co¬ 
me quelli assunti in sede eu¬ 
ropea relativi alle sanzioni 
diplomatiche ed economiche, 
che possono contribuire a 
provocare irreparabili conse¬ 
guenze ». L’esponente della 
direzione socialista (si richia¬ 
ma alle posizioni di De Alar- 
tino) invita il PSI a chiedere 
un dibattito in Parlamento. 

< Sarebbe impossibile — di¬ 
ce Querci — rimanere in un 
governo * che non si oppon¬ 
ga alla tendenza ad estende¬ 
re in qualsiasi settore del 
mondo gli obblighi derivanti 
dall’alleanza atlantica. 

Atteggiamenti critici vengo¬ 
no anche da settori della DC. 
L’on. Silvestri (della sinistra 
de e membro del direttivo de 
della Camera) afferma che 
« il grave raid aereo in Iran 
non può essere esorcizzato ri¬ 
confermando in maniera ov¬ 
via, ma pericolosamente a- 
critica. la nostra collocazio¬ 
ne occidentale... Le nubi che 
si addensano all'orizzonte — 
ha concluso Silvestri — re¬ 
clamano il massimo di uni¬ 
tà possibile più che l’estati¬ 
ca contemplazione del ritorno 
a maggioranze precostituite 
e autosufficienti *. 

Per il senatore Spadolini, 
segretario del PRI. « la falli¬ 
ta iniziativa militare ameri¬ 
cana. con i suoi inevitabili 
contraccolpi, rende tutto più 
difficile ed esige uno sforzo 
molto più grande e comples¬ 
so per la salvezza degli ostag¬ 
gi e il ristabilimento del di¬ 
ritto internazionale violato: 
obiettivi per i quali, come 
alleati deil’America e nello 
spirito della più rigorosa so¬ 
lidarietà, eravamo e restia¬ 
mo impegnati *. 

Su questo tasto insiste an¬ 
che il responsabile deH'Uflì- 
ciò esteri del PRI on. Batta¬ 
glia che giudica « non rassi¬ 
curante* il comunicato della 
Farnesina. 

Il PDUP ha. invece, chie¬ 
sto una « immediata condan¬ 
na ufficiale * da parte del no¬ 
stro governo dell’operazione 
americana e « una mobilita¬ 
zione ampia all’altezza della 


j drammaticità del momento ». 
I Per questo il PDUP propo- 
I ne « a tempi brevi una gran- 
1 de manifestazione naziona- 
! le > per la pace e il disarmo, 
I contro l’imperialismo ameri- 
1 cano. 

I Vano sarebbe invece ricer¬ 
care nella dichiarazione del 
i segretario del PSDI. on. Pie- 
1 tro Longo. una sola parola 
di condanna o di semplice cri- 


Gli altri 
erano 

in ritardo . .. 

TGI e TG2 non hanno 
trovato tempo e modo 
— nelle edizioni delle 13 
e delle I3J0 — di citare 
i passi compiuti dal PCI 
in Parlamento perchè il 
governo si pronuncias¬ 
se sull'avventura militare 
USA in Iran. Non faccia¬ 
mo questioni di bottega 
ma di reale completezza 
(e tempestività) dell’in¬ 
formazione. O bisognava 
aspettare che tutti gli al¬ 
tri partiti si accorgessero 
delle ore drammatiche che 
si stavano vivendo? 


tica agli Stati Uniti. L'unica 
sua riserva è che, forse, si è 
trattato di un « errore ». « La 
nostra .solidarietà — dice Pie¬ 
tro Longo — va agli StaM 
Uniti, al di là deH’errorc che 
può e.s.sere stato compiuto: la 
grave provocazione e la colpa 
dei dirigenti iraniani rimane 
immutata ». 

I deputati ed i .senatori 11- 
Ijcrali, d’altra parte, hanno 
presentato una interpellanza 
(primi firmatari Zanone e Ma- 
lagodi), nella quale si affer¬ 
ma tra l’altro < che, secondo 
le prime dichiarazioni ufficia¬ 
li, l’Italia e gli altri paesi al¬ 
leati non erano stati consul¬ 
tati dagli Stati Uniti circa 
reffettuazione di misure mi¬ 
litari in Iran: che tali misure 
sono state prese d’improvviso 
proprio nel momento in cui i 
paesi della CEE ed il Giap¬ 
pone avevano deciso di adot¬ 
tare nei confronti dell’Iran 
sanzioni economiche e diplo¬ 
matiche e che a tali sanzioni 
era logico dare il tempo ne¬ 
cessario per far sentire i loro 
effetti, proprio al fine di evi¬ 
tare l’applicazione di misure 
militari ». 


I comuniiti tono tanati 

•d MMr« pratanti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA «Ita aaduta di 
lunadl za aprila (Inltio aadula 
pomaridlana) a di miriadi 29 
aprila. 


Irritazione tedesca 
per la notìzia della 
operazione USA 

BON.N — Secondo fonti governative dì Bonn II cancelliere 
Schmid! sarebbe stato « molto colpito > dalla notizia dell’ope¬ 
razione americana. Funzionari governativi non nascondono 
rirritazione per la decisione americana, pochi giorni dopo che 
l’Europa comunitaria aveva deciso a favore delle sanzioni 
economiche all'Iran proprio nel tentativo di trattenere gli 
Stati Uniti dall’intraprendere pericolose operazioni militari. 

A Bonn non si nasconde nemmeno il disappunto p^ la 
totale mancanza di informazione: Carter avrebbe potuto avver¬ 
tire il governo federale per vie diplcanatiche almeno al mo¬ 
mento in cui la notizia è stata data pubblicamente, ha detto 
un funzionario governativo. 

Un portavoce del governo ha reso noto che nella mattinata di 
ieri il cancelliere Schmìdt ha ricevuto un telegramma del pre¬ 
sidente Carter in cui il presidente americano lo informa sulla 
fallita azione in Iran. Non sono stati forniti particolari sul 
contenuto del telegramma. 

Fonti ufficiose della RFT hanno intanto rivelato che gli 
esperti tedeschi occidentali avevano sconsigliato le autorità 
americane dal tentare un’azione del tipo di quelle attuate a 
Entebbe dagli israeliani e a Alogadiscio dalle « teste di cuoio ». 
« Le condizioni a Teheran sono completamente differenti ». ha 
fatto osservare la fonte dalla quale si è appreso questo retro 
scena. « .Anche se un commando riuscisse a infiltrarsi a Teheran 
sotto mentite spoglie. liberando gli ostaggi, sarebbe impossi¬ 
bile per loro uscirne fuori ». 

Luns: ora è più complicato 

COPEN.AGHEN — Il se^etario generale della NATO Joseph 
Luns. in visita privata in Danimarca, ha detto che l'opera¬ 
zione americana « ha ulteriormente complicato la situazione 
nella regione e potrebbe suscitare violente reazioni » da parte 
degli iraniani. 

Luns ha convocato una riunione d’urgenza del consiglio 
della N.ATO per questo pomeriggio. 

Tokio: abbattuto aereo USA 

TOKIO — II ministero degli Esteri giapponese ha affermato 
che uno dei due apparecchi perduti nel corso dell’ope¬ 
razione americana in Iran, è stato abbattuto. Il ministero tutta 
ria non ha precisato da quale fonte abbia ricevuto questa 
informazione. 

Nel frattempo è stato reso noto che il minis^ degli 
Esteri Saburo Okita è stato informato ieri dal segretario di 
Stato americano Cyrus Vance della fallita operazione. Ciò 
sembra confermare che la Casa Bianca non .aveva informato 
preventivamente il governo giapponese. 

Stupore al Consìglio d’Europa 

STR.ASBURGO — Note\-ole stupore all’assemlea parlamentare 
del consiglio d'Europia aU'annuncìo dei fallito inlsr\-ento 
americano in Iran. 

Vari pjarlamentari si sono raggruppiati davanti ai muri sui 
quali vengono affisse le notizie di agenzia: i commenti più 
ricorrenti indicano sfiducia nei confriHiti del piresidcntc Carter 
e notevole indignazione. 

« E’ la fine di Carter >. commenta un narlamontarc fran¬ 
cese. « Carter ha porso le elezioni ». aggiunge un senatore 
olandese. 

Il comunista. Franco Calamandrei ha definito « irresponsa¬ 
bile ed a\-\enturistico > il «raid» statunitense, mentre il pre¬ 
sidente della commissione politica l’olandese De Koster ha 
espresso, in aula. soL'darietà al px>polo americano. 

Castro solidale con Khomeini 

L’AVANA -- Il presidente cubano Fidel Ca.rtro ha inviato 
un messaggio di solidarietà aU'ayatoIlah Khomeini. Il mes 
sagpo dice: « ,A nome del popolo e del governo rivoluzionario 
di Cuba voglio esprimere a lei la nostra fraterna solidarietà 
in un momento in cui nuo\*e e serie minacce di aggressione 
armata da parte dell’imperialismo americano incombono sulla 
nvoluzjone iraniana. Di fronte a questa minaccia il popolo 
iraniano pxid cantare sulla solidarietà e l’appoggio della rivolu¬ 
zione cubana che da più di 20 anni è assoggettata al blocco cri¬ 
minale e alla aggressione del governo degli Stati U’^iti. e che 
al presente è minacciata da manoiTie militari e intrusioni». 

Oslo comprende Carter 

OSLO - n primo ministro norsegese Odvar Nordli ha dichia¬ 
rato di comprendere appieno la falliu missione americana 
in Iran in quanto «^non si piuò dimenticare lo sfondo di questa 
azione e cioè che 1 Iran, tenendo gli ostaggi così a lungo, ha 
violato t^te le norme del diritto internazionale e ha com¬ 
messo violenza contro qualsiasi considerazione umanitaria ». 

Secor^o Nordly, la fallita opierazìone dimostra chiaramente 
cosa può accadere se il dramma degli ostaggi dovesse conti¬ 
nuare. 
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Drammatiche rivelazioni del ministro della Difesa USA sulla fuga della «task force» dal deserto iraniano 


Abbiamo lasciato i morti per evitare un disastro 

Otto cadaveri rimangono tra i rottami dei velivoli distrutti nella collisione - Abbandonati sul terreno cinque elicotteri Chinook e un Hercules C130 in 
fiamme - Il commando aveva bloccato un autobus iraniano e sequestrato i 50 passeggeri - Le contrastanti versioni lasciano aperti dubbi inquietanti 


Dura reazione 
del Congresso 
degli Stati Uniti 


Nostro servizio 

WASHINGTON — I membri del con* 
g.'osso degli Stati Uniti hanno reagito 
con sorpresa e con durezza al fallito 
tentativo di salvataggio degli ostaggi 
americani a Teheran. Motivo principale 
di questa reazione, la più dura mai espres¬ 
sa dai congressisti nei confronti della 
amministrazione Carter, era la mancan¬ 
za di ogni consultazione preliminare da 
parte della Casa Bianca. 

« E' stato stupido da parte del presi¬ 
dente non consultarsi con noi », ha di¬ 
chiarato il capo della sottocommissione 
degli Esteri della Camera dei rappresen¬ 
tanti, Clement Zablocki, il quale ha det¬ 
to che aprirà una inchiesta per ottenere 
dall’amministrazione una « spiegazione 
esauriente». La sua controparte al se¬ 
nato. Frank Church, ha ribadito che « la 


Varie ipotesi 

sulle basi 
di partenza 
dell’operazione 

Sadat non smentisce di aver messo 
a disposizione basi egiziane - Si parla 
anche di Bahrein, Pakistan e ^ Oman 
Lo scalo ad Amman in Giordania 


legge è stata violata ». La legge In que¬ 
stione, introdotta nel 1973 in seguito alla 
sconfìtta americana in Vietnam, costrin¬ 
ge il presidente americano a consultarsi 
con il congresso « prima di introdurre 
le forze armate degli Stati Uniti In com¬ 
battimento o in situazioni dove il loro 
coinvolgimento in atti di guerra viene 
chiaramente indicato dalle circostanze ». 

L'amministrazione ha invece informato 

I congressisti della missione solo dopo 

II suo fallimento e pochi minuti prima 
dell'annuncio ufficiale avvenuto all'una 
di notte di giovedì. « Se l'operazione fos¬ 
se riuscita —- ha commentato il senatore 
McGovern — Il presidente sarebbe stato 
considerato un eroe. Adesso che ò fallita 
invece il presidente Carter, come John 
Kennedy dopo l'incidente della Baia dei 
Porci, ne deve accettare la piena respon¬ 
sabilità. Senza essersi consultato con II 
congresso, come richiede la legge, senza 
essersi consultato con gli alleati, al quali 
era stato detto che i nostri sforzi sareb¬ 
bero stati di natura diplomatica ed eco¬ 
nomica — ha detto il senatore ripren¬ 
dendo il tema dominante delle critiche al 
Congresso. Il presidente ha impiegato le 
forza militari americane in una opera¬ 
zione che è. nel migliore dei casi, rischio¬ 
sa e pericolosa ». 

Un'altra spiegazione, l'unica, forse, che 
può essere avanzata per giustificare l'azio¬ 
ne di Carter, è stata data da un membro 
della commissione Esteri della camera. Se¬ 


condo Il deputato Samuel Stratton, l'In¬ 
tero episodio potrebbe infatti addirittu¬ 
ra tradursi In un vantaggio per il pre¬ 
sidente. < E' stato lamentato che Carter 
non ha fatto nulla » per ottenere la li¬ 
berazione degli ostaggi, ha affermato il 
congressista, aggiungendo in tono preoc¬ 
cupato che « è molto possibile che lo 
possa tentare anche un’altra volta ». 

L'unico fra i candidati alla presidenza 
a commentare l'episodio ieri mattina è 
stato Edward Kennedy, Il quale ha evi¬ 
tato di esprimere qualsiasi critica contro 
Carter per « condividere il sentimento di 
tutti gli americani in questo triste mo¬ 
mento per il nostro paese ». 

I familiari dei 53 ostaggi americani, la 
cui sopravvivenza ò direttamente minac¬ 
ciata dal fallito tentativo di salvataggio, 
hanno reagito con altrettanto sgomento 
ed amarezza. « Per che cosa sono morti 
gli otto soldati? » si è chiesta la moglie 
di uno degli ostaggi. « Già sento le criti¬ 
che della nostra incapacità come nazio¬ 
ne », ha aggiunto. « Spero soltanto — ha 
detto un altro familiare — che gli ira¬ 
niani siano capaci di dimostrare ritegno 
in questa situazione ». Da Teheran, la 
signora limm, l'unico dei familiari che ò 
riuscito a visitare suo figlio all'interno 
dell'ambasciata, si è rifiutata, dopo es¬ 
sersi consultata con l'avvocato, di rila¬ 
sciare alcun commento sull'interve.nto. 
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Le iporesi sui percorsi di andata e ritorno degii aerei americani coinvolti nel blitz 


ROMA. — Da dove '?ono parti¬ 
ti gli aerei impegnati nel fal¬ 
lito bli (2 americano in Iran? 
Quanti sono (prescindendo qui 
dal < giallo » di Latina, del 
quale ci occupiamo a parte) 1 
paesi che .si .sono trovati coin¬ 
volti — anche a loro insapu¬ 
ta — nella avventura militare 
di Carter? .Alla prima doman¬ 
da si è risposto dapprima con 
varie ipotesi, che investivano 
l’Egitto, qualche paese del Gol¬ 
fo e il Pakistan: ma con il 
passare delle ore la prima 
tesi — quella cioè dell’uso di 
una base egiziana — ha pre.co 
maggiore consistenza, anche 
per una dichiarazione del pre¬ 
sidente Sadat di cui diremo 
appresso. .Appare invece ac¬ 
certato che nell’operazione di 
recupero dei feriti — provo¬ 
cati dalla collisione di un 
aereo e di un elicottero nel 
< deserto del sale > iraniano 
— è stato utilizzato lo scalo 
di .Amman, in Giordania, ed 
è stato sorvolato il territorio 
della Grecia. 

I primi a chiamare in causa 
l'Egitto, come base di parten¬ 
za del blitz, sono stali gli 
israeliani; ed il fatto è parti¬ 
colarmente significativo, sia 
per la esperienza che i mi¬ 
litari di Israele hanno in ma¬ 
teria (si ricordi in particolare 
il sanguinoso ma riuscito blitz 


di Entebbe, in Uganda) sia 
{>er le apprecchiature di os¬ 
servazione di cui Israele di¬ 
spone. Le fonti egiziane, sia 
quelle di informazione che 
quelle ufficiali, non hanno di¬ 
ramato alcuna dichiarazione 
o precisazione in proposito; 
solo un portavoce governativo 
ha detto ad un’agenzia di 
stampa straniera che l'Egitto 
c non ha nulla a che fare con 
questa operazione ». Àia poco 
dopo il presidente egiziano Sa¬ 
dat. avvicinato dai giornalisti 
nel suo villaggio di Meit Abul 
Kom, dopo aver detto che 
l’operazione americana < ha 
avuto cattiva fortuna, ma non 
dovrebbe scoraggiare ulterio¬ 
ri azioni per la liberazione de¬ 
gli ostaggi ». così ha risposto, 
in modo volutamente ambi¬ 
guo. alla domanda se l’Egitto 
avesse effettivamente messo a 
disposizione degli Stati Uniti 
una base aerea; < Ho promes¬ 
so al popolo americano che 
avrei messo a disposizione im¬ 
pianti per il salvataggio degli 
ostaggi e per il soccorso ad 
ogni Stato arabo del Golfo. 
Questa è la mia politica ». Va 
ricordato che nella base aerea 
di Cairo ovest si trovano un 
centinaio di militari america¬ 
ni che istruiscono i piloti egi¬ 
ziani; inoltre hanno base in 
Egitto due radar volanti 
€ .AWACS » che hanno il com¬ 


pito di sorvegliare la regione 
del Golfo. 

Secondo la versione israe¬ 
liana, gli aerei partiti da Cai* 
ro-ovest avrebbero fatto scalo 
nell’Emirato di Bahrein; ' ma 
fonti governative del Bahrein 
hanno definito l'informazione 
« assolutamente falsa ». Secon¬ 
do altre ipotesi, la base di 
scalo — o addirittura di par¬ 
tenza — potrebbe essere sta¬ 
ta nel Saltanato di Oman, che 
proprio di recente ha conclu¬ 


so un accordo con gli US.A per 
la utilizzazione di basi nella 
regione del Golfo. 

La rete televisiva america¬ 
na .ABC ha formulato anche 1’ 
ipotesi che gli aerei siano par¬ 
titi dal Paki.stan, ma pure in 
questo caso la smentita di 
Islamabad è stata immediata. 

Per il volo di ritorno in\c- 
ce. fonti militari greche han¬ 
no riferito ufficialmente che 
« numerosi aerei » americani 
hanno sorvolato quel paese. 


dopo aver chiesto la autoriz¬ 
zazione; € Riteniamo — hanno 
detto le fonti — che gli aero¬ 
plani provenissero dalle loro 
basi in Germania e che sia¬ 
no andati ad .Amman, in Gior¬ 
dania, a raccogliere i feriti 
prima di far ritorno in Euro¬ 
pa ». Dal canto suo, il governo 
della Turchia ha recisamente 
smentito che il suo territorio 
o il suo spazio aereo sia stato 
utilizzato, in qualsiasi modo, 
per l’operazione USA. 


Giallo a Latina per un «C130» 
iraniano atterrato in avaria 


ROM.A — Un piccolo giallo, che può essere 
messo in relazione con la fallita operazione 
americana Jn Iran, è accaduto in Italia. Al 
centro deirepisodio un aereo da trasporto 
c C. 130 Hercules > deU'aeronautica militare 
iraniana. I fatti, resi noti dalla agenzia 
ANSA e confermati da ambienti del mini¬ 
stero delia Difesa, sarebbero questi. Nel 
tardo pomeriggio di mercoledi 23 il velivolo 
da trasporto iraniano, proveniente dall'Eu¬ 
ropa settentrionale, ò stato intercettato da 
due caccia « F.104 S » dell'aeronautica ita¬ 
liana, e quindi fatto atterrare all'aeroporto 
di Latina; non aveva risposto alla « chia¬ 
mata di identificazione » a causa di una 
avaria alle apparecchiature radioelettriche. 

A bordo dell’aereo — precisa il dispaccio 
dell’ANSA — c'erano 10 militari iraniani, che 
sono stati fatti pernottare in un albergo 
della cittadina laziale, dopo che i loro pas¬ 
saporti erano stati controllati dslla polizia 


di frontiera. Compiute le necessarie ripara¬ 
zioni — eseguite da specialisti della 40ma 
Aerobrigata di Pisa, che ha in dotazione lo 
stesso tipo di velivoli — alle 9,25 di ieri mat¬ 
tina l’< Hercules > è stato autorizzato a ri¬ 
partire. 

L’episodio, lascia perplessi, sia per la non 
precisata provenienza dell’aereo, sia psr la 
coincidenza con l’ora in cut (poco dopo che 
Carter aveva annunciato il fallimento dell’ 
operazione in Iran) è ripartito da Latina. 
E’ stato detto che velivolo ed equipaggio 
erano iraniani. Ma (alia luce delle ipotesi 
secondo cui nel « commando > USA erano 
impiegati anche iraniani residenti in Ame¬ 
rica o comunque agenti mascherati) non è 
affatto da escludere che il misterioso epi¬ 
sodio si possa collegare in qualche modo al¬ 
l'avventura militare USA. In ogni caso su¬ 
scita interrogativi che. forse, il ministero 
della Difesa potrebbe aiutare a sciogliere. 


Cosa prevedeva il pìaao della CIA 


E c'è chi pensa 
un coniniando CIA 


a un 


nellambascìatà 
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Cosi l'Unità aveva anticipalo il piano della CIA 


Un commando si stacca da 
una delle tante manifesta¬ 
zioni davanti all’ambasciata 
americana di Teheran occu¬ 
pata e VI penetra da più 
parti. Alcuni degli stessi stu¬ 
denti-carcerieri. a suo tempo 
agganciati e corroffi dalla 
CI.A. gli dònno man forte 
per mettere fuori combatti 
mento le guardie, già .stor¬ 
dite dal gas soporifero o 


da psicofarmaci abilmente 
maneggiati da due agenti 
del * Reparto effetti specia¬ 
li * dell’Agenzia, italo ameri¬ 
cani che a prima vista sem¬ 
brano persiani. < Tutti e due 
addestrati nelle tecni¬ 
che CI.A di creare sconcer¬ 
to. distrazione, confusione 
ed altre tecniche mediante 
le quali i bcr.sagli di una 
operazione di .soccorso sono 


separati dai loro beneficiari, 
i primi vengono indotti in 
confusione tanto da lottare 
gli uni contro gli altri, in¬ 
ciampare nei loro tranelli 
e rendere inservibili in altri 
modi le loro proprie difese, 
mentre i secondi (i benefi¬ 
ciari) dormono tranquilla¬ 
mente finché è il momento 
di andare a casa ». 

Izj CI.A ha intanto prov¬ 
veduto < a far cadere in 
-Stato di inco.scienza qualsia¬ 
si persona vivente e qual- 
sia.si animale nel raggio di 
180 metri dall’ufficio della 
ambasciata; in se^ito non 
vi .saranno altri sintomi al 
di fuori di un leggero mal 
di testa, e il gruppo che 
avrà ottenuto l’effetto si 
troverà a un buon miglio di 
distanza ». 

Dopo lo sfondamento ope¬ 
rato dal primo gruppo arri¬ 
va un secondo commando 
con le divise dell’esercito 
iraniano. Sono effettivamente 
militari iraniani che hanno 
studiato a Fort Bragg. nel 
Xorth Carolina, o kurdi, o 
persiani comunque assoldati 
dalla CIA. Fanno finta di 
intervenire per riportare or¬ 


dine nell'ambasciata e iso¬ 
lare la zona. In realtà im¬ 
barcano ostaggi e soccorri¬ 
tori su tre elicotteri con i 
contrassegni dell'aviazione 
iraniana e li portano in una 
delle numerose basi della 
CI.A ancora ben nascoste e 
attrezzate, disponibili nei 
dintorni di Teheran. Vna di 
queste basi, a portata di eli¬ 
cottero dall'ambasciata, è il 
quartier generale nel quale 
un agente qualificato e un 
assistente addetto alle co 
mimicnzioni provvedono al 
monitoring dell’operazione, 
mantengono al corrente tt'a- 
shington e dònno un segnale 
di ripiegamento se le cose 
vanno male in un punto 
qualsiasi del percorso, o dei 
messaggi appropriati di " a- 
ranti” se l’operazione proce¬ 
de con successo. 

A questo punto il gioco 
.sarebbe stato fatto e la fase 
finale dell’evacuazione .sa¬ 
rebbe stata affidata al Di¬ 
partimento di Sfato. Tutta 
l’operazione sarebbe dovuta 
apparire come un’operazione 
condotta esclusivamente da 
forze interne o dal governo 
iracheno. 0 megito ancora i 


.sospeffi sarebbero dovuti ca¬ 
dere su una parte delTesta- 
blishment della rivoluzione 
islamica. Due piccioni con 
una fava. 

I nostri lettori già cono¬ 
scono. almeno in parte que¬ 
sto scenario. Lo abbiamo 
pubblicato, per primi, il 19 
aprile scorso in prima pa¬ 
gina. Non è come potrebbe 
apparire a prima vista il 
parto della fantasia di un 
autore di libri di spionaggio. 
E’ un vero e proprio piano 
per la liberazione degli o- 
staggi americani concepito 
da gente del me.stiere. con¬ 
siglieri della CI.A e da e.s.si 
ste.ssi dato ad una agenzia. 
rindependent News .Alliance. 
la quale a sua volta l’ha 
diffuso senza l’autorizzazio¬ 
ne preventiva della CIA. 

Gli estensori del piano sono 
il colonnello in pensione del¬ 
la CIA Steve Maede e .^Iiles 
Copeland. l’uomo che orga¬ 
nizzò nel 1953 per la CIA 
il colpo di Stato contro Mos- 
sadeq e il ritorno al potere 
dello scià. Un piano che alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
acquieta nuovi ed inquietanti 
significali. 


Nostro servìzio 

WASHINGTON - L’operazio¬ 
ne di tipo « commandos » or¬ 
dinata da Carter è ancora av¬ 
volta nel mistero. la) stesso 
presidente, nella sua prima 
sortita sulla tragedia, ha sem¬ 
plicemente detto che non si è 
trattato di una « operazione 
militare », bensì di una « ope¬ 
razione umanitaria >: la libe¬ 
razione dei 53 ostaggi ameri¬ 
cani in questa 174.ma gior¬ 
nata di prigionia a Teheran. 

Il messaggio di Carter ha 
aggiunto poche notizie sull’an¬ 
damento dell'operazione. Gli 
unici elementi da lui rivelati 
sono stati l’aborto della mis¬ 
sione dopo l'accertamento di 
« disfunzioni tecniche », la 
morte di otto soldati america¬ 
ni in un incidente successivo 
alla decisione di abbandonare 
la missione e l'evacuazione 
dei sopravvissuti dal luogo 
deH’incidentc. Altri dettagli, 
ha detto Carter, saranno rive¬ 
lati « al momento opportuno ». 

In una conferenza stampa 
indetta successivamente, il se¬ 
gretario per la difesa, Harold 
Brown, ha aggiunto alcune in- 
formazion iuHeriori — affer¬ 
mando che all’operazione 
avrebbero partecipato 90 uo- 
bini (oltre agli equipaggi de¬ 
gli aerei, sei « C-130 » da tra¬ 
sporto. e di otto grossi eli¬ 
cotteri « RH 53 » partiti que¬ 
sti ultimi dalla portaerei 
c Nimitz ») — e ha difeso la 
missione come « l’intervento 
migliore per liberare gli 
ostaggi ». 

A poche ore dalla dichiara¬ 
zione dì Carter, dunque, ogni 
ricostruzione dell’intervento si 
basa su informazioni non uf¬ 
ficiali. La preparazione della 
missione di salvataggio, ha 
ammesso lo stesso presiden¬ 
te. è iniziata « poco tempo 
dopo la presa degli ostaggi » 
il 4 novembre scorso. I pre¬ 
parativi comprendevano, sem¬ 
pre nella versione di Carter, 
l’c intensiva pianificazione e 
addestramento » di volontari 
che avrebbero eseguito vwie 
missioni simulate prima di ri¬ 
cevere l’ordine presidenziale 
di effettuare l’intervento. Non 
si sa quanti erano questi vo¬ 
lontari. né la loro provenien¬ 
za militare. Alcune voci par¬ 
lano di un ruolo attivo di a- 
genti della CIA. altre addirit¬ 
tura dì iraniani oppositori del¬ 
l'attuale regime. Una fonte 
ha affermato che l'unità mili¬ 
tare interessata sarebbe un 
corpo segreto antiterroristico 
e addestrato alla base del¬ 
l’esercito a Fort Bragg. nella 
Carolina del Nord. Noto come 
la « Squadra Delta » e con il 
nome di codice *. Luce Blu ». 
il gruppo sarebbe stato creato 
nel 1978 su modello dei corpi 
antiterroristici israeliano e te¬ 
desco. a\Tebbe accesso a fon¬ 
di federali illimitati e agirebbe 
sotto il comando diretto dei 
capi di stato maggiore e del 
Pentagono. 

Il ministero della difesa non 
ha rilasciato commenti a pro¬ 
posito di questa voce, ma ha 
confermato in passato resi¬ 
stenza della € Squadra Delta ». 
.Addestrati nella liberazione di 
ostaggi e nell’uso di gas de¬ 
bilitanti. ì 200-250 uomini del¬ 
la squadra sarebbero dei vo¬ 
lontari provenienti dalle for¬ 
ze speciali dell’esercito. Secon¬ 
do la fonte, i piani per l’in¬ 
tervento abortito da Carter sa¬ 
rebbero iniziati a gennaio. In 
mancanza della conferma del 
Pentagono, tuttavia, l’eventua¬ 
le ruolo della « Squadra Del¬ 
ta » ncU’operazione iraniana, 
e il numero dei soldati che vi 
parteciparono rimane a cono¬ 
scenza di pochi funzionari. 

Secondo radio Damasco, una 
c qualche forma di appoggio 
logistico » sarebbe stata forni¬ 
ta alia missione americana sia 
dall’Egitto che da Israele. H 
presidente Sadat ha tuttavia 
evitato di confermare l’i^ 
americano di basi aeree egizia¬ 
ne nell’iniziativa. Secondo un 
e.x capo dei servizi segreti 
israeiìanì. la missione sareb¬ 
be entrata nell’Iran non dalla 
direzione dell’Oceano Indiano, 
dove la forza navale america¬ 
na è sotto la sorveglianza con¬ 
tinua degli iraniani, ma piut¬ 
tosto dall’est. I mezzi aerei 
americani, egli afferma, sa¬ 
rebbero entrati nell’Iran in un 
punto vicino al confine con 
Ì’.Arghani.stan. volando basso 
per non essere percepiti dai 
radar .sorietici. ^alunque sia 
stato il punto di partenza e di 
ingresso sul territorio irania¬ 
no. ì mezzi aerei sarebbero 
giunti — secondo Carter — in 
una c posizione remota nel de -, 
serto», dalla quale sarebbe 
dovuta partire, in un momen¬ 
to successivo l'equipe che 
avrebbe avuto il compito di 
effettuare il salvataggio dei 50 
americani tenuti nell'amba¬ 
sciata e degli altri tre ostaggi 
tenuti in un altro edificio delia 
caoitale iraniana. 

Non è stato spiegato appie¬ 
no il motivo delia ritirata. 
Carter ha parlato di « diffi¬ 
coltà meccaniche » e di t di¬ 
sfunzioni tecniche nell’elicot¬ 
tero di salvataggio ». Il se¬ 
gretario per la difesa ha det¬ 
to ch« «r trattava di disfun¬ 


zioni in tre elicotteri. Radio 
Teheran afferma invece che 
gli elicotteri americani sono 
rimasti "bloccati nel fango”. 
Sempre secondo la versione 
ufficiale americana, l’inciden¬ 
te in cui sono morti gli otto 
americani e quattro soldati 
sono rimasti feriti è avvenu¬ 
to mentre gli aerei stavano 
partendo dal deserto dopo 
aver fatto rifornimento di 
carburante. Un elicottero e 
un aereo da trasporto C-130, 
secondo questa versione, si 
sarebbero scontrati al suolo, 
cioè prima ancora di decol¬ 
lare. Un’altra versione del 
momento critico che ha moti¬ 
vato l’interruzione della mis¬ 
sione è stata fornita più tar¬ 
di da Radio Teheran. 

Secondo remittente 400 o 
500 marines avrebbero seque¬ 
strato un autobus pieno di 
iraniani vicino alla città di 
Tabas, che si trova nel de¬ 
serto di Dasht-e-Kavir, 450 
miglia a sud est di Teheran. 


I marines. secondo questa 
versione, avrebbero — in per¬ 
fetto "farsi", la lingua domi¬ 
nante in Iran — ordinato ai 
passeggeri dell’autobus di 
scendere e di montare su al¬ 
cuni aerei. In quel momento, 
sempre secondo Radio Tehe¬ 
ran. sarebbe esploso uno dei 
8 elicotteri americani, e i 
marines sarebbero partiti in 
fretta dopo aver lasciato li¬ 
beri gli iraniani. Di questa 
versione il segretario Brown 
ha confermato soltanto il bloc¬ 
co deH’autobus da parte del¬ 
le truppe americane. 

Secondo Harold Brown. i cor¬ 
pi degli otto soldati nell’inci¬ 
dente sono stati lasciati sul 
luogo. Brown ha aggiunto che 
la missione avrebbe potuto 
concludersi con un bilancio 
ben più drammatico se la 
« task force » si fosse attar¬ 
data a recuperare i corpi del¬ 
le otto vittime. I « sopravvis¬ 
suti > dell’incidente, assicura¬ 
va Carter ieri mattina, sareb- 


( boro stati evacuati. 

.Non è certo la prima volta 
che rescrcito americano met¬ 
te in atto opierazioni da c com¬ 
mandos ». I « Green Ber- 
rets », il corpo scelto dei ma¬ 
rines, era stato creato quasi 
esclusivamente a questo sco¬ 
po. Fra i precedenti più no¬ 
ti, viene in mente il salvatag¬ 
gio del personale della Maya- 
guez. presa dalla Cambogia 
nel 1975. Né è la prima volta 
che fallisce una impresa del 
genere. Nel 1970, ad esempio, 
il tentativo di liberare i pri¬ 
gionieri di guerra america¬ 
ni da Sontay, nel Vietnam, 
fu un fallimento totale. Ma. 
dati i risultati tragici e le 
conseguenze davvero impre¬ 
vedibili del tentativo di ri¬ 
prendere gli ostaggi a Tehe¬ 
ran. quest’ultimo « exploit » 
militare americano ricorda, 
più di ogni altro, il famoso 
episodio della Baia dei Porci. 


Mary Onori 



Jeanne Queen, madre 
di uh ostaggio USA: 


«Aiutateci a trovare 
una soluzione pacifica» 

Intervista a Milano, dove ha incontrato il presidente 
Sandro Pedini - «A Carter direi: perché lo ha fatto? » 


MILANO — Jeanne Queen. 59 anni, mo¬ 
glie di un giornalista della RCA. madre 
del viceconsole americano a Teheran, 
Richard, di 28 anni, è seduta nel salotto 
della casa di un’amica nel centro di Mi¬ 
lano. Ha appena parlato con Pertini al 
quale ha chiesto un intervento italiano 
per una soluzione pacifica del problema 
degli ostaggi. Ha saputo qualche ora pri¬ 
ma che Carter ha tentato un’azione di 
forza, fallita, per liberare i 53 ostaggi che 
gli studenti islamici tengono prigionieri 
da quasi sei mesi. La notizia del fallito 
tentativo gliel'ha data una sua amica 
mentre l’accompagnava in auto all’aero¬ 
porto di Fiumicino. «Sono scossa, dram¬ 
maticamente scossa ». 

5i stringe le dita, scuote il capo, i lun¬ 
ghi capelli argentei, qualche lacrima ma¬ 
lamente trattenuta scivola via. c Quasi mi 
sono sentita male* prosegue. 

Ieri l’altro, a Roma, Jeanne Queen ha 
parlato con esponenti del governo, con il 
cardinale Vagriozzi. Ieri è arrivata a Mi¬ 
lano per incontrare il Capo dello Stato. ' 
Che cosa può dire una madre che da 
sei mesi si logora nell’attesa di rivedere 
il figlio prigioniero a migliaia di chilo¬ 
metri di distanza? < il nostro tamburo ». 
dice in ottimo italiano, c è sempre lo stes¬ 
so, drammaticamente uguale: aiutateci a 
trovare una soluzione pacifica che ci re¬ 
stituisca i nostri cari*. 

Questo appello Io hanno portato in Eu¬ 
ropa, oltre a lei, altre mogli e madri di 
ostaggi: sono Luisa Kennedy, moglie di 
Moothead. consigliere economico che si è 
recata in Inghilterra: Barbara Rose, mo¬ 
glie di Barry, addetto stampa: Pearl 
Golacinski, madre di Alan, un altro gio¬ 
vane diplomatico. 

Jeanne Queen parla bene italiano perché 
suo padre era console di Bulgaria a 
Roma, dove lei ha trascorso la .sua gio¬ 
ventù. « .All’Italia sono molto legata e ho 
molta fiducia negli italiani ». 

\'oi. familiari degli ostaggi, ci aspet¬ 
tavate un’azione del genere? 

« .Vo, assolutamente no. Il nostro tre¬ 
mendo choc è dovuto anche alla sorpresa ». 

Una pausa, c Mi sono sentita un po’ 
sollevata quando mi hanno riferito il co¬ 
municato con il quale Carter si assume 
la completa responsabSità di quanto i 
successo. Credo che gli iraniani copisca- 
no che gli ostaggi non c’entrano niente 
con tutto questo. .Mi pare che Carter abbia 
avuto coraggio nel dichiarare le sue re¬ 
sponsabilità. \on ti pare? >. Silenzio degli 
interlocutori che siamo io e un collega. 

Domanda: se potesse rivolgersi a Carter 
in questo momento che cosa direbbe? 
sChe cosa dovrei dirgli? Perchè lo ha 
fatto? E’ una domanda senza risposta. 
.All’inizio di questa brutta storia noi e 
l’opinione pubblica americana siamo stati 
grati al presidente per il suo atteggiamen¬ 


to cauto, ponderato. Poi, sapete come 
vanno queste cose: passa il tempo, la 
questione non si risolve, qualcuno comin¬ 
cia a dare segni di impazienza, ci sono 
le elezioni, capite che cosa voglio dire, 
tutto il mondo è paese, come si dice qui 
in Italia >. 

Jeanne Queen ha la forza dì chi non 
vuole riposare perchè ha paura di crol¬ 
lare. Dice: c Dopo quello che è successo 
è più che mai il momento di chiedere 
aiuto a tutti. Se dovesse accadere qual¬ 
cosa di tragico ai nostri cari sarebbe una 
tragedia per tutto il mondo, non sólo per 
noi e neppure solo per l'America. Non . 
vi pare? ». 

Jeanne Queen sarà domani a Lussem¬ 
burgo per rivolgere un appello al Parla¬ 
mento europeo. Con lei ci saranno le altre 
tre donne che stanno facendo il suo 
stesso discorso ai francesi, agli inglesi 
e ai tedeschi. Rappresentano il Flag, sigla 
americana di un’associazione che si sta 
costituendo in questi giorni e che rag¬ 
gruppa i familiari degli americani trat¬ 
tenuti in ostaggio a Teheran. L’associa¬ 
zione pubblicherà anche un bollettino. 

€ Siamo sparsi in tutta l’America », dice 
la signora Queen . 

■ Una vicenda che in queste ore sta te¬ 
nendo il mondo con il fiato sospeso si di¬ 
pana nelle storie individuali di madri, mo¬ 
gli, /amiliari, parenti. Storie logoranti, 
un’ansia che ieri mattina ha subito una 
brusca accelerata con l’annuncio del fal¬ 
lito € blitz ». E adesso? La domanda resta 
sospesa con tutto U suo carico di dram¬ 
maticità. € Carter si è assunto tutte le sue 
responsabilità » ripete Jeanne Queen. co¬ 
me per convincersi che è proprio cosi. 

€ Certo che ho temuto e temo per la vita 
di mio figlio, soprattutto in questo mo¬ 
mento ». 

.Arde mai pensato di rivoìgervi diret¬ 
tamente alle autorità iraniavie? 

€ .Vo. Ci hanno già provato in tanti. Mi 
pare che anche il vostro presidente Pertini 
sia intervenuto ». 

< La nostra non è una missione politi¬ 
ca — riprende —, ma umanitaria. Che 
coM dobbiamo dire? AiuiatecL aiutateci, 
aiutateci, soprattutto in questo terribile 
momento ». Jeanne Queen sta per recarsi 
alla televisione, altra intervista, altro ap¬ 
pello. € Aiutateci tutti » dice « a trovare 
una soluzione pacifica*. Quella che sem¬ 
bra ormai una frase fatta diventa Tacco- 
rato appello di una madre che in questo 
momento non ha nazionalità nè passioni 
politiche. Salvare la pace vuol dire anche 
questo. 

Ennio Eleni 

NE1LL.A FOTO: la signora Quaan, madra 
di una dagli ostaggi datanuti nell'amba- 
Klata di Taharan 
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ATTUALITÀ^ _ 

Interrogativi e ipotesi sul blitz aereo americano e il suo fallimento 


Chi ha neutralizzato 
i radar iraniani? 


Sulla gravissima o- 
perazlone ordinata da 
Carter in Iran e sul 
suol risvolti militari, 
pubblichiamo questo 
commento del senato* 
re Nino Pasti, genera¬ 
le di squadra aerea ed 
ex sottocapo di sta*o 
maggiore dell’Aeronau¬ 
tica. 

L'iniziativa del Presi¬ 
dente degli Stati Uniti, 
solleva una serie di pro¬ 
blemi e di dubbi. Per e- 
sempio mi chiedo perché 
i radar della difesa ira¬ 
niana non abbiano segna¬ 
lato l’intrusione, nello spa¬ 
zio aereo del paese per 
un’ampia fascia di territo¬ 
rio qual è quella che è sta¬ 
ta sorvolata per stabilire 
la base nel deserto, lo pen¬ 
so che sarebbe stato estre¬ 
mamente azzardato, da 
parte americana, fidare 
sulla buona stella. Ciò 
mi induce a ritenere che 
vi sia stata una perfetta 
ed aggiornata conoscen¬ 
za dei radar, che, per 
qualunque causa tecnica 
o per complicità interne, 
non avrebbero funziona¬ 
to, consentendo quUidi di 
scegliere un sicuro < cor¬ 
ridoio di penetrazione r, 
non controllato. 

Il pericolo di una rea¬ 
zione iraniana, se la base 
fosse stata successivamen¬ 


te scoperta, era costituito 
principalmente da un in¬ 
tervento dell’aviazione di 
Teheran. Essa dispone, 
infatti, di aerei caccia- 
bombardieri ^Phantom>, 
che avrebbero costituito 
una minaccia mortale per 
i velivoli da trasporto e 
per gli elicotteri, che ave¬ 
vano trasportato il com¬ 
mando USA e che non 
potevano disporre di una 
difesa aerea. Per un av¬ 
vistamento tempestivo di 
eventuali *Phantom% ira¬ 
niani diretti verso la base 
americana, ritengo sia 
stato indispensabile l’im¬ 
piego di uno dei due aerei 
radar « /lll'ACS * ameri¬ 
cani dislocati in Egitto. 

Come è noto questo ae¬ 
reo è in grado di segna¬ 
lare velivoli e carri or¬ 
inati nemici, alla distanza 
di oltre 300 chilometri, 
consentendo così un tem¬ 
po di allarme agli aerei 
americani, tale da per¬ 


mettere loro di uscire dal 
territorio iraniano lungo 

10 stesso corridoio non 
controllato, utilizzato per 
l’entrata. Cosa che in ef¬ 
fetti hanno poi fatto dopo 

11 fallimento dell’impresa. 

Anche se è difficile avan¬ 
zare ipotesi, sulla scorta 
delle scarse e confuse no¬ 
tizie fornite da diverse 
fonti e dallo stesso presi¬ 
dente americano, è pos¬ 
sibile, e forse probabile, 
che « rinconvenlente tec¬ 
nico > di cui Carter ha 
parlato, che avrebbe de¬ 
terminato la cancellazio¬ 
ne della missione US.A, 
sia dovuta alla inefficien¬ 
za dell’AWACS: inefficien¬ 
za che avrebbe potuto de¬ 
terminare una catastrofe 
se fossero intervenuti i 
< Phantom > iraniani sen¬ 
za nessuna preventiva se¬ 
gnalazione. Altra ipotesi 
è che in realtà l’acreo-ra- 
dar abbia segnalato l’ar¬ 
rivo di velivoli iraniani. 


Lo stesso scontro in ‘ de¬ 
collo fra un « Hercules > 
e un elicottero, probabil¬ 
mente causato dalla fretta 
di allontanarsi dalla base, 
potrebbe avvalorarla. Tan¬ 
to più poi che, stando 
alle dichiarazioni di un 
generale di Teheran, l'a¬ 
viazione iraniana, venuta 
a conoscenza, non si sa 
come, dell’operazione, a- 
crebbe inseguito gli aerei 
americani in ritirata. 

Secondo un’altra ipotesi, 
avanzata da esperti mili¬ 
tari inglesi, la missione 
Carter sarebbe fallita a 
causa di « una operazione 
di disturbo dei sovietici 
delle comunicazioni fra il 
comando americano e 1’ 
unità militare che stava 
tentando di liberare gli 
o.staggi a Teheran *■. .4 
questo disturbo sarebbe 
dovuta anche la collisione 
fra i due aerei USA. A 
mio parere questa ipotesi 
lascia aperti molti inter¬ 


rogativi. Per e.sempio c’è 
da chiedersi come l’ordi¬ 
ne di rientro, dato dal 
comando americano in 
USA. sia stato ricevuto 
dall’unità militare dislo¬ 
cata nel deserto dell'Iran. 
Lo stesso scontro in de¬ 
collo non ci sembra pos¬ 
sa dipendere da interfe¬ 
renze nelle comunicazioni. 

Ma. a parte queste enn- 
siderazioni, c’è da chie¬ 
dersi come sarebbe pro¬ 
seguita l’azione, e cioè in 
quale modo, con quali 
mezzi e. perché no? con 
quali complicità, si sareb¬ 
be potuto liberare gli o- 
staggi. Qui il ventaglio 
delle ipotesi si allarga e 
diventa molto più incet¬ 
to. Io ritengo che sfa da 
escludere Varriim di eli¬ 
cotteri sull’ambasciata do- 
ve gli ostaggi sono tenuti, 
anche se questi mezzi avc.-,- 
sero avuto — questa even¬ 
tualità era circolata nei 
giorni scorsi ■— t distintivi 


iraniani. Non credo che 
gli studenti che tengono 
prigionieri gli americani, 
e non soltanto loro, si 
sarebbero fatti sorprende¬ 
re. Le conseguenze, ne 
siamo convinti, sarebbe¬ 
ro state gravissime per 
gli stessi ostaggi. 

Forse conseguenze me¬ 
no gravi avrebbe potuto 
avere un intervento di 
iraniani, assoldati dalla 
CIA, presentatisi all’am¬ 
basciata USA per portare 
i normali rifornimenti, e 
quindi in grado di utiliz¬ 
zare il fattore .sorpresa, 
liberare gli ostaggi e por¬ 
tarli immediatamente fuo¬ 
ri della città, dove elicot¬ 
teri americani li avreb¬ 
bero trasportali nella loro 
base nel deserto. A questo 
punto l’operazione sareb¬ 
be riuscita con il succe.s- 
sivo ritorno in patria de¬ 
gli aerei. Va detto tutta¬ 
via che questa ipotesi è 
azzardata, anche perché 
non ha potuto avere ri¬ 
scontri negli elementi e- 
mer.si dall'azione fallita 
nella sua prima fase di 
esecuzione. 

Mi pare comunque che 
non si possano escludere 
complicità interne irania¬ 
ne, militari o politiche. 

Nino Pasti 


Il mondo è stato a un posso dallo guerro 


(Dalla prima pagina) 

stano decisi a ottenere il lo¬ 
ro rilascio nel più breve tem¬ 
po possibile >. in precedenza, 
e quasi di strafora, aveva fat¬ 
to un accenno alle implicazio¬ 
ni diplomatiche di questo col¬ 
po di testa. Secondo Carter 
« l'appoggio delle nazioni al¬ 
leate agli USA è più impor¬ 
tante che mai allo sopo di 
risolvere la crisi con mezzi 
pacifici ». 

Lo schock per l’America è 
stato forte, da tutti i punti 
di vista. Per la morte di ot¬ 
to cittadini in una impresa ri¬ 
velatasi per di più inutile, un 
« incidente > che sfregia la 
immagine, accortamente co¬ 
struita, di un presidente sag¬ 
gio che finora aveva agito 
con lo scopo precipuo di evita¬ 
re spargimenti di sangue e di 
ottenere uno sbocco pacifico. 
Per l’umiliazione che inflig¬ 
ge al prestìgio tecnico-milita¬ 
re della superpotenza che ha 
fallito un blitz riuscito, sia pu¬ 
re in condizioni diverse, al 


piccolo ma agguerrito ed effi¬ 
ciente Israele. Perché — ecco 
una delle domande che si po¬ 
ne la gente — se si doveva 
arrivare a questo non lo si 
è fatta subito? Per essere 
più sicuri del successo? Ma 
allora come si giustifica il fal¬ 
limento di un’operazione pre¬ 
parata cosi a lungo? Ma al 
di là delle reazioni umorali, 
che comunque inducono a ri¬ 
flettere più a fondo sul gro¬ 
viglio iraniana, sia sul piano 
interno che sul piano dei rap¬ 
porti internazionali l’ammini¬ 
strazione Carter ha subito uno 
sconquasso politico. 

Per quanto riguarda gli af¬ 
fari di casa, dominati dalla 
campagna elettorale, il pre¬ 
sidente ha subito un colpo di 
prima grandezza, certamente 
il più grave dei suoi tre anni 
di presidenza. L’immagme di 
un capo incerto e scarsamen¬ 
te esperto nel maneggio degli 
affari internazionali era sta¬ 
ta ritoccata negli ultimi mesi 
in quella di un accorto tem¬ 
poreggiatore, Oggi invece 


Parlano ì civili iraniani 
catturati dal «commando» 


TEHERAN — Uri piccolo 
gruppo di iraniani afferma¬ 
no di avere assistito la notte 
scorsa al fallito tentativo 
americano e all’incendio di 
uno degli aerei. Parlando al¬ 
la radio di Stato essi hanno 
affermato di essere stati cat¬ 
turati dagli americani men¬ 
tre percorrevano in autobus 
la strada tra le città di Yard 
e Tabas. e di essere riusciti 
a sfuggire grazie all’incendio 
dell’aereo. 

Uro di questi testimoni ha 
detto che nel « Gommando» 
americano vi erano degli ira¬ 
niani. Un altro ha detto che 
ha visto circa otto aerei da 
trasporto e un elicottero, e 
che da uno degli aerei sono 
state sbarcate una jeep e 
delle motociclette. 

« Hanno fermato 11 nostro 
autobus e ci hanno intimato 
di scendere e ci siamo tro¬ 


vati circondati da uomini ar¬ 
mati... Eravamo nel mezzo 
della strada quando uno de¬ 
gli aerei ha preso fuoco. Al¬ 
lora ci siamo dati alla fuga ». 
Questo il racconto, fatto in 
tono concitato, e nel caratte¬ 
ristico accento degli abitanti 
della parte orientale della 
provincia di Khorasan. 

Uno dei viaggiatori ha det¬ 
to ancora: «Gli aerei atter¬ 
ravano a intervalli regolari. 
Ho visto da sette a otto aerei 
da trasporto e un elicottero. 
Dopo poco ima gran quan¬ 
tità di gente ha cominciato 
a scendere dagli aerei ». Un 
altro ha detto: « Ci hanno 
portato verso un elicottero 
col motore ancora acceso 
Grazie a Dio, l’aereo ha pre¬ 
so fuoco, non so come. Uno 
di loro ci ha detto di non 
muoverci fino al mattino, e 
se ne sono andati ». 


■% 

Belgrado: «E un grave 
sintomo di cecità politica» 


BELGRADO — Le fonti uffi¬ 
ciali jugoslave non hanno fi¬ 
no a questo momento com¬ 
mentato l'annuncio della Ca¬ 
sa Bianca circa la disastrosa 
spedizione militare nell’Iran 
ne la spiegazione che Carter 
ne ha oiierio all’opimone 
pubblica statunitense e mon- 
aiaie. 

A chi gli chiedeva, nel cor¬ 
so di una conversazione in¬ 
formale. se la Jugoslavia ri¬ 
provi l’accaduto, un alto fun¬ 
zionano deil’Assemblea ha n- 
sposto che una nprovazione 
può essere data per scontata 
ogm volta che ci si trovi di 
fronte a « palesi violazioni 
àrll’altrui sovranità da parte 
di uno Stato ». E ita aggiunto 
cne « le più vive preoccupa¬ 
zioni sono legittime sia per 
Vorientamento che l’evento 
riflette, sia per l’incertezza 
che esiste circa le successive 
ripercussioni sulla opinione 
pubblica statunitense e sulle 
eventuali reazioni di altre 
parti interessate, in una re¬ 
gione del mondo che è teatro 
di una massiccia accumula¬ 
zione di armamenti t. 

Impossibile, ha osservato la 
fonte, giudicare la questione 
degli ostaggi — che senza 
dubbio coinvolge il principio 
dcH’immunità diplomatica — 
al di fuori della vicenda po¬ 
litica die ha come protago¬ 
nisti gli Stati Uniti da una 
pane e un movimento rivolu¬ 
zionano complesso, dall altra, 
« Bisognava cercare di capire 
la realtà, avere pazienza, 
sforzarsi di favorire un prò- 
rrs^o di stabilizzazione che 
le elezioni presidenzinli in 
Iran hanno avviato e nel qua¬ 
le la formazione del Parla¬ 
mento avrebbe introdotto 


consistenti fattori di ludi¬ 
brio. Gli Stati Uniti si sono 
mossi nella direzione oppo¬ 
sta: quella della destabilizza¬ 
zione e della "scalata”. Il 
" cattivo esempio ” viene da 
Israele. Ma scambiare l'Iran 
per rugando è un grave sin¬ 
tomo di cecità politica ». 

Ci sono, ha insistito il no¬ 
stro interlocutore, altri mez¬ 
zi — il linguaggio della buo¬ 
na volontà, le concessioni re¬ 
ciproche — che in una si- i 
tuazione mondiale così dete¬ 
riorata rappresentano l’unica 
alternativa praticabile. In 
questo senso la filosofia del 
non allineamento acquista 
una validità ben al di là dei 
limiti dello schieramento che 
va sotto questo nome. 

Ma il non allineamento, ha 
osservato un giornalista, non 
ha mostrato di fronte alla 
vicenda afghana di aver esau¬ 
rito le sue risorse? Il funzio¬ 
nario rifiuta questo giudizio. 

« Chi non è pesantemente ar¬ 
mato, come le grandi poten¬ 
ze. chi fa parte dell’area dei 
deboli, ha dalla sua un van¬ 
taggio: quello di essere in¬ 
dotto a riflettere e ad agire 
secondo ragione. Il che non 
significa che la situazione 
venuta a crearsi riguardi uni¬ 
camente i non allineati. Si 
tratta di una questione mon¬ 
diale. per risolvere la cunle 
è indispensabile il contributo 
di tutti ». 

Gli Stati Uniti, è stato chie¬ 
sto ancora, .si sono imbarcati 
nel «loro» Afghanistan? «Non 
poniamo — è la rt.spo.sta — 
un segno di eguaglianza fra 
i due interventi. Si può par¬ 
lare. però, di due conferme 
della vigenza di uno stesso 
metodo ». 


l’America constata di essere i 
guidata da un uomo maldestro, i 
di scarso affidamento e an- 1 
che poco credibile, alla luce 
delle dichiarazioni piuttosto 
oscure che egli ha fatto per 
giustificare il fallimento del j 
tentativo di salvataggio. j 

Gli interrogativi si affolla- \ 
no. Quali sono i reparti im- j 
piegati? E da quali basi sono 
partiti? Ed è daizvero possi¬ 
bile che una iniziativa di tale 
portata, nella quale era coin¬ 
volto il prestigio politico-mili¬ 
tare degli USA. sia stata di¬ 
sdetta per un incidente tecni¬ 
co? Non ha qualche logica 
sospettare invece che una ope¬ 
razione militare americana 
non lontanissima dalla fron¬ 
tiera con l’URSS sia stata di¬ 
sdetta per l’insorgere improv¬ 
viso del r’tschio, forse non 
calcoiato esattamente, di una 
reazione dalle conseguenze 
ben più gravi di quelle pro¬ 
dotte da una ritirata? 

A queste domande non si 
hanno finora risposte. Ma si 
può stare certi che la mac¬ 
china politica americana, co¬ 
me del resto la stampa, non 
resteranno passive. Già si di¬ 
scute di ridurre ulteriormen¬ 
te il potere di iniziativa del 
presidente in materia milita¬ 
re, un potere che fu già li¬ 
mitato dal Congresso dopo 
l’uso fattone in Vietnam da 
Johnson e da Nìxon. E anche 
il distacco da .statista che un 
uomo come Kennedy ha as¬ 
sunto ieri mattina di fronte 
a questa sciagura nazionale 
non promette nulla di buono 
per Carter. Il presidente sarà 
ben presto, e con spietatezza, 
chiamato a rendere t confi 
di una impresa fallimentare 
che aggrava la posizione de¬ 
gli ostaggi, lede tl prestìgio 
degli Stati Uniti e scuote tut¬ 
to il sistema delle relazioni 
con gli alleati. La reazione, 
finora tutta politica. dell'Iran 
non consente d’altra parte a 
Carter di usare diversivi. 

E’ comunque sul fronte di¬ 
plomatico che l’annuncio dato 
nel 174. giamo di cattività de¬ 
gli ostaggi ha prodotto gli ef¬ 
fetti più negativi per la Casa 
Bianca. Meno di una setti¬ 
mana fa gli alleati dell'oc¬ 
cidente erano stati sollecita¬ 
ti. e con metodi piuttosto sbri¬ 
gativi. ad adottare contro l’I¬ 
ran misure di ritorsione diplo¬ 
matiche ed economiche pro¬ 
prio per evitare — cosi fu 
detto da Carter — che gli US.A 
vedessero nell’intervento mili¬ 
tare l’unica via per risolve¬ 
re la crisi. In ogni caso, ave¬ 
vano precisato fonti confiden¬ 
ziali del Dipartimento di Sta¬ 
to. gli USA non si sarebbero 
spinti ad iniziative di caratte¬ 
re militare prima della metà 
di maggio. Ebbene, ora gli al¬ 
leati scoprono che mentre la 
Casa Bianca esercitava que¬ 
ste pressioni sull'Europa e sul 
Giappone, stava per mettersi 
in moto il meccanismo di un 
intervento armato. Natural¬ 
mente. oirin.saputa degli al¬ 
leati, ai quali Carter si è ri¬ 
volto sólo ieri sera, con suoi 
messaggi in cui spiega le ra¬ 
gioni del fallimento e rinnova 
la richiesta di solidarietà: co¬ 
sì come all’insapula degli al¬ 
leati erano state adottate le 
misure diplomatiche ed eco¬ 
nomiche. Con quale /accia, e 
soprattutto con quale possibi¬ 
lità di successo, lo Stato gui¬ 
da delValleanza atlantica po¬ 
trà chiedere una testimonian¬ 
za di .solidarietà ai suoi part- 
ners? 

La politica del fatto com¬ 
piuto è stata in rerità una 
costante per l’impero america¬ 
no, anche e soprattutto sul 
terreno militare. Cosi avvenne 
in Corea, e allora, in piena 
guerra fredda, fu facile far¬ 
lo accettare dagli alleati. Co- 
,si nrrenne in Vietnam, e ne 
nacquero difficoltà serie al- 



l’interno dell’alleanza atlanti¬ 
ca. Che cosa avverrà nella 
NATO ora che i partners po¬ 
litico-militari degli Stati Uniti 
si trovano di fronte alla prova 
dello scarsissimo conto in cui 
sono tenuti e. quel che più 
conta, dei rischi che corrono 
per i colpi di testa, il nervo¬ 
sismo. diciamo pure l'avven- 

Khomeìnì: 

(Dalla prima pagina) 

fico come quello della notte 
scorsa porterebbe alla ucci¬ 
sione degli ostaggi >. Il che 
significa che per ora gli ostag¬ 
gi non doiTcbbero subire al¬ 
cuna conseguenza per l’acca¬ 
duto. In precedenza, Gotbza- 
deh aveva detto di avere 
« chiesto agli studenti di aste¬ 
nersi da ogni azione dura e 
di dar prova di senso di mo¬ 
derazione, maggiore di quel¬ 
lo dimostrato dagli ameri¬ 
cani ». 

Khomeini è stato, om’amen- 
te. durissimo nei confronti di 
Carter. « Ho detto e ripetuto 
— ha affermato — che Car¬ 
ter. per farsi rieleggere pre¬ 
sidente. è pronto a commette¬ 
re qualsiasi crimine, anche 
se questo dovesse costare la 
vita di tutti. Lo sbaglio di 
Carter è di credere di essere 
capace, ricorrendo a così stu¬ 
pidi espedienti, di distogliere 
il popolo iraniano dalla sua 
lotta e dall’Islam ». 

Gotbzaddi. rispondendo ad 
una esplicita domanda, ha iro¬ 
nizzato sulla affermazione di 
Carter che l'azione aveva uno 
c scopo umanitario ». « L’atto 
stes.io — ha detto — ha mes¬ 
so in pericolo la rifa degli 


turismo controproducente del 
presidente americano? Di que¬ 
sto. più che delle reazioni ira¬ 
niane. si deve essere discusso 
nel consiglio di gabinetto con¬ 
vocato alla Casa Bianca. Il 
semplice elenco dei parteci¬ 
panti ne sottolinea l’importan¬ 
za. Erano presenti il vice-pre¬ 
sidente Mondale, il segretario 

Carter è uno 

ostaggi, e gli stessi problemi 
tecnici, come li ha definiti mi¬ 
ster Carter, hanno messo in 
pericolo la t'ita di otto ame¬ 
ricani che sono rimasti ucci¬ 
si. Le mie condoglianze van¬ 
no ai loro familiari. Come ve¬ 
dete. non è un’azione umani¬ 
taria; è una chiara invasione 
del territorio iraniano ». Il mi¬ 
nistro degli Elsteri ha anche 
ammonito che se un’azione del 
genere si ripetesse, l’Iran po¬ 
trebbe e dare alle fiamme il 
Golfo Persico aprendo i rubi¬ 
netti del petrolio». 

Il incidente Bani Sadr. che 
si trovava ad Ahwaz nel Ku- 
zistan. è rientrato immediata¬ 
mente a Teheran e si è poi 
recato nella zona del blitz, 
sorvolandola. Egli ha confer¬ 
mato di aver avvistato i rot¬ 
tami di due aerei e di cinque 
elicotteri. 

Come si è detto, le fonti mi¬ 
litari iraniane, dopo un inizia¬ 
le riserbo (due ore dopo l’an¬ 
nuncio di Carter, ieri matti¬ 
na, nessuna auiorità iraniana 
e noumeno la radio avevano 
fatto menzione deU’episodio). 
danno una versione dei fatti 
diversa da quella americana. 

In particolare si afferma che 
la contraerea e l’ariazione 
iraniane hanno impegnato il 
commando americano, e che i 


di stato Vance. il segretario 
alla difesa Broun, il consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Brzezinskii e Hamilton 
Jordan, capo dello €staff» car- 
teriano. Colloqui particolari il 
presidente ha avuto con il ca¬ 
po della Cl.A Turner e con 
il capo di Stato maggior Ge¬ 
nerale Jones. 

« stupido » 

i due aerei scontratisi in vo¬ 
lo erano inseguiti dalla cac¬ 
cia. € Come risultato dell'in¬ 
seguimento da parte delVavia- 
zione della Repubblica islami¬ 
ca iraniana — dice un comu¬ 
nicato dello stato maggiore — 
due aerei americani che tra¬ 
sportava agenti della CIA e 
marines. i quali dovevano lan¬ 
ciare un attacco di sorpresa 
contro il nido di spie (l’amba¬ 
sciata IJS.A. ndr) si sono scon¬ 
trati, hanno preso fuoco e so¬ 
no precipitati vicino a Tabas 
mentre cercavano di fuggire 
dall’Iran ». Il comando irania¬ 
no ha anche affermato che un 
certo numero di < fuggiaschi 
americani » sono rimasti nella 
zona dell’operazione e vengo¬ 
no ricercati, con una vasta 
azione di rastrellamento: gli 
aiutanti della città di Tabas 
e dei villaggi vicini sono sta¬ 
ti esortati ad aiutare le for¬ 
ze armate nelle ricerche (a 
Washington invece Carter ha 
dichiarato che tuffi gli ameri¬ 
cani impegnati nella azione 
hanno lasciato l’Iran). La ra¬ 
dio ha trasmesso la testimo¬ 
nianza dei passeggeri di un 
pullman in \iaggio tra Yazd 
e Tabas e che sono stati bloc¬ 
cati e trattenuti dagli ameri¬ 
cani. fino al fallimento della 
impresa. 


E’ chiaro adesso il pericolo? 


(Dalla prima pagina) 

pero asbui^tco. La diffe¬ 
renza principale è che oggi 
le conseguenze di un con¬ 
flitto sarebbero assai più 
terribili di aUora ma, come 
allora, ben diverse da quel¬ 
le preventivate dai suoi 
iniziatori. 

Sullo svolgimento dei 
fatti, sommariamente an¬ 
nunciati ieri, attendiamo 
ora informazioni più esau¬ 
rienti di quelle sin qui for¬ 
nite. Sin d’ora però quei 
fatti giustificano l’allanne 
con cui noi abbiamo segui¬ 
to negli ultimi mesi il gra¬ 
ve deterioramento della si¬ 
tuazione intemazionale. Più 
die mai giustif'icaU è an¬ 


che la nostra insistenza nel 
reclamare un intervento 
autonomo e costruttivo dei 
paesi europeL Alla luce di 
quanto è accaduto, pure le 
decisioni prese al Lussem- 
burgo dai nostri ministri 
della CEE appaiono più in¬ 
caute di quanto non fossero 
state ritenute sul momen¬ 
to. Le stesse speranze in 
un intervento moderatore 
dell’Europa a Teheran po¬ 
trebbero infatti essere se¬ 
riamente compromesse dal¬ 
la concatenazione degli 
eventi e dal modo come gii 
Stati Uniti hanno trattato 
i loro alleati. 

Non sì dirà mai abbastan¬ 
za quanto seri siano i pe¬ 
ricoli che ci sovrastano. 1 


nostri paesi sono, da tutti 
i punti di vista, i più espo¬ 
sti alle conseguenze di un 
aggravamento dei conflittL 
Popoli e Stati europei non 
possono attendersi niente 
di buono, se non sono deci¬ 
si a prendere con coerenza 
ndle proprie mani la difesa 
dei loro interessi e del lo¬ 
ro pacifico sviluppo. Guai 
se, in momenti che esigo¬ 
no un massimo di respon¬ 
sabilità. si resta prigionieri 
di vecchie concezioni o di 
preoccupazioni meschine. 
A compiti nuovi e gravi oc¬ 
corre dare risposte altret¬ 
tanto nuove e ponderate. 
Noi ci siamo .sforzati di 
farlo. K necessario che lo 
facciano anche gli altri 


inim 

o/rUNini 


Un giornale al passo con 
i tempii, piM* lina società 
moderna e flemoeratiea 

Caro direttore. 

ho apprezzato molto t cambiamenti che ci 
sono .'{fafi; il rilievo dato alle lettere al gior¬ 
nale. lo costituzione di ima pagina domeni- 
eale per le inchieste e l'approfondimento di 
grandi qiiestioiii. e infine - - ro.^a m.'.olita e 
per qiiedo di maggior rilievo - ■ lo .spazio 
dedicato ad alcune grandi tematiche del 
cosiddetto ■i privato ». Su questa <trada. di 
ampio respiro culturale, di apertura, mi au¬ 
guro che proseguirete. Credo pero che oc¬ 
corra molto più coraggio nel prosegtii\e su 
questa strada, per fare del nostro giornale, 
oltre che uno strumento di orientamento e 
di informazione politica, un grande giornale 
di massa che risponda alle esigenze di una 
società moderna e de uhm- rat ira. che rispon¬ 
da di conseguenza alle esigenze di un par¬ 
tito che mule parteepare e contare. 

Mollo CI .sarebbe da dire, ma ver essere 
sintetici propongo: l> che sia dato pm .pa 
ZIO a'Ie esigenze democratiche della base 
del partito e dei lettori, dando vita con fre¬ 
quenza ad una pagina intera ri.'ervata alle 
lettere a//’L’iiita. che .sia una pagina perma¬ 
nente di dibattito all'iiiterno e all'esterno del 
partito: 2) il formato tabloid più pratico e 
al passo con i tempi, insieme ad uno .snel¬ 
limento degli articoli a volte ìiiiighi e pe¬ 
santi (per leggere l’IInità al tìO per cento 
occoTTOnn più di dite ore!); 3> una mag¬ 
giore apertura e laicità, dando .spazio a in¬ 
terventi anche e.sterni. snilttpìiaiido ed ospi¬ 
tando interri.'ite. Que.’tto, anche se può crea¬ 
re dei problemi, credo .sia comunque un'ot¬ 
tima co.sa e senz’altro una .strada da .seguire 
se vogliamo rendere il giornale più interes¬ 
sante e leggibile; 4) una maggiore atten¬ 
zione alla cronaca locale, oggi impostata 
abbastanza male in certe pagine regionali 
(che spesso non rispondono alle esigenze del- 
rinformazione regionale): 5) di approfondire 
attraverso una pagina apposita, la tematica 
giovanile e femminile, al di là della cronaca 
qiiotidiuna. 

Da lettore quotidiano deU’Vnìià. .strumen¬ 
to indispen.’,ahile per ogni militante comuni¬ 
sta. mi auguro, che nel rinnovamento che vi 
appre.state a fare grazie al contributo di 
tanti comunisti (compresa la nostra .sezione 
che ha versato 200.000 lire: poche, ma an¬ 
che tante per una zona come la nostra), 
che teniatr conto dei consigli dei compagni 
per fare »h giornale ancora più valido. 

M.ARIO MICHELANGELI 
.segretario della sezione Centro del PCI 
cPaimiro Togliatti» di Anagni (Prosinone) 

Terracini replica ai 
compagni di Piombino 

Cara Unità, . 

se me lo permetti desidero dare a mez¬ 
zo tuo una breve rispo.sta a quei compagni 
di Piombino dei quali hai ritenuto oppor¬ 
tuno pubblicare il 22 aprile la lettera con 
la quale essi fraternamente ma severa¬ 
mente mi rimproverano « per la mia con¬ 
tinua presenza sulle piazze con i radicali » 
e perché < a.s.secondo le iniziative di Pati- 
nella ». In punto di fatto e di r erità con 
Pannello, o meglio con il .suo partito, mi 
sono fino ad oggi incontrato sulle piazze 
in una sola occasione — quella della mar¬ 
cia contro la fame nel mondo — in cui, 
d'altronde, a chi. come me, pareva che non 
si potesse rimanere impassibili e inerti di¬ 
nanzi alla immane tragedia denunciata dal- 
raltissimo seggio delle Nazioni Unite, non 
si poneva altra scelta, non avendo nessun 
altro gruppo o uomo politico in Italia as¬ 
sunta o propo.sta diversa iniziativa. 

Quei compagni di Piombino possono, è ve¬ 
ro. aggiungere a ciò la mia adesione al re¬ 
ferendum abrogativo della caccia; ma qui 
forse potrei con un po’ di cattiveria pen¬ 
sare che, a suscitare la loro riprovazione, 
abbia concorso, più ancora della loro osti¬ 
lità contro i radicali, la loro notoria pas¬ 
sione venatoria! In quanto al mio giudizio 
sul Partito radicale io iririfo quei compa¬ 
gni a rileggersi il poco che responsabil¬ 
mente ne dissi nel mio intervento al XV 
Congresso del Partito senza incontrarvi ri¬ 
provazione; € che, nonostante l’asprezza 
della polemUza sempre più concresciuta in 
questi tempi, mi pare resti sempre valido. • 

No, non credo dunque giustificata la cri¬ 
tica serena rna severa di quei compagni di 
Piombino, ai quali, e non solo per corret¬ 
tezza di linguaggio, voglio ricordare che. 
al pari di tutti i candidati comunisti, io 
€ non mi sono mai presentato alle elezio¬ 
ni > nella loro circoscrizione, ma vi sono 
stato presentalo dal Partito. 

sen. UMBERTO TERRACINI 
(Roma) 

/ 

Quei <c primati europei nel 
campo delle assicurazioni 

Egregio direttore. 

a tutti i giomalhti che gentiìmer.te han¬ 
no aderito al nostro invito al coni'egno di 
Firenze è staio consegnato un promemoria 
sui vari problemi relativi aU’assicurazione 
R.C. Auto, Per quanto riguarda i sinistri 
R.C.A. si deduce da tale promemoria che i 
2.226.705 sinistri che aH’inizio del J97S non 
erano sfati ancora liquidati e quindi si tro¬ 
vavano nella voce * riserva sinistri » non 
riguardavano solo * l'anno precedente » ma 
tutti gli anni Recedenti. Ora. oltre ai sinistri 
avvenuti negÙ ultimi due o tre me.si del 1977 
ed alla fine dell’anno evidentemente anco¬ 
ra in corso di istruttoria, nel numero sopra 
indicato rientrano tutti i sinistri avvenuti 
negli anni precedenti che riguardano danni 
alla persona o che si trovano in contenzio¬ 
so giudiziario per controversie sulla respon¬ 
sabilità. 

Dalla pagina 1 risulta che i 2.ì05S% .si¬ 
nistri liquiditi nello stesso anno 1978 riguar¬ 
dano non i €.337S52 sinistri gestiti nel cor¬ 
so del 1378 ma i sóli 4.171.246 sinistri de¬ 
nunciati nel 1978. Se ai sinistri liquidati e 
pepati si aggiungono, pai. i 640.614 .sinistri 
passati senza seguito, in quanto le indagini 
o le modalità del sinistro hanno dimo.slrato 
la non colpevolezza deirassirurato. si ro 
ad un complessiro numero di 2.746.610 si 
nistri dell’anno 1978 eliminati o pagati nel¬ 
lo stesso anno 1978. sui 4.171.246 denunciati 
(circa 69 per cento). 

Posso assicurarla, signor direttore, che si 


tratta di una percentuale a.^.solutamente 
« europea ». I .sinistri non pagati alla fine 
dell'anno ranno a costituire le '< risen e si¬ 
nistri t. Le .somme relatii e sono inrestite 
non secondo la scelta degli assicuratori, ma 
secondo rigidi schemi fissati dalla cosiddet¬ 
ta miniriforma. I redditi di tali riserve so¬ 
no calcolati nella formazione della tariffa 
R . in diminuzione delle stesse (per il 
l'isO in ragione del c .sul complesso delle 
riserve tecniche). 

Per quanto riguarda le * Compagnie rapi¬ 
na che starebbero per fallire escludo di 
aver toccato questo argomento cosi delicato 
e di competenza del ministero. 

()unnto .sopra in riferimento all'articolo 
< .Sottratti s.'i-l miliardi a 4 milioni di assi¬ 
curati apparso sid/T'nita del 20 aprile 
r.i'iO e con preiihiera di pubblicazione. 

PIER (’ARLO R().M.A(L\OLI 
Pit 'idtMiU- .(■'•'(iciazioiie n<i/ion;de 
fi.i le Imprimi (i-)-!CtiratrRi (Roma) 


La notizia d.i noi pubblicata è =:tata re¬ 
datta sulla liax- fii un sunto di agenzia. 
.Nell'ospitare la rettifica del dott. Rnnu'gno- 
li ( 1 iiermettiamo tuttavia di e.-.primere aii- 
tora una \olta lo .slupori*. non .snio nostro, 
per un • primato europeo ^ die consiste nel 
i.qnidare 2 l(r».!i!tf) Mni-«tri sin •1.171.2-ir) de- 
nniK'iati nellanno. .Non sappiamo perchè 
neiili altri Pae-M europei le as-.icnrazioni 
svolgono così male mi servizio in conces¬ 
sione. cpia! è quello della RC.A ob'oligatoria. 
In Italia, però, .sappiamo perchè: basta ve¬ 
dere la scarsa cura data allo strumento 
della liciuidazione concordata del sinistro 
(CID). E basta l’affermazione del dott. Pier 
Carlo Romagnoli die rifiuta di condivide¬ 
re — (piale pre.sidcnte dcIl’.ANI.A. — col mi- 
iii-'tro Ilisaglui la re.sponsabilitù per i c pi¬ 
rati ^ che infestano il settore. 

3Ia non c'è (fiialco.‘ia di più 
importante della caccia? 

Cari compagni, 

fra le tante lettere che non pubblicate 
per evidenti motivi di spazio, pos.sihile che 
non re ne .siano con argomenti più im¬ 
portanti di quello della caccia? In questo 
modo i promotori dei IO referendum hanno 
già in parte raggiunto il loro .scopo. 

IVO BAGNOLI 
( Bologna) 

Ringraziamo 
ffuc.sti lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
.spazio, che la loro collaborazione è di gran¬ 
de utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto .sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Cosimo SPEZZ.4NO, Caselle: Ezio BIAN¬ 
CHI. Azzate; Giovanni GRISERI. Mondovì; 
.Antonio CA5LOVICH. Muggia; Marco CO- 
S’f.A, La Spezia; R.P., Padova: Romolo 
CORONTINI. Bosco NI.; Paolo PROTOPA- 
P.A, Martano; Aloreiio TR.ACCHEGIANI, 
Coglìate: Luigi ROSSI. Roma; Massimo 
RUSTICI. Roma; Barbara NOG.A. Triiiggio; 
P;etro SC.ANO. Genova; Giovanni FINTO. 
Imperia: Gustavo BEN.ATTI. Modena; Gio¬ 
vanni C.ARL.AVECCHI.A. bibliotecario del 
Comune di Castelfioreiuino e altre dieci fir¬ 
me c La legge 2S5 reca norme per il preav- 
viamenlo al lavoro. Si è adesso risolta in 
un avviamento lout court di alcuni "fortu¬ 
nati" che andranno a riempire per molti 
anni i ruoli delle pubbliche amministrazio¬ 
ni a danno di molti altri »; Enzo DELL.A 
CROCE, classe V s De Amicis i-. Minervi¬ 
no Munge lei fa pervenire un bel «compi¬ 
to c- sul terrorismo, die abbiamo letto con 
molto interes.se>. 

Gianna M.ASCIS BENEDIKTER. Germa¬ 
na NITZ e Bruna DALFONTE. per il «Co¬ 
mitato d'iniziativa contro le opzioni 1981 », 
Bolzano («.Voi vorremmo esprimere solida¬ 
rietà e gratitudine a Lucio Lombardo Ra¬ 
dice autore deU'impnrtante articolo appar¬ 
so si/irUnità intitolato "QueU'ombra di 
Sirauss sul Trentino Alto .Adige”, ed invi¬ 
tare cordialmente la federazione locale del 
PCI-KPI a far conoscere le sue proposte — 
se dis.sente dalle nostre — per evitare che 
il censimento del 19SI abbia quelle conse- 
auenze che anch'esso dice di non volere»): 
Paolo TRIOSCHI. Liigo (« L’ultimo DPR 627 
1978 concernente l'istituzione della bolla di 
accompagnamento per il controllo delle mer¬ 
ci viaggianti e del magazzino dal P genna¬ 
io 1979 è stata ancora una volta una legge 
di compromesso che permeile a troppi in- 
diridui di evadere il fisco. I commercianti 
al minuto ed alcuni altri hanno la facoltà 
in base a detto decreto di non emettere la 
bolla di accompagnamento anche nelle con- 
.segne a domicilio, se u.<ar,o mezzi propri. 
Perchè? »). 

Settimio .AGOSTINELLI. .Arezzo (è un 
grande invalido del lavoro, a 21 anni ha 
perso gli arti inferiori in un infortunio men¬ 
tre lavorava alI'.Autestrada del Sole. Adesso 
partecipa a molte gare sulla sua carrozzel¬ 
la e spes,so resulta vincente. Gli facciamo 
tanti augurili Silvio .ARDl'INI. Reggio E-. 
milia (ci manda una lettera, purtroppo ec¬ 
cessivamente lunga per poter essere pub¬ 
blicata. per sostenere « che è necessario 
che gli handicappati debbano /arsi carico 
di portare chiarezza e di far capire alla 
gente quali .sono i reali problemi di tutti 
gli handicappali. E quale migliore mezzo 
di diffusione è la stampa popolare e demo¬ 
cratica come la nastra, che pubblichi la vo¬ 
ce di ehi per sua srenfiira l ire giorno per 
giorno in mezzo a questo dramma? »); Al¬ 
berto PORTESI, Fiorenziiola (nella sua let¬ 
tera troppo lunga per poter essere pubbli¬ 
cata. tra l'altro critica .severamente gli 
Stati Uniti per Tassurda imposizione agli 
atleti di non andare alle Olimpiadi da Mosca. 


Scrìvete lellere brevi, indicando con chiarez¬ 
za nome, cognome c indirizzo. Chi desidera 
che in calce non compaia il proprio nome, 
ce lo precisi. Le lettere non firmate, e si¬ 
glate, o con firma illeggibile, o che recano 
la sola indicazione c Un gruppo di... » non 
vengono pubblicate. 
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Le domande radicali di Baget-Bozzo 

Purc hé la politica resti laica 

Un tema-chiave del rapporto fra comunisti e 
cattolici - Pratiche clientelari del potere 
e rifondazione morale - La sinistra di fronte allo Stato 


Ci sono alcuni aspetti, al¬ 
cuni silenzi, alcune impli¬ 
cazioni del discorso di Ba¬ 
get-Bozzo, su l’Unità del 6 
aprile, che lo rendono am¬ 
biguo o addirittura peri¬ 
coloso. Credo sia quindi 
opportuno portare in qual¬ 
che modo in superficie il 
sottofondo culturale del suo 
discorso, per .poter impo¬ 
stare pivi chiaramente il 
confronto. 

La tesi che Baget svilup¬ 
pa dentro il modulo discor¬ 
sivo suo proprio, così ric¬ 
co di suggestioni e di ca¬ 
pacità evocatrici, è in so¬ 
stanza questa: la stagione 
del compromesso e del dia¬ 
logo tra cattolici e comu¬ 
nisti è chiusa, perché il 
compromesso presuppone il 
sentimento che « meglio 
sarebbe altrimenti » (Un¬ 
ger, citato da Benjamin) 
e il dialogo presuppone la 
dualità, mentre oggi, da¬ 
vanti alle domande radi¬ 
cali del tempo presente, 
non c’è soluzione reale se 
non neH’ordine utopico del 
« meglio », nell'ordine eti¬ 
co dell’jdentità morale ed 
esistenziale dei dialoganti 
che si esprìme * nel por¬ 
tare gli uni il peso degli 
altri », neH’ordine teologa¬ 
le della speranza nei « cie¬ 
li nuovi » e nella < terra 
nuova in cui abita la giu- 
Btizàa ». Per attingere a 
questo orizzonte di uma¬ 
nizzazione e di salvezza del- 
la storia, però, è necessa¬ 
rio ricorrere ai « mezzi pu¬ 
ri » di cui parla Benjamin 
e da cui cattolici e comu¬ 
nisti sono per più versi 
lontani. 

La definizione che di 
questi « mezzi puri » dà 
Baget — quelli in cui un 
soggetto « del confronto ac¬ 
cetta la verità deU’altro e 
se ne lascia coinvolgere » 
— può sembrare riduttiva 
rispetto alla definizione di 
Benjamin, ma in realtà 
condivide rimpianto teori¬ 
co del saggio giovanile del 
pensatore tedesco da cui 
Baget trae le sue citazioni 
(il famoso « Per la critica 
della violenza»), e quindi 
non sa liberarsi dalle v'e- 


nature anarco-sipdacaliste e 
di messianesimo storico 
che percorrono quel saggio. 

Per Benjamin i mezzi pu¬ 
ri sono quelli che permet¬ 
tono il regolamento non 
violento dei conflitti, lad¬ 
dove il diritto opera un 
regolamento violento, gìac- 
che esso contiene sempre 
violenza o come propria 
origine o come propria pos¬ 
sibilità (coercizione della 
sanzione). I mezzi non vio¬ 
lenti sono invece i « mez¬ 
zi puri di intesa », sogget¬ 
tivamente radicati nella 
gentilezza d’animo, nella 
simpatia, nella fiducia, nel¬ 
l’amore di pace ecc. e og¬ 
gettivamente mediati da 
una tecnica, come quella 
della conv’ei-sazione o più 
in genere della lingua, che 
è appunto la tecnica dcl- 
l’i.Ttendersi. 

Benjamin rifiuta dunque 
la violenza che pone e quel¬ 
la che conserva il diritto, 
e addita inv’ece le capaci¬ 
tà soteriologiche della vio¬ 


lenza pura e immediata che 
spodesta il diritto e lo sta¬ 
to. Infatti, per quanto ri¬ 
guarda' la lotta di classe, 
egli include fra i mezzi vio¬ 
lenti (non puri) lo « scio¬ 
pero generale politico », il 
quale presuppone lo Stato 
nella pienezza della sua 
forza e tende solo a mu¬ 
tare i soggetti che ne ge¬ 
stiscono il potere; mentre 
annovera fra i mezzi puri 
lo « sciopero generale pro¬ 
letario » il quale < si pone 
come unico compito la di¬ 
struzione del potere stata¬ 
le » (Benjamin), «dichia¬ 
ra di voler sopprimere lo 
Stato » (Sorci). Il primo 
sciopero pone in essere un 
diritto, e per questo è vio¬ 
lento; il secondo è anar¬ 
chico, e per questo è puro. 

Se ho riassunto ed esem¬ 
plificato, spesso con fraseo¬ 
logia mia, il concetto be- 
njaminiano di « mezzi pu¬ 
ri * o di « violenza pura » 
non è per pedanteria filo¬ 
logica. ma solo per met¬ 


tere a nudo 11 filone cul¬ 
turale che ispira Baget, e 
i suoi connotati di esca- 
tologismo storico. Esso ha 
ingredienti teorici non dis- 
simili da. quello che una 
volta si chiamav'a integri¬ 
smo cattolico. La proposta 
di Baget, vorrei sbagliare, 
ma mi sembra interna a 
questo filone; e non già 
perché ritiene che il « nes¬ 
so tv'a Eucarestia e libera¬ 
zione storica, tra Chiesa 
e Regno sia costitutivo », 
0 perché ritiene improba¬ 
bile un cambiamento radi¬ 
cale senza la speranza dei 
« cieli nuovi » e della « ter¬ 
ra nuova »; ma perché co¬ 
stituisce quel nesso e ar¬ 
ticola quella speranza sen¬ 
za le mediazioni della sto¬ 
ria, del diritto e della po¬ 
litica. Perché, insomma, in 
un passaggio rivelatore del¬ 
la sua lettera, aspira, sia 
pur problematicamente, a 
un socialismo « che non 
accetti mai di usare... la 
coercizione ». 


L’ambiguità teorica di alcune tesi 


Ora, dopK) l’oi'gia ideolo¬ 
gica de « lo Stato non si 
cambia, ma si abbatte », e 
anche dopo quella che a 
mio av'vùso è l’ambiguità 
teorica delle tesi sul de¬ 
perimento dello Stato, se 
c’è un tema chiave dell’in¬ 
contro tra cattolici e co¬ 
munisti che Baget aspira 
a idfondare, se c’è un con¬ 
tenuto potenzialmente co¬ 
stitutivo della loro auspi¬ 
cata identità storico-politi¬ 
ca. questo non è l’abolizione 
della coercizione, ma il 
circondare la coercizione 
del massimo di garanzia e di 
unanimità: non dissolvere 
lo Stato, sia pure con le mi¬ 
gliori intenzioni, ma cam¬ 
biarlo; non svilire la politi¬ 
ca. annullandola nella spe¬ 
ranza, ma nutrire la politi¬ 
ca con una tensione escato¬ 
logica, laica 0 religiosa, che 
si misuri con gli oscuri 
problemi del potere. 

Né si può pensare di so¬ 


stituire la mediazione giu¬ 
ridica con il linguaggio, 
con la benjaminiana tec¬ 
nica dell’intendersi, che ci 
coinvolge con l’interlocu¬ 
tore e ci fa portare gli 
uni il peso degli altri. Sca¬ 
ricarsi dei problemi istitu¬ 
zionali delia forma-stato e 
della forma-partito ricor¬ 
rendo aU’immediatismo dei 
rapporti sociali nella ricer¬ 
ca della purezza delle in¬ 
tese e delle convergenze 
umane, rischia di essere 
un recupero etico solo nel¬ 
le intenzioni, ma di avere 
per conseguenza il disastro 
corporativo della società. 
La funzione pedagogica del¬ 
le istituzioni non è solo 
una chiave del pensiero 
gramsciano, ma anche una 
ininterrotta saggezza bi¬ 
blica. 

Al di là di tutto questo, 
resta la tragica serietà del¬ 
le domande radicali ricor¬ 
date da Baget, la legitti¬ 


mità storica ed umana del¬ 
le istanze che muovono il 
suo discorso, e che non 
possiamo non « condivide¬ 
re ». Ciò definisce la crisi 
del « politico » che stiamo 
attraversando; non solo pier 
il sovTaccarico quantitati¬ 
vo, ma anche per l’inten¬ 
sità qualitativa delle do¬ 
mande che la società pone 
allo Stato. Tuttavia, mi 
sembra che questa crisi in 
Italia sia aggravata da due 
circostanze: la prima è la 
strumentalizzazione demo¬ 
cristiana della politica a 
finì clientelari, che ha sca¬ 
tenato la corporativizzazio- 
ne selvaggia del sociale « 
insieme l’incapacità del po¬ 
litico di rispondere in ter¬ 
mini oggettivi e generali 
alle domande del sociale. 
La seconda è la svaluta¬ 
zione^ delle tecniche pro¬ 
prie della politica e dello 
Stato, connessa certamen¬ 
te^ alle ideologie della vul¬ 


gata marxista, che ha bloc¬ 
cato le domande radicali 
nella sfera deU’ideologia 
antistatalista. 

Comunque, il rischio del 
pragmatismo, che Baget 
giustamente paventa per¬ 
ché non è certo con il de¬ 
teriore pragmatismo che si 
può risolvere una crisi co¬ 
sì verticale della polìtica, 
è proprio conseguenza del¬ 
la sottovalutazione dello 
Stato indotta da una cat¬ 
tiva ideologia sullo Stato 
come macchina del capita¬ 
le. Per conseguenza è un 
rischio che non sarà supe¬ 
rato sostituendo a quella 
ideologia laica un escato- 
logismo religioso, che por¬ 
ta con sé analoga sottova¬ 
lutazione. 

Come indipendente co¬ 
munista e come cattolico, 
mi si lasci aggiungere pe¬ 
rò che il PCI ha rh'alutato 
da tempo la dimensione 
statuale del suo fare poli¬ 
tico (spesso a costo di in¬ 
sulti e dì incomprensioni 
« da sinistra »), mentre non 
sembra proprio che la DC 
abbia abbandonato la sua 
pratica clientelare del po¬ 
tere. 

Resta quindi come prio¬ 
ritaria l’esigenza di una 
rifondazione etica della po¬ 
litica, alla quale cattolici 
e comunisti possono dare 
un contributo decisivo nel¬ 
la prospettiva dei cieli nuo- 
vi. Ma a questo compito, 
allora, più che rincontro ' 
fra loro in quanto tali, ser 
ve la pura militanza in una 
condizione di diaspora, do¬ 
ve la fede, la speranza e 
la carità — virtù laiche 
per gli uni e teologali per 
gli altri — diventino lie¬ 
vito morale e orizzonte cri¬ 
tico della politica, perché 
questa acquisti dignità eti¬ 
ca ma mantenga la sua lai¬ 
cità. Qualsiasi interpreta¬ 
zione della politica che 
metta in pericolo questa 
laicità è troppo gravida di 
fanatismi, perché anche le 
migliori intenzioni non deb¬ 
bano,essere fortemente av- 
verfite al riguardo. 

/Pierlulgt Onorato 


Lo ■■pevalef Per rì$o1r^ 
re la crisi culturale che tra¬ 
vaglia il noalro paeee Alfre¬ 
do Vinciguerra, corsivista de 
« Il Popolo a, ha da tempo 
un rimedio semplice e sicu¬ 
ro come il balsamo del con¬ 
vento, di cui in pochi ai era¬ 
no accorti; basterebbe, se-. 
condo lui, far leggere di più 
a scuola Alessandro Manzo¬ 
ni e meno Moravia e Pa¬ 
solini. Egli ha ribadito que¬ 
sta sua « idea » l’altro gior¬ 
no prendendo a pretesto un 
ragionamento di Aldo Tor- 
torclla, apparso su « Rina¬ 
scila ». Nell’articolo di Tor- 
lorclla si faceva il punto 
sulle trasfonnazioni di que¬ 
sto decennio, sulle inquietu¬ 
dini e i riflessi del muta¬ 
mento in campo culturale, 
il valore e i limiti della 
azione nostra e altrui, i pe¬ 
ricoli della conservazione e 
dell’estremismo, parolaio o 
violento. 

Non molto incline all’au¬ 
tocritica, più favorevole ai 
ritratti scontornati col mate 
e il bene in effigie alla ma¬ 
niera degli ex-voto. Vinci- 


Il rimedio 
c’è: tornare 
a Manzoni 


guerra e sceso in raiiipn pro¬ 
spettando il suo a ritorno a 
Manzoni ». Parano anni che 
lo dirc\a. Clic se la piglia- 
\a con « quegli intellettuali 
comunisti che cancellavano 
Manzoni ovunque potevano », 
o che consigliavano di leg¬ 
gere altre cose, « all'iti«egiin 
di un attualismo fortcnnnto 
e iconoclasta ». Niente da 
fare: « la cidtura politica co¬ 
munista », e quella « confi¬ 
nante con essa », depenna¬ 
rono il Manzoni, non ascol¬ 
tarono la voce di Alfredo 
Vinciguerra. E fu il diluvio: 
venne la contestazione, la 
crisi di « valori », restremi- 


smo, e peggio ancora. 

Beninteso: queste cose Vin¬ 
ciguerra non le dice, perché 
gli preme occultare le re¬ 
sponsabilità che spettano a 
un partito di governo quale 
è il suo, che dirige il pae¬ 
se, e ha compiuto le scelte 
essenziali su cui si misura, 
oggi il disagio, e la crisi, 
culturale e morale. Tutt’al- 
tro; egli parla a questo mo¬ 
do proprio per confermare 
come la DC sia una forza 
che opera a per il cambia¬ 
mento, non per rimmobili- 
stica e sterile conservazio¬ 
ne»; e vìa!, come non ca¬ 
pire che se non fosse stalo 


per tutti quegli intellettua¬ 
li, a marxisti in generale e 
comunisti in particolare », co¬ 
sì perfidamente dediti a far 
« dimenticare Manzoni », og¬ 
gi le cose starebbero diver- 
sdiiicnle y 

Vogliamo rasserenare Vin¬ 
ciguerra: sappiamo che Man¬ 
zoni è un grande scrittore 
italiano dell’BOO, che era cat¬ 
tolico, cd è bene sia letto, 
apprezzato e criticato, come, 
ed anche di più, di altri. 
Ma non è certo la lettura 
di Manzoni che è servila al 
corsivista de « Il Popolo » 
per capire di quanti guasti 
sono responsabili gli uomi¬ 
ni del suo partito, che han¬ 
no governato e governano 
oggi il paese. Il fatto è, 
continua Vinciguerra, che 
molti comunisti a hanno di¬ 
menticato anche Concetto 
Marchesi ». Se fosse vero, 
sarebbe un male: certo pe¬ 
rò i democristiani, di uomini 
pari a lui, nelle loro file, non 
ne hanno mai avuti. Magari 
come ministri. 

Duccio Trombadori 


E* morto lo scrittore Alejo Carpentier 

Un intellettuale 
tra Cuba e l’Europa 



Giornalista e diplomatico divenne 
famoso romanziere 
« Realismo magico » e identità 
della cultura latino-americana 


Lo scrittor» AI«)o Carptntitr 


Proviamo ad analizzare il sistema deirinformazione nel suo complesso 

Chi decide oggi quel che fa notizia? 

Dai centri di potere economico e politico alPazione dei «mass-media» - Problemi del giornalista progressista - La critica del vecchio modello 


pubblichiamo un contri¬ 
buto del Gruppo di idea¬ 
zione e produzione « Cro¬ 
naca », RAI, Rete 2 TV, 
al dibattito sui problemi 
dell'informazione che è 
stato aperto da un artico¬ 
lo di Alfredo Reichiin. 
Nei giorni scorsi sono in¬ 
tervenuti Giovanni Cesa¬ 
reo, Andrea Barbato, Lu¬ 
ca Pavolini e Filippo M. 
De Sanctis. 

Andrea Barbato ha abboz¬ 
zato un ritratto critico del 
giornalista progressista. E giu- 


l’istituto di ricerca Index, co¬ 
me una rete globale in cui i 
settori produttivi di merci 
(elettronica, informatica) 5i 
intrecciano con quelli dell’in¬ 
dustria culturale (radio. Tv. 
cinema, editoria, stampa, 
pubblicità) in uno schema oli¬ 
gopolistico assistito e control¬ 
lato dagli Stati economicamen¬ 
te e politicamente più forti. 

Il settore primario di que¬ 
sta « rete globale *, il luogo 
cioè dal quale originano le 
fonti deirinformazione, è ca¬ 
stamente si aspetta di essere j stituito da burocrazie centro- 


in uno sala degli specchi, all j lo svolgimento del proprio la- 


contestato. 

Noi, al contrario, poiché al¬ 
meno su questo punto siamo 
d'accordo, cercheremo di an¬ 
dare oltre nella critica e di 
dare qualche spiegazione. 

€ Il giornalista italiano, af¬ 
ferma Barbato, nel migliore 
dei casi, è liberale, anglosas¬ 
sone, illuminato; e quello di 
sin'istra è solo un pochino più 
liberale e illuminato, ma si 
veste degli stes.si panni. L'ap 
proccio rimane quello patriar¬ 
cale. E’ fiero di la.^ciarsi ospi¬ 
tare con le sue idee di "sini¬ 
stra” su fogli di segno oppa- 
.’do. considera la "professio 


li degli Stati, uffici stampa di 
grandi imprese, fondazioni e 
sedi di consultazione dei grup¬ 
pi capitalistici dominanti, 
agenzie di stampa * semiclan¬ 
destine > legate a frazioni di 
partiti 'politici ecc. ed ha co¬ 
me sua caratteristica la se¬ 
gretezza. 

n * valore * a cui general¬ 
mente questa rete primaria si 
conforma è quello delVomer- 
tà. Quando però a causa del- 
l'accentuarsi dei contrasti in¬ 
terni e dei fattori più genera¬ 
li di cri-si, si arriva allo scon¬ 
tro aperto fra Stati, imprese 


infinito. E' il caso del Water- 
gate, della Lockheed, dell’Ital- 
casse, di Sindona, delle lettere 
di Carter a Khomeini ecc.. 

' Inoltre nelle zone periferi¬ 
che di questa rete secondaria 
(giornali, agenzie di stampa. 
Tv ecc. dei paesi politicamen¬ 
te più deboli) si manifesta la 
tendenza a produrre sempre 
più solo informazione di se¬ 
condaria importanza (crona- 
j co, spettacoli, sport) mentre 
I quella di importanza primaria 
(economia, politica) ci si li¬ 
mita a confezionarla, commen¬ 
tarla e distribuirla senza po¬ 
terne quasi mai verificare V 
attendibilità o addirittura la 
fonte di provenienza. 

Apriamo ora una parentesi 
e proviamo a calare in questo 
quadro schematicamente de¬ 
scritto la figura del giorna¬ 
lista € progressista » a cui ac¬ 
cennava Barbato. Già a pri¬ 
ma vista i valori ai quali egli 
si ispirerebbe (obiettività, au¬ 
tonomia professionale ecc.) ri¬ 
sultano inadeguati e inconsi¬ 
stenti, e non perché sarebbe¬ 
ro più € giusti > quelli a loro 


o gruppi politici, l’omertà si i speculari (parzialità, dipen- 


Irasforma m 
tocca». 

Proviamo od aggiungere 
qualche annotaz'one: il no- 
Ciro giornalista crede ferma¬ 
mente nell'autonomia profc.> 
rionale e i valori ai quali .si 
ispiro sono quelli della com 
pletezza, del pluralismo e del 
la obiettività dell'informazio¬ 
ne, per CHI evita, ad esem¬ 
pio. di dire in T\' ciò che seri 
verebbe sul giornale del suo 
partito (che sarebbe di par¬ 
te per definizione). Questi va¬ 
lori presi in sé sarebbero del 
tutto ineccepibili se H risulta¬ 
to non fosse quello descritto 
da Alfredo Reichiin: c I mezzi 
di comunicazione non esprimo 
no la contrapposizione 'ideale 
che pure esìste in Italia, ma 
si limitano a modulare varia¬ 
zioni all'interno del medesimo 
sistema, della medesima filo¬ 
sofia ». 

Se le cose stanno co.si bi.so- 
gna allora (cnforc una spie¬ 
gazione di questa inadegua¬ 
tezza .sottoponendo alla cri¬ 
tica quei valori e analizzando 
il sistema informatiro nel suo 
complesso. Quest’ultimo si pre¬ 
senta. a lirelh intercontinenta¬ 
le, secondo la descrizione del 


naìità" Una virtù magica che i spazza, le informazioni comin- 
oro ciò che j ciano a sgocciolare ver.so il 1 
j basso: sulle redazioni dei gior- I 
noli cominciano a piovere no- ! 
tilde e smentite. E poiché que- 
sto settore secondario, quello j 
cioè dei mass-media, ha come j 
.sua caratteristica la pubblici- j 
fò. le informazioni, una volta 
segrete, riverberano ora come 


denta da centri esterni, ecc.) 
ma per il semplice fatto di es¬ 
sere astratti, di non essere 
cioè compatibili con questa 
struttura dell'apparato delle 
comunicazioni e di non essere 
quindi concretamente realiz¬ 
zabili. Naturalmente ciò non 
vuol dire che non si possa e 
non si debba essere onesti nel- 


I 


Da oggi in Sardegna 

Iniziative per l’anniversario 
della morte di Gramsci 

Nel >13. anniversario della niorte di Antonio Gramsci, 
che cade domani, si svolgeranno a Ghilarza, Ales e Igle- 
sias una serie di incontri sotto il patrocinio dell’associa¬ 
zione «Amici della casa Gramsci». Oggi nel municipio 
di Ghilarza verrà presentato il progetto di restauro della 
Torre Aragonese per la costruzione di una pinacoteca in¬ 
ternazionale sotto la direzione di G. C. Argan. Al dibat- 
t Ito interverranno Tommaso Trini. Bernardo Secchi, Cario 
Bertelli, Guido Nardi e l’architetto Cini Boeri. Etomani. 
parlerà ad Ales il segretario generale della CdL di Mila¬ 
no. Antonio Plzzinato. A Ghilarza, nel pomeriggio. Giu¬ 
seppe Vacca terrà una conferenza sul pensiero gramscia¬ 
no. Le manifestazioni prevedono ancha due concerti di 
artisti della Scala. 


varo. Ma come ci pare assur¬ 
do appellarsi alla diligenza de¬ 
gli studenti — che pure devo¬ 
no. ma in modo diverso, stu¬ 
diare — per trasformare la 
scuola, cosi non dovremmo 
pretendere un cambiamento 
nel settore dell’informazione 
facendo perno soltanto suUa 
maggiore serietà professiona¬ 
le dei giornalisti. 

Ma ritorniamo alla *rete 
globale ». Generalmente que¬ 
sta descrizione viene tacciata 
di demonologia e di terzinter- 
nazionalismo perché lascereb- 
be presagire l’esistenza di un 
centro decisionale sovranazio- 
nale che regolerebbe il filtrag¬ 
gio delle notizie, una sorta di 
mente che pianifica, censura 
o diffonde le informazioni. 
Questa interpretazione sugge¬ 
risce l’immagine di un's'iste- 
ma rigido e centralizzato in¬ 
capace di adattarsi tempesti¬ 
vamente ai mutamenti delle 
dinamiche sociali c politi¬ 
che come pure alle contrad¬ 
dizioni che insorgono nella «re¬ 
fe primaria ». Se così fosse 
le sue crisi sarebbero inevita¬ 
bilmente frequenti. In realtà 

— c vorremmo dire, purtroppo 

— a noi pare che ci si trovi di 
fronte ad un meccanismo 
provvisto di enorme flessibili¬ 
tà. dinamico, pronto a recepi¬ 
re tutti i segnali che proven¬ 
gono dal basso — salvo poi 
restitu'rrli, amplificandoli, rei¬ 
ficati — e strutturato in ma¬ 
niera policentrica. 

Non vi è alcuna < centrale » 
preposta cd dosaggio delle in- 
formazioni e soggetta di tan¬ 
to in tanto a convulsioni tutte 
interne tali da provocare lo 
« sgocciolamento » delle noti¬ 
zie, la rottura dèll'omertà. E" 
vero l’esatto contrario: sono 
proprio le battaglie politiche 
e sociali dei partiti democra¬ 
tici e dei movimenti di massa 
a determinare in ultima istan¬ 
za la rottura di questa barrie¬ 
ra di sicurezza. E' la crisi su¬ 
scitata da queste lotte, la rot¬ 
tura di alleanze che queste 
lotte provocano, a produrre 
informazione. Altro che men¬ 
te occulta che centellina indi- 
screzirni! Ecco il punto deci¬ 
sivo che può fare uscire la 
ditcussione dai limiti angusti 
della deontologia e della pro¬ 
fessionalità di uno sola cate¬ 
goria. quella dei giornalisti; e 


di un solo settore, quello dei 
mass-media. 

Non esiste un fronte separa¬ 
to e privilegiato della lotta per 
il diritto di informare ed es¬ 
sere informati. Tutte le bat¬ 
taglie per la trasformazione 
della società e dei rapporti di 
classe sono allo stesso tempo 
battaglie per la conoscenza 
e l’informazione. Dalla richie¬ 
sta sindacale di controllare gli 
inve.stimenti delle imprese a 
quella dei partiti operai di ac¬ 
cedere nella sfera del governo 
perché si mutino le procedure 
stesse del governare e si d'is- 
solvano le < opacità » degli ap¬ 
parati dello Stato: dalla rifor¬ 
ma strutturale delia scuola 
alla riappropriazione operaia 
della conoscenza dei processi 
produttivi nelle fabbriche. E* 
prima di tutto dall’esito di 
queste lotte e non dalla ideo¬ 
logìa dei giornalisti e dalla lo¬ 
ro « professionalità > che di¬ 
pende U futuro della democra¬ 
zia nell’informazione. 

Quasi tutte le attività attra¬ 
verso le quali si realizza il 
rapporto fra dirigenti e diret¬ 
ti — e che costituiscono lo Sta¬ 
to. secondo la definizione che 
ne ha dato Gramsci — come 
giustamente ricordava Cesa¬ 
reo sono informate ad un prin¬ 
cipio di segretezza: dal segre¬ 
to di Stato propriamente det¬ 
to. a quello bancario, da quel¬ 
lo istruttorio a quello indù- 
striale, da quello militare a 
quello cfu//icìo. Perché allo¬ 
ra circoscrivere la battaglia 
per un’informazione democra¬ 
tica a quegli apparati che so¬ 
no in realtà solo dei termina¬ 
li. spesso non collegati, di prò 
ce.ssi che avvengono altrove 
(fabbriche, grandi imprese, 
uffici governatici, laboratori 
di ricerca scientifica e mili¬ 
tare ecc.)? Perché questa se¬ 
parazione fra lotte sociali e 
politiche da una parte e lotte 
per l’informazione dall’altra? 

Per quale motivo partiti e 
sindacati non lavorano concre¬ 
tamente per favorire l’aggan¬ 
cio fra questi due fronti? Ep¬ 
pure ì cambiamenti avvenuti 
nella stampa alla fine degli 
anni sessanta originavano pro¬ 
prio dalle lotte sociali degli 
operai e degli studentL E an¬ 
cora: perché i giornalisti non 
hanno * restituito nulla, non 
hanno messo a disposizione di 
oltre categorìe parte delle con¬ 
quiste realizzate in quegli anni 
(riforma Rai. comitati di re 


dazione ecc.)? Noi pensiamo 
che ciò sia legato a ritardi po¬ 
litici ma anche ai limiti insili 
in quei valori di cui si parlava. 
.Ad esempio !’« autonomia pro¬ 
fessionale» è un valore anco¬ 
ra tutto immerso nel principio 
delia delega assoluta. Esso 
cioè riafferma l’autonomia non 
solo verso l’alto (direttori, edi¬ 
tori) ma anche verso il bas¬ 
so e cioè l’opinione pubblica 
e i protagonisti organizzati 
delle realtà sociali. E qui pen¬ 
siamo che valga la pena di 
chiarire un equivoco nel qua¬ 
le è incorso Barbato quando 
attribuisce a Cesareo il « mito 
del controcanale, lo spontanei¬ 
smo dei ruoli, la radio di quar¬ 
tiere e la cronaca locale pre¬ 
si ad esponenti universali». 

Insieme ai gruppi e alle or¬ 
ganizzazioni che Cesareo ri¬ 
cordava nel suo articolo anche 
noi cerchiamo di sviluppare 
da anni una critica del model¬ 
lo informativo. Ebbene U ri¬ 
fiuto di quella che si definisce 
la ideologia della € controin¬ 
formazione* è stato U punto 
di incontro e di partenza di 
que.’ita ricerca collettiva. In¬ 
fatti abbiamo sempre conside¬ 
rato questa concezione « al¬ 
ternativa » un puro e sempli¬ 
ce complemento, una camera 
di compensazione del modello 


dominante (vedi l'esito del di¬ 
ritto d’accesso autogestito e 
la realtà - delle Tv private), 
ciò che in politica si definisce 
una scelta « minoritaria ». Cri¬ 
ticare questa forma degli ap¬ 
parati non vuol dire auspicar¬ 
ne l’abolizione; criticare il ruo¬ 
lo del giornalista e l’organiz¬ 
zazione del lavoro che lo de¬ 
termina, non vuol dire negar¬ 
ne la figura; come il dare la 
paróla ai protagonisti delle 
realtà sociali (che sono ben 
altra cosa dei singoli utenti 
del 3131) attraverso un rap¬ 
porto organico e dialettico con 
gli operatori (tecnici e gior¬ 
nalisti) della Rai, non vuol di¬ 
re < bla bla e confusione » ma 
inaugurare una nuova e più 
generale forma di produzione 
della informazione e della co¬ 
noscenza. Ma perché questo 
processo di nuova democrazia 
nell’informazione si realizzi è 
necessario costruire un’allean¬ 
za duratura fra le organizza¬ 
zioni di massa e i giornalisti 
superando, prima di tutto nel¬ 
la pratica, quella separazione 
fra luoghi di sola produzione 
(apparati) e luoghi di solo 


Ammalato da tempo, è mor¬ 
to l’altro ieri all’età di 75 
anni il romanziere cubano A- 
lejo Carpentier. Scrittore di 
vasta fama e risonanza, do¬ 
veva parte del suo successo 
ad una sua originale caratte¬ 
ristica, quella di porsi come 
mediatore tra due culture, 
quella americana e quella eu¬ 
ropea, e di avere sempre in¬ 
sistito sulla necessità di 
comprenderne le diversità e di 
assumerle. .Ancora pochi mesi 
fa dichiarava ad un quotidia¬ 
no venezuelano che cosa in¬ 
tendesse per cultura: < E’ un 
insieme — disse — di cono¬ 
scenze che permettono di 
stabilire relazioni, al di là 
del tempo e dello spazio, fra 
due realtà simili, spiegando 
runa in funzione delle sue 
.cimilìtudini con Taltra che 
può anche essere stata pro¬ 
dotta molti secoli prima». 

Fu l’inventwe del « leali¬ 
smo magico » etichetta che 
servì a molti per liquidare in 
un ambito improbabile le 
questioni assai serie che 
Carpentier poneva e che oc¬ 
cuparono l’opera dì tutta la 
sua vita. Ma fu soprattutto 
un consapievole « fondatore » 
dell’identità culturale non so¬ 
lo cubana, ma latino-ameri¬ 
cana. 

Nato all’.Avana nel 1904. da 
padre francese e madre rus¬ 
sa. fin da giovanissimo lavo¬ 
rò come giornalista. Venten¬ 
ne firmò un manifesto di du¬ 
ra condanna contro il gover¬ 
no corrotto e venduto agli 
US.A. Durante la dittatura di 
Gerardo Machado fu arresta¬ 
to per le sue idee rivoluzio¬ 
narie. Tornato in libertà, co¬ 
nobbe lo scrittore surrealista 
Roberto Deslos, fl quale lo 
aiutò a fuggire dall’isola 
prestandogli fl suo passapor¬ 
to. Insieme a Deslos parteci¬ 
pò. a Parigi, alla vita agitata 
del mmiraento surrealista, e 
a fianco deH’amico attaccò 
l’atteggiamento antisovietico 
di Bréton nello scandaloso 
articolo « Un cadavere ». 

Nel 1937 partecipò al miti¬ 
co e glorioso Congresso degli 
scrittori antifascisti, che si 
svolse tra Madrid. Barcellona 
e Valenza in piena guerra ci- ■ 
vile. A Parigi collaborò con 
Deslos alla stesura di un li¬ 
bretto per l’opera scenica 
*The one all alone» di E- 
dgaV Varèse e continuava aa 
inviare a Cuba emozionanti 
cronache di quegli anni rug¬ 
genti. cercando sempre di 


consumo, tra lavoratori dell’ 

informazione e società civile. | le due culture, di sm- 

Gruppo di ideazione e j tolineame i punti di incontro, 

produzione « Cronaca » ! Nel 1943 si recò ad Haiti coi. 

(Rete 2 Rai-Tv) i ]a compagnia teatrale di 


Louis Jouvet e questa espe¬ 
rienza finì con il dare ravvio 
alia sua carriera tardiva ma 
prolifica, di romanziere, con 
la pubblicazione di « 71 regno 
di questa terra ». Dal 1946 al 
1959 visse in Venezuela, dove 
imparò ad amare le stermi¬ 
nate dimensioni della savana 
e della selva, di cui ci ha 
parlato in « 7 passi perduti ». 

Tornato a Cuba dopo il 
trionfo della rivoluzione, ha 
poi occupato fino alla morte 
il posto di addetto culturale 
all’ambasciata cubana di Pa¬ 
rigi; coUaborava però atti¬ 
vamente con l’Unione degli 
scrittori di Cuba. 

Fu uomo di vasta curiosità 
e grande sensibilità e si as¬ 
sunse compiti non facili nel¬ 
l'ambito del risveglio della 
cultura del suo continente, 
primo fra tutti il compito di 
dare al linguaggio queUa ela¬ 
sticità di cui lo aveva pri¬ 
vato il rigore di una Spagna 
arretrata e chiusa. Ma poi 
indagò gli usi e i costumi, 
le peculiarità del suo popolo, 
e mise tutto a confronto con 
la matrice europea cosi pr» 
sente e così evidente nel con¬ 
tinente americano. 

Ha voluto spiegare, e lo ha 
fatto con assoluta chiarezza, 
come si integrano mondi e 
fatti diversi, ci ha mostrato 
gli anacronismi della storia 
e ci ha dato una visione del 
mondo così ricca la merita¬ 
re l’improprio aggettivo dì 
« magica ». Viceversa Car¬ 
pentier visse ogni istante del¬ 
la sua intensa vita profon¬ 
damente calato nella realtà. 

Ha scritto di musica e di 
folklore, ha cercato di cono¬ 
scere a fondo la sua realtà 
e poi. solamente nel 1949. a 
45 anni, ha cominciato a scri¬ 
vere romanzi. Con fl e Regno 
di questa terra >, ten^iesti- 
vamente tradotto in Italia da 
Longanesi, cominciò II suo 
lungo dialogo con fl pubblico 
che ora la morte ha stron¬ 
cato. Restano ancora inediti 
in Italia Lo consagracion de 
la primavera. rec«isito dal- 
l’Unità nel febbraio del 1979, 
e fl recentissimo El arpa y 
la sombra, in cui. con ama¬ 
bile irom'a, Carpentier scher¬ 
za sull’idea, più volte venti¬ 
lata. di una canonizzazìtnie 
di Cristoforo ColtHnbo ed ap¬ 
profitta del pretesto per at¬ 
tribuire al genovese la colpa 
di tutte le menzogne che da 
allora in poi sù sono imbasti¬ 
te sulle favxilose Isole delle 
Indie Occidentali. 

Alessandra Riccio 
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Horst Mahler 
PER LA crìtica 
DEL TERRORISMO 

Con un confronto tra 
Giuliano Amato Angelo Bolaffi 
Stefano Rodotà Mario Tronti 

.Wssansi/ioa., pp. I6a L 3300 

Dopo le autocritiche esistenziali del terroristi 
pentiti ’Bommì’ Bauman a Joachim Klein, questo 
deH’awocato del Sds è il primo tentativo di 
critica en théorique del terrorismo, f...] riaprire 
la discussione ò anche un modo per lottare contro 
il terrorismo, per reagire al suo tentativo di tappare 
la bocca alla sinistra e di puntare a che Tunica e 
soie critica sìa quella delle armi. ^Rinascita» 





Italo Calvino 
Una pietra sopra 

La letteratura e la società 
dei nostri anni 
nella prima raccolta di sag^ 
di Italo Calvino 


«Glistrina»,!*. 6joo i 
Einaudi 























^ r *^*r“ **».- ' 




PAG. 6 runitd 


VITA ITALIANA 


Straordinaria manifestazione per celebrare il 35° anniversario della Liberazione 



Il partigiano Pertìnì a Milano 
in una piazza stracolma di popolo 

Migliaia e migliaia in corteo per le vie del centro — Dietro gli striscioni i lavoratori di tutte 
le grandi fabbriche - Slogans contro il terrorismo - Fischi al governo rappresentato da Rognoni 


MILANO — Il Presidente Sandro Perllnl in raccoglimento 
davanti alla lapide del giudice Alessandrini 

L’hanno accolto 
con affetto come 
uno di «famiglia» 

Migliaia di milanesi hanno seguito con calore 
gii appuntamenti della visita presidenziale 


MILANO — L’hanno atteso 
per ore, con pazienza, sotto 
un sole fattosi ixnprowisa- 
mente caldo dopo le fredde 
giornate precedenti, nella spe¬ 
ranza di stringergli la mano 
o più semplicemente per sa¬ 
lutarlo, per inneggiare a 
«Sandro», al presidente che 
è «uno di loro». 

Anche a Milano la gente si 
è stretta intorno a Pertini con 
estremo calore, e insieme con 
quella semplicità e quell'affet¬ 
to che si riservano alle per¬ 
sone care, < di famiglia ». 

« Salutami la Carla » gli ha 
gridato nel tentativo di avvici¬ 
narlo uno dei cento e cento 
che ieri mattina s'erano al¬ 
zati dal letto di buon’ora per 
vederlo nella prima delle ce¬ 
rimonie ufficiali, l'omaggio al 
sacrario dei caduti della Re¬ 
sistenza in piazza Mercanti. 
Un omaggio alla moglie di 
Pertini, che probabilmente 
quell’uomo mai ha incontrato 
di persona. 

Sandro Pertini, «Sandro», 
il partigiano Sandro, come Io 
si è sentito chiamare, di vol¬ 
ta in volta durante la straor¬ 
dinaria giornata, è stato un 
assedio continuo di una folla 
entusiasta. E proprio da que¬ 
ste migliaia e migliaia di per¬ 
sone è venuto al presidente 
della Repubblica il tributo più 
significativo, 

« Sandro, tu ci dai corag¬ 
gio ». < Sei una persona per 
bene » e ancora < Vuoi met¬ 
terlo c(Hi un Leone o un Fan- 
fani », « Lui non s’è fatto la 
villa, come si chiama, le Ru¬ 
ghe». Rapidi scambi di bat¬ 
tute di dii ha individuato in 
quest’uomo ai vertici dello 
Stato democratico un punto di 
riferimento, una confortante 
. certezza. Un personaggio che 
fa tutt’uno con l’onestà e la 
b'mpidezza che la gente pre¬ 
tende da chi governa. Piace, 
di Pertini, forse tanto quan¬ 
to sconcerta quelli che lo de¬ 
vono tirtelare, la sua disobbe¬ 
dienza ai protocolli, il dialo¬ 
go improvvisato non previsto 
dalla cerimonia ufficiale. 

Nessuno ha avvertito nella 
sua commozione, nelle lacri¬ 
me che gli hanno inumidito 


gli occhi davanti al cippo 
scoperto in via Monte emio¬ 
ne nel parco intestato ad Emi¬ 
lio Alessandrini — il magistra¬ 
to assassinato nel gennaio 
del ’79 dai terroristi di Prima 
linea — un atteggiamento 
voluto, una ricerca di effet¬ 
to. Era l’espressione di un 
dispiacere profondo. E cosi 
è stato il suo fraterno abbrac¬ 
cio alla moglie di .Alessandri¬ 
ni, Paola, al padre con il 
quale s’è avvicianato a bacia¬ 
re la lapide che ricorda il 
figlio. 

Una comunanza di affetti e 
di gesti simili a quelle di tut¬ 
ti noi che lo rende personag¬ 
gio di grande popolarità. Po¬ 
polarità che il presidente ac¬ 
cetta di buon grado, anche 
se mette in ^ardia dal peri¬ 
colo di riferirsi a lui come 
a un mito, sia pure il mito 
del presidente buono e one¬ 
sto. 

Una sensibilità che Io ha 
portato a rispondere ad una 
raffica di domande dei ragaz¬ 
zi che si trovavano al cen¬ 
tro di formazione professio¬ 
nale di via Sederini. ' ma a 
respingere, sia pure con dol¬ 
cezza. un giovane che voleva 
baciargli la mano. 

Di qui la volontà, a più ri¬ 
prese manifestata, di ricor¬ 
dare la Resistenza, di ram¬ 
mentare il passato, il suo pas¬ 
sato, non per inutile orgoglio, 
ma più semplicemente perché 
possa servire, essere di mo¬ 
nito per le battaglie deH’og- 
gi. E’ per questi motivi che 
il suo incontro con i giovani 
aU’istitirto dei salesiani di via 
Copernico che nel '45 fu se¬ 
de del Comitato di Liberazio¬ 
ne per l’Alta Italia, è andato 
ben più in là del previsto. 
Pertini ha ricordato, rispon¬ 
dendo alle loro domande, che 
libertà, democrazia, giustizia 
sociale non sono vuote espres¬ 
sioni. ma faticosi frutti di lot¬ 
te passate e presenti per i 
quali occorre in ogni momen¬ 
to battersi con coraggio. * Gli 
anziani brontolano — ha det¬ 
to Pertini — io coj giovani 
mi trovo bene, danno since¬ 
rità. rappresentano Tavveni- 
re ». 

Giuseppe Ceretti 


In tutta Italia incontri 
e grandi manifestazioni 


ROM.4 — Manifestazioni, ce¬ 
rimonie, a.->semblee popolari 
hanno celebrato ieri In tutto 
il P.aese il 35. anniversario 
della Liberazione. Alle Inizia¬ 
tive — particolarmente nel¬ 
le grandi città — hanno par¬ 
tecipato migliaia di persone, 
d; giovani, di lavoratori. A 
Roma sono state deposte co¬ 
rone di alloro nel cimitero 
monumentale del Verano, al 
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monumento ai caduti per la 
lotta di Liberazione e ai de¬ 
portati ne» campi di stermi¬ 
nio nazista. A Firenze il mi¬ 
nistro della Difesa Lagorio 
ha presieduto una cerimonia 
di fronte al monumento ai 
caduti di tutte le guerra, in 
piazza dell’Unità d'Italia. 

Una significativa cerimonia 
si è svolta a Trieste nella 
risiera di San Sabba, l’unico 
campo di sterminio nazista 
in Italia. Una grande folla 
si è ritrovata nella risiera, 
ora trasformata in monumen¬ 
to nazionale, per ricordare 
le vittime della barbarle na¬ 
zista, A Venezia l’anniver¬ 
sario della Liberazione è sta¬ 
to caratterizzato, nella sede 
municipale di Ca’ Farsetti, 
dalla consegna delle ricom¬ 
pense al valor civile. Nume¬ 
rosissime in tutto il Paese le 
iniziative organizzate dal 
PCI. A Salerno ha parlato 
il compagno Mlnuccl; a Vi¬ 
gevano Cossutta; a Rovigo 
ingrao: a Parma Pccchinli e 
ad Aversa (Caserta) Reichiin. 


MILANO — £' cominciata 
nella prima mattina con 
tanti piccoli cortei nei quar¬ 
tieri alle lapidi poste su 
molte strade di Milano a 
ricordo di un gappista uc¬ 
ciso, di ima vittima dei 
campi di sterminio nazisti, 
di un partigiano fucilato 
lontano da casa. Poi, a on¬ 
date successive sempre più 
rapide, tutto il centro di 
Milano si è riempito di fol¬ 
la, di striscioni, di bandie¬ 
re, di canti della resisten¬ 
za, sino a diventare una 
straordinaria giornata di 
mobilitazione. E' stato un 
25 aprile degno di Sandro 
Pertini e Milano non deve 
aver deluso nel Presidente 
il ricordo di 35 anni fa, del 
suo primo comizio nella li¬ 
bertà, fatto proprio qui a 
Milano. 

Piazza del Duomo stra¬ 
colma di folla, accalcata 
attorno al palco c via via 
ancora fitta nelle vie attor¬ 
no. Ed era una folla di la¬ 
voratori combattiva, atten¬ 
ta: lo dicono i tanti slogan 
sentiti lungo il corteo con¬ 
tro il fallito blitz militare 
americano in Iran Pre¬ 
sidente Carter non esage¬ 
rare con gli elicotteri non 
ci riprovare »). E lo dicono 
anche — in un certo senso 
— te bordate di fischi lan¬ 
ciate contro il rappresen¬ 
tante del governo, il mini¬ 
stro Rognoni. Milano è una 
città civile, — come hanno 
detto Casali a nome del Co¬ 
mitato antifascista e Valia- 
ni a nome delle associazioni 
partigiane — che si è sem¬ 
pre impegnata net confron¬ 
to democratico e contro 
Vintolleranza. / fischi erano 
diretti a un Governo che 
prosegue nella discrimina¬ 
zione di tanta parte delle 
forze popolari. Così come 
lo slogan più lungamente 
scandito nel corteo che di¬ 
ceva: « Governo Cossiga 
non hai capito niente, la 
classe operaia è classe di¬ 
rigente ». 

I lavoratori erano la 
grande maggioranza della 
gente: sfilavano sotto gli 
striscioni che, in successio¬ 
ne, riportavano i nomi di 
tutte le grandi fabbriche di 
Milano (l’Alfa, la SU Sie¬ 
mens, la Telettra, la Breda, 
la Magneti Marcili ecc.). 
Erano mescolati alle toro 
famiglie, ad altri spezzoni 
del corteo, i reduci dai 
campi nazisti, le associazio¬ 
ni partigiane e combattenti¬ 
stiche, le bande dei comuni 
della regione, te donne del- 
VUDI, le rappresentanze de¬ 
gli Enti locali, di tutte le 
forze democratiche e delle 
organizzazioni giovanili — 
e le loro parole d’ordine 
erano quelle sentite in tanti 
cortei di lavoratori: « Fa¬ 
scisti e brigatisti non pas¬ 
serete mai, contro di voi ci 
sono gli operai »; « è ora, 
è ora, è ora di cambiare, la 
classe operaia deve gover¬ 
nare ». 

A manifestazione conclu¬ 
sa, i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, si sono 
ritrovati con Pertini a Pa¬ 
lazzo Marino; e anche qui 
gli hanno ricordato i temi 
che stanno loro più a cuore. 
La lotta al terrorismo e la 
pace. 

• Il movimento sindacale 
accetta la ^ida che dal ter¬ 
rorismo viene, ed afferma 
senza incertezze che la lot¬ 
ta per il miglioramento del¬ 
le condizioni materiali e 
morali della classe lavora¬ 
trice e il cammino per la 
emancipazione sociale, av¬ 
viene attraverso un demo¬ 
cratico coinvolgimento del¬ 
le masse lavoratrici, attra¬ 
verso metodi di lotta rispet¬ 
tosi della legalità repubbli¬ 
cana »: così ha detto Al¬ 
berto Bellocchio a Pertini, 
parlando a nome della Fe¬ 
derazione imitaria, 

E ha aggiunto: • Oggi che 
la pace sembra seriamente 
minacciata nel mondo chie¬ 
diamo al nostro governo e 
ai governi d’Europa di gio¬ 
care un ruolo di pace e 
chiediamo a tutti i popoli 
di esprimere e di battersi 
per I valori della libertà e 
della cooperazione». 

S’on è un caso che i due 
nomi che si sono sentiti 
gridare più spesso dal 
corteo sono stati quelli di 
Pertini (• Sandro, Sandro » 
a metà tra il saluto affet¬ 
tuoso e l’appello) e di Guido 
Rossa, operaio, comunista, 
ucciso dai terroristi Lavo¬ 
ratori e tanti giovani han¬ 
no gridato insieme: • Guido 
Rossa ce l’ha insediato, 
ogni brigatista va denun¬ 
ciato ». L'identificazione del¬ 
la folla con Pertini e Ros¬ 
sa disegnava bene il volto 
che questo paese, sceso ieri 
in piazza, vuole avere: un 
volto pulito, coraggioso, 
senza eroismi, amante della 
libertà, aperto verso il fu¬ 
turo e gli altri popoli 



MILANO — Una veduta della folla durante la manifestazione con Pertini 


Arrigo Boldrini, presi¬ 
dente nazionale delVANPl, 
ha ricordato le speranze 
della Resistenza, divenute 
realtà nella Costituzione 
grazie alVunità tra le forze 
popolari e ha ricordato 
quale prezzo abbiamo pa¬ 
gato per non aver saputo 
ritrovare in seguito quella 
unità; ha detto che l’aspi¬ 
razione di quanti sono scesi 
in piazza ieri, è quella di 
comprendere le inquietudi¬ 
ni degli altri popoli, rifiu¬ 
tando il ricorso ad inter¬ 


venti militari. Mentre la 
piazza applaudiva, motti 
giovani con le bandiere del¬ 
la FGCI hanno gridato 
« Carter boia. Carter boia », 
come tanti anni fa si era 
gridato contro Nixon e 
Johnson. 

• Ti ricordi itcomizio di 
Pertini, 35 anni fa, qui a 
Milano? » chiedo a un com¬ 
pagno anziano, fermo con 
me all’angolo del Duomo. 
• Non c’era il palco e non 
c’ era il microfono, e la 


gente aveva ancora più vo¬ 
glia di oggi di fare festa * 
mi dice. Ma certo è diffi¬ 
cile dire • come siamo » 
ora, semplicemente ricor¬ 
dando • come eravamo » 
trentacinque anni fa. Mol¬ 
ti dei giovanissimi che so¬ 
no passati di corsa, can¬ 
tando e gridando slogan 
net corteo, hanno forse i 
padri anch’essi troppo gio¬ 
vani per raccontargli da 
testimoni la storia di 35 
anni fa. E chi gliela rac¬ 


conta? Pertini — in tutta 
la sua visita a Milano, nel¬ 
le tante tappe che ha toc¬ 
cato — ha sempre parlato 
dei giovani; ha parlato con 
toro (ad esempio ieri mat¬ 
tina all’istituto dei salesia¬ 
ni o nel parco giochi di via 
Monte Cimone, dedicato 
dalla popolazione della zo¬ 
na a Emilio Alessandrini) 
offrendo quasi il prestigio 
della sua persona a testi¬ 
monianza della continuità 
di una storia, poco inse¬ 
gnata a scuola. 


Nilde Jotti a Genova: «Verità 
e chiarezin sul terrorismo:^ 

^ 's ' ' 

- - -* 1 . 

Straordinario incontro con la città - H discorso del presidente della Camera 
Migliaia di cittadini e lavoratori alla celebrazione al monumento ai caduti 


Dal nostro inviato 

GENOVA - Aperta l’altra 
mattina a Sampierdarena da 
uno straordinario, ricchissi¬ 
mo dibattito con gli operai 
dell’Ansaldo meccanico-nu¬ 
cleare. la visita a Genova del 
presidente della Camera in 
occasione del 35. della Libe¬ 
razione si è conclusa ieri con 
un forte richiamo della com¬ 
pagna Jotti ai compiti cui il 
movimento dei lavoratori è 
chiamato in questo decisivo 
momento della lotta contro il 
terrorismo. Nilde Jotti ha 
parlato al teatro Margherita, 
gremito fino all'inverosimile 
dì e.x partigiani, di operai, di 
cittadini, di donne, di giova¬ 
ni. 

Proprio ora — ha detto, 
dopo i saluti del sindaco so¬ 
cialista Fulvio Cerofolinì e 
del cattolico professor De 
Bemardis. presidente dell’I¬ 
stituto storico della Resisten¬ 
za —, ora che uno squarcio 
si è aperto nel levigatissimo 
muro di silenzi e di compli¬ 
cità. e che si è spezzata la 


sfHrale della sfiducia, bisogna 
andare fino in fondo: non so¬ 
lo disarmando i tanti guer¬ 
rieri ancora nascosti e pronti 
ad uccidere, ma smascheran¬ 
do la mente politica di que¬ 
sta strategia, penetrando e 
rendendo pubblico — perché 
tutti sappiano e comprenda¬ 
no — il disegno politico del 
terrorismo. 

Il presidente della Camera 
ha rilevato che tutti sentia¬ 
mo il bisogno, maturato in 
lunghi anni di lutti e di tra¬ 
gedie. di chiudere con l’incu¬ 
bo d^ terrorismo: ma questo 
non è possibile a scapito del¬ 
la chiarezza e della verità. Se 
così non fosse, non si tratte¬ 
rebbe di una vittoria vera 
che estirpa le radici del ter¬ 
rorismo e crea una coscienza 
nazionale che cancelli fino in 
fondo la violenza dalla storia 
politica del Paese. 

Da qui l’invito di Nilde 
Jotti a far partire ancora una 
volta da Genova, città della 
Resistenza, l’appello perché 
tutti continuino l’impegno e 
la lotta, ognuno nel suo po- 


E’ tentata estorsione 
l’equo canone maggiorato 


ROMA — Pretendere per una 
abitazione un fitto superiore 
a quello determinato dall’e¬ 
quo canone, significa com¬ 
mettere il reato di tentata 
estorsione. Il principio è sta¬ 
to stabilito dalla seconda se¬ 
zione penale della Corte di 
Cassazione, annullando la 
sentenza del 2 luglio '79 della 
Corte di appello di Pirenzie 
che aveva assolto dal reato 
di tentata estorsione Sergio 
Paci. Era stato accusato di 
avere preteso, per l'affitto dì 


un appartamento, una som¬ 
ma supenore al doppio di 
quella calcolata sulla base 
delle tabelle dell’equo canone. 

Ecco i fatti: un barista 
fiorentino Alessandro Corti 
rs gennaio 19 denunciò alla 
Qu^ura che il proprietario 
di un appartamento Sergio 
Paci, per poterlo affittare 
chiese il pagamento antici¬ 
pato di quattro anni del fitto 
a 190 mila lire mensilL 90 
mila per l’equo canone e 100 
mila lire in più. 


sto e con le sue responsabili¬ 
tà. per la difesa e la crescita 
della democrazia contro i 
suoi nemici. Un appello che 
chiama in causa, in primo 
luogo. la classe operaia. 

E non lo dico solo — ha 
voluto aggiungere — perché 
siamo in una città dove 
questa ha una tradizione an¬ 
tica e un passato ricco di 
episodi che hanno contato 
molto nella vita e nello svi¬ 
luppo della democrazia re¬ 
pubblicana. Ma anche perché, 
proprio in questi giorni, ab¬ 
biamo visto come il terro¬ 
rismo abbia cercato di entra¬ 
re nelle fabbriche, di porre li 
una presenza che minasse e 
rendesse incerto un punto 
strategico alto nella difesa 
dello Stato democratico. 

Ora. il movimento operaio 
e dei lavoratori è stato 
sempre in prima fila in tutte 
le ^ttaglie di progresso in 
questi 35 anni, e ha fatto del¬ 
la fabbrica un luogo aperto 
ai fermenti e alle tensioni 
della società. Minare al suo 
interno questo movimento, 
colpendone la capacità di 
parlare a tutta la società e dì 
raccordarsi ai bisogni e alle 
spinte di altri gruppi e ceti 
sociali, sarebbe stato un pas¬ 
so enorme per ricacciare al- 
l’indietro il Paese e la sua 
storia. La fabbrica dunque — 
ha esclamato Nilde Jotti — 
non è un possibile covo di 
origine del terrorismo, come 
taluno sciaguratamente ha 
voluto fare intendere. Essa è 
stato ed è un campo di bat¬ 
taglia per il terrorismo, 
proprio perché esso vede nel¬ 
l’organizzazione dei lavoratori 
il suo vero e più irriducibile 
nemico. Si tratta ouindi dì 
sviluppare la mobilitazione. 


aspettiamo che tornino anche le nostre lire 


/"lERTO. siamo contenti 
che i JrateUi Cottagi- 
Tone comincino a tornare, 
tanto più che il fasto in 
cui vivevano in tatitama 
ci dava un particolare fa¬ 
stidio. Fuggiti atVestero, 
perseguiti da mandati di 
cattura, accusati di ban¬ 
carotta e di frode, un solo 
aggettivo si leggeva a loro 
riguardo: lussuoso. Camil¬ 
lo stava a San Domingo 
in un albergo » lussuoso» 
e mlussuosa» era la vita 
che conducevano a New 
York gli altri due fratelli 
Gaetano e Francesco, per 
la cui libertà è stata paga¬ 
ta una cauzione addirittu¬ 
ra lussuosissima: tre o 
quattro miliardi di lire. 
Adesso, vivendo in libertà 
provvisoria, immaginiamo 


che abbiano ripreso a nuo¬ 
tare nel lusso. Ci fa rab¬ 
bia. ma pazienza. 

Pare, comunque, che i 
Caltagirone stiano tornan¬ 
do. Benissimo. Ma i soldi, 
quando torneranno? Avre¬ 
te notato che di questo 
nessuno parla. Arcaini è 
defunto lasciando un 
grande patrimonio immo¬ 
biliare, aveva acquistato, 
naturalmente attraverso 
terzi, una vastissima e mo¬ 
dernissima tenuta agrico¬ 
la nelTItalia centrale (co¬ 
sì abbiamo letto), perce¬ 
piva uno stipendio impo¬ 
nente, «si regalava», a 
mo' di gratifica, duecento 
milioni Fanno. Vi risulta 
che, attraverso i suoi ere¬ 
di, sia stata restituita una 
sola lira? Cosi i Cottagi- 
Tone (per non parlare dei 


Rovelli e degli Ursini e 
d'altri): hanno avuto dal- 
ritalcasse senza garanzie 
duecento miliardi e più: 
avete sentito dire che sia 
stato loTO richiesto un sol¬ 
do di rimborso? E non 
parliamo dei politici. L'on. 
Caiati, per esempio: ha 
confessato egli stesso di 
avere ricevuto da un tale, 
del quale non ha neppure 
voluto sapere il nome. 78 
milioni sul m grasso (iella 
mano» come dicono dalle 
nostre partL Si è letto che 
sia stato invitato a ridar¬ 
li indietro? E i regali fatti 
dai famosi fratelli agli 
amici per matrimoni o al¬ 
tro, ora ti sa che erano 
pagati con soldi frodatL 
Ebbene, è stato chiesto 
che venissero restituiti? 


Si parla di tutto: dei 
morti, dei vivi, di quelli 
presi o ancora da pren¬ 
dere. ma di baiocchi nes¬ 
suno parla. Badate che 
era denaro versato dalle 
Casse di Risparmio, dove 
va soprattutto la gente 
minuta, i piccoli rispar¬ 
miatori a depositare qual¬ 
che lira sudata. Ammet¬ 
tiamo pure (ma è un’ipo¬ 
tesi assurda) che riescano 
a mettere dentro tutti i 
ladri e i profittatori. Vi 
immaginate che soddisfa¬ 
zione sapere che costoro 
sono tutti in galera? Fac¬ 
ciamo conto che avvenga, 
ottimisti come siamo. Ma 
i soldi dei lavoratori si 
decideranno, e quando, a 
farli rientrare? 

Fortabraccie 


la presenza attiva in ogni 
posto di vita aggregata e di 
lavoro, con l’esercizio pieno e 
consapevole dei propri diritti. 

Dopo il discorso al Mar¬ 
gherita, un ultimo significati¬ 
vo momento di incontro del 
presidente della Camera con 
migliaia e migliaia di genove¬ 
si: in piazza della Vittoria, al 
monumento dei caduti. Come 
aveva fatto di prima mattina 
al sacrario delle vittime della 
guerra di Liberazione, così 
Nilde Jotti ha reso allora o- 
maggio al cippo mentre re- 
pani in armi rendevano gli 
onori militari. Ma il momen¬ 
to ufficiale è stato subito 
rotto dalì’emozione e dal ca¬ 
lore popolari: quando — at¬ 
traverso gli altoparlanti — è 
stata data lettura dell’atto 
con cui il generale Meinhold. 
il 27 aprile MS alle 7.30 di 
sera, dichiarava la resa delle 
forze armate tedesche al pre¬ 
sidente del CNL per la Ligu¬ 
ria, il compagno operaio 
Remo Scappini. £ Scappini 
era ieri a Genova, con il pre¬ 
sidente dell'ANPI Raimondo 
Ricci e tutte le autorità della 
città e della regione, circon¬ 
dato dall’affetto e dalla stima 
di tutti. Gli stessi sentimenti 
che Taltea sera aveva voluto 
interpretare il Consiglio co¬ 
munale conferendo, con un 
atto di eccezionale valore po¬ 
litico, la cittadinanza onora¬ 
ria dì Genova a 48 giovani di 
nove dh’ersi paesi (dall’URSS 
airinghilterra. dalla Polonia 
al Sud Africa, dall'Austria al¬ 
l’Olanda) caduti lontano da 
casa e a fianco dei partigiani 
genovesi, per gli stessi co¬ 
muni ideali di democrazia, di 
libertà e di pace. 

Giorgio Frasca Polara 


Sabato 26 aprile 1980 

DiKumento del direttivo FGCI 

Un piano 
di lotta 
per il lavoro 
ai giovani 

I limiti che hanno pesato sulla legge 285 
Puntare alla cooperazione in agricoltura 


Il Comitato Direttivo na¬ 
zionale della FGCI si è riu¬ 
nito dopo la grande manife¬ 
stazione per il lavoro che 
si è svolta a Napoli il 20 
aprile, e ha discusso e mes¬ 
so a punto le proposte che 
intende porre a base di 
un’ampia consultazione di 
massa fra i giovani e le ra¬ 
gazze di tutto il Paese, e 
che sottopone alla discussio 
ne e al confronto con i mo¬ 
vimenti giovanili, le forze 
politiche democratiche, i 
movimenti sindacale, conta¬ 
dino e cooperativo, i tecni¬ 
ci. gli economisti, gli intel¬ 
lettuali. perché sia avviata 
una seria politica per l’oc¬ 
cupazione giovanile. « La 
FÓCI — si legge tra l’al¬ 
tro in un documento appro¬ 
vato dal direttivo — com¬ 
pirà ogni sforzo perché, nel¬ 
le prossime settimane, va¬ 
da avanti questo confronto, 
si precisino le proposte, si 
sviluppino, soprattutto, ini¬ 
ziative e lotte unitarie della 
gioventù italiana, per obbli¬ 
gare a scelte precise il go¬ 
verno che non è stato in 
grado di indicare, nel suo 
programma, nessuna politi¬ 
ca dell’occupazione giova¬ 
nile. 

A II limite di fondo che 
ha pesato sull’applica- 
zione della legge 285 per il 
preawìamento al lavoro dei 
giovani è stato quello della 
mancanza di una politica 
generale di programmazione 
e di sviluppo entro la qua¬ 
le è necessario inquadrare 
qualsiasi provvedimento spe¬ 
cifico, per avviare a solu¬ 
zione la drammatica questio¬ 
ne del lavoro per i giovani. 
Soorattutto per questo, i ri¬ 
sultati di quella legge sono 
stati, nel complesso, delu- 
• denti. Pur con questi limi- ’ 
ti. e nonostante l’azione di 
sabotaggio del governo e di 
una parte grande degli in¬ 
dustriali. quasi centomila 
giovani, di cui oltre la me¬ 
tà ragazze, hanno trovato 
lavoro, sia pure in prevalen¬ 
za nella pubblica ammini¬ 
strazione; sono state costi¬ 
tuite circa mille cooperative, 
soprattutto agricole, con la 
partecipazione di ventimila 
giovani: centinaia di mi¬ 
gliaia dì giovani, soprattutto 
nel ^Mezzogiorno, iscrivendo¬ 
si nelle liste speciali, hanno 
posto drammaticamente la 
questione della disoccupa¬ 
zione come problema cen¬ 
trale della condizione gio¬ 
vanile e della società nazio¬ 
nale. La FGCI rivendica an¬ 
che alla sua azione il con¬ 
seguimento di questi risul¬ 
tati. 

< A questo punto, però, 
biscia cambiare strada, e 
respingere i tentativi fatti, 
in primo luogo dalla DC. di 
■ prorogare per altri tre an¬ 
ni la legge 285. con l’inten¬ 
zione di usarla strumental¬ 
mente e in modo clientela¬ 
re nei confronti dei giovani 
meridionali in cerca di la¬ 
voro. Proprio resperienza 
complessivamente deludente 
della 285 dice che per af¬ 
frontare le questioni della 
disoccupazione giovanfle oc¬ 
corre imboccare la strada 
di una effettiva poh'tica me¬ 
ridionalistica. di un nuovo 
sviluppo dell’economia e 
della società nazionale, di 
una nuova organizzazione 
della società e della demo¬ 
crazia itaUana. Significa 
cioè avviare una politica di 
programmazione, realizzare 
grandi riforme sociali, in- 
no\*are le pratiche di goi’er- 
no e dell'amministrazione 
centrale e di quelle perife¬ 
riche sui pn^lemi della 
gioventù, impegnare in que¬ 
sta opera straordinaria le 
risorse e le energie dell’in- 
tcllettualità democratica ita¬ 
liana. 

A E’ necessario predi.spor- 
re programmi speciali 
per l'occupazione giovanile 
nel Mezzogiorno. Tali pro¬ 
grammi debbono essere defi 
niti dal go\emo. dagli Enti 
economici pubblici, dalle Re¬ 
gioni e dagli Enti locali, e 
devono ritardare settori 
determinati per lo sviluppo, 
l'avanzamento civile, una _ 
nuova organizzazione della 
società. A questi obiettivi 
debbono concorrere le Re¬ 
gioni. attraverso i piani re¬ 
gionali e anche per quel 
che riguarda l’applicazione 
delle leg^ nazionali di pro¬ 
grammazione. già in aUc 
(legge quadrifoglio: piane 
decennale per rèdilizìa; leg¬ 
ge 183; ecc,). 

<àppare di particolare ri¬ 
levanza la rapida definizio¬ 


ne dei programmi per: la 
metanizzazione del Mezzo¬ 
giorno; la difesa dell’am¬ 
biente ; lo sviluppo della pro¬ 
duzione agricola, anche con 
l'utilizzazione delle terre in¬ 
colte e malcoltivate e del 
grande patrimonio delle ter¬ 
re pubbliche: la realizza¬ 
zione di infrastrutture civi¬ 
li, culturali, sportive, e di 
.servizi per la gio\entù: la 
valorizzazione turistica: la 
attuazione della riforma sa¬ 
nitaria: lo sviluppo di con¬ 
sultori. di nidi d’infan/ia. 
di servizi per gli anziani; 
la realizzazione di seri izi 
di pubblica utilità partico¬ 
larmente carenti nel Mez 
zogiorno. 

A I programmi di investl- 
^ mento delle Partecipa¬ 
zioni statali debbono preve¬ 
dere l’utilizzazione del con¬ 
tratto di formazione e lavo¬ 
ro per assorbire una quota 
elevata di giovani in cerca 
di occupazione. 

^ Deve essere dato un so- 
stegno finanziario e 
tecnico — che finora è man¬ 
cato — allo sviluppo della 
cooperazione giovanile, so¬ 
prattutto nel settore agrico¬ 
lo, attraverso; l'erogazione 
immediata dei 24 miliardi 
stanziati con la legge 285 
per le cooperative agricole 
già costituite; l’approvazio¬ 
ne di una legge che. anche 
riproponendo alcuni artico¬ 
li della legge 285, assicuri, 
con congrui mezzi, il soste¬ 
gno alla cooperazione giova¬ 
nile. prevedendo altresì 
l’istituzione di un fondo 
presso il Coopercredito; il 
superamento di ritardi ed 
ostacoli che si sono frap; 
'posti in questi.anni e die- 
si frappongono alla asse- 
gn^lzione di terre incolte o 
malcoltivate alle cooperati¬ 
ve giovanili, anche attra¬ 
verso la modifica delle leg¬ 
gi rigenti. 

Queste richieste sulla 
cooperazione giovanile han¬ 
no carattere prioritario ed 
urgente. 

0^ In collegamento con la 
definizione dei program¬ 
mi speciali per l’occupazio¬ 
ne giovanile e del piano di 
sviluppo della cooperazione 
giovanile, e finalizzati ad 
essi, devono essere avviati 
piani regionali per la for¬ 
mazione professionale dei 
giovani e delle ragazze. Per 
i partecipanti a que.sti cor¬ 
si devono essere stabiliti il 
modo di accesso e la mi.sura 
dell’indennità. 

n governo deve indicare 
i criteri programmatici ge¬ 
nerali per l’applicazione 
della legge-quadro sulla 
formazione professionale, 
aumentare la dotazione fi¬ 
nanziaria. coordinare le ini¬ 
ziative per L’utilizzazione 
dei fondi comunitari. Nel- 
Tambito di questi piani, 
vanno definite apposite con¬ 
venzioni con le Partecipa¬ 
zioni statali e con l’indu- 
stria privata. 

A Essenziale per una po- 
^ litica nuova di occupa¬ 
zione per i giovani è l’isti¬ 
tuzione di un servizio na¬ 
zionale del lavoro (o di una 
agenzia del lavoro) che. ar¬ 
ticolato per Regioni e su 
basi territoriali, governi il 
mercato del lavoro nei suoi 
vari aspetti, dall’ai'viamen- 
to alla qualificazione e ri¬ 
qualificazione professionale, 
dal lavoro sommerso a quel¬ 
lo precario, e che permet- 
la. per i giovani, in base 
alla contrattazione, forme 
di lavoro transitorie a tem¬ 
po parziale che garanti.sca 
ai giovani una effettiva mo¬ 
bilità sociale. 

A Le Regioni debbono im¬ 
mediatamente approva¬ 
re leggi per l’assunzione dei 
giovani precari della 285. 
applicando le norme .stabi¬ 
lite nell’articolo 26 dd de¬ 
creto legge 663. 

A La FGCI propone infine 
che sia discussa, da 
tutti gli interessati e dalle 
forze politiche e sindacali, 
la ■ questione deH’aiimento 
(nella misura da stabilire) 
deirindennità di disoccupa¬ 
zione ordinaria e della sua 
estensione ai gio\ani e al¬ 
le ragazze in cerca di pri¬ 
ma occupazione che si troii 
no in particolari condizioni 
(da discutere e definire an- 
ch’esse). 
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Affermazioni del magistrato dopo gli ultimi interrogatori di Peci 

Il giudice Caselli sottolinea il ruolo 

diretto di «Autonomia» nel terrorismo 

\ 

I rapporti fra le organizzazioni terroristiche in un’altra confessione, quella di Sergio Zedda - Arre¬ 
stato un operaio Fiat: ammette di avere sparato contro un caporeparto insieme a Lorenzo Betassa 


Si prende in esame la posizione di alcuni imputati 

Peci ha rimesso in moto 
Finchiesta sul caso Moro 

Dopo Negri in discussione anche l'imputazione di Alunni? • I ruoli dei due in « Pri¬ 
ma linea » - L'attacco di via Fani deciso in un vertice nell'autunno dei '77 


Dal nostro inviato 
TORINO — Molto grave, 
consistente, pericolosa per le 
istituzioni democratiche. So¬ 
no i termini esatti che il 
giudice istruttore Giancarlo 
Caselli usa per definire Au¬ 
tonomia organizzata. E ag¬ 
giunge, per non lasciare dub¬ 
bi, che TAutonomia organiz¬ 
zata è pericolosa non soltan¬ 
to potenzialmente, ma per le 
azioni messe in essere, per le 
concrete manifestazioni di 
carattere, ovviamente, crimi¬ 
nale. Caselli è un magistrato 
e dice queste cose a un 
gruppo di giornalisti preci¬ 
sando che tali affermazioni si 
fondano su precise acquisi¬ 
zioni processuali. 

Le domande che gli erano 
state poste riguardavano i 
temi trattati neH’ultimo in¬ 
terrogatorio di Patrizio Peci, 
svoltosi mercoledì scorso nel 
carcere di Pescara. Il magi¬ 
strato, presenti anche i colle¬ 
ghi Laudi. Griffei e Giordana, 
ha avuto dapprima risposte 
vaghe, poi è stato preciso: 

« Di più — ha concluso — 
non posso dirvi ». Ma una 
cosa l’ha aggiunta, rilevando 
che la pericolosità riguarda 
specialmente la regione vene¬ 
ta. 

. Del resto, il discorso era 
chiaro. Peci, dunque ha si 
detto che la famosa telefona¬ 
ta alla moglie dell'onorevole 
Moro attribuita dai magistra¬ 
ti romani (e non dal PM 


Pietro Calogero, si badi) a 
Toni Negri era .stata fatta da 
Mario Moretti, ma ha anche 
affermato che l'Autonomia 
organizzata, uno dei cui lea¬ 
der è Negri, è una formazio¬ 
ne che ha scelto la via della 
lotta armata con la pro¬ 
grammazione di attentati ter¬ 
roristici che rappresentano, 
per rappunto, un serio peri¬ 
colo per le istituzioni demo 
cratiche del nostro Paese. 

Rossana Rossanda, che nel 
suo zelo di « innocentista » a 
tutti 1 costi, arriva a sostene¬ 
re sul Manifesto che i giudici 
dovrebbero cancellare non 
solo l'inchiesta del 7 aprile, 
ma anche quella del 21 di¬ 
cembre. farebbe bene a me¬ 
ditare su queste affermazioni 
rese ieri dal giudice Caselli. 
.A meno che non si voglia 
sostenere che un imputato, il 
quale risulta estraneo al de¬ 
litto Moro, automaticamente 
debba essere estraneo a 
qualsiasi altra vicenda di ter¬ 
rorismo. 

La « verità » di Peci che, 
per la prima volta, offre 
« dall’interno » la possibilità 
dì esaminare uno « spaccato » 
del mondo del terrorismo 
deve essere vista nella sua 
interezza, non soltanto nei 
particolari che fanno comodo 
per sorreggere tesi di parte. 

E, dunque, che cosa viene 
fuori dal racconto del briga- 
ti.sta pentito? Primo, sia le 
BR che Prima Linea e Auto¬ 


nomia organizzata sono for¬ 
mazioni eversive che hanno 
scelto livelli legali e di clan¬ 
destinità e che fanno uso del¬ 
lo strumento del terrorismo, 
mediante attentati (espro¬ 
priazioni, rapine, ferimenti, 
omicidi) per sovvertire le i- 
stituzioni dello Stato. Tali 
formazioni sono sì distinte, 
ma intrattengono rapporti fra 
di loro. 

Un esempio di tali rapporti 
ci viene dal racconto di un 
altro terrorista pentito, il 
giovane studente Sergio Zed¬ 
da. che ha tatto parte delle 
« Ronde proletarie ». un 
gruppo che dipende da 
Prima Linea Quando arriva 
una cassa di mitra dalla Pa¬ 
lestina — egli ha detto — la 
distribuzione delle armi ri¬ 
guarda le tre organizzazioni 
eversive; Prima Linea, .Auto¬ 
nomia organizzata e BR. E i 
mitra, come si sa, non ser¬ 
vono per lanciare idee, ma 
per ferire o uccidere. 

Certo, tra le diverse orga¬ 
nizzazioni esistevano ed esi¬ 
stono contrasti, anche aspri. 
Dissensi, peraltro, come ha 
dimostrato la recente vicenda 
di Morucci e Faranda. ci so¬ 
no anche aH’interno di una 
stessa organizzazione. Ma si 
tratta di contrasti che non 
mettono in discussione nè la 
scelta della lotta armata nè 
la programmazione dei delitti. 

Un esempio di questi dis¬ 


sensi ci viene fornito ancora 
una volta da Zedda. quando 
critica la tecnica usata da u- 
na formazione autonoma per 
colpire un sorvegliante della 
Fiat; « Non si può — egli di¬ 
ce — sparare otto colpi nelle 
gambe di una persona come 
atto di semplice invalidamen¬ 
to senza pensare che otto 
colpi determinano una emor¬ 
ragia mortale. E quindi noi 
non possiamo non criticare 
attentati come quelli contro 
il sorvegliante della Fiat uc¬ 
ciso appunto dai Nuclei ». 

I dissensi, probabilmente, 
riguardano anche aspetti co 
siddetti teorici. Ma quando, 
per fare un altro esempio, 
una formazione di Prima Li¬ 
nea ammazza il giudice Emi¬ 
lio Alessandrini, il giornale 
deir.Autonomia di Padova cri¬ 
tica alcuni aspetti di questo 
attentato, ma esalta il delitto 
definendolo « un'azione di 
combattimento ». In ogni ca- 
.so. nel racconto di Peci, la 
sostanziale unitarietà del di¬ 
segno eversivo delle varie 
formazioni terroristiche viene 
confermata. E* la sua « veri¬ 
tà ». semmai, che offre mate¬ 
ria di riflessione, tale da 
provocare taluni interrogativi, 
che. peraltro, abbiamo già 
posti. 

n livello delle sue cono¬ 
scenze. in una organizzazione 
rigorosamente compartimen- 
tata come quella in cu? mili¬ 
tava è o non è completo? Le 


cose che dice ai magistrati 
sono proprio tutte quelle che 
sa. oppure il Peci rimane an¬ 
cora depositario di scottanti 
segreti? 

Lunedi scorso, come si sa. 
si è costituita, fra l’altro an¬ 
che la sua fidanzata, la pro¬ 
fessoressa Rosaria Roppoli, 
che ha condannato duramen¬ 
te il comporiamento da ' de 
latore » del Peci e si è di¬ 
chiarata prigionieia [xilitica 

Un altro che terrà pure la 
bocca chiusa è probabilmente 
Carlo Bersini, operaio della 
FIAT. Fermato ieri dalla Di 
gos si è prontamente dichia¬ 
rato prigioniero politico Ha 
comunque ammesso non solo 
la propria appartenenza alle 
Br. ma anche di aver com¬ 
piuto (il H dicembre 79) un 
attentato contro un capore¬ 
parto F''at. insieme con Lo 
renzo Betassa. 

Sul ' fronte dell'altra in¬ 
chiesta che concerne Prima 
Lìnea, non sono da registrare 
novità 

Nelle poche parole scambiate 
coi magistrati ci è stato det¬ 
to che non sono previsti 
nuovi mandati di cattura. Alla 
richiesta di un giudizio, le 
risposte sono state tutt'altro 
che trionfalistiche: « Siamo 
appena all’inizio Prima Li¬ 
nea. a Torino, non è stata 
granché intaccata dagli arre¬ 
sti ». 

Ibìo Paolucd 


ROMA — Le rivelazioni di Patrizio Pe¬ 
ci continuano a scuotere l’inchiesta 
sul caso Moro, che mai prima d’ora 
era stata alimentata da una testimo¬ 
nianza uscita dall’interno delle Briga¬ 
te rosse. Sembra di capire che le car¬ 
te si rimescolano, è come se ci fos¬ 
se un « travaso » dì imputati da un’in¬ 
dagine ad un’altra. E’ tuttavia proba¬ 
bile che alla fine sarà più chiara la 
ricostruzione delle vicende di terrori¬ 
smo che hanno insanguinato ritalia. 

Dopo Toni Negri anche Corrado A- 
lunni potrebbe essere prosciolto dall 
accusa di avere partecipato alla strage 
di via Pani, ma entrambi sembrano 
più compromessi (la novità riguarda 
soprattutto Negri) nell’inchiesta sui de 
Ulti di « Prima linea ». il gruppo rite¬ 
nuto il « braccio armato » dell’Autono¬ 
mia organizzata. 

Al tempo stesso, le confessioni di 
Peci hanno fatto entrare un nuovo im¬ 
putato nel ca.so Moro (Raffaele Fiore, 
capo della colonna Br di Torino), ed 
hanno chiarito molte cose sut contatti 
tra le Brigate rosse e il vertice del¬ 
l’Autonomia durante i 55 giorni della 
prigionia di Aldo Moro. 

Su quest’ultimo capitolo delle inda 
gini sarà incentrato un importante in 
terrogatorio fissato per lunedì matti¬ 
na: nel carcere romano di Rebibbia i 
giudici ascolteranno Franco Piperno; 
poi sarà il turno di Lanfranco Pace, 
quindi di Oreste Scalzone. I primi due 
sono imputati nélVinchiesta Moro con 
un mandato di cattura, mentre Scal¬ 
zane ha soltanto un avviso di reato. 
Tutti e tre. ha rivelato Patrizio Peci. 
si mantennero in contatto con i capi 
della colonna romana delle Br. duran¬ 
te il caso Moro. Erano chiamati « i 


grandi capi ». e a loro si rivolsero t 
brigatisti anche quando Valerio Moruc¬ 
ci lasciò le Br assieme ad Adriana 
Faranda, per diffidare il vertice del¬ 
l’Autonomia dal fornire ospitalità ai 
due «ladri e profittatori» (cosi ven¬ 
nero bollati i due fuoriusciti, che com¬ 
pirono lo « sgarro » di portarsi dietro 
un bel patrimonio di armi, compreso 
lo « Skorpion » del delitto Moro) Ma 
le cose, come si sa. andarono diversa 
mente: Morucci e la Faranda trovaro 
no da nascondersi proprio grazie all’ 
interessamento di Piperno e Pace, che 
evidentemente non diedero retta ai ca¬ 
pi colonna romani delle Br 

Durante gli interrogatori dello pros 
sima settimana i guidici parleranno 
con i tre « grandi capi » di questa vi 
cenda. e ancora dei contatti che Piper 
no e Pace ebbero con i dirigenti del 
PSl. avanzando « soluzioni » alla tra¬ 
gedia di Moro che apparvero in so 
spelta sintonia con le pressioni che le 
stesse Br esercitavano sui familiari 
del presidente democristiano. 

Intanto, come accennavamo, i giudi¬ 
ci di Roma stanno riesaminando la po¬ 
sizione di Corrado Alunni, il cui nome 
figura al primo posto nell’elenco de¬ 
gli imputati per il caso Moro. Peci a- 
vrebhe raccontato che nella primavera 
del ’78 Alunni aveva già lasciato le Br 
per passare a Prima linea, dunque non 
sarebbe stato tra i prqtagonistì dell’ 
impresa dì via Fani. Questa versione 
ha destato molte perplessità tra gli 
inquirenti, poiché ben cinque testimo¬ 
ni della strage del 16 marzo ’78 aveva¬ 
no riconosciuto Alunni, alcuni senza 
incertezze di sorta. E bisogna ricorda¬ 
re che .se l’indizio della famosa tele¬ 
fonata del 30 aprile (ora caduto) era 


stato ritenuto sufficiente per incrimi 
nare Toni Negri del delitto Moro, ciò 
era avvenuto anche perché il docente 
padovano risulta legato a doppio filo 
con Alunni (suoi manoscritti furono 
trovati nel covo dei terroristi, a Mila 
no in via Negroli). Le sorti giudizio 
rie dell’uno e dell’altro, insomma, so 
no sempre apparse intrecciate. E con 
tinuerebbero ad esserlo: mentre Peci 
ha tirato fuori dal caso Moro Alunni e 
Negri, al tempo stesso avrebbe affer 
moto (secondo quanto pubblica Pano 
rama nel prossimo numero): «Per sen 
tito dire e daH’e.same di alcuni docu 
menti diffusi da Prima linea, riteneva 
mo che Negri ne fosse uno dei capi » 
Una dichiarazione pressappoco uguale 
l’aveva fatta ai giudici anche Carlo 
Fioroni. Tom Negri, comunque, è già 
.sotto inchie.sta. con una comiinicazto 
ne giudiziaria, per l’assassinio del giu 
dice Alessandrini, firmato da P.l. 

Quanto all’imputato nuovo nell’in 
chiesta Moro, Raffaele Fiore, capo-co 
lonna di Torino, i magistrati di Ro¬ 
ma starebbero preparando il testo del 
mandato di cattura nei suoi confronti 
Peci l’ha indicato come il terrorista 
che in via Fani sollevò il leader de¬ 
mocristiano per le braccia e lo trasci¬ 
nò su un’auto del commando. 

La versione di Patrizio Peci sull’€ o- 
perazione Moro » contiene anche altre 
novità, che pubblica Panorama nel 
prossimo numero. L’attacco di via Fa¬ 
ni sarebbe stato decìso nell’autunno 
del ’77, durante una riunione in Lom¬ 
bardia alla quale sarebbero stati pre¬ 
senti Mario Moretti, Lauro Azzólini, 
Franco Bonisoli e Rocco Micaletto. 

Sergio' Criscuoli 


Sì è dichiarato prigioniero politico 


Operaio confessa il ferimento 
di un capo reparto della Fiat 

Carlo Bersiiii di Biella è stato arrestato l’altra sera dalla 
Digos - Scritte e volantini Br a Genova, Comacchio, Napoli 


Denunciati cinquanta 
autonomi bergamaschi 


BERGAMO — Sarebbero tre 
e non cinque, come sembra¬ 
va in un primo momento, gli 
ordini di cattura per associa¬ 
zione sowersiva e partecipa¬ 
zione a banda armata emes¬ 
si dalla procura della Repub¬ 
blica di Bergamo ed eseguiti 
dai carabinieri della stessa 
città. 

Nel rapporto vengono de¬ 
nunciate in tutto una cin¬ 
quantina di persone; due de¬ 
gli ordini di cattura sono sta¬ 
ti notificati in carcere a Mau¬ 
rizio Lombino. di 29 anni, 
studente universitario, di Ber¬ 
gamo. e Angelo Bardelli, di 
20 anni, studente, di Nembro 
(Bergamo). Il terzo provve¬ 
dimento è stato eseguito mar¬ 
tedì scorso a Bergamo: è sta¬ 


to arrestato Giovan Battista 
Pezzoli, di 23 anni, impiega¬ 
to. Il personaggio di rilievo 
del gruppo messo sotto in¬ 
chiesta sembra sia Bombino. 
Nell’ordine di cattura emes¬ 
so contro di lui lo si defini¬ 
sce fra l’altro: « Promotore 
di una struttura politico mi¬ 
litare ispirata all'area di Au 
tonomia operaia 
Il gruppo bergamasco del- 
r« Autonomia » sarebbe re¬ 
sponsabile di circa cinquanta 
azioni terroristiche, l’ultima 
delle quali sarebbe l'uccisio¬ 
ne, avvenuta la sera del 23 
marzo 1979, dell’appuntato dei 
carabinieri Giuseppe Guerrie¬ 
ri. Per questo episodio è in 
corso proprio in questi gior¬ 
ni il processo a Bergamo. 


Dalla nostra redazione 

TORTNO — Carlo Borsini, di 
26 anni, originario di Biella, 
operaio alla Fiat, è stato ar¬ 
restato dalla Digos giovedì se¬ 
ra verso le 23, mentre stava 
entrando in fabbrica per il 
turno di notte al reparto mec¬ 
canica. 

La notizia si è appresa sol¬ 
tanto ieri, dopo che la Procu¬ 
ra della Repubblica di Torino 
ha spiccato contro di lui for¬ 
male mandato di cattura per 
partecipazione a banda ar¬ 
mata e associazione sovversi¬ 
va. e per aver partecipato al¬ 
l’attentato contro il capo re¬ 
parto Fiat Adriano .Albertino, 
ferito alle gambe il 1-1 dicem¬ 
bre dello scorso anno. 

E’ stato lo stesso Bersim a 
confessare l'episodio, preci¬ 
sando che l'altro attentatore 
che era con lui in quell'occa¬ 
sione era Lorenzo Betassa. 
uno dei quattro brigatisti uc¬ 
cisi nel covo geno\e5e di via 
Fracchia. 

Come altri terroristi. Bersi- 
ni proviene dalle file della de¬ 
linquenza comune: nel suo 
dossier figurano precedenti 
per tentata rapina, tentata 
violenza carnale, estorsione, 
sequestro di persona. Nel ’75 
aveva subito una condanna a 
cinque anni, ma alla fine del 
’78. grazie a un condono di 
pena, era uscito di carcere, 
riuscendo a farsi assumere 
alla Fiat all'inizio del ’79. 

Probabilmente proprio in 
carcere si era « politicizzato» . 
o per meglio dire era stato 
reclutato dal terrorismo. La 
Digos aveva da tempo indi¬ 
rizzato la {M'opria attenzione 
sul Bersini. le cui caratteri¬ 
stiche fisiche corrispondevano 
a quelle indicate per uno de¬ 
gli aggressori di -Albertino. 
Da circa un mese in parti¬ 
colare tutti i suoi movimenti 
erano seguiti attentamente. 
Giovedì sera, infine, come si 
è detto, si è giunti alTarre 
sto. Dapprima Bersini ha ten¬ 
tato di negare il suo coinvol¬ 
gimento nei fatti contestati¬ 
gli. ma di fronte alle prove 
presentategli dagli inquirenti 
ha finite per confessare. 

Intanto, ieri, nell’anniversa- 
rio della Liberazione, una 
ignobile provocazione è stata 
compiuta a Genova: lungo un 
cavalcavia dell'autostrada Ge- 
nova-Ventimiglia è stato fis¬ 
sato uno striscione con la stel¬ 
la a cinque punte e la firma 
delle BR. e le parole: « Ono¬ 
re ai compagni caduti Viva 
il 25 aprile». Provocatori vo¬ 
lantini firmati « Lotta terri¬ 
toriale comunista Brigate 
Rasse » e inneggianti al «com¬ 
pagno partigiano Arnaldi» so¬ 
no stati trovati ieri a Comac¬ 
chio. Arnaldi, come -ri ricorde¬ 
rà. è il difensore di presunti 
brigatisti suicidatosi al mo 
mento deU'aiTCsto a Genova. 


Il genero di Sindona 
sì costituisce a Milano 


[LANO — Il braccio destro 
rticolare di Michele Sindo 
, il genero Pier Sandro 
ignoni, è nel carcere di 
rgamo: lui stesso, dopo a- 
■ proceduto a sostituire il 
> legale di fiducia ha scel- 
di consegnarsi alla magi- 
atura italiana e di porre 
e alla propna latitanza. 
Cagnoni, che ha avuto una 
rte delicatissima in tutte le 
ende del crack delle ban- 
» di Sindona. avendo agito 
ne l’alter ego del bancarot- 
re. si era allontanato dagli 
Iti Uniti circa un mese fa; 
sua partenza era =eniorata 
isi una fuga precipitosa 
Jegli USA. man mano che 
arocesso per la bancarotta 
la Franklin Bank è andato 
inti. si è smantellato il 
tello di bugie di Michele 
idona. Il colpo finale lo ha 
;o la pubblica accusa che 
dimostrato come Sindona, 
realtà, non sia mai stato 
uestrato da alcun gruppo 
itico ma s: sir sottratto 
ontariamer.te alla giustizia 
ericana neirimmincnzA del 
icesso per tentare una 
novra di ricatto verso i 
li padrini e protettori poli- 
I. 

ìindona era stato sbugiar- 
to in modo bruciante gra- 
a una accurata indagine 
l'FBI che era riuscito ad 


acquisire le prove della sue fu¬ 
ga sotto il falso nome di Bo- 
namico, dagli USA in Austria. 

Fu a questo punto che Pier 
Sandro Magnoni abbandonò 
gli Stati UnitL Poco dopo il 
Tribunale che giudicava Sin¬ 
dona Io dichiarò colpevole di 
66 reati collegati alla banca¬ 
rotta della Franklin Bank. 

Pier Sandro Magnoni è 
sempre stato un testimone 
consapevole e compartecitie 
delle vicende e dei .segreti di 
Sindona. Fu proprio tramite 
Magnoni che :1 bancarottiere 
te.ire. nella fase cruciale del 
crack, nel corso del 1974. i 
contatti con i politici Fu 
Magnoni che ebbe l'incarico 
di provvedere ad un versa¬ 
mento mensile alla DC di 750 
milioni tramite Silvano Pu- 
niello. ancora Magnoni 
che si incaricò di telefonare 
all'allora segretario del parti¬ 
to scudocrociato. Fanfani, 
perchè intervenisse nel salva¬ 
taggio del suocero. 

Infine Magnoni da poco 
colpito da mandato di cattu¬ 
ra per estorsione e minacce, 
deve saperla lunga anche sul¬ 
la lista dei «500 uomini d’o¬ 
ro j) della Finabank per conto 
dei quali Sindona esportò il¬ 
legalmente capitali all’estero 
in cambio di tangenti e ap¬ 
poggio alle sue manovre. 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

Art 1 letteri è) legge 14 del 22-2-1973 

Livori di coftrutione lognaturi Irazìeno Stupinìfì 
Importo a ba»a d'aata I. 15S.59C.40C 

Le ditte intereftafe poitono chiedere di ««tert invitata preian- 
“«r.do domanda m bollo all'UfliCio P.anilicaiione dal Comuni an- 
iro 10 giO'ni dalla pubblicatone del prvtcnte avviso 

N chel no 17-4-1980 


IL SINDACO EI'O Marehiaro 



Piero Piras 

S’arrende l’ultima 
primula rossa sarda 


C.AGLI.ARI — L’ultima « Pri¬ 
mula rossa » si è costituita 
ieri notte nelle mani del dot¬ 
tor Emiho Pazzi, capo della 
Criminalpol. Piero Rras, 36 
anni, da nove latitante, rite¬ 
nuto il più pericoloso dei 
banditi sa^. si è consegnato 
alla forza pubblica dopo lun¬ 
ghe trattative condotte dai 
suoi avA'ocati difensori Gian¬ 
nino Guiso e Aldo Marongiu. 

L'incontro fra il latitante e 
il capo della Criminalpol è 
intervenuto intorno alla mez- { 
zanotte in una I(x:a1ità im- i 
precisata, attmno ad Arzana. ! 
ii paese dove Piras è nato i 
n fatto che Piras si sia j 
costituito ha sorpreso non po- i 


co le popolazioni deU’Iscla. 
Soprattutto nelle zone inter¬ 
ne agro-pastorali si era crea¬ 
to anche per lui. come per 
Mesina ed altri famosi lati¬ 
tanti. il mito della imiK’eDdi- 
bìlìtà. 

Ma Piras. famoso per la 
strage del ’72 di Lanuseì 
(vennero uccise cinque per¬ 
sone). ha preferito seguire i 
consigb dei propri avvocati. 
« Perchè si è costituito così 
all’improvviso, dopo anni di 
trattative, e dopo che nessu¬ 
no credeva ormai che si sa¬ 
rebbe più consegnato? ». Per 
lui hanno risposto gli avvoca¬ 
ti: «Perché ha fiducia nella 
giustizia ». 


Palermo: l'incredibile vicenda del boss di Salem! 


) ' 

«Scadono i termini»: Zizzo re 

dell'eroina torna in libertà 

A ,70 anni era in attesa di essere estradato negli USA - Accusato di 7 omicidi 
era sempre stato assolto * Una giga ntesca « multinazionale» della droga 


PALEIRMO — Accusato di 
sette omicidi e per sette vol¬ 
te assolto, era già U sim'uoio 
vivente (Iella < impunità di 
stato > lungamente offerta al¬ 
la mafia. Da ieri mattina il 
boss siciliano cui le polizie 
italiana, americana e canade¬ 
se attribuiscono il ruolo di 
superpadrino nella «multina¬ 
zionale dell’eroina », il 70enne 
Salvatore Zizzo, è tornato li¬ 
bero, dopo una permanenza 
di appena sette mesi in '-ar- 
cere. nella natia Salemì 
Le porte del carcere pa¬ 
lermitano deirUcciardone. 
dove Zizzo era stato rincliiu 
so «1 7 settembre deir-anno 
scorso per un arresto pre¬ 
cauzionale deciso io vista 


deH’esame di una richiesta di 
estradizione proveniente dagli 
USA. si sono aperte per il 
boss per effetto della decor¬ 
renza di tutti ì termini. 

Da un lato c’è la sezione 
istruttoria della Corte d’Ap- 
pello, la quale — avendo ac¬ 
colto le istanze di un foltis¬ 
simo stuolo di aw'ocati di¬ 
fensori — ha finito per met¬ 
tere in difficoltà le autorità 
americane, cui aveva conces¬ 
so appena 50 giorni per pre¬ 
sentare una cospicua serie di 
documenti richiesti a fine 
febbraio come pezze d’appog¬ 
gio suppletive della richiesta 
i di estradizione. Dall’altro la¬ 
to, la Procura generale, che 
— dopo essersi tenacemente 


opposta alle pretese della di¬ 
fesa del boss — ha visto 
purtroppo confermate le 
proprie, più pessimistiche, 
previsioni: il giudice ameri¬ 
cano John Arcara, del tribu¬ 
nale dello Stato di New 
York, non ha fatto in tempo 
neanche a tradurre in inglese 
il voluminoso incartamento 
inviatogli da Palermo. 

Sino a 4 anni fa. e alme¬ 
no dal 1968 — secondo il 
rapporto di denuncia della 
DE.A (DruE Enfon pment 
Administration). il nucleo an¬ 
tidroga della polizia lederà le 
americana — il boss avrebbe 
realizzato di sana pianta e 
fatto funzionare a tutto spia¬ 
no. in una vicenda costellata 


I di delitti, un traffico dalla 
I Sicilia agli States (tappe a 
Napoli e in Canada) di qual¬ 
cosa come 18U kg. di eroina, 
per un valore di oltre 300 
miliardi. 

Sfuggito alla giustizia ita¬ 
liana che, sin dagli anni tren¬ 
ta adopera manica larghissi¬ 
ma nei suoi confronti, il ca¬ 
pomafia salernitano rimane 
però — sono le parole della 
relazione della commissione 
parlamentare di inchiesta sul¬ 
la mafia — « un tipico caso 
campione di attività mafiosi 
strettamente compenetrata al¬ 
l’esercizio non regolare di li¬ 
na parte del potere ammi¬ 
nistrativo finanziario e politi¬ 
co ». 


Boeing inglese si schianta sui monti 
delle Canarie: muoiono 146 passeggeri 


SANTA CRJZ DI TENERI¬ 
FE (Isole Canarie) — Cen- 
totrentotto passeggeri in vo¬ 
lo verso una serena vacanza 
al sole ed otto persone di e- 
quipaggio hanno perso la vi¬ 
ta ieri a bordo di un volo 
charter britannico che si è 
schiantato sul fianco di una 
montagna delle Canarie men¬ 
tre si accingeva alla mano¬ 
vra di aUeriraggio 
porto Los Rodeo di Tciie- 
rife. 

Non ci sono superstiti. 

La guardia civile (polizia pa¬ 
ramilitare spagnola) ha tro¬ 
vato il relitto dell’aereo, un 
Boeing 727 della compagnia 
«Dan Air», a una ventina di 
chilometri dalTaeroporto dove 
avrebbe dovuto sbarcare il suo 
carico umano. Le ricerche era¬ 


no cominciate poco dopo l’im¬ 
provviso silenzio radio del pi¬ 
lota del velivolo: la torre di 
controllo dell’aeroporto (un 
aeroporto considerato molto : 
riscldoso, questo di Santa 
Cruz di Tenerife) aveva per¬ 
so il contatto, e solo cinque 
ore dopo si è avuta purtrop¬ 
po la conferma che il peggio 
era avvenuto. 

Gli agenti della guardia cì- ' 
vile e gli ucraini delle squa- ' 
dre di soccorso si sono ar- j 
rampicati sui fianchi della 
montagna fino al relitto del 
velivolo. Vi hanno visto den¬ 
tro i cadaveri delle vittime, i 
ma non hano potuto scorge¬ 
re alcun segno di vita. 

La montala contro la qua¬ 
le l'aereo si è schiantato è . 


il Picco Teide, che con i suoi 
3.716 metri di altitudne è la 
pu aita dell’arcipelago, in pie¬ 
no Atlantico, sotto sovranità 
spagnola. 

L’aeroporto Los Rodeos di 
Tenerife è già stato teatro 
del peggiore disastro della 
storia dell’aviazione civile: 
587 persone perirono nello 
scontro fra due jumbo (en¬ 
trambi Boeing 747) che sta¬ 
vano rullando sulla pista nel¬ 
la rincorsa per prendere il 
decollo. Era il 27 marzo 1977; 
neirimmane rogo perirono 
quasi tutte le persone che si 
trovavano a bordo dei due 
aerei, e molte altre morirono 
per le ustioni, dopo l'inutile 
degenza negli ospedali. 

Ma anche cinque anni pn- 


ma quell’aeroporto era dive¬ 
nuto tristemente famoso: nel 
1972 un aereo charter della 
Aviolinea spagnola Spantax 
precipitò in fase di atterrag¬ 
gio uccidendo i 155 turisti 
tedeschi che arrivavano per 
una vacanza. 

L’aereo schiantatosi Ieri 
aveva tre bambini fra i suoi 
138 passeggeri. Secondo quan¬ 
to risulta all’ente spagnolo 
per l’aviazione civile, a Ma¬ 
drid, la manovra di avvici¬ 
namento per Tatterraggio era 
stata affrontata correttamen¬ 
te dal pilota. Le ultime pa¬ 
role arrivate aUa torre di 
controllo deU'aeroporto dice¬ 
vano che la manovra di av¬ 
vicinamento era stata effet¬ 
tuata come previsto, senza 
alcun problema. 


L’allucinante tragedia della fame e della miseria in un quartiere popolare 


Due giorni d'agonia: muore 


uno dei gemoili di Aighero 


Dalla nostra redazione 

C.AGLI.ARI — L’allucinante 
vicenda di Alessandro e Ma¬ 
rio Cadone. i due gemelli 
di .Alghero, 24 mesi appena, 
ricoverati l’altro ieri in osp^ 
dale per Io stato di denutri¬ 
zione e le percosse subite dai 
genitori, sì è risolta in tra¬ 
gedia: ieri sera, dopo 2 gior- 
' ni dì ag<Hiia è ino^ il pic- 
colo Mario Andrea. Tutti 
i adesso sono profondamente 
! colpiti dalla atroce vicenda. 
« Possibile che nessimo sì fos¬ 
se acc(Mlo dello stato dei pìc¬ 
coli? » si chiede la gente al¬ 
larmata. Nel popoloso quartie¬ 
re del centro storico alghere¬ 
se in CUI abitavano i picco¬ 


li. in una fatiscente abitazio¬ 
ne di via Roma, corrono que¬ 
ste domande. Molto probabil¬ 
mente si erano accinti che la 
casalinga 29enne Domenica 
Moro e il suo compagno, il 
macellaio .Angelo Cadone, 
60enne, trattavano male i fi- 
gli. 

I due. è certo, vivevano in 
uno stato assurdo. La «ca¬ 
sa », quattro metri per cin¬ 
que. in cut giacevano i pìc- 
rx>U agimizzanti. è un vero e 
prt^rìo tugurio, dove la spor¬ 
cizia è pane quotidiano. Pur¬ 
troppo nessuno dei vicini ha 
parlato. E’ stato cosi possibi¬ 
le che una tragedia venisse 
consumata davanti agii occhi 


di tutti: solo ora però si sen¬ 
tono alte le v(xd (ìegli abitan¬ 
ti del quartiere e delle auto¬ 
rità competenti. Il sindaco de¬ 
mocristiano dì Alghero ba di¬ 
chiarato che la vicenda dei 
piccoli Alessandro e Mario è 
fnitlo di una mente malata, 
quella della madre. Ha detto 
< poteva succedere ad Al¬ 
ghero come in qualsiasi altro 
posto». 

La < belva > è dunque solo 
lei. Domenica Moro: 29 anni, 
ma ne dimostra più di qua¬ 
ranta. è sfatta, distrutta da 
due unioni fallite e da sette 
figli (tre col primo uomo, 
quattro col secondo). I ge¬ 
melli non li v^iieva. Nati pre¬ 


maturi. un chilo e mezzo l'u¬ 
no, era convinta che sareb¬ 
bero morti, prima o poi. per¬ 
ciò sua unica pre(xx:upazione 
era di sapere come seppellir¬ 
li; «una bara grande o due 
bare piccole? »: per gli altri 
suoi figli tutto «-a diverso, 
si trattava di figli voluti, bi¬ 
sognava nutrirli. Infine, quan¬ 
do i gemellini erano allo stre¬ 
mo. ha avallo paura ed ha 
-chiesto aiuto. 

Ecco la parabola di una al¬ 
lucinante follia. Ma è solo 
follia? E’ solo colpa dei ge¬ 
nitori, che pure nessuno sca¬ 
giona? 

n .sindaco democristiano di i 
Alghero sa che il fatto non è i 


accaduto in una villa lussuo¬ 
sa. ma in un quartiere po¬ 
polare e ricco di mì.seria. 

Per i piccoli ì medici sì 
sono prodigati: ma per Ma¬ 
rio. apparso subito il più 
grave, non c’è stato niente 
da fare. L’altro. Alessandro, 
sta invece un po’ meglio. Il fat¬ 
to è venuto fuori solo l'altro 
giomo, quando Domenica Mo¬ 
ro, allarmata per le condizio¬ 
ni di uno dei piccoli, si è re¬ 
cata al più vicino posto dei 
carabinieri. Ha chiesto un in¬ 
tervento che non è stato ne¬ 
gato. La gazzella è partita 
subito in direzione deil’ospc i 
dale dove è stata immeiia- 
tamente constatata la grave I 


condizione fisica del picc 3 'o. 
ecchimosi in tutto >1 corpo 
e stato di denutrizione. I ca¬ 
rabinieri si sono poi recati 
a casa dei due coniugi; :n 
mezzo alla sporcizia, su un 
letto a castello, stavano altri 
due bambini; il gemello e un 
bambino di un anno. I due 
genitori sono stati assoc ali 
alle carceri sassaresi di San 
Sebastiano. Forse sono degli 
snaturati, ma la società cos'è 
allora? E come definire quel 
.sindaix) dem(x:ristiano che fa 
ricadere tutte le respo.isabiL- 
tà su una «folle mente ma¬ 
lata 

Giuseppe Podda 
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Lanciato dagli enti locali delle zone più colpite dal disastro 


Appello ai volontari per salvare il Po 


Gravi discrepanze negli interventi coordinati dal governo - La FGCI pronta a mobilitare i 
riassorbire la massa oleosa che si è frantumata - Il petrolio si deposita sulle sponde e si 


giovani - Più difficile 
emulsiona con l’acqua 


Convegno a Brescia 

Lusinghe DC al PSI 
per le giunte locali 


Dal nostro corrispondente 

PIACENZA — A cinque giorni dal¬ 
la rottura dell'oleodotto della Cono¬ 
co, c’è ancora confusione sui tempi 
e i modi del disinquinamento del Po: 
da parte degli organi dello Stato non 
si è svolto un efiìcace coordinamento, 
e da parte della ditta responsabile 
del disastro ecologico si registrano 
inerzia e tentennamenti. Chi propone 
e la\ora sono invece Regione Emilia- 
Romagna ed enti locali. 

Il livello del Po continua frattan¬ 
to a decrescere, e la massa oleosa 
che lo copre per decine di chilome¬ 
tri, è ancora ferma. 

La macchia di petrolio non è an¬ 
cora giunta a Isola Serafini (dove la 
ditta responsabile aveva predisposto 
giorni fa lo sbarramento che c ras¬ 
sicurava » sulle possibilità di argi¬ 
nare il disastro): si è infatti deposi¬ 
tata sulle sponde, nelle anse del fiu¬ 
me, SI è spezzata in chiazze, gira su 
se stessa nei mulinelli, si emulsiona 
con l'acqua. A valle arriverà cosi un 
velo oleoso che non sarà possibile 
frenare con teloni di plastica. Dun¬ 
que diventa inadeguato lo sbarra¬ 
mento di Isola Serafini, come i tec¬ 
nici dell'Amministrazione provincia¬ 
le avevano previsto. 


La Conoco, a quanto pare, cerca 
di dare un’impressione di efficienza 
ma non ha ancora predisposto un se¬ 
condo sbarramento nel corpo della 
macchia. 

Dal disastro emerge un’amara le¬ 
zione: la confusione, l’accavallarsi 
degli interventi inefilcaci di questi 
giorni è, secondo il compagno Filip¬ 
pi. assessore provinciale dell’ambien¬ 
te. € la nrova generale di quanto 
BUccederebbe in caso di inciden¬ 
te alla centrale di Caorso, in caren¬ 
za di un serio piano di emergenza ». 
Non c'è stato alcun efficace coordi¬ 
namento tra gli interventi delle dit¬ 
te convocate dalla Conoco, i vigili 
del fuoco, il Genio pontieri, i tecni¬ 
ci. Il prefetto di Piacenza, nella con¬ 
vulsa riunione di martedì a Isola 
Serafini, pare si sia rifiutato di tele¬ 
fonare al Genio pontieri. Lo ha noi 
fatto il compagno Turci, presidente 
della Regione Emilia-Romagna. 

Ancora una volta alle inadeguatez¬ 
ze degli organi dello Stato fa riscon¬ 
tro la capacità pronositiva e opera¬ 
tiva di Regione ed enti locali che 
ora hanno dato precise indicazioni 
alla « Continental Oil Company ». per¬ 
ché realizzi immediatamente il se¬ 
condo sbarramento a monte dell’Iso¬ 
la Serafini e inizi l’operazione di di- 


suiqu'mamento del fiume. 

Si è ritenuto necessario costituire 
un centro ojieratìvo presso l’.Xmmi 
nistrazione provinciale di Piacenza ' 
che costituisca il punto di riferimen 
to costante ix.'r la direzione iwlitica 
e tecnica: si sono così istituiti due ' 
comitati, uno politico e l’altro tec¬ 
nico con rappresentanti di Regione 
ed enti locali. Per il lavoro di disin¬ 
quinamento, oltre al c Gabbiano > il 
battello che a.s.sorbe il greggio, la 
Regione ha me.sso a disposizione al¬ 
tre tre chiatte in grado di aspirare 
il petrolio. Si chiede poi che venga¬ 
no utilizzali, anziché diluiti, pannel¬ 
li assorbenti che eliminino il petrolio 
senza danneggiare ulteriormente U 
fiume. 

Ma si ritiene che questi mezzi sia¬ 
no insufficienti: infatti nella giorna¬ 
ta di giovedi in una .seconda riunio , 
ne presso l’.Amministrazione provin¬ 
ciale, si è deciso, a integrazione del- | 
le misure adottate, di chiedere l’in- | 
tervento dei pescatori e delle pope- | 
lezioni rivierasche per disinquinare 
il Po. Regione e Provincia di Pia¬ 
cenza si assumono, d’accordo coi 
Comuni, l’onere finanziario doll’ope- 
razione. Si è lanciato quindi un ap¬ 
pello per la partecipazione all’inizia 
Uva e il primo appuntamento per i j 


volontari è .stato ieri in tre punti 
del Po: Maghion. Mortizza, e tra i 
due punti. Per questo tipo di lavoro 
sono necessarie barche basse e agi¬ 
li in grado di raggiungere i punti 
più stretti del fiume dove le grandi 
macchine non giungono. 

Le Federazioni di Piacenza e di 
Pavia della FGCI in accordo con i 
comitati regionali dell’Emilia-Roma¬ 
gna e della Lombardia, sono già pron¬ 
ti ad organizzare squadre di giovani 
volontari per il lavoro di ripulitura 
delle ri\'e degli arenili inquinate, 
non apnena sarà dato loro il via. 
Le segreterie del comitato regio¬ 
nale del PCI emiliano e della tXìCI 
e della commissione ambiente ed 
energia hanno indetto per l’il mag¬ 
gio una giornata di lotta in tutta 
rEmilia-Romagna .sul tema « Per una 
\’ita migliore difendiamo l’ambiente 
e le sue risor.se >. Le iniziative sono 
differenziate nelle diverse località 
della regione. A Piacenza, e a Fer¬ 
rara e a Reggio Emilia al centro 
delle mobilitazioni pubbliche sarà la 
que.stione del Po nei suoi diversi 
aspetti: difesa daU’inquinamento. uti¬ 
lizzo delle acque e loro salvaguardia. 

Maria Alice Presti 


La maggioranza si è dissolta nelle ultime votazioni parlamentari 

Perché queste sconfitte a ripetizione del governo 

II tripartito non riesce a convergere su scelte comuni — Lunedì Cossiga affronterà alla Camera 
il dibattito sul bilancio dopo essere stato messo per tre volte in minoranza nelle commissioni 


Dal nostro inviato 

BRECCIA — Moltiplicare le 
lusinghe ai socialisti. Blan¬ 
dire, ma quando occorra an¬ 
che minacciare, liberali e so¬ 
cialdemocratici, irritati per 
il recente sbarco dal gover¬ 
no. Attaccare con tutte le 
armi della propaganda t co¬ 
munisti. La strategia de per 
riconquistare V8 giugno il 
potere perduto nelle elezioni 
di 5 anni fa è tutta qui 
E da Brescia, città ni cui il 
potere bianco ha tenuto an¬ 
che net momenti ptù diffici¬ 
li, la DC « preambolare » ha 
deciso di far partire l'offen¬ 
siva, chiamando a raccolta 
attorno al vertice del parti¬ 
to — da Piccoli a Forlani a 
Donai Cattin — buona parte 
dei suoi amministratori nel¬ 
le regioni settentrionali. 

Flaminio Piccoli, che in 
un’intervista improvvisata ha 
un po' anticipato la linea 
del suo intervento conclusi¬ 
vo atteso per domattina, ha 
cercato di attenuare questa 
impressione con frequenti ri¬ 
chiami medianici allo «spiri¬ 
to della solidarietà naziona¬ 
le». Ma a mettere le cose in 
chiaro, qualche volta perfi¬ 
no dando sulla voce al se¬ 
gretario del partito, ci ha 
pensato Gianni Prandint, 
uomo dì iiProposta » {il grup¬ 
petto più. a destra nella DC), 
al quale le recenti alleanze 
congressuali hanno portato 
in dote la responsabilità del- 
l’ufficio nazionale per gli 
enti locali. 

Piccoli ha esaltato signifi¬ 
cativamente la ripresa della 
collaborazione governativa 
con il PSI come un «fatto 
essenziale»; ma ha tenuto 
a negare che la DC «pensi, 
anche lontanamente, a tra- 
sfenre meccanicamente la 
maggioranza di governo nel¬ 
le amministrazioni locali ». 
E ha addirittura tessuto gli 
elogi di quelle «larghe inte¬ 
se» al cui sabotaggio i de¬ 
mocristiani alacremente la¬ 
vorarono. Ma Prandini non 
ha voluto neppure mettersi 
la maschera: che sia o me¬ 
no un « trasferimento auto¬ 
matico» ha poca importanza 
— ha sostenuto in pratica 
tanto nella sua relazione che 
nel duetto con Piccoli di 
frinte ai giornalisti — quel 
che «mi auguro è che II PSI 
assicuri forma di gestione de¬ 
mocratica degli enti locali 
assieme alla DC e al partiti 
democratici laici, non con¬ 


sentendo più al PCI, partito 
attestato attorno al 30 per 
cento deU’elettorato, di am¬ 
ministrare più della metà 
della popolazione italiana ». 

Di conseguenza, Prandini 
si è molto rallegrato delle di- 
chtarazioni di alcuni espo¬ 
nenti socialisti (ha citato il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale del Lazio) che lasce- 
rebbero intendere una dispo¬ 
nibilità del PSI «a collabo¬ 
rare con la DC qualora le 
condizioni elettorali lo con¬ 
sentissero ». 

Con questo controcanto, al 
fondo del quale è facile scor¬ 
gere le fattezze del pentapar¬ 
tito, la maggiore cautela di 
Piccoli è servita ben poco a 
nascondere le reali intenzio¬ 
ni de. E il segretario è stato 
a sua volta categorico — ri¬ 
chiamando tra l’altro il « pre¬ 
ambolo'»^ congressuale — nel- 
l’escludere ogni possibilità di 
comuni esperienze di gover¬ 
no con il PCI in periferia, so¬ 
stenendo che il «problema 
del rapporto con I comunisti 
va affrontato semmai In se¬ 
de nazionale, non a macchia 
di leopardo ». 

Il suggello alla giornata lo 
ha messo Arnaldo Forlani 
con un discorso che ha stuz¬ 
zicato le capacità interpre¬ 
tative degli osservatori. Se¬ 
condo il presidente della DC 
l'attuale collaborazione di go¬ 
verno con PSI e PRI « non 
è un venir meno airimpegno 
e alle esigenze di una più 
larga solidarietà democra¬ 
tica ». 

Insomma, Forlani è parso 
ridimensionare alquanto la 
portata, che Piccoli non ave¬ 
va esitato a definire «stori¬ 
ca». della collaborazione con 
i socialisti, limitandosi a 
esprimere — ai giornalisti 
che chiedevano lumi — la 
speranza che possa durare. 
Per il resto ha spiegato che 
il suo accenno a «una più 
larga solidarietà democrati¬ 
ca » significa in sostanza que¬ 
sto: la possibilità, al di là 
delle formule realizzabili di 
volta in volta, di trovare una 
convergenza tra le forze de¬ 
mocratiche sui problemi di 
fondo del Paese. 

Da parte dì Forlani c’è sta¬ 
ta anche una perla, quando 
ha detto che Giovanni Leone 
Si dimise da presidente del¬ 
la Repubblica, nel 7S, «sulla 
base di un libro oggi ricono¬ 
sciuto tutto falso ». 

Antonio Caprarica 


ROIVL\ — Francesco Cossiga 
avrà nuovi momenti di più 
die giustificata preoccupa¬ 
zione. lunedi prossimo, 
quando alla Camera inizierà 
il dibattito sul Bilancio dello 
Stato per il 1980. Riuscirà 
con la sua maggioranza, poli¬ 
ticamente precostituita ma 
ormai abitualmente latitante, 
a fare approvare la legge a 
Montecitorio? 

Quanto è accaduto ieri 
l’altro nelle Commissioni della 
Camera, convocate m sede 
consultiva per esprimere il 
proprio parere sui vari capi¬ 
toli di spesa, non induce cer¬ 
to il presidente del Consiglio 
aH’ottimismo. La coalizione 
di governo ha dimostrato di 
essere davvero evanescente, 
tanto che in alcune commis¬ 
sioni (Giustizia. Bilancio e 
Programmazione) è finita ri¬ 
petutamente in minoranza. 
Così adesso tre capitoli di 
spesa vanno in aula col pa¬ 
rere negativo delle commis¬ 


sioni. 

Tutta questa vicenda del 
bilancio rende evidente non 
solo la debolezza politica di 
questo governo, ma anche 
certi atteggiamenti irrespon¬ 
sabili dei partiti che lo so¬ 
stengono. ' t 

L’assemblea ' di Montecito¬ 
rio l’altro giorno era stata 
convocata con all’ordine del 
giorno interrogazioni: una 
convocàzfoné, diciamo cosi. 
« cautelativa > ■ dal momaito 
che c’era la possibilità che il 
Senato modificasse la legge 
finanziaria recentemente 
approvata dalla Camera, e in 
quel caso la Camera avrebbe 
dovuto immediatamente ri¬ 
discutere la legge modificata, 
per approvarla in tempi 
strettissimi. Infatti, finché la 
finanziaria non è approvata 
non si può approvare neppu¬ 
re il Bilancio e il Bilancio 
deve essere approvato (come 
vuole la Costituzione) entro 
il 30 aprile. 


Per questi motivi a Monte¬ 
citorio erano state convocate 
contemporaneamente sia 
r.Assemblea che le Commis¬ 
sioni, chiamate queste a pro¬ 
nunciarsi sui Bilancio per 
affrettare cosi i tempi. Il 
gruppo comunista si era or¬ 
ganizzato per assicurare una 
massiccia presenza, vista 
l’importanza deli’argomento, 
e visto che il Parlamento e i 
suoi impegni sono cose serie. 
Analogamente avrebbero do¬ 
vuto fare tutti gii altri grup¬ 
pi, specie quelli che hanno 
responsabilità di governo. 

Cosa Invece è accaduto? I 
deputati delia coalizione go¬ 
vernativa — ma non solo lo¬ 
ro. anche molti dooutati del- 
l’owiosizione: PSDI, PLI. 
PDUP, MSI — appena si è 
saputo che il Senato non a- 
veva modificato la finanziaria 
e quindi che non c’era 1 m- 
sogno dì votarla di nuovo in 
Assemblea m Montecitorio, al 


sono sentiti sganciati da ogni 
impegno di presenza. Tutti a 
casa, infischiandosene delle 
Commissioni. Così, in alcune 
commissioni, comunisti, si¬ 
nistra indipendente e rancali 
si sono trovati in maggioran¬ 
za. In commissione Giustizia 
il relatore de. De Cinque, 
vista respinta la sua impo¬ 
stazione si è dimesso, e in 
aula il relatore di maggio¬ 
ranza sarà il comunista Mar- 
torelli. Anche in Commissio¬ 
ne Bilancio i gruppi che ap¬ 
poggiano il governo sono sta¬ 
ti messi in minoranza per i 
pareri sulla spesa nei dica¬ 
steri del Bilancio e delle Par¬ 
tecipazioni statali. In altre 
commissioni i presidenti 
hanno usato la tattica del 
« prender tempo ». rinviando 
con mille scuse le votazioni, 
in modo tale da dare la pos¬ 
sibilità ai democristiani di 
rastrellare un po’ di deputati 
portati in Commissione al¬ 
l’ultimo momento per il voto. 


In Commissione Bilancio 1 
de, quando si son resi conto 
che rischiavano di perdere 
non solo su alcune modifi¬ 
che. ma su tutta la linea, 
hanno chiamato di urgenza il 
capogruppo Bianco. Questi 
ha iniziato una sorta di o- 
struzionismo — con la com¬ 
piacenza del presidente della 
commissione, anche lui de¬ 
mocristiano — parlando per 
più di tre ore. Intanto al 
gruppo de lavoravano col te 
lefono. Alla fine sonoriuscitl 
a trovare un numero suffi¬ 
ciente di defmtati. ma sono 
stati costretti a scomctddre 
« notabili » come Andreottì • 
Malfatti, spediti a Montecito¬ 
rio a sostituire i loro colle¬ 
ghi meno famosi ma più as- 
sentei-sti. Il governo ha evita¬ 
to per un pelo uno scacco 
davvero gro.sso. ma è stato 
tuttavia costretto a incasseu-e 
colpi pesanti. 

a. d.m. 


\ 



Che cosa fa 
il ministro 
del lavoro? 

Percepisco dal Fondo 
volo una pensione di inva 
lidità specifica (per cau 
sa di servizio) che dal ’78 
non mi è stata più aggior 
nata per gli scatti della 
scala mobile. AU’INPS che 
gestisce questo Fondo, mi 
è stato detto che il rltar 
do è dovuto alla mancata 
emanazione di apposito de 
crete da parte del Mini¬ 
stro del Lavoro. E’ mai 
possibile che per avere 
ciò che spetta a tutti per 
legge bisogna attendere la 
emanazione di un decreto 
per più di due anni? Se 
gli scatti di contingenza 
fossero corrisposti rego¬ 
larmente. aiuterebbero ad 
affrontare senza troppi di 
sagi il continuo ed elevato 
aumento del costo della 
vita. V 

FRANCO CULASSO 
Roma 


Confermiamo ciò che ti 
è stato detto. Le pensioni 
del Fondo volo sono fer¬ 
me al 1977, perché per gli 
anni 1978-1979-1980 il Mi¬ 
nistro del Lavoro non ha 
emanato i prescritti decre¬ 
ti ministeriali di adegua¬ 
mento annuale delle pen¬ 
sioni. Siamo d’accordo con 
te: il ritardo è tnperdona 
bile. Ct assicurano, però, 
che tra pochi giorni i de¬ 
creti verranno pubblicati, 
in modo che il Fondo pos¬ 
sa provvedere a rivalutare 
le pensioni e concedere gli 
arretrati maturati per 
questo lungo periodo di 
tempo. , 


tesa di risposta da parte 
dell'Ente ospedaliero di 
Caqliart alla lettera del 28 
novebmre 1979. Non appe¬ 
na ella verrà a conoscen¬ 
za delle determinazioni 
del ministero in mento al¬ 
la sua richiesta, ci tenga 
informati in modo che 
« posta pensioni » possa 
consigliarle il da farsi 
nella fase successiva 

Liquidata 
la pensione 
definitiva 

Dal 1-1 1974 percepisco 
solo un acconto mensile 
sulla mia pensione oa 
parte della CPDEL. An¬ 
che se tale acconto rap¬ 
presenta quasi l'intero 
ammontare della mia pen¬ 
sione, in considerazione 
delle mie condizioni di sa¬ 
lute desidererei avere la 
pensione definitiva; il che 
rappresenta un mio dirit¬ 
to dato che sono trascorsi 
piu di 6 anni. 

GIACOMO LOVERO 
Napoli 


Abbiamo accertato che 
la tua pensione definitiva 
e stata finalmente liqui¬ 
data e li 6 marzo scorso 
e stata trasmessa in ra¬ 
gioneria per il « visto con¬ 
tabile». Successivamente 
verrà inviata alla Corte 
dei Conti per la registra¬ 
zione del relativo decreto 
che sarà, poi, inviato a te 
direttamente. Stando cosi 
le cose riteniamo che, pur¬ 
troppo dovrai attendere 
ancora alcuni mesi. Nel 
caso contrario, riscrivici 


L’INAIL 


Il ministero sollecita i dati 

non ha ancora anagrafici 


risposto 

Sono una dipendente 
dell’ospedale civile di Ca 
gliari prossima ad andare 
in pensione per aver larga¬ 
mente superato 20 anni di 
servizio. Poiché mi vengo 
no contestati i 10 anni di 
servizio dal 1958 al 1968. 
desidererei conoscere il 
vostro parere al riguardo 

C.ATERINA PIU A 
Cagliari 


Per brevità di spazio a 
disposizione non possiamo 
riportare la lunga storia 
da lei fattaci in merito ai 
motivi addotti dall’ospe¬ 
dale civile di Cagliari per 
tl mancato computo ai fini 
pensionistici del periodo 
dal 1958 al 1968. Comun¬ 
que, allo stato attuale, la 
sua questione non è defi¬ 
nita in quanto il ministero 
del Tesoro «Direzione ge¬ 
nerale degli Istituti dì pre¬ 
videnza » è ancora in at- 


L’INAIL sollecita i tito¬ 
lari di rendita che ancora 
non lo avessero fatto a 
comunicare tempestiva¬ 
mente i dati relativi alla 
propria situazione anagra¬ 
fica, in una delle forme 
specificate nello avviso 
scritto loro inviato dallo 
Istituto. 

Qualora non avessero ri¬ 
cevuto ravviso, devono re¬ 
carsi subito alla sede 
IN AH. più vicina muniti 
del certificato di stato di 
famiglia ovvero del docu¬ 
mento di riconoscimento 
necessario per 11 rilascio 
della dichiarazione sostitu¬ 
tiva ai sensi della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. 

Sì ricorda che il manca¬ 
to invio dei dati richiesti 

— viene sottolineato In 
un comunicato dell’Istitu¬ 
to assicurazione infortuni 

— costringerebbe l’INArL 
a sospendere U pagamento 
della rendita 


a cura di F. VItenI 



Rio mare: 
il tornio cosi tenero 
che si taglia 
con un grissino! 


Rtomare: 

tonno squìsitaniente tenero alTolìo d’oliva. 
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ECONOMIA E LAVORO 


«La UILha una politica 
estera sconcertante» 
dichiara Marianetti 

Prosegue la polemica iniziata alla conferenza di Belgrado 


ROMA — il compagno Ago¬ 
stino Marianetti, segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
ha rilasciato ieri, dopo alcu¬ 
ne recenti, disinvolte prese di 
posizione della UIL, questa 
dichiarazione: v Leggo su 

"Lotta Continua" di domeni¬ 
ca iin'intcri'ista del compa¬ 
gno Benvenuto che sollecita 
il movimento sindacale a so¬ 
stenere ed organizzare fra i 
lavoratori iJ dibattito su tutti 
I referendum proposti dai 
radicali: Benvenuto non ha 
mai indicato questo tema 
nelle varie occasioni dei 
nostri rapporti. Considero la 
cosa abbastanza stravagante 
e leggera ». 

A Poi leggo sul 'Mondo’ — 
continua Slarianctti — un'al¬ 
tra intervista in cui apprendo 
con sorpresa una repentina e 
assoluta contrarietà della 
l'IL a qualsiasi possibilità di 
utilizzo di qualche punto di 
scala mobile per assicurare | 
una 'Significativa dinamica 
degli assegni familiari ». 

« .Ma la disinvoltura mag¬ 
giore sulla quale desidererei 
qualche chiarimento è sulle 
questioni internazionali. 

L'impressione è che .si voglia 
stare con Iricing Broun e 
con Pimenof ovvero fare la 
concorrenza a Sartori nei 
rapporti con gli americani e 


a Segug (CGT) noi rapporti 
con i sovietici. Infatti nessu¬ 
na precisazione (atte.sa e ri- 
chie.sta) è venuta sulle af¬ 
fermazioni del rappresentante 
del 'maccartismo' a proposito 
dell'assicurazione che avreb¬ 
be avuto dal .segretario della 
Ullj in uno dei viaggi in U- 
S.ì, circa l’intenzione di crea¬ 
re in Italia un fronte sinda¬ 
cale aliti CGIL». 

C'è stata poi. ricorda Ma- 
rianetti, una c intensa attività 
all'K.st: più recentemente il 
viaggio in Polouià e in Un¬ 
gheria, il cui significato si è 
visto nella esclusione di 
qualsiasi riferimento diretto 
all’Afghanistan nel discorso 
pronunciato dalla UIL a 
Belgrado. Proprio a Belgra¬ 
do. mentre i sovietici prote¬ 
stavano clamorosamente 
contro l'intervento della 
CGIL che aveva esplicitamen¬ 
te ribadito lo sua condanna 
siiirintervento a Kabul e, nel 
mento dei problemi del .sot- 
tosvilupjx) (unica organizza¬ 
zione a farlo) si riferiva po¬ 
sitivamente alle propo.ste di 
Brandt, la UIL di.stribiiiva un 
comunicato su un incontro 
con la delegazione sovietica 
concliLsosi con un invito ai 
sovietici ad essere pro.ssima- 
mente ospiti della UIL in I- 
talia ». 


€ Tutto ciò — conclude il 
segretario della CGIL — 
sembra sconcertante tanto 
più se si considera che la 
stessa UIL solo qualche mese 
fa aveva insistito verso le 
altre organizzazioni per man¬ 
tenere la sospensione dei 
rapporti con i .sindacati so¬ 
vietici per la violazione dei 
diritti democratici che in 
quel paese si verificava con¬ 
tro gli esponenti del dissen¬ 
so. Evidentemente la propa¬ 
ganda e la convenienza sono 
le sole ispiratrici di questi 
comportamenti. Sempre a 
propo.sito del d'i.s.senso nei 
paesi dell’E.st la UIL (pubbli¬ 
camente) aveva fatto alle al¬ 
tre organizzazioni la proposta 
di promuovere una .sottoscri¬ 
zione per un contributo an¬ 
che materiale. Appena la 
CGIL l’ha accolta mettendo 
per subito a disposizione un 
primo contributo ftiianziario 
la UIL non ha dato alcun 
seguilo ». 

La UIL ha diffu.so sempre 
ieri un comunicato di rispo¬ 
sta a .Marianetti in cui. rac¬ 
cogliendo una tradizionale 
battuta polemica degli am¬ 
bienti politici moderati ifn- 
liani, .si accusa la CGIL di 
perseguire una « politica e- 
stera sostanzialmente terza- 
jorzista ». 


* / 

Aumentano cemento e medicinali 
oltre alla benzina e al gasolio 

Questo rorìentamento della commissione centrale prezzi che si riunirà dopodo¬ 
mani - Aumento delle tariffe di molti acquedotti - Effetti negativi suirinflazione 


RO.M.\ — Il nuovo governo è intenzionato a riservarci una 
nuova raffica di aumenti dei prezzi e tariffe, dopo quella 
mas.siccia di fine anno. Già sul tavolo del governo e del Cip 
ci sono le richieste dei petrolieri per un aumento del prezzo 
della benzina e del gasolio di 15 20 lire al litro. E ieri si dava 
per scontato che la commissione centrale prezzi — che si 
riunirà dopodomani — proporrà un aumento deir8.2 per cen¬ 
to del prezzo del cemento — il prezzo medio dovrebbe aumen¬ 
tare di 269 lire al quintale (da 3.263 a 3.532 Urei — delle ta¬ 
riffe di alcuni acquedotti e la revisione del prezzo per alcune 
specialità di medicinali. 

Gli acquedotti di cui il Cip propone raumento delle ta¬ 
riffe sono; l’acquedotto Euganeo-Bcrico (Padova); l’ente ac¬ 
quedotti siciliani (Palermo); il consorzio -Alto Calore (.Avel¬ 
lino) ; consorzio Basso Piave (San Dona del Piave) ; Ente au¬ 
tonomo acquedotto pugliese; acquedotto del Monferrato; Ente 
sardo acquedotti e fognature (Cagliari). Un ulteriore aumento 
dovrebbe poi subire il gas metano. La commi.ssione prezzi do¬ 
vrà, infatti, esprimere il proprio parere sulla variazione del- 
raumento del prezzo del metano distribuito in città, deliberato 
' dal Cip il 20 marzo scorso. In quell’occasione fu deciso un 
aumento di -1,38 lire il metro cubo. Con la variazione, l’au- 
mento sarà di 4,76 lire al metro cubo. 

Gli aumenti invo.stono, dunque, una seiie di beni non di 
secondaria importanza, dal cemento, alla benzina e al gas 
Non è quindi da escludere, come è già avvenuto a gennaio, 
dopo la raffica di aumenti di fine d’anno, una nuova impennata 
dcll’infla/ione — che già ad aprile ha avuto una certa ri¬ 
presa. In una intervista che appare sul pro.ssimo numero di 
« Panorama », il neo ministro del Bilancio. Giorgio La Malfa 
dice che il governo non vuole rinunciare alla lotta contro l’in¬ 
flazione e lancia appelli alle parti sociali per evitare la .strada 
della rc.sti'izione del credito. Ma non è anche il governo che, 
in questi mesi, con una politica di aumenti continui delle ta¬ 
riffe e di liberalizzazione del prezzo di alcuni generi imjwrtanti 
come il petrolio e il gasolio, ha dato un potente contributo al¬ 
l’inflazione? 


CGIL e giovani 
imprenditori - 
sul piano 
dlmpresa 

ROMA — CGIL 0 giovani 
imprenditori approfondiranno 
la discussione sul problemi 
della democrazia Industriale, 
e in particolare sul plano 
d'impresa. Lo hanno deciso 
nel corso di un incontro, te¬ 
nuto nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma, e che ha visto la presen¬ 
za, per la segreteria della 
CGIL, di Lama, Marianetti 
e TrentIn; per il comitato 
nazionale dei giovani impren¬ 
ditori (Confindustria) del pre¬ 
sidente Luigi Abete; per il 
direttivo dell'lRES-CGIL. del 
presidente Giuliano Amato. 

Le delegazioni hanno esa¬ 
minato insieme le proposte 
della CGIL e dai giovani im¬ 
prenditori sul piano d’impre¬ 
sa, e deciso di approfondire 
il dibattito, scegliendo come 
sede di confronto l’IRES e 
l'ufficio studi dei comitato. 
Vi sarebbero — informa un 
comunicato della segreteria 
CGIL e deli'IRES — già sta¬ 
te, accanto a differenze, an¬ 
che « opinioni convergenti su 
aspetti significativi dei due 
progetti ». 


Ford chiude 
cinque 
stabilimenti 
a Detroit 

DETROIT — La Ford Motor 
ha annunciato la chiusura a 
partire da lunedi di cinque 
stabilimenti di montaggio, re¬ 
steranno a casa 16.500 operai. 
I cinque impianti producono 
auto di media e grossa ci¬ 
lindrata. 

I grandi produttori sono 
stati sorpresi dal nuovo orien¬ 
tamento del pubblico verso 
le auto di piccola cilindrata 
e quindi di minor consumo. 
La benzina costa ancora po¬ 
co più di 200 lire al litro, 
poco agli occhi dei consuma¬ 
tori europei abituati alla su- 
pertassazione. 

■D'altra parte te vendite 
complessive diminuiscono sot¬ 
to l’effetto di fattori conco¬ 
mitanti: la riduzione del red¬ 
dito disponibile della fami¬ 
glie. del resto assorbito in mi¬ 
sura crescente dalle spese per 
la casa e l’alimentazione; l'al¬ 
to livello degli interessi che 
aumenta il costo della ven¬ 
dita a rate. Si ha quindi al 
tempo stesso più vendite di 
piccole auto estere e ridu¬ 
zione totale dalla vendita. 


Prevale ad Amburgo la politica delle «valute forti» 

• \ 

Bocciato il «conto», monete in guerra 


Gli Stati Uniti 
appoggiati 
dai tedeschi 
e da altri paesi 
nel rinviare 
una misura di 
stabilizzazione 
del dollaro 
tramite il Fondo 
monetario 

Caccia 
ai capitali 
dei paesi 
esportatori 
di petrolio 
Il dramma 
dei paesi 
emergenti che 
non trovano 
prestiti 


Nostro servìzio 

.AMBURGO — Ha conto di sostituzione » dei dollari inde.si- ; 
derati con moneta del Fondo internazionale, non si farà. 
Sei mesi di atte.sa e di lavoro preparatorio, alimentata da 
ipocrite affermazioni favorevoli e dai viaggi di consulta¬ 
zione del ministro F.M. Pandolfi in America e .Medio Orien¬ 
te, .sono naufragati senza nemmeno discussione. Quando i 
21 ministri del Comitato politico del Fondo monetario si 
sono riuniti, la decisione era già stata presa rigettando an¬ 
che l’ultima propo.sta di compromesso consistente nel ba¬ 
sare su cinque sole monete (dollaro, marco, sterlina, peti 
e /ranco), anziché sulle sedici principali finora selezionate 
dal F.MI, l’operazione di cambio dei dollari con moneta 
collettiva (Diritto .speciale di prelievo - DSP). 

I rappre.sentanti degli Stati Uniti, rimasti sempre lar¬ 
vatamente ostili, hanno portato due argomenti: Carter non. 
può sottoporre ai parlamentari statunitemi il progetto, per 
la necessaria approvazione, in quanto gtì deriverebbe un 
di.scredito elettorale; l’ammissione che i dollari messi in 
circolazione nel mondo sono troppi farebbe ribassare an 
cara di più il cambio. .41 posto dei fatti, semplici pretesti. 
Secondo il Fondo monetario i paesi esportatori di petrolio 
incasseranno quest’anno 11.5 miliardi di dollari in più di 
ciò che prevedono di spendere. Ammettiamo che que.ste ipo¬ 
tesi di surplus .siano esagerate, ad arte o per errore, come 
già si verificò in passato. Resta il fatto che la circolazione 
di dollari aumenta vertiginosamente. 

Inghilterra, Giappone. Francia, Germania occidentale e 
Svizzera si offrono di diminuirla chiedendo ai paesi inte¬ 
ressati di usare le loro monete (marchi, franchi ecc...) al 
posto del dollaro. E se non lo fanno? Questi ste.ssi paesi 
hanno lanciato una campagna di prestiti esteri. Ieri i ban¬ 
chieri centrali della Germania e del Giappone Otto Poehl 
e Haruo Magckaiva hanno annunciato una linea di credito 
reciproco per 2.5 miliardi di marchi. I giapponesi hanno 
già aperto analoga linea di credito a breve ma rinnova¬ 


bile con la banca centrale della Svizzera, per SOO miliardi 
di yen (circa tremila miliardi di lire). Un prestito'di tre 
miliardi di marchi è .stalo piazzalo in .Arabia Saudita. Que¬ 
sti paesi prevedono di avere una bilancia dei pagamenti 
in largo disavanzo e di coprirlo con prestiti pubblici c privali. 

Restano allo .scoperto i pae.si che non hanno petrolio da 
esportare e che registreranno disavanzi di bilancia per 
68 miliardi di dollari. In un mondo inondato di dollari, mar¬ 
chi, franchi questi paesi non trovano chi fa loro dei prestiti, 
l paesi creditori hanno rifiutato, finora, di accogliere la 
richiesta di emettere moneta del Fondo internazionale a 
loro favore. Si è aperta la d'iscussione, invece, sulla possi¬ 
bilità di ricorrere a operazioni triangolari: il Fondo chie¬ 
derebbe ai paesi che hanno eccedenze finanziarie di met¬ 
terle a disposizione per rìprestarie, poi, ai paesi in debito. 

Si sta cercando un modo, cioè, per stringere ancora di 
più la corda al collo dei paesi indebitati. Le grandi com¬ 
merciali. timorose di blocchi politici o dichiarazioni di ces¬ 
sati pagamenti, vorrebbero u.sare il Fondo monetario inter¬ 
nazionale come intermediario e garante di prestiti ai paesi 
in ria di sviluppo che sarebbero però sempre loro, in defi¬ 
nitiva. a condizionare e gestire. La spaccatura sui diritti 
dei singoli paesi membri e sul ruolo del Fondo monetario 
non potrebbe essere più profonda. Il « Gruppo dei 24 » ne 
ha rivendicata infatti una funzione riequilibralrice, sia ri¬ 
conoscendo quote più ampie ai pac.si emergenti, sia svilup¬ 
pandone la funzione di creatore di^moneta da distribuire in - 
proporzione alle quote. La stessa funzione di trasferimento 
di mezzi di pagamento fra poc.':i in disavanzo e paesi in 
attivo dovrebbe avvenire nell’ambito di regole eguali per 
lutti, senza condizionamenti di .singoli paesi o istituzioni, 
ad un tasso di interesse sganciato dai movimenti deiermi- ' 
nati dalle manovre di singoli, grandi paesi. 

Si prevede un nulla di fatto, un aggravamento del clima 
di sfiducia. Ixi proposta infatti è di dare al direttore del 
F.Ml, De Larosiere, un generico mandato senza Tassistenza 




Jacques De Larosiere, di¬ 
rettore del Fondo Moneterio 


Otto - Poehl, della ' Banca 
centrale tedesca 


di nuovi importanti strumenti. La politica monetaria degli 
Stati Uniti, del resto, sta fornendo la dimostrazione di ob¬ 
bedire sempre meno ad obiettivi nazionali e di piegarsi sem¬ 
pre più a scopi di assistenza alle proprie istituzioni di spe¬ 
culazione. Si è diffusa la notizia, ad esempio, che il mi¬ 
nistro del te.soro, William Miller, e il presidente della ri¬ 
serva federale, Paul Volcker, sono intervenuti per far ar¬ 
rivare credili per 800 milioni di dollari a Nelson Hunt, re 
delVargenlo rimasto scoperto nel crollo delle quotazioni del 
metallo. 

Solo una .settimana addietro Miller faceva della retorica 
sul < sistema che punisce chi ne abusa » al tavolo della 
speculazione mentre, in realtà, la speculazione sull’argento 
era .sostenuta dalle banche statunitensi e solo in piccola 
misura da Hunt e dagli sceicchi. Miller ora salva la banche 
e. con esse, l’abominevole Hunt. Lo fa creando inflazione 
e mandando alle stelle i tassi d’interesse, a spese delTin- 
jera economia degli Stati Uniti e internazionale. Gli av¬ 
venturieri hanno sempre dei complici ai vertici dei governi 
e delle banche centrali. ’ y . ' . 

Hans Kirschner 


Si realizzeranno meta delle case finanziate 

In fumo 70.000 alloggi pubblici - Proposte della Consulta della casa per arginare la crisi 


ROM.A — L’Italia continua a ] 
costruire poche case pubbli- j 
che mentre s’aggraxa la cri- , 
.si degli alloggi. Tra l’SO e l'Bl i 
saranno messe in cantiere ap¬ 
pena 60.000 abitazioni .sulle j 
130.000 programmate. 11 40 • 
per cento dei finanziamenti i 
previsti dal piano decennale 
per il secondo biennio dovrà, 
infatti, coprire le maggiori 
spe.se per i piani g:à avvia- : 
ti. Perchè? Ne ha di.scusso a j 
Roma la Consulta della ca.sa. ' 
cui aderiscono la Federazio- ! 
ne lavoratori delle costruzio- l 
ni e le organizzazioni degli | 
inquilini e delle cooperative, i 


in un convegno, dot e .si è par¬ 
lato di piano decennale, equo 
canone, rsparmio-casa. c Bu- 
calossi». misure d'emergen¬ 
za. costi di costruzione, rifor¬ 
ma del credito. 

.Aprendo i lavori, il segre¬ 
tario della FLC Esposito ha 
sottolineato il valore dell'ini¬ 
ziativa. chiamando il movi¬ 
mento all’azione per ricon¬ 
durre 1 recenti provvedimenti 
per remergenza aH'interno 
della programmazione ed ha 
annunciato che la Federazio-' 
ne CGILCISL-LTL ha indetto 
a giugno una conferenza na¬ 
zionale su casa e territorio. 


De Gasperi. segretario del¬ 
la LTL-casa, che ha svolto la 
relazione, ha criticato la stra¬ 
da percorsa dal primo go¬ 
verno Cossiga e le ambigui¬ 
tà pre.senti nelle indicazioni 
di quello attuale, che non tro¬ 
vano una soluzione alla crisi. 
I costi di costruzione. neH’ul- 
timo anno, sono aumentati 
del 21.7 per cento. L’inflazio¬ 
ne ha divorato un'ampia quo¬ 
ta dei fondi del^piano decen¬ 
nale. prima ancora che \e- 
ni.ssero appaltati i lavori del 
primo biennio. 

Pesanti .sono le responsabi¬ 
lità del governo per le ina¬ 


dempienze: manca ancora la 
definizione del programma e 
dei criteri per l’utilizzazione 
dei fondi per la ricerca e la 
sperimentazione. Ritardi più 
preoccupanti si registrano nel- 
Tutilizzazione dei fondi degli 
istituti presidenziali e assicu¬ 
rativi: 3-35 miliardi gli investi¬ 
menti minimi previsti per la 
edilizia, di cui 250 per le abi¬ 
tazioni. 

Profittando di alcuni ritar¬ 
di e del .sabotaggio di alcune 
Regioni dirette dalla DC. il 
governo è intervenuto con à 
provvedimenti straordinari 
della legge 25. allo scopo di 


ridimensionare il ruolo delle 
autonomie locali e ridare fia¬ 
to a logiche antiprogramma- 
torie. E’ stato criticato il 
complesso delle misure e i 
mutui inditiduali per la ca¬ 
sa. che rischiano di trasfor- 1 
marsi in un fertile generato- I 
re di sfratti e di vendite fra- j 
zionate. ì 

Per uscire dalla crisi, nu- j 
merose le pronte della Con- i 
sulta, tra cui; una nuova ! 
normativa sul regime dei suo¬ 
li; che non premi la rendita 
fondiaria e conservi al pote¬ 
re pubblico il diritto a con¬ 
cedere la facoltà di edificare; 


rifinanziamento de] piano de¬ 
cennale - per riportarlo ' alla 
reale dimensione del fabbiso¬ 
gno abitativo; miglioramenti 
aU'equo canone (stabilità del¬ 
la locazione e nuoti criteri di 
aggiornamento dei fitti); for¬ 
mulazione di un corretto stru¬ 
mento di risparmio-casa; re¬ 
visione del meccanismo di in¬ 
tervento e gestione del cre¬ 
dito fondiario ed edilizio. 

Il presidente delle Coop di 
abitazione Lucchi ha denun¬ 
ciato i ritardi del governo 
.sull'attuazione delle leggi ed- 
ha richiamato la necessità di 
un controllo .sull’utilizzazione 
dei fondi della legge 25. Sono 
anche intervenuti Fon. Quer- 
ci. della direzione del PSI;' 
Cazzola della CGIL; Fabbri 
delle Coop di produzione. ' 

Concludendo il convegno, il 
.segretario generale della 


FLC. Truffi, ha rilevato co¬ 
me le forze riformatrici deb¬ 
bano trovare un momento di 
raccordo per sviluppare un 
movimento capace di difende¬ 
re ed estendere il quadro le¬ 
gislativo duramente conqui¬ 
stato negli anni scorsi. Per 
un vero rilancio dell’edilizia 
non servono fughe in avanti 
o ritorni ad un passato im¬ 
possibile. ma la riproposizio¬ 
ne di una complessiva politi¬ 
ca di piano. ■ 

Circa la legge 25. Truffi 
ha sostenuto che essa va ap¬ 
plicata. ma non considerata 
sostitutiva del piano decen¬ 
nale. E.ssa deve rimanere una 
misura d’emergenza e. quin¬ 
di. da non rifinanziare, co¬ 
me invece vorrebbe il mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici. 

Claudio Notar! | 
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Lunedì incontro 
forse decisivo 
per il contratto 
degli Enti locali 


ROMA — Quella che sta per 
aprirsi potrebbe essere una 
settimana decisiva per il rin¬ 
novo dei contratti di oltre un 
milione e 200 mila dipenden¬ 
ti pubblici; il personale de¬ 
gli Enti locali e delle Re 
gioni e gli ospedalieri (medi 
ci e .non medici). Il momen 
to della verifica è dopodo¬ 
mani. A palazzo Vidoni, .lede 
del ministero della Funzione 
pubblica, ci sarà il nuovo in¬ 
contro fra governo e sinda¬ 
cati (confederazioni e orga¬ 
nizzazioni di categoria) per 
la « ratifica » deU’intcsa di 
massima, già raggiunta in se¬ 
de < tecnica » all’inizio del 
mese, per il nuovo contratto 
degli Enti locali e delle Re¬ 
gioni. 

La A partita » avrebbe dovu¬ 
to chiudersi già sabato scor¬ 
so. I rappresentanti del go¬ 
verno (il ministro Giannini e 
i sottosegretari Pumilia e 
Quattrone) chiesero pierò alla 
segreteria della Federazione 
unitaria un « aggiornamento » 
di alcuni giorni. Formalmen¬ 
te per la necessità che il 
governo, per poter deliberare, 
fosse investito dei pieni pw-' 
teri, ave.sse, in definitiva, ri¬ 
cevuto l’investitura di tutti e 
due i rami del Parlamento 
(la Camera ha votato la fi¬ 
ducia domofuca notte). Die¬ 
tro que.sta motivazione for¬ 
male c’era e ci sono ancora 
€ divergenze » fra alcuni mi¬ 
nistri circa le « compatibilità 
economiche » dei contratti. E’ 
nota, ad esempio, la posizio¬ 
ne di Giorgio La Malfa (mi¬ 
nistro del Bilancio) relativa 
ad una modificata situazione 
(in pieggio) delle dispionibili- 
tà dello Stato che rendereb¬ 
be oggi « incompatibile » ciò 
che appiena alcune settima¬ 
ne addietro era stato conside¬ 
rato « compatibile » por la 
copiertura dei costi contrat¬ 
tuali. 

Lunedi, dunque, il contrat¬ 
to degli Enti locali sarà un 
banco di prova iier valutare 
le reali intenzioni del gover¬ 
no e una preziosa indicazio¬ 
ne anche per la vertenza de¬ 
gli ospiedalicri (incontri si so¬ 
no avuti nei giorni scorsi e 
altri ne sono in programma 
nella settimana entrante). I 
sindacati — come si legge 
nella risoluzione approvata 
dal direttivo della Federazio¬ 
ne unitaria di categoria — 
affermano che i risultati di 
fondo conseguiti in sede tec¬ 
nica non possono essere ri¬ 
messi in discussione. Ciò non 
significa naturalmente che 
non ci .siano alcuni aspetti 
dell’intesa da precisare, da 
definire meglio per non dare 
adito, successivamente, ad 
equivoci o interpretazioni er¬ 
rate. 

In particolare il direttivo 
della Flel ritiene sia necessa- ■■ 
rio « ricercare soluzioni di ri- 
partizione del beneficio eco¬ 
nomico a regime » che diano ' 
« rispioste migliori e più ac¬ 
cettabili » trattando, eventual¬ 
mente. anche € le forme di 
attribuzione dei maggiori be¬ 
nefici previsti pier il primo 
semestre ’81. rispietto al 
1980». In so.stanza si richie¬ 
de. che fermo restando il 
c monte » comple.s5Ìvo dei mi- 
. glioramenti. si appwrtino, so- . 
prattutto pier il terzo .**nno 
di applicazione del contratto, 
alcuni correttivi pier una mi¬ 
gliore di.stribuzione fra i vari 
livelli. Nel documento si rile¬ 
va anche l'esigenza di avere 
rispioste precise su alcuni • 
aspietti del contratto dei re¬ 
gionali. 

In ogni caso do\Tà essere 
salvaguardata la triennalità 
del contratto e dovranno esse¬ 
re confermate le necessarie 
misure legislative che consen¬ 
tano agli Enti locali e alle 
Regioni la sollecita erogazio¬ 
ne degli arretrati. 


Il gasdotto è 
pronto, ma chi 
userà il metano 
algerino? 

Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO — 

I tecnici mostrano orgo- 
gliosi l’ultimo pezzo della 
prima delle condotte del 
gasdotto Algeria - Italia. 
Siamo sulla « Castoro 
Sci » la gigantesca e sofi¬ 
sticata nave-posatubi del¬ 
la SAIPEM. Sul ponte re¬ 
stano pochi tubi ancora 
da .saldare. 

Questione di ore e l'ul¬ 
timo pezzo sarà calato a 
poco più di due chilome¬ 
tri dalla costa siciliana. 
I! gasdotto, della capaci¬ 
tà, a pieno regime, di 12,3 
miliardi di metri cubi 
l’anno, partirà dal giaci¬ 
mento sahariano di Hassl 
R’mel, uno dei più gran¬ 
di del mondo, attraverse¬ 
rà l’Algeria, la Tunisia e 
il Canale di Sicilia per 
poi percorrere il territo¬ 
rio italiano fino a Miner- 
bio, vicino Bologna, dove 
sì integrerà con la rete 
dei metanodotti del Nord. 
In tutto 2500 chilometri; 
un investimento di 2600 
miliardi. A terra tutto è 
predisposto per l’allaccio 
di quattro condotte, così 
da importare venti miliar¬ 
di di metri cubi di gas na¬ 
turale l’anno e non è nem¬ 
meno da escludere («tut¬ 
to è in discussione», dirà 
Amar Bellazour, ammini¬ 
stratore delegato della 
compagnia ' algerina), il 
raddoppio dell’ impianto 
per rifornire l’intera Eu¬ 
ropa. 

Per rendere possibile 
quest’opera sono stati ne¬ 
cessari anni di studi e 
sperimentazioni, pazienti 
trattative internazionali, 
complessi accordi finan¬ 
ziari tra LENI e la Trans- 
mediterranean Pipeline 
algerina. SuU’ultimo pez¬ 
zo che sigillerà la condot¬ 
ta, mani italiane e mani 
algerine hanno scritto: 
c( simbolo della cooperazio¬ 
ne IntemazionEde ». Riu¬ 
scirà ad essere qualcosa 
' di più concreto? Inizia la 
conferenza stampa: due 
tecnici, ring. Silvestri, di¬ 
rettore delle ope razion i 
in mare della SAiPisM, 
e ring. Scurati, responsa¬ 
bile del progetto gasdotti 
sottomarini della SNAM, 
riepilogano la storia tor¬ 
mentata di questa a av¬ 
ventura • 

Già fra un anno il gas 
potrà cominciare a scor¬ 
rere come « linfa » nelle 
« vene » sottomarine. Di 
fronte a questa tappa è 
lecito chiedere quale sa¬ 
rà il traguardo economi¬ 
co vero. Per il Mezzogior- ' 
no, intanto, i giornali del 
mattino dicono che la 
legge finanziaria fissa 
uno stanziamento di ses¬ 
santa miliardi per la me¬ 
tanizzazione. ' Una cifra 
ancora esigua, ma sarà 
possibile rendere almeno 
questa subito produttiva? 

II metano si fermerà al 
sud o andrà diritto a 
nord? La Sicilia, in. base 
agli accordi con l’ENI po¬ 
trà prelevare sino al 30 
per cento del gas impor¬ 
tato dall’Algeria. Riusci¬ 
rà ad utilizzarlo tutto? Si 
partirà dairindustria ter¬ 
moelettrica; sono previste 
agevolazioni per le picco¬ 
le e medie industrie che 
realizzeranno gli allaccia- 
mentt L’assessore regio¬ 
nale all’industria, il de 
Grillo, è costretto ad am¬ 
mettere che la richiesta 
attuale non è'in grado di 
assorbire la quota riserva¬ 
ta alla Sicilia. «Ma ci so¬ 
no ulteriori possibilità di 
industrializzatone». Qua¬ 
li? E i progetti, e la pro¬ 
grammazione? Si scopre 
che dei quindici comuni 
siciliani che potrebbero 
subito costruire gli allac¬ 
ciamenti con il gasdotto, 
soln eptte hanno già dell- 
berato. 

p. C. 



Ford Escort "puffs 


II 


super equipaggiamento, 

super risparmio. 


Una vettura alla quale non si può 
chiedere nulla di più.in fatto di robustezza, 
economicità e confort. 

Oggi, in una versione tutta supeft 
con motore IIOOcc, ti dà ancora di piu; 
e Sedili Ghìa con poggiatesta 
e Contenitore portaoggetti imbottito 
e con chiusura 


Cinture di sicurezza ad inerzia 
Lunotto termico 

Pneumatici sportivi a sezione Targa 
175/70SR 

Vetri atermici bronzati 


e Rostn sui paraurti 
e Retrovisore esterno con comando 
interno 

Formidabile! Un eccezionale risparmio 
per la tua Ford Escort pius. 


UNA VERSIONE SPECIALE E UMITATA. 


Affrettati.ll tuo Concessionario Ford ti aspetta. 

V Tradizione di forza e sicurezza 
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Sabato 26 aprile 1980 



DOMEim 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


mm 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


martedì 



f" t "1 


□ Radio 1 


11 MESSA 

11^ SEGNI DEL TEMPO 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L’UNA - Rotocalco della domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Bando - Con ero 
nache e avvenimenti sportivi 

14.20 DISCORING 

16.45 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO.. - 

Con Jenny Tamburi, Franca Valeri, Nando Gazzolo, 
Riccardo Garrone 

NOTIZIE SPORTIVE 

17,25 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm • « Una giungla 
di spie » 

18.20 NOVANTESIMO MINUTO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 GIACINTA - Dal romanzo di Luigi Capuana - Regia 
di G L. Calderone - Con Franca M. Monti, Beppe 
Chierici (3 e ultima puntata) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 

23,05 TELEGIORNALE - Che tempo fa 


GIORNALE RADIO: 8. 10. 
13. 17, 19. 21. 23 6; Risveglio 
musicale; 6.30: Il topo di 
discoteca; 7,03: Musica per 
un giorno di festa; 8.40. La 
nostra terra; 9.30- Messa; 
10,10 «Homo ludens», ii gio¬ 
co dell'a'zzardo. alla destre/ 
za, all’agonismo: il: Rally: 
11,50- Il motto matto; 12,30 
«Stadio quiz» con Nicola Pie 
trangeli e Lea Pencoli. 

I 13.15- Domenica safari; 14 
Radlouno jazz 80. 14.30 Mu 
siche da film; 15: «Stadio 
quiz» (2): 16.20. «Carta blan 
ca»; 17.20: «Tutto il calcio 
minuto per minuto»; 18.30- 
Muslca break; 19,35. Musica 
break (2); 20.30; La serva 

1 padrona, musica di Pergole 
si; (fll corsaro». Opera di 
Giuseppe Verdi. Interpreti- 
Montserrat Cnballe, Clifford 
Grani; 22.40. Facile ascolto: 
23: Buonanotte con R. Cuc 
ciolla. 


□ Rete 2 

12 TG 2 ATLANTE - Dibattito sui fatti del mondo 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE • Presenta 
Nanni Loy 

15.15 IL VENDICATORE DI CORBILLERES - Sceneggiato 
17 TG2 DIRETTA SPORT - Monza - Automobilismo; 

Mondiale Marche • Pontedecimo • Ciclismo. Giro 
Appennino 

18,25 PROSSIMAMENTE 

18.45 TG 2 GOL FLASH 

19 CALCIO - Una partila di sene A 
19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT { 

20.40 UN UOMO DA RIDERE - Con Franco Franchi (5 } 

puntata) i 

21.46 TG 2 DOSSIER ! 

22,48 TG 2 STANOTTE 

22,55 QUANDO SI DICE JAZZ . « Mano Schiano Ensemble » 

□ Rete 3 

14.30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA ■ Porto D'Orra'- Slmerl: 
Golf Torneo Open 

18.30 I CANTAMBANCHI 

19 TG3 - Fino alle 19.05 Informazione a diffusione nazio¬ 

nale - Dalle 19.05 alle 19.15 informazione regione per 
regione 

19.15 TEATRINO - Con le marionette di Canosa 
19,20 PASTICCIO ITALIANO - Con Felice Andreasl 

20.30 TG 3 - LO SPORT 

21.15 TG 3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

21.30 CINECITTÀ' - Professione attore 

22 TG 3 

22.30 TEATRINO 


□ Radio 2 . 

GIORNALI RADIO- 6.05 
6.30. 7.30 8 30. 9 30. 11..30. 12.30 
13.55. 16,25. 18.30. 19.30. 22.30 

6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 - 7.55: Sa 
bato e domenica; 8.15: Oggi 
è domenica: 8.45: Videoflash: 
9 35: Il baraccone: 11: Alto 
gradimento: 12- GR2 ante¬ 
prima sport: 12.50; Hit pa¬ 
rade; 13 55- Musica e cine 
ma; 14- Trasmis.sionl regio 
nali; 14.30-17 30-19 15- Domeni¬ 
ca con noi: 16 30- Domenica 
sport: 19 30- Il pescatore di 
perle Proposte confidenziali 
e senza pregiudizi: 20 50; Mu¬ 
sicai: 2120: Nottèiemoo. dal 
la sede resionale di Torino; 
22 50: Buonanotte Europa 
Divagazioni turistico musica¬ 
li. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45! 

7 25. 9.45 11.45. 13 45. 18 45 

20.45 : 23.53. 6- Quotidiana 

Radiotre: 6,55-8.30-10.30- Il 

concerto del mattino; 7 28- 
Prima pagina: S.48- Domeni¬ 
ca tre: 12: Il tempo e l gior¬ 
ni: 13; Disco novità; 14; An¬ 
tologia di Radiotre; 16 30- In¬ 
vito all’opera ; il franco cac¬ 
ciatore di C M. Weber; 18 e 
30; Libri novità; 19; Trio d’ 
archi: 19.40: Il segnalatore 
di Dickens; 20: Pranzo alle 
otto; 21: I concerti di Mi¬ 
lano dirige Z Pesko; 23.13; 
Momenti deH’opera rock. 


12.30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «Risparmiare 
si può » 

13 CARO DIRETTORE 

13.25 CHE TEMPO FA , 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.55 CALCIO - Sintesi di una partita di Sene .A c di Sene B 

17 3, 2. 1 ... CONTATTO! 

18 CINETECA STORIA 

18.30 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI 
18,50 L'OTTAVO GIORNO 

19.20 SETTE E MEZZO - Gioco a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 NOTORI US - Film - Con Ingrid Bergman. Cary Grani - 
Regia di Alfred Hitchcock 

22.30 PAUL MC CARTNEY E I WINGS 

22.55 OGGI AL PARLAMENTO - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 

14 POMERIGGIO MUSICALE 

17 L'APEMAIA - Disegno animato 

17.30 SPAZIO DISPARI 

18 LA LOTTA PER LA PALESTINA 

18 APPUNTI PER UNA RICERCA ETNOLOGICA 

18.50 SPAZIO LIBERO ■ I programmi deU’accesso 

18.30 OGGI AL PARLAMENTO TG 2 Sportsera 

19,05 BUONASERA CON... IL WEST «.Alla conquista del 
West » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 MIXER - Cento minuti di televisione per il rotocalco 
del lunedi 

22.20 CLAUDIO VILLA • Concerto all'italiana • Con Paola 
Tedesco 

22.50 PROTESTANTESIMO 

23.25 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO TURISMO 

19 TG3 - Fino alle 19.10 Informazione a diffusione nazio¬ 
nale • Dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19.30 TG 3 SPORT REGIONE • Edizione de lunedi 

20 TEATRINO 

20,05 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI VINI 

21 TRA SCUOLA E LAVORO - Situazione regionali 

21.30 T6 3 

22 TEATRINO 



Cary Grani • Ingrid Bergman in « Notorius » 


BREVI, BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO; 6, 6.15. 

6.45. 7. 7,45, 8. 9. 10. 11. 12. 
13, 14. 15. 17, 19. 21,40, 23. 6: 
Tre ore, linea aperta del 
GRl; 7,15; Lavoro flash; 7 e 
35: Riparliamone con loro; 
8.30: Rassegna della stampa 
sportiva; 9,U3. Radio anch’io 
11,03: Mina e le canzoni di 
Battisti, 11,15 Lina Cavalle 
ri: 11.30: Cocorito e la lar- 
falletta: 12.03; Voi ed lo 80; 
13.25; La dirigenza: 13,30 
Tenda, spettacolo con pubbli¬ 
co; 14.03. 1 magnifici otto: 
14 30: Le pecore mangiano 
gli uomini: 15 Rally; 15.25- 
Errepìuno; 17.03: Patchwork; 
18.35: Attori del nostro se 
colo; Eleonora Duse: 19.30- 
Danze aristocratiche e popo¬ 
lari d’altri tempi: 19.50: Mu¬ 
siche di scena; 20.30: Concer- 
tlner: 21.03: Lettere di...; 
22.30; Musica di Ieri e do 
mani: 2,3.10- Oggi al Parla¬ 
mento - Buonanotte con R 
Cucclolla. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 e 
30. 7.30. 8 30. 9.30. 11,30. 12.30. 
13 55. 16.25. 17.30. 18.30. 10 20. 
22.30 6 - 6,06 - 6.35 - 7,05 - 7,55 - 
8.11 • 8.45; 1 giorni: 9,05: 
Laura Bon. prima donna, di 
Bandone (16): 9.32-15; Radio- 
due 3131: 10; Speciale GR2: 
11.32: Spazio libero: 11.53: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali: 16.32: In 
concerto!; 17.32; Esempi tìi 
spettacolo radiofonico; 18 05; 
Le ore della musica: 18 32: 
L’uomo che ride, di H. Boll; 
18.40: Snortello informazioni; 
19.50: Speciale GR2 • Cul¬ 
tura: 19.57; Spazio X; 20 43 
Il teatro di Radìodue; la se 
parazlone d! R. Lerlci: 22: 
Semlblscroma: 22 20: Pano¬ 
rama parlamentare. 

Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55. 6: QUOTI¬ 
DIANA RADIOTRE; 6.53 - 
3 30 - 10.43* Concerto del mat¬ 
tino: 7.28: Prima pagina: 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi. voi, loro donna: 12: An¬ 
tologìa di musica operìstica: 
13: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: GR-I cultura: 15.30- Un 
certo discorso...; 17: La ri¬ 
cerca educativa: 17.30: Spa¬ 
zio tre: 21: Nuove musiche; 
21.30: Pagine'da «Giornate 
da lettura ». di M Proust : 
21.45: Moravia; Testimonian¬ 
ze e ricordi: 22.13; F Schu- 
bert: 23: Il lazz: 2340: Il 
racconto dì mezzanotte. 


□ 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari 
e zone collegate 

12.30 CINETECA STORIA - La vita quotidiana della Rlco- 
stiuzione (4. puntata) 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14,10 OMER FASCIA’ • Regia di Christian Jacque (replica) 

17 3. 2, 1 ... CONTATTO! 

18 SCHEDE - Medicina • La terapia del dolore (1. puntata) 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale dei TG 1 

19,05 SPAZIOLIBERO - Coldiretti: «L’Italia agricola a Roma» 

19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CLASSICI DEL TEATRO GIALLO - «La tana di 
Agatha Chnstie » - Con Sarah Ferrati - Regia di 
Raffaele Meloni 

21.45 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso - I pro¬ 
blemi dell’infanzia: «Come giocano i bambini» 

22 CIVILTÀ* DEL MEDITERRANEO 

22,50 L’AVVENTURI ERO - Telefilm - Con Gene Barry 

23.20 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 



Sarah Ferrati è tra gli interpreti della « Tana > 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SCHEDE GEOGRAFICHE • I Paesi Bassi . «Am¬ 
sterdam » 

14 SERENO VARIABILE 

17 TV 2 RAGAZZI 

17.30 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI - «Dimensioni e qualità della Ma- 
( terna» (2.'puntata) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
18.50 BUONASERA CON IL... WEST 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER - «Terza pagina del TG2» 

21.30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST - «Indians» - Film - 
Regìa di Richard T. Heffron - Con James Whitmore, 
Sam Elliott 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO TURISMO (2. puntata) 

19 TG3 

19.30 TG 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avenlmenti, 
costume 

20 TEATRIN O - C on le marionette di Canosa 

20.45 DUEPERSETTE - «I conti con la scienza» - In questa 
puntata, la rubrica presenta un servizio girato dal 
regista Ermanno Olmi 

21,35 TG 3 

22,06 TEATRINO (replica) 


BREVI. BREVISSIME e 
GIORNALI RADIO; 6. 6,15. 

7. 7,45, 8, 9, 10. 11. 12, 13. 
14, 15. 17, 19, 21. 23. 6: Tre 
ore, linea aperta del ORI, 
6,30: Ieri al Parlamento; 7 e 
35; Il medico in casa: 8,30; 
8,30: Controvoce; 9,03: Ra¬ 
dio anch’io 80; 11,03; J. Baez 
e le canzoni di Bob Dylan, 
11,15: Lina Cavalieri; 11,30 
Il pazzo con la smorfia: 12 e 
3: Voi ed io 80; 13,34: La 
diligenza; 13,30: Tenda. Spet¬ 
tacolo con pubblico; 14,03; 

I magnifici 8, ovvero il giro 
d’Italia al computer; 14,30: I 
segreti del corpo; 15,03: Ral¬ 
ly; 15,^: Errepiuno; 17,03: 
Patchwork: 18,35: Spazio li¬ 
bero; 19,20; Itinerari euro¬ 
pei; 19.45: La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Il poeta, 
o vulgo sciocco; 21,03: L’area 
musicale: 22; Un giro di 
valzer; 22,30:’ Musica ieri do¬ 
mani; 23.10- Oggi al Parla¬ 
mento - Buonanotte con R. 
Cucciolla. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.3a 

7.30. 8,30, 9,30, 11,30. 12.30. 
13,55, 16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 

22.30. 6 - 8,06 - 6.35 - 7,05 - 
7,55 - 8,45: I giorni; 9,05: 
Laura Bon. prima donna (17); 
9.32 - 10,12 - 15.42: Radìodue 
3131; 12.32; Il magico calu¬ 
met racconta; 11,52: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,50; Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Musiche e 
cinema; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Radìodue 3131; 
16,32: In concerti; 17,32: 
Esempi di spettacolo radio¬ 
fonico; 18,05: Le ore della 
musica; 18,32: Poliziesco al 
microscopio; 19.05: Spazio X: 
22: Nottetempo; 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11,45, 13.45, 15.15. 
18,45, 20,45. 23,55. 6: Quo¬ 
tidiana Radiotre: 6,55 
8.30 - 10,45: Concerto del mat¬ 
tino; 7.28: ‘Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10. 
Noi. voL loro donna; 12; An¬ 
tologia di musica operistica; 
12.50: Rassegna delle riviste 
culturali: 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: GR3 - Cultura; - 
15.30: Un certo discorso...: 
17; Scheda - Psicologia; 17 e 
30: Spazio tre; 21: Appunta¬ 
mento con la scienza; 21: 
Musiche del 700 con S. Gaz- 
zelloni; 22: Otto Welnlnger; 
23; Il jazz; 23,40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte: 23,55; Ul¬ 
time notizie. 


n/Boam 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


m/ED! 

□ Rete 1 


\ 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari 
e zone collegate 

12.30 SCHEDE MEDICINA - La terapia del dolore (1. puntata) 
13 TUTTI LIBRI - Settimanale di informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (15. trasmissione) 

17 3. 2. 1... CONTATTO! 

18 VISITARE I MUSEI 

18.30 SPAZIO 1999 - Luton - Con Martin Landau - Regia 
di Val Guest 

19 TG 1 CRONACHE 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco a premi - Conduce Claudio 
Lippi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CLASSICI DEL TEATRO GIALLO - «La tana» di 
Agatha Christie - Cton Sarah Ferrati - Regia di Raffaele 
Meloni 

22.10 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - «Verso 
rmtelltgenza » (5. puntata) 

22.45 MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dall ltalia e dal¬ 
l'estero 

TELEGIORNALE . Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 

- 1240 T0 2 PRO E CONTRO 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 i PUBBLICITARI - «Le agenzie» <4 puntata) 

14 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - Dis. animati 
(5. episodio) 

17 TV 2 RAGAZZI 

1740 E’ SEMPLICE - Scienza e tecnica per 1 giovani 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - Gran Bretagna 

(3. puntata) 

18.30 TG 2 SPORTSERA - Dal Parlamento 

1840 SPAZIOLIBERO - I programmi deH’accesso - «Riforma 
s.-vniiana e patronato sindacale » 

19.06 BUONASERA CON- IL WE»T (23. puntata) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE - Con .\lan Bates - 

Sceneggiai ara di Thomas Hardy (2. puntata) - Regìa 
di David Giles _ 

2145 QUANDO COPPI CORREVA IN BICICLETTA (I. pun¬ 
tata) 

22.40 I BONANZA DI ALTMANN - «I volti di Gldeon 
Flinch » - Telefilm - Di R. Altman - Con Lome Greene 

23,35 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

1840 PROGETTO TURISMO (3 puntata) 

19 INFORMAZIONE A DIFFUSIONE NAZIONALE 
19.10 INFORMAZIONE REGIONE PER REGIONE 

19.30 I LABORATORI DELLA SCIENZA - «Val d’Aosta» 

20 TEATRINO • Primati olimpici 

20.05 IO SONO UN EVASO (1932) • Film - Regi» di Mervyn 
Le Roy - Con Paul .Munì, Glenda Parrell, Preston 
Poster 

21.30 TG 3 - - . - 

22 teatrino - Primati olimpici (replica) 


BREVI,' BREVISSIME e 
GIORNALI R.ADIO: 6. 6,15. 

6.45, 7. 7,45, 8. 9, 10. II. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 6 
Tre ore linea aperta del 
GRl: 6,30: Ieri al Pariamen 
to; 7,35: Sportello aperto. 
8.30: Controvoci: il dibattito 
oggi; 9.03: Radio anch’io 80; 
11.03: Le canzoni di Gersh- 
win; 11.30: Cocorito e Fifi; 
12.03: Voi ed io 80; 13.25. La 
diligenza; 13.30; Tenda spet¬ 
tacolo con pubblico; 14.03; 1 
magnifici otto; 14.30; Libro- 
discoteca: 15.03: Rally; 15 e 
,30: Errepiuno; 16.30; I pro¬ 
tagonisti della musica sena; 
17.03: Patchwork: 18.23; Su 
fratelli, su compagnia.-; 19 e 
3: Intervallo musicale: 19.40; 
Premio Italia 79: Marydel 
Tifo; 21.03- It's only Rolling 
Stones: 21.30: Check-up per 
un vip; 22; Tornami a dir 
che m’ami; 22 30; Europa 
con noi; 23; Oggi al Parla¬ 
mento - Buona notte con R 
Cucciolla. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 e 
30. 7.30. 8.30. 930. 10. 11,30. 

12.30. 13.55. 1640. 17 30. 18 30, 

19.30. 22.30. 6 - 6.06 - 6.35 - 
7.05 • 745 - 8.45: I giorni; 
9.(6: Laura Bon. prima don¬ 
na. dì B. Bandone, ultima 
puntata; 9.32; Radìodue 
3131; 10: Speciale GR2: 11 e 
32: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 1240: 
(torradodue: 1345; Musica e 
cinema; 15- In concert!: 17 e 
32: Tre esempi di spettaco¬ 
lo radiofonico; 18: Le ore 
della musica; 18.32: A tito¬ 
lo sperimentale; 19.50; Spe¬ 
ciale OR2 - Chiltura; 19.57; 
H dialogo; 20 40- Spazio X: 
22: Nottetempo; 2240: Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7 c 
25, 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 e 

18.45. 20.45. 23,55. 6: Quoti¬ 
diana Radiotre: 646 - 840 
- 10.45: Concerto del mai¬ 
no. 748: Prima pagina; 9 e 
45: Succede in Italia; 10; 
Noi voi, loro donna; 12 Mu¬ 
sica operistica: 12,30; Rivi¬ 
ste culturali; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,15: GR2 - 
Cultura: 1540: Un certo di¬ 
scorso; 17; L’arte In que- 
.stione; 17.30- Musica e at¬ 
tualità culturali: 21.45; Ras¬ 
segna riviste culturali: 22: 
Al teatro dell'opera di Ro 
ma; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.56: Ultime 
notizia. 


1240 GLI ANTENATI - Disegni animati 

13 GIORNO PER GIORNO 
1345 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14 GILDA - Film (1946) - Con Rita Hayworlh'e Glenn 
Ford - Regia di Charles Vidor 

15.45 TERRA DI SPAGNA - Documentano di Jons Ivens - 
Commento originale scritto da Ernest Hemingway 

16,35 IL BANCO DEL MUTUO SOCCORSO IN CONCERT 
1645 DISEGNI ANIMATI 
17.15 3, 2, 1.- CONTATTOI 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
18.30 SPAZIO 1999 

19 T G1 CRONACHE 

1940 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 

21.45 SPECIALE TG 1 
2245 JAZZ CONCERTO 

23,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

1240 LA'BUCA DELLE LETTERE 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 LE STRADE DELLA STORIA 
1340 L’APEMAIA - Disegno animato 

14 I TRE COLEOTTERI 

14.50 INSIDIE - Una storia di fantascienza a cartoni ani¬ 
mati - Regìa di R. Silvi 

18 CICLISMO - Da Civitavecchia - Giro delle Regioni 
TG2 SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON-. IL WEST - «.Mia conquista del 
West » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

2a40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm - « Un 
flirt per Steve» 

2145 CRONACA 

2245 18 E 38 • Quindicinale di cinema 

2240 TO 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

1840 PROGETTO TURISMO 
18 T03 

1940 'TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume (programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO 

20,05 LE 4 STAGIONI DEL FESTIVAL DI SANREMO 

21 T0 3 SETTIMANALE 
2148 T03 

22 TEATRINO - Primati olimpici 



Piarrt Barouh 8 Anouk Aimé«, inftrprtfi di c Un uomo 
una donna a 



VENERa 


□ Radio 1 ‘ 

GIORNALI’ RADIO; 7. 8. II. 
13. 17. 19, 21. 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.10: Edicola del 
GRl; 9: La rimpatriata con 
Gino Paoli; 10. Magia di 
maggio; 11.03: Fausto Ciglia¬ 
no; 11.30: Con la smorfia; 
12,03; oVi ed lo 80; 13,25: La 
diligenza; 13.30; Tenda: 
spettacolo con pubblico; 14 e 
30- I magnifici otto; 14.30: 
Sulle ali deirippogrifo; 15 e 
3: Rally; 15.25: Errepiuno; 
16.30: I nove cerchi del cie¬ 
lo: 1740: Patchwork; 19.30: 
Antologia dì quando la gen¬ 
te canta; 20: Società alla 
sbarra: concerto per fisar¬ 
monica e ragionieri; 21,03: 
Europa musicale 80 (25) ; 21 e 
50: Discoscontro; 22,^0: Noi 
come voi: 22.35; Musica ieri 
e domani; 23.(6: Buonanot¬ 
te. di Gaio Fratini. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6 e 
30. 7.30. 8.30. 9.30. 10. 11. 1140 

12.30. 13.55. 1640. 1740, lB4a 

19.30. 22,3a 6 - 6,06 - 645 - 
7.(6 - 745 - 8.45: I giorni; 
9,05: Il rosso e il nero, di 
Stendhal (1.); 942; - 10.12 - 
15 - 15,45: Radiouno 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12 e 
10: Trasmissioni regionali; 
1Z50: Alto gradimento; 13 e 
35; Musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali: 16.32: 
In concert!; 1742: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18.05: 
Le ore della musica; 18,32: 
Sportello w orinazioni; 1940: 
Venti minuti a scuola; 2ai0: 
Sp^o X; 22; Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 7 e 
25. 9.45. 11.45. 13.45. 15,15. 
18,45. 20,45, ^ 2345. 8: Quo¬ 
tidiana lUdiotre; 6,55 
8.30 • 10,45: 11 concerto del 
mattino; 748: Prima pagina; 
9.45; Succede in Italia; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12: An¬ 
tologia operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale: 15,18: OR3 - 
Cultura; 1540; Un certo di¬ 
scorso; 17: Cammina cammi¬ 
na (4.); 17.30: Musica ed at¬ 
tività cutturali; 18.45: Euro¬ 
pea 80; 21: Idomeneo re di 
Creta, musica di Mozart. 


□ Rete 1 

1240 VISITARE I MUSEI - Il Museo nazionale di Reggio 

13 DISEGNI ANIMATI • «11 forte BlU e i Lago»; «Bill 
e le zanzare giganti »; « Vita di uccelli » 

1345 CHE TEMPO FA 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - 11 russo 

17,46 3, 2, 1- CONTATTOI 

18 4 TEMPI - Consiglio agli automobilisti in collaborazione 
con TACI 

I 840 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud e Sud chiama Nord 

19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

1940 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM-TAM - Attualità del TG 1 

2140 PER IL CICLO DI JAMES CAGNEY - «Mister Roberts» 
(IX) - Con Henry Fonda. William PoweU, Jack liemon. 
Ward Bond, Betsy Palmer (1955) - A cura di Claudio 
Fava 


□ Rete 2 

1240 SPAZIO DISPARI - Rubrica settimanale - Difendiamo 
la salute e i diritti del malato in ospedale 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 I PUBBLICITARI (3. pimtata) • «I mezzi» 

14 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - Disegni ani¬ 
mati - « Verso la Grecia » 

15 VELA - Campionati italiani assoluti - Da Puntala 

1540 POLO - Tomeo intemazionale - Da Roma 

17 PUNTO E LINEA 

1746 POMERIGGI MUSICALI - Musiche di Schubert 

18 VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea 
Di Renzo Bertoni - «Emilio Vedova, pittore» 

1840 TG 2 SPORTSERA 

1840 BUONASERA CON- IL WEST - Regia di B Kennedy 
e D. Mann - « Alla conquista del West » • Con James 
Amess. Fionnula Flanagan, Brace Bazleitner. Kathryn 
Holcomb. William Rirby Cullen. Vicky St^reck. Harris 
Yulln e Ray Tracey 

19.46 TG2 STUDIO APERTO 

- 20.40 L’ALTRA CAMPANA - In diretta dalla Piera di Milano • 
« La tua opinione dei venerdì » • Conduce Enzo Tortora 

2145 QUANDO COPPI CORREVA IN BICICLETTA (3. pun¬ 
tata) - Programma di F. Campigotto. Goffredo Fiori. 
Romano Frassa e Guido Vergani • Testi di Vergani - 
Regia di Campigotto 

2246 DOTTORI IN ALLEGRIA • «Il colpo della strega» - 
Regia di Gerry Mill - Con Robin Nedwell e Geoffrey 
Davles 

2140 IL FUMO OGGI - A cura dell’Unione nazionale medici 

2340 TOt STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con Anna Petti- 
nell! - Presentazione dei programmi del pomerig^o 

1840 PROGETTO TURISMO - «Quinto giorno» • Conver¬ 
sazione con i telespettatori suH’argomento della setti¬ 
mana 

18 T03 • Fino alle 19,10 informazioni a diffusione nazio¬ 

nale - Dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

20 TEATRINO • «Primati olimpici» 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- • Con Anna Petti- 
nelli - Presentazione dei programmi della serata 

28,08 TRIONFI E CADUTA DELL’ULTIMO FAUtT - Di Guido 
Ceronettl • Regia e scene di Enrico Job - Personaggi 
e interpretti; Paolo Graziosi. Roberto Herlitzka. Piera 
degli Esposti - (Dal Festival dei Due Mondi • Spoleto) 

2146 T03 

22.08 TEATRINO - Primati olimpici 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 6.15, 
6.45, 7. 7,45, 8, 9, 10. il. 12. 13. 
14, 15, 17, 19. 21. 94. 6,30: Ie¬ 
ri al Parlamento; 8,40: Col¬ 
lage. fantasia in 7 note. 
8,30: Edicola del GRl; 9,03; 
Radio anch'io; 10: n piano¬ 
forte di Oscar Peterson; 11 
e 30: L’incendio con A. Fa- 
brizi; 12.03: Voi ed io 80; 
1345: Ija diligenza; 13.30: 
Tenda spettacolo con pub¬ 
blico; 14.03: I magnifici ot¬ 
to; 14.30: Dimme come par¬ 
li; 15.03: Rally; 15,25; Erre- 
piuno; 16.40: I pensieri di 
King Kong; 17,03: Patch¬ 
work; 1845: Su fratelIL su 
compagni—» (8); 1940: Ra- 
diotmo jazz 80; 20: Autobio¬ 
grafia di una sardina, con 
Paolo Poli; 20.30; Emisfero 
rock; 21,03: Biennale musi¬ 
ca 22,25: Canzoni ita¬ 
liane: 23.10: Oggi al Par¬ 
lamenta buonanotte con R. 
Cucciolla. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: BJ30. T e 
30, 840. 940. 10. 114a 12,30. 
1345, 1640. 174a 1840, 1940. 
22.30. 6 - 6.06 - 6.» - 7,05 - 
745 * 8 - 8.45: I giorni; Q.te: 
n rosso e il nera di Sten¬ 
dhal; 942 - 10 - 12 - 15 - 15,42: 
Radìodue 3131; 11.^; Le mil¬ 
le canzoni: 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.50: Hit - 
parade; 13.33: Musiche eci- 
nema; 16.32: In concert!; 
1742: L’occasione; 18.05: Le 
ore della musica; 1842: Gio¬ 
vanni Gigliozi « in diretta 
dal caffè Greco»; 19.50: Spe¬ 
ciale GR2 - Cultura; 1957* 
Ciazio X: 22 - 22.50; Notte¬ 
tempo; 2240. Panorama par¬ 
lamentare. . 


□ Radio 3 

OIORNAU RADIO: 6,45. I 
25, 9,45, 11,45, 13.45. 15. 
18,45, 30,43. 2345 . 6: Qi 
tkUana Radiotre: 645 
840 • 10,45: Il concerto t 
mattino; 748: Prima pa 
na; 9,45; Succede in Itali 
10: Noi. voL loro donna; ] 
Musica operistica: 12,50: R 
segna delle riviste cultura 
13: Pomeriggio musicale; li 
18: aR3 • Cultura; 15.30: 1 
certo discorso'; 17: La let 
ratura • le idee: 1740: 
sich* c attualità cultura 
19: I concerti di Napoli, 
rige Karl Martin: 21; Ni 
ve musiche; 2135: Spaz 
tre opinioni: 22.(6; 1 qui 
tetti di Beethoven; 32.45: ' 
bri novità 23: n jazz: 23 
n racconto di mezzanoti 
3346: Ultime notizie. 
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Inediti e curiosità alla rassegna di Rapallo sul cinema francese 


Dai nostro inviato 

RAPALLO — Con le rela¬ 
zioni degli storici del cine 
ma Jean Mitry e Giaìini 
Rondolino si è aperto ieri 
mattina il seminario di stu¬ 
dio sugli Anni Venti del ci¬ 
nema francese: seminario 
e rassegna di film che si 
concludono entro stasera. 
Anche questa terza edizio 
ne della < settimana > di 
Rapallo sta andando in 
porto con un bilancio fran¬ 
camente positivo: vi hanno 
concorso la Cineteca Nazio¬ 
nale di Roma e altre cine¬ 
teche italiane e straniere 
in primo luogo ovviameli 
te quelle francesi di Pari¬ 
gi e Tolosa. Come l’altro 
anno sull’analogo periodo 
italiano, l’eccellente mae¬ 
stro Dante Sdutti, padre 
del soprano Graziella, ha 
ripreso a conwicntare al 
pianoforte i vecchi film 
muti, nella bella sala del- 
VAuditorium delle Clarisse, 
come faceva da giovane per 
la società operaia di mu¬ 
tuo soccorso. Peccato, tut¬ 
tavia, che non siano state 
conservate le partiture di 
epoca, dovute a musicisti 
quali Artur Honegger e Da- 
rius Milhaud. 

Si sono visti film che 
neppure gli specialisti ve¬ 
devano da anni, copie co¬ 
me quella del classico di 
Abel Gance La Roue (^qua¬ 
si quattro ore e mezza di 
durata), che. così complete, 
non si conoscevano nem¬ 
meno in Francia, rarità as¬ 
solute come la selezione 
(inviata dalla Cineteca di 
Mosca) del serial in sette 
puntate del regista-artigia¬ 
no Poucial, tratto nel 1919 
dall’ultimo romanzo di 
Zola (1901) Il Lavoro. 

Come sempre accade in 
manifestazioni del genere, 
qualche titolo è venuto a 
mancare alViiltirno mo¬ 
mento. per esempio il Kue- 
nlgsmark' di heonce Per- 
ret cui si accennava nel 
.servizio introduttivo. Ma è 
giunto in compenso L‘ar- 
gent di Marcel l’Herbier 
(anch’esso di Zola) che 
non era in programma, ac¬ 
compagnato per di più da 
un notevolissimo docu¬ 
mentario di Jean Dreville 
sulla lavorazione del film, 
risalente al 1928. che è for¬ 
se il primo ed è senz’altro 
il più perfetto esemplare 
di questo tipo. Nel cam¬ 
bio. dunque, non si è per¬ 
duto probabilmente nulla, 
anzi si è guadagnato. 

L’Herbier è un cineasta 
(scomparso l’anno scorso) 
che si è dovuto adattare 
con gli anni alle necessi¬ 
tà della coproduzione in¬ 
dustriale: L’argent, un me¬ 
lodramma dominato ap¬ 
punto dal danaro, venne 
fatto coi tedeschi. Vi com¬ 
pare. infatti, in forma pe¬ 
raltro splendida, Brigitte 
Helm, la diva dei film di 
Pabst. Nello special lo ve¬ 
diamo muoversi tra i mar¬ 
chingegni della troupe con 
la nevrosi di un Godard, 
cui perfino un poco asso¬ 
miglia negli occhiali scuri. 
e nel taglio dei capelli. Le 
sue inquadrature dall’alto 
della borsa, le sue panora¬ 
miche che volevano resti¬ 
tuire la frenesia della ban¬ 
ca sono rimaste celebri. R 
la vicenda, che ha quale 
protagonista un massiccio 
speculatore incarnato dal- 
Vatiare Al Cover poi pas¬ 
sato a ruoli di caratteri¬ 
sta. è padroneggiata senza 
troppe sbavature. La cop¬ 
pia di scenografi è d’ecce¬ 
zione: Lazare Meerson 

(quello di Clair) e André 
Barsacq insieme. 

Tuttavia la t grinta > 
non è già più quella dei 
tempi d’oro della sperimen¬ 
tazione. cioè, per THerbier. 
la prima metà del decen¬ 
nio Allora, in E1 Dorado, 
eoli sigillava con un gioco 
d'ombre sulla parete il sui¬ 
cidio della sua eroina, in¬ 
felice preda degli uomini 
e del destino. Nell’ancor 
più radicale L’inhumaine 
del 1924. che in Italia si' 
chiamò Futurismo, la sua 
maliarda senza cuore dal¬ 
l’età avanzata e dagli oc¬ 
chi fortemente bistrati si 
muoveva senza disagio in 
un laboratorio cubista ar¬ 
chitettato da fernand Lé- 
ger. offriva spettacoli dan¬ 
zanti in una villa disegna¬ 
ta da Alberto Cavalcanti, 
.scendeva scale di Mallet- 
Stevens e si adagiava tra¬ 
fitta a morte da un cobra 
indiano su un giaciglio 
geometrico, sul quale poi 
il giovane 'ingegnere fanta¬ 
scientifico e innamorato la 
faceva risorgere a una nuo¬ 
va vita di passione, me¬ 
diante scariche elettriche 
già presaghe dei miracoli 
di Metropolis o di Fran¬ 
kenstein. 

Ma c’è di più: il film è 
ambientato nel 19S0. e il 
diabolico ingegnere è in 
grado di mostrarci l’avve¬ 
nire televisivo. Soltanto 
che i suoi calcoli (oggi pos¬ 
siamo dirlo) sono sbaglia- 
fi. e quella che egli preve 
de e mette in atto è una 
.specie di televisione alla 
rovescia: la protagonista 
canta, e osserva sul video 
coloro che la ascoltano al 
la radio, sparsi nel mondo 
ma soprattutto, per amor 
di esotismo, in Africa e m 
Asia. 



C’è un cobra 
futurista 
che avvelena 
gli anni ’30 


' Del • ' resto, la .scoperta 
dell’.Africa Nera era alle 
porte del cinema. La Ci¬ 
troen organizzava, a nome 
della Francia, una spedi¬ 
zione nel centro del conti¬ 
nente. che Leon Poirier 
documentò nel 1926 in La 
croisière . noire, scoprendo 
tra l’altro alcune analogie 
con gli antichi crociati 
(donde il titolo) e anche 
.residui di civiltà egizia. 
L’anno dopo, in Voyage au 
Congo, lo scrittore André 
Gide. attraverso la cine¬ 
presa di suo nipote Marc 
.Allégret. avrebbe minuzio¬ 
samente registrato, lonta¬ 
no precursore di un cinea¬ 


sta-etnografo come Jean 
Rouch. le danze tribali, i 
costumi familiari . 

Ma se nelle .seconda me¬ 
tà del decennio il cinema 
francese si apriva, come 
s’è detto, alle spedizioni e 
alle coproduzioni, nella pri¬ 
ma si era rinserrato in 
una poetica dome.stica dai 
contorni, tutto sommato, 
ben definiti. Dal manifesto 
della .settimana Gina Ma 
nès. l’attrice di Coeur fi- 
dèle di Eostein (che da 
noi. manco a dirlo, venne 
ribattezzato Cuore d’oro e 
muscoli d’acciaio, forse in 
omaggio ai film acrobatici 


Anticoiiformìsino 
e melodramma 
nei film 
presentati 
dalle cineteche 
Il fascino 
deH’esotismo 
Le prime 
pellicole di 
Marcel L’Herbier 


italiani) guarda tristemen¬ 
te lontano con sguardo lim¬ 
pidissimo. Ma i drammi di 
queste donne sono molto 
locali e datati, e si conclu¬ 
dono quasi sempre con un 
lieto fine, a volte piuttosto 
miracoloso. 

.Abel Gance è. nella sua 
totale incontinenza. il 
grand'uomo al quale le 
convenzioni d’epoca stan¬ 
no visibilmente più strette: 
il suo cinema precede il 
simbolismo che sarebbe 
stato tipico dei lirici so¬ 
vietici come Dnvgenko. In¬ 
fatti, in Roue (La ruota). 
fa dialogare il suo macchi¬ 
nista con la locomotiva e. 


nella seconda parte, si ele¬ 
va a 4.300 metri d’altezza 
sul Monte Bianco. Jean 
Epstein segue un cammino 
inverso: i * volti dei suoi 
amanti erano sempre foto- 
gràfati sullo sfondo di ac¬ 
que. come a suggerire una 
via d’uscita dai tormenti 
metropolitani. Poi la sua 
cinepresa si trasferisce de¬ 
cisamente tra i pescatori 
bretoni, e in Finis,terrae 
(1929) protagonista diven¬ 
ta il mare, con esso la lot¬ 
ta dell’uomo (e della don¬ 
na) per vincerne la collera. 

Altri registi non meno 
dotati si muovono, invece, 
sulla linea più sicura, sul 
terreno più solido e tradi¬ 
zionale del naturalismo let¬ 
terario. Ma con una sensi 
bilità e un umori.<imo che 
li pongono anche su una 
via di indipendenza. Tale 
è Jacques Feyder,. la cui 
personalità è sempre stata 
un po’ sottovalutata, ma 
che in Cralnquebllle (da 
A tintole France) e in Grl- 
b'che ha mostrato, tra V 
altro, mine si pnsinno trat¬ 
tare vecchi e rangzzi .sen¬ 
z’ombra di patetismo, con 
un linguaggio prerealisti- 
co discreto, gustoso e sot- ' 
file. Anche Jean Rennir. 
con un talento ambienta¬ 
le superiore, esorime la me¬ 
desima solidità d’impian¬ 
to: la sua Nanà del 1926. 
impersonata da Catherine 
Hesslina. che è da sola 
una sfida ad ogni regola 
codificata, non é| più uno 
Zola naturalista, ma uno 
Zola rivissuto con mnfìzia 
e noìt senza una doverosa 
ironia. 

Per Quc.sto il film nflu eb¬ 
be il minimo successo, in 
miei temni di conformismo 
in cui trionfavano le sto¬ 
rie d’amore dei romanzieri 
borghesi da raaone-lettn e 
un regista carne Julien Du- 
vivier. in L'homrae à l’hi- 
•spano. non avf’va ancora 
acouisifo l’ardimento di | 
far morire le sue anime ; 
beile. 1 finali tranici sareb¬ 
bero venuti negli Anni 
Trenta. 

Uq*’* Ca5*r;»nhi 

NELLA FOTO: unMnquadratu- 
ra di « Crainquebille * (1923), 
di Jacques Feyder, presenta¬ 
to alla rassegna di Rapallo 


Edmonda Aldini parla del suo nuovo spettacolo itinerante 

- ■ ■ ■ - ..^_ t -- 

" ^ ; . . ■ 

In borgata, cantando Brel 

Un recital di canzoni italiane, francesi, greche, sud-americane contro l’ideolo¬ 
gia della morte - La riscoperta dì tradizioni culturali molto spesso dimenticate 


ROMA — In borgata è nato 
un recital per i giovani, così, 
quasi per caso: una festa, u- 
na manifestazione, canzoni 
« datate », musiche che han 
fatto storia nella stona re¬ 
cente della musica, parole 
belle... E i giovani li ed a- 
scoltare rapiti, le ragazzine, 
femministe delia seconda ge¬ 
nerazione. coi lucciconi agli 
occhi Edmonda Aldini dal 
palco spiegava: - «Questo è 
Theodorakis. quest’altra è di 
Jacques Brel », e si lasciava 
prendere da una platea che 
la conduceva ad inventare, a 
provare un concerto nuovo, 
fatto di vecchi pezzi. 

« Secondo me — dice ora 
Edmonda Aldini — questi ra¬ 
gazzi sono arrivati ed un 
momento di saturazione di 
quella musica sconquassante 
che li ubriaca. Forse mi sba¬ 
glio. ma hanno bisogno di 
riscoprire cosa c'è stato pri¬ 
ma » 

E’ trascorso poco più di un 
mese da quella festa a Pie¬ 
tralata. :n occasione delle 
manifestazioni per le elezioni 
nelle caserme, ed il concerto 
oramai è una realtà, che si 
prepara ad una tournée esti 
va per le feste popolari sotto 
il patrocinio dell’ARCI. e si 
chiama Canto per la vita. 

« Riprendo a cantare dopo 


tre anni, l'ultimo mio spetta¬ 
colo era stato quello di Vio- 
leta Parrà, Canto per un 
seme, insieme agli Inti Illi- 
mani. Ora riparto con un 
concerto che attraversa • le 
culture musicali di questi 
anni un po' in tutto il mon¬ 
do, con canti italiani, france¬ 
si, tedeschi, greci. deH’Ameri- 
ca latina, degli indios d'Ame¬ 
rica ». Una specie di « lezione 
musicale ». per riscoprire 
canzoni di cui si può capire 
con facilità anche la musica 
colta, le parole (abusata de¬ 
finizione) impegnate. 

«Quando a Pietralata ho | 
cantato FiLs de di Brel, che 
racconta dei bambini, figli di 
grano o figli di alloro che 
quando nascono son tutti u- 
^jali e solo dopo cambiano, 
servi o padroni, mi sono ac¬ 
corta che il pubblico aveva 
' un'attenzione e partecipava 
j ir modo straordinario Per 
i saggiare il terreno ho allora . 
I cantato Caduta è To’^rurità di | 
Theodorakis. una canzone di \ 
una semplicità Imbarazzante, I 
ed è scoppiato un altro mo- : 
mento tutto particolare. "Qui ! 
sei una di noi", mi dicevano j 
le ragazze. "Lo sai? Abbiamo ■ 
capito cosa dicevi”, mi ripe- i 
tevano: una cosa importante ! 
Così ho deciso di fare il ì 
concerto, cantando Neruda. i 


Horatio Ferrer, Violeta Par¬ 
rà. ma anche i nostri Fioren¬ 
zo Carpi. Benedetto Ghlglia, 
e Pan di Duilio Del Prete, 
una canzone dolcissima, ro¬ 
mantica, che parla d'amore e 
che la RAI ha sempre proibi¬ 
to nonostante abbia vinto if 
premio della critica ». 

«La cultura è allegria, è 
colore, è luce, questo è un 
concerto » esplode Edmonda 
Aldini: proprio in questo pe¬ 
riodo mette alla portata di 
tutti questa cultura rivista in 
chiave di spettacolo anziché 
scolastica in Voi ed io alla 
radio. Le piece poter parlare 
di Gadda. » scrittore diffici¬ 
le » scoprendone in pubblico 
la chiave di lettura, o far ri¬ 
sentire le poesie dei classici 
che a scuola sono vietate; 
dimostrare come possa • di¬ 
ventare conversazione « da 
tavola » l'argomento ritenuto i 
più ostico, più elitario. j 

« Ho chiamato il mio con- ! 
certo Canto per la vita con- j 
tro la moda deU’ideolosia 1 
della morte. Un esemplo che 
vale per tutti: Kant or. che è 
un professionista, teorizza la 
morte del profes.sionlsmo 
DPrchè rappresenterebbe la 
fine della dinamica rivoluzio¬ 
naria Io credo proprio 11 
contr.^rio, credo nella neces¬ 
sità di avere con.sapevolezza 


dei propri mezzi espressivi, e 
quindi professionali. ■ per 1 
non cadere come oggetti in 
balia di altri. Questo misti¬ 
cismo imperante, come in 
Foreman. per mè è morte, è 
necrofilia. Contrappongo la 
vita al massacro del teatro 
che fa anche Gassman con 
questo ultimo spettacolo. La ■ 
cultura, la professionalità. ' 
sono un'ancora di salvezza 
contro la crisi dei compor- ' 
tamenti: è necessario inven¬ 
tare forme nuove». 

« Io sono un’interprete, 
nient'eltro — riprende Ed¬ 
monda Aldini —. Da un lato 
è una cosa limitata, ma dal- 
l’altra mi permette di poter 
presentare una vasta pano¬ 
ramica del diversi paesi. Con 
questo concerto • poi voglio ! 
anche sottolineare quanto è 1 
importante la musica, come i 
anche quella "colta" può es¬ 
sere facile da capire, ma ri¬ 
valutare anche le parole che 
non =^>no ancelle della musi¬ 
ca. devono avere la stessa 
importanza in una canzone ». 

Un’estate in concerto, dun¬ 
que, per le piazze, a riscopri¬ 
re la musica appena di ieri 
che tuttavia le nuove genera¬ 
zioni non hanno mai sentito. 

Sìlvia Garambois 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

ig in CHECK-UP - Un programma di medicina 

13.25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 

14 OMAR PASHA - «Salvataggio m extremis» 

17 APRITI SABATO 
18J6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
laao LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19^ JULIA - Psicanalisi per un disegno in nero - Con D 
Carrol e Llo^'d Nolan - Regia di E. Stone 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20.40 STUDIO 80 - Spettacolo musicale 
21J5 FACHODA - « La missione Marchand * 

23Z0 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete Z 

1240 OPERAZIONE BENDA NERA • Telefilm 

13 T0 2 ORE TREDICI 
1340 DI TASCA NOSTRA 

14 GIORNI D’EUROPA / 

1440 SCUOLA APERTA 

17 IL MULINO SULLA FLOSS • Telefilm 
1740 FINITO DI STAMPARE 

18.15 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e 
tempo Ubero 

18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco spottivo 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 T0 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SINDACO DI CASTELBRIDGE - Dal romanzo di 
Thomas Hardy (1. puntata i - Con Alan Bates. Anne 
Stally Brass e Janet Maw - Regia di David Gilcs 

2146 BENEI - Quattro diversi modi di morire in versi . 
Carmelo Bene e Vittorio Gelmettl 

22.25 MILLY ALLO SPECCHIO 
T02 STANOTTE 


□ Rete 3 

1840 IL-POLLICE - Programmi visti e da vedere 

19 T0 3 

1940 TEATRINO 

1945 TUTTINSCENA 

20,05 IL MARCHESE DI ROCCAVERDINA - Di Luigi 
Capuana - Sceneggiatura di Tullio Pinelll (l, ptjil?»a> - 
Con Domenico Modulo, Marisa BellL Achille Millo. 
Regina Bi anch i - Regìa di Edmo Fenoglio 
20,55 OUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni 
2145 TG 3 
2145 TEATRINO 


□ TV^ S\izzerà 

ORE 16.15: Erich SUomm: il coraggio di essere; 1740: Scac¬ 
chi; 19.15; Scatola musicale; 2045: Scacciapensieri; 21.30: Te 
legiomale; 21.45. Addio Lara (film) con Robert Hosscin. Ge- 
raldine Chaplln. Ira FUrsteoberg. Regia di Robert Hossein. 
2340-1: Sabato sporL 


□ TV Cap 


listila 


ORE 1645; Telesport • (falcio; 2040: L’angolino del ragazzi; 
2040. Punto d’incontro; 2140; Telegiornale; 21.45: Overlord! 
Attacco all'Europa (film); 23.40; La statuetta di Lisbona, te¬ 
lefilm della serie « Toma ■ con Tony Musante. 


□ TV Francia 

ORE 1445; Giochi di stadio; 1740; I giovanissimi e gli altri; 
18,50- Gioco dei numeri e lettere; 20; Telegiornale; 30.35; v 
Aeroport 2000 (film); 22.(». Varietà; 33.50: Concerto toc'a. 

□ TV Montecarlo 

ORE 1640 Montecarlo news; 16.45; Telefilm; 1740; Paroliamo 
e editiamo: 18,15: Varietà; 18,45; Facciamo un affare . Gioco; 
1940 Tclrmenii; 20; Arsenio Luptn (telefilm); 21: La («illlna 
della felicità (film); 3245: Klngkong l'Impero del draghi (film). 


J 




« La bocca del lupo » alla rassegna fiorentina 

Madre Coraggio vive 
nel «ventre» di Genova 

, , -1 - • . . I 

Una storia proletaria dalle forti tìnte allestita da Mar¬ 
co Scìaccaluga — L’efficace prova di Lina Volonghi 


Programma 
coi fiocchi 
a Cannes: 
tutti 
ì film 
dell’anno 


Dal nostro inviato 
FIRENZE - Il «teatro del 
quotidiano» — si è detto nel¬ 
le discussioni che hanno af¬ 
fiancato l’avvio di questa 
tredicesima Rassegna degli 
StabiU — non dove essere vi¬ 
sto come un puro e semplice 
ritorno al naturalismo, nei te¬ 
sti e negli allestimenti. Però, 
la tentazione sembra forte. 

' Ecco davanti a noi, alla 
Pergola, il verosimile spac¬ 
cato d'un angolo dì quartie¬ 
re popolare a Genova, fine 
Ottocento: un miserevole 

scorcio di strada, un vicolo 
stretto in salita, case che si 
assiepano ai lati: un pannello, | 
scorrendo, ci mostra l’inter¬ 
no (iella povera stamberga 
dove vive Francisca Carbo¬ 
ne. delta la Bricicca. con le 
sue tre figlie. .Altri pannelli 
e spezzati chiuderanno o 
apriranno prospettive, accen¬ 
neranno ambienti, sveleranno, 
con giubilo di una porzione 
del pubblico, profili di albera¬ 
ture contro il cielo, sopra il 
mare invisibile. j 

Da Genova, da quel Teatro. | 
viene La bocca del lupo, auat- j 
lamento di .Arnaldo Bagiia- 
sco. Lucia Bruni. Giu.scppe 
D’.Agata dal romanzo di Re¬ 
migio Zena (all’anagrafe Ga¬ 
spare Invrea. 18.50-1!)17). sin¬ 
golare figura di magistrato- 
letterato. cattolico e conser- 
v'atore. che nel suo romanzo 
più famoso, edito nel ltS92, 
esemplato sui modelli zoliani 
e vergliiani. offriva tuttavia 
un ragguardevole quadro del- 
l’esi.stenza degli strati più 
bassi della .società, nel ca¬ 
poluogo ligure già scos.so dai 
fremiti deirindustrializzazio- 
ne (si parla delT.An.saldo .sì 
assiste al varo di una nave). 

Ma per la Bricicca. e per 
tanti come lei. ai cir occhi 
si è dissolto anche il mirag¬ 
gio delT.America (il marito vi 
è emigrato, ne è tornato, è 
morto), l’unica < industria » 
possibile è quella del Lotto 
clandestino. ' che le consente 
del resto marginali guadagni, 
rispetto ai gr(X 5 si. speculatori 
nascosti, neH’ombra. Uno di 
questi. ■ Con ' mille promesse, 
corrompe è 5^’nge alla' prò 
stituzione la più bella e dilet¬ 
ta, delle figlie della Éricicca. 
Marinetta; che finirà amante 
fissa d’un grande aw'ocato. 
affarista pur lui senza .scru¬ 
poli. e con un marito di pa¬ 
glia. Un’altra figlia. .Angela, 
svanito il sogno del matrimo¬ 
nio con un bravo ragazzo, 
morirà di tisi: mentre la mi¬ 
te Batti.stina. più fortunata 
di tutte, andrà suora missio¬ 
naria oltre .Atlantico. 

La Bricicca. che ha vagheg¬ 
giato vanamente di risposarsi 
(per avere un aiuto, un ap¬ 
poggio) . alternando. al suo 
banchetto dì erbivendola lo 
smercio della verdura.. insi¬ 
diato dalla concorrenza.’ in 
una triste guerra tra disere¬ 
dati. e la raccolta delle pun¬ 
tate per il gi(x;o illegale, a 
causa di tale sua ultima at¬ 
tività verrà arrestata e con¬ 
dannata. Uscendo di prigione, 
dopo un anno, non le rimane 
che affidarsi alla carità della 
traviata Marinetta, 

La riduzione teatrale sfo¬ 
glia e illustra, per così dire. 

Te pagine del libro, estraen- ' 
dono con una certa abilità 
dialoghi che. in generale, lo 
scrittore suggerisce in forma 
indiretta. Donde il rischio, .se 
vogliamo, che il tono di sen¬ 
tenzioso moralismo, da Re 
migìo Zena attribuito a una 
sorta di occulto narratore, di 
cronista anonimo dei casi 
esposti, si diffonda su tutti i 
personaggi, facendoli l»otrpo 
coscienti delle proprie disgra- 


Da stasera in TV 

Un sindaco 
con la 
coscienza 
poco pulita 

Il sindaco di Castelbrtd- 
ge, quel ricco mercante di 
grano non è un aanterelli- 
no: il suo passato riaffio¬ 
ra nelle sette puntate del¬ 
lo sceneggiato inglese, in 
onda da stasera sulla Re¬ 
te due alle 20.40. Le vicen¬ 
de poco chiare che il sin¬ 
daco ha alle spalle gli ro¬ 
vineranno l’onore e gli di¬ 
struggeranno ia vita. ^ 
Lo sceneggiato, diretto 
dal regista David Giles è 
interpretato dall’attore A- 
ian Bates, noto al pubbli¬ 
co cinematografico per le 
sue - Interpretaxioni net 
film Una donna tutta sola. 
L’australiano. The Rose 
(era il bieco manager di 
Bette Mldler). La fosca 
storia di questo sindaco è 
tratta da un romanao di 
Thomas Hardy, scrittore 
Inglese di grande fama, 
che con i suoi racconti ai 
opponeva alla vecchia re¬ 
torica vittoriana e porta¬ 
va un po' di novità nel cli¬ 
ma primo-novecenta 
<. 



zie. Ma il limite maggiore 
deir impresa è nella riiuiiicja 
sìa alla concentrazione della 
materia in poche ed essenzia¬ 
li situazioni drammaturgi¬ 
che. sia allo sfruttamento del¬ 
le stesse indicazioni « teatra¬ 
li » deil'opera ■ originale. La 
cadenza dello spettacolo, del 
quale Marco Scìaccaluga ha 
curato la regia. Gianni Poli- 
dori le scene e i costumi, sì 
avvicina piuttosto a quella di 
un onesto serial televisivo, 
insaporito dall'accento verna¬ 
colo dominante, e dalLinserzio- 
ne di frammenti dialettali nel 
tessuto verbale che. come in , 
Remigio Zena. si attiene co- ; 
munqiie alla lingua italiana, i 
Lina Volonghi. non imme- 1 
more di una sua Madre Co ; 
raggio, è protagonista di ro- i 


busta, cordiale presenza, con 
-sfumature, anche, di amara 
ironia. E Ferruccio De Ceresa 
rende assai bene gli odiosi 
tratti del perverso Costante 
Giroffo. E la compagnia la¬ 
vora. neU’insieme. con punti¬ 
glio e generosità (ricordiamo 
(Claudio Gora. Camillo Milli. 
Franco Carli, nonché, dal lato 
I femminile. Rachele Ghersi, 
j Elisabetta Pozzi. Fulvia Bar- 
I delli. Myria Selva. Dina Bra- 
! schi). È la platea applaude 
1 con calore. • 

Ma è nostra impressione che 
il teatro. « del quotidiano » 
e non. sìa cosa diversa. 

Aggeo Savìotl 

NELLA FOTO: Una scena 
delle spettacolo c La bocca 
del lupo » 


Un anno di «Bottega»: 
i progetti di Gassman 

FIRENZE — Approfittando della favorevole congiuntura 
offerta dalla Rassegna internazionale degli Stabili in 
pieno svolgimento (risveglio deH’interesse per le cose 
teatrali proprio quando la stagione comincia a segnare 
li passo, presenza in città del rappresentanti della stam¬ 
pa specializzata) Vittorio Gassman ha stilato, ieri mat¬ 
tina al Teatro della Pergola, il bilancio del primo anno 
di attività della sua Bottega. 

Qualche muso lungo (erano appena stati cximunicati 
l nomi di coloro 1 quali, passato l’esame e il periodo di 
tirocinio, entreranno a far parte dal prossimo anno della 
definitiva compagine lutistica) e molte attese e progetti. 

Ormai archiviato il primo spettacolo della Bottega (Fa 
male il teatro dì Luciano (Jodlgnola e la relativa «Pre¬ 
messa), che ha riscosso un lusinghiero successo di pubbli¬ 
ca' 60 mila presenze nell’arco di una settantina di recita 
Gassman guarda alla prossima produzione, vero banco di 
prova dell’intera esperienza. Qualche Incertezza (e non da 
poco) caratterizza i nuovi progetti; si oscilla dall’ipotesi 
di un Macbeth che segnerebbe il ritorno dell’attore al re¬ 
pertorio shakespeariano a quella dì un testo alfierìano 
iSauL altro ritorno) contornato da qualche altro spetta¬ 
colo, in mixlo da soddisfare pienamente le esigenze di 
collocazione degli allievi e da consentire. Inoltre, una più 
ampia esercitazione stilistica. 

Riguardo alla parte direttamente didattica. Gassman 
ha sottolineato la struttura tradizionale che la Bottega 
ha intenzione di darsi (corsi di educazione della voce, dì 
gesto e di movimento, di recitazione e di musica). La 
figura dell’altro grande maestro di bottega, Eduardo, si 
e poi alla fine concretizzata in sala: il corso di dramma¬ 
turgia (che sfocerà nella composizione di un completo 
testo teatrale) è già. quasi segretamente, in corso a Fi¬ 
renze e si concluderà il 30 aprile, data che suggella il 
termine dell’attività complessiva della scuola. In margine 
sono stati comunicati i dati di maggiore rilevanza riguar¬ 
danti il futuro: dal periodo di programmazione dello spet¬ 
tacolo (fine giugno dell”81. con probabile allestimento, 
all’aperto) al finanziamento ulteriore deU’inizìativa (200 
milioni circa, comprendenti le borse di studio riservate 
agli allievi, che. ricordiamo, sono in tutto quaranta). 

Antonio D'Orrico 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

BREVL BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6,45, 7. 7.-15. 8, 9, 10 IL 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23, 6; 
Tre ore. linea aperta del 
ORI; 640: Ieri al Parlamen¬ 
to; 7,15; Qui parla il Sud; 
7.35: In tema di—: 8.30: Con- 
trovoce; 840: Edicola del 
ORI; 9.03: Week-end; 10.03; 
Black out; 11.03: Mina, in¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12.03: L’intercettatore; 12.30: 
Cole Porter; night and day; 
13.30: dal rock al rock; 14.03: 

I magnifici otto: 15.03: Il 
pittore di santL di Matilde 
Serao; 15,30: Da costa a co-. 
sta; 16: Special con Giuliet¬ 
ta Masina; 17,03; Radtouno 
Jazz 80 da New Orleans; 17 e 
25; Obiettivo Europa; 18,15; 
Al vostro servizio; 18,30; Q]o- 
bertrotter; 19,30: Globertrot- 
ter; 20: Dottore buonasera: 
2040: Black out; 21.30; Quat¬ 
tro volte venti; 22: Piccola 
cronaca: 22,15; Da New Or¬ 
leans festival mondiale del 
Jazz; 23.10: Buonanotte con 
R. Cucclolla.. 

□ Radio 2 

OIORNALI RADIO: 8.06. 
6.30. 7.30, 840. 940. 11.30. 12 e 
30. 13.96. 16.25. 17.3a 18.3a 
19.3a 22,30. 6. 6.08. 845. 7,06. 
745. 8, 8,4$: Sàbato à doroa- 


I nica: 7.55: Giocate <»n noi, 
11x2; 9.06: « Laura Bon. pri¬ 
ma donna»; 9.32-10,12; Tre 
ore con Silvio Gigli; 1040; 
^leciale 0112 - Motori; H: 
Long playing hit; IZIO: Tra¬ 
smissioni regionali; 1240: 
Alto gradimento; 1345: Mu¬ 
siche e cinema; 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Ludwig 
ir di Baviera; 15.42: Hit pa¬ 
rade; 16.32: In concert!; 
1742; Speciale GR2 - Agri- ' 
(xiltura: 17.%: Invito al tea- ! 
tro; uomini e na di Elio j 
Vittorini; 19.15; Musicalmen¬ 
te vostri; 19.50; La scaccia- 
noia del sabato: 21: I con¬ 
certi di Roma: direttore P. 
Maag: 22,06: B. Games e la 
sua orchestra; 22.50: Notte¬ 
tempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45 
745. 9.45. 11.45. 13,45. 15.15. 
18.45. 20.45. 33,55. 6; (QUOTI¬ 
DIANA RADIOTRE; 6,55- 
10,45: Il concerto del matti¬ 
no: 7.28: Prima pagina; 840: 
Folkconcerto; 9.45: Succede 
in Italia; 10: n mondo del¬ 
l’economia; 12: Invito mll’o- 
pera: 13; Speciale., un certo 
discorso; 14.10: Controcanto; 
15,40; Musiche: 17-19.15: Spa- 
ziotre; 20; « Pranzo alle ot¬ 
to»; 21: La musica; 22: Mu¬ 
sica a programma; 23: il 
Jua. 



C.ANNES — Solfo nel vuoto 
di Marco Bellocchio, La ter¬ 
razza di Ettore Scola, e fuo¬ 
ri concorso. La città delle 
donne di Federico Fellini so¬ 
no i tre film itah'ani selezio¬ 
nati per la prossima edizio¬ 
ne del Festival intemaziona¬ 
le cinematografico di Can¬ 
nes. che si svolgerà dal 9 al 
23 maggio prossimo. 

n film scelto per aprire la 
prossima edizione del Festival 
è Fantastica di Gilles Carle. 
Gli altri selezionati in (Rin¬ 
corso sono Being there di Hai 
Ashby. Preaker morant di Bru- 
ce Beresford, Jaguar di Li¬ 
no Brocka, Bye Bye Brasil di 
Carlos Diegues. All ihat jazz 
di Bob Fosse, The big rad 
One di Samuel Puller, Sauoe 
que peut (la vie) di Jean-Luc 
Godard. The long riderg di 
Walter HiU. Out of thè blues 
di Dennis t Hopper, Kagemu- 
sha di Akira Kurosawa. Orok- 
seg di Marta Meszaros. Pose- 
ban treatman (« Trattamento 
speciale ») di (^ran Paskalje- 
vic. Ek din pratidin («Un gior¬ 
no come un altro >) di Mrmal 
Sen, Kaltgestellt di Berhard 
Sinkel, Lightning over loater 
di Wim Wenders (fuori con¬ 
corso) e Constane di Krzystof 
Zanussi. Mon onde d’Améri- 
que di Alain Resnais, Loulou 
di Maurice Pialat e Une se¬ 
maine de vacances di Bertrand 
Tavemier. 

Secondo quanto è stato re¬ 
so noto oggi. l’Italia sarà pre¬ 
sente a (Tannea anche nelle 
sezioni « Un oertain regard > 
e nella < Quinzaine des réali- 
sateurs >. Nella prima, verrà 
infatti presentato. Maledetti vi 
amerò di TuUio Giordana. Gli 
altri 13 film selezionati per 
« Un ■ certain regard » sono: 
Der kandidat (RFT) di Stafan 
Ausi. -Alexand^" Voo Eschwe- 
ge. .Ale.xander Kluge. Volker 
Schloendorff. Thcerikék ye ta¬ 
ra di Bahran Beywaii (Iran). 
Kristoffer hus di l.3rs Lcnnart 
Forsberg (Svezia). Dani od 
snova di Matko Gilic (Jugosla¬ 
via). Csonteary di ZoHan Hus- 
zariek (Ungheria). Sitting 
ducks di Henry Jaglom (USA), 
(fausa kralik di Karocml Jìree 
(C^ecoslov’acchia). Game kee- 
per di Ken Loach (GB). Der 
Wiilì Busch Tepori di Niklaus 
Schilling (RFT). Portrait of a 
perfect man di Annie Tre^^ 
e Mkdiel Ciment (Francia). 
Metaphor. King Vidor visUs 
Andrew Wieth di King Vidcr 
(USA). Wege in der vachi (!i 
Krzybsztof Zannasi (RFT), 
Mei Brooks réerit l’histoira 
dì Michel Parbot- 
Per quanto riguarda là 
« Quinzaine des rèalìsateurs > 
in programma a Cànnea dal 
10 al 22 maggio. 22 film sodo 
stati selezionati, fra i quali T 
italiano Oggetti smarriti di 
Giuseppe Bertolucci. 

Infine, la giuria. Presidentà 
della giuria di Cannes sarà 1’ 
attore americano Kirk Dou¬ 
glas. in sostituzione del r^- 
sta svedese Ingmar Bergman. 
che ha rinunciato all’incarico 
per motivi di la\vwo. Gli altri 
membri sono: Tattrice Lesile 
Càron. i produttori Mkhari 
Spencer e Albina De Boirou- . 
vray. i registi Vrijko Bulajic 
e André Delvaux, i critici Ro¬ 
bert Benayoun. Gian Luigi 
Rondi e Charles C^amplin, a 
lo scenografo Ken .Adam. 

nella FOTO: Kirk Deuglas 
■àrè il pre s idente della giu¬ 
ria di Cannes (sestitviece 
Ingmar Bergman che ha rl- 
mmclale ellOncarice par me» 
ttvl di lavoro) 
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Per il sequestro Oetiker l’unico indizio è il ritrovamento di una « 131 » 

* --- . . ■ ■ ■ _ - ■ , ■ ■ - _ 

Tracce dì sangue sull'auto dei rapitori 

Forse Tìndustrìale o uno dei banditi sono rimasti feriti nella colluttazione - Nessuno sembra 
essersi fatto vivo - Il figlio: « Mio padre se lo aspettava » - Salgono a cinque le persone in mano 
all’«anonima» - Magistratura e polizia continuano nella «linea dura» bloccando i beni 


li’auto dei rapitori di Eia- 
rlch Rudolf Oetiker è stata 
ritrovata in una strada di 
campagna lungo la via Fla¬ 
minia. Vicino alla maniglia 
di uno sportello posteriore la 
polizia scientifica ha rileva¬ 
to le tracce rii sangue che 
appartengono probabilmente 
alla vittima. L'industriale ha 
Infatti cercato con tutti i 
mezzi di difendersi dall’ag¬ 
gressione dei sequestratori, 
staccando il clacson dopo es¬ 
sersi aggrappato al piantone 
del volante. 

Non è improbabile però che 
uno dei banditi sia rimasto 
ferito mentre rompeva con 
il martello il vetro della « Ka- 
dett » di Oetiker. Il conces¬ 
sionario della « Opel » era 
stato poco prima violente¬ 
mente tamponato lungo la via 
Olimpica, vicino all’Acqua 
Acetosa, da una Ford Escort 
abbandonata lungo la strada 
dai rapitori. Oetiker era stato 
poi costretto a salire a bordo 
di un’altra auto descritta da 
un testimone. 

Le ricerche avviate dalla 
polizia hanno permesso di 
rintracciarla ieri pomeriggio 
a cinque chilometri di distan¬ 


za dal luogo del rapimento. 
1 numeri di serie sono gli 
stessi (46396) ma è stata so¬ 
stituita una targa di Roma 
a quella originale di Torino. 
La vettura ovviamente risul¬ 
ta rubata ad un certo Benito 
Fusco che denunciò il furto 
quasi tre mesi fa ai carabi¬ 
nieri del Tufello. 

E’ l’unica novità nelle in¬ 
dagini per questo ennesimo 
sequestro romano, portato a 
termine come sempre senza 
intoppi, da gente e.sperta ed 
organizzata. Nemmeno gli ul¬ 
timi arre.stì di questi giorni 
e le « faide » interne all’ano- 
nima romana e calabrese 
hanno frenato l’attività del- 
l’orgamzzazione. 

Sia i carabinieri che la po¬ 
lizia stanno svolgendo inda¬ 
gini parallele per mettere le 
mani almeno su qualche 
« cervello ». Ma finora l’unico 
mezzo per rispondere aU’im- 
pressionante escalation di se¬ 
questri sembra essere quello 
del blocco dei beni, adottato 
in maniera molto decisa dal¬ 
la magistratura. 

Ormai, oltre al « congela¬ 
mento» dei conti in banca, 
la Procura si serve della stes¬ 


sa polizìa per controllare gli 
eventuali parenti o amici del 
sequestrati, impedendogli 'di 
.versare denaro ai rapitori. 
Proprio poche ore prima del¬ 
la scoiniiarsa di Oetiker la 
squadra mobile romana ave¬ 
va infatti bloccato il cugino 
del conte Tommaso Antolini 
Ossi mentre raccoglieva in 
giro jier le banche romane 
i milioni da versare come 
«acconto» ai rapitori. 

Stessa sorte, quindi, toc¬ 
cherà. alla famiglia dell’indu- 
striale Oetiker, anche se fino 
a lunedì non sarà possibile 
intervenire presso le banche 
per congelare i conti correnti. 

I rapitori, comunque, ancora 
non SI sarebbero fatti vivi 
per avviare la « trattativa » 
con la moglie dell’industria¬ 
le. Marceline, e con il figlio 
Marco 

Il figlio del rapilo ha di¬ 
chiarato che la famiglia non 
possiede molto denaro. « Tut¬ 
ti 1 .soldi guadagnali — ha 
detto — mio padre li ha in¬ 
vestiti nell’azienda dove an¬ 
ch’io lavoro ». Marco Oetiker’ 
ha anche aggiunto che il pa¬ 
dre temeva di poter essere 


rapito, 'soprattutto dopo i se¬ 
questri del conte Antolini e 
di Carlo Teicliner, amico di 
famiglia. 

Numerose famiglie abbienti } 
della capitale stanno viven- I 
do ovviamente ore angoscian¬ 
ti. con il costante pericolo 
di venire inserite nella « li¬ 
sta » deH’anonima. Un’orga¬ 
nizzazione ancora efficientis¬ 
sima, che non ha mai ral¬ 
lentato la sua attività dal j 
sequestro di Angelo Jacoros ; 
si in poi. Come si ricorderà, ! 
infatti, per oltre un anno do 
po il « processone » alla vec¬ 
chia anonima, non si era più ' 
parlato di rapimenti. I 

' Oggi, invece, con Einrich j 
Oetiker. salgono a cinque le 
persone ancora ni mano ai ì 
lianditi. Ercole Bianchi, l’in- ; 
dustriale del calce.struzzo ra- , 
pilo a Monterotondo è l’ostag- > 
gio « prigioniero » da più lem ' 
[io. Fu poi la volta di Bar- 1 
bara Piattelli, figlia del noto j 
sarto e industriale dell’abbl- j 
gliamento: e del costruttore ■ 
Renato Armellini. Questo se i 
questro è però il più « ano- ‘ 
malo ». I 

L’ultimo rapito è 11 contea 
Antolini Ossi. 1 


L'auto del commerciante svizzero (nel riquadro) 


I carabinieri Phanno già identificata ed ora la stanno per rintracciare 


Si cerca un'altra persona del covo di Morlupo 

Secondo i CC la base era frequentata da « elementi d’appoggio » delle BR - All’esame dei tecnici le armi ritrovate 
particolare attenzione ai fucili a canne mozze, l’arma che uccise Varisco - Smentita la notìzia del polìgono di tiro 


Ce un’altra persona che 
frequentava il covo BR di 
Morlupo. scoperto l’altro gior¬ 
no dai carabinieri. I militari 
lo hanno già identificata e 
ades.so lo stanno cercando. Nel 
covo, come si ricorderà fu¬ 
rono trovate armi, munizioni, 
esplosivi e una serie di do- 
crumenti di una certa impor¬ 
tanza per le indagini attor¬ 
no alle Brigate rosse. 

Per il resto sembra defini¬ 
tivamente accertato che la ba¬ 
se delle BR — allestita, a 
quanto pare, nel settembre 
scorso — non sia mai stata 
frequentata da elementi di 
grosso calibro. Attorno, stan¬ 
do a quanto hanno stabilito 
le prime indagini, avrebbero 
orbitato soltanto elementi di 
appoggio. Una sorta di mano¬ 
valanza, insomma, che aveva 
scelto il rifugio di Morlupo ri¬ 
tenendolo più sicuro e più fa¬ 
vorevole alla possibilità di 
spostarsi con maggiore agi¬ 
lità. 

Armi, ed esplosivo, sono a- 
desso all'e.same del repario 
specializzato dei carabinieri. 
Per quanto riguarda le pi¬ 
stole si tenterà di stabilire se 
siano state usate in qualcu¬ 
no degli ultimi attentati ter¬ 
roristici. Una particolare at¬ 
tenzione verrà posta sui fu¬ 
cili a canne mozze (va ricor¬ 
dato che nel luglio dello scor¬ 
so anno con qneiranna fu uc¬ 
ciso il colonnello dei carabi¬ 
nieri Varisco). Ma per arri¬ 
vare con certezza a determi¬ 
nate conclusioni, bisognerà co¬ 
munque aspettare ancora un 
bel po’ di tempo. 


Tutta Toperazione. intanto, 
è avvolta nel più fitto riser¬ 
bo. Proseguono, nel frattem¬ 
po. gli interrogatori delle due 
donne arre.state nel covo; 
Cristina Capello, di 29 anni, 
e .Anna Piazza di 23, origina¬ 
ria di Belfaux. una cittadina 
svizzera. Tutte e due le don 
ne sono state denunciate per 
detenzione illegale di armi, 
munizioni e materiale e.splo- 
dente. Le due abitavano in¬ 
sieme in un piccolo apparta¬ 
mento nella parte vecchia di 
Morlupo, in via Forte 15. La 
casa che le ospitava consta¬ 
va di un soggiorno, due pic¬ 
cole .stanze da letto e un mi¬ 
nuscolo bagno. 

E' stato proprio qui che i 
carabinieri hanno scoperto 
l'ar.senale; pistole, fucili, ecc. 
Tutte e due risultano assolu¬ 
tamente sconosciute negli ar¬ 
chivi della Digos, Avrebbero 
soltanto piccoli precedenti so¬ 
lo per droga e sono comunque 
ritenute figure di secondo pia¬ 
no nella vita del covo. Nean¬ 
che i vicini di casa hanno 
avuto qualcosa da dire sul 
loro conto. Non le conosceva¬ 
no affatto. Proprio per questo 
si è avanzata anche l’ipotesi 
che le due donne fossero a 
Moriupo soltanto di passag¬ 
gio. anche se appare assoluta- 
mente improbabile che non sa¬ 
pessero cosa era custodito nel- 
i'appartamento. 

Un'altra notizia apparsa sui 
giornali nei giorni scorsi, è 
stata quella .secondo cui nei 
pressi del covo-arsenale era 
.stato itoiato un \ero e pro¬ 
prio poligono di tiro. Nei 


pre.ssi di una « vaccheria in 
cITetti. i carabinieri hanno 
scoperto un muro sforacchia¬ 
to da proiettili. Ma l'opinione 
che gli inquirenti si sono fat¬ 
ta. dopo alcuni giorni di inda¬ 
gini è che quel tiro a segno 
sia stalo improvvisato da 
qualcun altro. Non dai fre¬ 
quentatori del covo. 

Non si conosce, per adesso, 
quali siano gli elementi die 
hanno portato i carabinieri a 
formarsi questa convinizone. 
Fatto è che — per il momen¬ 
to — essi tendono ad esclu¬ 
derla. Del resto la « vacche¬ 
ria » — che è un fabbricato 
di recente costruzione, ma da 
tempo lasciata nel più com¬ 
pleto abbandono — si trova 
a pochi passa da dove sono 
state trovate le armi. Sul mu¬ 
ro sforacchiato era stata di¬ 
segnata anche una sagoma di 
uomo. Sul cuore qualcuno ave¬ 
va anche tracciato un tiro a 
segno a cerchi concentrici. 
Tutto attorno sono stati rin¬ 
venuti centinaia di colpi spa¬ 
rati contro la sagoma. • 

Stando ad- alcune testimo¬ 
nianze. infine, la mattina di 
martedì scorso, quando fu 
scoperto il covo, un giovane 
biondo è stato vistò fuggire 
pochi minuti prima die i ca¬ 
rabinieri facessero irruzione 
nell’appartamento di via For- 
de. Sembra, inoltre, che tutte 
le fermate dell’autobus che 
collega la capitale con Mor¬ 
lupo. erano state da parecchi 
giorni messe sotto una discre¬ 
ta. ma continua soneglianza 
da parte di carabinieri in bor¬ 
ghese. 


Una festa 
per la nuova 
biblioteca di 
Guidonia 

Una festa per la biblioteca. 
A Guidonia, oggi pomeriggio 
la banda aprirà le manife¬ 
stazioni previste in occasione 
dell’inaugurazione delia pri¬ 
ma biblioteca, delle quattro 
previste nel territorio del Co¬ 
mune. Le altre sorgeranno a 
Montecchio, Setteville e Tor 
Lupara. Si comincia a ve¬ 
der cosi i primi consistenti 
frutti dell' impegno che la 
Provincia ha profuso, in ter¬ 
mini finanziari e organizza¬ 
tivi, per un reale decentra¬ 
mento culturale che vede nel¬ 
la biblioteca il nucleo cen¬ 
trale intorno 7. cui possono 
ruotare le più varie iniziati¬ 
ve: mostre, conferenze, dibat¬ 
titi. videotape, ecc. ■ - 

Alia festa per il nuovo cen¬ 
tro di Guidonia parteciperan¬ 
no anche gli studenti del¬ 
l’istituto tecnicoMaiorana >, 
che stanno seguendo uno dei 
seminari di « bibliotecono¬ 
mia » organizzati dall'asses¬ 
sorato alla cultura. Sempre a 
Guidonia, l'amministrazione 
sta esaminando il progetto 
di restauro del San Michele, 
uno dei monumenti più con¬ 
siderevoli del patrimonio ar¬ 
chitettonico comunale per de¬ 
stinarlo a centro culturale 
per l'intero comprensorio. 

La festa, che comincerà al¬ 
le 16 con la banda e prose¬ 
guirà alle 16.30 con le ani¬ 
mazioni dei mimi 
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Sabato 26 aprile 1980 

Le monifestòzioni per l'onniversari o della liberuiione 

Questo 25 aprile 
contro il terrorismo 
per i giovani, la vita 

Il sindaco ha inaugurato gli impianti sportivi a Quarto - 
Miglio - Deposte corone al Verano e alle Fosse Ardreatine 



Un 25 aprile dedicato ai 
giovani quello di ieri. In nu¬ 
merosi quartieri, infatti, si è 
ricordato l’anniver.sario della 
Liberazione con manifesta¬ 
zioni sportive, inaugurazione 
di centri e . feste .'iH’iiisegna 
della vita all’aria aperta. Lo 
stesso sindaco. Luigi Petro- 
selli, si è recato nella matti¬ 
nata, dopo aver a.ssolto ai 
suoi doveri di ospite nei 
confronti del sindaco di Pa¬ 
rigi. Chirac, al Quarto Miglio 
dove ila tagliato il nastro per 
i nuovi impianti sportivi vo¬ 
luti dal comitato di quartie¬ 
re. 

A Montcsacro iincce 200 
giovanissimi si sono dati bat¬ 
taglia nelle acque della pisci¬ 
na di Montesacro a corona¬ 
mento di corsi di sette mesi 
organizzati dai Centri sporti¬ 
vi circoscrizionali della IV. 
.Ancora alla « Borghesiana » 
inaugurazione della 1. festa 
dello sixirt che durerà tre 


giorni, mentre all’Ardeatino e 
a Poggio Ameno il 25 aprile 
verrà ricordato domani con 
una maratona non competiti 
va c una gara di disegno per 
bambini sulla Resistenza. .A 
Pictralala, infine, e a Villa 
Gordiani fe.stc popolari con 
tante iniziative a cui hanno 
partecipato centinaia di cit¬ 
tadini. 

Quale il senso di tutte le 
manifestazioni? Contro il ter 
rorismo che semina morte e 
distruzione la riaffermazione 
della vita nelle sue espres¬ 
sioni più gioiose; feste, gare, 
incontri tra la gente con un 
occhio particolare ai giovani 
c giovanissimi che in queste 
occasioni hanno potuto, at¬ 
traverso i racconti e i ricordi 
degli anziani, sapere qualcosa 
di più di quanto i libri di 
scuola raccontano loro sul 25 
aprile del l‘H5. 

Non sono mancate natu¬ 
ralmente le celebrazioni uffi¬ 


ciali. Il prò sindaco Benzoni 
Ila depnsto corone a nome 
dcli’ammimstrazione comuna¬ 
le presso il monumento al 
Deportato, al Verano e alle 
Fosse .\rdeatinc, ni onore dei 
martiri di allora con la co¬ 
scienza die il processo di n 
nascita del nostro Paese co 
niinciato quel lontano 25 a 
prile non si è concluso c il 
terrorismo con i suoi feroci 
crimini ne è una dimostra¬ 
zione. 

Dappertutto, quindi, in tut 
ti i discorsi, in tutti i comizi 
ci si è appellati ai cittadini 
perché continuino a sostenere 
con rimpegno e la lotta nelle 
fabbriche, nei posti di lavoro, 
nelle scuole questo Stato 
democratico, repubblicano e 
antifascista nato dalla Resi¬ 
stenza dagli attacchi di colo¬ 
ro che vogliono distruggerlo 
e con e-sso le conquiste e le 
speranze della classe lavora¬ 
trice. 
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I gravi attentati alla sezione di Vescovio e a De Santis 

Un quartiere nel mirino 

_ "v 

della violenza f ascista 

Un piano per colpire la gente e il Pei - Attacco omicida 
in periodo preelettorale ~ Il confronto democratico 


« Lo sezione Vescovio si 
può dire che è una sezione di 
trincea » dicevano i compagni 
dopo l’attentato fascista di 
mercolcdi notte. E infatti 
contro i comunisti di questo 
quartiere « difficile vteue 
puntata la rabbia omicida 
degli squadristi. 

L'incendio, alla sezione di 
vìa ^ionterotondo per un ca¬ 
so — la benzina della secon¬ 
da tanica non si è incendiata 
— non si è trasformato in 
una strage: se l'attentato fos¬ 
se pienamente riuscito l'ap¬ 
partamento sovrastante sa¬ 
rebbe potuto crollare. E an¬ 
cora. 

Le fiamme appiccate al¬ 
l’appartamento dei genitori di 
Rocco De Santis — segreta¬ 
rio della sezione " avrebbe 
ro potuto cau.sare la morte 
di alcuni degli inquilini — 
c'era un bqmbino di due anni 
che si trovava ^accanto la 
porta da cui hanno fatto fil¬ 
trare la benzina — se non si 
fossero tutti salvati dalla fi¬ 
nestra. E fortunatamente 
l’appartamento è al primo 
piano. Ma queste due ultime 
azioni terroristiche sonq^ sol¬ 
tanto i < fatti > più eclatanti 
di un < piano > accuratamente 
preparato, probabilmente per 
logorare il clima in prossimi¬ 
tà delle elezioni regionali, per 
avvelenare l’aria, accendere 
di nuovo — ma per un piano 
dive.so — la tensione. 

Altro episodio: l’incendio 
della macchina di Rocco De 
Santis il 10 febbraio scorso 
~~ pre.sa dal suo garage e 
portata davanti alla sezione e 


qui data alle fiamme —; rin- 
cendio della macchina, anco¬ 
ra. che è servita giovedì per 
il comizio e a poche ore di 
distanza dalla manife.stazione; 
le intimidazioni che il segre¬ 
tario della sezione \'escovio e 
altri compagni ricevono con¬ 
tinuamente; il clima di ten¬ 
sione che costringe i com¬ 
pagni a riunirsi,' quando sono 
in pochi, in una .sede diversa 
dalla propria sezione. 

Tutti atti precisi, miranti a 
colpire i comunisti della zona 
e ad inquinare, in .sen.so più 
generale, lo svolgimento 
tranquillo e civile delle atti¬ 
vità politiche 

« Gli squadristi — aveva 
detto Anna Maria Ciai alla' 
manifestazione di giovedì — 
vogliono creare paura, vo¬ 
gliono che a parlare siano 
soltanto loro: voglinna che la 
gente si chiuda in casa, ri¬ 


cacciata in braccio al qua¬ 
lunquismo ». 

Il disegno intimidatorio dei 
fa.scistì, la loro strategìa voi 
ta a distruggere lo spirilo 
democratico della gente di 
que.sto quartiere, di quc.sta 
città, non è casuale, o occa¬ 
sionale. Ma si inserisce in un 
momento particolarmente de- 
■ iifjifo della vita politica, 

• quando la gente è scossa da 
altri fatti di violenza politica, 
quella delle Br. 

Lo scopo è quello di creare 
confusione: di indurre la 
gente a disertare il confronto 
democratico e. quindi, a di¬ 
sertare il prossimo appunta¬ 
mento elettorale. Ma è pro¬ 
prio contro questa strategia 
che si misurerà ancora una 
volta la capacità polìtica dei 
comunisti di rispondere alla 
violenza, aitrai'erso la vigi¬ 
lanza e il confronto 


IL VIA AL PIANO 
SOCIO-SANITARIO 


Prende vita il piano socio¬ 
sanitario. Il 22 aprile scorso, 
si è tenuto un incoptro tra i 
comitati di gestione delle U- 
nità sanitarie locali della 
XVIII, XIX e XX circoscri¬ 
zione e il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente ospeda¬ 
liero Trionfale-Cassio: è la 
prima volta die avviene un 
incontro del genere. 

-Airordine del giorno, la 
programmazione di un piano 
per realizzare un migliora¬ 


mento concreto doU’assisten- 
za in favo~e degli menti 
Dopo la relazione, tenuta dal¬ 
l’architetto Roberto Palumbo. 
presidente del comitato di 
gestione della XIX circoscri¬ 
zione. sugli obiettivi del pia¬ 
no sanitario nazionale e re¬ 
gionale. molti interventi ' si 
sono succeduti, affrontando i 
limiti e le difficoltà attuali 
del settore, e dgfinendo l’am- 
bito specifico di intervento 
delle USL, 


Da quando la cesta con Romolo e Remo si arenò sotto il ficus alle amarezze dei tempi recenti 

Tevere mio, quante ne hai viste sulle tue sponde... 
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Tutti conoscono le bizze 
passate e recenti del « Bion¬ 
do Fiume » che oggi Regione 
e Comune vogliono restituire 
ai romani. Il ritirarsi delle 
acque di una piena remotis¬ 
sima pose in salvo, sotto il 
ficus Ruminahs «, il cesti¬ 
no in CUI erano stati dcposti 
I gemelli di Rea Silvia, i fu¬ 
turi fondatori di Roma. Le 
piene sono state spesso in¬ 
terpretate come prodigi, ma¬ 
nifestazioni dell'ira pumtrice 
degli dei o di Dio. Dopo l'uc¬ 
cisione di Cesare. Orazio ci 
dice che i romani videro il 
Tevere <pcT'.ontficato nel Dio 
Tiberino volgendo a ritroso le 
onde da Ostia, precipitarsi ad 
abbattere il tempio di Vesta 
presso il Foro Romano, per 
vendicare, fiume troppo at¬ 
taccato alla moglie tuxonus 
amnis), la vestale Jlia figlia 
di Enea, la morte di Cesare 
discendente di Enea. 

Nel 791 d.C. (Roma è vec¬ 
chia € malconcia) una mon¬ 
dazione trascina con se la 
Porta Flaminia e danneggia il 
ponte Antonino d'attuale 
ponte Susta). Un'altra clamo¬ 
rosa mondazione fu quella 
del 1 febbraio 1230. Durante 
la lotta tra il mondo guelfo 
(papalino) e quello ghibellino 
(imperatori di Germanianl 
Papa Gregorio IX, impegnato 
contro Federico II di Svevin 
e gli « eretici », era stato 
costretto, dalla ribellione del 
popolo.a ritirarsi a Perugia. 
E le '(Cateratte del cielo si 
- aprirono e st vuotarono sul- 
l'empia città >-. La Città Leo¬ 
nina e a Campo Marzio fu¬ 


rono sommersi, il ponte dei 
Senatori (Ponte Rotto) cad¬ 
de. Ne seguirono, secondo i 
cronisti, carestia, peste e 
sciagure. E i romani, presi 
da superstiziosa paura, si 
affrettarono a richiamare il 
loro signore e pontefice. 

Altro segno della a collera 
celeste » fu la terribile inon¬ 
dazione del 1495, al momento 
della discesa di Carlo Vili. .4 
stento I cardinali, che udiva¬ 
no di Concistoro, poterono 
salvarsi. Molti furono gli an 
negati. I prigionieri rinchiusi 
a Tordmona non poterono 
esser salvati Danni per 
300.000 ducati. Ci vollero ven¬ 
ticinque anni perchè Roma 
potesse riaversi. E cosi via 
nei tempi le mondazioni si 
susseguivano. I romani spia¬ 
vano con apprensione l'« oc¬ 
chiale di Ponte Sisto y e poi 
l'Idrometro di Rigetta Cosi 
accadde nel 1847 e nel 1870, 
in CUI il più colpito fu natu¬ 
ralmente il Ghetto. Le iscri¬ 
zioni SUI muri degli edifici 
segnano i rari livelli che le 
piene raggiungevano e che 
andavano da 12 fino a quasi 
18 metri. 

Nel 1871. per non parlare 
dei proi vedimenti presi al 
tempo degli antichi romani, 
si comincia a pensare di im¬ 
brigliare il fiume Dopo l’en¬ 
trata dei piemontesi si ri¬ 
prendono t progetti e lo stes¬ 
so Garibaldi interviene con 
proprie idee. Nonostante le 
opere realizzate il Tevere non 
se ne rimane sempre quieto 
Nel novembre del 1917, per 
esempio, esso vien fuoYi t 


Inondazioni. catastrofiche, 
medievali ' efferatezze, ma anche 
serena familiarità di una città 
che in fondo gli vuol bene 
Chi ricorda il soldino del «ponte di ferro»? 


minaccia ta zona di Ponte 
Milvio. che il popolo chiama 
appunto ponte Mollo, dilaga 
per le campagne della Ma- 
gliana e di PoJnte Galeria ar¬ 
restando il traffico ferrovia¬ 
rio e bloccando per ore e ore 
i treni dei pendolari. 

.AHuttoni a parte non man¬ 
cano tradizioni più piccanti 
intorno a Roma e al suo 
fiume Livio raiconla che 
giunta al grande porto di O 
stia la nave che trasporta 
dall'oriente il pesante simu¬ 
lacro della Mater Malata 'la 
dea Ctbele), si arena: perchè 
possa esser tratta lungo il 
Tevere fino a Roma occorre 
la cintura di una Vergine 
Vestale. Ma. purtroppo, non 
SI troi'ò neppure una vestale 
vergine. .4 nostra edificazione 
Dante, nel Purgatorio, ci dice 
che la barchetta che tragitta 
le anime destinate alla puri¬ 
ficazione parte da Ostia * do¬ 
ve l'acqua del Tevere $’insa¬ 
la ». L'interesse degli archeo¬ 
logi subacquei si appunta spi 
bacino portofluviale realizza¬ 
to da Claudio e ampliato da 
Traiano (Portu.s Ramar), og¬ 
gi quasi del tutto sommerso. 
Ri sono trovate le vestigio 


del ponte girevole sul braccio 
di Fiumicino che si apriva al 
passaggio delle chiatte e delle 
nari. Dopo la stona del Te¬ 
vere della Rema antica, quel 
la del fiume nel medioevo e 
nel rinascimento, con le torri 
fortilizio, con le oscure case 
aggrappate alle sponde, dove 
sì annidaiano i poveri, so¬ 
pravvìssute in buona oarlr 
fino agli inizi del nostro se¬ 
colo. 

Il Teiere è stato prologo 
nista involontario di molte 
storte truci e macabre. Sel- 
l'891 d C. il papa Formoso 
incorona imperatore Arnolfo 
di Corinzia. Nel divampare 
delle contese politiche, la 
morte del papa scalena nel- 
1896 d C. una sene di disor¬ 
dini e fosche vendette: molti 
papi tengono uccisi, finché, 
sotto il pontificato di Stefano 
VI viene istituito dal partito 
nazionale spotetino il macabro 
processo contro Formoso. Il 
cadavere dì lai strappato al 
sepolcro e abbigliato coi pa¬ 
ramenti papali viene messo a 
sedere su un frano nella .sala 
del Concilio, di fronte al si- 
nodo di cardinali e vescovi. 
L’avvocato deiraccusa si ri¬ 


volgeva al cadavere presso 
cui sedeva, tremante, l'avvo¬ 
cato d'ufficio, un diacono. 
Formoso venne condannato 
in eterno. Im mummia spo¬ 
gliata fu scagliata nel fiume, 
ira i clamori della folla, do¬ 
po che gli erano state ampu¬ 
tate. le tre dila della mano 
destra con cui il papa impar¬ 
tisce la benedizione. Trovia¬ 
mo in seguito due aìln per- 
Mnaggi. travolti da miraggi 
di libertà e dai furori politi¬ 
ci. Il monaco Arnaldo da 
Brescia, riformatore politico 
e religioso, educato alla Sor¬ 
bona, l'università di Parigi, 
predicò contro il potere tem¬ 
porale dei papi e i costumi 
(orrotti del clero, e cacciati i 
jjapi detenne per dieci anni iì 
potere in Roma istituendo, a 
imitazione dell'antichità, con¬ 
soli. tribuni, senato, ordine 
equestre. 

Un anonimo romano del 
trecento ci racconta in ver¬ 
nacolo la stona di Cola di 
Rienzo, il notaio, figlio del¬ 
l'oste di Trastevere che, du¬ 
rante il periodo avignonese 
dei papi, istituisce a Roma la 
repubblica, si proclama tri¬ 
buno del popolo dichiarando 
guerra aU'antica nobiltà di 
Roma, e attraverso molte al 
ternalive di entusiasmi e di 
odi pojMlari, alimentati que¬ 
sti ultimi dai suoi atteggia¬ 
menti di grandezza, è truci¬ 
dato in Campidoglio, e bru¬ 
ciato alVAugusteo. Le sue ce¬ 
neri vengono disperse in Te¬ 
vere. 

Ci spingiamo ora aU'nrco 
di tempo che rn daU'ultimo 


trentennio del 1800..ai nostri 
giorni. Quello che vide lo 
scempio allegramente perpre- 
tato di tutte le strutture, di 
tutti gli edifici che immerge¬ 
vano i piedi nel fiume. Tutto 
all'insegna della difesa delle 
piene. Una delle vittime più 
illustri fu il porto di Ripetta. 
chiamato così per distinguer¬ 
lo da quello di Ripa grande a 
San Michele. Al tempo di .4- 
lessandro VI vi era una 
stretta scalinata medievale 
sovrastata da una cappella di 
una confraternita di osti e 
barcaioli, che prendeva nome 
dagli Schtavoni, gli slavi ve¬ 
nuti ad abitare nelle casupole 
intorno. Essa divenne in se¬ 
guito la'chiesa di san Rocco 
che sovrastava l'armonica 
scalinata costruita nel 1703. 
quale appare nelle antiche 
riproduzioni. Solo la chiesa 
sopravvive della distruzione 
perpetrata verso lo fine del¬ 
l'ottocento. la fontana che fu 
trasferita nel giardinetto 
dietro il chiosco di bigiotterie, 
e II nome della piazza (di 
porto Ripetta) di fronte al 
ponte Cavour che i vecchi 
romani chiamano ancora di 
Ripetla. Il ptmte sostituì il 
traghetto che trasportava i 
gitanti in cerca di campagna 
ai Prati di Castello. L'arteria 
fu aperta in prospettiva della 
costruzione del PaUizzaccio e 
detta prima clamorosa specu¬ 
lazione edilizia che fini con 
lo scandalo della Banca Ro¬ 
mana che cotnt'olse gli espo¬ 
nenti politici del momento. Il 
quartiere segnò il primo ca¬ 
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piloto del decentramentb dei 
romani meno abbienti che, 
non potendo sostenere gli af¬ 
fitti del centro storico, si ri¬ 
dussero in quello che essi ri¬ 
tennero un ghetto, i grandi 
palazzi che si spiegano intor¬ 
no a piazza Cavour. Il ponte 
di Rigetta in ferro era pavi¬ 
mentato di tavole di legno. 

Ma la vita dei « fittinaroli « 
ferveva intorno agli stabili¬ 
menti, che tiKcarono il loro 
boom intorno agli anni tren¬ 
ta: Tulli a ponte Cavour, Ci¬ 
riola a ponte Sant’Angelo (il 
soprannome del padrone era 
legato, per le sue virtù, alle 
anguille pescate) i Polverini 
0 Ponte Risorgimento, il cui 




nome si riferiva alla sottile 
polvere grigia che il greto 
secco lasciava sulle mutandi¬ 
ne di chi si sdraiava a pren¬ 
dere la tintarella. Si erano 
poi aggiunti i «dopolavoro» 
dei vari ministeri ed enti. 
Anche le ragazze della bor¬ 
ghesia scesero sulla sponda 
del Tevere sfidando la mi¬ 
naccia del microbo del 
« ivaj », il precursore dell’at¬ 
tuale leptospirosi. Poi con la 
guerra e il dopo guerra il 
culto del Tevere si è venuto 
attenuando, sema però 
scomparire. Il Tevere ha 
sempre, come *ì è detto. #- 
sercitato una suggestione 
poetictt. S in tempi molto vi¬ 


cini a noi. Pasolim, ci ha da 
lo sul Tevere le pagine forse 
più liriche e più epiche, nei 
suoi due romanzi. ■ « Ragazzi 
di vita » e «Una vita violen¬ 
ta 9 quando descrive i giochi 
dri ragazzini pes.so Ponte 
Sisto. I toro sforzi contro 
corrente, le rondini che sfiora¬ 
no ' U pelo deU'acqua; o 
quando « dipinge » la piena 
violenta delV.Aniene nel clima 
^barbano della borgata e 
delle baracche, dove Tomma¬ 
so, già malato di lisi, firma 
la sua condanna per salvare 
la prostituta bloccata nella 
baracca. 

Giorgio Segrè 
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Martedì l'incontro decisivo: molti danno per spacciata l'azienda chimica 

Adesso i «guerrieri della crisi» 
chiuderanno la SNIA di Rieti? 

il piano presentato dal gruppo prevede la «serrata» delio stabilimento - Intanto 1.200 
lavoratori stanno in cassa integrazione - Le proposte del Pei e quelle del sindacato 


Per la Snia Viscosa di Rieti si è ormai alla stretta deci¬ 
siva. La prossima riunione del comitato interministeriale, 
convocato per martedì, sarà probabilmente quella risolutiva. 
Si dovrebbe decidere, infatti, la sorte definitiva della fab¬ 
brica reatina. 

Intanto, continuano a circolare le « voci ». Una di queste, 
molto insistente, dice che il Clpi approverà, cosi com’è, il 
piano Snia che. concordato con Mediobanca e col consorzio 
bancario (complice il governo Cossiga, primo e secondo) esclu¬ 
de lo stabilimento di Rieti dagli interventi di riconversione 
e di risanamento. Così, la minaccia della « serrata » si fa 
più incalzante. 

Eppure l’azienda di Rieti è un polo importante. I 1.200 
lavoratori in cassa integrazione da apni, sono stanchi di 
aspettare, di vedere invecchiare i macchinari e le strutture 
e di rincorrere le « voci » e i a sembra » che circolano sul 
futuro della fabbrica. « La partita — dicono gli operai — non 
e ancora chiusa. Non siamo di.sposti a buttare via questo sta¬ 
bilimento. a giocarci la nostra professionalità ». E la lotta, 
così, continua, ormai da due anni. Una lotta che in questi 
ultimi tempi sta conoscendo il suo punto più alto, più com¬ 
patto. Proprio ieri l’on. Proietti, deputato comunista, ha 
chiesto un incontro tra i parlamentari della circoscrizione 
umbro-sabina e la federazione sindacale unitaria per deci¬ 
dere nuove azioni sul caso-Snia. 

Da parte del governo, invece, non arriva alcun segnale. 
Nessuno s’è preso la briga di smentire o confermare le voci 
che danno per spacciato lo stabilimento di Rieti. Finora 
niente. Eppure il sottosegretario Bressani aveva formalmente 
assicurato che il piano Snia non sarebbe partito fino a quan¬ 
do non si fossero avute sufficienti garanzie per l’azienda rea¬ 
tina. Anzi, aveva giurato che avrebbe convocato un incontro 
tra governo. Snia. sindacato e comitato di lotta, per concor¬ 
dare comuni iniziative di sostegno alla battaglia del lavora¬ 
tori. Niente di tutto questo. Solo silenzio e indiscrezioni. 

Se non altro, però, è un segnale che ci fa capire sempre 
meglio chi è che sta dalla parte degli operai e chi Invece se ne 
lava le mani. Intanto per lunedi è previsto un altro incontro 
tra il comitato di lottai e i deputati della circoscrizione. La 
città, da parte sua. s’è già stretta attorno ai lavoratori della 
Snia e sostiene fino in fondo le loro ragioni. 

Cristiano Euforbie 


Un altro «ramo secco» 


E se chiudesse la Snia? 
Non c'è dubbio, sarebbe dav¬ 
vero un disastro. Non solo 
per i milleduecento lavoratori 
che finirebbero in mezzo al¬ 
la strada, ma per tutta la 
zona per Rieti,, per la pro¬ 
vincia, ancora cosi poco in¬ 
dustrializzata. Eppure, qual¬ 
cuno vorrebbe che andasse 
cosi. Anzi, fa di tutto perchè 
vada cosi. 

La crisi ormai ò di vecchia 
data. Nel luglio del ’79, dopo 
che nei progetti di rilancio 
del gruppo si erano (guarda 
un po') dimenticati dell'a¬ 
zienda di Rieti, la società de¬ 
cide, inaspettatamente, di 
sospendere la produzione di 
fibre, il settore a forte > dello 
stabilimento reatino. La ri¬ 
sposta dei lavoratori è im¬ 
mediata: si bloccano per 
giorni e giorni le merci. E le 
sospensioni che l’azienda 
spedisce a raffica non inti¬ 
moriscono nessuno. Ma il 
gruppo è deciso: verso la fi¬ 
ne del mese la Snia di Rieti 
si ferma. E’ l’inizio di un 
anno di scioperi di manife- 


stazlnl, di lotte. La Regione, 
sin dal primo momento, si 
schiera dalla parte degli ope¬ 
rai. Lo stesso fanno i partiti 
democratici, in prima fila I 
comunisti. 

Ma la c condanna a morte » 
nessuno ha intenzione di re¬ 
vocarla, nò II gruppo,nò il 
governo. La logica che sta 
dietro questa decisione osti¬ 
nata è la solita: la Snia, se¬ 
condo le prime Indiscrezioni, 
dovrebbe registrare per il '79 
112 miliardi di perdita. 110 
miliardi di oneri finanziari 
mentre il capitale dovrebbe 
essere svalutato. E allora? Al¬ 
lora si tagliano i « rami sec¬ 
chi ». Che, guarda caso, stan¬ 
no sempre al sud, nelle zone 
più povere. La Snia di Rieti 
insomma dovrebbe pagare fi¬ 
no in fondo, il prezzo di 
questa ristrutturazione sel¬ 
vaggia. Lo dovrebbe pagare 
la città. Ma ai nostri < bravi > 
liberisti questo, ovviamente, 
importa poco. Le tsacre» 
leggi dei mercato sono ri¬ 
spettate. 


Adriano Borni dopo quasi un anno esce dal manicomio criminale e torna a casa o Cura di Vefralla 

Lo avevano dichiarato «matto» 
Solo ora, finalmente, è libero 

L’esperienza allucinante del lager per un’aggressione - La solidarietà nei suoi confronti e il lavoro 
del Comitato democratico contro remarginazione - «Mi imbottivano di Valium e mi legavano al letto») 


Dicci mesi e venti giorni; 
l’ingiustizia coinine.s.sa nei 
confronti di Adriano Borni è 
durala quasi un anno, un 
anno in cui è stato condan¬ 
nato ad essere « inatto per 
forza ». Ma ora finalmente 
i! ragazzo di Velralla è tor¬ 
nato a casa. L’altra notte è 
.‘•lato infatti liberato dal ma¬ 
nicomio criminale di Ca.sti- 
glione delle Stiviere, nel .Man¬ 
tovano. dove era finito — 
trasferito quasi clandestina¬ 
mente. all’insaputa di tutti 
— dopv> essere stato rinchiu¬ 
so nel laser di Reggio Emilia. 

La sezione di sorveglianza 
della Corte d’.Appello di Bo¬ 
logna ~ era ora — si è pro¬ 
nunciata a favore della revo¬ 
ca deirintcrnamento in ma¬ 
nicomio giudiziario. D’altron¬ 
de anche i medici de! mani¬ 
comio di Reggio Emilia ave¬ 
vano ormai cmo.sso un « ver¬ 
detto » — un certificato di 
non pericolosità, di c guari¬ 
gione » — favorevole alla li¬ 
berazione. L’avevano fatto già 
da qualche me.se: eppure per 
la liberazione s'è dovuto aspet¬ 
tare fino airultinio giorno. 
Come .se una settimana in 
più o in meno di ma.iicomìo 
non costasse nulla. 

Ma rimportante è che ades¬ 
so Adriano Bernì sia tornato 


a casa, a Cura di Velralla. 
C’è arrivato l’altra notte, e 
qualche giornalista si è spin¬ 
to la mattina dopo nel paesi¬ 
no sulla Cassia, a pochi chi¬ 
lometri da Viterbo, iier and,ir 

10 a trovare. 

Adriano era ancora frastor¬ 
nato, stanco per il viaggio e 
per il « salto ». dalla condi¬ 
zione di rc*clu.so in iin ma¬ 
nicomio, a quello di cittadino 
libero. Capelli corti, via an¬ 
che l’oreccliino che portava; 

11 volto segnato., ma non di¬ 
magrito, Ila raccontato — a 
smozzichi e a bocconi — il 
calvario della permanenza in 
manicomio; .soprattutto quel¬ 
lo di Reggio Emilia —- Ila 
dello — era orrendo. Stava¬ 
mo in sei nella stessa cella, 
una cella piccolissima. Mi 
imbottivano di Valium, e 
qualche volta mi legavano 
al letto di contenzione. Inve¬ 
ce a Castiglione tutto .som¬ 
mato si stava meglio: per 
quel che é possiìùh; la re¬ 
clusione era più umana >. 

.Adriano oggi ha 2(i anni, 
un anno in più di quando 
una notte è scattata la sua 
aggressività, ed è finito in 
galera prima, e in manico¬ 
mio criminale dopo, per aver 
causato c lesioni personali 


guaribili nel termine di gior¬ 
ni sette ». Da quc.sto piccolo 
capo d’imputazione è arriva¬ 
ta la sentenza (fortunatamen¬ 
te ■ poi rimangiata) die lo 
condannava a due anni di 
reclusione, almeno, nel lager. 
Deve essere stata un’espe¬ 
rienza allucinante. 

Lui adesso risixinde con cal¬ 
ma. sorridendo, soprattutto 
contento di essere tornato a 
casa, e quasi incredulo di 
essere di nuovo in libertà. 
E dice che la solidarietà 
esterna lo ha aiutato molto. 
Nonostante l’isolamento, gli 
arrivavano le notizie della 
mobilitazione, delle assemblee, 
delle manifestazioni per la 
sua liberazione. E’ andato 
persino a trovarlo una dele¬ 
gazione di consiglieri regio¬ 
nali. Sono cose che contano: 
il non sentirsi tagliato fuori 
del tutto, dimenticato, anzi 
condannalo anche dal re,-;to 
del mondo, dal suo paese, co¬ 
me « matto »: la fiducia che 
gli altri avevano che questo 
incubo sarebbe finito prima 
0 poi — dice Adriano — lo 
ha aiutato. 

Ma bisogna aggiungere che 
la mobilitazione, la campa¬ 
gna sul suo conto organiz¬ 


zata dal comitato contro 1’ 
emarginazione di Vetmlla. non 
solo hanno aiutato Adriano 
Berni mentre stava dentro, a 
sopportare la reclusione. Ma 
piobabilmente l’ha aiutato an¬ 
che a venirne fuori. Quante 
sono le persone che giaccio¬ 
no dimenticate in questi ulti¬ 
mi manicomi die la leg¬ 
ge 180 non ha abolito? 
Quanti — che ci sono fi¬ 
niti per caso, per sbaglio, 
per cattiveria di qualcuno, 
per ignoranza — si vedono 
prolungare la loro condanna 
di anno in anno, ci invec¬ 
chiano. ci diventano davvero 
% matti »? Forse, se dopo il 
suo internamento, non si fo.s- 
se costituito un Comitato de¬ 
mocratico contro Temargina- 
zione. fatto dai giovani del 
paese, dai suoi amici, .Adria¬ 
no Berni sarebbe ancora den¬ 
tro. 

Ma per una volta — ed è 
la prima volta che succede in 
Italia — un « caso di follia » 
proclamato con tanto di bol¬ 
lo ufficiale dall’autorità me¬ 
dica e giudiziaria non è sta¬ 
to accettato supinamente in 
un paese di provincia. E non 
è stata accettata la soluzione 
di rinchiudere — e così li¬ 


berarsi — di un personaggio 
tutto sommato « scomodo ». 

■A Cura di Vetralla tutti or¬ 
mai sanno e ricordano di quel 
5 giugno del ’79 quando Adria¬ 
no Berni ha aggredito tre 
persone nei bar del paese. 
E lo ha fatto, come si dice. 
« .«enza motivo ». E’ stato ar¬ 
restalo, rinchiuso e nel ver¬ 
bale dei carabinieri le accu¬ 
se si faranno poi più pesanti, 
si parlerà addirittura di de¬ 
cine c decine di coltellate 
(figurarsi). 

Il Comitato ha anche lat¬ 
rato a ristabilire la verità, 
ad impedire che la versione 
del verbale, unita alla « voce 
di paese », non facesse danni 
maggiori. Ma il punto non 
è solo qui. Lo sforzo maggio¬ 
re è stato quello di cercare 
di capire i perché del gesto 
di Adriano, del suo isolamen¬ 
to progressivo, e anche del¬ 
l’aggressività che < il pae¬ 
se » aveva avuto per tanto 
tempo, nei suoi confronti E 
nel far capire quanto sia or¬ 
ribile il manicomio crimina¬ 
le, questa specie di mostruo¬ 
sità istituzionale, dettata da 
un assurdo giuridico che con¬ 
tinua a sopravvivere in Ita¬ 
lia. 


Un settore decisivo per l'economia di fronte alle domande della crisi 

L’artigianato deve vivere: le scelte 
della Regione, le idee dei lavoratori 


Stanziati tredici miliardi: per P '80 saranno 45 - Le aree attrezzate e i finanziamenti 


Concessero 500 licenze irregolari a Olevano Romano dal 70 al 75 

Due ex sìndacì de accusati di abusi edilizi 

Il pretore di Palestrina ha trasmesso alla Procii ra e alla Corte dei Conti gli atti del processo con¬ 
tro gli amministratori - Sono stati coinvolti anche i componenti della commissione comunale 


Questa crisi, è ormai scon¬ 
tato, riesce a mettere in di¬ 
scussione anche i settori 
« forti » deir industria. Ma 
chi paga di più sono le pic¬ 
cole imprese. L'artigianato 
in prima fila. L’« assedio » 
delle grandi fabbriche e del- 
r industria « robotizzala ». 
mette in discussione la sua 
identità produttiva. Que.sto. 
anche (e soprattutto) nella 
nostra regione. Eppure il suo 
ruolo per il riequilibrio del 
tessuto produttivo è determi¬ 
nante. Su questo non ci so¬ 
no dubbi. E infatti la Regione 
ha giocato molte delle sue 
carte per la ripresa e il ri¬ 
lancio delle imprese artigia¬ 
ne. per il recupero dì una 
professionalità in via di c e- 
stinzione ». Non tutto però è 
stato risolto. .Atri problemi 
rimangono aperti, nuove leg¬ 
gi hanno bisogno dj essere 
approvate e messe in pratica 
presto. Ma quella strategia. 
quella scelta — la program¬ 
mazione. i piani, la parteci¬ 
pazione — costituiscono una 
novità da custodire. 

Gli artigiani sono convinti 
di questo. Domenica scorsa, 
nel corso di un’assemblea re¬ 
gionale indetta dalla Cna. 
hanno fatto un bilancio di 
questi cinque anni di ammi¬ 
nistrazione di sinistra e di 
quello che è stato fatto. Han¬ 
no avanzato le loro proposte 
per andare avanti, per con¬ 
tinuare. Alcune cifre, intan¬ 
to: novantamila aziende, ol¬ 
tre trecentomila addetti, cin- 
quantadue cooperative, quasi 
quindicimila soci. E’ l’identi¬ 
kit deU'ailigianato del Lazio. 
Con queste forze, un settore 
decisivo per reconomia della 
regione, chiede impegni con¬ 
creti per « decollare > defini¬ 
tivamente. per evitare che 
anche i grandi passi in avan¬ 
ti compiuti in questi anni 
vengano messi in discussione. 
Per questo la « via > seguita 
finora dalla Regione va di¬ 
fesa. fino in fondo, c Noi — 
dice .Adriano .Aletta, segreta¬ 
rio delia Cna di Roma non 
vogliamo assoluLamente so 
stenere questo o quel partito, 
nella prossima campagna e 
letlorale. Però, diciamo che 
non si può tornare ad una 
pratica amminisirativa vec¬ 
chia. ai metodi clientclari. 
Non possiamo tornare all'as- 
sistenzialismo. ad una visio¬ 
ne antiquata deirartigianato, 
inteso come settore margina¬ 
le, subordinato. Ecco, ikiì so¬ 
steniamo le idee e i piTisieUi 
che puntano ad un artigiana¬ 
to moderno ». 

E’ una posizione limpida. 
Guardiamo le idee e i pro¬ 
getti che la Regione ha por¬ 
tato avanti in questi anni. Le 
cifre parlano chiaro. Dodici 
miliardi stanziati per le aree 
attrezzate, quattro da eroga¬ 
re per l’Artigiancassa per il 
triennio ’80-’82, due miliardi 
destinati alle cooperative. V 
impegno a creare si.stcmi di 
credito snelli e trasparenti, la 
legge che offre ai soci delle 
cooperative di accedere 
prestiti fino a 5 milioni re 
stituihili In 21 mesi a un tas 
so .agevolato (B,75'‘0. 


Nel triennio 74-’76 (quando 
alla Pisana c’era la DC) il 
finanziamento totale per l’ar- 
tigianato è stalo di un mi¬ 
liardo e mezzo (sic!), mentre 
in quello ’77-’79 (quando alla 
Pisana c’era la giunta di si¬ 
nistra) è salito a tredici mi¬ 
liardi e mezzo: un impegno 
nove volte superiore. Per 
il triennio appena comincia¬ 
to, ’80-’82. si parla di 15 
(quarantacinque) miliardi. 

Tutto bene allora? No. cer¬ 
to. Tante questioni restano 
da risolvere fino in fondo. 
Una di queste è la modifica 
— su cui premono gli arti¬ 
giani — della legge 65, in mo¬ 
do da poter ampliare l’inter¬ 
vento della Regione per le 
imprese che intendono tra¬ 
sferirsi nelle aree attrezzate. 
« Se questo non è stato pos¬ 
sibile — dice .Aletta — la re¬ 
sponsabilità è sicuramente 
dei partiti che hanno fatto 
opposizione in consiglio, per 
calcoli di parte, per interes¬ 
si elettorali ». 

Altri nodi, comunque, ri¬ 
mangono da sciogliere. II più 
importante è il credito: il si¬ 
stema di accesso ai prestiti 
è ancora troppo burocratico, 
antiquato, fatto a misura dei 
grandi speculatori. Un fatto: 
se una cooperativa artigiana 
chiede, per fare un esempio, 
venti milioni di credito, la 
banca prima di aprire la bor¬ 
sa, s’imbarca in un’indagine 
sullo stato patrimoniale di 
•sette generazioni di tutti i 
soci. Passa il tempo e qual¬ 
che volta la risposta è ne¬ 
gativa. E* un sistema che 
non vale per chi — palazzi¬ 
naro o truffatore — ha la 
letterina di raccomandazione 

E allora. la Regione che 
fa per agevolare il credilo? 
Si punta ad un sistema ban¬ 
cario più adeguato, più snel- 
' lo. più vicino alle necessità 
del settore. E’ già tanto a\-er 
innalzato il b'mite di credito, 
da parte della Artigiancassa 
da 23 a 10 miliardi. Ma non 
basta. Occorre fare di più. 
A questo punto però, come 
.sempre, s'inc-ontra lo scoglio 
più grosso; il Governo. Fino 
a quanto, infatti, non sarà 
emanata una legge di prin¬ 
cipi e non si comincerà a fi¬ 
nanziare r.Articiancas^.3 su 
b.'>=e pluriennale. s.ard ben 
diffìcile cambiare rotta. E la 
Rej.ione può far poco, anche 
se interviene in modo mas¬ 
siccio. 

Un’altra questione è deter¬ 
minante. però, per il rilancio 
deirartigianato: la coopcra¬ 
zione. E qui molto è stato fat¬ 
to. .Ancora una volta servo¬ 
no le cifre. Nel *71 le coo¬ 
perative artigiane erano sol¬ 
tanto 8. i soci quattromila e 
i fondi di garanzia e i pre.sti- 
ti nulli. Oggi le coop sono 
J>2 (sei volte di più), i soci 
sono quasi quindicimila, 1 
fondi di garanzia ammontano 
a due miliardi mentre i pre¬ 
stili concc.ssi ai soci supera¬ 
no i 11. R’ tutta questione 
di .scelte. A11 .t Regione si è 
convinti che. nel Lazio, .solo 
dando più spazio alle coope¬ 
rative si può uscire dal tun 
nel. 



Emergenza 
a Fiumicino 
per un aereo 
polacco 

Emergenza ieri all’aeropor¬ 
to di Fiumicino tra le ore 
13.15 e 13.30 per un motore 
di un Ilhiscin a turboelica del¬ 
le linee aeree polacche che 
non manteneva la pressione 
a causa di una valvola difet¬ 
tosa. L’emergenza era stala 
richiesta dallo stesso coman¬ 
dante dell’aeromobile. 

Subito sono stati fatti scen¬ 
dere i passeggeri che erano 
a bordo deH’aereo e sono ac¬ 
corsi i mezzi dei vigili del 
fuoco e della croce rossa. Ma 
nel giro di pochi minuti è sta¬ 
to possibìlg accertare che la 
scarsa efficienza del motore 
non costituiva pericolo, e alle 
ore 13,30 l’emergenza era sta¬ 
ta fatta rientrare. 

Il quarto motore deirUiu- 
scin. infatti, è stato infine av¬ 
viato e Taeromobile che era 
diretto a Varsavia, ha potuto 
di nuovo riprendere Ù suo 
volo. 


Cinquecento licenze edilizie 
concesse irregolarmente dai 
de fra il '70 e il ’75 nel co¬ 
mune di ' Olevano Romano. 
Per questi ed altri reati ri¬ 
schiano ora di essere incri¬ 
minati due e.\ sindaci demo- 
cristiani. Il pretore di Pale- 
striiia, Pietro Federico, ha 
deciso l’altro giorno di inviare 
alla procura della Repubblica 
e alla Procura generale della 
Corte dei Conti un volumino¬ 
so dossier con gli atti del 
processo contro i due ammi¬ 
nistratori. In particolare sono 
accusati di interesse privato 
in atto d’ufficio e falso in 
atto pubblico. Questi reati e- 
sulano dalle competenze della 
pretura. Con i due ex sindaci 
de. Orlando Milana e Serafi- 
n» Tranquilli, sono coinvolti 
nello scandalo edilizio anche 
gli ex membri della conunis- 
sione edilizia Ezio Santese, 
Mario Foschini, Giovanni 
Proietti, Secondino Cianca, e 
Alfredo Pratesi. E non è la 
prima volta che la magistra¬ 
tura si occupa di loro. Tutti 
quanti sono già stati ammi¬ 
nistrati per abuso di potere. 

II procedimento riguarda 
gli ani dal 19T0 al 1973. E’ in 
questo periodo che scirebbero 
state concesse le cinquecento 
licenze edilizie irregolari. Ma 


le imputazioni per gli ex 
amministratori democristiani 
e per i funzionari del comu¬ 
ne non si fermano qui. Sa¬ 
rebbero colpevoli anche di 
altre irregolarità nella conta¬ 
bilità del municipio di Ole¬ 
vano Romano. 

La Procura generale della 
Corte dei Conti ha già in 
mano numerosi fascicoli ri¬ 
guardanti lo scempio di am¬ 
pie zone della provincia ro¬ 
mana e di altri reati ecologi¬ 
ci. Per esempio ha già ri¬ 
chiesto tutta la documenta¬ 
zione sulla ben nota lottizza¬ 
zione abusiva di Valle Mar¬ 
tella, nel comune di Zagaro- 
lo. 

Toccherà ora alla Corte dei 
Conti accertare le responsabi¬ 
lità degli amministratori di 
Olevano in merito a que- 
st’altro scandalo edilizio. 

Rimane raluralmente il 
problema delle cinquecento e 
passa concessàoni. Ormai le 
case costruite sono già abita¬ 
te da anni e Tamministrazio- 
ne dovrà decidere su come 
comportarsi per le licenze 
concesse irregolarmente, e gli 
stabili già edificati. 

Comunque una eventuale 
sanatoria cancellerebbe le 
responsabilità dei disinvolti 
amministratori del comune. 


Sparatoria ieri sera all'Aurelio 

Feriti due giovani: 
regolamento di conti? 


Due giovani pregiudicati 
sono stati feriti a colpi dì 
pistola ieri sera nel quartiere 
Aurelio, in via Tomabuoni. 
Walter Izzi, di 24 anni e Bru¬ 
no Giordano di 23 sarebbero 
stati feriti mentre sostavano 
con l’auto in strada. Questa 
è la loro versione, fornita 
agli agenti di polizia nel¬ 
l’ospedale Policlinico Ge¬ 
melli dove sono stati ricove¬ 
rati per le ferite alle gambe. 

Walter Izzi è H più grave 
dei due. I proiettili Io han¬ 
no colpito aH'altezza dell’ar¬ 
teria femorale ed è stato 
sottoposto ad un’t^erazione 
chirurgica. 

Izzi e Giordano hanno det¬ 
to di non conoscere gli spa¬ 
ratori. che avrebbero affian¬ 
cato la loro « 128 ». Uno sa¬ 
rebbe sceso esplodendo nu¬ 
merosi colpi di pistola. Ma 
la polizia non è convinta del 
loro racconto e forse li ar¬ 
resterà per favoreggiamento. 
I due giovani sono cono5cil^ 


ti per reati cornimi e sembra 
probabile la pista del rego¬ 
lamento di conti. 

Durante l’interrogatorio i 
feriti non hanno fornito nes- 
sim elemento che potesse 
servire alla polizia per indi¬ 
viduare i responsabili. Anzi, 
il loro racconto sembrava 
volutamente reticente sui 
particolari. Per questo è pro¬ 
babile il loro piantonamento 
in ospedale sotto l’accusa di 
favoreggiamento. 

L’episodio, avi’enuto intor¬ 
no alle 2230, non è stato 
quindi ancora chiarito nei 
dettagli. Non è noto ancora 
se i due giovani al momento 
della sparatoria si trovassero 
dentro o fuori della vettura. 

Le indagini ora riguarde¬ 
ranno la loro attività in 
questo ultimo periodo e l’am¬ 
biente nel quale è maturato 
il probabile « r^olamento 
di conti», magari per ano 
sgarro. 


Un convegno del PCI all'hotel Jolly 

I 

Le pìccole imprese 
per il rilancio 
dell’economia laziale 

I lavori saranno aperti da Angelo Fredda e 
chiusi da Di Giulio • Partecipano Ciofi e Berti 


< I comunisti e la piccola 
e media industria nella prò 
spettiva di Roma e del La¬ 
zio ». E’ il tema di un co.»- 
vegno. indetto dal comitaTo 
regionale del PCI. che si svol¬ 
gerà lunedi 28 aprile all’Ho- 
tel Jolly, a corso Italia. Sarà 
roccasione per fare un bi¬ 
lancio deH’attività svolta dal¬ 
la Regione a favore delle pic¬ 
cole imprese, delle leggi ap¬ 
provate, dei soldi stanziati. 
Ma il convegno servirà anche 
a definire le linee di program¬ 
mazione necessarie a determi¬ 
nare il rilancio dcirindustria 
del Lazio, cui le piccole e 
medie aziende possono dare 
un contributo rilevante. 

.Alcune cose vanno dette su¬ 
bito. Il consolidamento delle 
piccole e medie industrie (sot¬ 
to raspato strutturale, finan¬ 
ziario e di mercato) costituì' 
■SCO una delle scelte strategi¬ 
che della giunta regionale. Si 
è puntato e .si punta ad una 
maggiore qualificazione tec¬ 
nologica dei proces.si produt¬ 
tivi « ad una adeguata (or 


mazione profes-sionale. L'obiet¬ 
tivo. infatti, è quello di crea¬ 
re un sistema industriale for¬ 
te. ba.si produtti\e maggior¬ 
mente diversificate, meno sp(?- 
culative c d’a-ssalto. più lega¬ 
te alle esigenze della regione. 
Le aree attrezzate che si co¬ 
minciano a metter su sono 
un punto fondamentale di que¬ 
sta politica. 

E’ certo, però, che anche 
in questo caso la questione 
del credito gioca un ruolo de¬ 
terminante. 

Il convegno organizzato dal 
PCI servirà anche a capire 
di più e meglio cosa signifi¬ 
cano le piccole e medie im¬ 
prese per la nostra regione. 
.AlTincontro partecipano Pao¬ 
lo Ciofi, vice-presidente della 
giunta regionale, Mario Berti, 
assessore airindustria. I la¬ 
vori saranno aperti da una 
relazione introduttiva di An¬ 
gelo Fredda, del comitato re¬ 
gionale del PCI e chiusi da 
Fernando Di Giulio della Di¬ 
rezione nazionale del partilo. 



Singolare estorsione ni Prenestlno 

« Signora, è una rapina : 
riempia un assegno 
e andiamo in banca» 

9 

Era riuscito a farsi dare 20 milioni di lire 
Il bandito è stato rintracciato e arrestato 


n sindaco dì Parigi in vìsita a Roma 


Il sindaco di Parigi. Jacques 
Chirac. è giunto ieri mattina 
aH’aaoporto di Fiumicino, ac¬ 
colto • dal sindaco Petroselli. 
dali’ambasciatore di Francia 
in Italia e da quello presso 
la Santa Sede. 

I sindaci delle due capitali, 
che .sono imito da un patto di 
gemellaggio, si sono intratte- 
nuli in un breve colloquio in 


una sala deU’aerostazione. 
Successivamente 11 compagno 
Petroselli è intervenuto alla 
colazione offerta in suo ono¬ 
re a Palazzo Farnese. Il sin¬ 
daco di Roma ha ricambiato 
in serata offrendo in Cam¬ 
pidoglio un pranzo in onore 
dell’ospite. 

Nd corso dcITincontro — 
a proposito delle prossime 


Olimpiadi di Mosca — il sin¬ 
daco Chirac ha avanzato la 
proposta di considerare zona 
extratenitoriale tutta l'area 
destinata ai giochi e l’intero 
villaggio olimpico. Il sindaco 
di Parigi ha poi invitato Pe- 
troseUj nella sua città, per 
una visita ai terrà nell’ul¬ 
tima settimana di giugno. 

Sella foto: il saluto a Fiu¬ 
micino tra i sindaci 


Signore e signiwine diffida¬ 
te di uomini di mezza età 
eleganti e raffinati. Dietro il 
beU’aspetto può anche na- 
I soondersi un rolgare rapina¬ 
tore che. approfittando delle 
buone maniere, può estorcer¬ 
vi un mucchio di denaro. E’ 
quanto successo alla sigiKR-a 
Ferrara Gandini, una vedova 
proprietaria di un hotel a 
Chianciano e con un discreto 
conto in banca. 

Questo il fatto. Verso le 10 
di mercoledì scorso era in 
via Prenestina. quando un 
signore distinto, sui 60 anni, 
con un impermeabile chiaro 
dì ottima fattura le si è avvi¬ 
cinato chiedendole se fosse 
proprio la signora Gandini. 
Evidentemente la conosceva. 
.AU’accenno di assaiso ha 
estratto una pistola, puntan¬ 
dola al fianco della malcapi¬ 
tata e le ha diiesto di con¬ 
segnargli 20 milioni, se non 
voleva essere uccisa. 

Ovviamente la signora non 


] aveva contante e ha proposto 
( di dargli un assegno. Ma il 
! rapinattM-e non si è fidato. 
Allora ha fatto montare la 
donna .su un c aifetta » guida¬ 
ta da un complice e tutti in¬ 
sieme sono andati nella ban¬ 
ca di Ferrara Gandini. il 
Monte dei Paschi di via Gio¬ 
berti, a prelevare i soldi. Qu- 
di risaliti in macchina, si so¬ 
no allontanati verso piazza S. 
Maria Maggiore, dove poi la 
signora è stata lasciata. 

Quindi la denuncia alla 
Questura e le successive in¬ 
dagini. 

La polizia è riuscita a risa¬ 
lire ad un certo Marino Pi¬ 
nocchi, di 60 anni, abitante a 
Roma in via De Agostini 10. 
Un sopralluogo in casa sua 
ha fatto saltar fuori il famo¬ 
so impermeabile. E’ stato ar¬ 
restato per concorso in rapi¬ 
na pluriaggravata e porto a- 
busivo di arma da fuoco. Sul 
complice, in\>ece, si continua 
ad indagare. 


V 
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Poleniicg democristiana sulla sanità | Dietro la polemica su una notizia « bucata » 


E dopo trent'annì vengono 
a dirci come si possono 
fare ospedali e ambulatori 

Il PCI: ecco le responsabilità di chi 
blocca i lavori per le nuove strutture 


La DC e il TG3 del Lazio: 

caro redattore, non mi 
piaci più, perciò ti licenzio 

Il confronto televisivo in diretta tra giornalisti sotto accusa e I 
loro censori - Un vero regolamento di conti in casa democristiana 


Quando con i primi caldi si 
sente odore di elezioni, la De 
pare risvegliarsi dal suo le¬ 
targo di quarant’anni e i suoi 
« pruriti » di efficientismo si 
fanno, guarda caso, più insi¬ 
stenti. Così accade che lo 
scudocrociato può tranquil¬ 
lamente affermare a proposi- 


Operaio cade 
da 16 metri: 
si ferisce 
leggermente 

Un operaio della ditta « Ce¬ 
ssa (Manutenzione cavi elet¬ 
trici di Roma) ha vissuto una 
drammatica a\'\’entura; Dario 
Martini, 54 anni, di Terni è 
letteralmente <x volato » da 16 
metri, cadendo a terra e ri¬ 
portando soltanto contusioni. 
E’ awenuto nella tarda mat¬ 
tinata in località Vasanello 
(tra Orte e Viterbo). 

Mentre assieme ad altri 
operai stava lavorando ad un 
traliccio alto circa 16 metri, 
per cause in corso di accerta¬ 
mento è caduto nel vuoto, fi¬ 
nendo in un prato sottostante. 
H terreno molle per le piogge 
e l’erba hanno attuilo la ca¬ 
duta; Dario Martini è stato 
ricoverato in ospedale con 
contusioni ed un leggero trau¬ 
ma, ma se la caverà in un 
mese. - 


Sottoscriviamo 
per « l'Unità » 
con due corteile 
di stampe 

La Federazione Comunista 
Romana per la sottoscrizio¬ 
ne del 1980 ha preso l’inizia- 
tiva editoriale di due cartel¬ 
le di grafica. Una raccoglie 
incisioni a colori di quattro 
pittori astratti, Dorazio. ^la- 
stroianni, Perilli, Santoma- 
so. H formato del foglio a 
stampa è di cm. 50x70. L’al¬ 
tra cartella raccoglie incisio¬ 
ni a colori di Calabria. Gut- 
tuso. Matta, Pomodoro. Sono 
fogli a stampa di varia gran¬ 
dezza, il più grande misura 
cm. 95x76. Il prezzo a cartel¬ 
la è di L. 500.000. Gli interes¬ 
sati si possono rivolgere pres¬ 
so l’.Amministrazione della 
Federazione Romana - Via 
dei Frentani, 4 Tel. 492151. 


to del piano sanitario regio¬ 
nale, di aver « portato il suo 
contributo in chiave tecnica, 
nel tentativo di orientare le 
scelte verso soluzioni opera¬ 
tive e concrete ». Perchè, si 
sa. il piano fatto dalla giunta 
di sinistra non può che esse¬ 
re «debole e frammentario»! 

Che ci sia puzza di strumen¬ 
talizzazione elettorale dietro 
queste parole, strombazzate a 
dovere dal « Popolo » per im¬ 
pedire di fare chiarezza su 
una realtà, quella ospedalie¬ 
ra. complessa e gravata da 
[ antiche responsabilità di inef¬ 
ficienza e di spreco, che ri¬ 
salgono alla pluridecennale 
gestione de, lo si sente lon¬ 
tano un miglio. 

Ma non si può tollerare più 
di tanto l’atteggiamento di 
chi tende a scaricare sulla 
giunta di sinistra responsabi¬ 
lità ed inadempienze di altri, 
con scopi elettorali. Per 
questo il PCI ha ritenuto ne¬ 
cessario fare qualche precisa¬ 
zione sulle cause reali del ri¬ 
tardi nel settore sanitario, 
lanciando una mobilitazione 
per superare « ostacoli e di¬ 
lazioni » che impediscono agli 
enti locali dì acquisire defini¬ 
tivamente alcune strutture 
necessarie a dotare il territo¬ 
rio di nuovi servizi. 

In alcuni quartieri la DC 
ha iniziato infatti a soffiare 
su agitazioni strumentali, 
sempre nel campo sanitario, 
addebitando pretestuosamen¬ 
te alle forze di sinistra, che 
governano la Regione, le re¬ 
sponsabilità di alcuni ritardi. 
Invece non è così. Vediamo 
perchè. 

Per esempio, la Villa Tl- 
burtina potrebbe ospitare 
sen’izi di analisi cliniche, di 
pronto soccorso e di medici¬ 
na del lavoro; tutto è fermo 
non per i ritardi del Comune, 
ma invece per il boicottaggio 
di alcuni «baroni» della fa¬ 
coltà di Medicina che impe¬ 
discono la firma della con¬ 
venzione tra l’Università e la 
Regione. 

Ancora. La clinica Don 
Bosco, una struttura di 100 
posti letto, per la quale il 
Comune ha già pagato la 
quota d’acquisto, si sta dete¬ 
riorando, perchè è inutilizza¬ 
ta, in quanto il tribunale non 
ha ancora emesso il decreto 
di consegna. E infine, l’edifi¬ 
cio dell’ex EnaoH di Torre 
Spaccata, composto da tre 
palazzine allestite dal Comu¬ 
ne per alcuni ser\’izi, deve 
essere ampliato e dotato di 
un consultorio e di un centro 
per anziani. 

Con queste notazioni e pre¬ 
cisazioni. contenute in un 
documento, il PCI Invita le 
forze politiche a misurarsi 
sui fatti concreti e a smette¬ 
re le a^gitazioni strumentali. 
E’ d’accordo la De ad im¬ 
pegnarsi seriamente e positi¬ 
vamente sulla questione sani¬ 
taria o i suoi buoni propositi 
valgono il tempo di una sta¬ 
gione? 


Il 16 aprile un consigliere 
di circoscrizione de di Pri- 
mavalle viene aggredito, 
malmenato e messo alla go¬ 
gna da un « commando » del¬ 
le t Brigate rosse >. H TG3 
« buca » la notizia, come si 
dice in gergo giornalistico; 
né una immagine né una pa¬ 
rola sul fatto. L’episodio è 
grave e sconcertante, ma 
basta poco per venirne a ca¬ 
po. Un malinteso tra reda¬ 
zione nazionale del TG3 e re¬ 
dazione regionale ha fatto .si 
che ognuno fosse certo che 
Vavvenimento .sarebbe .stato 
curato e ospitato nello spazio 
ge.stito dall'altro. 

Alla DC romana non è par¬ 
so vero, invece, di utilizzare 
l'epLsodio per scatenare un 
attacco volgare al TG3 e per 
confermare che è stata sca¬ 
tenata una vera guerra inter¬ 
na: la nuova maggioranza 
imole regolare al più pre.sto i 
conti con tutti gli operatori 
radiotelevisivi di area cattoli¬ 
ca o democristiana che mo¬ 
strino un minimo di autono¬ 
mia e non accettino di met¬ 
tersi al .servizio delle correnti 
maggioritarie del partito. 
Non sono state chieste spie¬ 
gazioni sull’episodio, e quan¬ 
do queste sono arrivate, si è 
preferito ignorarle. Al punto 
che sono stati fatti scendere 
in campo anche i * guastato¬ 
ri * del GIP — i gruppi di 
impegno politico de — che 
nei giorni .scorsi hanno diffu¬ 
so un volantino ignobile 
contro i dirigenti del TG3. 

L’altra sera il TG3 ha deci¬ 
so di confrontarsi pubblica¬ 
mente, organizzando un di¬ 
battito in diretta, con i .suoi 
accusatori. Da una parte il 
deputato de Publio Fiori e il 
capogruppo de alla Regione. 
Ettore Ponti: dall’altra il 
condirettore del TG3 Sandro 
Curzi e il capo della redazio¬ 
ne regionale, Ruggero Taglia¬ 
vini: moderatore Saverio 

Barbati, presidente nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti. 

Publio Fiorì ha imparato a 
util'izzare il mezzo televisivo 
durante l’ultima campagna e- 
lettorale imperversando nelle 
TV private: ne ha tratto una 
montagna di preferenze e ti¬ 
no pratica « spettacolare > al¬ 
la Pannella. Sguardo duro, 
voce impostata, ha assunto 
subito il tono del giustiziere. 
Mentre Ponti — pur confer¬ 
mando il niudizio duramente 
critico sull’enisodio — ha ri¬ 
conosciuto che oli sembrava 
molto più realistica Vipofesl 
dell’incidente tecnico. Fiori 
ha insìsfìfo: può essere stato 
un incidente ma può essere 


Lettere alla cronaca 


La stazione 
del metrò 
deve chiamarsi 
Quadrare 

cara Unità. 

intendiamo sollevare rm 
problema molto importante 
per i vecchi abitanti del 
Quadraro e per quelli che 
nella zona sono nati e cre¬ 
sciuti, trasferendosi poi a Ci¬ 
necittà ed altrove. Il proble¬ 
ma è quello del nome della 
stazione della metropolitana 
chiamata Porta Furba invece 
di Quadraro. La fermata è 
giustamente collocata nel 
centro della vecchia borgata, 
dove ci si ritrova per discu¬ 
tere e per svolgere le mani¬ 
festazioni politiche e cultura¬ 
li. La metropolitana, grande 
conquista delle nostre lotte, 
non può cancellare con un 
nome «diverso» della stazio¬ 
ne una storia, una cultura, 
un luogo dove centinaia e 
migliaia di giovani si sono 
formati alla cultura dell’anti- 
fascismo e della democrazia. 

Nessuno deve dimenticare 
che le prime manifestazioni 
per dotare la zona sud di 
Roma di una metropolitana 


si sono svolte nel vecchio ci¬ 
nema Folgore, di via del 
Quintili, al Quadraro, negli 
anni 1950-1953. quando oltre 
Cecafumo (attuale stazione 
Numidio Quadrato), c’erano 
prati e cave di pozzolana e lo 
stabilimento cinematografico 
di Cinecittà lo si raggiungeva 
con il tranvetto che andava 
per i Castelli Romani. 

Le nostre lotte di allora, 
per reclamare un migliore 
servizio pubblico di trasF>orto 
che ci collegasse con il cen¬ 
tro della città nel minor 
tempo possibile e con mag¬ 
giori mezzi, non erano beàn 
viste né dai democristiani 
della periferia, né dalla poli¬ 
zia del ministro deU’Intemo 
Sceiba, 

La nostra borgata contava 
fino ai primi anni del dopo¬ 
guerra circa 8-10 mila abitan¬ 
ti; solo nei primi anni ’50 si 
iniziava la costruzione delle 
case del Ciomune di via Ser¬ 
vino Prisco ed in seguito il 
grosso complesso dell’l- 
NA-Casa. I nuovi caseggiati 
erano sprovvisti di tutto, an¬ 
che dei trasporti, in quanto 
il tranvetto faceva capolinea 
a Cecafumo e i nuovi abitan¬ 
ti della Servilio Prisco cam¬ 
minavano a piedi fino al 
Quadraro. 

Quelle iniziative di lotta, al¬ 


lora, non piacevano al sinda¬ 
co democristiano Rebecchini, 
ma trovavano invece larghe 
adesioni fra la cittadinanza, e 
perciò si facevano proibire 
dalla polizia del tempio, an¬ 
che quando si svolgevano in 
locali chiusi, con la solita 
scusa dei «motivi di ordine 
pubblico ». 

Forse qualche progettista, 
legato a quelle simpatie anti¬ 
democratiche fin da allora, 
ha creduto di cancellare il 
Quadraro con le sue tradi¬ 
zioni democratiche e antifa¬ 
sciste, che Sceiba con la sua 
piolizìa non riuscì a piegare, 
cancellandone il nome dalla 
stazione della metropolitaiia. 
Sarà cosi? 

Gli abitanti. I lavoratori e- 
dili del Quadraro. hanno te¬ 
nuto vivo p>er tutto il ven¬ 
tennio fascista gli ideali della 
democrazìa, della lotta al 
fascismo, non si sottomisero 
alla tirannia; sono state mol¬ 
te le riunioni che si svolsero 
nella clandestinità anche a 
rischio del carcere e del con¬ 
fino. Il 1. Maggio veniva 
sempre festeggiato nelle oste¬ 
rie e in campagna con il 
classico fiasco di vino. Cosi, 
tutti coloro che furono ra¬ 
strellati nottetempo. 744 gio¬ 
vani e vecchi, durante Toccu- 
p>azione nazi-fascista di Ro¬ 
ma, e trasportati in vagoni 


Rinascita 


• i Strumento 
lodl/3- della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


stato anche un caso di cen¬ 
sura preordinata, facendo ca¬ 
pire che propendeva per 
questa .seconda eventualità. 

Tagliavini ha spiegato come 
.sono andate realmente le co¬ 
se, ha citato un documento 
della redazione che esprime 
preoccupazione per gli attac¬ 
chi cen.sori rivolti al TG3. E’ 
stato anche provato che non 
è l'ero — come Fiori e Ponti 
hanno so.stenuto nelle loro 
interrogazioni — che anche il 
notiziario radiofonico delle II 
del 16 aprile abbia ignorato 
la notizia. E Curzi ha aggiun¬ 
to: « Gli operatori della RAI 
hanno fatto una scelta chiara 
contro il terrorismo; ii diret¬ 
tore del TGI, Emilio Rossi, e 
l’ex redattore capo della RAI 
di Torino, Piccinelli, sono 
stoti feriti a pistolettate dai 
terroristi: come si può pen¬ 
sare che di fronte a un epi¬ 
sodio di terrorismo il TG3 
potes.se esercitare una censu¬ 
ra?, perché non ci sono .state 
chieste nemmeno .spiegazioni?». 

E’ stato a questo punto che 
l’on. Fiori ha tirato fuori le 
unghie e la becera grossola¬ 
nità del padrone-censore: a te 
Curzi — ha detto in sostanza 
— credo: e ti do atto di una 
professionalità indiscutibile, 
so che sei comunista e come 
la pensi (quasi a dire: da te 
mi aspetto tutto e comunque 


Pdup e MIs 
propongono 
un confronto 
fra le sinistre 


Un confronto ap)erto tra le 
forze di sinistra: questa la 
proposta avanzata dal PdUP 
e MLS In una loro lettera 
aperta in vista delle elezioni. 
Un confronto che impedisca 
di arrivare alla scadenza del- 
l’8 giugno con i partiti di 
sinistra contrappKJSti frontal¬ 
mente e che i>ermetta invece 
di raggiungere una unità sul¬ 
le proposte programmatiche 
sull’emergenza (crisi produt¬ 
tiva. disoccupazione, energia, 
casa). 

PdUP e MLS nella lettera 
aF>erta affermano la neces¬ 
sità di difendere ed estende¬ 
re le giunte di sinistra su¬ 
perando errori politici e pro¬ 
grammatici. Questo è possi¬ 
bile — dicono le due forma¬ 
zioni — solo grazie ad una 
straordinaria mobilitazione 
di tutte le forze dicui dispo¬ 
ne la sinistra attorno ad un 
programma comuen di pro¬ 
fondo cambiamento 
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sigillati in Germania, tutti i 
vecchi democratici della bor¬ 
gata fi anche i giovani non 
pKtssono dimenticare ii vec¬ 
chio Quadraro, anche se 
viaggiando con la sotterra¬ 
nea, non leggono il nome al¬ 
la fermata. 

Riteniamo giusto che la 
storia cosi ricca di questa 
vecchia borgata romana non 
debba essere dispersa né di¬ 
menticata; pertanto chiedia¬ 
mo che nella stazione del 
metrò al posto di Porta Fur¬ 
ba si scriva Quadraro, perché 
questo nome ha una storia. 

Gli abitanti del quartiere 

Un orario 
dei negozi 
per chi lavora 
IZ ore al giorno 

Cara Unità, siamo i la¬ 
voratori del commercio del¬ 
la grande distribuzione e 
vogliamo far sentire anche 
la nostra voce sul problema 
delTorario dei negozL Sape¬ 
te che genere di vita faccia¬ 
mo? Usciamo di casa la mat¬ 
tina alle ore per rien¬ 

trare (quando è possibile) 
alle ore 14; riuscire alle ore 
15 per rientrare alle ore 21 
totale 12 ore, tutto questo 
per applicare le normali 8 
ore lavorative giornaliere. 

Tenendo conto che siamo 
consapevoli che la modifica 
di questi orari non è cosa 
facile specialmente in una 
città come Roma, città mi¬ 
nisteriale, turistica ecc.; vo¬ 
gliamo far presente che so¬ 
no anni che nelle nostre 
piattaforme rivendicative 
avanziamo richieste che va¬ 
dano a modificare questi 
orari pwrtandoli a livelli eu¬ 
ropei. 

Comprendiamo anche che 
così come è compesto il set¬ 
tore del commercio, spiezzet- 
tato, non cooperativistico, il 
problema si fa più arduo, 
ma questo non vuol dire che 
i lavoratori ne debbano soiv 
portare il carico senza pro¬ 
vare a cambiare minima¬ 
mente a tale stato di cose. 

Vogliamo far riflettere che 
tale settore è composto pre¬ 
valentemente da donne, con 
tutte le implicazioni che ciò 
comporta: dove dobbiamo 
« pasteggiare » 1 nostri figli 
visto che gli asili nido e le 
scuole funzionano più o me¬ 
no tutte fino alle ore 16 e 
che da Quell'ora noi siamo 


con questa storia c'entri po¬ 
co: non accetto invece il vit¬ 
timismo e le spiegazioni di 
Tagliavini (come a dire: tu 
invece sei della mia parte 
della quale devi curare gli 
interes.si; se non lo fai bene 
te la facciamo pagare. E ha 
aggiunto uno sbrigativo e ar¬ 
rogante invito al comitato di 
redazione perché si trasformi 
in tribunale sommario: inve¬ 
ce di fare documenti denun¬ 
ciate chi al vo.stro inferno 
€ sgarra -i» c chiedete misure 
adeguate (ci pen.siamo noi, 
poi. ad attuarle). 

Bisogna dire che né TaoHa- 
vini né Curzi hanno accettato 
la provocazione. Fate tuPe le 
critiche che volete — c stata 
lo loro replica — siamo pie¬ 
namente disponibili a rende¬ 
re conto del no.stro opera'o a 
roi e a tutti i cittadini: ma 
rifiutiamo la pratica delle ve¬ 
line e delle censure. 

Per concludere, il TG3 ha 
sbagliato, ha fatto pubblica 
ammenda: la .sua breve vita 
non è priva di errori, gli ca 
piierà ancora di essere criti¬ 
cato per tutte le cose che 
ancora non funzionano. Ma 
dalla DC è venuto un ulterio¬ 
re segnale che deve far riflet¬ 
tere tutti coloro che in RAI 
vogliono fare onestamente e 
correttamente il loro lavoro: 
non sono graditi alla DC. 


Un anno fa 


moriva 


il compagno 
Antonio Amodio 


Un anno fa moriva il com¬ 
pagno Antonio Amodio, col¬ 
pito da un male incurabile, 
lasciando un grande vuoto 
nel movimento democratico 
della provincia di Latina, 
dove era stato tra i fonda¬ 
tori della federazione provin¬ 
ciale del nostro partito. .An¬ 
tonio Amodio ha ricoperto 
numerosi incarichi pubblici 
è stato consigliere comunale 
e provinciale di Latina e se¬ 
gretario, negli anni più dif¬ 
ficili. della Camera del la¬ 
voro. 

Al momento della morte 
era presidente della commis¬ 
sione federale e membro del¬ 
la conunissione regionale di 
controllo. 

I comunisti della provincia 
lo ricordano come esempio 
dì coerenza pjolitica e pier- 
sonale, indomito combatten¬ 
te della democrazìa. 


di nuovo impegnate?; e il 
senso della famiglia, il rap>- 
porto con i figli, il nostro 
tempK) libero, la nostra cul¬ 
tura, la nostra partecipazio¬ 
ne alla vita sociale? 

Per la provincia di Roma 
i lavoratori, tramite il sin¬ 
dacato. hanno avanzato una 
propiosta seria di un orario 
che tenga conto delle esi¬ 
genze di tutti e che la stam¬ 
pa finora non ha pubblicato. 

E’ il seguente: 9,30-13; 
14.00-17.30 pjer 4 giorni e, 
secondo un criterio di rota¬ 
zione, il 33*1! dei negozi ap¬ 
plicherebbe Pier gli altri 2 
giorni: 11,00-13.00 14.00-20,00. 
Totale 44 ore settimanali. 

Invitiamo le forze sociali 
e pxjlitiche a confrontarsi 
anche su queste propxste, 
consapjevoli che il-problema 
è annoso e che non è risol¬ 
vibile nel medio termine; ma 
una volta affrontato deve 
essere risolto in maniera se¬ 
ria ed obiettiva, tenendo 
conto anche delle nostre 
esigenze. 

seguono 115 firme di 
lavoratori de 
La Rinascente 


E le monete 
per i biglietti 
del metrò dove 
le troviamo? 

Cara Unità, fare il bi¬ 
glietto del metrò a volte 
pxiò diventare un’avv'entu- 
ra faticosa. Infatti, quan¬ 
do non si hanno monete da 
50 o 100 lire si rischia di 
andare a piedi, se nelle 
vicinanze dell stazione non 
si trovano bar tabaccherie 
apjerte o si è costretti a gi¬ 
rare a lungo in cerca di 
moneta. Nesstino ti cambia 
i soldi, nemmeno gli uomi¬ 
ni deir.Acotral che stanno 
nei gabbiotti delle fermate 
sulla linea A con funzione 
di controllo. Perché. p)er 
questo s»Tìzio non si uti¬ 
lizzano i giovani della 283 
o non sì installa una mac¬ 
chinetta cambia-soldi. che 
IX)trebbe far risp>anniare. 
sopH-attutto di notte, a par¬ 
sone anziane, a donne, inu¬ 
tili |)crip)ezie alla ricerca 
della miracolosa monetina? 

Carmela Locont» 



Prende le debite di¬ 
stanze da ogni eccesso lo 
spettacollno in scena al 
MAIS (la discoteca che di 
sera si trasforma in tea¬ 
tro). Il titolo è «Cheese», 
l’autore-reglsta è Alessan¬ 
dro Capone, 11 genere fra 
la rlvlstina e lo « sketch » 
televisivo. Gli attori, Ro- 
berto Posse, Barbara Ma- 
gnolfl. Barbara Nay. Nanà 
Jo e Sbranchio, recitano 
e ballano con moderata 
abilità; il testo indulge al- 
rintramontabile suggestio¬ 
ne americana, ma non di¬ 
mentica qualche pennel¬ 
lata alla «Ecce Bombo >; 

1 personaggi sono ben 
piantati sulla base di col¬ 
laudati «cliché» (lo scrit¬ 
tore distratto e narcisista, 
quanto più Impotente tan¬ 
to più affascinante; la 
virago intellettuale. e 
la « divorzìata-frlgìda-ame- 
ricana - in cerca - di - qual- 
cuno-che-la-sbatta »). 

Il tutto ben condito da 
musiche di Ray Char¬ 
les & Louis Hayes, e dal¬ 
le luci originali del locale. 

La storia è elementare: 
un gruppo di amici ricor¬ 
dano j1 caro estinto, in¬ 
torno alla fosca; « flash¬ 
back» suU'ultima giorna¬ 
ta del defunto, e Charlie 
Berger, redivivo per po¬ 
che ore, ci si mostra alle 


Eletta l’Olanda a patria 
di adozione e assunto a pro¬ 
prio nome quello di Orlan¬ 
do Di Lasso, quattro ancor 
giovani musicisti, originari 
dell’area danubiana — i vio¬ 
linisti Istvan Barkanyi e 
Fains Oberdorber, il violi¬ 
nista Ferdinand Brbllck, 11 
’ violoncellista Stefan Metz — 
si sono riuniti in Quartetto 
e. con un passato non este¬ 
so nel tempra, ma ricco di 
successi alle 'spalle, hanno 
pmrtato al Teatro Olimpico, 


La Chiesa Nuova in 
corso Vittorio Emanuele 
era completamente illu¬ 
minata per l’occasione, 
giovedì sera. Alle 21 era 
già piena fino aH’invero- 
simile mentre una gros¬ 
sa fetta di ritardatari 
premeva dall’esterno p>er 
entrare, con la speranza 
di poter trovare un ' pra- 
stìcino a sedere, magari 
sul basamento d’una co¬ 
lonna: ma dentro anche 
gli angoli più nascosti 
delle cappralle laterali 
erano zeppi di gente ve¬ 
nuta ad ascoltare il 
« Messìah ». 

n concerto, organizza¬ 
to p>er la stagione del- 
TAuditorio del Gonfalone, 
vedeva la partecipazione 
di musicisti cecoslovac¬ 
chi. Per l’esecuzione del 
celebre oratorio haende- 
liano erano infatti imp)e- 
gnati dodici solisti di can¬ 
to del Teatro nazionale 
di Praga, trentaquattro 
membri della Orchestra 
sinfonica del Conservato- 
rio musicale di Praga ed 
il coro di voci maschili, 
femminili e di voci 
bianche che prende il no¬ 
me da Smetana. Nella 
bellissima cornice degli 
affreschi cortoneschi e 
delle pitture del Barocci 
— cose ben degne di af¬ 
fiancarsi alle note di un 
capralavoro qual è il « Mes- 
siah» — tutti i musicisti 
sfoggiavano abbìgUamen- 


Dì dove in quando 


« Cheese » in scena al M.A.I.S. 


Tre solì tipi dì donna: virago, 
frìgida o mortìfero fantasma 



La compagnia In scena al Mais 


prese con un « feuilleton » 
il cui finale gli riesce 
ostico scrivere. Ad inner¬ 
vosirlo ancor di più colla- 
borano fantasmi erotici, 
dome provocanti in carne 
ed ossa, un telefono os¬ 
sessionante, e le scorte 
eccessive di un formaggio 
che nessuno vuol degu¬ 


stare. Infine Charlie, 
per seguire la donna-fan¬ 
tasma, esce dalla finestra 
e presumibilmente muore 
(fra i grattacieli di Man¬ 
hattan. ovviamente). 

Gli interpreti ostentano 
un accento nasale e la¬ 
gnoso da ebrei newyorke¬ 
si, meno godibile del ro¬ 


manesco dei due perso¬ 
naggi di contorno, un pre¬ 
te e un postino. Lo spet¬ 
tacolo risulta, in defini¬ 
tiva. gradevolmente con¬ 
fezionato. un po’ irri* ante, 
e, soprattutto, bisognoso 
di rodaggio. 


m. s. p. 



Il quartetto « Orlando » al Teatro Olimpico 

Una cordiale lettura di Schubert 
senza scavare troppo fra le note 


mercoledì, per l’Accademia 
filarmonica, un programma 
non avventuroso, ma nep¬ 
pure conformìstico. 

Un momento di interesse 
era infatti, rappresentato 
dal Quartetto D.112 (1814) 
di Schubert. allora dicias¬ 
settenne. che seguiva il 
Quartetsatz in do minore, 
altra opera schubertiana di 
inquietante e interrogativa 
incompiutezza. Brahms era 
presente con il Quartetto op. 


31. n. 2 corrente pagina del 
grande repertorio quartet- 
tistico. 

Schubert soprattutto ha 
offerto agli interpreti una 
tessitura che ben si presta 
al loro far musica cordial¬ 
mente domestico, sostenuto 
però da un professionismo 
rigoroso, teso a valori tec¬ 
nici di grande qualità, ma 
che. se non temessimo di 
usare un termine forse un 
po’ ingeneroso, definiremmo 
a-problematico, laddove ci sì 


attende sempre (pensiamo 
aìì’Andante del giovanile 
Quartetto) una massima vo¬ 
lontà di scavo tra le note 
e di emozione. 

Gli applausi sinceri del 
pubblico sono andati, e me¬ 
ritatamente. alla gradevole 
e onestissima lettura, al suo¬ 
no contenuto ma assai bel¬ 
lo. e a un insieme strumen¬ 
tale, vissuto con convin¬ 
zione. 

u. p. 


Il « Messia » al Gonfalone 


Un Haendel tutto cecoslovacco 
tra stucchi e dipìnti barocchi 


ti inusuali, ispirati vuoi 
ai costumi popolari boemi 
e vuoi ad una moda 
d'« epoca »: l’uJtimo grido 
della «ambientazione ori¬ 
ginaria » invalsa in campo 
musicale è quello di far 
subire ai costiuni degli 
strumentisti la stessa sor¬ 
te degli strumenti. Allora 
dopo il Monteverdi dello 
scorso anno a Spoleto, a 
quando una « Nona » di 
Beethoven con un diret¬ 
tore in giacchetta verde 
e sdrucita, come quella 
che dovette indossare per 
la prima il Grande ^r- 
do, non trovando niente 
di piu presentabile? 

Ma poco importano le 
bizzarrie. L’orchestra ha 
saputo rendere con una 
vivezza pregevole la mu¬ 
sica di Haendel. merito 
anche dell’ottimo diret¬ 
tore Vladimir Dolezal; 
pregevoli anche gli inter¬ 
venti dei cori, che hanno 
fatto risuonare la storia 
del Salvatore tra le facce 
attonite degli angeli di- 
pinti e scolpiti; ed anche 
se i solisti di canto sono 
stati messi a dura prova 
'nella prima parte, il loro 
riscatto è avvenuto piena¬ 
mente alla fine, raggiun¬ 
gendo una punta di gran¬ 
de intensità emotiva nel¬ 
l’aria che segue immedia¬ 
tamente il celebre e ce¬ 
lebrato « A’delujah ». 

c. cr. 



REGIONE LAZIO 

Assessorato alia Sanità - Igieno • Ambiente 


Avviso 

Presso gli uffici deU’AsscMorato regionale alla Sanità 
è stato istituito un servìzio destinato a fornire chiarimenti 
e informaziani in ordine all’apfdicazione d^ convenzioni 
nazionali uniche per l’assistenza medico-generica e pedìa* 
trìca e per le prestazioni specialistiche ambulatoriali ef¬ 
fettuate in regùne dì oonvenzionainento est e rno, con parti¬ 
colare riferimento ai diritti e ai doveri dei medici e degli 
utenti stabiliti negU accordi vgentì. 

Tutti i cittadini potranno rivolgersi al sevizio, fonnando 
il niimero telefonico 

06 - 5916718 

dalle ore 9 alle ore 11 di tutti i gionii forìalf. 


REGIONE LAZIO 

Assessorato alia Sanità - Igiene • Ambiente 


Avviso per i medici 

I medici che desiderino essere inclusi nelle grachia- 
torie provinciali per a SERVIZIO DI GUARDLA MEDI¬ 
CA NELX£ LOCALITÀ TURISTICHE 1960, potranno pre¬ 
sentare le relative domande entra e non oltre il 15 maggia 
Ifft tramite l’Ordine dei Medici — o direttamente alle 
strutture amministrative unificate (SAUI) — della pro¬ 
vincia in cui intendono assumere l’incarico. 

I nx^i per la compilazione delle domande sono 
disponibili preeso gli Ordini dei medici e presso le S.AU1. 





























Sabato 26 aprile 1980 


ROMA - SPETTACOLI 


Lirica 


teatro DELL’OPERA (Piozza B. Gigli, 8 . tele¬ 
fono 463641) 

Domenica 27 aprile, alle ore 16,30 (in abb. alle 
Diurne domenicali, recita 62) ■ Il crepuicolo de¬ 
gli Dei », opera in un prologo e tre atti su paro¬ 
le e musica dì R. Wagner. Maestro concertatore 
e direttore Lovro Von Matacìc, maestro dei' coro 
Vittorio Rosetta, realizzazione registico di Paul 
Imbach dalTidca dì W. 5, Wagner, scene su boz¬ 
zetti di Uwe Thill. Interpreti: Jean Cox, Ferdinand 
Hentwig, Ma'colm Smith. Hermann Bechi. Roberta 
Knie. Jeanine Altleyar. 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
dello Conciliazione • tei. 6541044) 

Domani ore 18 

Concerto diretto da Claudio Abbado (tagl. n. 25). 
In programma: Mahicr. Soprano: Margaret Price. 
contralto: Lucia Valentini Terrant. Maestro del 
coro Giulio Bertola. Biglietti in vendita oggi dal¬ 
le 9 alle 13 e dalle 17 alle 20. . 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Presso la (Saletta > dì Vìa Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) tutti i lunedi alle ore 18 continuano 
i seminari sulla « Ritmica ». Tutti i mercoledì 
alle ore 18,30; « Evoluzione del linguaggio mu¬ 
sicale > e a Dagli ultimi processi linguistici del- 
rSOO alla dodccalonia ». Tutti i giovedì olle ore 
19: al fondamenti della teoria musicale». Tutti 
i venerdì alle ore 19; n II "sacro" nella Musica ». 
La partecipezìone è gratuita 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (,Piazza Lauro De 
Bosls - tei. 368656625) 

Ore 21 

Concerto sinfonico diretto da Peter Maag. In pro¬ 
gramma: J. S. Bach (Concerto brandeburghese n. 1 
in fa maggiore BWV 1046), VV. A. Mozart (Con¬ 
certo in sol maggiore K. V. 216 per violino e 
orchestra), A. Bruckner (Sinfonia n. 5 in si be¬ 
molle maggiore). Violinista: Jaìme Larcdo. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassìni n. 46 - tei. 3610051) 

Ore 17.30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 - tei. 853216) Trio Chitarrìstico Italiano. 
Musiche di De Cali. Gragnani. Prosperi, Hinde- 
mirh. Srnith Brlndlo, Albeniz, De Falla. Prenota¬ 
zioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botte¬ 
ghino un'ora prima del concerto. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiese Nuova 18) 
Domani ore 17,30 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una ras¬ 
segna musicale internazionale (gennaio-luglio): 
< Opcning concerta » concerto di Jon Gibson. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rìari, 81 - teleto¬ 
no 6568711-6541043) 

Ore 21,15 

La Compagnia "Alla Ringhiera" diretta da Fran¬ 
co Molò presenta: a La cantatrice calva » dì 
E. lonesco e a La Famiglia ■ di R. Wilcock. Re¬ 
gia di Angelo Guidi. (Eccezionalmente ripreso 
per due settimane). 

AURORA (Vìa Flaminia Vecchia, 520 - Ponte Mil- 
vio - Tel. 393269) 

Ore 21,15 

« Er Dam Pasquale » (Pop Coro Opera) di Schi- 
pa jr. - Bonanni - Marchetti - We love Donizetti. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 - telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello. Isabelle Biaginì in: « A me mi 
ha rovinalo Woody Alien » novità dì Castellaccì 
6 Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • tei. 5894875) 
Ore 17 (fam.) e ore 21,15 
Lo Coop. G.T.P. m; a Patate bollite, speranze 
svanite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Tel. 737255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: a A me gli occhi, please » due 
tempi di Roberto Lerici. < 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
tei. 8452674) ' 

_ Domani, ore 17,30 

La Compagnia D'Origlia-Paimi rappresenta: a Come 
prima, meglio di prima », commedia' in tre atti di 
Lu'gi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia dal Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesl presenta: a Ma... altrove c’è posto? », novi¬ 
tà in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca, S/a - tei. 736255) 
Ore 17 e ore 20.45 

La Effe e Gì presenta; a La moglie ideale s di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via 5 ciiie. 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 (ultimi due giorni) 

In programmazione con l'ETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: a Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'Ne'II. Regia di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (V^a Fori. 43 - tei. 862948) 

Ore 17.30 e ore 21.30 

Zuzzurro e Gaspare in: a Volo cieco » cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 - tei; 6795130) 
Ore 17.45 e ore 21,45 

La Cooperativa De Servi presenta: a Filomena 
Marturano » di Edoardo. Regia di Franco Am- 
broglini. 

DEI SATIRI (Via Grottapìnta. 19 - tei. 6565352) 
Ore 21.15 

La Compagnia de! Pepe presenta: « Edipo 80 » 
novità assoluta di Enzo Gìannelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 te!. 462114) 

Ore 17 (abb. G 1) e ore 20.30 
Il Teatro di Genova presanta: c La donna ser¬ 
pente » dì Cario Gozzi. Regia di Egisto Mar- 
cucci. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Telefono 
455095) 

Ore 17.30 (abb. G'2) e ore 21,30 
La Compagnia di Prosa de^ Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: a Bam¬ 
bini cattivi » (racconto di un fatto di cronaca). 
ETI-OUIRINO (Via M. Mlnghetti, 1 • tei. 6794535) 
Ore 16,30 (fam.) a ore 21, (Penultimo giorno) 
Mario Chiocchio presenta Enr'co Mar'a Salerno 
ir. a II magnifico cornuto » di F. Grommelynck. 
Regia di E. Maria Salerno. 

ETI-VALLE (Vìa del Teatro Valle, 23/8 * tele¬ 


fono 6543794) 

Ore 21 (ultimi due giorni) 

Il Teatro Stabile di Torino presenta; 
nes a dì J. Genet. Regia di Mario 


esenta; k Les Bon- 

Mario Missiroli. 


nes a dì J. Genet. Regia di Mario Missiroli- 
CIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tele¬ 
fono 353360) 

Ore 17 e ore 21 (penultimo giorno) 

La Compagn a di Presa de. Teatro Eliseo pre¬ 
senta: « La dodicesima notte » di W. Shc'icespeare. 
Regia di Gio.'gio De Lullo 
MOMGIOVINO (Via G Genocchi 15. ang Vie 
C. Colombo - tei. 5139405),. - -, - 

O-e 18 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta: « Recita per 
Garcia Lorca a New York » e Lamento per Ignecìo. 
LA FEDE (Via Sabotino) . - ' - - 

Ore 21.30 

It’la-Teetro de! belga Michse! De Gelderode: 
« L'Escuriale », compagnia "O Berlmbeo" di Gio¬ 
vanni Care.*!. 

PARNASO (V:a 5 Smone n. 73 ■ to' 6564192) 
Ore 13 e ore 21.30 

La San Car;o di Roma presenta M.chae- Aspinall 
:n « Ugold d’oro ». 

PORTA PORTESE (Ve Nicolò Bettoni 7. ang. Via 
Et-cre .Rolli - te! 5S10342) 

Ore 18 e ere 21.30 

Il Comp.csso ZI »rosa Maria Terese Albani pre¬ 
senta; « Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane tiollmann impresario » di Maria Teresa 

A'bzn'. 

SANGENESIO (Via Podqora. 1 »el 315373) 

■ Szettaco'o lluma. II C'an dai 10 d'retto da Nino 
Sca-c na p-ascnta: ale 16 spettacolo per ragazzi. 
Ale 18.15 rr.us C3: co.Tce.-to lirico. Alle 21.15; 
P.-oso. Alla 23: folk. 

SISTINA (Va 5 st na. 129 - te'. 4756841) 

O-c 21 

Gar.r.c e G ova'nln’ presentano; • Accendiamo 
la lampada * commedia mus.caie d P etro Garìnei 

e Jz'a F zstr 

TEATRO TENDA (Piazza -Vane n. - tei. 393969) 

O.-e 21 

Darlo ro n « Mistero buffo » 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(La go Argantin» 'el. 6544601-2-3) 

Ore 16 e ore 20,30 

em.Ila Remagna Teatro presenta: « Il gabbiano» 
d A. Cechov. Reg a di Gabriele Lavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • 
te.- 5395782) 

Saia A - Ore 21 

La San Cario di Roma presenta: « Una donna » 
di e con A.f.-edo Cohen e Antonel.a Pinto. 

Sa a B - Ore 21 

La C.S.A.P. presenta: c Antigone e dell'utopia » 
da J. Anouhil. Regia di Ettore Massarese. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO CIRCO (Parco 

dei Daini - V:li« Borghese - tei. 879505) 

Ore 19.30 

L.a Compagni* del Theatre du Soleil di Parigi 
presenta; « Mephisto » dì K eus Mann. Regia di 

Arodne Mnouchkine. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - telalono 

-••.22779) 

DI ROMA - TEATRO DI ROMA - PA 

L',7ZO CilASCHI (P azza 5 Pantaleo) 
ji'lM’nv dell Cu tu'» Lalmo Amer.cani: mostra 
K.i.u.j e ivuiluia Foto c V.deo.ope. 


di Parigi 
Regia di 

- telefono 


ALBERICHINO (Via Alberico II • Tel. 6547137) 
Ore 20 

Donato Sannini in: « lo e Maiakowkii ». 

Ore 21 

Giancarlo Poicrmo m: « La sarta della Signora 
Coriconi ». 

BEAT 72 (via G. G. Belli n. 72 - tei. 317715) 

Ore 22 

La Compagnia Teatro Degli Opposti presenta; ■ Ar¬ 
chetipo » di Alessandro Figurelli. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, eng. Piazza Navona - el- 6593337) 
Ore 21 

Giorgia O'Brien m: « C’era una svolta » di Lucia 
Poli 

Ore 22,30: cabaret di Diego Abatantuono. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • Tel, 5431933) 

Ore 21,15 

Teatro Incontro: studi su: « Clizia ». 

GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Val Trompia n. 54 
Montesacro) 

Alle 21 Festa Rock. L. 3.000. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO • TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebello, 76 ■ tei. 4754478) 

Riposo 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta, 18 • tele 
fono 6569424) 

Ore 17,30 e ore 21,15 

« In principio era Marx, la moglie e la ledete go¬ 
vernante » di Adele Cambrìa. . Regia di Elsa De 
Giorgi. 

POLITECNICO (Via GB Tiepoio. l3/a - telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21,30 

La Cooperativa < Teatroìnaria » presenta; ■ La via 
umida », ricerche sui misteri d'Eleusì. 

Sala B ■ Ore 19,3u 

Il Gruppo Teatro Individuazione presenta: ■ Amie¬ 
to, o le Intuizioni del dubbio». Regia di Severino 
Saltarelli (prove aperte). 

MISFITS (Vie del Mattonato. 20 • Trastevere) 

Ore 21,30 

Il gruppo "La Recita” presenta: « Carciollola ». 
Ingresso L. 2.500. 


Sperimentali 


Cabaret 


8ATACLAN (Via Trionfate. 130/t - tei. 31079) 
I Divi in Crak - spettacolo vario musicale. Al ter¬ 
mine deilo spettacolo sì balla. Inizio serata 21.30. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - tei. 5800989) 
Ore 22,30 (penultima replica) 

Landò Fiorini in » Taja, taja Mastro Titta » di 
Ma.'io Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a telefono 
737277) 

Ore 21,30 

« Tu.„ tumpò » cabaret In due tempi dì Ghigo 
De Chiara Regia di Antonello Riva. Prenotaz.oni 
teletono 737277. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - te. 7784838- 
8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 • aie 0,30 
Superspettacolo musicale: ■ Fantasìa ■ di Leon 
Grieg. Opertura locale ora 20,30, 
rUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - rei, 5394667) 
Alle ore 22 e «Ile 0.2 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e la sua 


Chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 


Jazz e folk 


Cineclub 


ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccarla n. 22 - 
tei. 3611240) 

Ore 22: ■ Cheese » di Alessandro Capone. 
SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri • Tei. 5396974) 
Ore 21,15 

Teatromusica presenta; » Il bagno di Diana » d! 
Giorgio Marini. 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (1) • Via Galvani - 
Testaccio (Mattatoio) - Tel. 6542141-573089 
Ore 21,15 

Carlo Montasi e Fabrizia Magnlni presentano: 
■ Frammenti per laguna ». 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (2) - Vie Galvani • 
Testaccio (Mattatoio) • tal. 6542141-573089 
Ore 21.15 

Pippo Di Marca presenta; « Brave lettera del 
lungo addio prima del calcio di rigore ». Da Peter 
Handke. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 - Largo Za- 
no.-delli) 

Ore 21,30 

« Fortcpiano » di Daniele Sala e Mario Volpi. 
TEATRO BERNINI (Piazza G. Bernini. 22 - tele¬ 
fono 27109664) 

Ore 17,15 e ore 21 

* Lo spione della scala C » di Samy Fayad. Regia 
di Giampìe.'o Santini. 

PALAZZO CORSINI (Villa Pamphilì) 

Ore 20 

• Slum und drang?I! ». Regia di Ramon Pereja. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Africa, 
32 • tal. 733601) 

Ore 16 

c Risate senza frontiere » di Gianni TaHone con 
il clown Tata di Ovada e con la partecipazione 
dei bambini. . 

CRiSOCONO (Via Sen Gallicano. 8 - tei. 5891877) 
Ore 17.30 • ■ : 

5 La nuova opera ■ dei burattini s presenta: • Il 
vocionc del re » con ! burattini di. Maria Signorélli 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei, 751785-7822311 - Segr.) 
Ore 10 

Ciclo di teatro per le scuote: « La ballata di r« 
Filippo XII » di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delia Primavera n. 3l7 - 
tei. 277G049 - 7314035) 

Riposo - 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini 16 - tei. 582049) 
Ore 17 

« C’era una volta un bosco » di Aldo Glovannetti 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 - tei. 8101887) 

Domani alle 16,30 

s L'Ochina • la volpe » con la Marionette degli 
Accetlella. 

SANGENESIO (Vie Podgora. 1 - tei. 315373) 

Ore 10 

< Chi è il clown? » di Paola Scaraballo « Luigi 
Quattrucci. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - 

tei. 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loftredo e la sua New Orleans Jazz Band 
FOLK STUDIO (Via G. Sarchi. 3 • tei. 589237) 
Ore 21,30 

Festa irlandese con la partecipazione di numerosi 
musicisti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 - tei. 6544934) 
Ore 21,30 

c Jazz Makers » Enzo Scoppa (sax tenore), Eddy 
Palermo (chitarra). Mauro Dolce (basso). Gegé 
Munari (batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Oi-e 22 

Folklore sudamericano: Dakar tolklorisra peruvia¬ 
no, Carlos Riva folkiorisl» uruguayano. Romsno 
chitarrista intemazionaie. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Ange ;co. 16 • 
tei. 6340343) 

Alle 21 « I classici del jazz degìi anni '20 e ’30 
presentati dalla Old lima jazz band con il clari¬ 
nettista americano Sfephan Klasky. Alle 24 » Can¬ 
zoni americane con Le'e Cerri (Evergreens). 
LUNEUR (Luna Park pe.Tnanent* ■ Vm del * Tre 
Fontane, EUR - tei. 5910603) 

Il posto ideaie per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. 


SADOUL (Trastevere • Via Garìbaidi. 2/a) 

Alle 17, 19, 21. 23: a Fuoco fatuo» di Louis 
Malie. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 • tei. 869493) 

« Shadow of a Deubt » (vers. ital.). 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benoeo, 3 • tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30 18.30 20.30 22.30 «Passe Monta¬ 
gne» dì J. F. Stevenin (Fr. 1977), V. o. Soft. il. 
CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
FILMSTUOIO (V:a Orti d’Aiibert. 1/c - t. 6540464) 
Studio 1 

Alle 16,30 18,30 20,30 22.30 Francesco Gue- 
Cini in: « Amerigo, nascila di nne canzona ». un 
f.lm di Pier Farri. ■ Album concerto », un film 
concerto con F. Gucc.'ni o i Nomadi. 

Studio 2 

Alle 18.30 20.30, 22,30 « Un toir... un troin » 
di A. Oeivaux. ■ Avee Dlcrfc Bouts • (cortom. a! 
■ I. spcit ). > Art. noaveaue » (cortom. al 2. spet- 
tacoio) (in Ifsncese). 


FI SEGNALIAMO 


TEATRI _ 

• « A me gli occhi please» (Brancaccio) 

• « La donna serpente» (Eilseo) 


CINEMA 


«La coiilna dei conigii > (Ariston 
n. 2, Golden) 

< il matrimonio di Maria Braun » 
(Ausonia) 

« Apocalypse now » (Cola di Rienzo) 

< La spada nella roccia • (Europa. 
Gregory, Cucciolo) 

«Armonica a bocca» (Fiammetta) 


Maria Braun » 


tei. 312283) 

Alle 16,30 18,30 20.30 22.30 « Minale e Mo- 
skowilz » di John Cassavetes. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepoio. 13/e) 

Alle 17 c alle 19 « Sud e Magia » (1. e 2, pun¬ 
tata; « I Vivi e ! Morti », « La Speranza c La 
Paura ». Alle 21 e alle 23 « Gli Ultimi Tra 
Giorni ». 

MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

Alle 17, 19, 21: «Mussolini ultimo atto» ('73). 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34) 

Alle 16,30 « Laurei a Hardy teste dure » di John 
G. Blystone. Alle 18,30 < L’Isola del tesoro » dì 
B. Haskyn. 

MISFITS (Via del Mattonato n. 29) 

Rassegna lilmopera. Alle 18,30-23.30 « Il flauto 
magico » di Mozart. Regia di I. Bcrgman (1975) 
LE DUE TENDE 

Alle 21 « Metropoli rock * 


Prime visioni 


5408901) 

Montesano 


5816168) 


L 3500 
> Satirico 

L 3000 
- Disegni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei 352.53) L 3500 
Qua la mano con A. Celentano • E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39 t 83809301 L. tSOO 
Baltimore Bullet con J. Coburn • Satirico 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Repelli, t) L 1200 

Il lupo e l’agnello con M. Serrault - Satirico 
AMBAbClATORl SEXYMOVlE (via Monteoeno (01. 
tei 481570) L 2500 

Fantasie erotiche con A. Bergman • Satirico • 

VM 18 

(10-22.30) 

AMBASSAOE (via A Agiati. 37. rei. 5408901) 

L 2500 

Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano 

Satirico 

(15,30-22,30) 

AMERICA (VI* N. dei Grande. 6. m. 5816168) 

L 2500 

Calè Express con N. Manfredi • Satirico 
(16-2: 30) 

ANIi NE (pz«5emplane 18 rei SBUB'Z» c 1700 
Un sacco belio con C. Verdone - Satirico 
• ANTAReS (vie Adriatico 21. te. 8909«7t L *500 
Speed Cross con F. 'Testi - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia 56. tei. 779638) L 2.500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16,30-22.30) 

AQUILA (vie I. Aquila. 74. t«. 7594951) L. 1200 
La porne moglie 

ARCHIMEDE O bbSSAt (vie Archimede. 71. t«l» 

‘ fono 875567) L 2000 ' 

Rust Never Sleep Concerto Folk Rock con N. 

- ■ Young - Musicate • 

(16,30-22,30) 

aRISTON (Via Cicerone. 19. tei. 353230] L 3500 
. . il cappotto di astrakan con 1 Dorelli • Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna. r«l 6793267) L 3000 
La collina del conigli con M. Rosen • Disegni 
animati 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (vie Ftaminle. 37. tol 3603546) 

L. 2500 
Piaceri folli 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V Boiardi. 6. rct SI 15105) 

L 1500 

Squadra speciale 44 Mignum con T. Donovan - 
Drammatico - VM 14 

ASTRA (viale Ionio !25. re) 8186209) t- 2000 
Piedone d’Egitto cOn B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (VIS Tuscoisne 745. rei 7610656) 

L 1500 

' Dieci co.n D. Moore - Sotirico - VM 14 
(16-22,30) 

AUSUNIA (Via t'jdOva. 92. «e; e7b'60r l 1200 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
BA 'l'tlNA IO UaiOuma. «e. a4’'--' .. 2000 

Battimora Bullet con J. Cobum • Satirico 
(16-22,30) 

BARBERINI lo Barberini. 25. r«. 475)707) U 3590 
La cicala (prima) 

(16-18.20-20,20-22.30) 

BELSITO (D.« (« J Oru 44 340881) U 1500 

Pollice da scasso con P. Faick - Satirico) 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tM. 48)336) 

L 4000 

Pomostrike 

(16,30-22,30) 

BOLOGNA L 2000 

Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

CAPITOl (via G baccon- rei 393?80) i 'Ono 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

CAPRANICA (pza Caoranica. 101. tei. 6792*65) 

L 2500 

La dérobade - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRaniCHETTA (piazza Monredtorìo. 125. tei» 
fono 6796957) L 2500 
Tess di R. Polanskì - Drammatico 
(166.30 19,10 22,30) 

COLA OI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. «eio 
-fono 350584) L 2500 

Arocalipsc now con M. Brando • Drammatico 

V.M 14 

(16.15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39. lei S884S4) 

L 2000 

Un sacco bello co.n C Verdone • Satirico 
(16.13-22.30) 

DIAMANTE (via Prencstina. - 23. tei 295606) 

L 1500 

Un sacco bello con C Verdone - Satirko 
Ot'Na f»:» «spia N *27 re» rqo'Sbi • ’SOO 
Il malate immaginario con A. Sordi - Satirico 
DUE ALLORI («I» Casilina 506 rei 2 73207) 

L 1000 

Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
EDEN (p Con di R enzo 74 re i80i«3» w 259C 
Rag. Arturo De Fanti, bancaria precaria con P. 

Villaggio - Comico 

EMBAàsv (v4» Sroooani 7. rei 8707*9) L rnnri 
L'ultima coppia spesata con G. Segai - Sc.nti- 
menta.e 
(16-22.30) 

EMPIRE (V le R Margherita. 29. tei 857719) 

L 3500 

Star Trek con W. Shatner - Fantasc.enra 
(15,30-22.30 

EToilE I p ra >0 Lucin» 41 ret 6797396) L )590 i 
Kramet contro Kramcr con 0 Hotfman - Senti- | 
menla'e , 

(1622.30) i 

CTRURIA (via Cassia 1672 rat 699)078) L ) 300 { 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Com'eo ! 
EU8CINE (v.« Ll^n S2 'et 5910986) L. 250U 

La derobade - Drammatico 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c d irria 107. rei 865738) L. 2SOO 
La spada nella roccia - O'tnimaziono 
(16-22) 

FIAMMA (via Sisso'iTi. 47 rai 47311001 L 3000 
La città delle donne di F. FeMini - DrammaHco 
VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via 5 N Da Toientfno. 5, rat» 
fona 4750464) L. 2500 

Armonica a bocca con L. Meneri • Drammatico 

VM 14 

(16.30-22.30) 

CARiìen •» 'rastevera 246 tai 382848) t lOOO 

11 malate Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (orza VulTura rei 8949*6 L 2000 

Squadra «peciale 44 Magnum con T. Donovan - 
Drammatico - VM 14 
(16-22) 

gioiello I* Nomentana 43 «*< 664)49) L 1000 
La mia brillanta carriera con 1. Davis ■ Drammatico 
(16-22.30) 

'IlOEN r » («rinto )b 'ei »3HM)2i * •OK» 


8949*6 L 2000 
con T. Donovan - 


i9) L 1000 
Drammatico 


La collina dei conigli con M. 
(16 22.30) 


M »3hlK)2i * •ni» 

Rostn - D'animazione 


« La città delle donne » (Fiamma, 
King) 

«La dérobade» (Capranica, Eurcine, 
Savoia) 

«Provaci ancora. Sam » (Induno) 
« 1941 » (Metropolitan) 

«Sindrome cinese» (Palazzo, Moulin 
Rouge) 

«Un uomo da marciapiede» (Paris, 
Quattro Fontane) 

« Supertotò » (Trevi) 

■ Gli aristogatti » (Africa) 

«Il medico dei pazzi» (Novocine) 
«Personale di Hitchcock» (Mignon) 
« Personale di Andrò Delvaux » 
(Filmstudio 2) 

« Personale di Gianfranco Mingozzf » 
(Politecnico) 


180. teli 6380600) 


D'animazione 


786086) 


19. tei S803622) 
>) con A. Hepburn 


Fontane. 


, 7. tei. 5810234) U 2500 
Shatner • Fantascitnza 


FILMSTUDIO 

FRANCESCO GUCCINI in 



nascita di una canzone 

^ ^ ^ ivuul 




: niKisce weem : 

: à ì lOMAjn_: 


-««««««««««A#***#** A 


► ★★★★ 



Album concerto è anche 

UN DISCO 


GREGORY (via Gregorio VII. 180. tal; 6380600) 
L. 2500 

La spada nella roccia - D'anlmazlona 
(16-22.30) 

HOLIDAY (I go B Marcello, tei 858326) 3000 

Kramer contro Kramer con D. Hottman • Senti¬ 
mentale 

(16-22,30) ' 

KING (via (fogliano. 37 tei 8319541) L 2500 
La città delle donne con F. Fellini - Drammatico 
(VM 14) 

(16 22.30) 

INDUNO (via G induno. I. tei S82495) L 2000 
Provaci ancora Sam con W. Aden ■ Satirico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE iCasaipalocco. tei. 6U9363B) L. 2000 
Piedone d'Egitto 
(16.15-22,30) 

MAEOfUSO IVI» Aooia Nuova. 176. IH 786086) 
L 3000 

Il trucido e lo sbirro con T. Milian - Comico • 

VM 14 

(16,15-22,30) 

MAIESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Cactello. 44. tei 65617671 L 1500 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Margot 
Sentimentale • VM 18 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km 21. tele¬ 
fono 6090243) L 1500 

Il malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(20,20-22,45) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7. tal 6789400) 
L 3500 

1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MOOERNETTA (p.za Repubblica. 44, tei. 460285) 
L 2500 

La puheta 40 anni di sesso 
(16-22,30) 

MODERNO (p RepuDbiica 44. rei 460285) L 2500 
Giallo a Venezia con L, Fani • Giallo • VM 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. tei 7802711 L 2500 
Qua la mano con A. Celentano • E. Montesano • 
Satirico 
(15.30-22,30) 

NIACARA (via P Matti 16. tal 6273247) L 1500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

N.l R. (via B V Carmelo, tei 59822961 L 2000 
Provaci ancora Sam con W, Alien • Satirico 
(16.15-22.30) 

NUOVO STAR (via M Amari. t8. tei 789242) 
L tSOO 

Calè Express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22.30) 

OLIMPICO 

Piedone d'Egitto con B. Sizencer • Comico 
(16-22,30) 

PALAZZO (pza del Sanniti. 9. tei 4956631) 
L. 1200 - Ridotto L. T90 

Nel regno di Napoli con W. Schroeter • Dram¬ 
matico 

(16.30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tal. 754368) 
L. 2500 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman * Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

PASQUINO (vJo det Piede. 19. tei S803622) 
L 1200 

Bleodlìne (< Linea di sangue >) con A. Hepburn 

Satirico 

(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (vi* Q Fontane. 23. tele¬ 
fono 480119) L 3000 

Un uomo da marciapiede con O. Hoffman • Orant- 
malico - VM 18 
(16 22,30) 

QUIRINALE (via Narionale. tal. 462653) L. 3000 
Oggetti smarriti (Prima) 

QUIRINETTA (via M Minghettl. 4 . rei. 6790012) 
L 2500 

Il laurealo con A. Bencroft • Sentimentali 
RACIO CITY (via XX Setremore. 96. tei *64103) 
L. 2000 

Il tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 

VM 14 

(16,30-22.30) 

REALE (pza bonnino. 7. tei. 5810234) I,. 2500 

Star Trek con W. Shatner • Fantascienza 
(15.30-22,30) 

REX (corso Trieste. 113. te» 864165) L *800 

Il maialo Immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 


RITZ (via Somalia. 109, tei 837481) L. 2500 
Bermuda now con 0. Aibec - Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23. tei 4bU8b3) l 1000 
Lulù con A. Bennent - Drammatico • VM 18 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salarla, 31. tal. 864305) 
L 3000 

Quattro mosche di velluto grigio con M. Brandon 
Giallo VM 14 
(16-22.30) . 

ROYAL (Via E Filiberto, 175, tei. 7574549) 
L 3000 
(16-22,30) ■ 

Bermuda now con D. Albee • Drammatico 
SAVOIA (via Bergamo 21 tei. 865023) L. 3000 
La derobade • Drammatico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

Il testamento con K. Ross - Giallo (VM 14) 
SUPERCINEMA (via Viminale, fai. 4854981 l SOOO 
Zulu Dawn con B. Lancaster ■ Drammatico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 3000 
La moglie in calore • VM 18 
TREVI (v« 5. Vincenzo 9. tei. 6789619) L- 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlballano, 8. tei 8380003) 
L 1800 

Calè express con N. Manfredi - Sorirlco 
(16-22,30) 

ULISSE (via riburtina 354 tei 433744) L. 1500 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
UNIVERSAL (via Stri. 18. tal 856030) L. 2500 
Qua lo mano con A. Celentano, E. Montcsano • 
Satirico 
(16-22,30) 

VERSANO (pza Verbano. 5. tei 851195) l *500 
Il signore degli anelli con R. Bakshì - D’anima¬ 
zione 

VIGNA CLARA (p.zs S lacini 22. tei. 3280359) 
L 2500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimen¬ 
tale 

(16-22,30) 

VITTORIA (pia SM Liberatrice, tei. 571357) 
L 2500 

Bermuda novi con D. Albae • Drammatica 


23. tei 4bU8B3) L 3000 
' Drammatico • VM 18 


864305) 

. Brandon 


- Sorirlco 
433744) I 


Seconde visioni 


ABADAN 

Erotick sexy orgasm 
ACILIA Ilei 6U.}Uua9) 

La mala ordina con M. Adorf • Giallo (VM 18) 
ADAM 

Questo pazzo pazzo pazzo mondo con S. Tracy - 
Satirico 

AFRICA D’ESSAI (v. Gailia a Sidama, 18, telefono 
8380718) L 1000 
GII aristogatti - D’animazione 
APOLLO (via Cairoii 98 'e» 7313300) L 800 

Inlerno con D. Argento - Drammatico (VM 14) 
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NUOVO (via Asclanghl 10. tei 588116) L 900 
Riaventi marsch con 5. Dionisio - Comico 
ODEON (p Ili a KipuPbiica 4, lei. 4b4/b0j L. 800 
Blue crofik movie 

PALLAOlUM (piazza B Romano 11, tol. 5110203) 
L 800 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
PLANETARIO (Via G Romita 83. tei 4/59998) 
L 1000 

Manhaltan con W. Alien - Sentimentale 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Ruora 12-13, telo- 
tono 6910136) L 800 
L’imbranalo con P. Franco - Satirico 
RIALTO (vie IV Novembre ibb, tei. 6790763) 
L 1000 

E giustìzia per tutti con Al Pacino * Drammatico 
RUBINO D'ESSAI (vie 5 Saba 24 te) 570827) 
L 900 

Il campione con Y. V/oIght - Sentimenfale 
SALA UMBERTO (v d. Merced* 50, tei. 6794753) 
L 900 
Sexy Jeans 

SPLENOiO IV Pier delle Vigne 4, tal. 620205) 
L 1000 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
TRIANON (via Muzin Scevola 101. te». /80302) 

L 800 
Vedi teatri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G Pepe, tei 7313306) 

L 1000 

Il vizio in bocca c rivista di spogliarello con A, 
Arno - Sentimentale (VM 18) 

VOLTURNO I vo lu'oo 17 lei 471557) L 1000 
I porno desideri di Silvia e rivista di spogliarello 


>6030) L. 2500 
E. Monfesano • 


. 3280359) 
- Sentimen- 


571357) 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Paiiottinl, telalono 6603186) 
L. 2000 

La spada nella roccia • Disegni animati 
SUPERGA (vi» Marina 44. tei 6696280) L 2000 
Il lupo c l’agnello con M. Serrault ■ Satirico 


Fiumicino 


8310198) 

detective, 

7615424) 


2815740) 
(VM 14) 


ARIEL (via di Monteverda. 48. le» oSOs.'i) 
L. 1000 

Il signore degli anelli con R. Bakshì - D'anima¬ 
zione 

AUCUSTUS (c.so V Emanuele. 203. tei. 655455) 
L 1500 

Woyzeck con K. Kinski • Drammatico 
AURORA 
Vedi teotrl 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective, 
con R. Pozzetto - Satìrico 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tei. 7615424) 
L 1000 

Questo pazzo pazzo pazzo mondo con S. Tracy - 
Satirico 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 
L 1200 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico (VM 14) 
CASSIO (via Cassio, 594) L. 1.500) 

Tesoromio con J. Dorelli • Comico 
CLODIO (w Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
re 1500, ridotti L. 1000 •. 

Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) .L> 500 - 
Bongo a ’ i tre avventurieri 
OORIA (via A Dono 52. rei. 317400) L 1000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
ELDORADO (v le dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
Supersexy movie 

ESPERIA (piazza donnine 37 tei. S82884) L. 1500 
Dieci con D. Moore - Satirico (VM 14) 

E5PERO L. 1.500 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Lampo dei Fiori 56) 
Tre donne immorali con W. Bo'rowczgk * Satirico 
(VM 18) 

HARLEM «V de* Labaro 64 tei 6564395) L. 900 
Mani di velluto con A. Celentano - Conaico 
HOLLYWOOD (via dei Pigneio 108. lei ^90851) 
L 1000 

Mani dì velluto con A. Celentano - Comico 
lOLLY (via L Lo.-noarda 4. lei. 422898) l_ 1000 
Blue erotik movie 

MADISON (via G Chiabrera, '121. te( 5126926) 
L. 1000 

II signore degli anelli con R. Baskshì - D’anima¬ 
zione 

MIGNON 

Shadow of a Doub (vers. ital.) 

MISSOURI (via Bombeiii 24. to 5562344) L 1200 
Interceptor con M. Gibson - OrammaKco - VM 18 
MONDIALCINE (via de» Trullo 330. re» 5230790) 
L 1000 

Nel mirino del giaguaro con J. Wiseman - Giallo 
MOULIN ROUGE (V O-M. Corblno 23. I. 5562350) 
L 1200 

Sìndrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (v'm Card. Merry dei Val 14, 
tei 5816235) L 700 fer. L. 800 festivi 
Totò cerca casa - Comico 


TRAIANO (tei 6000775) 

Inlerno di D. Argento - Drammatico (VM 14) 


Sale diocesane 


AVILA 

West Side Story con N. Wood - Musica!* 

BELLE ARTI 

I supercroi di supergutp - D'animazione 
CASALETTO 

Mazinga contro Coldrake • D’animazione 
CINEFIORELLI 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Co- 
CINE SORGENTE 

Hcidi torna tra i monti • D’animazione 
COLOMBO 

Per chi suona la campana con G. Cooper • Dram¬ 
matico 

DELLE PROVINCE 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • C^ 
mico 

DEL MARE (Aeilia) 

La carica dei 101 con W. Disney • D'anìmezlon* 
DON BOSCO 

Gli zingari del mare con R. Logan • Avventuroso 
ERITREA 

II principe e il povero con O. Reed - Sentimen¬ 
tale 

EUCLIDE 

Uno sccrilfo extraterrestre con B. Spencer • Comico 
FARNESINA 

Carosello di Walt Disney (N. 2) 

GIOVANE TRASTEVERE 

Rocky II con 5. Stallona - Drammatico 
CUADALUPE 

11 vizictto con U. Togn'azzi - Satirico 
LIBIA 

Battaglie nella galassia con D. Benedìct • Av- 
'. venturoso 
MAGENTA " 

Rocky II con 5. Stallone • Drammatico 
MONTE OPPIO 

lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer • C» 
mico 

MONTE ZEBIO 

Due pezzi di pane con V. Gassman • Dramma¬ 
tico 

NOMENTANO 

20.000 leghe sotto t mari • D'animazione 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Charleston con B. Spencer • Avventuroso 
ORIONE 

Avalanche express con R. Shaw 
PANFILO (via Pais elio 24-B. tei. 864210) 

L’oro dei Mackenna con G. Plek - Avventuroso 
REDENTORE 

lo sto con gli ' ippopotami con B. Spencer • 
Comico 
RIPOSO 

Rocky II con S. Sfailiane - Drammatico 
S. MARIA AU5ILIATRICE 

lo grande cacciatore tu piccolo uomo 
SESSORIANA 

Via col venio con C. Gab!e - Drammatico 
TIBUR 

Dottor Jckilt c gentile signora con P. Vtllaggio 
Comico 
TIZIANO 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
TRASPONTINA 

11 ladro di Bagdad con S. Reeves - Avventuroso 
TRASTEVERE 

Silvestro e Conzales In orbita - D'animazione 
TRIONFALE 

lo sto con gii ippopotami con B. Spencer - Comico 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


Roma UHF 64 

14,00 Telegiornale. 

14.40 Attualità: « A tutta TV ». 

15.15 Parliamone tra no:, 

15.25 TELEFILM. Delia se.-ie 

« George ». 

15.55 Antologia dei calcio. 

16.15 Auto italiana (R) 

18.00 II vero volto dell'As'a. 
18,35 Telegionzale. 

18.45 FILM: « Lo sceriffo di 
Roch-Spring » 

- Nell’intcrYalio; TG 

20.15 Attualità (R). 

20.45 c 21,25 Telegiornale, 
21.00 FILM. Ciclo: ■ t grandi 

del c:"*»"” -• - > -» 


21,25 FILM: * Porci con le ali ». 
23.05 FILAI: c San Pasquale Boy- 
lonne. protettore delie 
donne ». 

TELEROMA 58 

UHF 55 

18.00 Goleador. 

18.30 TELEFILM. 

19,00 Capire per p.-avanire. di 
G. Arcieri. i 

19.30 Hobby sport; la sahadini.' 

20.00 FILM. I 

21.30 7 giorni motori. j 

22.00 Commanfo politico. j 

23.00 Film. 


de! c;neme »: « Lo scan¬ 
dalo Sibe!!us ». 

23.15 F’arliamone tra noi. _ 

23,25 Cinema musica. Rom. 

23,55 TELEFILM: « Sheriock 13.30 Pasta 

Hoimos ». 13.40 Consc 

0.25 Antologia del calcio (R). 14.00 FILM 


GBR 


Roma UHF 33-47 


14.30 Pasta e cec:. 

13.40 Cor.su i^nza casa. 

14.00 FILM: « Le avventure 
Mandria ». 

LA UOMO TV ^ " ^ 

Roma UHF 55 16.55 Carto.nì animati: « I p 

nipoti ». 

12.50 Balletti Boiscioj. 17,30 « I; circo di Bodo », 

13,20 Certe'Ione. 18,00 La posta di Biancaneve. 

13.45 TELEFILM. 18.15 Atvdiamo al c'nama. 

14.4$ « Wa!ter CMari se.-a ». 18.30 TELEFILM. Sc.Is «Do 

- Almanacco storico. Day show ». 

16.30 TELEFILM. Oa!'a serie 19,00 Cartoni an'msti. 

«Lassic». 19.30 TELEFILM. 

16.55 FILM: « Squali d'acciaio r. 20.00 Spazio ufficio. 


Roma UHF 30-32 

12.10 FILM. 

14,00 TELEFILM. 

15.10 Cartoni a.nlmati. 

15.30 FILM. 

17.10 Documenta.rio. 

17.45 eleo Ciao. 

' 1S.30 FILM (Western). 

19.50 Un sorriso in più. 

‘20,10 Cartoni animati; « Johnny 
j Quasi ». 

; 20.30 TELEFILM. Della aeri» 
« Gang'n ». 

21.30 Felix sera. 

21.45 TELEFILM. Seri* « Oiar- 
lie's Ange!s ». 

, 22,35 FILM. Ciclo: * Tuftofotò », 
0,15 FILM. 


TELEREGiONE 

Roma UHF 45 


18.25 Cartoni animati. 
18.50 Nella città. 
19.05 Cartellone. 

19.25 Redazionale. 


20,30 FILM: « Nella nebbia » 
22,00 Telegloco. 

22,15 FILM; « Attenti. a.*ri> 
le collegiali ». 


20,20 TELEFILM. Serie « Dipar-i 23.55 Varietà 


timento S ». 

- Che tempo farà. 


0,20 FILM: 
faccia » 


- Proibito. 

« Hanno cambiato 


l ul atta 7,CO Dalle ore 7 alle ore 12,30: 
I FILM. 

I Pro- 12.45 TR 45 rassegna sts.’npa. 

j 13.10 FILM. 

». j 14.40 Rubrica. 

■ieve. 15.40 Ciao, come stai? (R), 

' 16.15 Rubrica. 

* Doris 17.00 FILM. 

I 1S.30 Caccia al tesoro. 

19.30 C ornale TR 45. 

20,00 Regione oggi. 

20.40 FILM: « Noi cennibail ». 

* *■ 22.30 Trailers. 

23.03 Dalle ere 23 alle ore 2: 
rr,vano, « Voi e noi ». Programma 

j con Gianfranco Piacentini 

! c Stefano Sestili, 

imblato 2,30 Dalle ore 2,30 alte o.»* 
1 5,30: FILM. 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA' VACANZE 

MILANO - V.Ie Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23357-04.38.140 


UNITA’ VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06 ) 49.50.141/49.51.251 
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SPORT 


Sabato 26 aprile 1980 


Bologna-Juve e Milan-Napoli (quella della nebbia) due degli incontri più in vista all'esame degli 007 federali 


Ancora 8 partite sotto inchiesta: presto 
altri 29 «deferiti» (e non sarà finita!) 

Undici i giocatori di serie A (tre gli allenatori e quattro i dirigenti); undici quelli di serie B — Le società: Juventus, Bologna, Napoli, 
Lecce, Pistoiese, Genoa, Palermo, Taranto e Vicenza — Si rafforza la tesi del campionato falsato — AUa fine di maggio la sentenza 


Punire nella prospettiva 
di un serio rinnovamento 


Le prime decisioni di rin¬ 
vio a giudizio degli orga¬ 
ni disciplinari sportivi e 
della magistratura, fanno 
apparire grave ed esteso il 
fenomeno della corruzione 
nel mondo del calcio; ci 
sembra, tuttavia, che non 
sia da condividere né l’opi¬ 
nione di chi afferma, con 
un qualunquismo un po' 
liberatorio, che c è tutto 
uno schifo », né quella di 
chi vuol minimizzare la 
gravità della vicenda so- 

■ stenendo che si tratta di un 
fatto del tutto eccezionale 
e limitato. 

Come abbiamo più volte 
ripetuto, lo scandalo del 
calcio-scommesse ci pare, 
. invece, il segno di una cri¬ 
si profonda che investe 
molti aspetti, dal rappor¬ 
to tra legislazione ordina¬ 
ria e regolamenti sportivi 
all’assetto delle società e 
della Federazione. E’ que¬ 
sta crisi che impone un se¬ 
rio e vasto rinnovamento 
delle strutture federali, del¬ 
la organizzazione, dell’am¬ 
ministrazione e della vita 
interna delle società pro¬ 
fessionistiche, dei metodi 
di gestione e delle norme 
che regolano l'attività spor¬ 
tiva e le competizioni. 

Lo scandalo ha reso in¬ 
dispensabile l’opera di giu¬ 
stizia e di moralizzazione 
ma questa non può essere 

■ che un primo passo, una 
premessa del rinnovamen¬ 
to: se così non fosse, se 
tutto si concludesse con 
una sentenza, avrebbe ra¬ 


gione chi paventa che si 
voglia solo « ripulire », re¬ 
primendo c « isolando ». 
per ricominciare a giocare, 
lasciando, cioè, tutto co¬ 
me prima; non può e non 
deve essere così. 

In primo luogo, è neces¬ 
sario che l’opera di pulizia 
e moralizzazione sia com¬ 
piuta fino in fondg con 
trasparenza ed equità non 
contaminate da calcoli e 
da rispetto per « intoccabi¬ 
li ». Proprio per poter col¬ 
pire. .senza compromessi, 
tutti i colpevoli (dirigenti 
di società, tecnici, giocato¬ 
ri e corruttori < esterni ») 
avevamo avanzato l’ipote¬ 
si di punire in modo esem¬ 
plare tutti i responsabili 
senza far scattare, per que¬ 
st’anno. i meccanismi nor¬ 
mali o cccezioiioli delle re¬ 
trocessioni. Gli organi spor¬ 
tivi hanno scartato questa 
ipotesi, facendo coincidere 
la responsabilità dei singo¬ 
li colpevoli con quella, an¬ 
che oggettiva, delle società, 
il che fa prevedere uno 
.sconvolgimento profondo 
della serie A e B. 

Potremmo anche non a- 
vanzare alcuna obiezione, 
ma alla condizione che que¬ 
sta non sia la via per gri¬ 
dare di più e fare di me¬ 
no: non vorremmo che, 
per paura delle conseguen¬ 
ze su certe società e sul 
pros.simo campionato, si 
tenda a coprire anche mol¬ 
ti singoli colpevoli e non 
si colpiscano invece fino 
in fondo i meccanismi del¬ 


la corruzione, punendo po¬ 
chi anche esemplarmente 
ma insabbiando il resto e 
concludendo magari con la 
« mancanza di prove », co¬ 
me adesso teme il « Corrie¬ 
re della Sera » che chiede, 
que.sta volta con ragione, 
che non si faccia differen¬ 
za tra pesci piccoli e pesci 
grossi e neanche « tra pe- 
.sci grossi e pesci grossi ». 
Si può aggiungere che sa¬ 
rà difficile anche colpire le 
.società i cui membri si so¬ 
no fatti corrompere e ri¬ 
sparmiare quella che ave¬ 
va nelle sue file i corrutto¬ 
ri. Quel che importa è che. 
una volta imboccata la 
strada della severità verso 
tutti i singoli e verso le 
.società, se ne traggano tut¬ 
te le conseguenze, senza 
sospefle iiidwlgcnze a favo¬ 
re di chicchessia: altrimen¬ 
ti si genereranno nuova sfi¬ 
ducia e nuove tensioni di¬ 
sgreganti, non solo per lo 
sport, e non si potrà con¬ 
tare sulla comprensione e 
.sul sostegno né dei citta¬ 
dini. né degli sportivi. 

Se l'intervento punitivo 
e di moralizzazione deve 
e.ssere. come pensiamo. V 
avvio di un'opera di pro¬ 
fondo rinnovamento e non 
una parentesi da chiudere 
alla meno peggio, quale che 
sia la strada scelta, essa 
deve essere perseguita fi¬ 
no in fondo, in modo tra¬ 
sparente e ineccepibile, 
con coerenza e con una se¬ 
verità che risulti eguale 
per tutti. 


ROMA -- Ce lo avevano con¬ 
fidato entrambi. Intendiamo 
il doti. Franchi e il doti. De 
Biase, tanto ormai possia¬ 
mo renderlo noto: « mano di 
velluto » negli interrogatori 
e « pugno di ferro » per 1 de¬ 
ferimenti alla «Disciplinare». 
Fresche le decisioni per quel 
che riguarda i 18 giocatori di 
serie A. il presidente del Mi- 
lan e le società del Milan, 
dell'Avellino, del Perugia e 
della Lazio, a conferma di 
quella linea che fu soltanto 
accennata Ma un « accenno » 
che ci bastò per farci un’opi¬ 
nione, che ci servi per poter 
configurare quelli che sareb¬ 
bero stati i capi d’accusa, 
facendo riferimento agli ar¬ 
ticoli 1. 2, 3 e 4 del regola¬ 
mento di disciplina. Le san- 


conda istanza si avrà verso 
la fine di maggio. Si andreb¬ 
be poi alla CAF (Commis¬ 
sione appello federale), che 
concluderebbe definitivamen¬ 
te il discorso prima degli «Eu¬ 
ropei» di calcio. 

ALTRI DEFERIMENTI — 
L’Ufficio inchiesta della Fe- 
dercalcio sta, nel frattempo, 
completando il dossier che 
riguarda altre otto partite. 
Nella prossima settimana do¬ 
vrebbero scattare i deferi¬ 
menti che concernono: Mi- 
lan-Napoli 1-2 (recupero in 
dicembre, dopo la sospensio 
ne per nebbia); Lazio-Avelli- 
no 1-1 (13 gennaio); Bologna- 
Juve 1-1 (13 gennaio); Bolo- 
gna-Avellino 1-0 (10 febbraio). 
Per la serie B: Lecce Pistoie¬ 
se, Genoa-Palermo, Taranto- 


zioni sarebbero andate dalla • Palermo e Vlcenza-Lecce. Vi 


radiazione alla squalifica a 
tempo, dalla retrocessione ad 
una forte ammenda. La «Di¬ 
sciplinare » che, al massimo, 
verso la metà di maggio, al¬ 
lestirà il processo sportivo, 
dovrà appunto vagliare quali 
sanzioni far scattare. Il suo 
compito non sarà facile. Se 
dovesse applicare alla lette¬ 
ra il dettato degli articoli, 
ne verrebbe fuori che: Mo- 
rini, Albertosi. Chiodi. Wil¬ 
son. Giordano, Cacciatori, 
Manfredonia. Viola, Garla- 
schelll. S. Pellegrini. Di Som¬ 
ma, De Ponti, Cattaneo, Del¬ 
la Martini. Zecchini, Casarsa 
e Paolo Rossi dovrebbero ve¬ 
nire radiati, essendo accusa¬ 
ti di illecito (art. 2). Il pre¬ 
sidente del Milan. Colombo, 
essere inibito definitivamente 
a rappresentare qualsiasi so¬ 
cietà. Il giocatore Montesi es- 
.sere squalificato a tempo de¬ 
terminato. Milan. *Avelllno e 
Perugia venire retrocesse in 
« B » e la Lazio condannata 
a pagare una ammenda sa¬ 
latissima. La « Disciplinare » 
procederà, perciò, sul filo del 
rasoio: dovrà riuscire ad af¬ 
fidarsi più allo «spirito» 
che alla « lettera » del rego¬ 
lamento e. senza ombra di 
dubbio, dovrà tenere nel do¬ 
vuto conto le controdeduzio¬ 
ni degli avvocati difensori. 

Se tutto andrà avanti sen¬ 
za intoppi, il giudizio di se- 


sono coinvolti undici gioca¬ 
tori di «A»; tre allenatori e 
quattro dirigenti. Si tratta 
• di: Agostinelli. Damiani (Na¬ 
poli); Cordova. C. Pellegrini 
(Avellino); Causio (Juve); 
Colomba. Dossena, Paris, Pe- 
trinl. Savoldi. Zinetti (Bolo¬ 
gna); Vinicio del Napoli. Pe- 
rani del Bologna. Levati del¬ 
la Lazio; Bonipertl (presiden¬ 
te della Juve); Fabbretti 
(presidente del Bologna) ; 
Brancaccio ‘ (vicepresidente 
del Napoli) e l’ex d. s. del 
Napoli. Giorgio Vitali. Undici 
i giocatori di «B>>: Merlo e 
Lo Russo (Lecce); Borgo (Pi¬ 
stoiese); Girardi (Genoa); 
Brignonl, Magherinl e Am¬ 
moniaci (Palermo) ; Massi- 
melli, I^trovich. Quadri e R- 
Rossi (Taranto). 

Grossi pericoli sembrano 
incombere su Bologna e Ju¬ 
ventus. dopo la testimonian¬ 
za del collega Guido Lajolo 
del «Corriere della Sera» (an¬ 
che se la Juve ha annuncia¬ 
to per l prossimi giorni una 
querela al giornalista). In 
pratica per rincontro Bolo¬ 
gna-Juve egli ha chiamato in 
causa un giocatore del Milan. 
uno del Bologna, un giornali¬ 
sta bolognese e un altro col¬ 
lega, quindi due altri testi¬ 
moni. Trinca, nel « memoria¬ 
le» che gli ha pubblicato un 
settimanale, ha detto testual¬ 
mente; « Per Bologna-Juven¬ 
tus. Massimo (Cruciani) mi 
aveva riferito che il risultato 
era stato già pattuito dal 


dalla prossima settimana. 
Nella penultima e ultima 
giornata la Lazio giocherà 
senza Cacciatori. Wilson, 
Manfredonia. Giordano, Vio¬ 
la e Garlaschelli. Il Peru¬ 
gia senza Paolo Rossi, Della 
Martira, Zecchini, Casarsa. 
L’Avelllno senza S. Pellegri¬ 
ni, Di Somma, De Ponti, 
Cattaneo e forse Claudio Pel¬ 
legrini e Cordova. Il Bolo¬ 
gna forse senza Zinettl. Co¬ 
lomba, Dossena, Paris, Petri- 
ni, Savoldi. Il Napoli forse 
senza Damiani c Agostinelli. 
La Juve forse senza Causio 
e magari qualche altro, se 
emergessero precise respon¬ 
sabilità a carico di altri tes¬ 
serati, attraverso il supple¬ 
mento d’inchiesta. Infine il 
Milan forse senza un altro 
giocatore, oltre Merini (Al¬ 
bertosi era già messo a ri¬ 
poso), della « rosa » titolare, 
se venisse identificato il ros¬ 
sonero del quale parla il col¬ 
lega Lajolo. Insomma, ci pa¬ 
re proprio il caso di chieder¬ 
si: ma che razza di campio¬ 
nato è questo? Non si sta 
trascinando dietro mille e un 
dubbio? Non hanno ragione 
di protestare le squadre in¬ 
vischiate nella lotta per non 
retrocedere, così come qual- 


cun’altra che non crediamo 
si possa sostenere abbia po¬ 
tuto « schierare la migliore 
formazione », come predica 
il regolamento? Se la Juve 
finisse in zona UEFA e la 
Fiorentina la mancasse per 
un soffio, non avrebbero ra¬ 
gione 1 viola ad inalberarsi? 
Oltre tutto non crediamo 
che si sia giunti alla « fine ». 
Ora abbiamo avuto la testi¬ 
monianza del giornalista del 
« Corriere della Sera ». Chis¬ 
sà che strada facendo, non 
« sbocci » qualche altro flo¬ 
re... Allora? Allora non cre¬ 
diamo sarebbe sbagliato che 
ad una situazione anomala 
e. per giunta, mal verifica- 
tasi. si rispondesse con de¬ 
cisioni di sano realismo e 
grande senso di responsabi¬ 
lità. Blocco delle retrocessio¬ 
ni, quattro squadre che dalla 
« B » vengono promosse alla 
«A»; ritorno poi alla nor¬ 
malità nel giro di due sta¬ 
gioni (sempre che un cam¬ 
pionato a 18 non finisca per 
rivelarsi più produttivo). Pro¬ 
poniamo una sanatoria? 
Niente affatto, perché l col¬ 
pevoli dovranno essere puni¬ 
ti e pulizia sarà fatta. 


Monsurrò e Roselli passano in esame gli stralci 

Ora s'indaga sulle partite 
Bologna-Napoli e Bologna-Juve 


ROMA — Dopo le severe, an¬ 
che se scontate decisioni di 
giovedì mattina, dopo doma¬ 
ni l’inchiesta giudiziaria ri¬ 
prenderà il suo cammino. 
Questa volta l’indagine sarà 
rivolta soltanto a due par¬ 
tite. stralciate dal corpo cen¬ 
trale dell’inchiesta giudizia¬ 
ria. Le partite in questione, 
sulle quali i sostituti procu¬ 
ratori Monsurrò e Roselli do¬ 
vranno appurare nuove veri¬ 
tà, sono due: Bologna-Juven- 
tus e Bologna-Napoli. Secon¬ 
do la deposizione di Massi¬ 
mo Cruciani. uno dei fìrma- 


Chiedono che tutto Venga rinviato a dopo il processo 

Gli avvocati sono d'accordo: esigono 
un nuovo stop dell'inchiesta sportiva 

Qualcuno chiede anche l'accorpamenfo delle indagini stralciate - li presidente deli'AveL 
lino torna a proporre; fermare le retrocessioni e serie A per un anno a venti squadre 


predente della Juve, Boni- dell’esposto, per queste 

pertt e itó Q}f^Bo ^l -(jye gl jy bisógno 


Erano attesi ormai da gior¬ 
ni i pronunciamenti della 
magistratura ordinaria e di 
quella sportiva. Diciamo pure 
che il loro contenuto non 
ha sorpreso gli interessati 
più di tanto. Era ormai ab¬ 
bastanza chiaro che la giu¬ 
stizia ordinaria avrebbe rin¬ 
viato a giudizio tutti i coin¬ 
volti nell’inchiesta. Idem, se 
si fa l’eccezione di Chiodi e 
De Ponti, per quel che ri¬ 
guarda la prima «tranche» 
di deferimenti messa a pun- I 
to da De Biase e dai suoi 
collaboratori. 

Il fatto però che i provve¬ 
dimenti fossero neH’insieme 
previsti non li ha resi più 
«graditi» ai diretti interes¬ 
sati fossero essi giocatori, 
dirigenti di società o difen¬ 
sori degli uni e degli altri. 
Molti legali hanno colto l’oc¬ 
casione per ribadire alcune 
delle loro critiche nei con¬ 
fronti dei giudici e la loro 
convinzione che il procedi¬ 
mento penale debba avere 
l’assoluta preminenza rispet¬ 
to a quello sportivo. In so¬ 
stanza è parere quasi una¬ 
nime de: difensori che l’uf¬ 
ficio inchieste della FIGC 
debba bloccare ogni sua ini¬ 
ziativa almeno fino al ter¬ 
mine del dibattimento giu¬ 
diziario, ^ 

Particolarmente convinto è 
apparso, in propcKito. il pro¬ 
fessor Gaito. difensore di 
Giordano e Manfredonia: « Il 
procedimento sportivo — ci 
ha detto — dece essere po¬ 
steriore a quello penale per¬ 
ché i due procedimenti ri¬ 
guardano gli stessi fatti e 


un’eventuale condanna spor¬ 
tiva influenzerebbe sicura¬ 
mente l’opinione pubblica in 
vista del dibattimento pro¬ 
cessuale >.. 

Un'altra decisione su cui 
si preannunzia battaglia è 
sui modi dell’eventuale pro¬ 
cesso sportivo, che dovreboe 
svolgersi di regola a porte 
chiuse. Invece i difensori 
sembrano decisi a chiedere 
almeno la presenza della 
stampa. 


tura del lavoro. Staremo a 
vedere: quel che è certo è 
che il fronte degli avvocati 
difensori sembra abbastanza 
compatto. L’unico che solle¬ 
cita veloci decisioni dalla giu¬ 
stizia sportiva è per ora l’av¬ 
vocato Fabio Etean, - legale 
del Perugia e dei giocatori 
umbri. 

Sul fronte dei giocatori cl 
si è limitati nella maggior 
parte dei casi a ribadire la 
propria innocenza e Paolo 


Questa del contrasto fra la rossi ha dichiarato di non 
giustizia sportiva e ordinaria aver per niente rinunciato a 
e una « mina vagante » che giocare con la maglia azzur- 
potrebbe diventare sempre fa agli « Europei ». 

Perplessità alla Lazio per 
dell inchiesta FIC3C. c e chi | deferimenti di V^iola. Gar- 
ricorda il precedente di Glo- lascheiii e del presidente Len- 
rioso, il giocatore di base- zjni. L’aw. Calvi, difensore 

ball a cui il TAR dette ra- di Wilson, oltre a ribadire 
gione costrineendo la fede- « la pregiudizialità del pro¬ 
razione ad annullare una san- cesso penale sul procedimen- 

zione disciplinare, c'è chi to disciplinare », ha definito 

parla di rivolgersi alla pre- « borbonici » i criteri adottati 


totocalcio 


totip 


Avellino-Fìorcntìna 

Bologna-Udinese 

Cagliari-Atcoli 

Cataiuaro-Milan 

Inter-Roma 

Juventus-Peruaia 

Lazio-Napoli 

Pesca ra-Torino 

Atalanta-Monza 

Lecce-Samb 

Parai a-Ternana 

Varese-Cremoncse 

Venezla-Modena 


1 2 X 
1 X 

X 

X 

1 X 
1 

X 2 
X 2 
X 
1 

1 X 2 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


) a dalla giustizia sportiva e ha 

0 è chiesto, sul piano gludizia- 

cati rio, l’accorpamento di tutti 

nza gli episodi relativi a partite 

jlle- truccate neH’arabito di una 

giu- sola indagine (chiede cioè 

’av- che le partite Bologna-Juve 

;ale e Bologna-Napoli non venga- 

tori no affrontate in un’inchie¬ 

sta separata). Al Milan. in- 

1 gj vece, ci si è trincerati dietro 

Tior il più assoluto silenzio, men- 

’ la tre a Torino Trapattoni ha 

lolo definito «pettegolezzi da ri¬ 
non storante» le rivelazioni del 

Q a «Corriere della Sera» su Bo- 

2 U|.. logna-Juve. 

Novità arrivano invece da 
pgj. Avellino: ramministratore de- 

Jar- legato e il presidente della 

jcn- società. Sibilia e Sara, non 

K)re sembrano tanto preoccupati 

dire della sorte dei giocatori, 

prò- quanto di quella della socie- 

tà. In particolare Sibilia se 
iitq l’è un po’ presa con la cate- 

tati goria dei calciatori profes^ 

sionisti, che «si ricordano 

-- delle società solo quando si 

tratta d: guain. Il presidente 
Sara, dal canto suo. ha sot- 
- tolineato che in tutta la vi¬ 
cenda le società sono le vere 
vittime e propone di blocca- 
" re, almeno per quest’anno e 

2 1 in attesa dei verdetti defini- 

1 2 tivi. le retrocessioni in B 

X 1 giocando per una stagione a 

1 X 20 squadre. 

* 2 Insomma. i 38 rinvìi a giu- 
^ * dizic e I 18 deferimenti non 

^ ^ sembrano aver chiuso ancora 

2 ^ la prima fase di questo cla- 

» ^ ! moroso scandaloolcio. 

1 X 


gna, Fabbretti. Una partita 
talmente sicura che a Cru¬ 
ciani telefonarono l’attaccan¬ 
te del Bologna Savoldi . e 
Carlo Pettini e gli chiesero 
di puntare a loro nome e di 
altri compagni 50 milioni sul 
pareggio ». Anche Lajolo 
parla di « risultato di 0-0 con¬ 
cordato fra le due squadre». 
Ed anche se poi fu 1-1. sem¬ 
pre di pareggio si trattò. 
Per arrivare alla verità sarà 
necessario un supplemento 
d’inchiesta che, d’altra par¬ 
te. riguarderà anche Bologna- 
Napoli (30 dicembre: 0-0) e 
Napolì-Juve (3 marzo: 04)). 

QUALE CAMPIONATO? — 
Venendo ad esaminare le sei 
partite di «A» sulle quali si 
dovrà pronunciare la «Disci¬ 
plinare ». e passando ai gio¬ 
catori dei quali le squadre 
hanno fatto e dovranno fare 
a meno, cl accorgeremo co¬ 
me risulti sempre più cal¬ 
zante la nostra tesi (già a- 
vanzata dopo la pubblicazio¬ 
ne dell’esposto-denuncia di 
Trinca e Cruciani). di un 
campionato falsato. Anzi, ri¬ 
sulteranno persino legittime 
quelle proteste che potranno 
venire dalle squadre che sem¬ 
brano « condannate » alla re¬ 
trocessione. Parliamo di Udi¬ 
nese. Catanzaro e Pescara. 
Ma vediamole in rapida suc¬ 
cessione. Alla vigilia di Bo- 
logna-Avelllno: bolognesi 9. 
a 19 punti, irpini 5. a 21. La¬ 
zio-Avellino; laziali 7, a 15 
punti, irpini 11. a 15. Milan- 
Napoli: rossoneri 2. a 16 p., 
partenopei 11. a 10. insieme a 
Udinese e Ascoli e con un 
punto soltanto sopra il Ca¬ 
tanzaro (terz’ultimo). Bolo¬ 
gna-Juve: bolognesi 6. a 15 
punti, bianconeri quint’ulti- 
ml a 14, un punto sopra Fio¬ 
rentina e Udinese. E* proprio 
da questo confronto che avrà 
inizio la prodigiosa rimonta 
della Juventus. Bologna-Na- 
poH: bolognesi 7. a 13 punti, 
partenopei 9. a 13 p. Napoli- 
Juve: partenopei quart'ultimi 
e 19 p- bianconeri 4. a 24 p. 

Domenica potranno gioca¬ 
re F^olo Rossi. Di Somma, 
(che però è squalificato), 
Cattaneo, De Ponti. Chiodi. 


due gare non ci fu bisogno 
di accomodamento, essendo 
il risultato finale già stato 
stabilito dai presidenti stessi. 

A confortare le dichiara¬ 
zioni del fruttivendolo, sono 
venute alla luce nei giorni 
scorsi nuove rivelazioni con 
tanto di particolari e di te¬ 
stimoni. • 

Per arrivare in fretta alle 
prime conclusioni, i magistra¬ 
ti hanno già programmato 
una lunga serie di Interro¬ 
gatori. Per il momento so¬ 
no limitati ai grandi accu¬ 
satori; ma entro breve tem¬ 
po partiranno anche nuove 
comunicazioni giudiziarie an¬ 
che per molti tesserati. 

Lunedi darà il via alla nuo¬ 
va ondata di interrogatori 


Alvaro Trinca. Poi nei gior¬ 
ni seguenti sarà la volta di 
Massimo Cruciani. Non è 
escluso che venga ascoltato 
anche il giornalista del «Cor¬ 
riere della Sera» Guido Lajo¬ 
lo. che in un articolo pub 
blicato giovedì affermava 
die il giocatore del Bologna 
Colomba avrebbe chiesto al¬ 
la vigilia dell’incontro al suo 
amico e giocatore del Milan 
Chiodi se conoscesse qualcu¬ 
no a Milano, che potesse 
scommettere per lui 20 mi¬ 
lioni sul risultato di parità 
della partita Bologna-Juve. 

^oi sarà la volta dei tes¬ 
serati. Quasi sicuramente ver¬ 
ranno ascoltati i presidenti 
Fabbretti. Bonipertl e Fer- 
laìno e gli allenatori Perani. 
Trapattoni e Vinicio; il gio¬ 
catore Causio che dopo il 
gol. da lui realizzato, che 
aveva portato momentanea¬ 
mente in vantaggio la Juve, 
avrebbe pronunciato la se¬ 
guente frase alla sua pan¬ 
china; «Adesso come la met¬ 
tiamo? » ricevendo dalla pan¬ 
china la seguente risposta; 
« Fateli pareggiare » cosa che 
puntualmente avvenne. 

Oltre al «barone» saranno 
anche ascoltati Bettega, Zi¬ 
netti. Colomba, Paris. Savol¬ 
di. Petrini. Dossena e Chiodi. 

p. e. 


Vittoria a sorpresa nella Vignola-Vignola 

Battaglili in voiata 
ia spunta su Moser 


£ j C Viola e Garlaschelli in quan- pnniamerno • *t»to f'r 

*• »• to le sospensioni scatteranno r «h» •" *>■ 


VIGNOLA — A Vignola una 
sorpresa: Giovanni Battaglin 
vince con grinta e tanta vo¬ 
lontà il « Gran Premio Bamca 
Popolare di Modena». Toma- 


Gara ciclistica 
per tutti oggi 
a via Oslavia 

L« cellula PCI Togliatti del do- 
poa'rte Vittoria con la collabora¬ 
zione della sezione Mazzini, delt’a»- 
sicurxzione Unipol e dei conuner- 
cianti della circoscrizione organiz¬ 
za per oggi una gara ciclistica fra 
i lavoratori dei depositi Trion¬ 
fala e Vittoria e i cittadini della 
circoscrizione, per festeggiare la 
festa della Liberazione e del 
1. Maggio. I trofei messi in pa¬ 
lio por le tre categorie sono stali 
offerti c realizzati artigianalmente 
in privato dal compagno Sommo 
operaio del deposito Vittoria. L’ap¬ 
puntamento è stato fissato per og¬ 
gi alle era 14 in via Oslavia. 


I bimbi protagonisti delle gare di atletica ieri allo stadio delle Terme 

In mille a fare sport fra pioggia e sole 


ROMA — Nonostante la 
pioggia caduta fastidiosa per 
tutta ia mattinata, ieri alle 
Terme di Caracalla, vi era 
tanta gente. Una folla festan¬ 
te accorsa di buon mattino 
per vivere la festa dello 
spiort. per rivivere la giorna¬ 
ta della Liberazione. Le ma¬ 
dri erano preoccupatissime a 
raccomandare ai figli di non 
sguazzare nelle pozzanghere; 
i padri si smitizzavano cor¬ 
rendo appresao ai figli. O- 


centrati negli esercizi di ri- 
scaldamento, nel rituale che 
precede, ogni gara che si 
rispetti. Ma erano i bambini 
i veri protagonisti della mat¬ 
tinata di ieri. Intere scola¬ 
resche accompagnate dal pro¬ 
pri in.5egnantl attendeva¬ 
no diligentemente il loro 
turno per cimentarsi sulle 
ro-sse pedane delle Terme. 
Ogni tanto la pioggia fortu¬ 
natamente cessava; le mam¬ 
me tiravano un grosso sospi- 


tare non solamente gli atleti 
e gli spettatori ma anche co;- 
loro che si sono adoperati 
p>er la buona riuscita. Orga¬ 
nizzare una manifestazione 
del genere non è certo Im¬ 
presa da poco: tanti sacrifici 
che però alla fine sono stati 
abbondantemente sommersi 
dalla gioia del successo. Lo 


sport di base. Abbiamo visto 
bimbetti di pochi anni porta¬ 
re a termine le gare di corsa 
con tanta determinazione: 
ragazzetti poco più alti di un 
palmo che, evitando di in¬ 
ciampare nelle tute abbon¬ 
dantemente fuori misura, si 
davano un gran da fare per 
resistere al passo dei più 


vunque borse, indumenti rac- | ro di sollievo e le gare ri¬ 
colti alla meglio .sotto gli e- prendevano tra una batteria 
norml pini manltimi che .si dei .sessanta metri, un palo 
sbracciavano per cercare di J di salti in lungo e qualche 
coprire col loro rami quante i lancio del peso, 
più cose potevano. E cosi via fino al tardo 

Vi erano anche i partorì- | pomeripeio quando il sole fi- 


srxjrt, quello vero, quello di grandi. E tutti erano iMnten- 
base. ha vissuto un’altra csal- ti. Tutti hanno ^tto dell aiu¬ 
tante pomata. vità sportiva. Questo è ^ 

Oltre mille ragazzi di età j sport del Venticinque Aprile! 
compresa tra i cinque ed i i Spettacolare è stata anche 
quattordici anni hanno tra- la maratonina giunta alla 


scorso una Indimenticabile 
mattinata. Vi sono stati dei 
vincitori, sono state conse¬ 
gnate anche delle medaglie 
ma pensiamo che il vero vin- 


panti della maratonina. con- i naimentc c venuto a confor- i cuore di ieri sia stato k) 


sesta edizione e patrocinata 
dall’Unità con Ta collabora¬ 
zione deiruiSP. Erano iscrit¬ 
ti più di millecinquecento 
concorrenti: ne sono partiti 
oltre seicento. Oli altri, visto 


il brutto tempo, hanno prefe¬ 
rito rimanere accantucciati 
nelle autovetture limitandosi 
ad applaudire i loro più te¬ 
merari avversari che inanel¬ 
lavano giri sui bellissimo e 
suggestivo tracciato che si 
snodava attorno alle Terme. 
Il lungo serpentone di mara¬ 
toneti, eterogeneo e pollerò- 
nx>, ha percorso 10.600 metri. 

Il vincitore, uno studente 
romano di diciotto anni, ha 
impiegato poco più di tren- 
tatrè minuti. Dopo di lui ne 
sono arrivati parecchi, sem¬ 
pre più stanchi, sempre più 
bagnati. Per tutti un rapido 
assaggio di tè caldo e la 
medaglia ricordo della mani¬ 
festazione. Poi, riposti ma¬ 


glietta e calzoncini nelle am¬ 
pie borse, via a casa per 
raccontare «Timpresa» a pa¬ 
renti ed amicL Ragazzi uo¬ 
mini e donne di ogni età, 
provenienti da ogni parte. 
Tra i primlssini all’arrivo 
(forse il primo non laziale) 
vi era anche un certo Raggi, 
un ravennate che non ha mai 
mancato una edizione. Ogni 
anno arriva appositamente 
per vivere le manifestazioni 
del Venticinque Aprile. Inizia 
con la maratonina, poi segue 
il Giro delle Regioni guidan¬ 
do una delle autovetture. So¬ 
no le sue ferie! La festa con¬ 
tinua! 


na va alle corse dopo circa venti 
lin giorni di forzata sosta. Una 
vo- influenza e una fastidiosa si- 
nusite l’avevano fermato alla 
Drima tappa del Giro dei 
Paesi Baschi, il 7 aprile. Da 

- quel giorno si era dàto da 

fare per recu^rare almeno 
, la condizioile fisica. A Vigno¬ 
la è venuto per rientrare nel 
clima in vista del Giro d’Ita¬ 
lia. 

Un finale stui^do. Manca¬ 
no poco più di sette chilo- 
metri aU’arrivo. si tratta di 
compiere rultimo giro. Ten- 
^ tano rallungo loro. Parsani e 
Mazzantini che quando s’ac- 
fra corgono della reazione del 

on- gruppo si «aprono». Batta- 

glin ha uno scatto, balza al 
gjjj comando, stacca tutti. In po- 
chi chilometri rimedia un 
tali vautaggio dì alcune centinaia 
nte id metri. Nel gruppo non c’è 
1 "»® molta intesa per tentare di 
ripescare il fuggitivo. I più 
**■ solerti appaiono gli uomini 
della Bianchi e soprattutto 
della GIS. Moser e soci Inve- 
—- ce sono più sornioni Batta¬ 

glin strìnge i denti ogni tan¬ 
to si gira indietro per dare 
un’occhiata alla situazione, 
vede che i suoi inseguitori 
sono un tantino lontani in¬ 
siste nell’azione. A poco più 
di 350 metri daH'arrivo si 
volta ancora e constata che ii 
margine di vantaggio può 
dargli la grossa soddisfazione 
di una vittoria; pedala rab- 
:*?■ biosamente mentre il gruppo 
ha un tardivo sussulto. Or- 
^ mal Battaglin è irraggiungibi¬ 
li le e guadagna il successo sia 
pure di pochi metri su un 
^ Moser mostratosi In buona aa- 
‘ ” Iute per tutta la gara, e pron¬ 
te) to nel finale a piazzare, con 
’gi, uno scatto, il suo spunto per 
lai il secondo posto preced^do 
ini Contini. Mantovani 


g. b. 


L’ordine d'errivo 

1) I g Wi jlin (InexFran) cIm c» 
gr« f 230 km in ora S.SO’IT” nw- 
4f« km. 2) fi t inw Ma- 

MT (f«HOn)i 3) tflvww Ckntinl 
(■lancfiDl 4) MantmrMl (Hm- 
t«4)i 5) SwMnI (Gi«)| §) Toni¬ 
li (•iaiKhllt 7) Contii t) Peni; 
•) toroiKlwllii IO) MooontlnL 





VACANZA 



SALSOMAGtlIlE 


rprevfpngono " 
e curano . , 

artritismo 
reimatismo 
affezioni 
ginecologiche 
e delle vie 
respiratorie 

INFORMAZIONI 

Servizio Pubbliche Relazioni Terme 
43039 SALSOMAGGIORE TERME 
tei, (0524) 78,201 ■ telex 530639 


SO.CO.PR.EDIL 

Ssclelè Cooperativa per la promozione edilizia a r.(. in liquida¬ 
zione con sede in Roma - Via Guattani, 9 n. 1989/73 reg. soc. 

I soci, sono convocati per il giorno 29 aprile 1980 alle ore 21.00 
in prima convocazione in Roma Via Tomassetti n. 12 ed occorren¬ 
do, in seconda convocazione, il 30 aprile 1980 alle ore 18.00, nel¬ 
lo stesso luogo per discutere e deliberare sui seguenti punti ai- 
l’ordine del giomo: 

1) Approvazione bilancio 31 dicembre 1979 « relazioni del liqui¬ 
datore e del Colleg-o Sindacale; 

2) Varie ed eventuali. 

Il Liquidatore Avv. Vittorio Mazzella 


COMUNE DI SAN REMO ' 

Avviso di gara 

(Art. 7 c. 4/L. 2-2-73) 

Il Comune di San Remo provvederà ad appaltare 
mediante gara a licitazione privata e con le mo- ‘ 
dalità di cui all'art. 1 lettera C, della legge 2-2-73 j 
n, 14, i lavori occorrenti per l'ampliamento me- i 
diante sopraelevazione del primo plesso delle ' 
scuole - de! Borgo Opaco. | 

-Importo a base di gara: L. 131.697.500. 

■Le richieste di invito, redatte su carta bollata da 
L. 2.000 devono essere inviate alTUfficio Con¬ 
tratti del Comune di San Remo protocollo nu¬ 
mero , 12401 entro giorni 10 (dieci) decorrenti 
dalla pubblicazione del presente avviso nell'Albo 
Pretorio del Comune stesso (e cioè dal 24-4-'80). 

San Remo 18-4-1980 

IL SINDACO: Osvaldo Vesto ! 


Assessorato al Turismo e allo Spettacolo 
della Regione Campania 



Ente ProTlnclale per il Turismo di Napoli 

PREMIO GIOVANI 
ONEMA ITALIANO 

".ANGELO RIZZOLI" 

Ischia 29, 30, 31 Maggio 1980 


I gim-ani registi cinematografìd italiani di films a soecet- 
to, lungomciraggì, opere prime (inedite in Italia per i cir¬ 
cuiti cinematografici e tclcsishi) in bìanconero o colore, 
nei formati 35 mm., 16 mm., superotto, rideoiapc, che in¬ 
tendono partedpare, sono inritatì a prendere gli accordi 
con la Segreteria del Premio per la presentazione delle Io- 
ro opere non oltre il 10 maggio p.v. 

(Roma, Via Sistina 42, - Tei. 06-6799150) 
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Nel Gran Premio Liberazione e nel « tricolore » di maratona la vittoria premia una speranza ed un campione 


Un trionfo per Cattaneo e Arena 


Milani secondo, poi 
la volata del grup¬ 
po vinta da Zappi 


ROMA — Ha vinto Marco 
Cattaneo, conuisoo, un cuore 
grande cosi. Gli altri 268 suol 
avversari e le decine di mi¬ 
gliala di spettatori ammas¬ 
sati dentro le transenne del 
Circuito di Caracalla gli han¬ 
no tributato mentalo onoie. 
Lui. Cattaneo, era stato il 
piu intraprendente: aveva 
osato quando gli altri erano 
indecisi, aveva subito il di¬ 
sperato ritorno di un pugno 
di animosi ed era riparlilo 
andando a vincere, con la 
forza della disperazione e del¬ 
la volontà quel Gran Premio 
della Liberazione al quale 
tanto teneva e per il quale, 
con cocciutaggine, si eia bat¬ 
tuto per paiucipiue malgra¬ 
do Il suo club dapparlenen- 
za ave^ise altri progiamun. 
Nella lunga li^ta degli iscrit¬ 
ti li nome di Cananeo appa¬ 
riva, uiiaiti, come i unico uei- 
la società Isul l'essari. 

I battuti sono i velocisti 
italiani Milani, Zappi. Ben- 
tempi e Calloni, i aoininati 
sono stati i rappreoeniaiiii 
delie aure dicioito nazioni u 
gara, animatori, specie i so¬ 
vietici ea 1 romeni, acne lasi 
iniziali. 1 due grandi attesi, 
l'iriuuto Giaeoimiii e U so- 
vieico Souknouroutcnenkov, 
hanno faiulo la prova. Civer- 
se le cause: Tiianano ha sof- 
lerio per la Ireuua giornaia 
e a Soukho » si è arreso al 
decimo giro per una loiaiuta. 
Prima i due avevano vicen¬ 
devolmente attuato spietato 
marcamento. Quel traguardo 
nel « Liberazione ». quell am¬ 
bito troteo Sanson. l’aveva 
portati a commettere errore 
tattico e la gara veniva con- 
QOLta aa uiu'i proiagonisli. 
Ln carosello lungo le strade 
ai Roma scanano da riinii 
elevavi, un susseguirsi di 
scatti e contropietìi. 

II lunghissmo « biscione » 
era partilo con estrema bal¬ 
danza. Erano il sovietico Jar- 
kn. 1 rumeni Bonciu e Ko- 
mancanu, il brasiliano De Li¬ 
ma e Li polacco Nowicki ad 
animare la gara. 

La corsa macinava chilo¬ 
metri con sostenuta cadenza 
e al decimo passaggio sotto 
to striscione, quando lo spea¬ 
ker annunciava l'allungo di 
Soukhouroutchenkov in com¬ 
pagnia di Patellaro, la lolla 
aveva un fremito. I due tran¬ 
sitavano con un vantaggio di 
una trentina di metri sul 
gruppo trascinato nella ri¬ 
monta da Giacomini e Cat¬ 
taneo. L’azione di « Soukho », 
quel sussulto capace di mo¬ 
strare la potenza deU’aulenti- 
co fuoriclasse .era bloccato 
dopo pochi chilometri. Era 
una foratura a mettere K.O. 
il campione sovietico che po¬ 
nendo pede a terra e veden¬ 
dosi sfilare davanti agli oc¬ 
chi quella muta scatenata di 
avversari, con le lacrime agli 
occhi decideva per l’abbando¬ 
no. Impossibile il recupero. 
Stessa, triste esperienza, toc¬ 
cava ' qualche tornata dopo 
anche dal vincitore dello scor¬ 
so anno Delle Case. Il friu¬ 
lano. mostrando grande orgo¬ 
glio. aveva comunque tentato 
di ricucire il distacco, ma 
poi. quando Cattaneo aveva 
tentato rallungo, rimprovvi- 
sa accelerazione trovava Del¬ 
le Case incapace d’annullare 
il distacco. 

Cattaneo era rimasto solo. 
Si trattava di una prova, di 
un esame fatto agli avver- 
-cari. Il comasco de\e aver 
avuto buoni riscontri dal suo 
« assaggo », vedendo che il 
solo Giacomini s’era mostra¬ 
to in grado di reagire con 
fiero piglio. Finita la sortita. 
Cattaneo tornava nel gruppo 
limitandosi a controllare le 
azioni promosse dalla coppia 
sovietica Awerin-Abramenko, 
che venivano imitate succes¬ 
sivamente dallo statunitense 
Jones e da Solfrini. il quale 
riusciva a guadagnare una 
ventina di secondi. Mancava¬ 
no ancora quaranta chilome¬ 
tri all’arrivo ed in gara era¬ 
no rimasti una centuria di 
corridori. E Cattaneo, a que¬ 
sto Dunto. decìdeva di torna¬ 
re alla ribalta. Scattava e 
resisteva, solo contro il grup¬ 
po scatenato per tre giri, ve¬ 
niva raggiunto nel corso del¬ 
ia penultima tornata prima 
da Bontempi. Longo e Ar- 
gentin e poi dal plotone com¬ 
patto. A un chilometro dal 
traguardo Cattaneo tentava 
l'impresa disperata. Su uno 
strappetto gioca \‘0 la sua ul¬ 
tima carta. Gli avversari .si 
mostravano indecisi sul da 
farsi e Marco guadagnava u- 
na cinquantina di metri. Ere 
Milani a tentare raegancio. 
Sul rettifilo d’arrivo una man¬ 
ciata di metri sepiaravano i 
due rivali. Cattaneo però sa¬ 
peva resistere ed andava a 
rocliere la prestigiosa vitto¬ 
ria. Milani era il primo dei 
battuti. 

Il primo deeli stranieri, lo 
.spagnolo Magro Rodriguez. fi¬ 
niva nono. 

Dunque, per gli italiani, au- 
ti^ntiro trionfo Un aueurio 
per i’ Giro delle Regioni che 
oegi inizia la ■^ua avventura. 

Lino Rocca 


Lardine d'arrivo 

1) Marce Cattanao (C.S. Ital- 
Testarì Salotti), km. 121,900 In 
2.58’37”. inedia 40,948; 2) Mi¬ 
lani (C.S. NuoTa Baglio - Capp. 
Campagnolo) a 5”; 3) Zaopi (C, 
S. Monti-Cuerciotti) a 9"; 4) 

Bontempi (C.S. Pasierini Gomme- 
Colnage); 5) Calloni (C.S. Novar- 
tiolast); 6) Longo (S.C. Rovigo 
Mantovani): 7) Moro (C.S. Ser¬ 
randa D# Narl-Bottecehia) ; 8) A- 
goftino Camblrtiio (C.S. Pasttri- 
ni Comme-Colnago) ; 9) Redrifueb 
(Spagna); 10) Sabatini (Politpor- 
tiva Gavorrano tdiltoai); 11) Lol* 
li (C.S. Del Tengo); 12) Ekland 
(Finlandia); 13) Vaili# (Roma¬ 
nia); 14) OlmatI (C.S. Del Ten¬ 
go); 15) Nicmi (Fintandia)a 


I 





Cattaneo, 23 anni e tanta voglia di vincere la «corsa più importante» 


ROMA — Con il viso ancora 
sporco di fango il vincitore del 
■ Liberazione ■ saluta la folla 
che ha invaso il rettilineo di 
arrivo. Marco Cananeo viene so¬ 
spinto verso il palco delle pre¬ 
miazioni. Tra un sorso di mine¬ 
rale e l'altro, scruta la folla cer¬ 
cando volti amici: non crede an¬ 
cora di avere vinto c E’ la corsa 
più prestigiosa deH’anno e vin¬ 
cerla non può che larmi piacare. 
E' senza dubbio la giornate p'ù 
bella della mia vita t. 

Ha vinto indubbiamente un 
personaggio. Non accadeva da un 
paio di edizioni. Cattaneo ha ven¬ 
titré anni. E' nato a Rovellasca, 
il paese delle patate, in provin¬ 
cia di Como. E* un azzurro di 
Gregori. r E' una vittoria che m' 
tara vivere di rendita per i pros- 


Il «mio 
giorno * 
più bello» 

sTm: mesi. Dopo le Olimp'adi 
passerò professionista: provero per 
un paio di stagioni e se ì ri¬ 
sultati mi daranno ragione conti¬ 
nuerò e fare il corridore altri¬ 
menti non avrò problemi ad aiu¬ 
tare mio padre in fabbrica ». 

Cattaneo proviene de una t»- 
mlglie benestenle: il padre Frar»- 
co i titolare di una ditte «he 
produce maniglie e serrature. Non 
ha problemi economici; corre per 
passione. Quest’anno non ha vin¬ 


to motto. I programmi olimpici 
ed una fastidiosa bronchite lo 
hanno tenuto all'asciutto. Ha vin¬ 
to a Mariano Comense una prova 
intemazionale. Cattaneo ha vinto 
ieri senza D.S.. 

Maggioni se ne i stato. Infat¬ 
ti, a casa a curare gli altri com¬ 
ponenti la squadra e cosi dopo 
avere visto Bombint arrivare se¬ 
condo l'anno scorso, ha dovuto 
anche ieri inghiottire un boccone 
amaro. Il battuto Silvestro Milani 
lamenta la rottura del cinturino 
del fermapiedi: * Quest'anno non 
me ne va bene una. Prima l'ap¬ 
pendicite poi questa volata ». E' 
Imbrocctato e deluso. Era uno dal 
grandi favoriti ed è arrivato soie- 
mente secondo. 

Gigi Baj 


Uno spadaccino 
per eccellenza 

ROMA — Mentre Alfredo Vittorini scandiva i nomi dei 269 
concorrenti, un sole ballerino filtrava tra le nuvole, e via 
gli ombrelli dopo una mattinata di goccioloni, la folla anda¬ 
va appostandosi lungo il circuito di Caracalla che era teatro 
di un record assoluto. Come previsto, nessun’ultra corsa ha 
mai registrato un numero così alto di partecipanti e ciò era 
anche fonte di preoccupazione, era proprio una mischia emo¬ 
zionante, era un serpente multicolore lungo un chilometro 
che st snodava nel cuore di Roma. Una cornice stupendo, 
un canto di giovinezza fra il verde e i pendìi della capitale, 
e come ridurre i partenti, come limitare l’abbraccio? 

Una giornata indimenticabile, un pomeriggio di sport che 
ha fatto testo per i suoi contenuti tecnici e umani, gente 
arrivata da ogni parte, osservatori attenti alle varie mosse, 
al vari passaggi che andavano moltiplicandosi con note per 
questo e per quello, per il romagnolo Solfrini, ad esempio, 
per il ragazzo della « Giacobazzi » che si faceva citare per 
un'azione solitaria, per quella pattuglia di sette elementi gui¬ 
data da Bontempi. ma ad accendere la miccia, ad osare fino 
ad imporsi, era quel bel tipetto di Marco Cattaneo, pupillo di 
Gianni Motta il quale trovandosi sul palco non riusciva a | 
nascondere la sua preferenza, la sua sim^.atia e il suo pro¬ 
nostico. 

Molti pensavano che Cattaneo non sarebbe andato lon¬ 
tano, che quei pochi metri guadagnati con ostinazione avreb¬ 
bero fatto un po’ di cronaca e niente più, che il trenta¬ 
cinquesimo Gran Premio di Liberazione era prossimo ad un 
volatone, pensavano a cento, centocinquanta corridori ingob¬ 
biti sul manubrio per un traguardo di lusso. Cattaneo si è 
consumato, dicevano gli spettatori al suono della campana. 

Il gruppo era piombato sul fuggitivo ad un giro esatto dalla 
conclusione, tutti guardavano alla grande curva che precede¬ 
va il rettilineo, agli ultimi quattrocento metri, insomma, e 
ci sarebbe voluto un binocolo per meglio intuire, per vedere 
quell’ondeggiamento, quegli uomini che avrebbero preso posi¬ 
zione e misura per la sparata decisiva. 

Ecco la staffetta dei motociclisti, ecco il clacson del di¬ 
rettore di gara, ecco Motta col collo allungato, con un grido 
in gola perché Cattaneo è ancora all’attacco, perché il gio¬ 
vanotto di Rovellasca è nettamente vincitore davanti a Mi¬ 
lani. Dunque, s’è imposto il migliore in campo, raccoglie 
gli onori del trionfo uno spadaccino per eccellenza, uno dei 
dilettanti più quotati, e le strette di mano, gli evviva, i 
complimenti, sono meritati al mille per mille. E dopo Mi¬ 
lani c’è Zappi, c’è Bontempi, e’è Calloni. c’è una classifica 
di marca italiana, c’è il commissario tecnico Gregori che 
gongola pur mantenendo l’equilibrio e la riservatezza di 
sempre. 

Appena il tempo di festeggiare Cattaneo (biondo di capelli 
e sottile nel fisico come il Motta degli anni sessanta: è un 
presagio?) e già s’annuncia un altro avvenimento, già il ci¬ 
clismo si rivolge al Giro delle Regioni per un nuovo capi¬ 
tolo di un romanzo che presto sfoglierà le pagine della 
quinta edizione. Da ieri sera la carovana e a Riett, e oggi 
nello scenario delle Cascate delle Marmore avremo la prima 
verifica di un viaggio ricco di belle promesse. 

Gino Sala 


Quando lo sport è un fatto 


Cronometro alla mano, il 
sole è uscito alle ore 12, 
dieci minuti primi e due 
secondi. In ritardo di tre 
ore sulla tabella di marcia 
dei ^Giochi del 25 aprile^. 
Adesso lo sappiamo: pos¬ 
siamo dirlo sema tema di 
smentita: il Gran Premio 
della Liberazione è a pro¬ 
va d'acqua. Alle nove del 
mattino pioveva, alle dieci 
diluviava, alle undici goc¬ 
ciolava. ma fitta. Non ha 
mai smesso un momento fi¬ 
no a mezzogiorno: ma sot¬ 
to la pioggia era un con¬ 
tinuo via vai di grandi e 
piccoli, impegnati nelle ga¬ 
re. nelle corse, nelle eli- 
minatorie di atletica, nel¬ 
le maratone e nelle mara- 
tonine. Sugli spalti del pìc¬ 
colo, antico stadio di Ca¬ 
racolla era tutto un aprir¬ 
si e chiudersi d’ombrelli. 


mentre le leve degli anni 
Sessanta e Settanta corre¬ 
vano in piano, saltavano 
in lungo e in alto per piaz¬ 
zarsi alle finali di dome¬ 
nica. 

Sull’altro fronte di Cara- 
calla. sotto gli alberi della 
Passeggiata Archeologica, 
dietro le mura del Tempio 
di Giove, arrivavano intan¬ 
to i cicloturisti partiti da 
Piano Romano, da Civita 
Castellana, da Ladispoli: 
pur decimati dall’asfalto 
bagnato erano gruppi di 
trenta, cinquanta, ottanta 
che conquistavano il tra¬ 
guardo sotto gli occhi sba¬ 
lorditi degli organizzatori 
che, per qualche momento, 
nonostante il conforto di 
centinaia e centinaia di 
spettatori, avevano dispe¬ 
rato. 

Invece eccoli lì, gli atleti 


dello sport di massa, dai 
quindici agli ottanta anni, 
senz’ombra di sponsor: an¬ 
che i bei colori delle de¬ 
cine e decine di gruppi 
sportivi avevano dovuto 
essere coperti, dalle cerate 
degli impermeabili. I più 
trasparenti facevano in- 
iravvedere nomi di artigia¬ 
ni romani, di fabbriche 
marchigiane, di scuole ro¬ 
magnole. dì pòlisportive 
laziali: la fantasia al tra¬ 
guardo. senza tifoserie né 
grinte astiose da sconfitti. 
cQuand’è così, c’è la pas¬ 
sione \^ra... ». 

Era stato facile, gli al¬ 
tri anni dire: è un succes¬ 
so. Cera il sole, il pano¬ 
rama romano che sponta¬ 
neamente richiama turisti 
ifalinni e .stranieri. Ieri 
ci sentivamo tutti come 
quando vedi quei film in¬ 
glesi e dici: li si che lo 


sport è un fatto di mas¬ 
sa, mica si fanno spaven¬ 
tare dalla pioggia. 

Ha piovuto, quest’anno 
anche a Roma, ma era co¬ 
me ci fosse il sole: allora 
forse c’è da sperare che lo 
sport di massa esista an¬ 
che a Roma se è vero, co¬ 
me è stato vero, che intor¬ 
no a quel Gran Premio di 
Primavera vinto da squel 
ragazzo lì ». Marco Catta¬ 
neo tanti e tanti grandi e 
piccoli gruppi sportivi di 
tutta Italia hanno gareg¬ 
giato e vinto. Dagli spalti 
di Caracalla, dai tortuosi 
tornanti di un circuito che 
sfiora Porta San Paolo. S. 
quartiere di San Saba, le 
vie e le piazze che porta¬ 
no i nomi splendidi dei ra¬ 
gazzi e degli anziani della 
Resistenza romana: la ma¬ 
nifestazione sportiva dila¬ 


gava verso il Colosseo, il 
Circo Massimo, Ostia: una 
maratona, di selezione 
olimpica, è andata da sta¬ 
dio a stadio, da quello mo¬ 
derno, alVOlimpico.'a quel¬ 
lo storico di Caracalla, lun¬ 
go un percorso che ha oc¬ 
cupato t Lungoteveri, ha 
portato entusiasmo e im¬ 
pegno civile sotto gli occhi 
di migliaia e migliaia di 
romani. 

€ Viv'tamo lo sport », è 
infatti il motto con il qua¬ 
le il Comune dì Roma s’é 
faità patrono d’una inizia¬ 
tiva che ha ormai 35 an¬ 
ni di vita, tanti ne sono 
trascorsi dal giorno entu¬ 
siasmante della Liberazio¬ 
ne. quando con la Resisten¬ 
za ha vinto la nostra de¬ 
mocrazìa. 

Viviamo lo sport: tutto 
questo non è solo un rito, 
è la volontà di crescere in 


Oggi scatta da Rieti la grande corsa a tappe dei dilettanti 

Giro delle Regioni: sarò un duello 
trn Soukhouroutchenkov e Giacomini? 

Molti e validi gli antagonisti • La prima tappa, dopo una frazione in circuito, si concluderà alla Cascata delle Marmore 


ROM.à — Si comincia con 
una kermesse sul circuito cit¬ 
tadino di Rieti e nel pome¬ 
riggio. partendo dalla capi¬ 
tale dei Sabini si raggiunge¬ 
rà lo stupendo scenano delle 
Cascate delle Marraore dove 
si concluderà la prima gior¬ 
nata della quinta tùizione del 
Giro delle RegionL 

Sono due semitappe-spetta- 
colo dagli esiti però impor¬ 
tanti. Il « Giro », anche alla 
vigilia, vive neH’incertezza: 
sono tanti i protagonisti in 
grado di recitare ruoli di 
primattore e già In queste 
due tappe, rispettivamente di 
40 e 107 chilometri, certani«i- 
te verranno sottoscritti car¬ 
telli di sfida. Sarà un duello 
tra il sovietico Soukhourout- 
chenkov (vincitore lo scor¬ 
so anno del « Regioni » e del 
Tour deU’Avenir) e il cam¬ 
pione mondiale Giacomini? 
Che possibilità hanno 1 vari 
Skoda (cecoslovacco). Sujka 
(polacco). Van Leeuwen (o- 
landese) e Staykov (bulgaro) 
e laltro polacco ex iridato 
Szurkowsky d’ln.serirsi nel 
più pronosticato dei duelli? 

Il pronostico, rigorosamente 
tecnico, cozza col sentimen¬ 
talismo. Nelle coree a tappe 
difatti il « nostro * Olacoml- 
nl non ha mai brillato di 
viva luce ma, si mormora, 
per questo « Regioni » ha pre¬ 
parato 11 grande acuto. Tro- 


I verà agguerriti anta^nistl 
certo degni dello scenario che 
! per loro è stato allestito. Dna 
j cornice che dopto Rieti e la 
I Cascata delle Marmore toc- 
] cherà Temi, Ancona, Cese- 
! na, Bertinoro. Prato. Basno 
di Cìavorrano. Grosseto e Ci¬ 
vitavecchia. 

Sembra un percorso adatto 
al colpi di mano, a quelle fu¬ 
ghe insignificanti all’appa¬ 
renza ma che, col trascorre¬ 
re del chilometri, assumono 
decisiva consistenza. I sovie¬ 
tici guidati da Petxov nuovo 
commissario tecnico, non na¬ 
scondono propositi di ripete¬ 
re l'autentico trionfo dello 
scorso anno quando, in pra¬ 
tica, lasciarono solo briclo- 


I le. piccole soddisfazioni al lo- 
I ro avversali. Di Soukhouroui- 
I chenkov già si è detto, basta 
{ ribadire la sua qualifica d'au¬ 
tentico fuoriclasse, degli al- 
; tri della nazionale In maglia 
rossa, tre sono aU'esordio sul¬ 
le strade Italiane: Galialetdi- 
nov, Kleinbergs e Jarkìi». Di 
loro non si conoscono fino in 
fondo le caratteristiche. Da 
noi è rimbalzata solo l’eco 
delle loro Imprese e. scorren¬ 
dole. rimpressione è che 1 
sostituti di Pikkuus. Morozor 
e (jousscimov posseggano i 
requisiti per ripieteme le ge- 
i sta. 

I La realtà comunque po- 
I irebbe discendere da que^a 
1 previsione. Il Giro delle Re¬ 


gioni e 11 trofeo Brooklyn 
che verrà assegnato al vin¬ 
citore. è appuntamento che 
travalica l'atto agonistico. 
Dall'ai^Iauso doveroso al più 
forti si passerà aH'incitamen- 
to per i battutL E' la storia 
stessa della gara, seppur an¬ 
cora giovane, che ce lo ri¬ 
corda. In ogni località 11 « Gi¬ 
ro » troverà, come sempre, da 
cinque anni a questa parte, 
degna accoglienza. I sacrifici 
deU'Dntfà. del Pedale Raven¬ 
nate e della Rinascita CRC. 
per organizzare la carovana di 
quattrocento • persone trove- ! 
ranno giuste ricompense e I 
nuove lodi ai loro sforzi. La j 
tradizione che vuole l’abblna- ? 

1 mento di una corsa a livello 1 


mondiale con Iniziative loca¬ 
li vìvrà di nuovi impulsL Mo¬ 
stre. spettacoli folkloristici e 
sportivi, tavole rotonde, rap¬ 
presentazioni teatrali accom¬ 
pagneranno il fatto agonisti¬ 
co da Rieti sino a Civitavec¬ 
chia. 

Oggi avremo la possibilità 
di una prima verifica. Da Rie¬ 
ti dove si svolgerà la prima 
semitappa che scatterà alle 
11 e ned pomeriggio quando 
alle 13 il gruppo partirà ver¬ 
so le Cascate delle Marmore 
attraversando Temi e Naml. 
il Giro delle Regioni, siamo 
sicuri, andrà Incontro al suol 
primi appIausL 

I. r. 
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15) Tarmwia 
1B) Vaa Kazekova 
17) Van Molccot 
1 à) Vaixanunan 

Bulgaria 

19) Staykav 

20) PMtocb«« 

21) Aaaao* 

22) MnbMi«T 
23) Lonv 

34) Patr*» 

Brasile 

25) Aleadfto 
25) Braga 
27) famaii g aa 
3B) Da LIaw 
29) Laaranca 


90) X 

Cecoslovacchia 

31) Skoda 

32) Benacak 
33) Randak 

34) Kostadinov 

35) Dolak 
36) Jurca 

Cuba 

37) Cardet 

38) Oainlero 

39) Pedrata 

40) Torrae 

41) Sanebez 

42) Araticibia 

Danimarca 

A\\ UMMk 


Così al ^via»! 


44) JacabMn 

45) Hatland 

46) Joarganaan 

47) Blaudaan 
46) Raamuuan 

Finlandia 

49) Hannoa 

50) Paiats 

51) Rllltala 

52) Wackilrom 

53) Wackftram 

54) Unaiviila 


Gran Bretagna 

55) Parkar 

56) loughln 

57) Lawt a naa 
5S) Lawia 

59) Cavaaafk 

60) Tarlar 

Jugoslavia 

61) Tatarla 

62) KlaartovakI 
63) Pacalck 
64) CubrIa 


65) KrfiIIkar 

66) Vateie 

Nuova Zelanda 

67) Rica 

68) Sr«amara 

69) Mahar 

76) Cartan 

71) Homa 

72) 6oaomwart1i 

Olanda 

73) Van 

74) Boom 


Corsa bellissima risolta dai finanziere a tre km. dal termine — Franco 
Fava ritirato poco dopo metà gara — Ritirato anche Pippo Cindolo 
Egregia prova di Giampaolo Messina, vuoto di energie sul finire 



• ARENA (a sinistra) piange di gioia all'arrivo; FAVA (a destra) ha dovuto arrenderai 


ROMA — Sul volto giovane 
e sottile gli si è dipinta una 
larga smorfia e si è toc^iato 
le gambe, facendo capire che 
erano tormentate dai cram¬ 
pi. A quel punto lui, e cioè 
Michele Arena, era incolla¬ 
to al giovinetto Giampaolo 
Messina, vincitore strepito¬ 
so ranno scorso d'una ma¬ 
ratona a Milton Keynes, In¬ 
ghilterra. Pareva proprio che 
Giampaolo, che correva con 
ritmo implacabile e con un 
volto severo che non tra¬ 
diva il minimo affanno, 
avesse corsa vinta. Era il 35. 
chilometro e la corsa tran¬ 
sitava sul Lungotevere Pia- 
minio. Ma Michele Arena, 
campione In carica per aver 
vinto il campionato italia¬ 


no di maratona l’altr'anno a 
Mirandola, ha risorse straor¬ 
dinariamente ricche. Ha con¬ 
cesso al rivale 5 metri che 
poi si è ripreso e a tre chi¬ 
lometri dalla fine se n’è 
andato per trionfare soli¬ 
tario sulla pista dello stadio 
delle Terme fitto di gente. 

Bisogna subito dire due 
cose: che si è trattato di 
una maratona di rara bel¬ 
lezza e di splendidi conte¬ 
nuti tecnici e organizzata 
in maniera Impeccabile. Si 
temeva che correre limgo 
il Tevere combattendo una 
continua lotta col traffico 
avrebbe potuto nuo<ìere al¬ 
la gara. E Invece tutto è 
filato liscio. (ìli amici del- 
ruisp hanno lavorato so- 


di massa 


pace, di vincere tuffi insie¬ 
me, di superare quelle mi¬ 
nacce e quei terrori che a 
volte mozzano U fiato. 

Lungo le transenne che 
delimitavano il circuito del 
Gran Premio correva ieri 
anche la spaventosa noti¬ 
zia del colpo di mano ten¬ 
tato da Carter in Iran; la 
parola guerra, senza mez¬ 
zi termini, percorreva i 
gruppi che si passavano i 
giornali del pomeriggio ap¬ 
pena usciti. Eppure davan¬ 
ti a quegli stessi occhi cor¬ 
revano le maglie dei cicli¬ 
sti di tutto il mondo, venti 
nazioni, duecentosessanta- 
nove atleti (un record, ci 
dicono) gareggiavano sul¬ 
le biciclette veloci e fra- 
scianti: ecco le maglie ros¬ 
se dei sovietici accanto ai 
giubbetti viola degli ame¬ 
ricani; ecco i gialli brasi¬ 


liani accanto al neri au¬ 
straliani € gli azzurri fin¬ 
landesi e i grìgi spagnoli e 
i tricolori bulgari e polac¬ 
chi ed ecco t c nostri »... 
Ecco la realtà cui la gente 
affida le sue speranze, non 
per ignorare ma per supe¬ 
rare l’altra realtà, quella 
dei signori della guerra. 

Viviamo lo sport, per 
vivere la pace: diamo ai 
ventenni come Marco Cat¬ 
taneo, il vincitore di oggi, 
una bicicletta, una maglia, 
le scarpe e le più belle 
strade della città per cor¬ 
rere. Nessuno di loro vuo¬ 
le un fucile, un aereo, una 
divìsa per morire. Pioggia 
o sole sono le uniche cose 
che. con i satèlliti, le astro¬ 
navi. il progresso, ma pa¬ 
cifico, accettiamo oggi dal 
cielo per la Terra. 

Elisabetta Bonucci 



• Il profilo altimetrico dolio oomltappo odiorno 

Le tappe e la TV 

Ouc«t« te tappe 4«1 quinte Gire 4eHe Reftenlt 

26 APRILE: Circuito 4i Rieti, km. 40 e Rieti feicata 4c(1e 
Marmore, km. 107. 

27 APRILE: TcmI-Ancene. km. 160. 

28 APRILE: Aacone-Ceeeee, km. 134 e Ceae w e R er tt nere, ar» 
nemetro individuate km. 20. 

29 APRILE: C aiia PiM a, kOL 166. 

30 APRILE: Frat e a e io e 41 CevetreM. km. 170. 

1. MAGGIO: Creaaeto-Clvit a ve ccfa la. km. 110 e arcuite 41 
Civitavecchia, km. 36. 

La dtftana totale 6 41 kau 966. 

Qoeato H preoraPMM 4eHe traemlaaieM) televtetve: 

26 APRILE: direttn Mie Cucete Balte Marmore (reta 2) 
dalle 15.35 alle 17. 

27 APRILE: fiaah In Dome ni c o Sport a aintnol l eg iali a l n Baf. 
la tappo al tec min e Bel tefepleTnalo Bella notte (mtn 2). 

28, 29, 30 APRILE: ahrteai i agiati eie Beile tep p e ni tnrmine 
Bel t el e gi ornale Belle notte (mtn 2). 

I MAGGIO: la diretto Cvit a vnccMa In fall conrtwivn 4n6 
M 16 alle 16,45 (rate 2). 


75) Vao Aalao 

76) Van De 5teeo 

77) Keppen 
76) Koppert 

Polonia 

79) Charackl 

60) X 

61) X 

62) SzcaepkovnkI 

63) WeJtH 

64) Soika 

Romania 

•5) VuHe 
•6) Romatennn 
67) tnncin 

II) Carurtavn 
■9) Saik n 
90) Savn 


Spagna 

91) Bamnin 
93) Mairo 

93) COnnrillo 

94) Dalgada 

95) HiOanu 
96} Gontalu 

Turchia 

97) Can 

96) IrBogdn 
99) Onwa 

100) KacakaMrvI 
191) Ynmk 
102) XlrpilMlg 

Ungheria 

169) SIpoa 
194) SaametW 


169) Dnioar 

106) S t ara mi 
167) Calar 
166) Bamal 

USA 

106) Jonu 

110) Damgaa 

111) Monnt 

112) Boatkk 
119) Fr«m 
114) Carmlchaal 

Italia B 

119) Alfvartl 
110) DamMoI 
117) Cananao 
116) DeHa Cau 
119) De Pellefrta 
110) "-i-rTTil 


do e hanno meritatamente 
ricevuto 1 complimenti del¬ 
la FldaL Assieme agli ami¬ 
ci deirUlsp è giusto ringrar 
zlare la polizia urbana che 
ha contribuito in maniera 
essenziale alla regolarità 
della corsa. 

Dunque Michele Arena 
ha ripetuto 11 successo del¬ 
l'anno scorso al termine di 
una maratona intensa e 
bellissima. Duecento atleti 
al via e subito 11 ritmo 
è terribile. Basti pensare 
che al ventesimo chilometro 
a guidare la corsa erano In 
otto In un tempo pari a 
1.02’58”. Quel temp» indica¬ 
va una gara tecnicamente 
elevatissima. C’è anche da 
1 aggiungere che non era mal 
I accaduto In una maratona 
italiana di avere otto atte- 
I tl assieme dopo venti chi¬ 
lometri Dimque otto atle¬ 
ti. Franco Fava, Anello Boc¬ 
ci. Alessandro Cervignf, Mi¬ 
chele Arena, Antonio Ero- 
tavo, Giampaolo Meeainai, 
ì Paolo Aocaputo ■ e Claudio 
Solone, - a tirare una corsa 
triccdore ancora tutta da ve- 
d^ e con una immediata 
retroguardia ancora valida 
guidata da Pippo Cindolo. 
da Orlando Pizzolato a da 
Gianni Poli. 

Franco Fava è pallido ma 
non si contenta di stare nel 
gruppo: a un certo punto 
semina n panico con tm al¬ 
lungo che costringe un paio 
(h coUeghl ad allunguu fi 
collo. Ma 11 lieve strappo 
di Franco equivale al canto 
del cigno. A metà gara esat¬ 
ta il piccolo clodaro perde 
strada e cinque chilometri 
dopo si ferma con le gamba 
dolorantL E al 20. chilome¬ 
tro. pure lui con la gambe 
dure e dolenti, si ferma an¬ 
che Pi^x) Cinderto, fino a 
quel momento ecc^enta e 
ammirevole. 

n percoreo è protetto da 
una corsia preferenziale ma 
accanto alla (x>r5a, soprat¬ 
tutto dalle i)arti di San 
Pietro, Il traffico è fitto. Do¬ 
po un’ora e mezzo Messina 
e Arena se ne vanno: a 10 
metri II segue 11 veoiAio e 
Indomito Paolo Accaputo, a 
venti vengono Solone e Boc- 
cL La corsa comincia ad 
avere una fisloncaiila esat¬ 
ta. Giampaolo è intento al¬ 
la strada i al compagno di 
avventura: non usa la spu¬ 
gna per tergerai U sudore, 
sembra perfino che noM re¬ 
spiri, Corre benlssfina 
n giovane atleta, del Cue 
Torino attacca al 3L chilo¬ 
metro. con Michele lievemen¬ 
te appesantito dal crampi, e 
conquista cinque metri. La 
bagarre è di rara Intensità. 
La corsa è un film che sgra¬ 
na con implacabile severità 
fotogrammi belli e erudeU. 
A tre chilometri dalla fine 
le gambe di Messina il fan¬ 
no dure come quelle di Cln- 
dolo e di Fava. cNon so co¬ 
sa dire », sussurrerà sul pra¬ 
to dello stadio dopo la ga¬ 
ra. « Non mi è mal accadu¬ 
to In una maratona. All’Im¬ 
provviso. senza essere stan¬ 
co e senza soffrire, mi sono 
trovato senza berizina ». E 
dice quel responso secco ed 
esatto osservando cupo la 
cannuccia dalla quale luo- 
chia un’aranciata. 

Michele, solitario i lieve, 
attraversa per l’ultima volU 
il ponte Bublicio. I clacion 

10 assordano. la gente lo ap¬ 
plaude. Entra nello stadio 
con \m sorriso che gli copre 

11 volto gentile e sottile. Ta¬ 
glia 11 traguardo e poi corre 
via, dalla parie opposta, a 
cercare una breve Intimità 
con la splendida vittoria ap¬ 
pena ottenuta. Michele Are¬ 
na. finanziere siciliano, ha rl- 
^to il campionato italiano 
di maratona. E sorride. Sor¬ 
ride anche Franco Fava, con 
una pena che addolora. 

Remo Musumeci 


MDio Messina 2.18’2’ 
Olanni Poli mesi”, • 
nlD Colò Mt’il", 6) En 
rinl a.lS’RT. 7) Orland 
^eto Z.n’s»”. 8) A 
Erotavo 2J0’48", 9) l 
^ Riti MTor, m I 
Tulli urs”, 
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SOTTOSCRIZIONE 



Dopo la sottoscrizione puntiamo 
un nuovo successo: più copie 



Non sono Iscritto 
ma condivido ie 
Idee del PCI 
• sottoscrivo 

C&ra Unità, 

Bottoecrivo 500.000 lire per 
Il ^ornale che è alla testa 
della lotta per 11 progresso 
democratico e civile del Pae¬ 
se e per la difesa delle li¬ 
bertà del popolo italiano. 
Non sono Iscritto al Partito 
ma ne condivido le idee e le 
aspirazioni e tanti sono stati 
1 versamenti da me fatti, in 
questi dieci anni, al Partito 
dalle mani pulite, e questo 
sempre nell’anonimato per 
motivi personali. Sono do¬ 
vuto emigrare all'estero e 
questo per molti anni, in 
conseguenza della mia pro¬ 
fonda fede antifascista e 
quindi ho conosciuto molto 
da vicino anche nella Resi¬ 
stenza l compagni del Pei. 
Per questo mi considero un 
compagno. Da Montecatini 
Terme ». 

In ricordo 
di Assunta Nocchi 
una comunista 
tenace e coerente 

Per ricordare la compa¬ 
gna Assunta Nocchi «una 
comunista di quelle che con 
modestia, ma con coerenza 
e tenacia non ha mal mol¬ 
lato nella clandestinità, nel¬ 
la lotta di Liberazione, nel 
periodo scelbiano. al fianco 
del suo compagno Alcide, 
fino a quando le forze glie¬ 
lo hanno permesso » un 
gruppo di compagni di Li¬ 
vorno (Neva, Mauro. Nicla. 
Beppe. Iolanda. Roberto. 
Massimo, Dalla, Marco! han¬ 
no sottoscritto 100 mila li¬ 
re. Assunta Nocchi « co¬ 
struendo tre generazioni di 
comunisti, tutti attivi nel 
partito, nella Fgcl e nelle 
organizzazioni di massa, ha 
assicurato continuità alla 
lunga e difficile lotta per la 
trasformazione socialista del 
nostro Paese ». 

Ecco un secondo 
versamento 
pensando già 
ai prossimo 

I compagni della sezione 
del Villaggio Belvedere (Pi¬ 
stola) sono stati fra i primi 
a rispondere all’appello per 
la sottoscrizione straordina¬ 
ria. Poi hanno letto l'f/nf- 
tà del 23 In cui è contenuto 
l’invito a «stringere i tem¬ 
pi ». cosi « abbiamo deciso di 
rimboccarci le maniche mo¬ 
bilitando tutta la nostra for¬ 
za ed inventiva, per realiz¬ 
zare un nuovo obiettivo. Co¬ 
sicché abbiamo deciso di au- 
totassare i compagni che 
fanno parte del comitato di¬ 
rettivo di sezione: abbiamo 
raccolto la somma di 180.000 
lire». Intanto, i compagni 
si stanno mobilitando nel 
quartiere per raccogliere al¬ 
tri fondi. 


Continuiamo nella pubblloailona dogli olonchl 
dol compagni, dogli amici, dallo organinatloni eho 
nello aottimana acoroo ci hanno Inviato II loro con¬ 
tributo por II rtnnovamonto dogli Impianti dalla ti¬ 
pografia dall'Unità. Coma è atato annunciato la 
prima faao dalla aottoacritlone è conclusa. Ora ogni 
■forzo dava aaaara Indirizzato alla campagna alat- 
torala a, par quanto riguarda l'Unità, alla aapan- 
tlona della tua diffualona tarlala a domanicala. 
Ogni domenica, ogni festività, dava aaaara occasio¬ 
na par grandi diffusioni straordinaria. Domani a 
Il 1. maggio sono la ecadanza più vicina. Domani 
pubblicheremo un altro Inserto alattorala a cosi 
Il primo maggio. Tutte II partito a la FOCI sono 
Impegnati. 

VAL D'AOSTA 

Da Aosta — Eugenia Dolchi Martlnet L. 30.000; Nerlno 
Zeccante della Sezione « Q. Elter » L. 10.000; PaUrilro 
Turla della Sezione « M. Ravenni » L. 2.000; Paolo Peloso 
della Sezione «G. Elter» L. 15.000; Sergio Brloschl della 
Sezione « Morgex » L. 10.000; Agnese Perini, ricordando 
il marito Giovanni Peloso sottoscrive L. 10.000; Pierre 
Vaser della Sezione « Hóne » L. 10.000; Giovanni Renato 
Bordet della Sezione «H6ne» L. 10.000; Benedetto Chiù- 
chiurlotto della Sezione «M. Ravennl» L. 10.000; Francesco 
Grassi della Sezione « Donnas » L. 5.000; Filippo Pierbonl 
della Sezione «Donnas» L. 5.000; Comitato di zona 
Sezione « A. Gramsci » L. 80.000; Gino Orlandoni della 
Sezione « M. Ravennl » L. 20.000; un gruppo di Rovani 
compagni della Sezione « E. Lexert » L. 78.000; da un 
gruppo di operai della Off. Meccanica Nazionale Gogna 
L. 62.00a 

LIGURIA 

Da Imperla — Gino Castagnini di S. Stefano al Mara 
L. 10.000; la sezione del PCI di Vallecrosia in occasione 
della giornata della donna, L. 130.000; Rosanna Brun 
L. 50.000; Piero Famé L. 50.000; N.N. L. 10.000; Alfea De 
Lucie di S. Bartol. al Mare L. 22.000; bar c:a 5 tellinl di 
Taggla L. 15.(X)0: Chiara Volpi e Lino Ghisinl di Sanremo 
in occasione del 50. anniversario del loro matrimonio 
L. 100.000: Teresa Sisto di Bordighera L. 20.000. 

Da La Spezia — Av’v. Luciano Berteli L. 300.000; Carlo 
Ferrarlni di Santo Stefano Magra L. 10.000; coniugi An¬ 
glolina e Ivaldo Fagglonl di Cadimare L. 20.000; Mirco 
Traveglla L. 20.000; 1 fratelli Cecchi, In memoria del 
loro caro padre Giuseppe diffusore dell’Unità, L. «0.000 
da Migliorino. 

Da Savona — Guido Garrone pensionato di Altare L. 10 
mila; Brun di Varazze L. 5.000; Adolfo e Giuseppe 
Ferrando di Varazze L. 10.000; Paolo Carlino della sezicne 
« G. Volpi » di Finalmarina L. 10.000; Mario I^tin di 
Varazze L. 10.000; (Caterina Basso Campani della sezione 
di Albisola mare L. 10.000; la sezione « S. Torcello » di 
Vaneggia (secondo versamento) L. 200.000; i compiagni 
della sezione « S. Torcello» di Vaneggia: comitato diret¬ 
tivo L. 35.000, due compagni L. 7.500, B. Silvano L. 6.000, 
Nazzareno Bottlnelli L. 5.000, Luigi Delfino L. 35.000. 
Giacomo Fazio L. 5.000, Carlo Gonella L. 10.000, Gesuino 
Masala L. 5.000, Marino L. 15.000. Mirco L, 5.000. Giacomo 
Maniero L. 50.000. Antonio Piccone L. 5.000, Luigi Rossi 
L. 10.000. Tomaso Vaniglia L. 2.000, R. Pietro L. 1.000, 
Giuseppe Dagnino L. 10.000; Gim-annI Maffel della sezione 
« Di Vittorio » di Vado Ligure L. 10.000; la sezione « To¬ 
gliatti» (secondo versamento) L. 65.000. 

Da Genova — Dalla sezione «A Novella» sottoscrivono; 
Anna Botto L. 20.000, Giuliano Maggi L. 20.000, Serafino 
Carbone L. 5.000. Carlo De Giovanni L. 15.000. Guido 
Rossi L. 5.000, Duccio Schlavoni L. 10.000; Umberto Con¬ 
tini L. 10.000: Rodolfo Meni L. 10.000; Francesco Ranetta 
di Sant’Olcese L. 10.000; Giuseppe Repetto di Sant'Olcese 
L. 10.000; Giuseppe Pisani L. 20,000; Giulietta Bonvinl 
L. 100.000: Aldo Grandi L. 10.000; Ser. PCI «Avio» 3. vers. 
L. 161.000: Sez PCI «Bianchini» di Albero h. 241.000; - 
Gruppo dipendenti ENEIL sede distretto Liguria L. 117.500; 
dalla Sez. «Guerra»: Cornelia Dondero L. 10.000. Ernesto 
Cevasco L. 10.000. Fulvio Toraollllo L. 50.000, Gioranna 
Piu L. 15.000, Nino Mancini L. 5.(KK), un compagno L. 20 
mila, Romeo De Lucchl L. 10.000. Pietro Zeraschi L. 2.000, 
Giovanni Cavalli L. 20.000, Carlo Grillone L. 5.000, Paola 
Roveglia e Guido Trantl L. 50.000, Gaetano Guerra 
L. 10.000 Massimo Pltruzzelli L. 30.000. Italo Ferri L. 10.0000. 
Francesco Zoccola L. 10.000; Sez, FCI di Chiavali L. 50 
mila; Luciano De Ferrari Sez. «Villa» di S. Martino 
L. 5.000: Abbate della Sez. « Villa» di S. Martino L. 10.000; 
Sez. PCI « Alleata » L 250.000; Sez. PCI « Cabrai » L. 160 
mila: Archimede Casone L. 10.000; Michele Ferrara 
L 2.000; Giulia Scaroppo Sez. Bellucci pensionata L. 100 
mila; Dalla Cellula Bocciardo deUa Sa*. «Firpo»: Bianchi 


L. S.OOO, Staneantnl L. 5.000, Nutchla L. 10.000, Navone 
L. 2.000, Gualandi L. 2.000, Castellini L. 5.000, Castigliolo 
L. 10.000, Franco L. 1.000, Russo L. 10.000, Burlando 
L. 3.000, Taddel L. 3.000, Marotta L. 1.000, Ballicoo L. 1.000. 
Devenuto L. 6.000, Romano L. 1.000, Canavera L. 3.000, 
Scalrrlno L. 3.000, Ciliberto L. 6.000, Cocchi L. 6.000, 
Incerti L. 5.000, Marino F. L. 3.0(X), Votano L. 2.000; dalla 
Sez. «Spataro»; Canova B. L. 5.000, Colombari S. L. 10.000, 
Caneva S. L. 10.000, Vecchio S. L. 8.000. Torre E. L. 15.000, 
Taverna A. L. 10.000, Maria e Giovanni Carrus L. 20.000, 
Jurl e Germano Carrus, due ragazzi che hanno rotto il 
loro salvadanaio per versare li loro contributo L. 15.000, 
Orlandlnl L. 10.000, Piera Percoco L. 100.000; Circolo 
ARCI c Messina > di Pegll L. 100.000;. Alfredo Zanelletti 
della Bianchini S.T. L. 10.000; Antonio Rasulo della 
Bianchini S.T. L. 3.000; Francesco Politanò della Bian¬ 
chini 8.T, L. 10.000; Giacomo Dodero della Bianchini S.T. 
L. 10.000; dalla Sez. «Malaohlna» di Pegll; G.B. Depelo 
L. 5.000, Luigi Traverso L. 1.000, Redal L. 3.000, Gino 
Spagnol L. 5.000: Dipendenti Polizia L. 317.500; Patrizia 
Gaggero L. 10.000; Compagni e simp. Vigili Urbani di 
Foce L. 43.000; dalla Sez. «Alleata»: Carbone L. 5.000, 
Peseta Sola L. 10.000, Rufflni e Bagicalupo L. 20.000, 
Marco Diamanti L. 10.000; Compagni e simp. del colori¬ 
ficio Boero L. 70.000; ! compagni della Sez. « Formentl » 
di Molessana L. 133.000: Athos Barillari L. ÌQ.OOQ: Antonio 
Pau della Sez. « Firpo » L. 50.(X)0: Direttivo della Sez. 

« G. Maccabelll » di Ronco 8. L. 130.000; un gruppo .di 
compagni della Sez. « Jurse » di Buranello L. 56.000; Sez. 
PCI « Mandolt » L. 120.000; Claudio Perazzo operalo FIT 
di Sestrl L. L. 50.000; 1 lavoratori della FIT Ferrotubl Sez. 

« Campodcnlco » di ^stri L. L. 159.500: Rinaldo Raffo 
operalo FIT Ferrotubl di Sestrl L. L. 20.000; un gruppo 
di comoagnl della Sez. di Lavagna L. 55.000; Sergio Be- 
retta Sez. di Lavagna L. 10.000; Elvira Rossi L. 10.000; 
dalla FILT CGIL: Alessandro Daccà L. 60.000. Franco 
Invemlzzi L. 50.000. Edoardo Zingarlello L. 50.000. Franco 
Pelle L. 50.000. Bruno Foglino L. 50.000. Adriano Ferrari 
L. 50.000. Bruno Llppl L. 50.000. Salvatore Agostino L. .50 
mila. Michele Carbone L. 50.000. Elio Repetto L. 50.000, 
Piero Bastlanl L. 50.000; Sez. PCI «Dondero» L. 100.000. 

PIEMONTE 

Da Blalla — Elio Maron Fot di Pray Biellese L. 50 000; 
due sorelle L. 20.000; un simpatizzante L. 30.000; Teresa 
Prando L. 25.000; Gino L. 5,(X)0; Roberto L. ò.CKX); Franco 
L. 10.000; Giuseppe L. 5.000; un gruppo di compagni 
cooperatori di Quarona Sesia L. 50.000; dalla sezione del 
PCI di Mosso S. Maria L. 15.000; dalla sezione di Salus- 
sola L. 100.000; Umo Faccio di Andomo L. 10.000; Antonio 
Spina L. 20.000; Silbio Botto di Camendona L. 10.000; 
Gioacchino e Selvino Somera di Gaglianlco L. 25.000; la 
sezione del PCI di Guardabosone L. 50.000; Franco No- 
sengo L. 100.000; Mario lacolino di Cog^ola L. lOOOO; 
Piero Negro di Tollegno L. 25.000; Grato Bonglanino di 
Pavignano L. 50.000; Rota Coda di Pavignano L. 10.000; 
"Umberto Aldrisi di Andomo L. 20.000; Benedetto Marietti 
di Vallemosso L. 10.000; Stefano Bisacce di Vallemosso 
L. 10.000; Idelmo Benetazzo di Vallemosso L. 10.000; Da¬ 
niela Marlgo di Ponderano L. 20.000; una pcnsicnata di 
Tollegno L. 50.000; Guerrino Rizzato di Cessato L. 15.000; 

■ Fortunato Zaramella L. 10.000; da Ponderano sottoscri¬ 
vono: Linda Monte L. 50.000, Fiore Zanella L. 20.000. 
Enrico Martina L. 10.000, Giuseppe e Sabina Ronco 
L. 5.000. Orlando Simoni L. 2.200. dalla sezicne del PCI 
L. 13.000; Evaaio Torazzo di Tollegno L. 10.000; Marisa 
Gardonl e Sandro Orsi di Borgosesia L. 20.000. 

Da Alaatandrla — La sezione del PCI di S. Germano 
Monferrato L. 100.000; Guglielmo Imarlslo di Vlllanova 
Monferrato L. 10.000: Mario Pardini L. 50.000: 1 membri 
del direttivo e 1 compagni della sezione « Gramsci » di 
Casale M. L. «5.000. 

Da Cuneo — Le sezione del PCI di Manta L. 25.000. 

Da Novara. — IB. Torenne L. 100.000; Maria Massari 
L. 20.000; dal diffusori dell'Unità di T. Quartana L. 50.000; ‘ 
> dalla sezione del PCI di Galliate L. 5(X).000; Paolo De 
Berardi L. 5.(X)0; Mirella Vanni e Maria Panchlnl di Arena 
L. 25.000; I compagni della sezione di Romagnano Sesia 
L. 226.000 (con qusto terzi versamento raggiungono Lire 
800.000): Marco P., Accanto, Annunzio Brugo, Enrico Bru¬ 
go. Giovanni Brugo. Gianni Brugo. Maria Brugo, B.L.. 
Maria Rosso. Giorgio Cardani. Claudio e Sara. Condcol- 
tlvatorl, Mario Donettl, M. Rita De Paulls. Franco Agarla, 
Antonietta Ferraris, Fiorenzo Gaietti. Carlo GalettL Giu¬ 
seppe Orai. Ezio Gral, Giacomo Gral, G. Mario Gral, 
Giuseppe Gallantina. G. Gavlnelli. Vllmo Imazio. Vincenzo 
Imazio, Leone Mira d'Èrcole. Carmen Mostlnl, Giuseppe 
Marcia. Sergio Motta. Carmen Nicolinl. Vincenzo Negri, 
Luciano Naldi, G. Franco Pilan. Carlo Platini. Piero 
Galloni. Rosa Solari. Rosella Stefanuto, Primo TInellL 
Dario Tinelli, Valerlo TinellL Silvano Imazio, Silvano 


Torelli. Radamea Vivltini, Bugento Valazza, Cesare la¬ 
netta, Giovanni Zanella, Riccardo Zeliani, RF., France¬ 
sco Renolfi, Alfredo Platini, F. D'Angella, Renato Parao- 
chinl, Francesco Genesi, Francesco Gioii, Ettore Erbetta, 
Angela Marucca, Diego Tinelli, Rosa TorelU, Pierino Pa- 
racchinl, F. Magistrini, Giorgio Zaninetti, Teresio Imazio. 
Franca Zanella, Marcello Vlvianl, Ottavio Tonelll, Cesare 
Franzini, Giuseppe Vicario, Tiberio Vetri, Clemente Rizzo, 
la sezione. 

Da Varbanla — Famiglia Bardaglio L. 100.000; la sezione 
del PCI di Pedemonte a Oravellorta Toce L. 100.000; 
compagni della cellula di fabbrica della ditta Lagostina 
di Dmegna L. 50.000; compagni funzionari dell'apparato 
della Federazione del PCI L. 120.000: compagni della 
segreteria della Federazione L. 100.000; Luciana e Lino 
De Paoli di Omegna L. 20.000. 

Da Torino — Enrlchetta Grosso L. 10.000; Slmcne Pertuslo 
di Riva p. Chiari L. 20.000; la sezione del PCI «R. Auda- 
no» di Bruino L. 07.500; tre fratelli partigiani L. 50.000; 
la sezione PCI taxisti L. 50.000; Claudio Succa L. 35.000; 
Claudio Sannuberto L. 30.000; la cellula del PCI della 
Ricerca scientifica L. 250.000 : 57. sezione (secondo versa¬ 
mento) L. 100.000; Giovanni Teppeti L. 30.000; pensionati 
di Collegno-6. turno a « n Gabbiano » L. 30.000; consiglio 
di fabbrica della Trlone L. 30.000; Giuseppe Zalla L. 10.000; 
da compagni e simpatizzanti della sezione del PCI di 
Perosa Argentina L. 180.000; (Gianfranco Passio L. 100.000; 
da un amico di sempre L. 1.000.000; Margherita Vercelli e 
Vittorio Bianconi L. 26.000; Maria Mlan L. 20.0(X): Eugenio 
Ortalda L. 5.000; Giuseppe Mestano L. 5.000; dal gruppo 
consiliare comunista e dagli indipendenti del Comune di 
Borgofranco L. 150.000; Farina di Ivrea L. 50.000; dalla se¬ 
zione Olivetti « Scarmagno A. » L. 24.000; dalla sezione 
Olivetti «Scarmagno D » di Ivrea L. 200.000; Oddone Pez¬ 
zato di Nichelino L. 20.000; V.*ncenzo Allora L. 60.000; un 
grappo di compagne della ditta Ella L. 10.000; Vincenzo 
Berlino L. 50 000; Luciano Pabbrettl L. 45.000: Gaspare 
Castelli L. 35.000; Graziella Vincenzi L. 60.000; Clelia Mo¬ 
relli L. 10.000: compagni ambulanti di Settimo Torinese 
L. 105.000; Angela Sogliano L. 15.000; Giulio De Michells 
L. 40.000: raccolti tramite la Saletta Rossa L. 1.650.000; 
Antonio Lai L. 10.000; Giampiero Ferrerò L. 30.000: com¬ 
pagni e simpatizzanti della Metallotecnlca di Beinasco 
L. 70.000; la sezicne de! PCI 16 « Bravln » L. 300.000: la 
sezione dei. pci «Paglierl» di Rodallo L. 71.000: G.E. 
L. 10.000: Edith e G'o’'gio Pangerz di Colleeno L. 50.000: 
Tlrcne-Corgiat L. 30.000; Giacomo Joro di. Traversella 
L. 10.000. 

Da Varceltl — 3. versamento di Franco Coralli L, 15.000; 
Giuseppe Bertolone L. 15.000: Aldo Besate di Borgov. 
L. 50.000; Marco Rels L. 50.000; Gilberto Valeri, 2. ver¬ 
samento. L. 50.000: Elio Ruffinl L. 50.000; Lorenzlno Unio 
L. 50.000; 2. versamento di Gesler Mantovani L. 50.000; 
Ezio Robottl L. 50.000; Giuseppe Bertotto L. 30.000: Cor¬ 
rado Casadel di Pezzana il 30.000; Ignario Pasquino 
L. 26.000; Elide Beccaro e Cesare Vescovo L. 40.060 da 
Cappuccini; Sezione « Palazzoio » L. 52.000;_ la compagna 
ABCD di Gattinata L. 100.(X)0; 2. versamento di Inno 
Sassone L. 150.000; dal gruppo consiliare PCI di Santhià 
L. 90.000; dai compagni della Camera del Lavoro Lire 
200.000; da Crescentino sottoscrivono; Lucio Gabutti Li¬ 
re 100.000: Carlo Ferri L. 10.000; Eapedlto Pavia L. 7.000; 
Roberto Ravarino L. 30.000; Marco Venanizzo I* 30.000; 
Pasquale Esposito L. 30.000; Franco Daniele L. 50.000; 
Bruno Aldovrandi L. 10.000; Giuseppe Pavia L. 50.000; ■ 
Fratelli Salali L. 15.000: da Cigliano sottoscrivono; Elsa 
Arborlo L. 2.000; Bona Bobba L. 5.000; Ivo Bobba L. 10.000; 
Fortunato Ceruttl L. 15.000; Bernardina Chlolerlo Lire 
5.000: Francesco Chlolerio L. 10.000; Giovanni Corgnatl 
L. 10.000; Tiziana Gastaldi L. 60.000; Mario Giorgia Li¬ 
re 5.000; Alfredo Meola L. 10.000; Emico Maaaooco Lira 
8.000: Fulvio Mollnarl L. 5-000; ValenUno Nlcolottl Li¬ 
re 10.000; Gianni Pezza L. 5.000: Renzo Pazterls L. 10.000; 

- Eugenio Riberto L. 5.000; Vincenzo Rondoletto L. 5.000; 
Ferdinando Slglamondl L. 10.000; Renato Terraal Lira 
5.000; Angelo Tonello L. 10.000; Giovanni Tonello Idra 
6.000; Battista Venturlno L. 10.000; Guido Venturino Li¬ 
re 5.000; Piero Vigliano L. 10.000; Marcello Morandl Id¬ 
re 28.000; Francesco Bertotti L. 10.000; da Trino sot¬ 
toscrivono: Arrigo Burbarella 1* 10.000, Angelo Irlco (sa- 
oondo versamento) L. 100.000. Pier Franco Irico (secondo 
versamento) L. 50.000, famiglia Giuseppe Roberti L. 20.000. 
Elvira Zamignan L. 5.000. Luigi Ounbursan L. 2.000, Vit> 
torio Pretti Ll 2.(X)0, Luigi Bonaaai L. 1.000. Giuseppe Ba¬ 
locco L. 3.000. Silvestro Fondarino L. 5.000. Severino Pi¬ 
not L. 5.000, Giovanni Paulato L. 5.000. Luigi Alberico 
L. 5.000, Mario Trlcerrl L. 5.000, Cesare Bressan L. 5.000. 
Giuseppe iseuxo L. 6.000, Paolo Nasi I*. 10000, Gioacchi¬ 
no Di Carlo L. 10.000. Adriano Civascino L. 10.000, fami¬ 
glia Guglielmo Gcui>ero L. 20.000, Luigi Zurlo I* 15X)00. 


Sabato 26 aprila 1980 


Comune di Genova 

_ . _——— 

Costruzione di 1665 alloggi 
finanziati dalla Legge 25-2-80 

Bando di gara 

n Comune di Genova indirà l’appaUaconcorso per la 
definzìone esecutiva e la realizzazione nell’ambito del 
piani di zona, ex legge 18-4-1962 n. 167, operanti nel ter¬ 
ritorio genovese di 1.665 alloggi di cui ai progetti e per 
gli importi a corpo a fianco degli stessi Indicati; 

1) Piano di zona di Prè - Settore Voltrl Due - Comples¬ 
so residenziale di 341 alloggi - Progetto n. 44‘^1980. Inv 
porto L. It. 9.621.119.000. 

2) Piano di zona di Prà - Settore Palmare Due - Com¬ 
plesso residenziale di 273 alloggi - Progetto n. 43/198(X 
Importo L. it. 6.985.060 000. 

3) Piano di zona di Prà - Settore Palmare Due • Coro- 
plc.s5o residenziale di 431 alloggi - Progetto n. 43/1980. 
Importo L. it. 10.972.340.000. 

4) Piano di zona di Pegll - Settore Tre • Complesso re¬ 
sidenziale di 190 alloggi - Progetto n. 42/1980. Importo 
L. it. 6.661.081.000. 

5) Plano di zona di Pegll - Settore Tre • Complesso re¬ 
sidenziale di 154 alloggi - Progetto n. 42/1980. Importo 
L. it. 4.510.318.000. 

6) Piano di zona di Begato - Settore Nove - Complesso 
residenziale di 276 alloggi - Progetto n. 41/1980. Imp(»'* 
to L. It. 7.877.207.000. 

Le Imprese dovranno: 

— indicare l’Importo globale per il quale sono disposte 
a realizzare l'oggetto dell'appalto-concorso con espressa 
specificazione del ribasso percentuale offerto: 

— presentare una relazione sulle scelte tecnico costrutti¬ 
ve. motivazioni delle scelte, individuazioni del sub-slstfr 
mi. descrizione dei componenti, caratteristiche di dura¬ 
bilità, possibilità di manutenzione, elementi in genere 
per l'analisi costo/beneficl. 

Una stessa impresa potrà concorrere per più interventi 
posti a base d’appalto, ma non potrà essere aggludlca- 
taria che di un solo intervento. 

Il termine massimo di compimento delle opera à di 
diciotto mesi. 

L’aggiudicazione avverrà, secondo l'ordine di elencazio¬ 
ne. ai sensi dell'art. 24 lett. b) della Legge 8-8-1977 n. 584. 
in base all’offerta che risulterà più vantaggiosa per il 
Comune sotto il profilo tecnico ed ecoroanlco. Avrà co¬ 
munque peso prevalente il « prodotto » offerto. 

E’ ammessa la presentazione di offerte al sensi degli 
arti. 20 e segg. della Legge 8-8-77 n. 584. 

Gli aspiranti dovranno essere iscritti all’Albo Naziona¬ 
le Costruttori, alla categoria 2 (edifici civili ed opere 
connesse ed accessorie), per Tlmporto adeguato all’ap- 
palto, ovvero limitatamente agli imprenditori non italia¬ 
ni. e.ssere iscritti negli Albi o liste ufficiali di Stati ade¬ 
renti alla C.E.E, in maniera idonea aH'assunzione del¬ 
l’appalto. 

GII interessati possono far pervenire le proprie doman¬ 
de di partecipazione nei modi di cui aH’art. 10 della 
citata Legge 584/77 entro 30 giorni dalla data di invio 
del presente bando aH’Ufficlo delle pubblicazioni uffi¬ 
ciali delle Comunità Europee, indirizzandole a: 

Comune di Genova - Archivio Generala a Protocollo - Via 
Garibaldi n. 9 - 16100 Genova (Italia). 

Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana. 
Gli inviti a presentare le offerta saranno spediti entro 
il 5-6-1980. 

Gli aspiranti dovranno dichiarare In domanda di non 
essere in alcuna delle condizioni prevista dall'art. 18 
della Legge 584/T7, modificato dall’art. 27 Legge S-i-iflrre 
n. 1. Dovranno inoltre includere nella domanda di par¬ 
tecipazione, sotto forma di dichiarazioni sucoesateamaiv 
te verificabili, le seguenti indicazioni: 

a) istituti di credito a dlmostraalona della propria eapi»» 
cltà econcwnlca e finanziaria; 

b) cifra di affari globale a In lavori dagli ulttml tn 
esercizi; 

e) elenco delle opere realtnata negli uHlml einqne 
ni' con il relativo importo, periodo e luogo di esecualoiw; 

d) attrezzatura, mezzi d'opera ed aquipegviamento tecOLlod; 

e) organico medio annuo e numero dei dirigenti coti iV 
ferimento agli ultimi tre anni; 

f) tecnici od organi tecnici che facciano o meno parte 
integrante deU’lmpresa, di cui Timprenditore disporrà 
per l’esecuzione dell'opera. 

> Dovranno Infine allegare fotocopia del oertlficato dal- 
l’Albo Nazionale del Coatruttorl dello Stato di appar¬ 
tenenza. 

Il presente Bando viene inviato all'Ufficio delle pubtA- 
enzioni ufficiali delle Comunità Europee In data 8i 
aprile 1980. 

IL SINDACO 
PuMe Carofoihtl 


É trova ^ 
^amesse II 
irna indietro di 
J300 anni. Quan-^ 
poi esce dal Mu- , 
e guarda i palaz- À 
:ini e le piazze fa M 
un bel saito avanti, 
in pieno barocco. 

E adesso, per finire 
questa domenica 
mattina “airantica”, 
ci vuole proprio'un 
vermut col biscutin in 
quel caffè sotto I porti 
ci.Certo che fra marmi 
stucchi e specchiere 
i suoi duecento 



Chi arriva al ristorante ed è un 
buongustaio trova pane (e antipa- 
stini caldi e freddi, tagliolìni, 
arrosti misti, due contorni, vino, 
dolce e caffècorrettograppa) per 
i suoi denti. 

Dopo una settimana di self-service 
era il minimo che sì potesse fare! 





^ Sedendo alcune sempUci ^ 
' mdicazioni,scoprìrete cheawertìrsi 

col Pienìonte è Jadiissnno. 


^ arriva alla 
festa del paese 
comincia col tiro-à- ^ 
segno e finisce col ^ 
.fermarsi tre giri: un ' 
L giro per ascoltare Ja 
banda, uno per balla 
re il liscio e uno 
^ per la gara d i _ 


i 




Week-end in Piemonte. Persorrìdere 


W Chi ha voglia di cose nuove, 
V chi ne ha abbastanza dei soliti 
r fine-settimana davanti'alla tivù 
o in coda suH’autostrada, non ha 
che da scegliere tra le tante pro¬ 
poste di week-end in Piemonte. 

E’ primavera. Esci, scopri il 

Piemonte, e sorridi al lunedi! 


Cl^l parte con due scarponi così 
mira molto in alto. Ma anche fer¬ 
marsi un po’ più in basso, vicino al 
laghetto, non è una brutta Idea. 
Ragazzi che posto! Sbaglio o quello 
lassù, tre caselle più avanti, è 
proprio uno stambecco? 


Ci sono due cataloghi per te; pieni di laghi, di bei posti, di gite, di idee. Pieni di Pienwnte. ■ 
Puoi ritirarti presso gh Enti Provinciali per il Turismo o presso le Aziende Autonome di ' m 
S oggiorno del Piemonte: gp pure riceverli a casa tua compilando questo coupon da spedire . H 
in busta chiusa o incollato su cartolina postale, a: Re g ione Piemonte . Assessorato H 

al Turismo. Via Magenta 12 -10128 Torino. 


•1 cd lunedi 



C hi arriva al Iago si chiede per¬ 
ché mai non gli sìa venuto in men¬ 
te prima di passarci un week-end. 
Aoesso invece gli viene in mente 
una cosa: fermarsi un giro 
a cercare la casa per le vacanze. 
Un’estate al lago? Però...! 



o rizzonti 

11 1 ' < 


lieskMìePkmonte. Assessorato alTùrisma 
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Sabato 26 aprile 1980 


SOTTOSCRIZIONE 


l’Unità PAG. 19 


Bolognina 
137.000; sezione 
sezione « Calde- 


Trovì'-ÀMGA) L. 30.000; da 
La Commissione femminile 


EMILIA ROMAGNA 

D* Bologna — Ersilia Ventuei L. 50.000; Attillo Lenzl di 
Porretta Terme ■ L. 10.000; sezione PCI « Roncagli » di 
Cortlcella L. 2.000.000; sezione « Bergami » di 
L. 185.000; sezione « Baldi Irnerio » L. 

Loghetto di Monte S. Pietro L. 250.000; 
rlno » di Monte S. Pietro L, 250.000; circolo ARCI « B. 
Brecht » di Cortlcella L. 100.000; Amici « Unità » sezione 
«Rossi» L. 200.000 (2. vers.); ricavato della festa dan¬ 
zante organizzata dal comunisti del quartiere Cortlcella 
L. 1.270.000; amici «Unità» sezione Betti di Barca lire 
300.000; sezione « Venturoll » di S. Vitale L. 300.000; se¬ 
zione « Lavlnlo di Mezzo » di Borgopanigale L. 300.000; 
sezione « Pesenti » bancari L. 25.000; sezione Oraflcoop 
L. 400.000; sezione CTO Traumatologico, zona Marconi 
L. 60.000; sezione « Guidi » di Barca L. 200.000; sezione 
«Crocetta» di 3. Agata B. L. 100.000; sezione Tomba 
Marconi L. 428.000 (5. vers.); sezione Pesenti cellula 
Banco di Napoli L. 70.000; sezione « Muzzl » di Malplghi 
L. 105.000; sezione Barbieri - Cellula Petrone Weber Cre- 
valcore L. 70.000; sezione « Amola » S. Giovanni in P^l- 
ceto L. 200.000; Comitato Regionale Comunista L. 2.430.000. 
sezione « Bordonl-Mazzini » L. 25.000; sezione « SctocI- 
marro-Saffl» L. 615.000: sezione « Roncagli » di Cortlcella 
L. 340.000; Vanes Morselli L. 70.000; 
della Cooperativa modellisti bolognesi di 
45.000; Italo Rossi di Crevalcore L. 10.^; la sezione del 
PCI di Malalbergo L. 

Cina L. 5.000; Luigi Lanzoni di Medicina L. IO.OOO. ama 

I azzarini di Bazzane L. 20.000; Giuseppe Mirotta L. zu.^, 
rSo Ferran L 20.000; Rino ed Evaristo Parmegglanb 

rSoo'Ts: "Ss 

Caiani di S. Pietro Capofiume L. 20 0 W. Franco Batu 
stini L. 10.000: Gualtiero Viviani L. lO.MO. ^*^7° 
e Mauro Mazzanti L. 100.000: Bruno Serra di S. Gi(^ 
vanni in Persicelo L. 20.000; il gruppo consiliare del PCI 
di Zola Predosa L. 200.000; la cooperativa autotrasporti 
stampa L. 117.500; dai cantieri Edilcoop di Crevalcore 

fiscrPvono; lACP-Persiceto L. «^^era 

magazzino L. 85.000. Le Serre L. 120 000 Fiera ui^^i 
L. 715.000. SGP 1 L. 130 000 Ace Villa Maria U 4o0m 
Massarenti L. 415.000. Le Toni S.p.A. L. 800^0^1 Fa 
tani L. 260 000. FN7 L 85 000. S. Gemma L. 200.^. A^ 
piano Chiesa L. 290.000. E.x c depuratore ^ 70.m 

Squadra manutenzione L. 135 000, Bcllaiia V 

tiiie Gnudi L. 235.000, Morane L. 630.000. Sede-uffici Lire 
490,000; Domenico Costantino L. 20.f^: ® 

Tolomelli L. 50.000; Bruno Tonini e Silvana 
re 50.000; Davide Caprini e .^^d°lfoni L. 10.^. I 

compagni della .sezione « Marchesini » L 30.000. si tratta 
di Bellandi. Giordani. De Virgillis; S. Venanzio di pal¬ 
lierà; Amedeo Lanzoni L. 100.000; Cellula INI^ e simpa¬ 
tizzanti L, 236.000; Gruppo di compagni _e simpatlMantl 
del Credito Romagnolo di Bologna L. 225 000: Luigi Go- 
vonl L. 5 000; Franco Ruvoll L. 10.000; da Castelmagglore. 

II pensionato Romano Marche.si L. 25 000; I compari 

della sezione «Renato Nanni»; Rancagli. Gherardi. O^- 
ni Sassi. Bonnzzl L. 35 000; Walter Cantaront L. 40.000. 
Mario e Rossana Masettl L. 50.000; Libera Simonzml 
L. 50.000; da Castenaso; Primo Cinti L. W.OW: Galvani 
L 10 000: Un gruppo di compagni della Fisioterapia dei- 
rospedale Malpighl L. 70.000; Il comitet^i Sezione « àL 
Alleata» dell’Ospedale Malpighl L. Tit 

nacchl L. 5.000; Garuti L. 10.000; Poluzzl L. 10 000. da 
Casalecchlo; L. 22.450 raccolte durante una festa delle 
donne della sezione «Viganò»; Compagni e simpatizzanti 
Taxisti bolognesi L. 180.000; Alba Stefani in Zani (secon¬ 
do versamento) L. 10.000; da Pragatto di Crespellano: 
Giuseppe Berti L. 10.000: R. Rambaldl (seziore « yan 

■ ■ Rastlgnano: Foschi L. 10.000; 

della sez. « Caselll-Ramazzot- 
ti » L. 100.000; da Casalecchio di Reno; Alfonsino. Anto¬ 
nio. Gino. Giovanna. Guerrino. Mirco. Patrizia. Salvatore 
ci mandano onesto messaggio « 11 prof. Del* Amore pa^a 
centomilioni per uscire dal carcere. Nt^ versiamo ccnt®- 
diecimlla per uscire dalla tlrarnia DC che con tanta 
prepotenza e inganno ci ” sgoverna da 2A anni ». aa 
Lolano- I consiglieri comunisti deH’Ospedale _« Simiani » 
L 300.000; da Vergato; Antonietta Preci L- 
rando Comastri L. 100.000; famiglia Mingard! L. 30.fK)0. 
la Cellula del CNEN-DRN (secondo versamento^. 40.000; 
da Castiglione dei Pepoli: Ugo Luccarini L. 10.000: ^uno 
Trippa L. 5.000: Pietro Mingenti L. 10.000: Giancarlo Chlu- 
■soli L. 5.000; Vittorio Stignani L. 5.000: Guerrina Gherardl 
L. 3 000; Otello Gardenghl L. 5.000: Ada Bellini L. 5.000; 
Fiorenza Parmegiani L. 5.000; Alfonso Firelli L. SOJWj 
Gli operai dello Stadio Comunalo L. 50.000: Enzo Peli 
L. 20.000; Dino Guicclardi L. 20.000; Guido Dovaddl Li¬ 
re 10.000. I lavoratori dell’Intertaba di Zola Predosa; Ghe- 
dint. Colliva, Bonettini. Pallsclana. Muratori. Vaggettl. 
Odorici. Fala.sca. Vitali Mario e Giuseppe. Fiorcapuccl. 
Anseimi. Greco. Falchieri. Gamberini. Russo. Cuotno. Lun¬ 
ghini. Lanzarini. Vivarelll. Bonazzl. Marcone, Madr^elvl. 
Turra. Bignami. Colombari. Di Chiara, Degli Esposti. G^/i' 
di. Migliòri. Petazzonl, Righi. Magri, Rampóni, Pandolfo. 
Ghedini. Antolini. Farinetti. Bergamaschi. Conversano. 
Alpi, Laffi. Signor X e due sottoscrittori che preferiscono 
l'anorimato L. 150.000; Il simpatizzante Elio Finzl w 
manda 50.000 lire e ci scrive: «sono solo un simpatizzante 
e 1 soldi che mando non sono ” fondi neri " ma di un 
operaio che lavora 8 ore al giorno onestamente e che li 
dà all’unico partito onesto che c’è: il PCI»; Davide 
Veronesi L. 10.000: la Seziore «Sereni» effettuando un 
terzo versamento di L. 100.000 ha sottoscritto complessi- 
v.qmente L. 816.000: l’Assemblea dei pensionati comunisti 
di Bazzane hanno sottoscritto: Ebro Tibaldl L. 5.000. Re¬ 
nato Minelli L. 10.000. Piera Galli L. 15.000. Renato Bor- 
tolotti L. 5.000. Arrigo Fiorini L .5.000. Anello Degli ^po¬ 
sti L. 10.000, Ines Degli Esposti L. 3.000. Gualtiero Casa- 
rinl L. 1.000. Cesarino Grimandi L. 5.000, Luigia Baccoimi 
L 2 000. Riccardo Casini L. 2.000, Bruno Gandolfl L. o.OOO. 
Imelde Baraldi L. 10.000. Alfredo Montagutl L. 2 000, Giu¬ 
seppe Rinaldi L. 2.000. Maria Palmizzl L. 5.000 Anello 
Rosa L. 5 000. Elmo Aletti L. 5.000, Giul’-o SabblonaU 
L 5 000. Marziano Sorzini L. 2.000. Amleto Collina L. 2.000. 
Aldo Sghinolfi L. 2 000. Bruno Brunetti L. 11.000. Adelmo 
Stefani L. 5.000. Giuseppina Grimardl L. 2.000, Linda 
Parini L. 5.000. Agostino Mattarozzi L. 5.000. Domenico 
Giovanelli L. 2.000, Dario Ferrari L. 2.000. Giorgio Clga- 
lini L. 10.000. Tosca Pradelli L. 2.000. Gaetano Passerini 
L. 5.000; compagni ed amici della CNA-APB hanno sot^ 
scritto una giornata di lavoro raccogliendo L. 2.802 500. 
ecco l’elenco: Leonardo Ghermandi. Giampietro Mezzoll. 
Leda Piedieri. Glauco Lazzari. Romano Carraio. Silvano 
Viaggi, Adelmo Franceschini. Fabio Cen’ellati. Marta Dal 
Buono. Lorena Ferretti. Ermanno Merli. Enrico Giovan- 
nini. Katia Malusardi. Evaristo Matteuzzi. Isacco Taglioli. 
Sonia Ventura. Maria Mondelli. Barbara Turini. Marinel¬ 
la Vignoli. Marcella Alberti. Renato Cheli!. Isa Bonetti. 
Pasquale Cardinale. Maria Rosa Mattioli, Paolo Baravelli. 
Ettore Predieri. Maria Luisa Zurla, Massimo Tommasini. 
Claudio Albertini. Sandra Tarozzi, Nadia FrontMl. Nlyes 
Rodolfi, Mariangela Tedde. Angela Zanelli. Maurizio Cre- 
monini. Paola De Maria, Marta Lacchinl, Bruna Lanzoni. 
Paolo Polischi. Oscar Santi. Luisa Grazia. Rosanna Gelll. 
Loretta Mnsotti. Mara Castellucci. Carmen Calar!. Anna 
Faccenda. Lucia Fini. Carla Ansaioni. Sergio Pederzoli. 
Roberta Zi netti. Lisetta Roda. Rosanna Regazzi. Franca 
Cesari, Rossana Mienani. Gianni Guidi. Graziella Potassi. 
Mauro Mazzanti. Gabriella Casari. Giuseppina Broccoli. 
Odetta Gozzi. Mauro Roncagli. Alberta Fabbri. Sardra 
Soso. Roberto Martelli. Anna Maria Zacchi. Maria Grazia 
Beghelli. Daniele Soncin. Franca Fini. Antonella Balboni. 
Oreste Zagnoni. Gianni Poli. Claudio Pazzaglia. Dino Ta- 
vazzin Luciano Ferri, Renzo Cambalò. Paolo Malfaccini, 
Elio Cocchi. Umberto Taddia, lolana Atti. Giamm^co 
Nanni, Nadia Passarini. Tiziana Crescimbeni. Liviana 
Albsrtazzi. Daniela Magnani. Zereo Mora, Lorena Fava. 
Cinzia Sgarzi. Gloria Vogli. Angelo Fe^antl. Gherardo 
Minezzi. Loreano Gorelli. Katia Alvisi. Miria Fratti. Gian¬ 
carlo Zanetti. Vilmer Carlom. Roberta De Santis. Da¬ 
miano Bruno. Ambra Zilioli. Isora Sandri. Fabrizio C(^i. 
Armando Merighi, Giuliana Meliconi. Patrizia Moriin- 
Fiorenza Flamigni, Costantino Candeloro. Adriana Ciò. 
Maria Lucia lacone. Tiziana Alberani. Carla Cotti. Da¬ 
niela Tonclli. Mirella Ghelli. Mirko Ferrari. Irma Roberti. 
Raffaele Carfi. Graziella Giorgettl. Silvana Santi, Giu¬ 
liana Zaccarinl. Carmen Cimatti. Mauro Battistinl. Leo¬ 
nardo Stipa; un gruppo di artigiani della CNA-APB sot¬ 
toscrivono; Renzo Mesetti L. 50 000. Angiolino Cocchi 
L. 100 000. Alcide Leonardi L. 15 000. Antonio Codeluppl 
L. 25.000, Enzo Migliorini L. 500.000. Enrico Gandolfi 
L. 50.000. Cesare Matteuzzi L. 25.000. Luigi Ferretti Lire 
100 OiX). Gianp.aolo Raimondi L. 40.000, Giancarlo Buda 


L 

L 

L 

L, 
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100.000. Guerrino Vaccari L. 10.000. Adriana Degan 
30 000. Valerio Zucchini L. 50.000. Cesarino Zuppiroli 
80.000. Leda e Franca Cocchi L. 50.000. Mauro Poli 
20 000. Mario Cesarini L. 50.000. Ferruccio Taglioli 
.50.000. Sandro Sabbioni L. 30.000. Mario Ricci L. 50.000. 
Giuseppe Lodi L. óOO.fWO. Giuseppe Togrettl L. 100000. 
Sauro Cané L 10.000. Romano Corticelll L. 50.000. Luciano 
Ferrari L. 20 000. Giuliano Varignana L. 50 000. Giorgio 
Zacchi L. 50 000. Onofrio Velia L. 20.000. Isidoro Fini 
L. 30 000. Ferruccio Campanini L. 50.000. Giuseppe Boachi 
L. 100.000 

Da RImInl — Eueenlo Albani L. 5.000; Giuseppina Lob- 
hcrt c Corrado Bianchi L. 50 000; Francesco Marra (2. 


PRECISAZIONE; Il giorno 5 aprile, per un errore tipo¬ 
grafico. sono apparse delle imprecisioni e invece deve 
intendersi; Giancarlo Carboni, sindaco di Castiglione del 
Pepoli L. 50.000. Mario Tovoli L. 50 000; Mario Seghi 
L. 10.000; un gruppo di compagni e amici, interpretando 
la volontà di Tonino Barbari, recentemente scomparso. 
L IfNiOOO, Lons Cenarchi L. 50.000. 


<rUnità> in ogni casa durante 
la campagna elettorale 


vers.) L. 10.000; Renato Bellcchl, pensionato, L. 20.000; 
sezione « Togliatti » di Riccione L. 58.000; Massimo Luga- 
resi L. 50.000: sezione «Pagliarini» ferrovieri (2. vers.) 
L. 100.000; Elio Pari di Vlserba L. 20.000; Alberto Blaginl 
di Vlserba L. 10.000; sezione PCI di Vlserba L. 50.000; 
Mario Montemaggi di Vlserba L. 25.000; sezione «Cava- 
retta » (2. vera.) L. 100.000; Zefflrlni Dellapasqua di 
Santarcangelo L. 10.000; Fabio Bertani di Santarcangelo 
L. 10.000; sezione «Alleata» di Santarcangelo L. 50.000; 
sezione « Togliatti » di Santarcangelo L. 100.000; dal cir¬ 
colo coop. operai « Di Vittorio» e «Cavaretta» L. 200.000; 
Cesare Zaghlni L. 2.000; Gamberini e Gambuti L. 20.000; 
Sezione « Fabbri » dì Riccione L. 20.000' Cesare Cecchini 
di Riccione L. 5.000; Vllmo Piedoni di Cattolica L. 50.000; 
Pino Belletti di Santarcangelo L. 10.000; Sezione «Cano¬ 
nica» di Santarcangelo L. 60.000; Natale Bevitpri di Igea 
Marina L. 5.000; Cristina Baldassarrl di Igea Marina 
L. 5.000; Franca Vaslnl di Bellaria L. 10.000; Giancarlo 
Arlotti di Igea Marina L. 10.000; Ombretta Veronesi di 
Bordonchlo L. 2.500; Arturo Parmiani di Bellaria L. 2.000; 
Bruno Zannoni di Igea Marina L. 10.000; Piero Genghinl 
di Igea Marina L. 10.000. 

Da Porli — Claudio Rovereti di Cesena L. 10 000; Sanzio 
Ragonesl L. 5.000; Giancarlo Lolll L. 5.000; Francesce 
Paglionico L. 20.000; Elio Loll L. 10.000; Nazareno Maslnl 
di Cesenatico L. 10.000; Sergio Zanzani L. 50.000; sezione 
PCI di Villagrappa L. 84.200; sezione PCI di Gambettola 
L. 1.000.000; sezione PCI di Barisano L. 60.500; Fiorangela 
Camoranl L. 20.000; Guglielmo Rossi L. 50.000; Domenico 
De Cario di Meldola L. 15.(X)0; Rocco De Carlo’di Mel- 
dola L. 15.000; Pasquale De Carlo L. 15.000; Tomaso 
Mariani di Meldola L. 5.000: Sauro Ragonesl L. 20.000; 
Giorgio Cnsadel Turioni L. 20 000; Aldo Simoncelll 
L. 10.000; sezione PCI di Predapplo L. 100.000; cellula 
Arsol L. 5.000; Lavoratori Confe.sercenti di Cesenatico 
L. 35.000: Giancarlo Nanni di Savlgnano L. 50.000; sezione 
PCI di San Mauro Mare L. 100 000; sezione PCI di Ronco 
L. 200 000; Gino Turcl L. 10.000; sezione PCI di Clvitella 
L. 20.000. 


Mandiamo poco 
perché stiamo 
costruendo la 
Casa del Popolo 

« 1800 elettori. 900 voti al 
Pel, 50 copie dell'Unità dif¬ 
fuse ogni domenica — scri¬ 
vono 1 compagni della se¬ 
zione Di Vittorio di Taver¬ 
na (Catanzaro) — in uno 
dei pochi comuni rossi del- 
l'entroterra catanzarese. Con¬ 
tribuiamo anche noi alla 
battaglia di progresso, sot¬ 
toscrivendo per 11 giornale 
57.500 lire. La cifra raccol¬ 
ta nel comitato direttivo. Ir¬ 
risoria. è do^mta al fatto che 
tutti 1 nostri sforzi sono ri¬ 
volti alla costruzione di una 
Casa del Popolo alla quale 


teniamo molto, e 1 cui la¬ 
vori sono cominciati con lo 
sbancamento del suolo sul 
quale deve sorgere ». 

Perché II PCI 
continui con 
fermezza 
la sua battaglia 

Dello Chltl, di Maslano 
(Pistola) ha sottoscritto 200 
mila lire per l'Unità, «per 
contribuire — scrive — af¬ 
finché Il Pel e 11 giornale 
continuino con fermezza a 
battersi in difesa e per l’ele¬ 
vazione delle classi deboli; 
contro 11 terrorismo, 11 pri¬ 
mo nemico della democra¬ 
zia e della classe lavoratri¬ 
ce; per un volto civile ed 
umano delle nostre città e 


della società: contro 1 cor¬ 
porativismi, U clientelismo 
e la corruzione». 

E' compito tuo 
dare spazio 
ai problemi 
del commercio 

■ Siamo lavoratoli impe¬ 
gnati — scrivono del compa¬ 
gni della Confesercentl di 
Firenze che hanno sottoscrit¬ 
to 95.000 lire — a stretto 
contatto con tanti commer¬ 
cianti, a rinnovare questo 
settore, 11 commercio, trop¬ 
po spesso sottostimato e li¬ 
quidato come settore paras¬ 
sitarlo e Improduttivo. Av¬ 
vertiamo che la nostra voce 
e quella deU’Organizzazlone 
In cui lavoriamo non è mol¬ 


to aacoltata e a volle nej> 
pure presa in considerazio¬ 
ne: è compito tuo, cara Uni¬ 
tà, fare In modo che queste 
posizioni democratiche e 
progressiste trovino sempre 
maggiore spazio ». 

Anche noi vogliamo 
far parte 

della vasta schiera 
di sottoscrittori 

Anche 1 compagni della 
Pederbracclontl di Roma e 
del Lazio vogliono far par¬ 
te «della vasta schiera di 
sottoscrittori », inviandoci 
1B.000 mila lire per l'Unità 
«convinti del ruolo Insosti¬ 
tuibile della stampa del mo¬ 
vimento operalo e demo¬ 
cratico ». 


Da Ferrara — Clementina Vitali, pensionata di Ponte- 
gradella L. 25.000; alcuni docenti e personale della scuo¬ 
la media di Pontelagoscuro !■. 40.000; dalla città di Cento 
riceviamo: Alberto Fabbri L. 10.000; Giancarlo Balboni 
L. 50.000; Adriana Dlegoll L, 5.000; Massimo Testoni 
L. 10.000; Loredana Fiumi L. 10.000; Mario Gozzi Lire 
10.000; Massimo Gllll L. 10.000; Corrado Alberghlni Li¬ 
re 10.000; Mario Finca L. 10.000; Franco Stefani L, 10.000; 
Francesco Tassinari L. 3.000; Umberto Carassitl L. 2.000; 
Giuseppe Albertini L. 5.000; Silvio Canelll L. 5.000; Gio¬ 
vanni Cavicchi L. 7.000; Naiin Catullo L. 25 000; Elena 
Grimaldi L. 25.000; Agostino Macaferrl L. 5.000; Ven- 
turoli L. 2.000: Giorgio Bortolazzi L. S.OOO; Sergio Sca- 
gliarini L. 10.000; Sindone Manzoni L. 5.000; famiglia 
Romolo Merla L. 10.000; Primo Zannoni L. 15.000; Guido 


Marangoni L. 10.000; Adriana Fabbri L. 5.000; la sezione 
del PCI xn Morelli L. 101.000; Giuseppe Marguttl di 
Copparo L 100.000, 

Da Parma — Dal lavoratori della Coop. Edllscavi Noce- 
tana L. 450.000; la sezione « Gagarin » L. 500.000; da un 
gruppo di commercianti di Fidenza L. 460.000; Ivo Cam¬ 
panini L. 6.000; Oscar Re L. 10.000; Mario Albertini Li¬ 
re 50.000; Settimio Bini L. 10.000; Ferdinando Mercadantl 
L. 5.000; la cellula « Aita » (Ferrari) L. 100.000; la sezione 
« Grimau » L. 150.000; la sezione « Varsl » L. 50.000; com¬ 
pagno Cugini L. 100.000; Bonflgllo Gozzi L. 30.000: Ivano 
Verderl L. 40.000; la sezione « F. Fomaclari » di Fidenza 
L. 480.000: sezione PCI di Colomo L. 180.000; cellula PCI 
« Parmalat » di Collecchio L. 555.000. 


Una sottoscrizione 
frutto dell'Impegno 
di compagni e 
simpatizzanti 

La cellula del Pei Banca 
nazionale del lavoro, di Piaz¬ 
za Albania a Roma, ha sot¬ 
toscritto 500 mila lire « frut¬ 
to deU’impegno di compa¬ 
gni. simpatizzanti ed amici 
sensibili al rinnovamento e 
alla libertà di informazione 
e consapevoli del ruolo che 
svolge 11 nostro giornale nel 
dibattito politico e culturale 
italiano ». 

In risposta a chi 
pensa che 
i comunisti sono 
uguali agli altri 

Cari compagni. 

le 24 famiglie del condo¬ 
minio «Tiziano» di via Gua* 
dalajara di Carpi (Modena) 
Bottascrlvono 280 mila lire 
per l'Unità. I compagni e l 
simpatizzanti hanno sotto- 
scritto non solo per testi¬ 
moniare il consenso alla 
campagna In corso, per 11 
rinnovamento tecnologico 
del giornale, ma In risposta 
a quanti pensano che 1 co¬ 
munisti siano uguali agli 
altri che ricevono 1 finan¬ 
ziamenti dal Slndona e dai 
Calta gl ione. 

Se c'è spazio e 
tempo, ecco il 
mio contributo 

«C’è ancora .spazio e tem¬ 
po per aggiungere il mio 
modesto contributo alla ge¬ 
nerosa mobilitazione del 
compagni e degli amici del¬ 
la mia cellula »? Con questo 
gentile biglietto il compa¬ 
gno Giovanni Cirilli, della 
cellula della Camera dei De- 

E utatl. ci ha inviato 30 mi- 
i lire. 


ADESSO 
U INFLAZIONE 


9 


NON FPIU 
UNA SCUSA 

PER NON 

RISPARMIARE. 


• i 


DA OGGI L'ASSICURAZIONE 
MONETA FORTE DA AI TUOI 
RISPARMI LA FORZA 
DI COMBATTERE L INFLAZIONE. 


È questo il nuovo impegno dell’Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni, per darti un 
futuro tranquillo. 

Un impegno che si chiama 
ASSICURAZIONE MONETA FORTE. 

E un’assicurazione pterché ti garantisce 
una pensione o una liquidazione. 

A tua scelta e quando vuoi tu. 

È un investimento perché pensione e 
liquidazione seguono l'andamento del costo 
della vita: tanto più elevata sarà rinflazìone, 
tanto più elevato sarà il rendimento. 


ALTAMENTE INDICIZZATO ED 
AITIDABILE. 


Nessun altro investimento altrettanto 
affidabile nel tempo ti dà una così alta 


indicizzazione e quindi un così alto 
rendimento. 


CHIARO E TRASPARENTE. 


Al momento di scegliere il tuo programma 
saprai subito, quanto ti renderà. E ogni anno, 
a seconda del tasso d’inflazione, l’INA ti 
manderà un chiaro aggiornamento, che 
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potresti fedlmenre calcolare anidw tu, avendo 
come base l’indice ISTAT, pubblicato 
regolarmente su tutti i principali mezzi 
d'informazione. 


U UNICO DETRAIBILE. 


Data la natura assicurativa 
deirinvesrimentc, le quote annuali versate 
possono essere detratte dairUnponibile 
JRFEF di fine anno. 

11 che, a conti fatti, xmcl dire un altro 
aumento di redditività. 


SU MISURA PER TE. 


Con l’ASSlCURAZIONE MONETA 
FORTE sei tu a decìdeie quanto risparmiare e 


X 


ASSICURAZIONE 
— MONETA TORTE, 

-LA FORZA DI COMBATTERE U1NFLAZK»4E— 

Sì, mi interessa saperne di più. Mandatemi gratis e senza 
impegno la guida l’ASSICURAZIONE MONETA 
FORTE a cura delllstituto Nazionale delle AssicurazionL 


per quanto tempo, se versare i risparmi ogni 
mese, ogni tre, ogni sei o ogni armo, che afra 
realizzare e come riscuoterla. 


Nome- 


. Cognome. 


Via. 


.Tei. 


Città. 


.IVOT.. 


.CAP 


ISTITUTO NAZIONALE DELIE ASSICURAZIONl-UFFiaO PUBBUCHE RELAZIONI 
VIA SALLUST1ANA Sl-OOtó? ROMA 



FACCIAMO UN ESEMPIO. 

II Sig. Aldo Corti di 50 anni comincia a 
risparmiare oggi L. 100.000 al mese. 

Supponendo un’inflazione costante del 
18% all’anno, a 65 anni si sarà assicurato 
un capitale di L. 53.900.458, oppure una 
pensione mensile di L. 438.000, che 
continuerà ad adeguarsi alle variazioni del 
costo della vita. Le quote totali da lui 
versate ammonteranno a L. 27.890.785, ma 
se il Sig. Corri è tassato come ultima 
aliquota IRPEF del 35%, avrà recuperato 
con le detrazioni L. 9.022.095 per un netto 
di L-18.868.690 versate. 

11 che significherà per lui arer 
im’estito i suoi risparmi a un interesse 
del 14,33 annuo per 15 armi, 
netto da ogni imposizione fìscale.- 



UN NUOVO IMPEGNO NELL'ASSICURAZIONE 






















PAG. 20 l'Unità 


DAL MONDO 


Sabato 26 aprile 1980 


Incontri dì congedo con Hu Yaobang, Ji Pengfeì e Kim II Sung 


Concluso la visito o Pechino e Pyongyang 
dello delegazione guidato da Berlinguer 

Atteso per domani il rientro a Roma - Invitata in Italia una delegazione del Partito comunista cinese - Una dichiarazione di Berlinguer 
sui colloqui con i dirigenti della RDPC: « Opinioni molto vicine sui problemi internazionali, compresi i rapporti fra i paesi socialisti » 


In vista del vertice CEE 


Viaggio lampo 
di Cossiga nelle 
capitali europee 

il presidente del Consiglio è stato a Parigi, 
Londra e Bruxelles - Oggi andrà ad Amburgo 


Dal nostro inviato 

CANTON — Il commiato a Pechino da 
Hu Yaobang, segretario generale dei. 
Partito comunista cinese, la nota di 
Nuova Cina sul significato del viaggio 
e sull’impegno del PCI e del PCC a 
sviluppare i loro rapporti; e prima a 
Pyongyang la conclusione dei colloqui 
con kim II Sung, con la conferma ael- 
l’intesa che domina nelle relazioni tra 
comunisti italiani e coreani; infine il tra¬ 
sferimento a Canton, da dove oggi inizia 
— via Hong Kong — il viaggio di ri¬ 
torno verso Roma, dove l'arrivo è previ¬ 
sto per domattina. Que.sta la ranida 
sintesi di un’altra giornata, che nel mon¬ 
do è stata contrassegnata da profondi e 
laceranti motivi di tensione, e che la 
delegazione del PCI ha vissuto al termine 
del suo viaggio in A.sia. 

Cominciamo da Pechino. Il tTupolev 
134 >, messo a disposizione dal Partito 
del lavoro di Corea, vi è giunto verso 
le 13.30. Erano presenti all’aeroporto 
Hu Yaobang. il vice primo ministro .li 
Pengfei respon.sabile della politica in¬ 
ternazionale del PCC. e gli altri membri 
della delegazione cine.se. Cordiale, co.sì 
come era stato cordiale negli otto giorni 
precedenti, il clima di quest’ultimo col¬ 
loquio svoltosi in una sala del nuovo 


edificio dello scalo. Hit ha fornito agli 
ospiti le ultime notizie giunte dal mon¬ 
do, si è informato sull’andamento del 
viaggio a Pyongyang e sono state af¬ 
frontate le ultime questioni rimaste in 
sospeso. Il dialogo riprenderà tra poco, 
■quando verrà in Italia la delegazione del 
CC del PCC che Berlinguer ha invitato, 
mentre a Pechino attendono l’arrivo del 
corrispondente deH'Unità. Hu ha detto 
a Berlinguer che vorrà riceverlo .subito 
per parlare del .^uo lavoro. Poi è .stato 
rinnovato l’invito al segretario genera¬ 
le del PCI e a Pajetta a tornare in Ci¬ 
na. Il nostro è un continente con ogni 
tipo di clima — ha detto Hu — e vi 
faremo visitare l’isola di Hainan. la pun¬ 
ta più a .sud in piena fascia sub-tropi¬ 
cale. Pajetta non si è lasciato sfuggire 
la battuta: « La prossima volta che 
vengo dovreste farmi visitare Taiivan *. 
Poi la conversazione tra Berlinguer e 
il segretario generale del PCC è conti¬ 
nuata. Al termine è entrato nella sala 
l’ambasciatore italiano Francisci che ha 
partecipato all’ultima parte del collo¬ 
quio introducendo la testimonianza dei 
cinque anni che ha trascorso a Pechino. 
Infine la partenza. Molto calorose le 
.strette di mano. Il momento del decollo 
per Canton del < Boeing 707 » delle linee 


aeree cinesi ha segnato così la conclu¬ 
sione di questo primo incontro al verti¬ 
ce tra PCC e PCI dopo la lunga inter¬ 
ruzione dei rapporti. Il giudizio che la 
parte cinese dà — con l’invito rivolto 
od una delegazione del PCC a visitare 
l’Italia — è contenuto nella nota della 
agenzia Nuova Cina che pubblichiamo 
a parte e che riflette il .significato e 

10 spirito dei lunghi colloqui di questi 
giorni. 

La giornata della delegazione italia¬ 
na era cominciata a Pyongyang, con un 
altro incontro durato un’ora, con mi'i 
delegazione del PLC guidata da Kim 

11 Sung. Al termine di questo terzo 
colloquio in 4S ore, il presidente co¬ 
reano ha offerto un rapido pranzo di 
commiato agli ospiti nel cor.so del quale 
sono stati affrontati diversi problemi 
internazionali che hanno consentito di 
misurare — anche sui punti dove le 
opinioni sono diverse — il clima di in¬ 
tesa. Dal palazzo presidenziale la de¬ 
legazione italiana ha raggiunto diretta¬ 
mente l’aeroporto, dove è .stata saluta¬ 
ta da una grande folla e da centinaia 
di danzatrici — esattamente come al¬ 
l'arrivo — che con le loro danze con¬ 
tribuivano anch’esse a dare il scaso 
dell'ospitale amicizia. 


Alla .scaletta l’abbraccio tra Berlin¬ 
guer e Kim II Sung é stato l’arrivederci 
tra i massimi dirigenti di due partiti 
che fondano il loro rapporto .sull’auto¬ 
nomia e l’indipendenza delle loro .scel¬ 
te, nonostante la profonda differenza 
delle realtà in cui operano. Sull’aereo, 
interrogato dall’inviato dell’agenzia An¬ 
sa Berlinguer ha rilasciofo una dichia¬ 
razione sulla breve visita i» Corea: 
* Anzitutto — ha detto — le conver.sa- 
zioni con il presidente Kim II Sung 
ci consentono di valutare meglio i ter¬ 
mini in cui .si presenta attualmente il 
problema stesso della Corea che, non 
lo si dimentichi, è stato e rimane uno 
dei punti acuti di tensione vi Asia e 
nel mondo. Le proposte del Partito del 
lavoro di Corea per realizzare gradual¬ 
mente, pacificamente e in piena indipen¬ 
denza la riunificazione pacifica della 
Corca, sono sembrate ispirate da sag¬ 
gezza e reali.smo. Per quanto riguarda 
i problemi internazionali c quelli del 
movimento operaio, compresi i problemi 
dei rapporti tra i paesi socialisti, le 
opinioni dei comunisti coreani e ita¬ 
liani. .sono molto vicine. Entrambi i 
partiti sono fermi difen.sori della loro 
autonomia e della loro indipendenza, ri¬ 
spettano e sostengono quelle di ogni al¬ 


tro'partilo e stato e. in pari tempo, cer¬ 
cano di dare un contributo alla solida¬ 
rietà internazionalista >. 

< Vorrei infine rilevare — ha con¬ 
cluso Berlinguer — il particolare calo¬ 
re dell’accoglienza riservata alla nostra 
delegazione. Mi pare che ciò abbia dato 
una nuova conferma del pre.stigio del 
PCI anche in un paese cosi lontano dal¬ 
l’Italia e presso un partito, come quel¬ 
lo coreano, che ha grandi tradizioni ri¬ 
voluzionarie e che ha,dato e continua a 
dare un forte contributo alla lotta an¬ 
timperialista e alla affermazione della 
indipendenza di tutti i popoli contro 
ogni forma di ingerenza straniera ». 

Questa giornata, cominciata a Pyon¬ 
gyang, si è conclusa a Canton, dove 
Berlinguer, Pajetta, Ritbbi, Oliva e Sil¬ 
vana Dameri sono stati accolti dai di¬ 
rigenti locali del partito c in loro ono¬ 
re è .stato offerto in .serata un banchet¬ 
to. Sili Tung.sììun. segretario proviimia- 
le del PCC. c Berlinguer si .sono scam¬ 
biati i brindisi. Stamane — mentre dal 
mondo giungono notizie sempre più al¬ 
larmanti — il trasferimento ad Hong 
Koìig e nel pomeriggio i’ini^io della tra¬ 
svolata verso l'Italia. 

Renzo Foa 


PECHINO — Sotto il titolo; 
« Un atto di portata storica ». 
l’agenzia Nuova Cina ha dif¬ 
fuso il seguente testo sulla 
visita della delegazione del 
PCI. 

« La visita in Cina della 
delegazione del Comitato cen¬ 
trale del PCI. guidata dal 
suo segretario generale En¬ 
rico Berlinguer, ha segnato 
il ristabilimento dei rapporti 
fra i partiti comunisti cinese 
e italiano e la nuova tappa 
che questi rapporti hanno 
raggiunto nella loro evolu¬ 
zione. Durante la visita i 
dirigenti dei due partiti han¬ 
no avuto uno scambio di opi¬ 
nioni sui problemi di comu¬ 
ne interesse, approfondendo 
la loro reciproca conoscenza, 
in modo soddisfacente per 
entrambe le parti. 

«Nel corso del soggiorno à 
Pechino della delegazione, il 
presidente del CC del PCC 
Hua Guofeng. e il vicepresi¬ 
dente Deng Xiaonir.g l’hanno 
incontrata separatamente, e 
la delegazione del CC del 


«Nuova tappa nelle relazioni fra PCC e PCI» 

Comunicato dell'agenzia Nuova Cina - «Punti di contatto sulla lotta contro la guerra e per la difesa della pace» 


PCC guidata dal segretario 
generale Hu Yaobang. ha 
avuto con essa cinque riunio¬ 
ni. La delegazione del CC 
del PCI si è recata a Shan- 
ghai e a Hangzhou e ha visi¬ 
tato fabbriche, una universi¬ 
tà. una comune popolare, 
prendendo contatto con vari 
ambienti. 

< Il PCI ha una gloriosa 
storia di lotte, un’ampia ba¬ 
se di massa, ricche espe¬ 
rienze accumulate nel corso 
delle sue lotte ed esercita 
una grande influenza nel 
mondo. Per decenni, il PCI 
ha compiuto instancabili sfor¬ 
zi e portato attivi contributi 
alla lotta antifascista, nella 
salvaguardia degli interessi 
nazionali, per trovare una 
via al socialismo nelle con¬ 
dizioni deiritalia. Il Partito 
comunista cinese dirige il 


paese socialista più popoloso 
del mondo. Attualmente tut¬ 
to il partito e tutto il popolo 
della Cina stanno impegnan¬ 
dosi nella lotta per realiz¬ 
zare la modernizzazione .so¬ 
cialista. Durante i colloqui, 
entrambe le parti hanno da¬ 
to importanti informazioni 
sulla situazione dèi rispettivi 
paesi, sui compiti innanzi a 
cui si trovano i due partiti, 
nonché sulla linea, sull’orien¬ 
tamento e sulle misure poli¬ 
tiche da essi rispettivamen¬ 
te adottati. 

< Il compagno Berlinguer 
ha ritenuto che l’esposizione 
dei compagni cinesi ha con¬ 
tribuito alla migliore cono¬ 
scenza della situazione della 
Cina e dei vari compiti sta¬ 
biliti dal PCC. e ha apprez¬ 
zato molto lo slancio e l’en¬ 
tusiasmo che il partito e il 


popolo cinesi manifestano 
neiradempiere a questi com¬ 
piti. Ha espresso l’augurio 
che il PCC realizzi con suc¬ 
cesso i grandi obiettivi che 
ha fissato. 

€ Il compagno Hu Yaobang 
ha espresso apprezzamento 
per lo spirito che porta i 
compagni italiani a preser¬ 
vare con grande fermezza 
l’indipendenza e l’autonomia, 
a saper trarre insegnamenti 
dalle loro esperienze e a 
compiere sforzi neH'esp'.ora- 
re una via al socialismo: e 
.si è rallegrato sinceramen¬ 
te per i successi conseguiti 
dal PCI. 

« Nel corso dei colloqui, le 
due delegazioni hanno proce¬ 
duto all'analisi dell’attuale 
situazione nel mondo e han¬ 
no esposto le politiche este¬ 
re che rispettivamente se¬ 


guono e le proprie posizioni 
sulle questioni internazionali. 

« In generale, esistono nu¬ 
merosi punti di convergenza 
per quanto riguarda la lotta 
contro la guerra e la sal¬ 
vaguardia della pace mon¬ 
diale. Tuttavia, in relazione 
ad alcuni problemi di gran¬ 
de importanza, hanno con¬ 
servato i propri punti di vi¬ 
sta. Ambedue le parti, nel 
corso ' dei colloqui, hanno 
cspo.sto con franchezza le 
proprie posizioni, in uno spi¬ 
rito da compagni e di egua¬ 
glianza. nello scambio di opi¬ 
nioni che hanno avuto. Te¬ 
nendo conto delle esperienze 
differenti dei due partili e 
delle diverse condizioni in 
cui essi attualmente opera¬ 
no. entrambe le parti hanno 
ritenuto che è normale ave¬ 
re diversi giudizi su alcuni 


problemi e che una tale di¬ 
versità non è di ostacolo al¬ 
lo sviluppo dei loro rapporti. 
Questi problemi potranno es¬ 
sere gradualmente risolti at¬ 
traverso gli ulteriori contat¬ 
ti destinati ad approfondire 
la mutua comprensione, per 
mezzo della discussione, del¬ 
lo .scambio di opinioni e at¬ 
traverso le verifiche della 
pratica della lotta rivoluzio¬ 
naria. I due partiti non po¬ 
tranno imporre le proprie 
posizioni l’uno all’altro. 

< Esiste un’amicizia tradi¬ 
zionale fra i partiti cinese e 
italiano. Dopo l’interruzione 
delle loro relazioni per un 
certo periodo di tempo, am¬ 
bedue le parti -sono ora giun¬ 
te alla comprensione e alla 
collaborazione, con un atteg¬ 
giamento che consiste nel 
guardare in avanti. Questo 


corrisponde completamente 
all’intere.sse fondamentale dei 
lavoratori cinesi e italiani 
nonché all’interesse del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale e della causa della 
pace mondiale. 

« .4 nome del CC del PCI 
il compagno Berlinguer ha 
invitato il CC del PCC ad 
inviare una delegazione in 
visita amichevole in Italia, 
in una data da stabilire di 
comune accordo. Il compa¬ 
gno Hu Yaobang. a nome del 
CC del PCC. ha accolto con 
piacere l'invito. 

« .41 termine della visita, 
i due partiti hanno conve¬ 
nuto di sviluppare ulterior¬ 
mente i loro rapporti, sulla 
ba.se della rispettiva autono¬ 
mia e del reciproco rispetto, 
al fine di contribuire alla 
salvaguardia della pace e 
alla coe.sistenza e di favori¬ 
re l’ampliamento delle rela¬ 
zioni fra la Cina e l’Italia, 
fra il popolo cinese e il po¬ 
polo italiano ». 


nO.M.\ — I..e notizie pro\e- 
nienti daU’Iran hanno colto 
Cossiga e Giscard di .sorpre¬ 
sa mentre erano a collot|Uio 
all'Eliseo. Nessuno dei due 
era a conoscenza delle in¬ 
tenzioni del presidente ame¬ 
ricano. 

Il rapido viaggio del pre¬ 
sidente del Consigiio Cossiga 
nelle capitali ' europee è co 
niinciato in questa atmosfera 
resa ancora più difficile dal- 
l’aggravarsi della situazione 
internazionale. Dopo Parigi, 
Cossiga è volato nel pome¬ 
riggio a Londra per incon¬ 
trare la signora Thatchcr e 
nella tarda serata a Bru.xel- 
les dove ha vi.sto il presi¬ 
dente della Commissione eu¬ 
ropea Roy Jenkins e il primo 
ministro belga Martens. Oggi 
il presidente del Consiglio ita¬ 
liano sarà ad .-Xmburgo per 
una conversazione con il can¬ 
celliere tedesco Helmut 
Schimdt. Cossiga avrà incon¬ 
tri anche con il primo mini¬ 
stro irlandese Joergensen e 
con il ministro degli Esteri 
danese Van der Klaauw. 

Non si sa se Cossiga nei 
suoi incontri avrà anche uno 
scambio di idee con gli altri 
paesi europei sulla situazione 
iraniana; è difficile escluder¬ 
lo anche perché i nuovi av¬ 
venimenti si svolgono a po¬ 
chi giorni dalle travagliate de¬ 
cisioni dei Nove sulle san¬ 
zioni diplomatiche ed econo¬ 
miche contro l’Iran. 

Dei risultati degli incontri 
di ieri non sono trapelate mol¬ 
te notizie. Le questioni sono 
note: le difficoltà poste dalla 


Gran Bretagna per partecipa¬ 
re al bilancio della Comunità 
c i nuovi prezzi agricoli. Il 
tempo non gioca a favore di 
Cossiga: il vertice dei Nove 
.si svolgerà domani a Lus- 
semhm t’o. e < ome si sa Gi¬ 
scard ci ha me.sso sopra una 
pe.saiilc ipvjteca ccn il suo 
quasi ultimatum relativo ai 
prezzi agricoli. 

AI vertice di ieri a Parigi 
hanno partecipato anche il 
primo ministro Barre e il mi¬ 
nistro degli Esteri Fran^oi.s 
Poncct i quali nel pomeriggio 
-hanno tenuto una riunione 
con Giscard: al termine il 
portavoce aggiunto deU'Eliseo 
ha detto: « Soluzioni co.strut- 
tive possono essere individua¬ 
te per risolvere i problemi in 
so.spe.so nella Comunità ». Pa¬ 
role abbastanza generali, che 
lasciano in ombra le difficoltà 
reali del vertice di domani. 

I francesi chiedono un au¬ 
mento dei prezzi agricoli del 
4.5 per cento in unità di con¬ 
to. ma la richiesta è stata 
bloccata soprattutto dalla 
Gran Bretagna che ha ante¬ 
posto alla discussione della 
richiesta francese la soluzio¬ 
ne del contributo britannico al 
bilancio della Comunità. I 
francesi ribattono rovescian¬ 
do i termini della questione. 
Cossiga ora tenta di salvare 
il compromesso che si era an¬ 
dato configurando nei giorni 
scorsi (adattare i meccanismi 
correttori in vigore nella Cee 
alle esigenze inglesi permet¬ 
tendo così consistenti rimborsi 
alla Gran Bretagna). 


Una lettera dì Giscard a Gierek 


V.4RS.4VL4 — La situazione 
internazionale e i rapporti e- 
conomici tra la Francia e la 
Polonia sono il contenuto di 
una lettera inviata dal presi¬ 
dente della repubblica fran¬ 
cese. Valéry Giscard d’Estaing 
al primo segretario del Par¬ 
tito operaio unificato polacco 
Edward Gierek. Il latore del¬ 
la lettera, l’e.v-ministro degli 
interni francese, Michel Po- 


niatowski. è stato ricevuto 
dallo stesso Gierek, dal vice- 
presidente del consìglio dei 
ministri, Mieczyslaw Jagiel- 
ski, e dal ministro degli af¬ 
fari esteri Emil Wojtaszek,, Po- 
niatowski è stato in nsita uf¬ 
ficiale in Polonia nel 1974 ed 
è già stato latore due anni fa 
di una lettera del presidente 
francese. 


Conclusi a Parigi i colloqui di Gromiko con Giscard d^Estaing e Francois-Poncet in conferenza sindacale di Belgrado 


Sull'Afghanistan continnerà 
il dialogo tra Francia e URSS 

Rilevate importanti divergenze di analisi, ma anche possibilità di intesa sul- 
Tidea francese di un Afghanistan «non allineato e libero da ingerenze esterne» 


Dal nostro corrispondente 

P.4RIGI — Parigi e Mosca 
credono alla utilità del dialo¬ 
go. ne sottolineano il valore 
essenziale soprattutto in 
questa difficile fase interna¬ 
zionale. sono disposte a pro- 
.seguirlo anche su un terreno 
co.sì controverso come quello 
della crisi afghana sul quale 
e.siste « una differenza di ana¬ 
lisi fondamentale » ma dove 
si colgono anche alcune pos¬ 
sibilità di esaminare insieme 
l’idea francese concernente 
un Afghanistan « non allinea¬ 
to. libero da ingerenze ester¬ 
ne e in grado di decidere li¬ 
beramente della propria sor¬ 
te ». Questo, assieme all’au- 
spicio comune che alla pros- 
.5ima riunione di Madrid sul¬ 
la sicurezza e cooperazione 
europea sia adottato un 
mandato per una conferenza 
.sugli aspetti militari della si¬ 
curezza e del disarmo in Eu¬ 
ropa. è in so.^tanza il risulta¬ 
to delle dieci e più ore di 
colloqui che Gromiko ha a\ni- 
to tra mercoledì e giovedì a 
Parici. 

Se giovedì sera sì piteva 


notare una certa differenza 
di sensibilità e di toni nella 
valutazione del contenuto del¬ 
le conversazioni franco-sovie¬ 
tiche (riservate e fredde 
quelle francesi, più calorose 
e incoraggianti quelle sovieti¬ 
che) ieri, alla luce del comu¬ 
nicato congiunto e dell’ampia 
conferenza stampa tenuta da 
Gromiko all’ambasciata so¬ 
vietica poche ore prima di 
riguadagnare Mosca, ne è ve¬ 
nuto fuori un giudizio in cui 
si coglie con maggior convin¬ 
zione da entrambe le parti la 
« utilità di uno scambio di 
punti di vista approfondito 
sulla situazione intemaziona¬ 
le in una' atmosfera di serie¬ 
tà e di grande franchezza ». 
E ciò nonostante-la constata¬ 
zione di « una analisi profon¬ 
damente divergente » sulle o- 
rigini. le cause e le con.'^e- 
guenze della crisi afghana, te¬ 
ma predominante dei collo¬ 
qui. 

Per Gromiko l’affare afga¬ 
no è stato « artificialmente 
gonfiato e la sua importanza 
è .stata sopravvalutata ». 
L’URSS. ha detto ancora 


Gromiko, ha inviato < un 
contingente limitato » di 
truppe su richiesta del go¬ 
verno afghano e le ritirerà 
quando le ragioni che hanno 
motivato questa richiesta 
(< le ingerenze straniere a 
partire dal Pakistan ») sa¬ 
rano cessate. Ogni conver¬ 
sazione fondata sull’idea che 
occorrerebbe innanzitutto ri¬ 
tirare le truppe sovietiche e 
in seguito discutere la solu¬ 
zione del problema (è quanto 
aveva richiesto a suo tempo 
Giscard ed è stato ripetuto 
nel corso dei colloqui parigi¬ 
ni) « non sarebbe che un mi¬ 
raggio. tempo ed energia 
perduti, un piano irreale ». 

Malgrado queste « differen¬ 
ze di valutazione» del govei- 
no francese, ha detto tuttavia 
Gromiko, < certi elementi » 
della dichiarazione fatta da 
Giscard d’ELstaing sull’.Afgha- 
nistan a suo tempo sono 
< positivi, buoni e giusti » e 
.sono più precisamente quelli 
concernenti « la non ingeren¬ 
za negli affari interni dell’.4f- 
ghanistan. il diritto del suo 
popolo a decidere liberamen¬ 


te della sua sorte c l’auspicio 
di vedere questo paese tra t 
non allineati ». Ed è multo 
probabilmente per questo che 
da una parte come dall’altra 
si è giudicato utile « prose¬ 
guire il dialogo su queste 
proposte » che — si dice da 
parte francese — sono state 
oggetto di attento esame. 

Per Gromiko insomma l’af¬ 
fare afghano non è tale da 
pregiudicare la distensione e 
comunque sarebbe errato ri¬ 
tenerlo la causa e l'origine 
del deterioramento della si¬ 
tuazione intemazionale. .Altre 
sono secondo Mosca le ra¬ 
gioni della crisi che attraver¬ 
sano oggi i rapporti Elst-O- 
vfìst e la distensione. Gromi¬ 
ko ha ribadito (insìstendo a 
lungo suU’argomcnto che cer¬ 
tamente è stato uno dei pun¬ 
ti dominanti delle conversa¬ 
zioni) che < l'aggravamen¬ 
to » della situazione inter¬ 
nazionale e il suo « dete¬ 
rioramento » .sono a.ssai pre¬ 
cedenti la crisi afghana. Se¬ 
condo il ministro degli Elsteri 
«ovietico le cau.se deH’attuale 
grave situazione vanno \i.ste 



PARIGI 


Gromiko applaudito dalla folla davanti aH'ambasciata sovietica 


< innanzitutto nelle decisioni 
degli Stati Uniti e dei paesi 
della N.4TO di accelerare la 
corsa agli armamenti e di 
accrescere i loro bilanci mili¬ 
tari » e nella decisione ame¬ 
ricana di installare nuovi 
missili nucleari 
Gromiko ha definito questa 
decisioni una « svolta preoc¬ 
cupante e bmtale » decisa u- 
ni1atera!mente da Washington 
e imposta ai paesi della N.4- 
TO nonostante « Carter, 
quando si è incontrato a 
Vienna con Breznev, avesse 
riconosciuto la parità e l’e¬ 
quilibrio degli armamenti tra 
Est e Ove.'t». E’ falso quindi 
secondo Gromiko dire che 
rURSS ha una superiorità in 
questo campo per giustificare 
le gravi decisioni di Bruxel¬ 
les sulla in-stallazione degli 
euromis.sili. L’URSS ha detto 


Gromiko non minaccia nes¬ 
suno e si pronuncia per la 
parità degli armamenti e per 
il suo mantenimento, non 
vuole « superare nessuno » in 
questo campo. 

E’ certamente in questo 
quadro e sotto una luce che 
tiene evidentemente conto 
anche deH'opinione sovietica 
in proposito che le due parti 
(come dice il comunicato 
congiunto e come ha confer¬ 
mato . Gromiko) ricordano 
« la necessità di misure effet¬ 
tive e controllabili di disar¬ 
mo nel mondo » ed « espri¬ 
mono il voto che un mandato 
sia adottato a Madrid per u- 
na conferen7.a sugli aspetti 
militari della sicurezza e il 
disarmo in Europa ». 

Gromiko è ripartito dalla 
Francia portando con sé 
l’impegno francese a conti¬ 


nuare quel dialogo privilegia¬ 
to che esiste da anni tra 
Mosca e Parigi e che. come 
si è visto, non si è interrotto 
con la crisi afghana nella con- 
•vinzione. ribadita ancora ieri, 
che è proprio nei momenti 
cruciali della tensione che 
occorre sondare tutte le vie 
per superarla. < Le due parti 
— come dice il comunicato 
congiunto, emanato proprio 
mentre il ministro - sovietico 
si recava all’aeroporto di 
Orly — hanno giudicato che 
nelle circostanze attuali la 
visita in Francia di Gromiko 
riveste importanza particola¬ 
re e .hanno espresso il loro 
accordo sull’intere.sse che 
Mosca e Parigi annettono al 
fatto che il contatto sia man¬ 
tenuto tra 1 due paesi ». 

Franco Fabiani 


il quotidiano del PCUS respinge le critiche 

La «Pravda» sull’incontro di Parigi 


OSC.4 — La « Pravda » ha 
ri ribadito in un editoriale 
.ppoggio alla Conferenza 
Parigi a sulla pace e tl dt- 
rmo » e conferma che « tl 
7t/S ha deciso di parteci- 
re » a questo incontro, pro¬ 
asso dal PCF e dal Partito 
eraio unificato polacco, no¬ 
stante le critiche che diver- 
partiti comunisti europei 
nno rivolto airiniziativa. La 
’ravda » non cit.a 1 partiti 
munisti che hanno deciso 
non partecipare all’incon- 
j di Parigi, ma cerca di 
nfutare alcune delle critl- 
e avanzate in merito all’ 
iziativa. 

t La convocazione di que- 


, sta assise — scrive l’organo 
del PCUS — corrisponde nel 
modo più assoluto aUe impel¬ 
lenti esigenze della situazio¬ 
ne attuale ». « Sui popoli d’ 
Europa — scrive la « Pravda » 
— incombe un seno penco¬ 
lo f.„) Nelle prossime setti¬ 
mane si riunirà una nuova 
sessione del Consiglio della 
NATO. Si parla già parec¬ 
chio sulla stampa di quei pia¬ 
ni di ulteriore preparazione 
dell’aggressione dei quali si 
occuperà la se.ssione. Ed è 
chiaro quindi che i comuni¬ 
sti non possono rimanere con 
le mani in mano ed aspet¬ 
tare che ai popoli europei 
I sinnn imposte nuove decisto- 
t ni micidiali ». 


Accennando Indirettamente 
alla recente presa di posi¬ 
zione del PC romeno, che 
aveva tra l'altro sottolineato 
la necessità di una più am¬ 
pia preparazione di simili ini¬ 
ziative, la «Pravda» scrive 
che « qualsiasi proposta, nem¬ 
meno la più interessante pos¬ 
sa ora essere avanzata, non 
può e non deve portare alla 
conclusione sulla necessità di 
aggiornare o di annullare T 
attuale incontro, anche se ri 
sono dei pareri in questo sen¬ 
so ». « Oggi, subito — aggiun¬ 
ge la « Pravda » — è impor¬ 
tante intraprendere passi de¬ 
cisivi contro tl pencolo di 
guerra proprio in Europa, nei 


cui riguardi il blocco della 
NATO ha preso decisioni tali 
che possono nuovamente tra¬ 
sformare questo continente 
della distensione, come è sta¬ 
to giustamente definito negli 
anni 70. in una nuota polve¬ 
riera mondiale ». 

« F* chiaro — afferma la 
« Pravda » — che nessuno 
può obbligare un partito a 
fare ciò che esso non vuole. 
Ma chi non desidera prende¬ 
re parte alle consultazioni 
sul tema del disarmo e della 
pace non può esigere dagli 
altri partiti comunisti di ri¬ 
nunciare a dare tl proprio 
contributo olla sacra causa 
della difesa della pace euro¬ 
pea ». 


Prosegue l’esodo 
(anche per mare) 
dì rifugiati chbani 

KEY WEST — Con il tacito consenso delle 
autorità cubane, centinaia di battelli da 
pesca e da diporto fanno la spola tra Cuba 
e Key West, al largo della costa della Flo¬ 
rida. per trasportare clandestinamente ne¬ 
gli Stati Uniti i cubani che si erano rifu¬ 
giati neU'ambasciata peruviana a L’Avana. 

In soli due giorni, .si calcola che oltre 
500 cubani siano riusciti a raggiungere le 
coste della Florida. 

Si è appreso intanto che Tallro Ieri sera 
è giunto in Costarica un altro aereo con 
107 esuli cubani nonostante che il ponte ae¬ 
reo per l'evacuazione dei rifugiati deU’am- 
basciata peruviana sia ufficialmente sospeso. 

Sono circa 800 l profughi cubani che han¬ 
no messo piede sul suolo costaricano dal¬ 
l'inizio dcU'opcrazione (scattata il 16 apri¬ 
le». DI essi 300 circa hanno proseguito per 
il Perù. 


Altre 22 vittime 
della repressione 
a E1 Salvador 

SAN S.4LVADOR — Altre 22 persone, fra 
cui due agenti di polizia sono morte nel 
Salvador, secondo quanto hanno comunicato 
ieri le autorità. Queste vittime, sommate 
alle 24 del giorno precedente, testimoniano 
di un preoccupante sviluppo della violen¬ 
za e della repressione nel Salvador. 

I cadaveri di quattro uomini di età fra i 
17 e i 34 anni sono stati rinvenuti alla peri¬ 
feria di San Miguel. 

Ponti della magistratura hanno reso noto 
dal canto loro che sono stati rinvenuti i 
corpi di otto uomini uccisi con un colpo 
alla nuca e che recavano i segni di torture. 

Altri cadaveri sono stati rinvenuti in va¬ 
rie località dei paese. 

Intanto, il Fronte democratico rivoluzio¬ 
narlo (FDR) ha dichiarato che non potrà 
dkscuterc.con la giunta governativa al po¬ 
tere « .se la rcpre.sslone non cessa e se lo 
stato d'assedio non viene tolto ». 


Senza distensione 
non si vince 
il sottosviluppo 


Dal corrispondente 

BELGRADO . — ^lenire 
giuiijcono i priiiii (Ii«|iacci 
d'agenzia sul fallilo «biilz» 
aincriraiio a Teheran, si 
conclude a Belgrado la 
conferenza sindacale mon¬ 
diale. Pcirolio e gap tcr- 
nologici, sollos\ iliippo ed 
aulodelcrniinazione. molli- 
nazionali e non ingercti/a: 
sindacali dei terzo mondo, 
dei pae.-i soriali-^li e delle 
nazioni indu'irializzale or- 
cidenlali sono d'acrorilo 
che in questo mondo per 
\incerc la miseria ci vuo¬ 
le la pace. 

Sembra un conrello sem¬ 
plice. eppure per giungere 
ad ima formulazione che 
unisse lutti si è discusso, 
e accanitainenle. |>er quat¬ 
tro giorni, fino alle quat¬ 
tro di ieri notte. Poi l'ap- 
pL-iu^o finale: i delesali ili 
138 organizzazioni «indaca- 
li, in rappresentanza di ol¬ 
ire novanta paesi, hanno 
dichiaralo di voler condur¬ 
re una haliaglìa unitaria 
per iin nuovo ordine eco¬ 
nomico inirniazionale, |>or 
il rinnovamento della di¬ 
stensione. Da oltre Iren- 
l'anni questo non acrade- 
Ta. I.e divicionì dovnie ai 
blocchi, le losiche di 
schieramento avevano sem¬ 
pre impedito un confronto 
aperto, una rircrra comu¬ 
ne. .4 Belgrado il ri<nlla- 

10 è stalo rageiiinlo. Cer¬ 
io, vi sono siale polemi¬ 
che, anche feroci, ma l'e¬ 
sito è nniiario. T.e caii-e 
del foiinsviluppo — dice 

11 documento finale — non 
possono essere solo di or¬ 
dine economico. II suo su- 
peramenlo è «Ireiiamente 
legalo al processo di di¬ 
stensione. al rispetto dei 
diritti air aiiìodeleimina- 
«ione, all'indipendenza 

Ed eceo allora che la 
conferenza ((éniinria le re- 
spnnsahiliià dell’imperiali¬ 
smo e del neoeoloniali- 
«mo. ma altresì condanna 
le interenze politiche e 
militari, le pressioni di 
ogni tipo, le imposizioni 


daH’eslemo di modelli di 
sviluppo. Dice che la cri¬ 
si non è solo capitalistica, 
ma « riguarda gran parte 
del mondo e ha riflessi in 
tutti i paesi ». Su questi 
due passaggi del documen¬ 
to finale sembrava che le 
«orli delia conferenza fos¬ 
sero in pericolo. L'opposi¬ 
zione deirUnìone Sovieli- 
r.i e «lei paesi socialisti 
non dava molte speranze. 

L .1 conferenza cioè, di¬ 
chiara clic Itilli hanno la 
loro |>arle di responsabi¬ 
lità per qiie-ia situazione 
e il dovere di lottare per 
rinnovare la distensione, 
per il nuovo ordine cr«v- 
nomiro internazionale. Ma 
a Belgrado sono stati pre¬ 
cisati anche alcuni obiet¬ 
tivi concreti: riforma del 
sistema monetario intcraa- 
zionale. «Ielle lesci che re¬ 
golano i commerri; modi¬ 
ficazione dei meccanismi 
che governano le transa¬ 
zioni finanziarie: maegin- 
ri facilità per il trasferi¬ 
mento di tecnologie: «la- 
hìlilà e riequilibrin delle 
ragioni di scambio; con¬ 
trollo dell’attiviià e del 
ruolo delle mnllinazionali. 

Ora il documento, che 
verrà presentato alla pros¬ 
sima assemblea deH’ONU 
in aninnno. deve tradursi 
in atti concreti. 

AI termine dei lavori 
dunque, il giudizio è po¬ 
sitivo. anche per la dele- 
zazìone italiana Ceil-Cisl- 
l il che nntlariamrnle ha 
operalo per il superamen¬ 
to delle dìflìroltà: in par¬ 
ticolare sulla questione a- 
raha. dove, pur non riu¬ 
scendo a impedire la par¬ 
tenza dei rindarati della 
Confederazione dei sinda¬ 
cali arabi (CIS.4). a cau¬ 
sa della presenza delI’F.gil- 
lo in «ala. la mediazione 
ha Qllennlo però il risul¬ 
tato che i paesi arabi ri- 
ronfermassero la loro ade¬ 
sione alla sostanza e asti 
scopi politici deH’inifia- 
liva. 

Silvio Trevisani 
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PAG. 12 l’Unità 

^Assemblea sarda gli ha riconfermato la fiducia 

Anche Chinami sa che la «barca» 
fa acqua ma per le riparazioni 
rinvia tutto al dopo elezioni 

nepubblicani, socialisti e socialdemocratici mentre accettano di far 
parte delia piimta-bis parlano di «impossibilità di governare senza il PCI» 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La seconda giunta del socialdemocratico Chinami, che conferma il quadripartito 
(OC, PSDI, PRI, PSI), ha ricevuto l'appoggio delia maggioranza dell'Assembiea sarda dopo 
una votazione a scrutinio segreto voluta dal PCI. Con quarantacinque voti favorevoli e trentuno 

contrari il presidente socialdemocratico si è visto riconfermare la fiducia. Sale cosi in catte¬ 
dra nella Regione Sarda, lo stesso esecutivo (otto democristiani e quattro sociaiisti, sempre 
gli stessi, non un solo uomo nuovo) che era stato bocciato recentemente al momento della vo¬ 
tazione, sul bilancio. I de- 


Ad Altamura 


Anche il 
Commissario 
si «adegua»: 
4 assunzioni 
clientelari 


Dal corrispondente 
ALTAMURA — Anche con 
la venuta del Commissario 
prefettizio l’usanza di as¬ 
sumere personale per vie 
clientelari al Comune di 
Altamura non è cessata. 
Lo testimcoia una delibe¬ 
ra (n. 412) con la quale 
sono stati chiamati in 
servizio a tempo determi¬ 
nato come disegnatori, 
presso l’Ufficio tecnico co¬ 
munale, quattro geometri 
parenti di grossi personag¬ 
gi democristiani primo fra 
tutti il fratello del vice 
. segretario comunale dr. 
Franco Leto. 

Le assunzioni sono state 
fatte senza tener conto 
delle graduatorie dei gio¬ 
vani disoccupati iscritti 
nelle liste previste dalla 
285. Il dr. Borine, commis¬ 
sario al Comune dal no¬ 
vembre scorso, ha giusti¬ 
ficato il provvedimento 
adducendo motivi di 
straordinarietà e necessi¬ 
tà di personale presso 1’ 
Ufficio tecnico. Ma una 
lettura più attenta degli 
ultimi avvenimenti ammi¬ 
nistrativi del Comune ma¬ 
schera facilmente il gros¬ 
solano tentativo 

Come si ricorderà sono 
centinaia i progetti di ca¬ 
se da tempo regolarmente 
approvati dalla commis¬ 
sione edilizia e che ingiu¬ 
stificatamente sono bloc¬ 
cati dal dr. Botino. Si trat¬ 
ta di concessioni edilizie 
per abitazioni rientranti 
nella zona di completa¬ 
mento dove nessun vinco¬ 
lo giuridico e tecnico ne 
giustifica il blocco. L’atti¬ 
vità edilizia altamurana 
rischia, per questo assur¬ 
do atteggiamento, la para¬ 
lisi completa in quanto in 
mancanza dei piani plu¬ 
riennali di attuazione del 
piano regolatore generale 
il prossimo 6 maggio sca¬ 
de il termine ultimo per 
rilasciare le concessioni. 
Cosi il normale lavoro del¬ 
l’Ufficio tecnico di cinque 
mesi è stato volutamente 
accavallato in questi gior¬ 
ni. 

Ma il super lavoro di 
cui si parla nella delibera 
altro non è che il firmare 
le concessioni, e questo 
atto compete esclusiva- 
mente al commissario pre¬ 
fettizio. Infatti, da una 
nostra verifica fatta pres¬ 
so lo stesso Ufficio tecni¬ 
co comunale e presso gli 
studi professionali degli 
ingegneri e geometri al- 
tamurani. abbiamo sapu¬ 
to che anche la contabi¬ 
lizzazione degli oneri di 
urbanizzazione per le co¬ 
struzioni è stata appron¬ 
tata dai tecnici stessi u- 
sando le aliquote già pre¬ 
disposte dal Comune. 

Giovanni Sardone 


A Chieti 

Muore 
schiacciato 
tra 2 carrelli 
in una 
fornace 


Dal corrispondente 

CHIETI — Sì è purtroppo 
allungato il tragico elen¬ 
co delle sciagure sul lavo¬ 
ro in provincia di Chieti. 
L’ultima vittima è Gabrie¬ 
le Talucci, di 48 anni, che 
lascia la moglie e 5 fi¬ 
gli e che lavorava come 
guardiano presso la for¬ 
nace « Nuova Laterìzi », di 
Chieti scalo. E’ stato ri¬ 
trovato, l’altra notte, tra 
due carrelli, dal fuochi¬ 
sta della fornace preoccu¬ 
pato di non vederlo al suo 
abituale posto. 

L’episodio è avvenuto in 
circostanze ancora oscure. 
Le ipotesi che si fanno, 
per ora, sono due. Secon¬ 
do la prima, lo sfortunato 
guardiano sarebbe stato 
colto da malore finendo 
successivamente sotto i 
carrelli. Secondo l’aKra il 
Taluccì si sarebbe avvici¬ 
nato ad un carrello, cari¬ 
co di mattoni appena usci¬ 
ti dal forno per riscaldar¬ 
si nella notte fredda. E lì 
si sarebbe appisolato non 
avvedendosi deU’arrivo di 
un altro carrello che usci¬ 
va dal forno e che lo a- 
vrebbe schiacciato. 

Ma al di là della dina¬ 
mica particolare dell’inci¬ 
dente, c’è da segnalare 
una immediata presa di po¬ 
sizione della Federazione 
lavoratori delle costruzioni, 
la cui segreteria provin¬ 
ciale afferma che nelle 
fornaci di Chieti si sta c al 
lavoro come in trincea * e 
ricorda come nella forna¬ 
ce < Val Pescara » un an¬ 
no fa ci sìa stata una si¬ 
mile sciagura. 

Del resto, come si desu¬ 
me dai dati forniti dal- 
riN.AIL, in provincia di 
Chieti r&4 % degli infortu¬ 
ni sul lavoro avvengono 
nel settore delle costruzio¬ 
ni. Solo nel 1976 (per gli 
anni successivi non sono 
state fomite ancora le ci¬ 
fre) gli infortuni denun¬ 
ciati e liquidati dall’Istitu¬ 
to sono stati 4 mila. 

Nel campo più generale 
ri ’Tc degli infortuni sul la¬ 
voro che a^engono in un 
anno m questa provincia, 
hanno purtroppo esito mor¬ 
tale, il 5 fé lasciano conse¬ 
guenze permanenti, il % 
producono una inabilità 
temporanea. _ 

Nando Cianci 


Una iniziativa del presidente Russo a Palermo 

Consigli dì fabbrica 
e giovani disoccupati 
a Palazzo dei Normanni 

Significativo gesto in occasióne della festa del Pri¬ 
mo Maggio - L'incontro fissato per martedì prossimo 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — La festa del 
Primo maggio vedrà In Si¬ 
cilia un significativo 
momento di mobilitazione 
comune tra le strutture 
sindacali siciliane e la 
presidenza dell’Assemblea 
regionale. In vista della 
ricorrenza un incontro tra 
l’assemblea e 1 consigli di 
fabbrica di alcuni emble¬ 
matici punti di crisi dell’i- 
EOla avverrà martedì 29 
aprile alle ore 10,30 al Pa¬ 
lazzo dei Normanni. 

L’iniziativa è del presi¬ 
dente deir Assemblea, 

compagno Michelangelo 
Russo, che ha inviato ai 
segretari regionali del tre 
sindacati confederali una 
lettera con la quale il mo¬ 
vimento del lavoratori 
^ene Invitato a realizzare 
fOiieme allasscmblca un 


comune impegno. 

Hanno già assicurato la 
loro partecipazione all’in¬ 
contro 1 consigli di fabbrica 
de! maglificio Halos di Li¬ 
cata (Agrigento) dell'a¬ 
zienda cartaria SI ACE di 
Catania, che il governo si 
ostina a tagliar fuori dal 
piano di ristrutturazione 
nazionale del settore, del- 
l’IMSA di Messina posta 
in liquidazione da mesi, 
del Cantiere navale dì Pa¬ 
lermo (gruppo IRI) e del¬ 
lo stabilimento FIAT di 
Termini Imerese. Saranno 
al Palazzo dei Normanni 
pure le rappresentanze dei 
giovani disoccupati sicilia¬ 
ni. 

Nel suo messaggio al 
sindacati Russo rileva co¬ 
me € la prossima ricorren¬ 
za del Primo maggio sia 
un avvenimento nel quale 


niocristiani hanno conservato 
la poltrona a Ghinami in atte¬ 
sa della fine della burrasca 
elettorale. Fanno di.scorsi pos¬ 
sibilisti verso il dialogo, ma 
mantengono la pregiudiziale 
anticomunista. Dopo le ele¬ 
zioni probabilmente riprende¬ 
ranno anche la veccliia ar¬ 
roganza che, in periodo elet¬ 
torale, cercano di tenere na¬ 
scosta (come i soldi del Pia¬ 
no di Rinascita). I laici dal 
loro canto accettano di far 
parte del revival Ghinami 
nella prospettiva della unità 
autonomistica. « Senza i co¬ 
munisti non sì può più gover¬ 
nare»: sostengono con toni 
più o meno sfumati repubbli¬ 
cani. socialdemocratici e so¬ 
cialisti. Ma merttre la barca 
fa acqua da tutte le parti 
(una barca che trasporta l’in¬ 
dustria chimica, ragricoltura. 
la pastorìzia), accettano di far 
parte dell’ennesima giunta in 
cui spadroneggiano i demo- 
cristiani. Anche l’onorevola 
Ghinami. concludendo il di¬ 
battito ieri mattina, ha det¬ 
to che si rischia di affonda¬ 
re. ma accetta la lesi della 
DC di rimandare il discor¬ 
so € per più ampie intese » al 
dopo elezioni. 

Quando riusciranno a ti¬ 
rarsi fuori, con i fatti, non 
con le parole. daH’egemonia 
democristiana? Se lo chiede 
la Sardegna intera, che ve-' 
ramente rischia di affondare 
se si continua a rimandare la 
programmazione e ad affos¬ 
sare il Piano di Rinascita. 

Se Io ciùedono i comu¬ 
nisti che hanno votato con¬ 
tro questa soluzione di go¬ 
verno ampiamente inadegua¬ 
ta a portare l’Isola fuori del¬ 
la crisi. I comunisti vogliono 
l'unità autonomistica per una 
svolta reale, e ^chiedono di 
far parte direttamente del¬ 
la maggioranza, c La soluzione 
proposta dall’onorevole Ghina¬ 
mi — ha detto il capogruppo 
del PCI al Consiglio regio¬ 
nale compagno Andrea Rag¬ 
gio — contraddice l’obiettiv’o 
di una giunta di unità auto¬ 
nomistica che si vorrebbe per¬ 
seguire. Da un lato infatti 
dobbiamo rilevare pasitiva- 
mente la convergenza dei par¬ 
titi laici e di sinistra sulla 
prospettiva di - una giunta a 
partecipazione comunista, con 
l’impegno di perseguirla do¬ 
po le elezioni. Dall’altro lato 
non si può tacere che PSI- 
PSDI-PRI hanno accettato i 
tempi e ì modi imposti dalla 
Democrazia Cristiana, senza 
che questo partito abbia as¬ 
sunto impegni precisi e con¬ 
creti. .Anzi, la DC lascia a- 
perta la strada del no». 

€ In tal modo — ha conclu¬ 
so il compagno Raggio — si 
è oggettivamente condivisa la 
sostanza della onerazione de¬ 
mocristiana. tendente, di rin- 
\io in rinvio, a bloccare la 
ricerca di nuo\'e soluzioni di 
governo della Regione. In so¬ 
stanza. la Giunta Ghinami im¬ 
pedisce di imprimere quella 
svolta politica che la Sar¬ 
degna attende. Le sinistre 
debbono contrastare questo 
tentativo poiché nessuna svol¬ 
ta reale può basarsi sulla cen¬ 
tralità democristiana». ^ 

g- p- 


tutte le istituzioni demo¬ 
cratiche devono sentirsi 
coinvolte, non per osse¬ 
quio rituale e distratto ad 
una liturgia, bensì per 
riaffermare le loro stesse' 
fondamenta, cosi come 
sono concepite nel primo 
articolo della Costituzio¬ 
ne », 

«Nel grave momento di 
crisi che il paese attra¬ 
versa e che rende più acu¬ 
ti i problemi antichi e re¬ 
centi del Mezzogiorno e 
della Sicilia — continua 
Russo — spinge l momenti 
fondamentali del nostro 
regime democratico ed au¬ 
tonomista a ribadire il lo¬ 
ro necessario legame con 
il mondo del lavoro reale 
e con quello potenziale 
suo malgrado». Insomma. 
quello del Primo maggio 
«è un avvenimento simbo¬ 
lico. ma non episodico ». 

Russo conclude la sua 
lettera nel ricordare però 
come il Primo maggio sia 
anche un’occasione per 
manifestare «solidarietà e 
Impegno > verso coloro 
che chiedono di «concor¬ 
rere anch’essi al processo 
economico e sociale del 
paese della Sicilia, di ar¬ 
ricchire il loro tessuto ci¬ 
vile. di potenziarne le loro 
fondamenta costituzionali 
c di consolidare la convi- i 
venza democratica *. 
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LE RE GIONI___ 

Vasto mobilitazione dei braccianti in tutto il Sud 


Sabato 26 aprile 1980 





Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Da due giorni 
diverse centinaia di braccian¬ 
ti forestali della provincia di 
Cosenza, provenienti dai tra¬ 
dizionali centri bracciantili 
della Slla e del Pollino (8. 
Giovanni in Fiore, Longobuc- 
co, Bocchlgliero, Acri, Ca¬ 
st rovillari, Lungro, Firmo, 
Saracena, ecc.). occupano la 
sede provinciale del Corpo 
forestale dello Stato per 
l’aDplicazione "della ex legge 
speciale prò Calabria. 

La clamorosa azione di lot¬ 
ta, diretta dalla CGIL e dalla 
Federbraccianti. è stata mes¬ 
sa in atto giovedì mattina dai 
lavoratori per protestare 
contro l’arroganza dell’asses¬ 
sore regionale alla foresta¬ 
zione, il de Mascaro, e il suo 
braccio destro, ing. Giuseppe 
Monaco, coordinatore del 
plano di forestazione. 

Il giorno prima, mercoledì, 
al Palazzo Europa di Catan¬ 
zaro. sede della giunta regio¬ 
nale. si sarebbe dovuto tene¬ 
re un incontro tra l’assessore 
Mascaro, l’ing. Monaco e i 
rappresentanti dei sindacati 
per discutere una serie di 


Nostro servizio 

POTENZA — L’attuale giun¬ 
ta di centrosinistra alla Re¬ 
gione Basilicata, che in que¬ 
sti giorni ha finito il pro¬ 
prio mandato, sarà ricordala 
senza dubbio come la peg¬ 
giore amministrazione, so¬ 
prattutto dagli operai fore¬ 
stali. Nei giorni .scorsi a Po¬ 
tenza si sono svolte ancora 
manifestazioni di protesta con 
oltre mille lavoratori giunti 
da tutti l Comuni della Ba 
silicata, per rivendicare il 
contratto collettivo nazionali,- 
di lavoro e deU'integratlvo 
regionale, da parte della 
giunta. ' 

La mobilitazione è stata 
promossa dai sindacati unita¬ 
ri di categoria a sostegno 
delle rivendicazioni portate a- 
vanti dai lavoratori fore.staU 
che sono stanchi di atte.se, 
di promesse e dì una gestio¬ 
ne inetta e • assistenziale del 
settore, da parte dell’assesso¬ 
rato aU’Agricoltura i lavora¬ 
tori rivendicano una politica 
programmatica e produttiva 
che recuperi in prima istan- 


Occupata la sede della «Forestale» 

Centinaia di lavoratori provenienti dalla Sila e dal Pollino hanno inscenato la 
clamorosa azione di lotta per Tapplicazione della legge speciale pro-Calabria 


problemi vitali per i brac¬ 
cianti forestali calabresi: il 
pagamento di quattro o ciii 
que salari arretrati, l’eroga¬ 
zione della cassa integrazione 
durante i periodi non lavora¬ 
tivi. l’applicazione integrale 
del nuovo contratto di lavoro 
firmato appena un mgse fa e 
già violato in diverse partT. 
la corresponsione di somme 
arretrate maturate col vec¬ 
chio contratto, la riapertura 
j di tutti i cantieri forestali del¬ 
la regione, il pagamento pun- 
I tuale e con regolare busta 
I paga dei futuri salari. Come 
si vede un pacchetto di ri¬ 
chieste più che legittime. 

All’incontro di mercoledì 
però l’assessore Mascaro non 


si è presentato perché, sem¬ 
bra, impegnato al consiglio 
regionale a Reggio Calabria, 
mentre il suo braccio destro 
Monaco si è rifiutato di trat¬ 
tare con i rappresentanti 
sindacali essendo questi ul¬ 
timi .n.ccompagnati da una de¬ 
legazione di 60 braccianti. 
Monaco se ne è andato, pian¬ 
tando in asso i lavoratori, e 
più tardi ha telefonato fa¬ 
cendo .sapere che egli non 
avrebbe mai trattato sotto la 
presenza « intimidatoria » dei 
braccianti forestali. 

L'incontro, fallito mercoledì 
mattina per responsabilità di 
Mascaro e Monaco, si sareb¬ 
be comunque dovuto ripetere 
il giorno successivo, giovedì 


mattina alle 11, a Cosenza, 
presso gli uffici della ex leg¬ 
ge speciale. Anche se questo 
.secondo appuntamento è sta¬ 
to però disertato da Mascaro 
e Monaco' per cui i lavorato¬ 
ri, esasperati e in preda al 
malcontento, hanno deciso di 
occupare gli uffici della ex 
legge speciale, situati a corso 
Mazzini. 

« L’assessore Mascaro ed il 
suo braccio destro Monaco si 
sono rifiutati di trattare alla 
presenza dei 60 lavoratori, o- 
ra saranno costretti a tratta¬ 
re di fronte a centinaia e. se 
è il caso, di tutti i 20 mila 
braccianti forestali calabre¬ 
si ». ci ha detto il segretario 
provinciale della CGIL di Co- 


I .senza, compagno Italo Garra- 
fa, che insieme agli altri sln- 
' dacalisti della Federbraccian- 
i ti ha diretto e coordina¬ 
to l'occuzione degli uffici, 
i Ad oltre 24 ore di distanza 
( dalla clamorosa iniziativa dei 
j braccianti forestali cosentini. 

e mentre L lavoratori, a tur- 
I no, continuano a presidiare 
I gli uffici dell’ex legge specia¬ 
le pro-Calabria, nessun fatto 
nuovo si è intanto verificato. 
L’assessore Mascaro e l’ing. 
Monaco sono sempre latitan¬ 
ti. Il solo che ieri mattina si 
è fatto sentire è stato il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Ferrara, il quale è stato pro¬ 
digo dì promesse. Ha detto 
che si sarebbe impegnato 


perché l’incontro richiesto 
dal sindacati si faccia al piu 
presto ed ha promesso che 
se Mascaro continuerà ad es¬ 
sere latitante, ci penserà lui 
direttamente ad incontrarsi 
con 1 rappresentanti sindacali 
lunedì mattina al Palazzo 
Europa di Catanzaro. Stare¬ 
mo a vedere. 

Il sindacato bracciantile 
della CISL. la FISBA, da 
parte sua si è dis.sociato dal¬ 
l'azione d; lotta intrapresa 
dalla CGIL e dalla Feder- 
braccianti ed ha anzi con¬ 
dannato l’occupazione degli 
uffici della ex legge speciale. 

A giudizio della CISL la 
decisione della Federbrac 
clanti-CGIL di « azionare U 
meccanismo di mettere la 
gente dinanzi al fatto com¬ 
piuto, per poi discutere sulla 
base delle situazioni di fatto, 
non può essere condivisa dal¬ 
la FISBA». 

Ci pare di cap'ire, insomma, 
che alla arroganza di Masca¬ 
ro e di Monaco bisognava 
rispondere chiedendogli ma. 
gari scusa. 


Precari grazie anche alla siunta 


Manifestazioni di 
lenza - La giunta 


migliaia di operai forestali hanno riempito le piazze di Po- 
regionale di centrosinistra contro il rinnovo del contratto 


za un corrette rapporto e la¬ 
voro con gli operai. 

In particolare si tratta di 
fare giustizia dei diritti e 
delle aspettative di quei la¬ 
voratori che da più di venti 
anni con varie qualifiche e 
responsabilità svolgono atti¬ 
vità^ nel settore forestale, in 
una situazione di assoluta 
precarietà 

; La lotta del forestali pun¬ 
ta a dare una dimensione 
organica e organizzativa al 
settore su una prospettiva di 
uso produttivo delle risorse 
boschive presenti nella regio¬ 
ne e un recupero e una di¬ 
fesa dei territorio. 

A queste proposte, con gra¬ 
ve responsabilità, la giunta 
regionale d Basilicata, vo¬ 
tando contro una mozione 
presentata dal - gruppo del 
PCL ha dato una risposta ne¬ 


gativa. opponendosi al cam¬ 
biamento ed al rinnovamento. 

« Dall’atteggiamento della 
giunta regionale e dell’asses- 
sore Oiviello — sostiene il 
compagno Antonio Carbone 
segretario regionale della Fe- 
derbraccianti CGIL — traspa¬ 
re tutta l’incapacità del go¬ 
verno regionale di affrontare 
seriamente uno dei problemi 
più drammatici ed urgenti 
nella nostra regione». 

Va sottolineato che i lavo¬ 
ratori interessati aH’attività 
forestale sono circa diecimila 
e l’attuale situazione di ca¬ 
duta dei livelli occupazionali 
comporta un aumento della 
domanda di lavoro in que¬ 
sto campo, facendo assumere 
co=ì al settore un ruolo 
di inadepuata compensazione 
delle contraddizioni dello svi¬ 
luppo sociale ed economico 


della Regione. 

« I sindacati — continua 
Carbone — con la rivendica¬ 
zione del recepimento dei con¬ 
tratti. avanzano una proposta 
organica di regolamentazione 
e programmazione che coglie, 
e ciò è sconcertante, la Re¬ 
gione impreparata ad affron¬ 
tare la portata delle proposte 
sindacali. 

Le motivazioni che l’asses¬ 
sore prima e la Giunta poi 
adducono per giustificare la 
loro ottusa chiusura, peraltro 
contr.addittorie, sono insuffi¬ 
cienti ed ìnadeguate ». Alcuni 
esponenti della Giunta, infat¬ 
ti. dicono che la questione 
non è di competenza regiona¬ 
le; non si capisce però per¬ 
ché tutte le altre regioni ita¬ 
liane, con maggiore senso di 
responsabilità, hanno recepito 
i contratti nazionali e inte¬ 


grativi regionali, oltre al fat- , 
to che la Basilicata ha par- j 
tecipato, firmandone il prò- I 
tocollo aggiuntivo, alle tratta¬ 
tive in sede nazionale. 

Altri esponenti della giun¬ 
ta. falsificando la posizione 
del sindacato e la sua dispo¬ 
nibilità si servono di giusti¬ 
ficazioni economicistiche, fal¬ 
se e strumentali. 

Infine c’è chi ha più can¬ 
didamente dichiarato la pro¬ 
pria disinformazione per 
l’ampiezza del problema e 
, proposto un ulteriore slitta- 
! mento. «La realtà, recepita 
' da tutti e in primo luogo 
J dagli operai, è che il gover- 
' no regionale di Basilicata — 
i aggiunge il comoagno Carbo¬ 
ne — ha dimostrato con il 
rifiuto pregiudiziale di rece- 
- pire ."'ontratti e quindi di a- 
prire una seria trattativa, una 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dai boschi del¬ 
la Sicilia in centinaia sono 
venuti nella capitale deglSas- 
sessorati, per un incoitro 
pubblico, diventato quasi 
spontaneamente una sorta di 
processo popolare, con ' il 
resppnsabile governativo 
(dimissionario) dell’agricoltu¬ 
ra dell’isola, il DC Giuseppe 
Aleppo. Sono i braccianti fo¬ 
restali che inseguono il lavo¬ 
ro da un capo all’altro della 
regione. - ■ - 

" Da quattro mesi loro, come 
tanti altri, scontano di perso¬ 
na la paralisi della vita poli¬ 
tica siciliana, non guadagnano 
una lira, assistono con rabbia 
alla degradazione ' dell’am¬ 
biente di lavoro. Ma questa 
volta, prima di intraprendere 
il viaggio di ritorno che li 
avrebbe - restituiti ad una 
realtà di miseria e del peri¬ 
colo incombente della disoc¬ 
cupazione, hanno detto in 
faccia aU’Assessore che la 
lotta non era finita lì : « re- 
cuperemo le terre, i vivai, i 
cantieri. Torneremo, e in 
numero sempre maggiore ». 
Prima di loro avevano parla¬ 
to gli slogans scritti nei car¬ 
telli: a I teaccianti di Villalba 
chiedono lavoro », « Tagliare 
alberi e poi ripiantare, per 


Dai boschi quasi un processo 

I forestali siciliani sono giunti a Palermo per un incontro con il responsabile go¬ 
vernativo deir Agricoltura - Da quattro mesi senza lavoro per la crisi regionale 


produrre, per " campare », 
« 'Vogliamo il rispetto del 
contratto per tutti i lavorato¬ 
ri della forestale ». 

Sparsi ai bordi della gran¬ 
de circonvaliazione di Paler¬ 
mo, sin dalle prime ore del 
mattino, in attesa deU’incon- 
tro. (un funzionario regionale 
guardandoli frettoloso e stu¬ 
pito. commenta «ma questi 
braccianti hanno orari ante¬ 
lucani! », mettono a punto la 
strategia di lotta. Cìli auto¬ 
mobilisti rallentano incuriosi¬ 
ti, qualche carabiniere chiede 
con un FK)’ di ingenuità: 
«Venti da Mazzarino, altret¬ 
tanti da Santa (Caterina, da 
Marianopoli? Non bastava u- 
no di voi per ogni comune? ». 
No, non bastava, perchè in¬ 
contri come quello di ieri, 
non sono inediti. Se ne sono 
tenuti a decine negli ultimi 
anni. Ma i risultati, per il 
settore delia forestale — ri¬ 
petono tutti — sono stati a- 
vari. 

E proprio in questi giorni 


Per l'anniversario della morte di Gramsci 

Un incontro a Iglesias 
tra operai lombardi 
e minatori del Sulcìs 

Ad Ates parlerà il segretario della Camera del Lavoro 
dì Milano > A Ghìiarza intervento dì Giuseppe Vacca 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Il 27 aprile ad 
Ales, nel paese natio di An¬ 
tonio Gramsci, a 43 anni dal¬ 
la sua ' morte: in piazza 
Gramsci terrà un discorso il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano compaio 
Antonio Pizzìnato. alla guida 
di una folta delegazione com¬ 
posta di lavoratori e dirìgen¬ 
ti' sindacali lombardi. I^a ma¬ 
nifestazione proseguirà con la 
consegna di medaglie ricor¬ 
do od alcuni dei più presti¬ 
giosi personaggi del movi¬ 
mento operaio e contadino n 
Sardegna. 

Nel pomeriggio a Ghilarza, 
dopo una' visita al museo di 
casa Gramsci alle ore 17,30 
alia Torre Aragonese il com¬ 
pagno professor Giuseppe 
Vacca, docente di storia al- 
runlversltà di Bari, rievoche¬ 
rà la figura del fondatore 
del PCI, soffermandosi in 


particolare suH'attualità del 
pensiero gramsciano. 

Sono queste le principali 
iniziative per ricordare il 
grande dirigente comunista, 
scomparso a Roma il 27 apri¬ 
le 1SÒ7 dopo tanti anni di 
crudo carcere fascista. 

In vari centri deirisola si 
svolgono manifestazioni di o- 
gni genere: dibattiti, rievoca¬ 
zioni. testimonianze di chi ha 
conosciuto Gramsci in quel 
periodo drammatico della no¬ 
stra storia. 

Le manifestazioni, in real¬ 
tà cominciano già stasera, 
il programma è ricco e di 
grande interesse. Sempre a 
Ghilarza oggi sarà presenta¬ 
to il progetto di restauro del¬ 
la Torre Aragonese, che pre¬ 
vede la costruzione di una pi¬ 
nacoteca intemazionale, sotto 
la direzione di Giulio Carlo 
Argan. 

n progetto sarà esposto dal- 
TarchUetto Tommaso Brini, 
deir Accademia di Urbino. 


la situazione si è aggravata: 
la Regione, lasciata senza bi¬ 
lancio. per effetto della lunga 
crisi imposta dalla DC, si av- 
, via ad una prospettiva gra¬ 
vissima: non poter svolgere 
nemmeno l’ordinaria ammi¬ 
nistrazione. I cantieri di 
rimboschimento seno la pun¬ 
ta di questo iceberg. «II mio 
paese — dice Angelo Butti- 
glieri — si è ridotto a 7.000 
abitanti. Una volta, eravamo 
il doppio. I giovani vanno via 
ogni giorno ad ondate suc¬ 
cessive, ogni mattina. E in¬ 
torno a Butera, 800 ettari di 
terreno rimangono incolti e il 
comune ncn vuole saperne di 
acquistarlo ». Poi, raccontano 
che ha lavorato in miniera, 
in Francia e in Belgio, ma 
che i lavori della «Foresta¬ 
le » ormai sono là sua unica 
e ultima speranza; « Ho cin- 
quantadue anni, moglie e fi¬ 
gli. Quando sono andato a 
lavorare presso altre ditte 
private non mi hanno mai 
messo in regola. £ alla mia 


Tra gli altri saranno pre¬ 
senti il professor Carlo Ber¬ 
telli, sovrintendente ai beni 
cultural! della regione Lom¬ 
bardia. il professor Bernardo • 
Secchi, preside della facoltà 
di architettura deiruniversità 
di Milano, e l’équipe degli ar¬ 
chitetti che. sotto la guida 
dì Argan ha elaborato il pro¬ 
getto. La proposta sarà ar¬ 
ricchita dall’intervento e dal¬ 
le osservazioni dei cittadini 
:li Ghilarza. sulì'esempio d! 
quanto è avvenuto tre anni 
orsono, nel quarantennale del¬ 
la morte di Gramsci, per la 
piazza di Ales realizzata da 
Ciò Pomodoro. 

Il programma delle mani¬ 
festazioni prevede infine due 
manifestazioni musicali a 
Ghilarza (Torre Aragonese, 
domenica 27) e a Iglesias (sa¬ 
la S. Barbara, lunedi 28 1 . 

Si tratta di un concerto da 
camera degli artisti del cen¬ 
tro di perfezonamento del 
teatro La Scala di Milano. 
Ecco i,.nomi: scorano Eiko 
Kataoka, tenore Ernesto Ga¬ 
vazzi, baritono Roberto Co- 
viello, basso Htroyuki Okaya- 
ma. Al piano 'Vincenzo Sca¬ 
lerà. 

Sempre ad Iglesias alle ore 
18 del 28 aprile è previsto 
un incontro tra delegazioni di 
lavoratori della Lombardia e 
minatori ed operai del Sul- 
cls-Iglesiente. 

Una delegazione sarà infine 
a Nuoro per il convevj;io su 
Emilio Lussu e la cultura po¬ 
polare sarda. 

p. b. 


età il lavoro nero è difficile 
da digerire». 

L'assessore incassa, sorride 
e ringrazia dimostrando la 
classica faccia di bronzo: 
« Grazie dì cuore per avermi 
fatto visita — tenta di repli¬ 
care — noi finiremo con l’in- 
tenderci. -. 

Un bracciante di Piazza 
Armerina (famosa nel mondo 
per i suoi mosaici, pressoché 
sconosciuta invece i>er il suo 
abbandono) racconta una 
storia emblematica, quella 
della sua mula; «tanti anni 
fa, quando i cantieri di rim- 
' boschimeato erano una cosa 
seria, la mìh mula si permise 
di mangiare una piantina. 
Venne subito il capo cantiere 
e per poco non venni licen¬ 
ziato. Oggi invece, tutto è 
abbandonato, il cantiere è 
pieno di pecore e mucche. E’ 
diventato un grande pascolo 
incontrollato perchè?», 

Aleppo; «E’ vero, i tempi 
sono cambiati ma che fkjs- 
siamo farci? il lavoro sospeso 


nei cantieri, j vivai della Fo¬ 
restale terra di nessuno, il 
tarlo che uccide i boschi or¬ 
mai maturi per la potatura, 
lasciati marcire, mentre con¬ 
tinuano invece ad arrivare in 
Italia, cataste su cataste di 
legname canadese. Intanto 
migliaia di braccianti lottano 
per scon^urare il - pericolo 
che migliaia di giornate lavo¬ 
rative vadano perdute. 

Ma c’è di più. Sui monti 
dei Nebrodi, nel Messinese — 
è un esempio che i braccianti 
hanno fatto pesare nel con¬ 
fronto con l’assessore — sta 
per essere perpetrata una ve¬ 
ra e propria beffa ai danni 
dei lavoratori. 36 mila ettari 
coperti di verde dopo un de¬ 
cennio dì fatica, dovranno 
essere riconse^ati. secondo 
le ultime notizie, al proprie¬ 
tario di un tempo. E’ anche 
questo un effetto deirìperzia 
clientelare dell’assessore, 
o Perchè queste terre non 
vengono invece acauistate dal 
demanio regionale? ». incalza 


insensibilità alle esigenze d,-i 
le popolazioni bràcciantiU, 
nonché come con forza de¬ 
nunciavano i lavoratori dei 
comuni del Metapontino. la 
sua scelta di campo in difesa 
degli agrari ai quali vanno 
facili elargizioni finanziarie ». 

« Agrari che, va ricordato 
— continua il segretario re¬ 
gionale della Federbi'acciami 
CGIL — non rispettano i con¬ 
tratti, speculano col lavoro 
nero, non presentano i piani 
colturali e non sviluppano in 
senso produttivo ed occupa¬ 
zionale l’.azricollura ». 

I forestali con estre.ma di¬ 
gnità e feimezza nell’abban- 
donare Vaula consiliare ohe 
ha visto i rappresentanti del¬ 
la DC. PSI. P3DI tradire 15 
loro « aspettative ». nell’a.s- 
semblea tenuta subito dopo 
hanno ribadito la validità dei 
loro obiettivi fondamentali 
per il movimento sindacale 
ed hanno'rilanciato la lotta 
con assemblee e manifesta- 

j zioni, nei prossimi giorni, nei 
Comuni e nelle Comunità 
montane. 

i a. gì. 


Giuseppe Oddo, segretario 
della Federbraccianti. 

Aleppo. ammiccante e con¬ 
fuso. riesce soltanto a ri¬ 
spondere: « Ma se non so 
nemmeno se sarò il prossimo 
assessore all’agricoltura..Jt. I 
braccianti non si commuovo¬ 
no: « Avrebbe dovuto dimet¬ 
terai ben prima ». replicano 
duri. Altre de»iunce: dodici 
anni fa Caltanissetta subi 
danni gravissimi per le allu¬ 
vioni. E’ la provincia più al 
di sotto della media naziona¬ 
le di rimboscrimento: appena 
il 7 per cento. Ma i cantieri 
di forestazione sono quasi 
abbandenati. Proprio In 
queste terre — sostengono i 
dirigenti della Federbraccain- 
ti — verrà chiesta l’estensio¬ 
ne ad altri 7.000 ettari, già 
localizzati, dell’area boschiva. 
« Tutte queste cose le sapavo. 
Ma volevo ancora sentirvi»: 
con quest’ultimo tocco d’i¬ 
pocrisia. Giuseppe Aleppo, 
assessore airagricoltura. cer¬ 
ca di far calare il sipario sul¬ 
l’incontro e si congeda tra lo 
stupore generale. Ma tocca ai 
sindacati l’ultima parola; 
« Continueremo a lavorare 
nei cantieri — e questo lavo¬ 
ro anche se i'i ritardo. ’..a 
Regione lo dovrà pagare». 

Saverio Lodato 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La legislatura 
comunale si è chiusa e la 
giunta di centro destra, pre¬ 
sieduta dal democristiano 
Mario De Sotgiu. se ne è an¬ 
data nel peggiore dei modi, 
quasi sbattendo la porta per 
protestare contro la c catti¬ 
va » opposizione del PCI, che 
non ha consentito un ultimo 
colpo di mano. 

« perla » finale doveva 
essere la nomina del sovrin¬ 
tendente all’Ente lirico di 
Cagliari, rinviata da sempre, 
dai tempi che furono dell’e.x 
sindaco democristiano Eudo¬ 
ro Fanti. Negli ultimi venti 
minuti della sua esistenza la 
giunta De Sotgiu ha tentato 
il colpo non per un risveglio 
di coscienza politica, ma sol¬ 
tanto per dirimere le contro¬ 
versie elettorali che stanno 
dilaniando il partito dello 
scudo crociato. 

Per escludere qualcuno dal¬ 
le liste in occasione delle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive. niente di meglio che 
'i piazzarlo > alla guida di un 
ente pubblico. Una manovra 
diventata ormai protocollare 
nella prassi democristiana, 
contro cui ancora una volta 
si è opposto il gruppo comu¬ 
nista. 

Va chiarito che la nomina 
del sovrintendente è un atto 
dovuto dal consiglio comuna¬ 
le, atteso e sollecitato ripetu¬ 
tamente da tutti i lavoratori 


Chiusa la legislatura di Cagliari 

« Comunisti cattivi ! » 
E io giunta se ne va 
sbattendo la porta 


dell’ente e dai sindacati di 
categoria, ed in questo senso 
si è subito espresso il capo¬ 
gruppo comunista compagno 
Luigi Cogodi. « Presentateci 
le vostre proposte, indicate 
un nome, se su di esso a- 
vremo garanzie di competen¬ 
za, quzdità e professionalità 
— ha detto il compagno Co- 
godi — non ci sarà alcuna 
difficoltà neH’accettarlo, an¬ 
che airultimo minuto di 
questa legislatura >. 

Ma su un simile terreno di 
correttezza e onestà ammi¬ 
nistrativa. la DC e gli alleati 
non avevano molto da pro¬ 
porre: soltanto il tentativo 
meschino di risolvere una 
bega interna. 

La mezzanotte (te*'mine 
improrogabile di chiusura dei 
lavori è quindi scoccata tra 
le urla e le invettive dei de¬ 
mocristiani. dei « big » so¬ 
prattutto. di quelli che in cin¬ 
que anni hanno brillato per 
la loro assenza, comparendo 
soltanto in occasione dc’le 
nomine o per i graziosi rega¬ 


li di «lottizzazione seU ag¬ 
gio >. 

In un silenzio ancora più 
rabbioso i democristiani 
hanno ascoltato il discorso di 
commiato del decano del 
consiglio, il liberale Mario 
Tofani. Un discorso che na¬ 
turalmente conteneva d ran¬ 
core di un « alleato tradito ». 
il quale si sente buttato via 
•come una scarpa vecchia dal¬ 
la DC che ora si rivolge, per 
mantenere il proprio sistema 
di potere, verso altri <- pun¬ 
telli ». 

Il suggello di infamia a 
questa amministrazione sor¬ 
retta dai transfughi missini, 
costellata di scempi, è dun¬ 
que ben visibile. La giunta 
De Sotgiu passerà agli occhi 
della popolazione come la 
maggioranza che ha venduto 
la città agli speculatori edili¬ 
zi, compromettendo le poche 
aree destinate a servizi pub¬ 
blici. per salvaguardare pre¬ 
cisi interessi privati. 

r. c. 


Chiuso il consiglio comunale di Cosenza senza alcuna decisione 

E come atto finale i de 
boicottano l’assemblea 

r '.-.fi , . ■ _ 

Per colpa di numerosi assessori democristiani e consiglieri socialisti è 
venuto a mancare il numero legale — Colpiti i giovani e i terremotati 

COSENZA - La DC e un consìstente numero di assessori e consiglieri comunali del PSI hanno boicottato l'ultima seduta 
del consiglio comunale di Cosenza che doveva deciderò su molti ed importanti argomenti all'ordine del giorno. La riu¬ 
nione, per mancanza del numero legale, non sì è potuta così tenere e si è impediio che il consiglio potesse votare 

.sulla composizione dei bandi di concorso per il quale ave vano fatto richiesta oltre dodicimila giovani; sull’acquisto 
di alloggi per i terremotati colpiti dal sisma del 20 gennaio scorso e sulla delega ai consigli di circoscrizione di poteri 
deliberata i e di gestione in molti settori deiramministrazione cittadina. Insomma una serie di importantissimi provvedimenti 

che la giunta di sinistra che 
dal '75 governa la città, ave¬ 
va portato in discussione per 
la definitiva approvazione da 
parte del consiglio prima che 
questo venisse sciolto in vi¬ 
sta delle elezioni del prossi¬ 
mo 8 giugno. Invece la ma- 
no\Ta dei de e di parte del 
PSI (al consiglio mancavano 
tre assessori socialisti, Ru- 
gero. De Rose e Gentile e 
due consiglieri) ha impedito 
il normale svolgimento. 

La scandalosa manovra ha 
evidentemente dei chiari sp- 
pi elettorali: impedire innan¬ 
zitutto la formazione delle 
commissioni per lo svolgimen¬ 
to regolare dei concorsi e po¬ 
tere meglio manovrare cosi 
una consistente fetta di clien¬ 
tele e di promesse: ostaco¬ 
lare il processo di parteci¬ 
pazione democratica alla vita 
del Comune da parte dei cit¬ 
tadini; esasperare gli animi 
di chi — come i terremotati 
— aspetta una casa, un bi¬ 
sogno cioè di vitale impor¬ 
tanza. 

Se tutto questo però rientra 
nella logica della Democra¬ 
zia Cristiana che dal *73 ad 
oggi ha condotto a Cosenza 
una opposizione muro contro 
muro alla giunta di sinistra, 
giungendo a votare contro ad¬ 
dirittura il piano di investi¬ 
menti ed alimentando conti¬ 
nuamente un tipo di opposi¬ 
zione alla « cilena ». ha del 
clamoroso l’assenza di alcuni 
rappresentanti socialisti fra 
i quali, come detto, tre as- 
’sessori. 

Negli ambienti politici di 
Cosenza si faceva notare co¬ 
me il gruppetto dei cinque 
rappresentanti del PSI, ve¬ 
nuto allo scoperto ieri l’al¬ 
tro. ha sempre tenuto con¬ 
tatti e rapporti con la DC, 
lavorando per rallentare l’o¬ 
pera di risanameno e di rin¬ 
novamento avviato dall’ammi¬ 
nistrazione di sinistra grazie 
al costante e tenace operala 
dei comunisti. 

In un documento reso noto 
ieri il gruppo consiliare del 
PCI nota che « il colpo di sce¬ 
na deU’ultima seduta del 
consiglio comunale ' lungi dal¬ 
l’essere una novità, si allac¬ 
cia ad una mano\Ta che par¬ 
te da lontano ed esattamente 
dalla nascita stessa della giun¬ 
ta di sinistra. Questo dimo¬ 
stra che gli interessi di parte 
e di « conventicola » sono 
prevalsi su quelli di una in¬ 
tera città, mortificando le at¬ 
tese dei giovani, le difficoltà 
dei terremotati e le circoscri¬ 
zioni ». 

Durissima anche la presa di 
posjzione del consigliere CG- 
munale della Sinistra indipen¬ 
dente il quale nota come il 
disegno di boicottaggio aveva 
cominciato a palesarsi nelle 
ultime fasi della discussione 
sul bilancio e nella replica 
deil’asseasore socialista Ru- 
gero, piena di ammiccamenti 
alla DC e al PLI. 

Insomma un chiaro disegno 
di ritorno alle vecchie coali¬ 
zioni di centro-sinistra da 
parte del gruppetto dei so¬ 
cialisti. in chiara contraddi¬ 
zione con gli orientamenti 
che la segreteria pronunciale 
e quella regionale dello stes¬ 
so PSI hanno espresw più 
volte 

Indubbiamente però la ma- 
no\Ta dell’altra sera in con¬ 
siglio comunale testimonia 
delle tensioni profonde esi- 



La Magistratura deve andare a fondo 
ma rispettando la dignità delle donne 

Critiche dei coordinamento femminile e forze politiche all’operato dei giudici — Il via alle indagini dopo che una lettera 
anonima denunciava che neH’ospedale dietro compenso era possibile, in tempi più rapidi, interrompere la gravidanza 


TARANTO — Il Centro abortì dello 
ospedale « Santissima Annunziata > 
dì Taranto è investito in questi 
giorni da una serie di polemiche, 
sulle quali fare chiarezza non è 
certamente un compito facile. E 
questo sia per il fatto che intorno 
a una problematica di così vasta 
portata sono da tempo in movi¬ 
mento numerose forze che tentano 
di affossare la famosa legge 104 
sulla interruzione volontaria della 
gravidanza, .sia per le difficili con¬ 
dizioni oggettive in cui è costretta 
ad operare una struttura sanitaria 
pubblica in que.sto campo. 

Le polemiche dunque, sul Centro 
aborti dell’ospedale di Taranto, so- 
no sorte quando, alcuni giorni or 
.sono, alia Procura della città è per¬ 
venuta una lettera anonima in cui 
si denunciava che alcuni operatori 
sanitari a\evano ricevuto del dena¬ 
ro per permettere ad alcune donne, 
in attesa di interrompere la propria 
gravidanza, di subire l’intervento 
prima di altre che ne avrebbero 


avuto diritto in ba.se alla relativa 
graduatoria. 

A questo punto, per far luce sul¬ 
la eventuale veridicità della denun¬ 
cia, la Procura di Taranto ha in¬ 
viato una lettera al direttore sani¬ 
tario dell’ospedale, chiedendo l’elen¬ 
co delle donne che avevano aborti¬ 
to nel periodo compreso tra il mag¬ 
gio e l’ottobre del ’79, appunto il 
periodo durante il quale si sareb¬ 
be verificato l’illecito. 

Il direttore sanitario, il compagno 
Spizzirri, non potendo rifiutarsi di 
fornire tali dati, ha ottemperato al¬ 
la richie.sta facendo pervenire alla 
magistratura l’elenco in questione. 

E qui le cose hanno iniziato a 
prendere una piega tutt’altro che 
piacevole. Infatti, nono.stante le 
smentite fatte al riguardo dal pre¬ 
tore che aveva aperto l’inchiesta, 
è pressoché certo che la magistra¬ 
tura non abbia usato proprio i guan¬ 
ti di velluto nei confronti delle don¬ 
ne che avevano abortito, e la cosa 
è ancora più grave se si pensa che 
nell’elenco sono comprese numero¬ 
se ragazze minorenni. 


Logica quindi la reazione di al¬ 
cune forze politiche e del Coordi¬ 
namento femminile per l’applicazio¬ 
ne della 194, che hanno protesta¬ 
to vivacemente per il metodo di¬ 
scriminatorio adottato dalla Magi¬ 
stratura tarantina per fare luce 
sulla complessa vicenda. 

In particolare poi, il Coordina¬ 
mento sosteneva, quantomeno ini¬ 
zialmente che l’invio al pretore del¬ 
l’elenco d^lle donne che avevano 
abortito violava il diritto di segre¬ 
tezza che ad esse è garantito dal¬ 
la legge sulla interruzione volon¬ 
taria della gravidanza. 

Indubbiamente, fare chiarezza su 
ciò di cui si è a conoscenza della 
vicenda e sui suoi retroscena è una 
necessità improrogabile. In questo 
senso si muove anche la presa di 
posizione delle commissioni Sanità 
e femminile della Federazione del 
PCI, resa pubblica proprio al fine 
di evitare confusioni che andrebbe¬ 
ro unicamente a danno della strut¬ 
tura sanitaria pubblica e, di con¬ 


seguenza, delle donne che ne usu¬ 
fruiscono. In essa si rileva innan¬ 
zitutto, che non si può contestare 
l’operato del direttore sanitario del¬ 
l’ospedale, in quanto, se egli non 
avesse fornito l’elenco richiesto dal¬ 
la magistratura, quest’ultima avreb¬ 
be potuto in ogni caso disporre il 
sequestro legale degli atti 

Né questo fatto viola la segre¬ 
tezza garantita dalla legge, dato 
che i nominativi delle donne che 
hanno abortito non sono stati re- 
.si pubblici. Ciò va posto in discus¬ 
sione però, è appunto l’uso discri¬ 
minatorio che ha fatto dell’elenco 
la magistratura. 

Il discorso che ora deve nece.ssa- 
riamente essere portato avanti è 
quello di fare luce su tutti gli ele¬ 
menti della vicenda, facendo paga¬ 
re i colpevoli. E questo per il be¬ 
ne della struttura sanitaria pubbli¬ 
ca. che va ulteriormente potenzia¬ 
ta e non dequalificata, ma soprat¬ 
tutto in nome di quei diritti delle 
donne troppe volte calpestati. 

Paolo Melchiorre 


Dalla nostra redazione Regione Puglia 


BARI — Un bilancio com 
plessivo della seconda legisla¬ 
tura regionale sarà compiuto 
dal PCI nei prossimi giorni. 
Un primo giudizio però è 
stato espresso nel corso di 
una conferenza stampa che la 
segreteria regionale del PCI e 
il gruppo consiliare comuni- 
ita alla Regione Puglia hanno 
tenuto a ccnclusione di quel¬ 
le che sono passate come « le 
tre giornate di arrembaggio 
legislativo» a cui la giunta 
regionale ha sottoposto il 
consiglio a chiusura della le¬ 
gislazione con l’esame di ol¬ 
tre 50 provvedimenti di legge. 

Nonostante che quest’ulti¬ 
ma legislatura abbia portato 
aH’approvazione dì alcuni 
importanti provvedimenti 
grazie anche all’impegno del 
gruppo comunista, il giudizio 
del PCI — ha affermato il 
segretario regionale Onofrio 
Vessia — è nel complesso 
negativo soprattutto in rap¬ 
porto a due problemi di fon¬ 
do: la programmazione e la 
partecipazione democratica 
degli enti locali alle scelte 
della politica regionale. Que¬ 
sta giunta ha governato con 
11 sistema di potere della DC; 
ultimi esempi la legge 285, la 
decisione della giunta sulla 
gestione della tesoreria re¬ 
gionale e lo scandalo nello 
scandalo rappresentato dalla 
legge Quadrifoglio. 

Su quest’ultima vicenda si 
sono soffermati particolar¬ 
mente oltre al compagno 
Vessia il capogruppo consi¬ 
liare Giacomo Princigallo, i 
consiglieri Ventura. Castella- 
neta. Colamonaco e diversi 
giornalisti. 

La resjjonsabilità è infatti 
della giunta regionale, ed in 
particolare dell’assessore al- 
VAgricoltura, se la seconda 
legislatura si è chiusa senza 
che siano stati approvati l 
programmi di settore della 
« Quadrifoglio», la più im¬ 
portante legge agricola del¬ 
l’ultimo quinquennio. Con la 
Quadrifoglio la giunta regio¬ 
nale, ed in particolare l’as- i 
sessore Manfredi, sono giunti 1 


I comanistì impedisconn 
che salla Qaodrifoglio 
al danno segno la beffa 


ai colmo della irresponsabili¬ 
tà politica. 

La più importante legge 
agricola della seconda legisla¬ 
tura regionale — con la qua¬ 
le occorre definire l’uso di 
enormi finanziamenti pubbli¬ 
ci per l’agricoltura — è stata 
portata alla discussione delle 
forze sociali e professionali 
agricole solo quattro giorni 
prima della conclusicne della 
legislatura e, con atto di for¬ 
za illegittimo, senza che sia 
stata discussa nella commis¬ 
sione competente. Si è tenta¬ 
to infine di farla approvare 
dal Consiglio nelle ultime 
sette ore di vita della legisla¬ 
tura, senza che i consiglieri 
avessero sul proprio tavolo 
neppure 1 documenti su cui 
discutere e deliberare. 

A questo comportamento 
irresponsabile — con il quale 
si voleva piegare un impor¬ 
tante strumento di program¬ 
mazione agricola al tradizio¬ 
nale, burocratico e fallimen¬ 
tare tipo di intervento — il 
gruppo del PCI ha reagito 
con responsabile decisione 
mettendo in campo tutta la 
sua forza per evitare che il 
destino di nove anni di atti¬ 
vità agricola pugliese si gio¬ 
casse senza prospettive di ri¬ 
sultati positivi. Di fronte alla 
ferma posizione del PCI il 
presidente della giunta Quar¬ 
ta aveva un tardivo ma posi¬ 
tivo momento di ripensamen¬ 
to e dichiarava che la giunta 
riconosceva che la legge non 
era mai stata discussa nep¬ 
pure in commissione consi¬ 
liare e quindi avanzava la 
proposta di ritirare il prov¬ 
vedimento. 


.'impegao del Meuogiorno per ranniversario della Liberaiion 


Petizione contro il terrorismo 
dei sindacati unitari pugliesi 

Firme nelle fabbriche e nel quartieri - Saranno presentate a PertinI II prossimo 2 giugno * Ieri ma¬ 
nifestazione a Bah' • Domani commemorazione di 22 soldati italiani trucidati nel settembre del 1943 
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Sarà quindi la terza legisla¬ 
tura che entro il 1980 dovrà 
consentire un reale (e ncn 
provocatorio perché fatto al- 
l’ultìrao momento) confronto 
con le organizzazioni profes¬ 
sionali e sociali ma una reale 
e approfondita discussione 
nel consiglio regionale affin¬ 
ché la legge «Quadrifoglio » 
piossa costituire sul serio un 
avvio di programmazione nel 
settore primario della Puglia. 

In questa vicenda, signifi¬ 
cativa è la posizione della 
Federazione regionale CGIL, 

CISL, JJIL e delle organizza¬ 
zioni bracciantili esposte in 
un documento in cui si e- 
sprime una chiara denuncia 
dei ritardi, degli ostacoli e 
delle vere e proprie manovre 
frapposte dalla giunta e dal¬ 
l’assessorato * aH’Agricoltura 
allo svolgimento di una reale 
consultazione delle forze so¬ 
ciali su un atto legislativo di 
così rilevante importanza per 
Tagriccltura pugliese. 

La Federazione unitaria — 
che si è rifiutata di conside¬ 
rare questo simulacro di 
consultazioni come la realiz¬ 
zazione delle forme di parte¬ 
cipazione volute dalle legge 
— aveva chiesto di rinviare 
l’approvazione dei programmi 
regionali alla prossima legi¬ 
slatura e comunque di salva¬ 
guardare gli spazi per una 
revisione di tale programmi 

I ie"? nS rei;carab«3e>.;do 


di mano della giunta portassi 
all’approvazione aH’ultimo 
momento dei programmi di 
settore regionali. 

Italo Palascìano 


una oggettiva mano di aiuto 
alla DC che per trenta anni, 
con coalizioni centriste e di 
centro-sinistra, ha malgover- 
nato Cosenza 



* t * 



Dal nostro corrispondente 
BARI — Un forte impegno di 
lotta contro il terrorismo, 
per salvaguardia delle istitu¬ 
zioni democratiche nate dalla 
Resistenza, ha caratterizzato 
questo 35 esimo anniversa¬ 
rio della Liberazione. «Con¬ 
tro il terrorismo e la violen¬ 
za, ora e sempre Resisten¬ 
za»; questo lo slogan che ha 
percorso con maggiore Insi¬ 
stenza il corteo promosso in 
occasione della riconferma 
del 25 aprile dal comitato u- 
nitario antifascista per la di 
fesa dell’ordine democratico, 
con l’adesione delI’ANPl, dei 
partiti democratici, dei sinda¬ 
cati. del movimenti giovanili. 


■ Quest’anno la manifestazio¬ 
ne di massa della giornata 
del 25 aprile è stata precedu¬ 
ta da una convocazione 
straordnaria del Consiglio 
provinciale. 

« Con questa iniziativa — 
ha detto Glanvito Mastroleo, 
presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale di Bari — 
abbiamo voluto sollecitare u- 
n'ampia e vigorosa contron- 
fensìva democratica e civile, 
che liberi la vita dei cittadini 
dal pesante clima di tensione 
provocato dall’attacco terro¬ 
ristico e dal disegno politico 
/ che ci sta dietro ». 

Per mandare all’aria questo 
disegno, che ha assunto or¬ 


mài contorni sempre più 
netti e preoccupanti minac¬ 
ciando mortalmente la de¬ 
mocrazia italiana, non c’è al¬ 
tra strada che la mobilitazio¬ 
ne unitaria dì tutte le forze 
democrache, a cominciare da 
quelle del mondo del lavoro 
Proprio In questi giorni è 
partita l'iniziativa della fede¬ 
razione unitaria CGIL-CI- 
SLrUIL di lanciare una peti¬ 
zione popolare contro il ter¬ 
rorismo. Centinaia di firme 
si stanno già raccogliendo 
nelle fabbriche, sui posti di 
lavoro, nei quartieri, presso 
le sedi dei partiti democratici 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali. La petizione sarà poi 


Grande folla in Piazzale Italia a Foggia 


FOGGIA — La ricorrenza del 25 aprile è 
stata solennemente celebrata nei maggiori 
centri della provincia di Foggia con la par¬ 
tecipazione di migliaia e migliaia di citta-, 
dini, lavoratori, giovani e donne. A Foggia 
l'attesa cerimonia ha visto la presenza dì 
numerosi cittadini, di forze politiche, socia¬ 
li e sindacali della città, nonché delle asso¬ 
ciazioni combattentistiche e in particolare 
dell’ANPI e dell’ANPPIA. 

Fin dalle prime ore del mattino una folla 
numerosa si era radunata al piazzale della 
Stazione unitamente agli ex partigiani, ai 
gonfaloni di molti comuni, preceduti da una 
banda musicale composta per la maggior 
parte di ragazzini. Il corteo ha raggiunto 
piazza XX Settembre dove si accodavano 
le autorità comunali e provinciali. 


Il corteo ripartiva per raggiungere il piaz¬ 
zale Italia dove si svolgevà la cerimonia 
conclusiva nel corso della quale porgeva gli 
onori militari un picchetto dell'esercito. 

Il sindaco di Foggia. Pellegrino Graziani 
e il presidente deirAmmìnistrazìone provin¬ 
ciale. avvocato Francesco Cuntze ricorda%'a- 
no ‘la giornata della Libi razione con due 
toccanti discorsi. In particolare il compagno 
Cuntze sottolineava il valore politico ed 
ideale della lotta di resistenza al-fascismo 
e al nazismo nonché l’attualità del messag¬ 
gio del 25 aprile in un momento particolar¬ 
mente grave della vita del nostro paese, che 
ha bisogno di unità, di democrazia, di par¬ 
tecipazione per attuare un profondo pro¬ 
cesso di sviluppo e di rinnovamento. 



Le elezioni per il nuovo CdF 


Montedison di Priolo: 
il messaggio politico 
del voto sindacale 


SIRACUSA — I lavorato¬ 
ri della più grande indu¬ 
stria della Sicilia la Mon¬ 
tedison di Priolo, hanno 
votato qualche giorno fa 
per il rinnovo del consi¬ 
glio di fabbrica. L’avveni¬ 
mento. Importante di per 
sé. merita qualche consi¬ 
derazione in piu rispetto 
alla notizia di cronaca per 
ciò che rappresenta la vi¬ 
cenda emblematica di que¬ 
sta grande industria chi¬ 
mica per 11 processo di sin- 
dacalizzazlone e di poli¬ 
ticizzazione dei lavoratori. 

Su circa 8200 lavoratori 
chimici il «0'’r è iscritto 


alla Federazione sindacale 
e solo 250 alla CISMAC e 
alla CISAL (sindacato au¬ 
tonomo). Per la prima vol¬ 
ta la CGIL è diventata 
il primo sindacato per nu¬ 
mero di ìscrittL 
Le assunzioni chentelari 
volute dal sistema di po¬ 
tere de e del centro-sini¬ 
stra e dalla Montedison. 
l'uso strumentale di uffi¬ 
ci di collocamento dove la 
presenza del sindacato 
non è stata sempre vigile 
e Incisiva, non ha Impedi¬ 
to quindi la sindacalizza- 
zlonc del lavoratori nè al 
PCI di avere, oggi dopo 


duri anni di lavoro, una 
propria sezione di fabbri¬ 
ca con 320 iscritti (20 re¬ 
clutati in più rispetto^al 
1979) capace di iniziativa 
politica unitaria. 

Nel corso degli ultimi 
anni la Montedison di 
Priolo è stata al centro 
del ciclone che ha investi¬ 
to tutta la chimica italia¬ 
na. La stessa esistenza 
degli impianti è diventata 
precaria, il loro ammoder 
namento diventato urgen¬ 
te per impedire un vero 
disastro chimico. 

Impianti che scoppiano 
e uccidono lavoratori, che 
inquinano in modo forse 
irreparabile l’ambiente cir¬ 
costante hanno creato 
uno stato permanente di 
tensione aU’intemo e all' 
esterno della fabbrica. 

Eppure non ci sono sta¬ 
te forme esasperate e « sel¬ 
vagge» di lotta, ma ampi 
momenti unitari di mobi¬ 
litazione che hanno coin¬ 
volto a volte le popolazio¬ 
ni vicine, per imporre 11 
risanamento e la ristrut¬ 
turazione degli impianti. 


per rilanciare l’idea che la 
chimica questa volta puli¬ 
ta e non inquinante, può 
dare un contributo note¬ 
vole allo sviluppo della Si¬ 
cilia e del Mezzogiorno. La 
lotta del *79 per rorario 
di lavoro che ha portato 
a 270 nuove assunzioni, la 
lotta per il risanamento 
deli'ambiente e la manu¬ 
tenzione degli impianti 
conclusasi positivamente 
nel gennaio di quest’anno, 
la fermata degli impianti 
nocivi per impone nuovi 
e più avanzati processi 
tecnologici e produttivi, 
sono solo alcuni dei mo¬ 
menti più significativi di 
tale battaglia sindacale. 

Si può capire quindi co¬ 
sa significa oggi il fatte 
che il 92‘'«- dei lavoratori 
vota per eleggere il Consi¬ 
glio di fabbrica e il 92''c 
del votanti elegge delegati 
di reparto iscritti ai tre 
sindacati unitari con una 
sostanziale conferma delle 
posizioni precedenti con 
116 iscritti sindacali sul 
totale di 123 eletti nel 
consiglio di fabbrica an¬ 


che se non bisogna sotto¬ 
valutare il numero degli 
eletti CISN.AL e CISAL. 
6 in tutto. 

Quindi il sindacato uni¬ 
tario tiene? E' tutto cosi 
ottimisticamente sempli¬ 
ce? Certo è che la linea 
tendente a far penetrare 
il sindacalismo autonomo 
in questa fabbrica non è 
passata, così come non so¬ 
no passate in questi anni 
certe posizioni non sem¬ 
pre coerentemente unita¬ 
rie da parte di alcuni mi¬ 
noritari settori della CISL 
e anche della UIL, più sen¬ 
sibile al fascino discreto 
del sistema di potere della 
DC e del centro-sinistra, 
auspice la Montedison. 
Insomma non è passalo 
un disegno di divisione. 
L'impegno unitario di que¬ 
sta fabbrica è sempre pre¬ 
valso sia sulle questioni 
dello sviluppo sia della di¬ 
fesa dei posti di lavoro co¬ 
si come dflià democrazia. 
Come dimenticare l'appas¬ 
sionante e impegnata as¬ 
semblea aperta alle forze 
politiche per dire no al ri¬ 


catto del terrorismo poli¬ 
tico e mafioso dopo l'ucci¬ 
sione di Piersanti Matta 
rella e per rivendiciue una 
svolta politica per la re¬ 
gione e il Paese? 

La lezione che forse bi¬ 
sogna trarre da queste vi¬ 
cende ed elezioni è che 
nella crisi economica, so¬ 
ciale e politica in cui di¬ 
battono il Sud la Sicilia 
esistono punti di aggrega¬ 
zione, come i polichimici, 
le aree trasformate che 
possono e debbono pesare 
di più positivamente sul 
piano sindacale e politico 
per .sconfiggere il disegno 
di coloro che In Sicilia e 
In Italia pensano a impos¬ 
sibili ritorni all'indietro e 
far avanzare invece un 
processo di cambiamento. 

Un messaggio quindi per 
la DC e le forze che pa¬ 
ralizzano la Regione, e 
per lo dstesso governo Cos¬ 
si ga incapace di presen¬ 
tare una proposta di pro¬ 
gramma per la chimica 
e per il meridione. 

Vito Lo Monaco 


presentata il 2 giugno al Ca¬ 
po dello Stato. 

« L’obiettivo dei terroristi 
— dice Domenico Ranieri, 
segretario provinciale della 
CdL — è chiaro: si vuole 
colpire al cuore la democra¬ 
zia per fare arretrare le con¬ 
quiste che i lavoratori con 
.lotte durissime hanno realiz¬ 
zato in tutti questi anni. Per 
questo il movimento sindaca¬ 
le non può stare a guardare. 
Vogliamo anzi ^conquistare 
quanta più gente possìbile ad 
un impegno concreto di lotta 
contro questo nemico feroce 
e assassino». 

Anche la Puglia ha pagato 
il suo ' tributo di sangue a 
questa forsennata violenza 
omicida. Nei primi mesi di 
quest’anno due giovanissimi 
agenti di polizia, due «figli 
del popolo », sono caduti sot¬ 
to il piombo dei terroristi. A 
gennaio Michele Tatuili, poco 
più che ventenne, nato a Bi- 
tonto, un comune a picchi 
chilometri dal capoluogo pu¬ 
gliese viene ucciso in im ag¬ 
guato a Milano, da un com¬ 
mando brigatista mentre era 
di pattuglia. 

Poche settimane dopo, in 
una centralissima via della 
capitale, dinanzi aU'ambascla- 
I ta del Libano, dove prestava 
ì servizio di sorveglianza, viene 
I freddato alle spalle da una 
• raffica di mitra Maurizio Ar- 
i nesano, appena 19enne, nato 
, in un piccolo paese del Sa- 
I lento. Sono due vittime di 
> quella «logica di annienta- 
I mento» che il terrorismo 
I « rosso » ha preso in prestito, 
j pari pari, da qeullo nero dei 
I nazifascisti. 

! Quasi a voler sottolineare 
la continuità fra la nuova e 
la vecchia barbarie, domani 
mattina ci sarà la commemo¬ 
razione di un tragico episo¬ 
dio. pressoché sconosciuto, 
del settembre del '-13. 

Sul Monte Caccia, a una 
cinquantina di chilometri da 
Bari. 22 soldati italiani furo¬ 
no trucidati pochi giorni do¬ 
po l’8 settembre dai tedeschi 
in ritirata. I corpi, privi di 
qualsiasi segno di riconosci¬ 
mento. e rimasti ignoti anco¬ 
ra oggi, furono gettati in un 
fossato e coperti alla meglio 
con delle pietre. Vennero ri¬ 
trovati. per caso, qualche 
tempo dopo. Per decenni il 
luogo dell'eccidio è rimasto 
abbandonato a se stesso. 

Nella giornata di domani, 
per iniziativa dell’ANPl. sul 
luogo dove avvenne la strage 
verrà scooerta una lapide, 
per ricordare questo episodio 
poco noto di un passato che 
non deve più ritornare. 

Giuseppe luorìo 


MANIFESTAZIONE 

AL POLITEAMA , 

DI PALERMO 

P.ALERMO — Pompeo Cola- 
janni, il « Barbato > della 
Resistenza, ha concluso ieri 
con un suo intervento la ma¬ 
nifestazione pubblica organiz¬ 
zata dairamministrazione pro¬ 
vinciale di Palermo al tea¬ 
tro Politeama per il 35. an¬ 
niversario della Liberazione 
dal nazifascismo. 

-Alia manifestazione, cui ha 
partecipato una folla di cit¬ 
tadini, molti giovani, assie¬ 
me alle rappresentanze parti- 
giane, hanno preso parte per 
il governo nazionale il sotto¬ 
segretario Gaspare Saladino c 
per l’Assemblea regionale si¬ 
ciliana. il compagno on. Li¬ 
no Motta. 


Portigiani e 
giovani insieme 
a Cagliari: solo 
il Comune «snobba» 
l'iniziativa 


CAGLIARI — Un corteo dalla 
duplice anima ha caratteriz¬ 
zato la manifestazione orga¬ 
nizzata in città a cura del co¬ 
mitato per la celebrazione del 
25 aprile. 

La composizione del cortoo 
invita. Infatti, ad alcune ri¬ 
flessioni. In testa gli anziani, 
i vecchi combattenti, i parti¬ 
giani, i leader politici dell’an¬ 
tifascismo cittadino e sardo. 
In coda un ^an numero di 
giovani e giovanissimi che 
hanno animato la manifesta¬ 
zione con slogan combattivi 
a difesa della democrazia. 

Il corteo del 25 aprile regi¬ 
strava, purtroppo, una scarsa 
partecipazicne di cittadini 
medi, questo è un cattivo se- 
' gno che meriterà mag^ore 
approfondimento ed analisL 

La manifestazione, comun¬ 
que, ha avuto notevole impor¬ 
tanza e si è svolta airinse- 
gna di un preciso impegno a 
difendere oggi i valori della 
Resistenza, contro le trame di 
quanti operano per gettare il 
paese nel caos. 

Questi ccacetti sono stati ri¬ 
baditi da tutti gli oratori: il 
partigiano Porqueddo, il par¬ 
tigiano compagno socialista 
Tinti, la figlia di un valoroso 
comandante della Resistenza, 
ed infine il compagno Giovan¬ 
ni Lay che. in rappresentan¬ 
za del comitato del 25 apri¬ 
le. ha concluso, dopo il lungo 
corteo per il centro storico, il 
comizio nella piazza Gari¬ 
baldi. 

Il compagno Lay ha stig¬ 
matizzato prima di tutto la 
vergognosa assenza del Co¬ 
mune di Cagliari dalla ini¬ 
ziativa, sia a livello organiz¬ 
zativo che a livello di presen¬ 
za alla manifestazione. Ha 
sottolineato come sia grave 
il fatto che, anche in queste 
circostanze, la giunta demo- 
cristiana e di centro-destra 
preferisca curare il propno 
campicello in vista delle pros¬ 
sime elezioni amministrative. 
Era presente la giunta pro¬ 
vinciale. guidata dal suo pre¬ 
sidente compagno Alberto 
Palmas, che non solo ha pa¬ 
trocinato le celebrazioni per 
il 25 aprile, ma ha garantito 
un valido e concreto contribu¬ 
to per rendere possibile tutte 
le iniziative, in particolare 
quelle artistlco-culturali dedi¬ 
cate ai giovani. 

A conclusione “^ella giornata 
una delegazione ha consegna¬ 
to una medaglia al ^nfalone 
di Monserrato. in ricordo di 
un cittadino. Nello Conglu, 
caduto a venti anni nella lot¬ 
ta centro il fascismo. 

Le manifestazioni per U 35. 
della Resistenza sono conti¬ 
nuate nella serata di ieri con 
un concerto al Teatro Mas¬ 
simo. cui hanno partecipato il 
senatore di Launeddas. I^y. 
il coro di Fonni. ed i gruppi 
musicali Alalvasia » e « Suo¬ 
no Officina ». 

Intanto nel pomeriggio « 
nella serata di giovedì al- 
rAuditorium del conservato¬ 
rio di mosioa aveva aperto le 
celebrazioni il flautista Seve¬ 
rino Gazzelloni. con due con¬ 
certi che hanno registrato ima 
enorme partecipazione, parti¬ 
colarmente tra i giovanL La 
iniziative culturali sono tut¬ 
te organizzate a cura dell’Ar- 
ci, che si è impegnata a fon¬ 
do per garantire alla città, 
in assenza di iniziative da 
parte delle competenti autori¬ 
tà comunali, almeno un’oooa- 
sione culturale di rilievo. 

Altre manifestazioni por U 
25 aprile sono awenutg a 
Sassari. Iglesias. Quarto, Car- 
bonla, Serramanna e In deci¬ 
ne e decine di altri OoaHni 
della Sardegna, 
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C^lebra!a ad Ascoli (come nel resto delle Marche) la Liberazione con la consegna di premi ai giovani! Accusato di detenzione di armi trovate in una casa di S. Benedetto 


terrorismo dì oggi ricorda 
la feroce violenza dei nazìsti>> 


Per il br Peci due ordini di cattura 
del sostituto proc uretere di Ancona 


La frase tratta dal tema composto da una ragazza del V Istituto Tecnico che ha vinto il concorso della Pro- i Nelle confessioni che il «brigatista pentito » sta facendo ai magistrati nei carcere di Pe- 


vincia per il 25 aprile — Presente una folta delegazione di ex combattenti jugoslavi — .Non un ricordo 


ASCOLI PICENO — * La Re¬ 
sistenza è stato un nuninien- 
to spontaneo, fatto di perso¬ 
ne che lottavano contro un 
sistema repressivo, monopoli¬ 
stico e dittatoriale, cupo e 
barbaro, chiuso al plurali¬ 
smo... E* stato un movimen¬ 
to di apertura alla plurali¬ 
tà delle idee die ha fatto 
una breccia, ha inciso ed 
operato affinclié l’idea del ri¬ 
spetto totale della persona 
trionfasse ad ogni livello e 
di\ ellisse idea promotrice del 
nuovo cammino della storia. 
Il terrorismo, inv-ece. ricor¬ 
da la violenza di un tem¬ 
po... E’ v’u insieme di gen¬ 
te cieca e sorda che non sa 
o non vuole recuperarsi ad un 
circuito partecipativo ed af¬ 
fermativo delle idee: e per 
questa semplice riflessione 
che tutti noi individuiamo 
nel terrorismo il principale 
nemico della Costituzione Re¬ 
pubblicana ed in quanto tale 
nocivo per lo sviluppo delle li¬ 
bertà da questa sancite e 
consacrate che furono, a suo 
tempo, la principale leva e 
la vera ragione del movimen¬ 
to culturale che portò uomi¬ 
ni alla lotta oartigiana... ». 

E’ uno stralcio del tema con 
il quale Tiziana Cartellini, del 
5. C dell’Istituto Tecnico Fem¬ 
minile di Ascoli Piceno ha 
vinto il concorso bandito dal- 
TAmministrazione provinciale 
di Ascoli per celebrare il 25 
Aprile. 

Ai candidati (sono stati 
coinvolti, grazie alla pronta 
disponibilità del Provvedito¬ 
rato agli Studi, tutti gli alun¬ 
ni. dalle elementari alle' su- 
l>eriori. della provincia) era 
.stato chiesto di illustrare gli 
ideali che animarono gli uo¬ 
mini della Resistenza e di di¬ 
re in quale misura « tali idea¬ 
li hanno influito a costituire 
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I il fondamento della Costitu- 
I zione Repubblicana come si- 
I curo riferimento contro qual- 
j siasi tentativo di eversione 
j mediante la violenza e il ter- 
I rorismo ». 

L'altro ieri si è tenuta la 
manifestazione conclusiva del¬ 
la nutrita -serie di iniziative 
messa in cantiere dalla Pro¬ 
vincia e dall’ANPI per cele¬ 
brare il 35. anniversario del¬ 
la Liberazione. Il salone dei 
congressi della Camera di 
Commercio era stipato di stu¬ 
denti. 

Ospiti della manifestazione 
una delegazione di ex combat¬ 
tenti jugoslavi del Montene¬ 
gro.' guidata dal generale Vu- 
cosanovic. membro della pre¬ 
sidenza della Repubblica fe- 
dcrati\a socialista jugoslava. 


Ne faceva parte anche Sve- 
to'zar Knezevic, superstite 
della battaglia di limito (è 
stata ricordata dal presiden¬ 
te dell’ANPI di Ascoli Anto¬ 
nio Narducci) che ha ritira¬ 
to una medaglia d’argento e 
una pergamena in ricordo di 
tutti i partigiani caduti in 
provincia di .Ascoli Piceno nel¬ 
le numerose battaglie soste¬ 
nute insieme ai partigiani ita¬ 
liani contro i nazifascisti. 

Gli studenti vincitori del 
concorso bandito dall’Ammini¬ 
strazione provinciale saranno 
portati in gita a Cragujevac. 
una cittadina jugoslava dove 
i nazisti per rappresaglia tru¬ 
cidarono 7.000 studenti, insie¬ 
me ai loro orofessori. 

Il 25 aprile non può essere 
dunque solo celebrazione e ri- 


‘ cordo. Già il tema della vin¬ 
citrice del concorso per le 
scuole superiori con il raf¬ 
fronto tra gli « ideali > che 
animavano gli uomini della 
Resistenza e gli « ideali » dei 
terroristi che oggi insangui¬ 
nano l’Italia egregiamente ha 
indicato come, ci si debba ri¬ 
ferire ai valori della Resisten¬ 
za per combattere chi quei 
valori vuole che vengano can¬ 
cellati e scordati. 

Tutti gli oratori in sostan¬ 
za hanno sviluppato j loro in- ) 
terventi su questi argomen¬ 
ti. dal preside Massimi del 
Liceo Classico di .Ascoli, al 
presidente . e vice presidente 
deU’.Amministrazione provin¬ 
ciale. Carbone e Marozzi. «Ce¬ 
lebrare il 25 aprile — la \at- 
toria della libertà 'sulla 're- 


Nei quartieri 
anconetani 
i bambini 
hanno disegnato 
ed esposto 
i «quadri 
per la pace» 


ANCONA — Tutte le Marche hanno vis¬ 
suto ieri una grande giornata di mobi¬ 
litazione unitaria contro la violenza ed 
il terrorismo, per la pace e distensio¬ 
ne fra i popoli, celebrando, in ogni 
centro della Regione il 35. anniversa¬ 
rio della Liberazione deU'Itaha dal 
giogo nazi-fascista. 

In ognuno dei partecipanti, però, e 
quasi tutti gli oratori non hanno man¬ 
cato di rilevarlo, il clima della giorna¬ 
ta è stato oscurato dalla preoccupazio¬ 
ne per l’irresponsabile azione milita¬ 
re ordinata da Carter in Iran, sospesa 
solo in seguito ad un incidente « tecni¬ 
co » che è però già costato la vita ad ot¬ 
to giovani soldati statunitensi. 

Ancora più drammaticamente attuali 
appaiono, quindi, iniziative, anche mi¬ 
nori. come il « quadro per la pace » (con 
mostre di opere dei ragazzi delle scuo¬ 
le) organizzate dalle Circoscrizioni di 
Ancona (la X in particolare). A Civita- 
nova. ha parlato ieri, nel corso di un’ 


intera mattinata di manifestazioni. - il 
compagno Renato Bastianelli. presiden¬ 
te del Consiglio Regionale. A Esanato- 
glia. invece, la commemorazione di uha 
strage avvenuta 36 anni fa ad opfera 
dei fascisti è stata fatta del segretario 
maceratese deH’ANPI, Berardi. e dal 
magistrato camerte Sebelich. Nell’asco-'- 
lano. l’iniziativa di maggiore rilevanza 
è stata invece la «Festa della Libera¬ 
zione e Cooperazione » . al quartiere 
Monticelli del capoluogo, manifestazio¬ 
ne anche a P. S. Giorgio. In provincia 
di Ancona, comizi ed asserhblee si so¬ 
no svolti in molti centri deU’intemo e 
della costa (Montecarotto. Sarra De’ 
Conti. Senigallia. Sirolo. Castedplania, 
Sassoferrato). Le iniziative più impor¬ 
tanti sono state comunque nel capo¬ 
luogo (un corteo per le vie della città 
con comizio conclusivo, al Monumento 
ai Caduti, di Ferretti,- presidente del 
Comitato Provinciale per le Difere del¬ 
l’Ordine Democratico, e . del sindaco 


Monina) ed a Iesi, dove il comizio di 
Oscar Mammi sarà solo un momento 
di una intensa giornata di manifesta¬ 
zioni culturali e ricreative • • . 

■ Anche nel Pesarese la celebrazione 
dell’anniversario del 25 Aprile si è ca¬ 
ratterizzata per la forte partecipazione 
popolare. Nel capoluogo, ad Urbino, a 
Macerata Feltria così come in altri 
luoghi della provincia si sono svolte 
manifestazioni celebrative di carattere 
politico, sportivo, musicale, di svago ec¬ 
cetera. 

A Pesaro nella civica resideqza ha 
pronunciato un discorso il sindaco Tor¬ 
nati alla presenza delle massime au- 
rità provinciali. Significativa la presen¬ 
za nel capoluogo delle delegazioni' del- 
biana e Nanterre. 

Ad Urbino, in piazza della Repubbli¬ 
ca.-molta gente ha. partecipato alla ma¬ 
nifestazione indetta dall’amministrazio¬ 
ne comunale, cosi come è avvenuto a 
Macerata Feltria. 


Cinque diffìcili anni nelle parole della compagna Anna Maria Formica di Cantiano 

Donno, sindoco in un piccolo paese montano 

Dall’impegno per là legge suiroccupazione giovanile alle nuove domande avanzate dalla gente -11 
necessario entusiasmo - Per non far spopolare ì paesi dell’interno, per non dover emigrare per forza 


« Più voti al PCI per 
consolidare le ammini¬ 
strazioni di sinistra e ren¬ 
dere possibili nuove mag¬ 
gioranze democratiche e 
progressiste negli Enti lo¬ 
cali >; questo, in sostanza, 
è l’obiettivo centrale su 
cui tutto il partito è mo¬ 
bilitato in vista dell’ap¬ 
puntamento elettorale 

Il nostro partito chiede 
quindi ai cittadini di con¬ 
fermare e accrescere la 
loro fiducia intorno ai co¬ 
munisti perché essi pos¬ 
sano consolidare ed esten¬ 
dere i risultati raggiunti 
nei centri « rossi » e se¬ 
gnare una svolta nei Co¬ 
muni e negli Enti locali 
governati fino ad ora da 
coalizioni insufficienti o 

■ latitanti v quelle in so¬ 
stanza dove la DC ha po¬ 
tuto fino ad ora imporre 
la sua logica del sottogo¬ 
verno. 

Amministrare da comu¬ 
nisti è una esperienza fat¬ 
ta di impegni costanti e 
sempre diversi, di volon¬ 
tà. e anche di « sogni a 
individuali di cambiamen¬ 
to. che si scontrano e si 
misurano giorno dopo gior¬ 
no con l'infinità delle co¬ 
se non fatte o fatte male 
In precedenza. 

Ma è anche una espe¬ 
rienza, specie per un gio¬ 
vane. che dà tutta intera 
la misura reale di quanto 
sia possibile cambiare e 
rinnovare lottando. Nella 
pagina « speciale » sui gio¬ 
vani. apparsa nell’edizio¬ 
ne di ieri, abbiamo ospi¬ 
tato l’articolo di uno di 
questi giovani amministra¬ 
tori comunisti, il compa¬ 
gno Ettore Fedeli, sinda¬ 
co di Ferma Pubblichia¬ 
mo oggi la testimonianza 
di Anna Maria Formica, 

■ primo cittadino» di Can¬ 
nano. 



scara anche le vicende del terrorismo marchigiano? ‘Assalto alla Confapi nell^ottobre '76 


pressione — ha detto nel suo 
intervento il compagno Rena¬ 
to Bastianelli. presidente del 
Consiglio Regionale marchi¬ 
giano non deve essere solo 
il ricordo di questo o quel¬ 
l’episodio ». 

Celebrare il 25 aprile 1980 
deve servire quindi per farci 
aprire gli occhi c farci riflet¬ 
tere su due problemi dram¬ 
matici: la pace e il terrori¬ 
smo. < Quanto è avvenuto nel 
passato — ha dichiarato a 
proposito il compagno Bastia¬ 
nelli — non trova riscontro 
con quanto sta avvenendo og- 
.ai. Davanti abbiahio un qua¬ 
dro minaccioso, pericolosissi¬ 
mo, contro il quale ogni cit¬ 
tadino per salvaguardare’ la 
pace ha il diritto e il dovere 
di fare qualcosa ». • • ' ‘ 


Una frazione di montagna in una zona appenninica della provincia di Pesaro-Urbino 


CANTIANO (PS) ~ \ella 
sua ultima seduta il consi¬ 
glio comunale di Cantiano ha 
approvato il bilancio preven- 
t.vo per il ISSO dopo aver at¬ 
teso inutilmente la cenrersuy- 
ne del decreto sulla finanza 
locale. I banchi torneranno 
ad animarsi soltanto dopo le 
elezioni dell’8 giugno, quando 
Si insedierà il nuovo consi¬ 
glio comunale. 

Ho provato, in questa ulti¬ 
ma seduta del quinquennio, 
la stessa emozione della pri¬ 
ma volta, quando, nel luglio 
del 75, sedetti nella sala pri¬ 
ma come consigliere poi co¬ 
me rappresentante della 
giunta. 

Allora la situazione tera di¬ 
versa, ero studentessa all'uni¬ 
versità, comunista da sempre 
ma da poco iscritta al Par¬ 
tito e militante attiva. Forse 
neppure io capivo la reale 
portata e i risvolti di un in-_ 


carico COSI importante: di am¬ 
ministrare, da giovane don¬ 
na e comunista. 

L'interesse e l’entusiasmo 
i erano tanti mentre scoprivo 
( la molteplicità di aspetti del- 
I l'impegno in un ente locale. 
! Dopo due anni venne rtneari- 
I co di sindaco: minima l'espe- 
j Tienza fatta, grosse invece le 
difficoltà. 

Il primo impegno fu con la 
285, la legge sull’occupazione 
giovanile: riuscimmo a susci¬ 
tare un movimento di giova¬ 
ni che parteciparono pieni di 
speranza, discutendo c avan¬ 
zando proposte. Ci furono 
progetti e richieste, ma arri¬ 
vò un solo finanziamento. 
Qualche cosa fu fatta egual¬ 
mente con il bilancio comu¬ 
nale. ma poco rispetto alle 
attese. 

Sono stati — ricordo — an¬ 
ni difficili per tutti i comu¬ 
ni, per gli amministratori e 


I anche per me, non lo nascon- 
1 do, di fronte alla realtà di 
j una macchina comunale non 
sempre adeguata ai nuovi 
compiti e a dare risposte nuo¬ 
ve alle domande pressanti 
della gente che sempre più 
individua nelTente locate un 
punto di riferimento preciso. 

Sono stati anni che hanno 
modificato, anche per i pic¬ 
coli Comuni, il modo con cui 
avvicinarsi ai problemi. Gros¬ 
si temi sono emersi ed han¬ 
no aggregato le giovani ge¬ 
nerazioni e Finterà popolazio¬ 
ne. Penso all'uso razionale e 
corretto del territorio, ad una 
visione rispettosa delFambien- 
te nei suoi aspetti naturali 
e sociali, alla difesa della 
cultura e della tradizione. 

Abbiamo, direi, lavorato de¬ 
lincando programmi di largo 
respiro. I risultati verranno 
dal momento che abbiamo po¬ 
sto le basi per promuovere 


una esistenza che garantisca 
occupazione, allargaménto dei 
'servizi sociali, delle attività 
culturali, sportive e ricreati¬ 
ve. per invertire la tendenza 
che, attraversò l'emigrazione, 
ha dimezzato la popolazione 
residente. 

Le nuove generazioni paga¬ 
no più di altri il prezzo del¬ 
la crisi: spesso i giovani si 
sono allontanati dalle istitu¬ 
zioni e dalla presenza attiva 
nella vita democratica. Ma 
esiste anche un altro aspetto, 
largamente positivo, di larghe 
fasce di giovani che in que¬ 
sti stessi anni si sono assun¬ 
ti responsabilità dirette nelle 
istituzioni adoperandosi per 
sconfiggere V emarginazione 
sociale. Questi giovani rap¬ 
presentano dunque una spe¬ 
ranza. 

Anna Maria Formica 


ANCONA — L’inchiesta 
marchigiana sulle BR en¬ 
tra in quella più vasta che 
vede protagonista il san- 
benedettese Patrizio Peci, 
l’ex capo della colonna to¬ 
rinese, che con le sue ri¬ 
velazioni sta rendendo le 
notti agitate a molte per¬ 
sone. 

Anche 11 giudice anco¬ 
netano Mario Zampetti ha 
fatto ila spola con Pesca¬ 
ra dove il brigatista è in 
j carcere e dopo averlo sen- 
j tito gli ha notificato due 
1 nuovi mandati di cattura. 

I Gli sono stati contestati 
gli addebiti relativi alla de- 
■ tenzione di armi e di al- 
i tro materiale ritrovato in 
un appartamento di Via 
Morosini n. 87 di San Be¬ 
nedetto del Tronto. 

Si trattava di un appar¬ 
tamento, uno dei tantissi¬ 
mi abitati solo per le va¬ 
canze estive di proprietà 
dì una famiglia torinese: 
una costruzione nuovissi¬ 
ma realizzata da’ una dit¬ 
ta per il quale il padre del 
Peci lavorava come capo¬ 
mastro. 

Non dovrebbe essere sta¬ 
to difficile al Peci procu¬ 
rarsi un doppione delle 
chiavi, approfittare della 
lunga assenza dei proprie¬ 
tari. entrare e nascondere 
le armi dietro un mobile. 

I padroni dell’immobile 
approfittarono delle vacan¬ 
ze natalizie per fare una 
visita a San Benedetto e 

. scoprirono le armi, mate¬ 
riale di propaganda. « ga¬ 
gliardetti » con la stella a 
cinnue punte delle Briga¬ 
te Rosse. Non fu difficile 
agli inquirenti risalire al 
Peci che proprio da quel 
momento fece perdere le 
proprie tracce. Era il gen¬ 
naio 1977. 

Fu ricercato attivamente 
soprattutto nelle Marche, 
in quanto si supponeva 
avesse - trovato ospitalità 
tra ì numerosi amici che 
aveva- nella regione: in 
quell’occasione fu comun¬ 
que arrestato il fratello mi¬ 
nore Roberto. 

La latitanza del Peci è 
durata fino al 19 marzo 
scorso quando i carabinie¬ 
ri gli hanno fatto scatta¬ 
re le manette ai polsi, 
bloccandolo a Torino as¬ 
sieme ad un altro brigati¬ 
sta. Micaletto. 

Con l’altro mandato di 
cattura sono state conte¬ 
state al brigatista le accu¬ 
se relative all’assalto alla 
Confapi regionale: sareb¬ 
be stato l’ispiratore di 
queil’azione teiroristica. 

Era l’ottobre 1976, cinque 
giovani armati di pistola 
fecero Irruzione nella se¬ 
de di Piazza Diaz, incate¬ 
narono l’impiegata Orten¬ 
sia Tarabelli e'si impadro¬ 
nirono di documenti ed 
agende delle associazioni 
delle piccole e medie 
aziende. 

Le successive indagini 
portarono alla scoperta di 
un covo nella città di To¬ 
lentino nel maceratese: in 
uno scantinato di proprietà 
di Carlo Guazzaroni furono 
ritrovati documenti rubati 
nell’azione anconetana e 
volantini con i quali si ri¬ 
vendicava l'azione del¬ 
le BR. 

II Guazzaroni era un 
personaggio già noto agli 
inquirenti perché già im¬ 
plicato. anni prima, nella 
vicenda del ritrovamento 
di un deposito di armi in 
una casa abbandonata nel 
Comune di Camerino. Una 
vicenda oscura in cui fu¬ 
rono implicati anche alcu¬ 
ni esponenti legati ai servi¬ 
zi segreti di allora. 

Guazzaroni fu arrestato, 
in seguito, nei pressi di 
Rieti, a bordo di una auto¬ 
vettura in cui furono ri¬ 
trovate alcune cartucce e 
una ricetrasmittente. 

Rinviato a giudizio avreb¬ 
be dovuto essere processa¬ 
to ad Ancona, ma la Cor¬ 
te di Cassazione stabili 
che doveva essere la Ma¬ 
gistratura romana, compe¬ 
tente per territorio, a giu¬ 
dicare il giovane tolenti- 
nate. 

Il trenta marzo scorso 
Carlo Guazzaroni è stato 
condannato a dieci anni di 
reclusione dalla Corte di 
Assise di Roma. 

Va comunque anche det¬ 
to che attorno agli arresti 
recenti per la presunta 
partecipazione al Comita¬ 
to Marchigiano delle BR 
permane in città uno stato 
di prudenza e di preoccu¬ 
pazione proprio perché non *| 
emergono le prove di col¬ 
pevolezza mentre rimango¬ 
no in carcere la maggioran¬ 
za degli arrestati. 



Una immagine di Patrizio Peci 
cona dopo l'assalto delle BR 


e, a destra, un corridoio del Comitato regionale 
nella primavera del '79 


de di An- 


Fine legislatura al Comune di Pesaro 

Una gran mole di lavoro 
e l’impegno di tutti 

Tra gli ultimi provvedimenti approvati dal Consiglio la 
costruzione di 17 alloggi-pareheggi - Il saluto del sindaco 


Mostra a Pesaro 


Come 
1 architetto 
Marescottì 
affrontò 

il problema-casa 

P^ARO — L’assessorato 
alla Cultura del comune 
di Pesaro ha promosso la ■ 
realizzazione di una mo¬ 
stra dedicata a «Franco 
Marescottì architetto». Ma¬ 
nualistica e casa popolare 
tra gli anni trenta e la 
ricostruzione ». . 

Franco Marescottì, ar¬ 
chitetto. nato a Pesaro 
nel 1908 è uno dei rappre¬ 
sentanti più significativi 
di quella parte della cul¬ 
tura architettonica italia¬ 
na che nel periodo fra le 
due guerre e nel primo do¬ 
poguerra ha affrontato il 
tema della casa — in par¬ 
ticolare della casa popo- 
• lare — come nodo centra¬ 
le del fare architettura e 
come acquisizione di una 
più matura coscienza oo- 
litica. 

La mostra presenta un’ 
ampia documentazione 
della attività di Marescot- 
ti sulla residenza fino al 
1956. I progetti, illustrati 
con disegni originali, fo¬ 
tografie d’epoca e plastici, 
sono complessivamente 31 
e comprendono, accanto 
alle tempere realizzate tra 
il '32 e il ’36 sul tema del¬ 
la « Casa dell’uomo ». i 
progetti per i quartieri 
del Lanificio Rossi a Schio 
e a Cossato, il progetto 
della « Città orizzontale » 
e la sua applicazione pra¬ 
tica nel quartiere Garibal¬ 
di a Milano ed i progetti 
per i centri sociali coope¬ 
rativi «Grandi e Bertac- 
chi ». « Lampugnano » e 
«Nevate Milanese». 

Ai progetti si affianca 
una sezione dedicata al 
« manuale », cioè a quel 
momento di studio teorico 
e di catalogazione nel qua¬ 
le Marescotti è stato in 
grado di riunire capacità 
critica e conoscenza tec¬ 
nica. 

« Il problema sociale, co¬ 
struttivo. economico della 
abitazione ». insieme al vo¬ 
lume « Ordine e destino 
della casa popolare » ed 
alle Tavole dei particolari 
costruttivi di Architettura 
— apparse su Casabella 
nel ’42-'43 — realizzano un 
vasto repertorio di esem¬ 
pi e di modi della proget¬ 
tazione. 

La mostra è curata dal¬ 
l’architetto Maristella Ca¬ 
sato. cui è affiancato un 
comitato scientifico al 
quale partecioano i pro¬ 
fessori M. Tufari, G. Ciuc¬ 
ci. L. Patella. 

La mostra resterà aper¬ 
ta per il periodo 17 mag- 
gio-6 luglio 1930 presso le 
sale della Villa Ugolini^ 

Il 20 giugno a\’rà luogo 
Un incontro-dibattito sui 
temi della casa |x>polare 
nel periodo della ricostru¬ 
zione. presieduto dal pro¬ 
fessor Manfredo Tafuri. 
cui .sono invitati esperti 
di differenti discipline e 
le riviste di architettura. 


PEIS.ARO — 11 consiglio co¬ 
munale di Pesaro eletto nel 
giugno 1975 si è riunito l’al¬ 
tro giorno per l’ultima volta. 
Una lunga seduta iniziata nel 
pomeriggio e conclusasi a 
notte tarda. Tra i punti all’or- 
dine del giorno approvati, le 
osservazioni ai piani di recu¬ 
pero edilizio di ’Candelara e 
Novilara, la nomina dei rap¬ 
presentanti per l’assemblea 
intercomunale, la costruzione 
di 17 alloggi parcheggio. 

-Al termine della seduta il 
sindaco Giorgio Tornati ha ri¬ 
volto un saluto al consiglio co¬ 
munale e alla città. Tornati 
innanzitutto ha ricordato l’in- 
tenso lavoro della massima 
assemblea elettiva cittadina 
che si può sintetizzare in que¬ 
ste cifre: 133 sedute del Con¬ 
siglio comunale nel corso del¬ 
le quali sono stati approvati 
6388 atti deliberativi, 133 sono 
state le mozioni e le interro¬ 
gazioni discusse. La Giunta 
comunale si è riunita 250 vol¬ 
te approvando 10129 delibere. 
Le cinque commissioni consi¬ 
liari si sono riunite 2.33 volte, 
la commissione edilizia 190 

Questa grande mole di la- 


v«ro — Ila sottolineato Torna¬ 
ti — è stata realizzata grazie 
al contributo di tutti i grup¬ 
pi consiliari, di maggioranza 
e di minoranza. Il sindaco ha 
pertanto ringraziato tutti i 
, consiglieri rivolgendo un salu¬ 
to particolare al vice sindaco 
.\lc<^ Fazi che. dopo trenta 
anni, lascia il consiglio co¬ 
munale di Pesaro. De' com¬ 
pagno Fazi. Tornati ha sotto- 
lineato la competenza, l’equi- 
librio e le qualità umane. 

Lo stesso vice sindaco so¬ 
cialista ha quindi pronuncia¬ 
to alcune oarole di commia¬ 
to alPindirizzo delL-Assemblea. 

Fazi. concludendo il suo in¬ 
tervento. ha in particolare po- 
‘opodsB un ns onwoonj ojs 
che in definitiva ha caratte¬ 
rizzato la oroficua collabora 
zione tra i partili della slni- 
. stra alla guida della città di 
Pesaro, e cioè che il succes¬ 
so deH’attività amministrati¬ 
va non dipende solo dal con¬ 
tenuto dei programmi comuni 
sottoscritti, ma « dalla volon¬ 
tà di portare avanti unitaria¬ 
mente e verso obietti\i unita¬ 
ri un impegno comune in efa- 
-scuno di noi ». 


Do mani ad Ancona la tappa del 5° Gir o delle Regioni 

Dopo Fascesa sul Conero 
una volata sino al Viale 

Tutto è pronto per ricevere la carovana - Oggi si 
apre una mostra nei locali dell'ex Liceo Rinaldini 


ASCOSA — Il 5. Giro cicli¬ 
stico delle Regioni è ormai 
una realtà. Questa mattina i 
ducente atleti italiani e stra¬ 
nieri hanno aggredito la pri¬ 
ma doppia fatica dei 40 chi¬ 
lometri del circuito di Rieti e 
dei ICO chilometri della fra¬ 
zione che dalla città laziale li 
porterà in vista di Temi, at¬ 
traverso la strada che co¬ 
steggia la stupenda Cascata 
delle Marmore, che verrà a- 
perta proprio in concomitan¬ 
za del pa.ssaggio della cairo- 
vana. 

.Anche ad .Ancona, come 
negli altri centri grandi e pic¬ 
coli delle cinque regioni che 
vengono « toccate » dal giro 
(Lazio. Umbria. Marche. E- 
milia. Toscana) fervono gli 
ultimi preparathi delle ini¬ 
ziative e delle manifestazioni 
progettate dai vari comitati 
organizzatori. 

Già il Comune ed i Vigili 
Urbani hanno disposto una 
mappa delle strade e delle 
piazze del centro (e non solo 
del centro) che dovranno es¬ 
sere chiuse ai traffico ocr 
permettere il passaggio dei 
ciclisti e tutte le altre mani¬ 
festazioni collaterali che ca¬ 
ratterizzeranno questa dome 
nica di festa e di sport. 

Il nastro giornale pubblica 
l’elenco completo dei ncrcor 
si obbligati pro\-visori. dai 
parcheggi, e di tutte lo altre 
« novità » viarie neirnmblto 
delle due pagine speciali de¬ 
dicate al Giro delle Regioni. 


che compariranno nella t di¬ 
zione di domani, dorncnica. 

' Per tutta la giornata dt 
ieri, intanto, gli operai e i 
fr-z-T-ipì h.anno rmse^uito : la 
tori nei locali deri'ex liceo 
(-!<«s«ico Rinaldini (a via 
Zappata) dove questo pome¬ 
riggio si inaugura la mostra 
delle composizioni di argo¬ 
mento sportivo realizzeta 
dagli alunni delle scuole ele¬ 
mentari e ' medie ‘ del com¬ 
prensorio. 

I I bambini delle elementari 
sono stati chiamati ad elabo¬ 
rare disegni e quadri 'ul te¬ 
ma: «Il ciclismo, anche sotto 
l’aspetto turistica fav ir’see 
in modo immediato o com¬ 
pleto un diretto conlatto tra 
l'uomo e la natura ». Por gli 
allievi delle medie inffrtori. 
invece, è stata posta la ri¬ 
flessione dello « sport non sti¬ 
lo come fattore di formazio¬ 
ne fisica e del carattere ma 
anche come momento di co¬ 
noscenza e di fratellanza tra 
le persone e i popoli ». In 
questo caso il concorso è 
stato ao^rto. oltre che alle 
realizzazioni grafiche, anche 
.a comoosizioni plastiche c al¬ 
la fotografia. 

La lun<»a « domenica del gi¬ 
ro ». quindi, inizia già d.i og¬ 
gi pomeriggio. La visita alla 
mostra, che rimarrà aperta 
fino a domenica 4 magdo. 
costituirà senz’altro una sim¬ 
patica esperienza, non solo 
per gli sportivi, ma per tutti 
ì i cittadini. 
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La riunione del Comitato regionale PCI sulla campagna elettorale ! 

_ ^ .. ^ ^ I 

Una regione dove la democrazia funziona 
e che ha un programma per andare avanti 

I risultati dei 40.000 questionari - La discussione sulla formazione delie liste: una gran voglia 
di partecipazione che i comunisti hanno rivelato - I rapporti difficili con il governo nazionale 


Manifestazioni con Natta 
oggi a Todi e domani a Terni 

PERUGIA — Il compagno Alessandro Natta, della segreteria 
nazionale del PCI, parteciperà questo pomeriggio a Todi ad 
una manifestazione comprensoriale del Partito alla quale par¬ 
teciperanno delegazioni di tutta la provincia, che a\Tà per te¬ 
ma; > 1 : L’impegno e la lotta dei comunisti contro rinefflcienza 
e l'inadeguatezza di questo governo, per rafforzare l'unità della 
sinistra, per accrescere la forza del PCI alle prossime elezioni 
amministrative 

La manifestazione si svolgerà al teatro Comunale con ini¬ 
zio alle 17,30. ‘ - 

Il compagno Natta parlerà anche domattina a Terni, in una 
manifestazione che si svolgerà alle 10,30 in piazza della Re¬ 
pubblica. nel corso della quale prenderà la parola anche il sin¬ 
daco Porrazzini. 


II Pei di 
Città di 
Castello 
sulla 

presentazione 
delle liste 


CITTA DI CASTELLO — 
Il Comitato comunale del 
PCI di Città di Castello, 
in riferimento a quanto 
proposto dai compagni so¬ 
cialisti per la regolamen¬ 
tazione, attraverso sorteg¬ 
gio, della posizione del 
simboli dei vari partiti sul¬ 
le schede di votazione, ha 
diffuso il seguente comu¬ 
nicato: «A Città di Ca¬ 
stello ed in tutta l’Umbria 
i comunisti da molti gior¬ 
ni sostano dinanzi alle se¬ 
di comunali ed ai tribuna¬ 
li. per assicurarsi la me¬ 
desima posizione del pro¬ 
prio simbolo, sia cioè per 
le elezioni regionali che 
per quelle provinciali e co¬ 
munali. Lo scopo di Que- ■ 
sta iniziati%'a non è quel¬ 
lo di dimostrare una ef¬ 
ficienza organizzativa che 
vada a gratificare even¬ 
tuali complessi di superio¬ 
rità che potrebbero esiste¬ 
re nel Partito o neH’elet- 
torato. ma quello di sem¬ 
plificare agli elettori l’in¬ 
dividuazione del simbolo 
sulle tre o anche quattro 
(nel caso di elezioni anche 
circoscrizionali) schede di 
votazione. 

A questo proposito il Co¬ 
mitato comunale del PCI 
rileva però che gli accordi 
e le regolamentazioni per 
la presentazione delle li¬ 
ste vengono auspicati sem¬ 
pre quando già ii PCI ha 
iniziato la lunga e fatico¬ 
sa « maratona » per otte¬ 
nere sulla .scheda il primo 
posto in alto a sinistra. E’ 
un impegno, questo, che 
costa sacrifici a decine e 
decine di militanti comu¬ 
nisti. Ciò premesso, il Co¬ 
mitato comunale del PCI 
ritiene che un eventuale 
accordo per il sorteggio 
non può essere ricercato a 
livello comunale ma. come 
minimo, a quello regio¬ 
nale. 

Un eventuale accordo 
solamente comunale, in¬ 
fatti, lascerebbe fuori le 
liste regionali e provin¬ 
ciali 

Pertanto, in mancanza 
di accordi a livello nazio¬ 
nale e regionale, i comu¬ 
nisti di Città di Casteilo 
continueranno a sostare 
dinanzi alla sede comuna¬ 
le per presentare puntual¬ 
mente la propria lista la 
mattina dell’S maggio, au¬ 
spicando che in tutte le 
forze politiche prevalga 
il massimo senso di re¬ 
sponsabilità. 


Situazione 
di emergenza 
a Ferentillo 
dopo le 
piogge di 
questi giorni 

FERENTILLO — Le piog¬ 
ge di questi giorni hanno 
reso ancora più instabile 
la parete rocciosa che so¬ 
vrasta Ferentillo-e alcune 
famiglie sono state costret¬ 
te a lasciare le proprie 
abitazioni per motivi di si¬ 
curezza. Le famiglie rima¬ 
ste senza casa sono quat¬ 
tro, ùna ventina di perso¬ 
ne in tutto. La zona è quel¬ 
la del Ricetto. La, parete 
rocciosa era sotto control¬ 
lo e già nei giorni scorsi 
si temeva che dei massi 
potessero staccarsi. Il mal¬ 
tempo di questi giorni ha 
aggravato la situazione. 

Cosi, nel pomeriggio di 
giovedì, dopo un ulteriore 
sopralluogo dei tecnici, si è 
deciso di sgomberare le 
abitazioni maggiormente e- 
sposte. Sono state messe 
a disposizione dei senzatet¬ 
to sei roulottes e sono già 
iniziati ì lavori per bonifi¬ 
care la scarpata. Si pre¬ 
vede comunque che per ri¬ 
stabilire condizioni di tran¬ 
quillità do\Tà passare un 
po’ di tempo. 

I massi rocciosi dovran¬ 
no essere resi nuovamente 
.stabili con opere di cemen¬ 
to armato. Le difficoltà 
maggiori sono rappresenta¬ 
te daH’impossibilità di tra¬ 
sportare il materiale ne¬ 
cessario con mezzi mecca¬ 
nici. Le stradine sono im¬ 
pervie e ristrette, il cemen¬ 
to e tutto l'occorrente do¬ 
vrà essere trasportato con 
dei muli. 

Tutto questo rallenta i 
lavori, nel frattempo le 
famiglie senza casa do¬ 
vranno continuare a vive¬ 
re nelle roulottes. I disa¬ 
gi sono più accentuati dal- 
l’eccezionale ondata di 
freddo. Si è tornati a tem¬ 
perature invernali e a piog¬ 
ge frequenti e gli agenti 
atmosferici hanno accele¬ 
rato il processo di sgreto¬ 
lamento della parete roc¬ 
ciosa. Il comune di Feren¬ 
tillo. posto al limite della 
Provincia, è stato il co¬ 
mune ternano più danneg¬ 
giato dalle scosse di terre¬ 
moto che hanno interessa¬ 
to una vasta fascia della 
Valnerina. 



PERUGIA — Molti a Perugia l 
neanche io sapevano e soprat 
tutto quelli che. anni fa, lo 
amavano: difetto di pubblici¬ 
tà. o, forse, confusione di un 
nome prestigioso con le deci¬ 
ne e decine di cantanti «di¬ 
sco-music », determinata for¬ 
se anche dal luogo del concer¬ 
to, lo «Spaziale» Quasar df 
Sllera. E Invece era proprio 


lui: Pailip Leich. cioè Dono- 
van. 

Fra vetri, acciai, tubi alla 
«beaubourg». poltrone rosse 
raso terra, più di quattromi¬ 
la persone hanno seguito gio 
vedi sera il concerto del folk- 
.singer scozzese. Fisicamente 
è lo stesso e. quando ha ini¬ 
ziato con «Sunshine super¬ 
man », chi lo conosceva ha 


PERUGIA — Quarantamila 
questionari distribuiti dal PCI 
in tutta la regione sono già 
rientrati. Come ha risposto 
la gente? « Molti — ha det¬ 
to nella relazione introduttiva 
alla riunione del comitato re¬ 
gionale il compagno Gino Gal¬ 
li, segretario regionale del 
nostro partito — concordano 
con il giudizio suirUmbria: 
la regione è cambiata negli 
ultimi dieci anni, in meglio ». 
Discutere di liste e di can¬ 
didati alle prossime elezioni 
amministrative per i comu¬ 
nisti significa partire da qui, 
da un grosso fatto di demo¬ 
crazia e di partecipazione. 
Vuol dire, oltre che tener 
conto delle segnalazioni e del¬ 
le scelte espresse nel partito 
e tra gli elettori, aver pre¬ 
sente anche la realtà di una 
regione, le esigenze del suo 
sviluppo. 

Ne ha parlato il compagno 
Germano Marri, presidente 
della giunta regionale, trac¬ 
ciando le « linee di un pro¬ 
gramma per la legislatura 
1980-1985». Partiamo dalla re¬ 
lazione sulla formazione del¬ 
le liste: « Configurare i grup¬ 
pi dirigenti degli anni 80 — 
ha detto Galli — vuol dire 
dare fiducia e maggiori re¬ 
sponsabilità alle generazioni 
più giovani, senza produrre 
rotture ma, anzi, con il so¬ 
stegno del quadro storico del 
partito ». « Da qui all’81 — 
ha proseguito — ci sarà una 
ampia redistribuzione di qua¬ 
dri ». I criteri delle - liste: 
Gaili ha'detto che occorre 
rispettare una rappresentati¬ 
vità sociale del movimento 
e anche territoriale. 

Infine, una indicazione 
esterna al PCI: «Ci muove- 
remo per impegnare più lar¬ 
gamente anche forze, capa¬ 
cità ed esperienze, che per 
esser fuori dai partiti sono 
escluse spesso da ogni possi¬ 
bilità di mettere le loro com¬ 
petenze al servizio della co¬ 
munità ». Spetta ora àlle se¬ 
zioni — ha annunciato Galli 

— discutere le rose dei can¬ 
didati presentate dai comitati 
federali di Perugia e di Terni. 

Il 5 maggio, infine, le liste 
verranno esaminate ed ap¬ 
provate.in modo definitivo dal 
comiiatò regionale. • 

Al centro della discussione,: 
come dovrà essere governata 
la nostra regione nei prossi¬ 
mi cinque anni. L’Umbria che 

— ha detto il compagno Mar- 
ri — « ha sconfitto la pro¬ 
spettiva del sottosviluppo al¬ 
la quale parevano condannar¬ 
la sia l’intrinseca carenza di 
risorse, sia la politica del 
governo nazionale ». « Ciò non 
significa — ha proseguita 
Marri — che i risuitati rag¬ 
giunti possono dirsi stabiiiz- 
zati: permangono ancora ele¬ 
menti di notevole preoccupa¬ 
zione ». E qui un richiamo 
alia crisi nazionale. Alla for¬ 
mula ed al programma di 
governo recentemente varati 
che, «con il persistere della 
pregiudiziale anticomunista, 
appaiono, oltre che sostan¬ 
zialmente ambìgui, certamen¬ 
te inadeguati». E’ vero: i'o- 
diema avanzata dell’Umbria 
«è stata costruita in una si¬ 
tuazione di disimpegno da 
parte del governo se non ad¬ 
dirittura di vera e propria 
ostiiit.à (Si vedano i ripetuti 
rinvìi delie leggi regionali) ». 
Una situazione che ha impe¬ 
dito di andare ulteriorm.ente 
avanti, h Ciò nonostante — 
ha proseguito Mairi — un 
diverso e sostanziale rappor¬ 
to col governo nazionale è 

«da considerare vitale per la 
nostra regione e per il con¬ 
solidamento del suo svilup¬ 
po '). 

I comunisti rifiutano l’even¬ 
tualità di un ritorno indie¬ 
tro e. come massimo partito 
della regione, rinnovano alle 
altre forze politiche e a tutte 
le forze sociali, Tindicazione 
di un confronto unitario, sè¬ 
rio e responsabile con il nuo¬ 
vo governo, che «definisca 

I il piano degli interventi pos¬ 
sibili e dovuti ». « Questo con¬ 
fronto — ha detto ancora il 


capito che proprio nulla. In 
lui. era cambiato dal mene¬ 
strello cosi amaro negli anni 
60. Allora le sue canzoni era¬ 
no la felice colonna sonora di 
gite scolastiche, di primi ap¬ 
procci fra i banchi di scuo¬ 
la. Ma più in generale le sue 
musiche, assieme a quelle di 
Bob Dilan. dei Beatles, dei 
Rolling Stones. contribuirono 
a formare nuove sensibilità, 
a determinare situazioni nuo¬ 
ve. almeno a livello di cono¬ 
scenza. E subito dopo, certo 
non meccanicamente, molti di 
quegli studenti iniziavano ì 
primi movimenti alle univer¬ 
sità. movimentavano le prime 
assemblee, lanciavano i pri¬ 
mi slogan «contro l’universt- 
tà di classe ». 

Il processo non fu lineare 
certamente, ma i pa^ggi so¬ 
no quelli. A favorirli fu sen¬ 
z'altro la composizione della 
società, la vita di quel peno 
do di storia italiana' contrad¬ 
dizioni secche, visibili da una 
parte, e interlocutori precisi, 
divisioni nette, dall'altra. Il 
messaggio di EÌonovan ogget¬ 
tivamente si schierava, e que¬ 
sto al di là delle stesse volon¬ 
tà del cantante. 

« Non si poneva proble¬ 
mi allora, non se li pone 
neanche oggi ». cosi un venti¬ 
cinquenne. durante 11 concerto 
al « Quasar », commentava la 


presidente della giunta regio¬ 
nale — si colloca natural¬ 
mente neU'amblto di una ne¬ 
cessaria ripresa della batta¬ 
glia reeionallstica ». 

Si tratta della realizzazione 
di riforme essenziali (quella 
deH’apparato centrale perife¬ 
rico dello Stalo, la revisione 
degli enti pubblici, la riforma 
della finanza regionale e lo¬ 
cale, l’attuazione completa 
della 616 e oella riforma sa¬ 
nitaria). perchè le regioni 
svolgano quel ruolo politico 
che loro spetta sulla base del¬ 
la Costituzione e delle esi¬ 
genze stesse della realtà eco¬ 
nomica e sociale. 

In Umbria, dove si parte 
da un punto più avan-zato, 
questo significa: « n adegua¬ 
mento della struttura istitu¬ 
zionale degli apparati ammi¬ 
nistrativi ». 

Decentramento e partecipa¬ 
zione. nella relazione di Mar- 
rl c’è la fotografia di una 
regione, dove la democrazia 
è una realtà operante 

Ma. come migliorare 11 li¬ 
vello di partecipazione. In u- 
na regione che in questo è 
all’avanguardia, ma che n.a- 
turalmente non è esente dal 
processi di crisi, che a livello 
nazionale, si registrano an¬ 
ello in questo fondamentale 
campo? 


« E’ necessario — ha pro¬ 
seguito Marri — che la par¬ 
tecipazione sla realizzata nel 
momenti formativi delle scel¬ 
te e sui punti essenziali ». 
« E’ necessario inoltre — ha 
proseguito — una revisione 
della leglferazlone regionale 
in materia ». 

Altro obiettivo fondamenta¬ 
le; la chiarezza e l’intelleg- 
glbllità delle leggi. 

Ritornando poi al temi del¬ 
lo sviluppo economico, che 
deve essere « consolidato, sta¬ 
bilizzato e razionalizzato ». 
Marri ha ricordato i corpi 
organici di leggi varati nel 
vari settori (agricoltura, tu¬ 
rismo, artigianato, edilizia, 
ecc ). E’ chiaro comunque 
che 11 consolidamento dello 
sviluppo economico, soprattut¬ 
to nel settore industriale, di¬ 
pende in misura essenziale 
riaH’effettivo funzionamento 
di leggi statali come la 675 
e la 183. 

Sono queste le proposte di 
una regione che ha lavorato 
e sta lavorando e che. In 
tempi di crisi e di disatten¬ 
zione da parte del governo, 
non intende rinchiudersi in 
se stessa. Ma proseguire ed 
allargare 11 confronto. 

p. sa. 


TERNI — In tutta l’Umbria 
è stato ieri festeggiato il 
35 anniversario della Libe¬ 
razione. Ovunque le incerte 
notizie provenienti dall’Iran 
hanno fatto si che, ancora 
con maggiore insistenza, ai 
centro delle tante manife¬ 
stazioni fosse posto il teijia 
della pace tra i popoli. A 
questo impegno si è intrec¬ 
cialo quello in difesa della 
demòcrazia e contro il ter¬ 
rorismo. Sono le due gran¬ 
di questioni che lianno ca¬ 
ratterizzato il 25 ^ aprile di 
quest'anno. 

' Corone sono state deposte 
al monumento ai martiri del¬ 
la Re.si.s^enza di Perugia. Ce¬ 
lebrazioni sono state tenute 
a Foligno, dove ha parlato il 
sindaco Giorgio Raggi e in 
numerosi importanti altri 
centri del Perugino. Per la 
cronaca c’è da registrare li¬ 
na dura nota da parte del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
per riprovare il comporta¬ 
mento" di alcuni dirigenti di 
azienda che hanno ' « invi¬ 
tato * i proori dipendenti a 
lavorare anche per l’anni- 
varsario della Liberazione. 
Si è trattato di eoisodi che 
dimostrano l'assoluta man¬ 
canza di consapevolezza del 
significato die a.ssume la 
ricorrenza del 25 aprile e 
sono giustamente criticati. 

Terni si è arrivali alla 
manifestazione di ieri con 
alle spalle iniziative promos¬ 
se nei giorni precedenti dal 
comitato cittadino e rivolte, 
con una particolare atten¬ 
zione. al mondo giovanile. 
Negli ì.stituti svineriori si so¬ 
no svolte assemblee alle qua¬ 
li hanno partecipato parti¬ 
giani dell'.ANPI. mentre in¬ 
tere scolaresche hanno assi¬ 
stito alla proiezione di film 
ambientati nel periodo della 
Resistenza. Dopo la tradizio¬ 
nale deposizione di corone 


Còsi in Umbria il 35° della Liberazione 

■ ■ -I »> — ^ 

In tanti nelle piazze 
a ricordare le lotte 
di ieri e di oggi 

Al centro delle manifestazioni il tema della pace e della lot¬ 
ta al terrorismo — A Terni un discorso di Enrico Manca 


ai monumento ai caduti, ci sì 
è riprovati ieri mattina al 
cinema Verdi, .ài tavolo del¬ 
la presidenza sono .state chia¬ 
mate tutta le massime auto¬ 
rità civili e militari: il pre¬ 
fetto. il questore, il coman 
dante dell'Arma dei carabi¬ 
nieri, della PS. della Finan 
za. Allo stesso tavolo .sede 
vano i rappresentanti dell'.'às- 
sociazione nazionale partigia¬ 
ni d'Italia, delle organizza¬ 
zioni sindacali, il presidente 
della provincia, il sindaco di 
Terni, il ministro del com¬ 
mercio con l'estero Enrico 
.Manca. 

E’ stato il sindaco di Ter 
ni Giacomo Porrazzini a pren¬ 
dere per primo la parola. 
Porrazzini ha tenuto a sot- 
lolincre quanto forte sia sta¬ 
ta a Terni la resistenza al 
nazifascismo e quanto attua¬ 
le sia la necessità di una 
i nuova resistenza * che di¬ 
fenda la democrazia e crei 
nuovi e migliori condizioni 
dì vita. 

Il sindaco di Terni ha ri¬ 
cordato le € umanis.sime fi¬ 
gure > di noti partigiani ter¬ 
nani e ha annunciato che. 


tra un mese sarà inaugura¬ 
to nelle i.sole Tremiti un 
monumento alla memoria di 
riiianti hanno duramente sof¬ 
ferto e pagato, spesse volte 
. con la vita, il loro impegno 
l)er la democrazia e la liber¬ 
tà nel periodo fascista. Fu 
proprio nelle isole Tremiti 
che fu mandato un nutrito 
gruppo di antifascisti ter¬ 
nani e l’ANPI ha voluto co¬ 
sì ricordare quegli avveni¬ 
menti. mettendo insieme con 
grande sacrificio e altret¬ 
tanto impegno, le .somme ne¬ 
cessarie per • realizzare il 
monumento. 

All’inaugurazione parteci¬ 
perà il presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini. Por¬ 
razzini si è poi richiamato 
alla « presenza dei giovani, 
condizione essenziale per ga¬ 
rantire un futuro ciì pro¬ 
gresso ». alla < sforzo • uni¬ 
tario. altro presupposto per 
sconfiggere quanti attentano 
alla democrazia, che deve es¬ 
sere difesa senza nessuna 
rinuncia sul terreno della li¬ 
bertà ». nella convinzione che 
s la democrazia non può es¬ 
sere intesa come conserva¬ 


zione ma è la condizione 
essenziale per trasformare 
la società ». 

U.T me.s.saggio di adesione 
alla manife.stazione è stato 
letto da uno studente dell’ 
i.stitiito tecnico indu.striale. 
la scuola con la più alta po¬ 
polazione studentesca. Per 
la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha parlato Ange¬ 
lo Longaroni. che ha ricor¬ 
dato « quanto duramente pa¬ 
garono i lavoratori la man¬ 
canza di libertà e di demo¬ 
crazia sotto il fascismo ». 

^ è 

La manifestazione o stata 
conclusa dall’on. Enrico Man¬ 
ca che Ila tenuto a Terni il 
suo primo discorso da ml- 
ni.-itro. Manca ha insistito 
molto sulla « unità delle mas¬ 
se popolari » sia per la di¬ 
fesa della pace che per quel- 
la della democrazia e della 
libertà. « Lo spirito della re¬ 
sistenza — ha concluso — è 
ancora desto, la passione de¬ 
mocratica è ancora forte. T 
lavoratori sono pronti ad 
assumere fino in fondo le 
responsabilità di governo ». 

g. e. p. 


E’ quella di Monte Pegli-Selva di Meana 


Ordine del giorno del Consiglio regionale 


Ed una Comunità montana 183: il Cipi deve rivedere 
trasformo il territorio I i criteri di finanziamento 


re,- =-rrN.,-- 
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SAN VENANZO (TR) — Oltre alle Jjositl- 
ve realizzazioni per le quali la Comunità 
Montana del Monte Pegli-Selva di Meana si 
è impegnata fin dalla sua istituzione, un 
settore nel quale l’azione dell’ente ha dato 
frutti positivi è quello deH’agricoltura, sin¬ 
gola o associata, strettamente collegata alla 
zootecnia e alla silvapastorizia. 3^ ha. di 
terreni sono stati recuperati a pratipasco- 
lo: 257 ha. di proprietà di coltivatori diretti, 
88 ha. in dotazione a cooperative. 306 milio¬ 
ni di lire sono stati spesi per realizzare 
127 km. di recinzioni. Mentre altri 65 milioni 
di lire sono state impiegate per il rifaci¬ 
mento di 95 km. di strade poderali, altri 
43.000.000 sono stati sp^i per la manuten¬ 
zione di oltre 37 km. di strade. 

Particolare importanza in qu^to settore 
di spesa riveste l'intervento, fatto in colla¬ 
borazione con il ctHnune di San Venanzo, 
sulla strada di San Vito in Monte, per com¬ 
plessivi 35 milioni di lire allo scopo di faci¬ 
litare razionali collegamenti fra località di¬ 
verse a fini turistico-escursionisticL Sempre 
in collaborazione con gli altri comuni della 
zona la Comunità montana è intervenuta, o 
sta intervenendo con 40 milioni di lire per 
(a realizzazione di acquedotti rurali e per 
il potenziamento deU’approwigionamento 
idrico nelle zone agricole. Hlssendosl dotata 
di un parco macchine composto da 8 trat¬ 
tori, 10 aratri. 2 estirpatrici. 2 frangizolle 
un camion (costo 350.000 di lire), la Co¬ 
munità montana ha potuto realizzare inter- 
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(•enti a favore di coltivatori diretti, coope¬ 
rative e altri operatori agricoli per 22.000 
ore dì lavoro. Sempre per dare un contribu¬ 
to concreto al rilancio e allo sviluppo eco¬ 
nomico della zona. 600 ha. di bosco di leccio 
sono stati destinati aH'allevamento dei cin¬ 
ghiali. 

Sugli scopi e le finalità della Comunità 
montana di San Venanzo sì rileva — come 
ci dicono il presidente e il vicepresidente 
dell'ente — che nel quadro della strategia 
generale che ha guidato gli operatori, parti¬ 
colare importanza assume l’esistenza delle 
due aziende agro-silvo-zootecniche quali la 
coop. « Colli Verdi » di San Venanzo e « L’Al- 
temativa Montana » di Allerona, alle quali 
la Comunità montana aderisce come socio 
conferitore di terreni e di manodopera, dan¬ 
do cosi una risposta concreta al problema 
della utilizzazione razionale e produttiva 
delle terre ’ • 

In questo contesto — aggiungono Luciano 
Rolli e Roberto Basili — ci sembra giusto 
rilevare l’iraportanza che ^assumono,- i due 
progetti riguardanti Allerona e San Venan- 
zo.^Essi sono il progetto elaborato dall’Ente 
di sviluppo agricolo per l’Umbria (E^U) 
per la « C-olli Verdi ». che prevede un inve¬ 
stimento dì 1,600.000.000 di lire in quattro 
anni su un territorio di 2.6(X) ha. e il pro¬ 
getto PEOGA riguardante « L’Alternativa 
Montana ». per una spesa di 2.300.000.000. 

‘ Enio Navonni 


' PERUGIA — Le zone della Valnerina colpite dal terremoto sono di per sé, a causa dei sisma, 
aree insufficientemente sviluppate dal punto di vista industriale. Quindi, 1 comuni di Cascia, 
Cerreto di Spoleto, Ferentillo, Monteleone di Spoleto, Norcia, Poggiodomo, Preci, Sellano, San- 

t'.Anatolia di Narco, Scheggiano e Vallo di Nera (per un totale di 19.320 abitanti), ciie la 
Regione umbra aveva inserito fra le aree insufficientemente sviluppate ai fini dei benefici 
della legge 183, non devono e.ssere messi nel conto della popolazione globale, > apimesse dal 

CIPI per poter accedere ai _ 

finanzamenti. - , - t . • - i ^. 

’ Tale massimale assommo, ^ • ì ' j ^' 

fam™r2n dìSi H Tconvegno scuola-fotografia 

per cento, pari a 17.538 abi-_ 

tanti, sono possibili interventi ■* . 

C’è un-occhio indiscreto 

sita da tali aree per il fatto - 

di essere w)ne terremotate. T1*11t¥€l f*^QlTQ 

si re.nderebbe disponibile per 1.1 UZIit IIIì^IIm It^allit 

rUmbria, ai fini della 183, ^ 

T%rir'5-£:.: proprio come la parola 

l’argomentazione di un ordì- 

-SfJtà iLTSo<SXregS; Organizzato dal Comune e dalla Provincia di Terni 

le. che propone perciò al CI- 

^opsiderare le aree de- XEIRNI — Abituare i bambini • delle terze, quarte e quinte 
gli undici ad utilizzare torme di Hn- realizzarono allora una storia 

nna come insuniciememen- guaggio diverse dalla parola, fotografica dimostrando una 
te sviluppate in quanto «ZO- fntrorinrri. tivnìoh,. riirintfi. nntpW vplnrità nel enm. 


TEIRNI — Abituare i bambini 
ad utilizzare torme di lin¬ 
guaggio diverse dalla parola. 
Introdurre tecniche didatti- 


‘ | introdurre tecniche didatti 

ne terremotate», e al tempo nuove nella scuola: que 

ctAcco -«Ttcffa la nitriva Htenru 


stesso, vista la nuova dispo¬ 
nibilità. di inserire i comuni 
di Gubbio. Amelia e Todi tra 
le zone destinate a nuovi in¬ 
sediamenti produttivi e 11 co¬ 


sti semjirano essere stati gli 
stimoli, principali per il co¬ 
mune e la provincia di Temi 
ad organizzare, con la colla- 


delie terze, quarte e quinte 
realizzarono allora una storia 
fotografica dimostrando una 
notevole velocità nel com¬ 
prendere le tecniche d'uso 
del nuovo mezzo di espres¬ 
sione. 

Una esperienza sìmile è 
stata compiuta nel mese di 


a f il borazione del SAPOSS — il marzo di quest’anno in una 

aggiornamento degli i scuola materna del quartiere 
possiDUi solo insegnanti della provincia — 1 Polimer a Temi. Per un me- 


amnllamentl I insegnanti della provincia — 

ampliamenti. j primo convegno nazionale 

Con una recente delibera, scuola e fotografia. 

*} CIPI a\eva rei^into 1 in- j lavori sono iniziati ieri 
dicazione del ConsigUo regio- mattina alla sala Farini del 
naie umbro di inerire nella vecchio palàzzo comunale per 
leoge_ Amelia e Cìubbio (per proseguire il pomeriggio con 


nuovi investimenti) e Todi 
e Marsciano (per gli amplia¬ 
menti), proprio perchè veni¬ 
va superato il tetto massimo 
della popolazione. 

« li CIPI ci ha imposto di 
fornire le nuove indicazioni 
in termini di tempo ristret¬ 
tissimi — ha dichiarato las- 


proseguire il pomeriggio con 
il primo laboratorio: la co¬ 
struzione con materiale umile 
e di poco prezzo, una mac¬ 
china per le fotografie. A 
realizzala — mettendo a 
disposizione il proprio baga¬ 
glio di esperienze — è Fran¬ 
co Benvenuti. La macchina 
per le « immagini » viene rea- 


sessore regionale aH’industria I lizzata con una scatola di 
Alberto Provantini — è im- } scarpe e con • delle comuni 


portante, ha’ proseguito com¬ 
mentando la decisione del- 
TAssemblea. che stavolta il 
Consiglio . regionale si sia 
espresso aH’unaniraità. Forte 
di questa unità raggiunta tra 


Unti di ingrandimento che 
tutti possiamo acquistare nei 
negozi. Una esperienza sicu¬ 
ramente unica per i circa 20 
ragazzi dell’S. circolo didatti¬ 
co di Borgo Rivo che parte- 


tutte le forze politiche, si trai- | cipano al laboratorio. Una dicare una strada che potrà 
ta ora di far si che il CIPI 1 esperienza sicuramente da e^ere percorsa in un pros 


se un gruppo di insegnanti 
insieme ai loro ragazzi si so¬ 
no dedicati alla utilizzazione 
della tecnica del « fotocotflat- 
to ». 

Una esperienza relativa¬ 
mente semplice che ha per¬ 
messo però ai bambini di 
imparare la preparazione e 
l’uso degli acidi necessari al¬ 
lo sviluppo e alla stampa del¬ 
le foto. 

Un convegno per riflettere, 
allora, e per cercare di allar¬ 
gare il bagaglio dei mezzi di 
insegnamento a disposizicme 
della scuola oggi. «Non ab¬ 
biamo organizzato questo 
convegno per fare il ponto 
delle esperienze fatte — ha 
detto l’assessore provinciale 
alla pubblica istruzione Mau¬ 
rizia Bonanni — ma per In¬ 
dicare una strada che potrà 


Il concertò di Donovan a Perugia 

- / . . 

E’ tornato un menestrello 
a cantare come eravamo 


accolga tali indicazioni. Que- mettere a frutto in futuro 

sta delibera — ha continuato con le altre da fare insieme 

Provantini — si fonda sul nella scuola, 
fatto nuovo che le zone ter- 1 che ’i bambini siano in 
j remotate della V.-ilnerina van- grado di utilizzare le tecniche 
I no considerate come aree in- 1 della fotografia*per esprimer- 


esibizione dello scozzese. Un 
giovanissimo, davanti a noi. 
diceva « assomiglia proprio a 
Branduardi ». Lui, sul palco 
invaso da luci soffuse, aveva 
iniziato a cantare: stivaletti 
verdi, camicia rossa, Dono¬ 
van. appollaiato davanti ai 
microfoni, dopo « Sunshine su¬ 
perman ». attaccava « Jenni¬ 
fer B e poi « Catch thè wind ». 
« Lalena ». Qualche urlctto 
dei giovanissimi, occhi dolci, 
e persi nei ricordi, di qualche 
trentenne. ' 

Dopo anni di assenza tra¬ 
scorsi nella calda California, 
Donovan ha presentato ancne 
delle nuove canzctil; parlano 
di amore, pace, ecologia, ver¬ 
de. Gli ste-ssl argomenti di 
una volta. Ma i tempi sono di¬ 
versi. altri: gli 'anni 60 sono 
decisamente lontani. Ora i 
suol messaggi vanno in gran 
parte ad alimentare altre esi¬ 
genze: la diffusione di musi- 


I ca. lo stare insieme anche da 
soli e. perché no, la promo¬ 
zione di nuovi dischi aa sci, 
dere. Alle contraddizioni di 
{ una volta si sono aggiunte 
! qualità nuove di conlraddizlo- 
I ni più difficili da interprcta- 
I re e da superare. Se allora 
« The continent of atlantis » 
> rappresentava un mito e un 
I obiettivo, oggi miti, soprai- 
j tutto per i giovani, non ne esi- 
' stono, gli obiettivi sono diver- 
j si, e la ricerca ardua. Dono- 
! van sembra non accórgerse- 
j ne. ma non è l! solo. 

I Canta bene, è felice di far- 
I Io ed è rispettoso del pub- 
; blico; quando 1 quarzi della 
RAI-TV troppo Impietosamen¬ 
te e frequentemente si accen¬ 
dono sugli spettatori, se ne 
va. Ricomincerà a cantare 
soltanto aopo rassicurazinnu 
che quelle luci violente non 
verranno più accese. E tor¬ 
na. fra luci tenerissime, a 


cariare di capelli gialli, di 
continenti sconosciuti, di dol¬ 
ci nomi femminili. 

Una volta lutto questo fact- 
va porte di un vento che 
soffiava; oggi invece e per 
molti giovar) • 
ni) lo è stato, si è trattato 
soltanto di una scoperta dal 
vivo di una gran bella voce 
e di un suono, fra chitarra 
ed armonica, melodioso ed in¬ 
vitante. Un suono come gli 
altri. 

Infatti, subito dopo la « buo¬ 
na notte », di Donovan, le 
ruote del « Quasar » hanno co¬ 
minciato a girare, il raggio 
laser a colpire, la r” 
a scendere dai soffitti: i tren¬ 
tenni se ne sono andati 
pista sono rimasti i giovanis¬ 
simi e la disco-music. Già’’'» 
non c più il colore dei ca¬ 
pelli... 

Fausto Bella 


sufficientemente .sviluppate. 
Questo principio, se accolto, 
ci consentirebbe di recupera¬ 
re circa ventimila unità ai 
fini del massimale». 

L’assessore Provantini ha 
poi aggiunto che « è sulla 
se di questo presupposto che 
abbamo confermato ’a no- 
sira scelta a favore dei quat¬ 
tro comuni. Ora ci attendia¬ 
mo dal nuovo CIPI, e.ipres- 
sione del nuovo governo, l’ap¬ 
provazione di questo atto. Ma 


si è ormai un fatto accertato. 
In Toscana, in Emilia, a Mo¬ 
dena, soprattutto attraversò 
l'attività del movimento di 
cooperazione educativa da 
tempo vengono utilizzati a 
scopo didattico materiali e 
mezzi visivi. Ciò che sì vuole 
mostrare attraverso il con¬ 
vegno di Temi è che utilizza¬ 
re lavmacchina fotografica a 


simo futuro ». Una Ipòtesi 
nuova che potrà comunque 
essere verificata già in questi 
giorni. 

Angelo Ammonti 


Illeso Mammì 
in un incidente 
automobilistico 


deve essere chiaro che. an- i bambini appropriarsi delle 
che se ciò accadesse, restano conoscenze necessarie per a- 
d.i risolvere i problemi di [tìlizzare questo, strumento 
fondo deU’attuazione della comunemente considerato 
183: quello deU’approvazione 1 difficile? «Attraverso la do¬ 


rè lavmacchina fotografica a [ PERUGIA — Il deputate re 
scuola non è nè difficile nè pubblicano Oscar Mammi. 
eccessivamente costoso. j presidente della commissione 

Come possono. ' per5, i 1 Interni delia Camera del dc- 


h pubblicano Oscar Mammi. 

presidente della commissione 
i Interni della Camera del de- 
5 putati. è rimasto illeso in 

L- un incidente stradale STve- 
> nulo giovedì sera verso le 22 
fondo deU’attuazione della [ comunemente considerato nei pressi di Fossato di Vico 

183: quello dell’approvazione 1 difficile? «Attraverso la do- L’uomo politico era alla gui 

da parte del ministero del- s.cumeniarione fotografica dì da della sua auto, una BMW 

l'Industria delle oltre quat- • una storia inventata da loro, quando, per cause ancor» in 

trocento pratiche presentate ad esempio». corso di accertamento, è on¬ 

da altrettante pìccole indù- • A rispondere così è Lida dato ad urtare contro una 
strie umbre, che interessano j Pazzaglia. animatrice insie- FIAT 127, condotta dal ven- 

ventimila operai: quello di j me ad altri suoi colleghi — totienne Arnaldo Bertoni, 

una nuova classifica, sulla 1 circa tre anni fa — ne’.la ccn il quale c’era la fami- 

base delle nostre indicazioni. * scuola di Papigno. di una glia: la moglie e due flglt. 

rtallA •»/\nA IncTtf f ir«icvnt AmArtl A • CÌTlcr/^lorA Acr\ArìAn-7ta T o 


delle zone insufficientemente 
svilupp«le. dal momento che 
l’attuale siluazlone è carat- 
tenzzata daH’esclusione di 
tutta la fascia industriale, co¬ 
me le aree Ternl-Nami, Spo- 
leto-Foligno e Perugia-Ctttà 
' di Castello ». 


singolare esperienza. La scuo- Mentre Mammì è rimasto 
la allora utilizzava sperimen- illeso, lutti l componenti del 

talmente il tempo pieno e nucleo familiare (abitanti ed 

per un paio di mesi circa. Apiro. in provincia di Ifa* 

con l’aiuto dì un fotografo — cerau). sono rimasti floittL 

Ser^o Coppi — si tentò l’e- Il più grave è proprio n pa- 

sperienza dell'uso djella foto dre. con una prognoei 41 •• 

nella didattica. I bambini giorni. 
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La manifestazione in città 
nell'anniversario della Liberazione 

25 Aprile: la gente 
In piazza applaude 
al messaggio del 

Presidente Pertini 

» 

Davanti a Palazzo Vecchio hanno paria* 
to il sindaco Elio Gabbuggiani, il vicesin- 
daco Morales e Franco Lucchesi per il Co* 
mitato di difesa dell'ordine democratico 


FIRENZE 


he rote della « Leggenda 
del Piave *■ eseguita da una 
barda militare e di « Bella 
ciao >. suonata da una banda 
civile hanno accompagnato la 
conclusione della manifesta¬ 
zione tenuta ieri a Firenze in 
occasione del 25 aprile. Una 
folla attenta e partecipe ha 
fatto ala al corteo eh/' si è 
snodata da piazza Signoria 
per le ^^e del centro fino in 
piazza dell’Unità Italiana, do¬ 
ve sono state deposte corone 
di alloro al monumento ai 
caduti. 

Aprivano la sfilata i porta- 
corone, seguiti dal ministro 
della Difesa Lelio Lagorio, 
dal sindaco Gabbuggiani e da 
tutte le maggiori autorità cit¬ 
tadine, provinciali e regionali, 
con i gonfaloni. Poi i meda¬ 
gliai deH'ANPI, seguiti da 
moltissimi e.x-combattenti per 
la libertà, e una folla di cit¬ 
tadini, giovani e donne. 

Alle finestre sventolavano 
le bandiere tricolori e della 
città. La manife.stazione è i- 
niziata nella tarda mattinata 
con i discorsi pronunciati dal 
palco tradizionalmente eretto 


! sul fronte di Palazzo Vecchio. 
Hanno parlato il sindaco 
Gabbuggiani, il vicesindaco 
Morale e, per il comitato per 
la difesa deH’ordìne democra¬ 
tico Franco Lucchesi. 

Parole di preoccupazione e 
di speranza, nello .stesso 
tempo .sono echeggiate dagli 
altoparlanti. Fuor di retorica 
e di ogni trita celebrazione 
gli oratori hanno sottolineato 
le difficoltà in cui ver.sa il 
paese, difficoltà ec-oiiomiche. 
sociali, quelle derivanti dalla 
crisi morale. Molti sono gli 
Impegni che attendono di es- 
• sere adempiuti, molte le cose 
da fare. In primo luogo 
sconfiggere il terrorismo, 
questa piaga che le forze del¬ 
l'ordine .sulla scia delle .stes.se 
espressioni che ha pronuncia¬ 
to proprio in questi giorni a 
Milano il presidente Pertini: 
« Sono ottimista. Il nostro 
paese ne ha passate molte 
ma il popolo italiano si è 
.sempre rialzato *. 

E la gente che ascoltava, 
giovani e vecchi partigiani, 
hanno accolto con un ap¬ 
plauso que.sto messaggio. 



r* '1?^ -a-•'T i'-" 

^ ^ .-'2 

s±. •* I., , 




/■* ^ itSfc» 

- • , 



L'Humanìtas 
chiede 
un aiuto 
per una 
nuova 
ambulanza 


Tenere in piedi un’associa¬ 
zione di pubblica a.ssistcqza 
non è cosa semplicissima. La 
situazione è ancor più dif¬ 
ficile quando — è il ca.so 
deirnumanitas — si punta 
airacquislo di un’ambulanzn 
dopo aver fatto fronte alle 
spe.se per comprare la sede 
.sociale, ponendo co.sì fine al- 
ranno.so prolilenia dello sfrat¬ 
to che pendeva da tempo sul- 
ras.sociazione. 

L'Hunianita.s di Firenze ha 
deei.so cosi di rivolgersi ai 
cittadini perchè contribui.sca- 
no all'acqui.sto dell’autolet- 
tìga. 

« L’associazione di pubblica 
a.ssistcn/a Humanitas — si 
legge nella lettera pervenuta¬ 
ci — si trova nella condizio¬ 
ne di doversi rnolgere alla 
generosità della cittadinanza 
tutta pei ricliiederc o!forte 
da finalizzare aU’acquisto di 
un mezzo mobile attrezzato 
per 1 1 rianimazione e inter¬ 
venti niedicaliz/ati d’urgen¬ 
za )'. 

« Que.-ta rieliiesta — prose¬ 
gue la letica — e motivata 
dal fallo die l’operato di que- 
slo consiglio per rc.serdzio 
1J>79 è staio caratterizzato 
dall’acquisto della sede socia¬ 
le die ha comportato una 
spesa complessiva di 97 mi¬ 
lioni, dall’islituzione de! ser¬ 
vizio dì urgenza con medico 
a bordo e l’apertura del di¬ 
staccamento Humanitas in 
via Bellini atto a creare un 
ulteriore punto di aggregazio¬ 
ne per i giovani intorno ai 
problemi della sanità e per 
rendere più efficiente l’inter¬ 
vento di pronto soccorso in 
altri punti della città ». 

Le offerte per l’acquisto 
dell’ambulanza devono essere 
inviate a l’Humanitas, viale 
Talenti IGO. 


Lo sciopero 
di martedì 
è sbagliato 
dicono 
ì sindacati 
delle ferrovìe 


I 


Un appello a non partecipa¬ 
re allo sciopero del 29 aprile, 
proclamato da un gruppo di 
delegati del personale mac¬ 
china. è stato lanciato dal 
Direttivo regionale della Fe¬ 
derazione unitaria dei ferro¬ 
vieri FILTCGIL, SAU- 
FICISL. SIUFUIL c ‘dai 
ranpre.sentanti di tutti i Con¬ 
sigli dei delegati, riunitisi per 
esaminare la situazione della 
categoria c rilanciare la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori su 
tutti gli obiettivi rivendicativi 
ancora aperti, compresa an¬ 
che la vertenza nazionale sul 
la nuova organiz/.a/ione del 
lavoro nel settore del perso¬ 
nale di inacciiina e viaggian¬ 
te. 

In particolare, lo sciopero 
del 2.9 — su cui è stato e 
■sprcsso un giudizio negativo 
— è .stato proclamato con il 
pretc.sto di iin disimpegno 
della federazione unitaria 
rispetto alla vertenza nazio¬ 
nale per la nuova organizza¬ 
zione del lavoro nei settori 
del personale di macchina e 
viaggiante, utilizzando anche 
questa occasione, per lanciare 
una piattaforma di qualifica 
che si contrappone alla ver¬ 
tenza nazionale e che apri¬ 
rebbe una frattura profonda 
e difficilmente sanabile nella 
categoria, isolando i macchi¬ 
nisti e condannandoli ad una 
grave sconfitta sindacale e 
politica. 


Dal prossimo mese a Firenze corsi di ginnastica per gli anziani 

In palestra a cinquant’anni (e oltre) 

«Arci-Uisp, Toscana Socialturist e Sindacato pensionati per rompere Tisolamento della Terza età» 


A Barberino di Mugello 


Ritorna domani 
il «Canta Maggio» 


Attinta motorie ^ (ginnasti¬ 
ca. passeggiate, esercizi all’a- 
perto) ed iniziative culturali 
(gite, visite in altre città e 
nella campagna, folklore): 
sono gli aspetti di una origi¬ 
nale proposta rivolta alle 
persone anziane, a quella che 
si definisce la terza età. ' 

Due 0 tre sedute settimana¬ 
li in palestra e all'aperto, vi¬ 
site mediche periodiche, corsi 
di ginnastica condotti da o- 
peratori giovani appositamen¬ 
te preparati. 

L'iniziativa che ha avuto un 
ottimo successo anche in al¬ 
tre città prende il via a Fi¬ 
renze nel prossimo mese. 

E’ stata promossa dal- 
rinSP (Unione sportiva del- 
l’ARCI) dalla Toscana Social¬ 
turist (agenzia turistica dei 
sindacati) e dal sindacato dei 
pensionati. 

In questa prima fase di 
lancio la proposta sarà rivolta 


pieeda- 

cronaca 


farmacie di servizio 
notturno 

P.zza S Giovanni 20r;; Via 
Gionori 50r; V. della Scala 
49r; V. G.-P. Orsm 27r; 
Piazza Dalmazia 24r; Via 
di Brezzi 292.a'b; V.le Gui¬ 
doni 89r; Int. Staz. S. M. No¬ 
vella: P.zza Isolotlo 5r: V.le 
Galatafimi 2 a; Borgognissan- 
ti 40r; Pzza Delle Cure 2r; 
V G P- Orsini I07r; V. Star- 
nina 41r; V. Senese 206r; Vìa 
Calzaiuoli 7r. 

laurea 

La compagna Nadia Peruz- 
2 Ì 51 è laureata con 110 e lo¬ 
de presso la facoltà di Let¬ 
tere. presentando una tesi 
con il professor Procacci su 
« I manuali di Storia del 
PCUS del periodo staliniano 
(1931-38). -Alla comnagna Na¬ 
dia giungano le congratula¬ 
zioni della nostra redazione. 

LUTTO . 

Nei giorni .scorsi, è dece¬ 
duto il compagno Giovanni 
Taiuti. della sezione di Ser- 
piolle. i.scntto al PCI sin 
dalla Liberazione alla quale 
partecipò militando nei grup¬ 
pi di Combattimento. Il com¬ 
pagno Tatuti è stato segre¬ 
tario della sezione e prtói- 
tìente della SME di Serpiol- 
le. A funerali avvenuti, giun¬ 
gano ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze dei com¬ 
pagni di Serpiolle e della 
nostra redazione. 

NOZZE DI DIAMANTE 

I coniugi Ottavio e Pri- 
metta Sarti hanno celebra¬ 
to ieri circondati dallaffet- 
to dei figli e nipoti, il loro 
fio anniversario di matri¬ 
monio. Alla felice coppia 
giungano le felicitazioni dei 
familiari tutti e. natural¬ 
mente, della nostra reda- 
fione. 


con particolare cura ai quar¬ 
tieri cittadini e alle varie as¬ 
sociazioni culturali e sportive 
che nei diversi quartieri han¬ 
no il loro punto di riferimen¬ 
to. 

L’obicttivo degli organizza¬ 
tori è quello di favorire un 
collegamento e una integra¬ 
zione tra i circoli culturali e 
ricreativi, le case del popolo, 
le parrocchie e gli altri cen¬ 
tri sociali iK?r dare la possi¬ 
bilità agli anziani di avere ti¬ 
no « spazio di intere.sse > du¬ 
rante tutto l’arco della gior¬ 
nata: dalla lettura al gi(K:o. 
dalla ginnastica alla conver¬ 
sazione e airincontro cultu¬ 
rale. Creare insomma l'occa¬ 
sione stimolante per tutti e 
per il massimo di ore po.ssi- 
bili per rompere ri.solamenlo. 
remarginazione. l'abbandono 
che pesano sugli anziani sia 
airinterno della famiglia che 
fuori. 


A Firenze gli anziani sono 
oltre 'centomila; per molti, 
ma il fenomeno ha le stesse 
caratteristiciie soprattutto nei 
grossi centri urbani, la gior¬ 
nata concede poco più di una 
partita a carte e • di una 
chiacchierata in qualclie pan¬ 
china. L’Iniziativa die prende 
ii via tra poco si presenta 
come una occasione davvero 
j intere-ssante per rompere 
questa routine. A tale scopo 
I assai preziosa sarà la colla- 
1 borazione dei quartieri e di 
I tutta la rete dell'associazio- 
I ni.smo. 

’ I corsi per rattività moto- 
j ria cominciano ’ nel me.se di 
i maggio: si tratterà aH'inìzio 
di una fase sperimentale: do¬ 
po la pausa dei soggiorni e- 
stivi il programma dovreblie 
ì decollare definitivamente. 

1 II professor Pettini del- 
I rUlSP. nel cor.so di una con- 
i ferenza stampa die è stata 


convocata per illustrare le j 
caratteristiche della proposta, 
ha detto dio si tratta di gin- 
mistica ed esercizi rivolti a 
prevenire i di.sagi fisici della 
terza età. mantenere lo stato 
di autonomia della < persona 
anziana. I corsi quindi sa¬ 
ranno svolti da alcuni opera¬ 
tori speciali/jiati (dieci gio¬ 
vani la cui preparazione a 
cura deU'UISP . termina in 
que.sti gionii) e die hanno 
già alle spalle alcune espe¬ 
rienze di questo tipo. 

La formazione dei « mae¬ 
stri > si è concefntrata sulle 
moderne metodologie • per 
affrontare i problemi della 
terza età superando tutti 
quegli aspetti che hanno il 
carattere deirintervento as¬ 
sistenziale. 

Nei corsi si prevedono se¬ 
dute di grujipo. brevi e 
semplici lezioni sui cambia- 
menii fisici che si hanno con 


rinizio della vecchiaia. '■ 

Per settembre gli organiz¬ 
zatori hanno in mente anche 
un'altra proposta. Ne hanno 
parlato Silvano Mammoli, di¬ 
rigente deU'.ARCl-UISP. ’. Ca¬ 
milla Di Pompeo della ‘ To¬ 
scana Socialturist. Salvi e 
Lanterna del sindacato pen¬ 
sionati. Un programma di at¬ 
tività motorie, e sportive sarà 
presentato andie agli studen¬ 
ti. ai ricoveri per anziani e 
alle case di riposo. - • 

I corsi sono stati preparati 
in collaborazione con il cen¬ 
tro di geriatria della Pia Ca¬ 
sa di Lavoro di Montedomini 
e con il centro regionale di 
medicina sportiva. .Alla pre¬ 
parazione degli operatori ha 
contribuito anche l’asses.'=ora- 
to comunale alla pubblica 
istruzione con una parte dei 
finanziamenti. 

i . K ìm. 


■ ■ Ritorna domani in ante- I 
prima il « Canta Maggio ». 
Dopo il notevole successo ot¬ 
tenuto. con Tedizione dello 
scorso anno, il comune di 
Barberino di Mugello, la 
Comunità Montana del Mu¬ 
gello e della Val di Sieve, 
l’Arci ed il Comitato per le 
attività turisticlie locali ha 
deciso di rilanciare la fortu¬ 
nata manifestazione, - 

Domenica pomeriggio alle 
ore 14.30 è in programma u- 
na sfilata per le vie di Bar¬ 
berino di Mugello dei dieci 
gruppi partecipanti che pre¬ 
senteranno in Piazza Cavour 
il loro repertorio. 

Si tratta di una eccezionale 
anteprima dei maggiori 
gruppi maggiaioli del Mugel¬ 
lo, elle nella notte e nella 
mattina del • primo maggio 
andranno a « cantare mag- i 
gio > nelle corti, nelle aie, I 


j 



nelle strade del paese, sve¬ 
gliando gli abitanti e rice¬ 
vendo in dono vini e formag¬ 
gi- 

11 Canta Maggio è una tipica 
manifestazione che risale a 
tempi antichissimi e che ha 
avuto nei vari secoli alterne 
vicende e con queste mani¬ 
festazioni il Comitato promo¬ 
tore intende valorizzare tutti 
i significati culturali e tradi¬ 
zionali della gente del Mugel¬ 
lo. 

I testi delle canzoni pre¬ 
sentate sono stati adattati al¬ 
l’ambiente locale ed aggior¬ 
nati. per esempio su temati¬ 
che sociali quali la pace ed il 
lavoro. 

I gruppi che partecipano al 
« Canta Maggio > sono com¬ 
posti in massima parte da o- 
perai. studenti e lavoratori di 
età compresa tra i 14 ed i 55 
anni. 
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Negli Uffizi 
sboccia ia 
primavera 
dei fiori 









CENTRO 21* 


1 «I 


E S'I 'i 


I.,a primavera fiorentina non è tutta < culturale >. C’è 
anche un fiorire concreto, di boccioli, piante, cespugli, tutti 
esposti in bella mostra nel corridoio degli Uffizi e sotto la 
loggia di Piazza Signoria. 

E‘ la tradizionale cornice della mostra dei fiori che ogni 
anno ospita decine di floricultori di Firenze e deOa" prò- 
cincia, arricati con vasi, tappeti erbosi, cassette. Dalle piante 
più piccole ad alberi centenari un po' tutto il mondo della 
flora ornamentale è rappre.sentato. 

La stagione meteorologicamente abbastanza propiz'ia e la 
pre.«enza in città di decine di migliaia di visitatori garanti¬ 
scono alla mostra l’ormai sperimentato successo. 
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Rinascita 

la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni- 
e internazionali 


Edvard Kardelj * . 

Le vìe della ^ 
democrazia nella 
società socialista 

« Il punto ». pp. 336, L 4.000 
Come vive e si sviluppa il 
modello di società sociali¬ 
sta jugoslavo trent'anni do¬ 
po fa «rottura» del 1948 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal *68 

Intervista di Walter Veltroni 
« Interventi ». pp. 150. L 
1.800 

Il movimento de! sessantot¬ 
to dieci anni dopo. Xln giu¬ 
dizio approfondito sulle ra¬ 
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attuale dei gio¬ 
vani e il fenomeno del ter¬ 
rorismo. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Intemazionale v, 

■ Biblioteca di storia », 2 
voli., pp. 1296, L, 24.000 
Un'ampia serie dì documen¬ 
ti sulla Prima Intemazionale 
(1864-1876), sulla sua sto¬ 
ria. i suoi .dibattiti interni 
e la sua influenza sulle vi¬ 
cende politiche del tempo. 

I testi sono inte(|.ati da 
scritti, testimonianze e 
commenti che coprono il 
perìodo tra il 1872 e il 1879 
e che meglio chiariscono 
il significato storico del¬ 
l'Associazione intemaziona¬ 
le deoli ooeraL _ 




concoRoe 


Sabato 26 aprile 1980 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 


CHIESINA UZZANESE (PT) scoprirete un modo 

TEL. (0572) 48.215 DIVERTIRVI 

DIREZIONE; TRINCIAVELLI ^ 


« PROGETTO-ACQUA S.P.A. » 

I 

Consorzio per la depurazione nell'area tessile 
pratese delle acque reflue derivanti da insedia¬ 
menti produttivi - Sede legale in PRATO, via Pu¬ 
gliesi n. 28 - Capitale sociale L. 200.000.000 in¬ 
teramente versato - Iscritta al Tribunale di Prato 
al N. 5694 - Codice Fiscale 01629990480. 

Convocazione di assemblea 

E’ convocata l’a.s.semblca dei soci in prima convoca¬ 
zione per il giorno 27 aprile alle ore 14 pre.s.so l’Unione 
Industriale Prate.se, via Puglie.si n 26, ed orcorrendo 
in seconda convocazione li 29 aprile 1980, alle ore 15, 
stessa sede, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Ilclazione del Consiglio di .Amministrazione. 

2) Relazione del Collegio Sindacale. 

3) Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 1979 e 
relative approvazioni. 

4) Varie ed eventuali. 


Prato. 26 aprile 1980 


IL PRESIDENTE: Paolo Pugl 


Malgrado i forti e continui aumenti 
proseguiamo le vendite a 

PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

Affrettatevi ! Questa è un'occasione 
eccezionale ancora per pochi giorni 
Colossale assortimento di: 

MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE * CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI * INGRESSI * SALOTTI 
DIVANI - POLTRONE - MOBILI LEHO 
TAPPETI - LAMPADARI eccetera 

Tutti gii ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI 0 colorì 
VIDEOREGISTRATORI ecc. 

ALTA FEDELTÀ' • STEREO 
ORGANI ELEnRONICI 

PIANORGANI - CHITARRE 

Macchine per caffè - Macchine per cucire 
Macchine da . scrivere ecc. 

Visitateci e confrontateci con tutta la piò forte 
concorrenza compresi ì Fabbricanti che vendono 
direttamente, vi convincerete dei nostri PREZZI 

IMBATTIBILI, e se ci proverete il contrario otter¬ 
rete lo stesso prezzo della concorrenza e in più 
una riduzione del 5%. 

Rate fino a 40 mesi anche senza Anticipi 
nè Cambiali per acquisti fino a 6 milioni 

3 GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

SEDE CENTRALE: Piazza ANTINORI 10 
REMAN: Piazza PIER VETTORI 8 

F I R EN Z E 

PRATILIA nel' grande Shopping Center 

ai piani Terreno, Primo, Secondo 
Via FIORENTINA, 1 PRATO 








IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L’«UNITA’» SUL MARE 

UNITÀ VACANZE 

20162 MIUNO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

00185 ROMA • Via dei Taurini, 19 
Telefona (06) 49.50.141 - 49.51.251 
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Giorni drammatici per la famiglia Martelli di Arezzo 

La donna rapita è gravemente ammalata 
senza cure costanti rischia la morte 


Una vicenda ancora fitta di interrogativi - A due settimane di distanza dalla scomparsa della gio¬ 
vane gli inquirenti navigano nel buio - Non consistenti le condizioni economiche: errore di persona? 


Le primarie PCI a Castelfiorentino 

20.000 cittadini 
otto sezioni 
9.000 questionari 

Nel Comune più rosso della regione 
la gente partecipa di buon grado 


f « questionari » proseguo¬ 
no il loro giro in Toscana. 
Le organizzazioni del PCI 
ne hanno diffuso centinaia 
di migliaia, portandoli nelle 
case, nelle scuole, nei luo¬ 
ghi di lavoro, I cittadini 
hanno risposto — più o me¬ 
no intensamente, a seconda 
delle circo.stanze e dei luo¬ 
ghi — riempiendo le sche¬ 
de di giudizi, consigli, sug¬ 
gerimenti, osservazioni cri¬ 
tiche. A conti fatti, i «gwe- 
stionarh si stanno dimo¬ 
strando strumento concreto, 
ed efficace, per fare parla¬ 
re la gente, per raccoglier¬ 
ne umori ed opinioni. In 
queste settimane, gli stam¬ 
pati stanno rientrando pro¬ 
gressivamente alle sedi del 
PCI. e qui si protrvede ad 
analizzarli ed a sistemarne i 
risultati: in alcune zone, lo 
“.spoglio" è già terminato, 
in altre è tuttora in corso. 
.Al primo gruppo, appartietie 
anche Ca.stelfìorentino, il 
paese più "rosso" della re¬ 
gione: alle ultime elezioni 
amministrative, il Partito 
Comunista ha avuto più del 
73 per cento dei suffragi, 
con venture seggi su trenta 
in Consiglio Comunale. Pro 
pria su Castelfiorentino. ap¬ 
puntiamo questa volta la no 
stra attenzione. 

CASTELFIORENTLXO - Le 
otto sezioni si sono date da 
fare, per distribuire nove- 
mila « questionari s — in 
una cittadina con meno di 
ventimila abitanti —per 
spiegare l’iniàativa dei - co¬ 
munisti ed invogliare tutti a 
dire la loro senza scrupoli, 
con sincerità. Poi, sono sta¬ 
te disposte venti urne in al¬ 
trettanti punti del paese, 
nelle Case del Popolo come 


davanti ad alcuni negozi: at¬ 
traverso questi punti di rac¬ 
colta, sono affluiti duemila- 
ciquecento "questionari”, li¬ 
na cifra di tutto rispetto: so¬ 
prattutto se si tiene conto 

che si è scelto di non an¬ 
dare a ritirarli direttamen¬ 
te. per favorire una rispo¬ 
sta ancora più « spontanea » 
ed attendibile. 

Paolo Regini è il segreta¬ 
rio del Comitato Comunale 
del PCI di Castelfiorentino. 
Il .suo giudizio è decisamen¬ 
te positivo. € La prima con¬ 
siderazione da fare — dice 
— riguarda l'impegno e la 
volontà dei cittadini per di¬ 
re la loro, per dare indica¬ 
zioni precise. Non si sono 
limitati a fare le crocette 
sui quadratini delle risposte, 
ma hanno riempito gli spazi 
vuoti scrivendo in modo più 
esteso ciò che pensano. 
Qualcuno, ha voluto inviare 
anche una lettera. Tra tutti 
coloro che hanno partecipa¬ 
to a questa consultazione 
preliminare, il sono don¬ 
ne ed il 60*0 uomini: i gio¬ 
vani al di .sotto dei venti¬ 
cinque anni coprono una 
i percentuale che •'oscilla tra 
il 15 ed il 20 per cento: an- 
■ che da questo punto di vi¬ 
sta. possiamo es.sere soddi¬ 
sfatti ». 

Il « que.stionario » era di¬ 
viso in due fogli distinti, 
uno di politica generale, 1 ' 
altro relativo ai problemi 


Ipcali ed aH'attività dell'am- 
minislrazione comunale. In 
entrambi, si è avuto un con¬ 
senso diffuso alla linea del 
PCI: questo è sicuramente 
il primo dato che balza agli 
occhi dell'osservatore. C'è 
accordo nel sottolineare le 
responsabilità del Governo 
e della Democrazia Cristia¬ 
na. nel sostenere la neces¬ 
sità di un governo di unità 
nazionale di cui faccia par¬ 
te il Partito comunista, nel 
giudicare positivamente il 
comportamento dei comuni¬ 
sti negli ultimi anni. Oltre 
il 90% ha detto che voterà 
come alle politiche dello 
scorso anno, con piccole fa¬ 
sce di incertezza tra i gio¬ 
vani e le donne. Un sinda¬ 
co deve essere prima di tut¬ 
to < onesto ». Molto meglio 
gli Enti Locali guidati dalle 
sinistre. 

Consensi anche sull'opera¬ 
to deU'amministrazione co¬ 
munale di Castelfiorentino. 
In particolare, per quanto 
riguarda: i servizi per gli 
anziani, la politica cultima- 
le e sportiva. l'Edilizia eco¬ 
nomica e popolare, gli im¬ 
pianti di depurazione del fiu¬ 
me Elsa, la tuteb del cen¬ 
tro storico, la scuola, gli in- 
.sediamenti produttivi, e via 
dicendo. Non è. comunque, 
una approvazione incondi¬ 
zionata ' ed acritica. Accan¬ 
to ai « si », compaiono an¬ 
che tanti suggerimenti. Ad 


esempio: un rapporto più di¬ 
retto e continuo tra ammi¬ 
nistratori ed amministrati, 
anche con assemblee ed 
opuscoli informativi: miglio¬ 
re funzionamento dei Consi¬ 
gli di quartiere: necessità 
di un continuo impegno an¬ 
che in futuro sui temi della 
casa, della viabilità, degli 
anziani, della difesa dell'or¬ 
dine pubblico e delle istitu¬ 
zioni democratiche. 

Tutte le risposte, a questo 
punto, .sono .state sintetizza¬ 
te in appositi grafici che le 
riportano fedelmente. Chie¬ 
diamo — ed è una domanda 
inevitabile —: quale uso fa¬ 
rà il PCI del materiale rac¬ 
colto con i « questionari »? 
« In primo luogo — rispon¬ 
de Regini — ci servirà per 
la compilazione del program¬ 
ma elettorale, nel quale po- 
ti*emo tenere conto delle esi¬ 
genze e delle richieste che 
la gente ha espres.so. Tra 1* 
altro, pubblicheremo un fa¬ 
scicolo con tutti i dati. Ma 
sicuramente, l'importanza di 
onesta consultazione va al 
di là della campagna elet¬ 
torale: sia il partito che 1 ' 
amministrazione comunale 
dovTanno tenerne di Mnto 
nel lavoro dei prossimi an¬ 
ni. Abbiamo già pensato, an¬ 
zi. di fare un altro "que¬ 
stionario” a metà della nuo- 
vm legislatura, perchè que¬ 
sta esperienza è stata dav¬ 
vero soddisfacente ed utile 
Anche per quanto riguarda 
i componenti della nostra li¬ 
sta, ci saranno preziose le 
indicazioni della gente, che 
ha confermato, comunque, 
il gruppo dirigente del par¬ 
tito ed i compagni della 
Giunta, con il .sindaco in 
testa ». 

‘ Fausto Falornt 


PC 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/50.86,06 

STASERA CONTINUA LO STREPITOSO SUCCESSO 
DEL GRUPPO MUSICALE di 

FRANCO e ì V10 

IN DISCOTECA FABIO e EDO con le ultime novità 


Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 

ANCORA IN VENDITA 
GLI ABBONAMENTI PER 
IL TEATRO NICCOLINI 


ABB. INTERI 
SPECIALI 


L. 15.000 
L. laooo 


5 SPEnACOLI 

Programma: 

DAGOLL DAGOM (Barcellona) 2-3 Maggio 

Antaviana 

THEATRE DE L’AQUARIUM (Parigi) 4« Maggio 

La sorella di Shakespeare 

THEATRE DU CREPUSCULE (Bruxeilea) 7-8 Maggio 

Conversazione dagli Stein 
su Monsieur Goethe assente 

WERKTEATER (Amsterdam) 10-11 Maggio 

Maria e Laura 

VIGSZINHAZ (Budapest) 13-14 Maggio 

Deficit 

Traduzione simultanei in ©s"' ordine di posti. _ 

Abbonamenti presso rUifUìo prevenditi del Teatro delta Fenole. 


SOMBIICIIO 

UN'ECCEZIONALE,. DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Oggi, domani, marteéTi 29 
- e mercoledì 30 aprile 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A-B-C) 
alle manifestazioni del 

43° Maggio Musicale 
Fiorentino 

per i soli posti di 

PLATEA 



La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso la Bi¬ 
glietterìa del Teatro Comunale (Corso Italia. 16). L'ora 
rio della Biglietterìa è 0 seguente: ore 9-12/16-19 (nei 
giorni feriali); ore 9-12 (le domeniche). Funzioneranno 
simultaneamente tre biglietterie. 


I 


Importante Società di Pubblicità 


CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena- 
sarco. Rìchiedonsi: buona cultura - facilità di pa¬ 
rola - altitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZE 



CASTELLI DEL 
GREVEPESA 



FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


L» gunde carlini chiantigiana vulla via Grevigiana (Por» 
le di Gabbiano) tra Ferrono e G^ave m Chiami - Tele- 
lono (055) 8?i IQi - 821 195 ■ t ape-la nelle O'e B30 12 

14-17 lutti I giorni le-iai tcoriD-e-iO n s.aoaloi per la 
vendita dalla bolle ai pr y.ili cunsumalon dei suoi 
genuini e ofigin.ili vi.h delia 7ona classica 


AREZZO — Due settimane 
di silenzio e poi la notizia: 
la notte tra il 0 c il 10 apri¬ 
le, è stata rapita Enrica Ma¬ 
rcii. dirigente deU'associa- 
zione nazionale delle (Coope¬ 
rative di Consumo, nata a 
Milano ma residente ormai 
da qualche anno alle Chia- 
nacce. una frazione del c^v 
mune di Cortona. Ed è iwo- 
prlo nella sua casa in Val 
di Chiana che è stata se¬ 
questrata. Un vecchio caso¬ 
lare colonico airestremo an¬ 
golo della provincia di A- 
rezzo, ai confini con Siena 
e Perugia. Un rapimento 
« strano »: Enrica Marelli non 
è ricca, come daltronde non 
lo sono i suoi genitori (il pa¬ 
dre è rappresentante di com¬ 
mercio). E* difficile quindi 
che dalle tasche della fami¬ 
glia Mareili possa uscire il J 
miliardo di riscatto di cui 
si parla in giro. Strana 
anche la dinamica del ra¬ 
pimento: le porte e le fi¬ 
nestre della casa non pre¬ 
sentano segni di effrazio¬ 
ne; aH’intemo sembra non 
siano state trovate tracce 
di lotta o di violenza. 
Non si riesce quindi ancora 
a capire come la donna sia 
stata portata via dalla sua 
casa. Non si può nemmeno 
dire che si sia allontanata da 
sola: sulla sua auto, una mi¬ 
ni minor, gli inquirenti rifiu¬ 
tano di fornire notizie. Sul 13 
giorni intercorsi fra il rapi¬ 
mento e l'uscita della notizia 
non c’è molto da dire. Enri¬ 
ca Marelli ha scritto ima let¬ 
tera indirizzata ai suoi genito¬ 
ri a Milano: il contenuto è 
naturalmente top secret. Il 
padre e la madre della rapita 
sono stati costretti a rendere 
pubblico il rapimento perchè 
la figlia .soffre di una gra¬ 
ve forma di diabete ed ha bi¬ 
sogno di cure costanti: due 
iniezioni al giorno di Insu¬ 
lina. Le condizioni di salute 
della Marcili sono infatti 
preoccupanti. Il 22 aprile, do¬ 
po lunga attesa, avrebbe do¬ 
vuto ricoverarsi all'ospedale 
di Lione per un trapianto re¬ 
nale e pancreatico. 

Secondo l genitori una in¬ 
terruzione delle cure alle qua¬ 
li la loro figlia si sottopone¬ 
va da tempo, potrebbe signifi¬ 
care per lei un danno mor¬ 
tale. 

Dagli inquirenti non si rie¬ 
sce a sapere molto: il caso 
è affidato el sostituto procu¬ 
ratore Vincenzo Padova, lo 
stesso che ha in mano il fa¬ 
scicolo di Francesco De Ten¬ 
go. il bambino di 9 anni se¬ 
questrato in Via Gino Cap¬ 
poni ad Arezzo il 18 marzo. 
All'indomani del rapimento 
della Marelli pare siano sta¬ 
ti interrogati alcuni dirigenti 
delie cooperative, con l quali 
la donna coliaborava. Sembra 
anche che siano state richie¬ 
ste informazioni alla procura 
di Milano sullo stato patri¬ 
moniale della famiglia Marci¬ 
li. Dopo 15 giorni quindi c'è 
ben poco. Non si conosce la 
dinamica del rapimento, non 
si hanno notizie dei rapitori. 

La figura di Enrica Marel¬ 
li contribuisce d’altronde a 
rendere più difficili le inda¬ 
gini. Non era certo una don¬ 
na sospetta di essere nel mi¬ 
rino dei sequestratori, 38 an¬ 
ni, laureata in economia e 
commercio, con eccezionali 
capacità professionali, donna 
schiva'e riservata. 

n suo primo lavoro era sta¬ 
to ' alla Rinascente di Mila¬ 
no. L’ufficio personale. In¬ 
soddisfatta del lavoro era pas¬ 
sata nel '74. alla Coop Italia, 
dirigendo l'ufficio formazione 
quadri. Entra poi nell'Asso¬ 
ciazione Nazionale delle Coo¬ 
perative dì consumo, aderente 
alla Lega. Dirige prima, nel 
*77. il Centro studi di Salin- 
grosso e nel "78 diventa re¬ 
sponsabile nazionale dell’Uffi¬ 
cio formazione quadri. Un 
compito che assolve nel mi¬ 
gliore del modi: si occupa in 
pratica della formazione dei 
direttori di negozia Abbiamo 
parlato con uno di essi, Ro¬ 
berto Vasai di Arezzo: «La 
Marelli venne da noi per una 
quindicina di giorni, con il 
compito di riorganizzare il 
negozio. Una donna prepara¬ 
tissima e favolosa, sia sul 
piano umano che sulle capa¬ 
cità professionali». Sulla sua 
riservatezza sono tutti d’ac- 
corda Rolando Melli, respon¬ 
sabile dell'ufficio persoaale 
della Coop: «era gelosa Bel¬ 
la propria indipendenza e del¬ 
la propria riservatezza: à'fa¬ 
tica riu-scli a sapere che era 
nata a Milano». Enrica Ma¬ 
rcili assolve per circa un an¬ 
no al compito di Tormazione 
quadri. Poi la sua malattia 
diventa più grave. Si ritira 
In pratica daU'attività: da un 
anno era ferma in attesa di 
intervento chirurgico a Lione. 
Non è sposata: viveva da so¬ 
la nella sua cesa alle Chia- 
nacce. L'aggravarsi della ma¬ 
lattia aveva reso più stretti 
i legami con i genitori a Mi¬ 
lano, con i quali era in co¬ 
stante contatto telefonico. L’I¬ 
potesi che questi avanzano 
per spiegare il rapimento è 
di un errore di persona: se¬ 
questratori avrebbero credu¬ 
to che Enrica fosse legata 
ai noti industriali Marelli; 
con f qual Invece non esisto¬ 
no assolutamente rapporti di 
parente!*». 

Claudio Repok 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

, ARiSTON , 

‘ Piazza OttavianI • Tel. 287 833 
(Ap. 15,30) • ' 

Balilmore Butlet, di Rol>*rt Eilit Mill«r, In 
lecholcolor. con Jtmas Coburn, Omar Sharilf, 
Ronea Blaklei e Bruca BOHlalnler. Par tuMll 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 Tel. 284 332 
(Ap 15,30) , . ‘ , 

Anthony Stetfen e Ajita WUion m: • Fammina 
infernali. In technicolor. (VM 18) ‘ 

CAPiTOL ‘ 

Via dei Castellani • Tel 212.320 
. (.'ultimo appassionante capolavoro dal grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpora t 
animazlonat La-cicala, in technicolor, con An¬ 
thony Franciosa, Virna List, Renato Salvatori 
. e l'esplosiva nuova rivelailone Clio Goldha- 
manie (VM 18) 

(15. 17, 19. 20.49. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIEB N. 2 

Borgo degli Albizi Tel. 282 B87 
Le pornosorelle. In technicolot, con Josnns 
Miguel, Jony McOuecn. (VM 18) 

(15, 16.35, 18.10, 19.45. 21,10. 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 - Tel. 23.110 
(Ap. 16) 

La città dette donne, di Federico Felllnl. In 
technicolor, con Marcello Mastroisnnì, Dono. 
Iella Damiani. Anna Prucnal e Barenlce Sle- 
gers (VM 14) 

(16.30, 19,30, 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Kramet contro Kramer, di Robert Benton. In 
technicolor, con Dustin Hollman, Meryl Slr^ep, 
Janet Alexander e Juttin Hanry Per tuttit 
(15,55, 18.15, 20,30. 22.35) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M PlniRuerra Tel 270 117 
Piaceri fotti. In technicolor, con Brigitte Lahaie, 
Martine òrimaud, Veronique Maugarskl. 
(VM 18) , 

(15, 16,40. 18,15. 19.50. 21,10. 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelieschl - Tel 215 112 
(Ap. 15,30) 

1941 allarme a Hollywood, dì Steven Spiel¬ 
berg, in technicolor, con Dan Aykroyd, John 
Beiushi, Lorratna Gary e Christophe) Lee. 
(15.40, 18,05, 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 863 611 
. * Prima » 

. La liceale ti diavolo e l'acquasanta, in teehni- 
' color, con Gloria Guida, Lfno Banfi e Alvaro 
- Vitali. Per tuttil 

(15,30. 17,25, 19.15, 20,50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215954 ■ 

' Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore’ film strenlero). Vincitore del 
Festivtl di Cennes 1979, diretto da Voiker 
Schlondorif, In ‘ fechnlcolor. con Mario Adort. 
Angela Winkler, Andrea Ferreol. (VM 14) 
(15,30. 18. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti - TeL 214 068 
(Ap. 15.30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montesano, Rento Mantagnanl. Philippe Leroy 
e Lini CaretI Per tuttit 
(15.40, 18.05. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. S75891 
(Ap. 15.30) 

Divertente technicolor di G. Cates: L'ultima 
coppia sposata, con George Sega) e Natalie 
Wood. Per tuttit 
(UH. Speli.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY. EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Delirio d'amore, a Colori, con te due donne 

più famose: Macha McrìI e Karìn Wall. 

(VM 18) 

(15.30, 17.15, 19, 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via OhlbeUlna • TeL 396 242 
Spettacolare thritling monafiato: Cuba, a Colo¬ 
ri, con Sean Connery, Brooke Adams. Martin 
Balsam. Regia di Richard Lester. 

(15,30, 17.45. 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl TeL 483.607 
Sono fotogenico, di Dino R.si, in technicolor, 
con Reneto Poaeffo. Edwige Fenech (VM 14) 
(15,50, 18,10, 20.25. 22.45) 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 110007 
Zulù Dawn, In technicolor, con Burt Lancastir. 
Peter OToole. Per tutti! 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • TeL 683.915 
Apocalypee now. dì Francis Coppola, in techni¬ 
color, con Marion Brando a Robert Duvall. 
(Oscer *80). (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevola, 
elegante). Il più ecceiiona!e e prestigioso film 
dell’anno interpretato da due grandi attori e 
diretto da un maestro del cinema: Il caralierc 
elettrico, a Colorì, con Robert Redford. Jane 
Fonda. Regia di Sidney Pollack. 

(15.15, 17,45, 20,15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 33 - TeL 68.10 500 

Bus 3. 8. 33. 31. 72 33 

Vedi rubrica TEATRI . . - 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel 537700 
10, in technicolor, con Dundiey Moore. JuIIe 
Andrews e Bo Oerek. Diretto da Blake Edward. 
(VM 14) 

COLUMBIA . - 

Via Faenza • Tel. 312178 ' ; 

(Ap. 15.30) 

Film erolico, h» technicolor: Hard love le 
pomoadeleacentt, con Rìscherd Darbois c Laure 
Coterau. ■ • 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 325643 
Un film di Carlo Verdone! Da eacc* ben». In 
technicolor, con Carlo Verdona, Veronica Mirtei, 
Mario . Breg», Renato Scarpa. Per tvttll 
(Ult. Spett.: 22,45) 

FIAMMA 

Vìa PaclnotU - TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prima visione il capo¬ 
lavoro de! cactom in tKhntceior; La coilina 
dai cenigli, con t tamost personaggi: Moscardo. 
Cuintilio. Mirtillo. Nicchio. ecc_. Per tuttil 
(Ult Spett.; 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660 340 , 

(Ap. 15.30) 

Il susiercoloase detrawentura: P i e d o n e d’Egitto, 
in technicolor, con Bud Spencer, Bobo e CInxie 
Monreale. Regia di Steno. Per luttìi 
(Ult. Spett.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470101 
(Ap. 15,30) 

Eccezionale! Kiae Pt m iteaie, con i fantastici 
Kits; Gene Semmons. Paul Stanley, Prter Crìss. 
Acc Frehiey. Colori, per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dnlmazia - Tel 479101 

(Ap. 15.30) 

Divertente :n technico'or: Pie d one d'Egitte, con 
Bud Spencer. Enzo Canneralc, Cinzie Monreale. 
Per tutti! 

(UH. Spett.: 22.4S) 


GOLDONI 

Via del Serragli • Tei. 232.437 

Supertoiò. 30 Him In uno proposti da Brando 

GlordenI e Emilio Ravat. Par tuttil 

Platea L 2 000 

(15. 17, 18.50, 20.45, 22,45) 

IDEALE 

Vìa Fiorenzuola ■ Tel 50706 
L'Insegnante et mere con tutte li «letee, In 
technicolor, con Annamarli Riizoti, Lino Banfi 
e Alvwo Vitali. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 211069 
(Ap. ore 10 entlm.) 

Scusi lei è normale?. In technicolor, con Ren¬ 
zo Montagnani, Annamaria Rizzoli, Aldo Mac- 
clone. Rigorosamente vietato minori 18 enntl 
MANZONI 

Via Martiri • Tel 366.808 

Caffè Express, di Nanni Loy, In technicolor, 

con Nino Mantredi, Adolfo Celi, Marisa Lau- 

rita e Vittorio Caprioli. Per tuttil 

(15.3S, 17,25. 19.15, 20,55. 22.45) 

MARCONI 

Via Olannottl Tel 630.644 
L’Insegnante al mare con tutta la classe, in 
technicolor, con'Annamaria Rizzoli, Alvaro Vi¬ 
tali e Lino Benfi. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Da uno strepitoso successo letterario N film 
più divertente ed. entusiasmante dell'anno: Il 
cappotto di astrakan, a Colori, con Johnny 
Dorelli, Carole Bouquet, Andrea Ferreo!. 

IL PORTICO 

Via Capo del Morirìo Tel 675930 
Divertentissimo: Un sacco bello, in technicolor, 
con Carlo Verdone. Veronice Mlrlet. Mario 
Braga. Per tutti! 

(UH. Spett.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Pucctnl - Tel 362 067 
Inferno, di Dario Argento, con Eleonora Gior¬ 
gi, Leopoldo Mestetlont, Daria Niecolodl. Scha 
Pltoelf, Leigh McCloskey, Alida Valli. Un thril¬ 
ling a colori. (VM 14) 

(15.30, 17.1S, 19. 20.45, 22.30) 
VITTORIA 

Via Pagninl • Tel 480.879 

Wall Disney presenta: La epada nella roccie, 

con il mago Morltiso e Re Arti: 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel 222 388 

(Ap. 15,30) 

Eccezionale ritorno ' della cor^glosa denuncia 
sulla vocazione antidemocratica dtHa classe 
media In U.SJL.t ' La guerra prìvat» del citta¬ 
dino Joe, di J.G. Avildsen, con Peter Boylo. 
Colori. (VM 14). U 1.500 
(UH. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruilvo Tel. 282.137 

Una nuova conferma del cinema tedesco: 

Woyieck, di Werner Herzog. con Klaus KìnskI 

e Èva Msttes. 

(Spett. ore: 17. 19. 21. 23) 

Ingresso L. 2000 (AGIS 1500). 

Ore 1 per c Le notti bianche deH’AIfierì >: 
risate e sorpresa per abbonali insonni. 
Ingresso L. 1.500. 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

Ciclo « Film richiesti dagli spettatori >. Sole 
oggi. Una feroce satira anHmttiterista diretta 
da Stanley Kubrick, divertente, esilarante; 
Il doHor Stranamore, con Peter Sellers (in 
tre personaggi diversi) e G. Scott. L. 1000 
(UH. Spert.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole 10 • Tel 215 634 
XIII RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI 
TEATRI STABILI Quotidiano e cinema dalle 
realtà atl'lmmaginerlo. Ore 18.30: Il matrl- 
menio, di Claude Leloch. (FR 1974). Ore 
20,30: Charles mort eu vH, di Alain ’Tanner. 
(SVIZZERA 1969). 


ALBA 

Via P Vezzan! (RIfredI) - TeL 453.296 
(Ap. 15) 

Sexy comico; La eedw» del Trofia, con Ras» 
Fumetto, Renzo Montagnani e Merio Care¬ 
tenuto. Colori. (VM 14) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 204 94 93 
(Ap. ore 20,30) 

Fentamnl, colori, con Michael Beldwin. 
(VM 14) ' 

Domani: Apecalypse Now. 

LA NAVE 

Via VUlamagna, HI 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31 • 33) 

Pomerìggio cinematografico per Ragmf. Ore 
16,30, una grande avventura del west: La 
tortura. della froeda, a Ceieri. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Inizio spett. ore 14.30) 

Gli aristogatH, dì Walt Disney, a Colwi. Per 
tutti! 

(UH. Spett.: 21) 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL IIM - TeL 335.057 

(Ap. 15) 

Cera una volta II West, di 9. Leone, con H. 
Fonda, C. Cardinale. C Bronson, J. Roberti, 
tcchnlcolar. Solo oggi. 

(Ult. Spett.: ©re 22) 

ASTRO 

P'nzza S Slmone 

Today in engllsfu Lemy, by Bob Fosse wlth 
Dustin Hoffman, Valerle Perrlne, . 

Shows at: 8.15 • 10.30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
(Ap. 14,30) 

Forza 10 da Navarrone. Colori. 

FARO 

Via P Paolettt 38 - TeL 469 177 
(Ap ore 15) 

10 sto con gli I poo p oteial, e colori, con B. 
Spencer, T. HHl- , 

(UH. Spett.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • TeL TOaiSD 

(Ap. 15) ' 

Una bomba d! comiciti: IT ledi eoa, dlMifeiila 
technicolor, con Enrico MMlocaiie e Edwiga 
Fenech. Per tuttil 
(UH. Spett.: 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

te P» o l e r» - Rose, diretto da Biake Edwsrds. 
colori. (UH. Spett.: 22.40) 

NUOVO (Oaituzz*) 

Via S Prancnsrn d'As.sis1 Tel 3l)4,=5n 
(Ore 20,30): FeoMemì, con M'chael Baldwin. 
(VM 14) 

Domani: A»»nljni Now. 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pi-Mina^ .576 Tel TOTrtlS 

11 iii i t moii e, con A. Sordi e P. Noiret. 
CASTELLO 

Via a Giuliani 374 TeL 451480 
rSoett ore 20.30-22.30) 
fetente epeciere Me Hataalt, dì John Hustoa. 
con Paul Newman. Domlnioue Sanda. 

(USA 1973) 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezeano • Tel 690 418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30-22.30) 

Le tlerre proinetlda. di M. Littin (1973). 

L 800/600 


i CINEMA ROMA (Peretola) 

I (Ap. 20,30): Porno frenesia di uni vergine. 
ÒlorI, con Maria Costo. (VM 18) 

(UH. Spett.; 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Aragoste a colazione, colori, con Enrico Mon- 
tesano e Silvia Dionisio. Per tuttil 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
(Ore 21,30) 

Le patata bollente, regia di Steno, con Renato 
Pozzetto. Per tuttil 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 

Di Sam Peckinpah: Voglio la vita di Carcie 
(USA '74). con W. Oetes, 1. Vege. 

Spett. ore 20,30 • 22,30 
Domani: La tela del ragno. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano. 5.3 TeL 640.207 
Vedi rubrica TEATRI 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Speli, ore 20,30 - 22,30) 

Se questo film non ti spaventa sei gtè mortol 
Patrik. Colori. (VM 14) 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) 

(Ore 21). Una eccezionale interpretazione di 
Renato Pozzetto in: Agenzia Riccardo Pinzi,.. 
praticamente detective. Colori, con Olga 
Karlatos. 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 

•» 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. ^18 820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutta le domeniche 
e testivi alle ore 17 e 21,30: le Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wande Pa- 
squini, presenta: m Che che-, nu mi spose 
più », tre etti di Lidya Fallar e Silvano Nelli. 
(2. mese di successol) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci. 23 • TeL 68.10.550 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano un» 

novità assoluta d) Silvano Nelli, B. Fallar e C.; 

■ AHonsq detto Ponzi b. Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: eebalo ore 21,30, domenica e 
festivi ore 17 e 21,30. 

TEATRO OELL'ORIUOLO 
Via deirOriuolo. 31 • TeL 210655 
Il giovedì, venerdì • sabato alia oro 21,15 
o la domenica ore 16.30 La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tre topi grigi > (The 
mousetrap), di Agatha Christle. Il t giallo > 
rappresentato a Londre con successo dal 1925, 
TEATRO MAONOLFI MUSICA 
Via GabetU, 77 - Prato 

Concerti di musica da camera organizzati dal¬ 
l'Assessorato alta cultura. Sabato 3 Maggio, 
ore 21,30: «Nuovo Klavlertrìo ». Schubert: 
Pianotrio n. 1 op. 99 Brahms: Pianotrio op. 
8. Prezzo unico L. 1.500. Informazioni ufflco 
cultura (0574) 20654. 

SALA VANNI 
Piazza del Carmine 
Musica ex Machina. I. rassegna nnlonaia degl! 
studi di fenologia da conservatori itaiisn!. 
Ore 16,30: Workshop. Ore 21; Concerto con¬ 
servatori di PESCARA e MILANO. Ingresso 
libero. Informazioni Controradio 055/225642- 
229341 

SCUOLA' LABORATORIO 

DELL'ATTORE 

(Via Alfani, 84 • TeL 215.543) 

Metodo Orazio Costa, mimo, dizione, trucco, 
yoga, espressione corporale, scherma, danza, 
training autogeno, fonologia, psicodramma, fai 
chin chuan. Pratica di palcoscenico (15 ore 
settimanaii). L'unica scuola professionale per 
attori In Toscana. Lezioni ed esercitazioni 
pratiche per un totale di 35 ora settimanali. 
TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 

(C.SO Laboratorio dell’Attore) 

Via Alfani, n. 84 

Domenica ora 11 Raading di poesie e testi 
teatrali di Moretti, corso Lorenzo II Magnifico. 
Sehnltzier e Cechov interpretati degli allievi 
del laboratorio Internazionele dell'attore. 
Ingresso Itberol 
TEATRO TENDA 
(Lungarno A. Moro) • BeUariva 
Bus; 14-34 

Qtiest» sera ore 21,30, per le prima volta 
a Firenze: • I Malia Bazar », in tournée. 
Poste unico L 4.000. Prevendite ' Alberti, 
Vie dei Pecori 7/r. Dischi Nardi, Via Gio¬ 
berti 64/r. Galleria del Disco, Sottopassaggio 
Stazione. Teatro ore 16.30 - 20. 

CENTRO HUMOR 8IOE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel 480261 
Stasera ore 21,30 per la Assegna di Teatro 
Comico Intemazionala. R THEATRE DU MOU- 
VEMENT presenta le epettacelo di mimo: 

■ Tant qua la Mte aet eor le con... ». 
CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 • TeL 672 043 
Stasera ore 21,30 Jazzincontre Concerti, Psr’s 
(Tuertet. Ingresso Intero L 3.000, (ridotto 
ARCI. AGLI, ENCOL, AICS. ENOAS, MCL 
U 2.500). 

NICCOLINI 

Via RIcasoli - TeL 213282 

Questa sera ora 21 Carlo Alighiero, Etena 
Cotte, con Mario Valdemarin In: m Maria 
Stuarda », di Friedrich Schiller, regia di Al- . 
bcrto Gagiaril. Prevendita detle 10 alle 13,15 
e dalie 16 alle 19. 

RId. AGIS c Studenti. • 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Via PuUcciano, 53 • Tel. 64(L»07 

Ore 21.15 il gruppo MIME5IS presenta: 

■ Faaao a due ». antologia del teatro deil’aisur- 
do da Jonescu. Osborne. Backett. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti - TeL 210593 

Oggi riposo 

Da martedì 29: il Teatro Regionale Toscano 
e • il Centro Teatrale Bresciano presentano: 

« RsiMziihol» », dì Enrik Ibscn. Regia di 
Massimo Castri. Scene e costumi di Maurizio 
Baiò, con Piera Degl! Esposti a Tino Seberinzi, 

DANCING 

OLA8S GLOBE 

(Campi Biaenxio) 

Bailo Liscio in compagnia di Adriano. Suona 
il complesso: e I lolty ». 

C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano 53/r - AnteUa 
Ore 21,30:- Ballo Liscio con c Franco o I 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Mlfilc Han Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino • Tel 64178 

Ora 22 in pedana aedermatissimi. Guida 
0*Andrea a rerchestra 1 Dbca Semid; alle 
Naw Discalaaaa: special DJ. M A M. Al 
plano bar: rinnovato successo di A. CbaRl a 
Mr. nolani 

DANCING POOGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ora 21,30; Diacotaca. Consumazione gratuita. 


RuArfena a cura Mia SPI (Sodati pw 
la ptibbHdU in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Tatofenli 317.171 • m440 



„ ^ il settimanale 

IVI 

JIJLcE • aperto al confronto critico 

1 impegnato in una molteplicità 

1 

|- ^ di direzioni i 

1 

Ld attento ai fatti del giorno 
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Varato a Grosseto con il voto di PCI, PSI e DC 


«Piano campeggi»: 
un milione di turisti 
sotto la tenda 

Con le nuove direttive sarà possibile aumentare la ricetti¬ 
vità e contemporaneamente salvaguardare l'ambiente naturale 


GROSSETO — In uno dei 
suoi ultimi atti il consiglio 
comunale, con il voto di 
PCI, PSI e DC. il dissenso 
di réoi e MSI, ha adottato 
il piano di attuazione dei 
campeggi con la variante di 
localizzazione e di dimensio¬ 
namento. 

Un « piano dei campeggi » 
che si muove nella direzione 
di salvaguardare le risorse 
deU’ambiente naturale apren¬ 
do nel contempo più ampie 
possibilità di usufruire di 
questo modo di fare vacanza 
ad un maggior numero di 
cittadini. 

Secondo questo piano, le 
cui previsioni passeranno ora 


dalla fase delle osservazioni 
alla concreta realizzazione, le 
strutture per il turismo all’a¬ 
ria aperta passeranno da 10 a 
9 con un allargamento delle 
capacità ricettive. 

Le varianti approvate pre¬ 
vedono la modifica della lo¬ 
calizzazione di tre campeggi. 
Quello ex ENAL troverà po¬ 
sto aH'esterno della fascia 
pinetata nelle vicinanze del 
villaggio dell’Aeronautica: gli 
altri due previsti alle spalle 
di Principina a mare e 
€ Cristo ». dovranno trovare 
ubicazione vicino al campeg¬ 
gio € Le Marse » gestito dalla 
federazione sindacale CGIL, 
CISL, UIL, ai limiti con il 


Comune di Castiglion della 
Pescaia. 

Le norme approvate per il 
rilascio delle concessioni 
prevedono la possibilità di 
costruire un massimo di 450 
piazzole per ciascuna struttu¬ 
ra che dovrebbero comporta¬ 
re un insediamento di 1400- 
1600 unità per ogni complesso. 

Il compagno Bracaleri. as¬ 
sessore al turismo, nell’illu- 
strare il piano ha sottolinea¬ 
to che il < progetto » non 
contrasta con la filosofia del¬ 
la variante del 1974 concer¬ 
nente il graduale spostamen¬ 
to dei campeggi dalla pineta 


ad una fascia attrezzata re 
trostante. 

Infatti, la variante generale 
' sulla fascia costiera prevede 
va la localizzazione in pineta 
di un numero di sette cam¬ 
peggi, ed oggi, questi, vengo¬ 
no localizzati ai margini delia 
pineta garantendo tra questi 
e la spiaggia una « fascia > di 
tutela minima di 6-700 metri, 
l’allestimento dei parchi di 
l’alestimento dei parchi di 
campeggio avranno una dura¬ 
ta non superiore ai 19 anni e 
quindi per il futuro potranno 
essere adottate anche altre 
soluzioni in rapporto alla e- 
ventuale realizzazione . di 
nuove zone ad impianto bo¬ 
schivo al di fuori della pine¬ 
ta. Al momento attuale la so¬ 
luzione adottata permette il 
massimo di .salvaguardia as¬ 
sicurando nel contempo la 
massima fruizione dell’am¬ 
biente naturalo. 

Il compagno Bracalari ha 
sottolineato anche che con 
questo piano, si può raggiun¬ 
gere il milione di presenze 
rispetto alle 400 mila del 
1979, con un « giro > moneta¬ 
rio ai prezzi correnti, intorno 
ai 20 miliardi rispetto ai 9 
registrati l’anno scor.so: dati 
e cifre che dimostrano quali 
incentivi e benefici econom-ci 
provengono all’intera comu¬ 
nità in particolare nel settore 
turistico commerciale ed a- 
gricolo. 

Il compagno Finetti, sinda¬ 
co della città, replicando ad 
alcune critiche sollevate in 
merito all’aumento delle pre¬ 
senze. che potrebbero deter¬ 
minare problemi di vana na¬ 
tura ecologico-ambientale. 
nell’affermare che la pro¬ 
posta non stravolge le scelte 
di sviluppo urbanistic.» ha 
sottolineato nel contempo 
che il numero dei posti letto, 
la ricettività sulla costa, non 
aumenta, nonostante la più 
estesa dimensione dei cam¬ 
peggi. perchè non verrà rea¬ 
lizzato il « villaggio di Ri- 
spescia » che doveva sorgere 
alle spalle deH’UccelIina con 
una previsione di 5.400 posti 
letto. 

p. Z. 


Dopo 15 anni interruzione 


Da lunedì rinasce 
la linea ferroviaria 
Siena - Buonconvento 

La Regione si è battuta per inserirla 
nel programma regionale dei trasporti 


SIENA — Alla stazione di Siena, lunedi prossimo, con Ini¬ 
zio alle ore 10, si svolgerà la cerimonia inaugurale per la 
riapertura della linea ferroviaria Sìena-Buonconvento-Monte 
Antlco-Grosseto. Dopo 15 anni di Interruzione (dal 1966) a 
causa della ixilitica dei « rami secchi », li treno torna a 
correre regolarmente nella Val d’Arbia. 

Alla cerimonia d’inaugurazione interverranno il presi¬ 
dente della Regione Toscana Mario Leone con l'assessore 
regionale per 1 trasporti Dino Raugl. Saranno Inoltre pre¬ 
senti 1 dirigenti delle FS, con il diretiore generale Semenza 
e il direttore compartimentale Ferdinando Salvatori, uni¬ 
tamente ai sindacò dei comuni interessati alla linea, ai 
rappresentanti delle forze politiche e sindacali. 

Per la riattivazione di questo linea la Regione Toscano, 
In stretto accordo con i ^teri locali interessati, senesi e 
grossetani, si è tenacemente battuta inserendola nel pro¬ 
gramma regionale dei trasporti e nelle richieste prioritarie 
per il piano poliennale di ommodemamento e sviluppo 
della rete FS. 

Un accordo in tal senso tra Regione ed FS fu raggiunto 
nel giugno 1978. Trattandosi di riattivazione l’opera ha 
potuto essere finanziata con fondi ordinari di bilancio ed 
ha potuto così decollare prima ancora dell’approvazione 
del programma integrativo. 

L’esercizio della nuova Siena-Buonconvento presenta una 
caratteristica estremamente interessante che è anche la 
prima esperienza del genere in Italia: si è realizzato cioè 
il coordinamento e l’integrazione delle tariffe, degli orari 
e del servìzi «treno-bus extraurbano e bus urbano» con 
biglietti e abbonamenti unici, cumulativi. In pratica, per 
questo accordo tra FS e TRA/IN (il Consorzio pubblico 
del trasporti di Siena) si può comprare im unico biglietto 
per usufruire di tutti i servizi. 

La linea è stata completamente rimodernata: rotale pe¬ 
santi saldate a nastro; traverse in cemento armato pre¬ 
compresso; dispositivi di movimento tecnicamente molto 
avanzati per rautomazìone completa dell’esercizio; nuove 
stazioni e fermate molto funzionali per i centri abitati e 
gli insediamenti produttivi (zona industriale di Siena, in 
particolare). 

Dopo l’inaugurazione del 28 aprile (c*è stata il 23 aprile 
scorso una prova di preesercizio) il normale esercizio viag¬ 
giatori riprenderà con il prossimo 1. maggio. i collegamenti 
prevedono relazioni dirette Firenze-Siena-Grosseto. Dal 1. giu¬ 
gno. inoltre, funzioneranno forse Pirenze-Slena-GrossetoOr- 
betello e viceversa. La percorrenza è di tre ore fino a Gros¬ 
seto; di tre ore e mezzo fino a Orbetello. E’ prevista, inol¬ 
tre, la relazione Firenze-Siena-Grosseto-Porto Santo Stefano, 




Sirena 


FIRENZE 

«dal 1948 > 
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Prtmio Ftdeifi CITROEN ■* 

Prtmio Aquila d'Oro maestri del commtrcio 
VENDITA RATEALE E LEASING 
Etpotizlont • Vtndlti | Aiilttanza • Ricambi: 

Via NailonalB? 29 Tel 21 53 89 3 46 I Via Turali Tel 66 63 55 - 67-93«54 


Importante azienda metalnieccanica zona Mon¬ 
tecatini Terme RICERCA 



Alesatori, fresatori, 



tornitoli, lamieristi 



da inserire nel proprio organico. Offresi possibi¬ 
lità alloggio. Telefonare 0572/78361 ore ufficio. 


Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 





Nel corso di una simpatica cerimonia il Comandante dei W.UU. di Prato, 
Cap. D'Agostino ritira alla Concessionaria Ford Stilauto S.p.A, un Ford Transìt 
che sarà assegnato al servizio segnaletica. Il Ford Trapsit è il Z.OOOesimo 
consegnato dalla Concessionaria Ford di Prato, 


Il primo cittadino di Radicofani sarebbe coinvolto nel rapimento Ostini 

Inchiesta ferma ma il sindaco de non dorme tranquillo 


Non si sa se Alberigo Sdnnino sarà ripresentato o meno come capolista alle prossime elezioni comunali 



Raccolte oltre duemila firme 

Sta per decollare 
a Pisa il 

«Centro delle donne» 


PISA — Cos’è il «Centro 
della dorma »? Rispondono 
le donne del comitato pro¬ 
motore durante una con. 
ferenza stampa . presso la ^ 
provincia: «n Centro della 
donna vuole essere un mo¬ 
mento di aggregazione per 
tutte le donne, occasione di 
confronto tra le diverse e 
sperìenze e condizioni, una 
rispos*-a alla crisi dovuta 
all» N>t..icanza di spazio. La 
pc**<W:‘:à di uscire dall’iso 
lamento in cui o^i donna 
v*-e solo in funzione della 
famiglia e della casa». 

Questa iniziativa è frutto 
dì un’idea vecchia che vede 
oggi il conforto di oltre due¬ 
mila firme raccolte tra le 
donne di Pisa, ed il risul¬ 
tato positivo di un rapporto 
con le istituzioni, ^ende 
ora il via una ampia cam¬ 
pagna di iscrizione che di 
fatto sarà gestita daU’am- 
minìstrazione provinciale, 
mentre il comitato promo¬ 
tore si scioglierà e sarà 
presto sostituito dall’assem¬ 
blea delle socie. 

« n Centro della donna 
non nasce in contrapposi¬ 
zione alle altre forme di 
associazione che le donne 
si sono date — precisa Lui¬ 
sa Bagicalupo al termine 
del suo intervento 
Certo le motivazioni più 
profonde di questa iniziati¬ 
va affondano le loro radici 
in un vuoto di presenza fem¬ 
minile a Pisa data dalla 
crisi della loro struttura 
rappresentativa e tradizio¬ 
nale, ma anche da certe 
divisioni « partitiche » che 
hanno col tempo frustato 
la «specificità» femminile 
e l’unità dì fondo del mon- 
, do femminile. 

« Questo è esattamente ciò 
' che non ha compreso la DC 
’ nel motivare il suo voto con- 
‘ trailo alla Provincia e al 
Comune — dicono le com- 
' pagne amministratricl —. 
Ci seno cioè del movimenti ' 

• nuovi col quali la sinistra 
' è disponibile a confron^si 
' meptre nella DC questi ge- 
■ nerano solo preoccupazione 
e diffidenza». 

Ecco allora che è stato 
possibile Instaurare un rap¬ 
porto positivo tra questi mo¬ 
vimenti e le istituzioni: «La 
garanzia che il Comune chie¬ 
de è la massima apertura 
del centro a tutte le donne. 


Indipendentemente dalle lo¬ 
ro idee politiche». 

Per le donne del comitato 
promotore, sapendo che que¬ 
sta «apertura» è la loro 
forza, rispondono così: « A- 
desso abbiamo questa strut¬ 
tura che troverà la sua giu¬ 
sta collocazione e utilizza¬ 
zione proprio nel momento 
in cui tutte le donne che 
condividono le nostre moti¬ 
vazioni apporteranno il loro 


cosciente, attivo contributo». 

Vedremo dunque i risul¬ 
tati che produrrà la cam¬ 
pagna di adesione di sei 
mesi — il tempo necessario 
a restaurare i locali del vec¬ 
chio ufficio leva — al ter¬ 
mine della quale ci sarà una 
riunione plenaria dove si co- 
mincerà a discutere le fina¬ 
lità del Centro della donna». 

Aldo Sassoni 


La dimensione donna 
vista dalla DC pisana 

yelTulUmo consiglio comunale, per bocca della dirigen¬ 
te del suo movimento femminile, signora Marini (che si 
intende di antropologia culturale) la DC pisana ha detto 
no al centro della donna. Essa è molto indignata perché 
il nascente centro della donna si approprierebbe ingiu¬ 
stamente della rappresentanza «di tutto il mondo femmi¬ 
nile, anche di quelTarea cattolica che lavora intorno ad 
un proprio progetto di società, diverso da quello che altri 
ancora hanno in mente ». 

Ciò che la sua rappresentante femminile non et ha 
detto è se per la DC oggi esistono nuove manifestazioni 
della questione femminile* che pongono problemi me¬ 
diti con cui fare i conti. 

Pare invece di capire che la risposta democristiana 
sia un arroccamento pregiudiziale sulle vecchie strutture 
di rappresentanza del mondo femminile, e siamo con¬ 
vinti che questo è il segno di una pessima lettura dei 
problemi femminili compresi quelli delle donne cattolv 
che. Altrimenti la signora Marini non avrebbe mostrato 
sorpresa e sbigottimento di fronte al fatto •'he un comi- 
Ulto pTOTÌlOtOTB chiedo B dol COTHUTtC U7M $Cd€ 

dove riunirsi e discutere dei propri problemi di donna, 
dove lanciare iniziative e aggregare altre donne, 
per questo vqler « carpire » Tidentità. le idee^ i progetti 
il nessuno, costruendone semmai di nùovL ■' 

Questo ci induce e pensare che la signora Marini na 
una di quelle che da bambina, da ragazza, è stata salvata . 
dai libri della disperazione. Peccato che non ne abbia 
tratto nessuno spunto critico. Non 'tanto perché così ci 
avrebbe fornito una analisi obbiettiva degli « onori » resi 
alla donno dalla civiltà capitalistica, quanto per aiutare 
oggi mezza umanità a migliorare le proprie condizioni 
di vita. , . , 


Dal nostro Inviato 

MONTEPULCIANO -- Proce¬ 
de a passo di lumaca l'inchie¬ 
sta giudiziana su Alberigo 
Sonnini, 59 anni, democristia¬ 
no. sulla poltrona di sindaco 
dei paese di Radicofani dal 
’64, coinvolto — com’è noto 
— nello sciagurato affare di 
Marzio Ostini, il possidente 
milanese rapito nella notte 
del 31 gennaio ’77 e ucciso 
quindici giorni dopo dagl uo¬ 
mini dell’anonima sequestri 
nonostante la famiglia aves¬ 
se pagato un riscatto di un 
miliardo e duecento milioni. 

E’ ima vicenda paradossa¬ 
le. quasi kafkiana. L’inchiesta 
ha dormito per mesi e dor¬ 
me tuttora. L’unico atto chq^è 
stato compiuto è una comu¬ 
nicazione giudiziaria eihessa 
nei confronti del sindaco e di 
altre tre persone per concor¬ 
so in sequestro di persona 
e omicidio. Comunicazione 
emessa oltre un anno fa. La 
procura generale non ha nul¬ 
la da dire a proposito? 

Non sarebbe il caso di avo¬ 
care l’inchiesta? 

Anche se l'inchiesta non 
muove im passo, Alberigo Son¬ 
nini, dicono gli amici che lo 
conoscono bene, non dorme 
sonni tranquilli. Lo assilla 
una domanda: sarò ripresen- 
tato o sarò escluso dalle li¬ 
ste dello scudo crociato alle 
prossime elezioni? 

La vicenda che vede il no¬ 
tabile de al centro di una 
indagine su di un sequestro 
finito in tragedia è nota. An¬ 
zi, arcinota. Le indagini do¬ 
po la scomparsa di Ostini non 
erano state confortanti, poi 
un servo pastore, Andrea Cur- 
reli. aveva puntato l’indice 
contro i vecchi padroni, li 
aveva accusati di aver pro¬ 
gettato 11 .sequestro. Anche lui 
avrebbe dovuto fare parte del 
gruppo, e per questo aveva 
rubato un’auto, ma era finito 
in carcere prima del rapi¬ 
mento. Poiché non lo avevano 
pagato aveva deciso di par¬ 
lare. Su quelle indicazioni gli 
inquirenti avevano poi svilup¬ 
pato le indagini e compiuti 
gli arresti. 

Il servo pastore aveva par¬ 
lato anche di altri personag¬ 
gi, gente in qualche modo 
coinvolta in questa tragica 
vicenda. Aveva fatto i nomi 
di Giò Maria Manca, patriar¬ 
ca dei sardi che vivono ai 
confini fra l'alto lazio e la 
toscana e di Alberigo Sennini, 
sindaco di Radicofani, unico 
rappresentante democristiano 
di una provincia «rossa». 

Venne riaperta ristrutton*^ 
fu sentito Curreli Uh giorno 
mentre 11 processo aU'assise 
di Siena era in corso. B il 
servo pastore che aveva indi¬ 
cato nel sindaco il « continen¬ 
tale » cioè il personaggio auto¬ 
revole del gruppo, sembrò 
CO I regg e re il tiro. Aveva vi¬ 
sto il sindaco disse — glielo 
aveva indicato un carabinie¬ 
re della scorta — ma quel¬ 
l’uomo non era il «continen¬ 
tale». 

Curreli poi sentito nuova¬ 
mente dal giudica ha fatto 
una precisazione: « L’uomo 
che mi era stato indicato dal 
carabiniere non sarebbe il sin¬ 
daco di Radicofani ». 

I sospetti dunque rimango¬ 
no L’inchiesta sul sindaco. 


Giò Maria Manca e gli altri 
due personaggi coinvòlti nel 
corso del processo di primo | 
grado a Siena. Salaris Lusso- 
rlo e Giovanni Brezzi, rimane 
aperta a qualsiasi soluzione. 

Ecco perchè, forse, la De¬ 
mocrazia Cristiana nonostan¬ 
te la sicurezza ostentata da 
Sonnini («sono un sindaco 
della DC e dopo la comunica¬ 
zione giudiziaria debbo dire 
che mi vogliono più bene di 
prima. Sono orgoglioso di es¬ 
sere il sindaco dei sardi per¬ 
chè sono riusciti ad inserirsi 
e a lavorare la terra abban¬ 
donata dagli altri ». dichiarò 
nel gennaio del ’79 all’epoca 
del processo di Siena) non 
ha ancora deciso di npresen- 
tarlo come capolista. 

D’altro canto per la DC 
Sennini, sposato con Nella Bo¬ 
sco (parente dell’ex ministro 
de) amico di Fanfani prima, 
di Tavianì poi. ha sempre 
rappresentato una carta sicu¬ 
ra da giocare. 

A Radicofani la folta corte 
di amici e personaggi ai qua¬ 
li Sonnini elargisce piccoli e 
grandi favori, è convinta che 
sarà ripresentato come capo¬ 
lista e che ancora una volta 
otterrà il maggior numero di 
voti. Ma non tutti sono d’ac¬ 
cordo. c’è chi teme che que- i 


Spettacolo 
del Gruppo 
€ Città 

di Grosseto » 

GROSSETO — n Teatro Spe¬ 
rimentale « Città di Grosseto > 
si ripresenta al pubblico con 
uno spettacolo che verrà dato 
a! teatro degli Industri, a 
chiusura della stagione tea¬ 
trale, questa sera alle ore 21,15. 
Si tratta dello spettacolo la 
cui preparazione si inserisce 
subito dopo che. composta al¬ 
meno provvisoriamente la nota 
controversia con il Comune, 
i vari gruppi del teatro speri¬ 
mentale potranno mettersi al¬ 
l’opera, secondo il programma 
approvato dali'assemUea. 

Questo spettacolo è stato 
preparato dal gruppo Labora¬ 
torio diretto da .Anita Forna- 
ciari. Il suo titolo è « Voci ». 
ma esso conipren^ due di- 
•stinte opere. La prima, dal 
titolo « Pasife e Fedra ». co¬ 
stituisce una libera elaborazio¬ 
ne di testi classici e moderni, 
tra 1 quali Euripide. Seneca e 
Racine; la seconda invece, è 
un testo moderno di Walter 
Land dal titolo «Vita di fami¬ 
glia ». 

Il ^ppo ha preferito sot¬ 
toscrivere collettivamente lo 
spettacolo con i soli nomi dei 
vari componenti (regista, at¬ 
tori, tecnici) dietro ai quali 
è facile — per i frequentatori 
del teatro — riconoscere le 
persone: Anita. Giancarlo. 
Giorgio 1.. Giorgio 2., Helen. 
Ivan. Letizia, Marcello. Silvia. 
Tiziana. Lo spettacolo è vie¬ 
tato ai minori degli anni 18. 


sta Inchiesta finisca ner nup- 
cere al sindaco. 

In attesa di conoscere quo- 
le saranno le conclusioni del 
giudice istruttore di Monte¬ 
pulciano al quale è stata affi¬ 
data rinchìesta su Sennini, da 
Siena arriva una notizia 
riva. B’ stato, infatti, fissato 
il processo contro Giovanni 
Piredda, detto «cervello elet¬ 
tronico». già condannato al¬ 
l’ergastolo dall’Assise di Fi¬ 
renze per il sequestro e l’o- 
micidiò di Piero Baldassini. 

Si svolgerà il 19 giugno 
Tasslse. Piredda è chiamato 
a rispondere del rapimento e 
della morte di Marzio Ostini. 
Il dibattimento avrebbe dnw-- 
to svolgersi a marzo ma con 
una sorprendente decisione 
del presidente Luigi Pappa¬ 
lardo venne rinviato. I pa¬ 
troni di parte civile, avvoca¬ 
ti Fabrizio <3orbi e Gaeta’^o 
Pecorella, inviarono alla pro¬ 
cura generale e alle corta 
d’Appello di Firenze una du¬ 
ra protesta. 

La procura generale è In¬ 
tervenuta e secondo alcime 
voci che circolano al palazzo 
di giustizia di Siena si è 
trattato di un intervento piut¬ 
tosto severo. 

Giorgio Sgherri 


Dal 3 maggio 
sì può pescare 
nel Parco della 
Maremma 

GROSSETTO ^ Una buona no¬ 
tizia per tutti i «pescaqxR'- 
tivi » della Toscana. Il Con¬ 
sorzio dd Parco della Ma¬ 
remma ha deciso uffìcialnien- 
te resercizio della Pesca spor¬ 
tiva sul fiume Ombrone, nel 
tratto che scorre all'interno 
del parco, n lancio delle len¬ 
ze nelle acque del fiume è a 
partire dal tre maggio 

Rendendo ufficiale tale no¬ 
tizia, il consorzio sottolinea | 
che « ratthità della pesca i 
sportiva è considerata come 
un modo giusto di godere del¬ 
le risorse naturali espresse 
dal territorio del parco, a pat¬ 
to che sia praticata corretta- 
mente ». 

I giorni nei quali la pesca 
è consentita saranno ctànd- 
denti con le visite al parco 
(mercole<B. sabato e dotneni- 
ca) oltre ai giorni fésUvì in¬ 
frasettimanali. n costo del 
permesso sarà di 500 lire, 
prezzo analogo al bi^ietto di 
ingresso. L’unico requisito ri¬ 
chiesto per ottenere il pe rines- 
so. da ritirare presso la FIPS 
provinciale, è il possesso ddla 
licenza. 

La pesca con canna e len¬ 
za potrà essde eserckata sulla 
riva destra del fiume Om- . 
brone in un tratto compr e so 
in località «Barca» e soHa 
sinistra dallo « Spdverino » al 
«Razzo», n n u mer o del pe¬ 
scatori giornalieri non do^ 
superare le 00 unità 



CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
DI MONTERIGGIONI 


SOCIETÀ' COOPERATIVA^ A RESPONSABILITÀ' LIMITATA 


L'Assemblea Or<Jlnaria tenutasi il giorno 19 apri¬ 
le, constatati gii interessanti risultati di gestione 
e il positivo incremento registrato, ha approvato 
il bilancio al 31 dicembre 1979 che, dopo gii op¬ 
portuni accantonamenti, chiude con un UTILE di 
L. 1.259.311^47. 

Le risultanze di fine esercizio, dopo il riparto del¬ 
l’utile 1979 si possono così sintetizzare; 

DEPOSITI 44.655 milioni 

IMPIEGHI 26.371 milioni 

PATRIMONIO 4.010 milioni 

Sempre più evidente si sta facendo la presenza 
e sempre più marcato è il contributo dato dalla 

Cassa aH'economia della zona di competenza. 

/ 
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Viaggio nelle istituzioni musicali jazzistiche / 3 

Come il jazz si « infiltra » 
una città di provincia 

A Siena dal 1977 esiste un'associazione impegnata a fare « scoprire » alla popolazione 
questo genere di musica - Seminari estivi ed invernali della durata di una settimana 


La 44' Mostra 


Siena è il terzo « polo » 
toscano del jazz: non è facile 
immaginare un abbinamento 
del genere, In una città dì 
soli 65.000 abitanti, di provin¬ 
cia, gelosa della propria cui- 
tura e tuttora custode di una 
tradizione a cui è fortemente 
ancorata. 

Il jazz è un estraneo, e 
come tale sta tentando di 
farsi conoscere, di entrare a 
pieno diritto nella vita cultu¬ 
rale cittadina, senza traumi o 
scosse, che potrebbero solo 
provocare azioni di rigetto. 

La strada intrapresa è 
quella del lavoro metodico, 
capillare, che senza adottare 
la terapia di urto, cresca po¬ 
co a poco, inserendosi gra¬ 
dualmente e dando cosi buo¬ 
ne prospettive di riuscita. 
L’impegno del coordinamento 
di tutte le iniziative è stato 
assunto dall’associazione 
« Siena Jazz », sorta alcuni 
anni fa. 

Da alcuni ambienti regiona¬ 
li del jazz sono state avanza¬ 
te critiche a questa politica j 
dei « piccoli passi », ma a 
Siena la difendono con deci¬ 
sione: «forse certe scelte ra¬ 
dicali vanno bene per altre 
città, con diverse realtà loca¬ 
li», spiega Franco Careni, 
contrabbassista e uno del 
fondatori di « Siena Jazz», 
«ma qui abbiamo di fronte 
una situazione particolare e 
dobbiamo rispettarne le esi¬ 
genze; quando è nata la 
nostra associazione, di pazz se 
ne era solo sentito parlare ». 

La storia di « Siena Jazz » è 
originale, e, per certi versi, 
un po’ curiosa: nasce nel 
1977, per mano di un gruppo 
di musicisti locali provenienti 
per lo più da altre esperien¬ 
ze, che «scoprono » le diffl- ] 
coltà di suonare del jazz che 
non sia solo /ree raffazzonato 



e gratuito. Vengono chiamati 
musicisti italiani già afferma¬ 
ti per suonare insieme a loro 
e, per studiare prima del 
concerto gli elementi del lin¬ 
guaggio jazzistico e la strut¬ 
tura dei brani che dovranno 
eseguire. 

Attualmente l'associazione 
conta 180 soci, ed opera in 
stretto rapporto con l’Arci 
locale, che fornisce anche i 
servizi. 

La coscienza di operare su 
un terreno praticamente ver¬ 
gine ha fatto individuare sin 
dall’inìzio il mezzo più ido¬ 
neo per diffondere la cono¬ 
scenza del jazz, nell’attività 
di formazione. 

L’asse portante delle inizia¬ 
tive consiste Infatti nei semi¬ 
nari estivi e Invernali, iniziati 
nei 1978 e ormai giunti alla 


quinta edizione; la durata è 
di circa una settimana, gli 
insegnanti sono famosi musi¬ 
cisti. come Franco D’Androa. 
che ha ormai ■ alle spalle 
numerose esperienze in que¬ 
sto campo. 

« Ma noi non vogliamo che 
1 seminari servano solo a 
formare - nuovi musicisti», 
aggiunge Caronl, «e.ssi .sono 
anche uno strumento di dif¬ 
fusione. sia attraverso i par¬ 
tecipanti. che attraversò 1 
concerti che 1 musicisti-in- 
segnar)ti tengono in quei 
giorni: a questo propo.sito 
abbiamo anche decentrato ol- 
cune esibizioni nei paesi vi¬ 
cini ». 

Gli iscritti sono in totale 
circa 300. con una forte per¬ 
centuale di assidui, anche 
provenienti da altre regioni. 


AH’aitività di « Siena Jazz » 
contribuiscono per la mag¬ 
gior parte il Comune e la 
Regione; per il resto provve¬ 
de l’autofinanziamento dei 
soci. 

I seminari godono anche 
del consistente appoggio del¬ 
l’Estate Senese, che ha inse¬ 
rito il jazz nel suol pro¬ 
grammi i prima basati su 
teatro, grafica e musica po¬ 
polare). come nell’estate del 
’7P. quando ha ospitato alla 
Fortezza Medicea il decen¬ 
tramento della Rassegna in- 
I ternazionale di Pisa-Firenze. 

I Oltre al corsi estivi e In- 
vemall è poi operante per 
nove mesi all’anno una Scuò¬ 
la di musica, in cui è possi¬ 
bile imparare a suonare lo 
strumento preferito; è nata 
in sordina due anni fa. per 


Parlare di calcio giocato 
dopo le decisioni della ma¬ 
gistratura ordinaria che ha 
rinviato a giudizio 38 persa¬ 
ne fra le quali molti gioca¬ 
tori e le decisioni dell’Uffi-, . 
do inchiesta che ha messo - - 
sotto accusa per Illecito 18 , 
tesserati e per il momento ■ 
anche quattro società, tre 
delle quali — Mllan, Peru¬ 
gia, Avellino — rischiano la 
retrocessione in serie B. 
non è facile. E non è facile 
per uno come il sottoscritto 
che tutt’ora, pur con man¬ 
sioni diverse, èy uno degli ' 
«addetti ai lavori». Dire 
che ella notizia ho provato 
amarezza è il minimo. 

Infatti, sin da quando lo 
scandalo del calcio-scommes¬ 
se è venuto alla ribalta ho 
provato non solo amarezza 
e delusione ma allo stesso 
tempo sbigottimento poiché 
conosco bene la maggioran¬ 
za degli indiziati in quanto 
o ci ho giocato contro oppu¬ 
re, come nel caso dell’Avel¬ 
lino. ho giocato con loro. 

Fra gli imputati, e fra co¬ 
loro che la prossima setti¬ 
mana saranno denunciati, 
ci sono anche degli amici, 
giocatori con i quali nel pe¬ 
riodo di vacanze ci vedia¬ 
mo spesso, trascorriamo in¬ 
sieme alle famiglie delie ore. 
Ed è appunto perché cono¬ 
sco bene i soggetti, che nu¬ 
tro ancora molti dubbi su 
quanto viene loro addossato. 

Per essere molto più chia¬ 
ro non credo che alcuni de¬ 
gli indiziati siano veramen¬ 
te colpevoli. Sono un ro¬ 
mantico? Sono uno che vive 
nella luna? Può darsi. Solo 
che fino a quando ho gio¬ 
cato al pallone e anche dopo 
avere smesso ero all’oscuro 
di quanto stava accadendo. 

Per tutti questi motivi de¬ 
vo fare uno sforzo non in¬ 
differente per poter analiz¬ 
zare i vari campionati in . 
quanto sono convìnto che 
quei giocatori che sono sta¬ 
ti denunciati per illecito 
sportivo e non sono stati 
ancora « appiedati » come 
coloro che finirono in pri¬ 
gione. sicuramente, non sa¬ 
ranno in grado di rendere 


5IEX.\ — Gli Harlem Globe 
Trotters saranno a Siena so¬ 
lo martedi 6 maggio, ma un 
ghiotto anticipo di basket- 
spettacolo il fine palato dei 
senesi lo ha già aviito.^ Cin¬ 
quemila persone hanno infat¬ 
ti affollato le gradinate dal 
Pala.cport di Viale Sciavo per 
assistere alla finale tra la 
squadra della società II Leo¬ 
ne e quella della società Due 
Porte. Que.st'ultima l’ha spun¬ 
tata vincendo per un solo 
punto. 

Ma la finale non è stato 
che il clou di quattro sera¬ 
te che hanno visto la passa- 
rella dei migliori giocatori 
di basket (i nazionali, im¬ 
pegnati nella preparazione 
olimpica, ovviamente non 
c'erano, ma qualcuno come 
Meneghin ha rimpianto di 
non poter essere a Siena a 
giocare per ì colori della 
( sua > Dupre) ed europei. II 
torneo è giunto alla settima 
edizione: se lo contendono 
sei società di contrada. 

I San Marco (società del¬ 
la Chiocciola) è l'unico che 
è riuscito a vincere per tre 


Rischiano i viola ad Avellino 
La Pistoiese contro la Samp 



al meglio. Inoltre c’è anche 
da verificare quale acco¬ 
glienza riceveranno dal pub¬ 
blico che nella fattispecie 
si sente, giustamente, tra¬ 
dito. 

Però in questo mondo bi¬ 
sogna essere realisti e di 
conseguenza sarebbe scioc¬ 
co non guardare in faccia 
la realtà che. in questo caso, 
per uno come me che ha 
vissuto tanti anni nell'am¬ 
biente. è piuttosto triste. 

Domani, comunque, i cam¬ 
pionati proseguiranno e la 
Fiorentina — priva dello 
squalificato Galbiati — sarà 
di scena al «Partinico». al¬ 
lo stadio di Avellino, contro 
gli uomini di Rino Marche 
si. L’incontro si presenta 
Interessante per due motivi: 
il primo è di natura tecnica, 
il secondo diciamo di na¬ 
tura giuridica: ben quattro 
giocatori della squadra irpi- 
na sono stati denunciati per 
« illecito sportivo ». Riusci¬ 


ranno a giocare senza accu¬ 
sare quanto pende sulle loro 
spalle? E’ una domanda più 
che logica e di conseguenza 
pronosticare un risultato re¬ 
sta molto difficile. Sul piano 
tecnico le squadre si equi¬ 
valgono. Potrebbe scapparci 
anche un pareggio. La Fio¬ 
rentina, che punta alla Cop¬ 
pa UEFA, giocherà per non 
perdere. 

Nel campionato di serie B 
la Pistoiese, reduce da un 
orezloso pareggio conseguito 
sul campo di Monza, ospi¬ 
terà la Samp^ria. Per eli 
z arancioni » si tratta di una 
partita molto impegnativa: 
se la Pistoiese vuole vera¬ 
mente raggiungere la pro¬ 
mozione dovrà vincere e, 
onestamente, non sarà mol¬ 
to facile per gli uomini di 
Riccomini poiché l liguri, 
fuori casa, sono molto abili. 

TI Pisa, che grazie al suc¬ 
cesso ottenuto contro il Par¬ 
ma. si è allontanato dalla 


Il Pisa 
impegnato 
a Cesena 
Derby in C 1 : 
TArezzo ospita 
il Livorno 
Oggi 

alle «Due Strade» 
la Rondinella 
incontra 
rimperia 


zona retrocessione, è impe¬ 
gnato a Cesena contro un 
a\'versarIo che si era presen¬ 
tato al nastro di partenza 
con il fermo proposito di 
raggiungere la serie A. Si 
tratterà di un incontro in- 

■ teressante e gli uomini di 
Chiappella, con il morale 
alle stelle, sono in grado di 

■ strappare un punto. 

In serie C 1 il programma 
ci presenta un « derby » to¬ 
scano eccezionale: l’Arezzo 
ospiterà il Livorno che in 
compagnia del Campobasso 
e della Reggina occupa la 
seconda poltrona della clas¬ 
sifica. Se dovessi giocare al 
« Toto » metterei una tripla 
poiché '■ ci sta qualsiasi ri¬ 
sultato. Anche la gara tra 
l’Empoli e la Cavese non c 
da sottovalutare. Gli empo- 
lesi dovranno rendere al me¬ 
glio per imporsi. Il Monte- 
varchi sarà di scena a Chic¬ 
li e i valdamesl potrebbero 
anche farcela. 


Aspettando gli Harlem 
a Siena vince la Due Porte 

Alla società della Pantera non avevano mai assa¬ 
porato il successo — Kupec e Brady assi nella manica 


volte n trofeo denominato 
Coppa .Affogasanti. proprio 
perchè nato da un’idea degli 
appas.s:onati di ba.sket della 
Chiocciola. 

• Le Due Porte (Pantera; 
non avevano invece mai vin¬ 
to e questa volta si sono 
tolte una bella soddisfazione 
anche perchè in finale si so¬ 
no trovate davanti un Leo¬ 
ne che « ruggiva e mordeva » 
forte deH’indiscutibile appor¬ 
to di Bob Morse che non 
ha mai segnato (nelle tre 
partite disputate in questo 
campionato) meno di 30 pun¬ 
ti a incontro. 

Ma le Due Porte potevano 
contare sulla mano caldissi¬ 
ma di Kupec. americano del 
Bllly Milano che dal 16 me¬ 


tri riusciva ad infilare il 
canestro con una precisione 
ed una assiduità \'eramente 
incredibili. Il finale è stato 
da\'vero al cardiopalma. La 
Due Porte sono state in 
vantaggio praticamente per 
tutto l’incontro e il Leone 
non è riuscito che in pochis¬ 
sime occasioni a pareggiare 
il conto o a soprava.izare 
di pochissimi punti (massi¬ 
mo 5) gli awer-sari. 

’ K meno di 5 minuti dalla 
fine i « panierini * poteva¬ 
no contare su ben 7 punti 
di vantaggio ma un inspera¬ 
to recupero del Leone che a 
28 secondi dalla fine con 
un punto di svantaggio si 
é trovato a tirare «due li¬ 
beri », che però Ardenzi ha 


sbagliato, lì a messi in se¬ 
rie difficoltà. 

Il Due Pone a quel punto 
non ha concesso più nulla all' 
avversario ed è riuscita a 
mantenere il controllo della 
palla Ano alla fine, quando, a 
tre secondi dal termine, per 
impedire di essere anticipato 
in seguito ad una rimessa la¬ 
terale. il play delle Due Por¬ 
te Fossati, ha addirittura ab¬ 
brancato la palla lasciando 
trascorrere gli ultimi istanti, 
poi è stato il trionfo, 

AI torneo Affogasanti era¬ 
no presenti giocatori di gran¬ 
de spicco cestistico: Morse ha 
fatto v’edere grandi cose ne) 
Leone afflancato da Freeman, 
un « colorod » di due metri • 
due centimetri che però fra- 


iniziativa dei Comitato Inte- 
ras.'-ociatlvo dei Circoli A- 
zlendali, di Siena Jazz e di 
un cohamerclante del settore 
musicale, ma dall’ottobre ’79 
lavora a «pieno regime», po¬ 
tendo contare su nove stanze 
affittate in un palazzo del 
centro, in cui operano 1 260 
iscrltfc^. 

Attualmente la « Siena 
Jazz» Età attraversando una 
fase di consolidamento, di 1- 
stltuzlonalizzazione nel tessu¬ 
to cittadino: sono in corso 
contatti con l’università, per 
concerti da tenersi al suo in¬ 
terno. incontri e iniziative 
comuni. 

Da alcuni mesi è in svol¬ 
gimento un’attività continua¬ 
tiva. che presenta sette con¬ 
certi tenuti da gruppi di gio¬ 
vani. provenienti da molte 
città italiane, alternati a 12 
conferenze-audizioni del criti¬ 
co Marcello Piras; « slamo 
rimasti sorpresi dall’alto 
numero del partecipanti », fa 
notare Caronl, « circa un cen¬ 
tinaio di giovani ogni sera, 
che per la nostra città, e per 
simili cose, sono un notevole 
successo ». 

Da un po’ di tempo in città 
si paria molto di jazz, grazie 
anche alle radio locali, da cui 
gli « infiltrati » dell’associa- 
zlone trasmettono negli spezi 
che hanno ottenuto per la 
musica afroamericana. 

Ma, seguendo il concetto 
che 1 migliori ascoltatori so¬ 
no quelli « formati » sino da 
giovani, si sta pensando di 
portare il jazz nelle scuole: 
gli apoassionati potenziali 
sono prlnclpalmentè là. e 
insieme alla Provincia, al 
Comune e agli organi .scola¬ 
stici competenti è allo studio 
l’idea di allargare la diffusio¬ 
ne di questa musica. 

Dino Giannasi 


La serie C2 si apre con 
la partita Rondineila-Impe- 
ria in programma oggi al 
campo delle Due Strade. Gli 
uomini di S. Frediano in¬ 
contreranno l’ultima in clas¬ 
sifica e non dovrebbero per¬ 
dere questa occasione non 
solo per mantenere il se¬ 
condo posto, ma anche spe¬ 
rando in tmo scivolone del 
Prato che sarà impegnato 
sul difficile campo della 
Carrarese reduce da un suc¬ 
cesso ottenuto sul campo del 
Pietra.santa. Per gli azzurri 
non sarà un compito facile 
lasciare Carrara indenni. 

Altro incontro molto at¬ 
teso é quello fra lo Spezia 
e la Cerretese: il pronostico 
parla a favore del padroni 
ii casa ma la Cerretese non 
è nuova a colpi di mano. 
Lo Spezia dovrà giocare con 
intelligenza. 

Tn C2. lo abbiamo detto 
altre volte, tutte le partite 
si presentano interessanti 
poiché in pratica si tratta 
di derby. Cosi domani la 
Lucchese dovrà vedersela 
contro il Pietrasanta. I «ros¬ 
soneri » sono reduci da un 
pareggio esterno e possono 
benissimo spuntarla contro 
il Pietrasanta. Altra gara 
dove non si guarderà in fac¬ 
cia nessuno è quella 'fra 
Montecatini e Siena. Due 
squadre un po’ deluse che 
in questa occasione vorran¬ 
no dimostrare ai loro soste¬ 
nitori di possedere tutti 1 
requisiti per dar vita ad un 
buono spettacolo. La San- 
giovannese incontrerà 11 San 
Sepolcro: fra le due squadre 
ci sono quattro punti di dif¬ 
ferenza in classifica a fa¬ 
vore dei valdamesi. La San- 
giovannese dovrebbe spun¬ 
tarla. Il Grosseto, Invece, 
corre grossi rischi sul cam¬ 
po del Città di Castello, an¬ 
che se è vero che la squa¬ 
dra di Bassi da tempo non 
perde battuta. 






«tornato dàlie voci che lo vor¬ 
rebbero come futuro america¬ 
no dell'Antonini al posto di 
Behagen. non ha reso pratica- 
mente nulla in finale segnan¬ 
do solo 6 punti. 

Già detto dì Kupec vera¬ 
mente implacabile alla di¬ 
stanza che però ha trovato 
un valido aiuto neU'altro ame¬ 
ricano delle Due Porte, a 
Bray che ha annullato, for¬ 
te anche di qualche centime¬ 
tro in più; U « collega-rivale > 
Freeman. 

Tra gli italiani in luce gio¬ 
vani dalle belle promesse che 
come Premier ha militato nel¬ 
le file del Barlncone e a cui 
è andata la coppa di miglior 
giocatóre del torneo; Danzi, 
Sanesì, .Ardessi, Tornassi. Ot¬ 
time prove anche dei più na¬ 
vigati come lellini e Brumat- 
ti. Mentre il cannoniere di 
questo settimo torneo delle 
contrade è stato Crochoival- 
sky. americano della Grimal¬ 
di, che si è schierato, per T 
occasione da Cecco Angio- 
lieri. 

t. r. 


Giovedì 24 aprile. neH'area 
espositiva della Fortezza da 
Basso di Firenze, si è aper¬ 
ta la 44. Mo.stra Internaziona¬ 
le deH'Artigianato che, per 
11 giorni — la manifestazio¬ 
ne si concluderà infatti il 4 
maggio prossimo — presen¬ 
ta. negli stands dei 1.509 espo¬ 
sitori italiani presenti, un im¬ 
portante panorama del lavoro 
artigiano nazionale e fornirà 
inoltre, in un padiglione a par- ' 
te. alcuni esempi delle produ¬ 
zioni artigiane di 34 paesi 
stranieri. 

La Mostra, da due anni or¬ 
ganizzata dal Dipartimento 
Attività Produttive della Re¬ 
gione Toscana, oltre ad evi¬ 
denziare la capacità e la fan¬ 
tasia. talvolta tramandate per 
generazioni, di quegli artigia¬ 
ni che sempre più numerosi 
accorrono a questo appunta¬ 
mento annuale, tende a svi¬ 
luppare rapporti diretti tra 
acquirenti e produttori in vi¬ 
sta di una sempre più vasta 
commercializzazione interna 
ed estera del settore. 

L’accesso alla manifestazio¬ 
ne, che sarà aperta ininterrot¬ 
tamente dalle 9,30 alle 23 dei 
giorni feriali e dalle 9,30 alle 
21 dei giorni festivi, con la 
sola chiusura dalle 13 alle 15 
di ogni giorno del settore espo¬ 
sitivo estero, sarà facilitata 
daU’ìngresso attraverso una 
panoramica passerella dal la¬ 
to vasca, aperto anche que¬ 
st'anno appositamente per la 
Mostrà. Gli altri accessi so¬ 
no quello Iato Mugnone, ser¬ 
vito peraltro da un ampio 
parcheggio, e quelli sul viale 
Filippo Strozzi attraverso la 
Porta S. Maria Novella e la 
Porta Faenza, che, per la vi¬ 
cinanza con la stazione fer¬ 
roviaria, assorbono in gene¬ 
re Il maggior flusso di pub¬ 
blico. 

Il prezzo del biglietto è dì 
lire 1 JiOO intero: lire 900 ridot¬ 
to (comitive, circoli, ecc.); li¬ 
re 600 militar! e ragazzi; lire 
dUJ scuole dell'obbligo e ptu- 
fessionali; lire 4.000 tessera 
per tutta la durata della ma¬ 
nifestazione. . . 





Come si articola la Mostra 


SALONE DELLE REGIONI 

Esposizioni di campionari 
dell’artlgianato suddivisi per 
singole Regioni. 

SETTORE CAMPIONARIO 

Esposizione di elaborati per 
singole imprese. 

SETTORE MERCATO 

Vendita, di elaborati suddi¬ 
visi per sezioni merceolo¬ 
giche. 

SALONE DELLE NAZIONI 

Esposizione e vendita di ela¬ 
borati dell'artigianato stra¬ 
niero. 

SEZIONI MERCEOLOGICHE 

Alabastro, marmL pietre e 
mosaici - Argenterìa e ore¬ 
ficeria - Bigiotterie • Cera¬ 
miche - CorallL cammei e 
avorio • Cuoio e pelletterie - 
Giocattoli - Lavori io legno - 
Materie plastiche • Metalli • 
Mobili e arredamenti per la 
casa e 11 giardino - Paglia, 
rafia e affini • Ricami e mer-* 
letti • Strumenti musicali • 
Tessuti e tappeti - Vetro • Ap¬ 
parecchi per Uluminazione. 


TESSERA 

PER I COMMERCIANTI 

E* rilasciata gratuitamente 
dagli Uffici della Mostra a 
coloro che possono dimostra¬ 
re di svolgere tale attività. 
La tessera dà diritto: 

1) al libero ingresso in Mo¬ 
stra per tutta la sua du¬ 
rata; 

2) all’acquisto di una copia 
del catalogo ufficiale al 
prezzo ridotto del 50%; 

3) ad usufruire dri persona¬ 
le specializzato per l’assi¬ 
stenza commerciale. 

ASSISTENZA 

COMMERCIALE 

Personale specializzato e a 
completa disposizione degli 
operatori economici del set¬ 
tore, durante la visita di la¬ 
voro alla manifestazione. 

INFORMAZIONI 
E INTERPRETI 

Gli operatori economici pos¬ 
sono usufruire dell’assisten¬ 
za delle-« Interprètl » rivol¬ 
gendosi all’ufficio informa¬ 
zioni nell’interno della Mo¬ 
stra^ n servizio t gratuito. 


LATO MUGMÒNE 


PUBBLICAZIONI • 

DELLA MOSTRA 
Catalogo ufflelalat Reperto¬ 
rio alfabetico e merceologi- 
co degli Espositori. (L. S.000). 
Rivista «artigianato»: Ras¬ 
segna trlm^trale dell’arti- 
gianato italiane. Pubblicazio¬ 
ne commerciale e d’informa¬ 
zione, completamente illu¬ 
strata, plurilingue. 

OSPITALITÀ’ 

Per informazioni e prenoita- 
aloni di Albergdrl e Pensioni 
Indirlsaarsl a: A.T.A.V. (Con¬ 
sorzio) • via Martalll, % * 
Firenze • TeL «SS/ZMOM. 
ORARIO 

Giorni feriali: oro 9,36-23 
Giorni fostlvii oro 6,0^21 

SERVIZI NBLUt MOSTRA 

Banca • Ufficio Informastonl 
e Interpreti - Ufficio turisti¬ 
co • Ufficio postale • Tele¬ 
foni • Ufficio SpedMonL 

SERVIZI 

DI TRASPORTI PUBBLICI 

Servizi di autotrasporti pub¬ 
blici transitanti nel-pressi 
dell’area della Mostra. Auto¬ 
bus nn. B/1/8/14/17/19/20/ 
22/28/34 • servizio di taxìt 




■ilNGRESSO 
LATO MUGNONE 


8 
< 3 
> S 

c “• 

Ul M ' 
U. S 

S Ul 



Forti 


't 


■ INGRESSI ( 
VIALE. NUFFÒ STROZZI. 


ISTAZiOf 




cnMizionidiabitìe 
camkxtle d^epoca 

DRENZE - BORGOGNiSSANTI, 2 R - Td. 29S338 






















Sabato 26 aprila 1980 


Lunedì a Pisa 

i 

incontro - dibattito 
sulla maternità 

Entra in funzione il centro della donna — Il difficile 
rapporto con le istituzioni — L’opposizione della D.C. 


SPECIALE PISA 


I tre anni 
di lavoro 
del Consorzio 
del Valdarno 
Inferiore 
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I servizi sociali 
nella nostra provincia 


Lunedi 28 aprile, alle ore 
21 presto la sala consilia¬ 
re del Comune di Pisa si 
terrà un incontro-dibattito 
sul tema « La maternità 
nella riforma sanitaria ». 
All'Iniziativa, organizzata 
dalla federazione comuni¬ 
sta pisana, parteciperà Ci¬ 
glia Tedesco, vicepresiden¬ 
te dei gruppo comunista 
del Sanato. 

Il Consiglio Provinciale ha 
approvato a maggioranza, col 
voto contrario della DC e del 
PSI. un ordine del giorno in 
base al quale vengono messi 
a disposizione per le attività 
di carattere associativo, poli¬ 
tico, culturale e ricreativo tra 
le donne i locali di via Galli 
Tassi a Pisa, vicino a piazza 
del Duomo. 

Nello stesso tempo i Con¬ 
sigli Provinciale e Comunale 
(col voto contrario della DC) 
hanno fatto proprio lo statu¬ 
to del « Centro > e si sono 
impegnati a diffondere tra le 
donne della provincia un ap¬ 
pello per l'adesione. 

Si è conclusa cosi, positi¬ 
vamente una vicenda apertasi 
rs marzo 1978 per iniziativa 
del Comitato Comunale del- 
rUDI e del collettivo femmi¬ 
nista. Due anni di incontri, 
di discussioni, a volte anche 
faticosi, tra le donne e gli 
amministratori, che hanno 
dimostrato che è possibile un 
rapporto costruttivo con le 
istituzioni. 

Anche su questo terreno, le 
Giunte di sinistra hanno 
chiaramente espresso la vo¬ 
lontà di garantire alle citta¬ 
dine organizzate un momento 
di crescita politica, culturale, 
favorendo, cosi, il ricostituir¬ 
si dell'unità delle donne, at¬ 
torno a problemi concreti 
della loro condizione di vita. 

Cos’è il « Centro della don¬ 
na 3>? E’ un momento di in¬ 
contro e confronto per tutte 
coloro che, al di là di ogni 
differenza ideologica, voglio¬ 
no affrontare i problemi del¬ 
la condizione femminile. 

Infatti i suoi compiti, chia¬ 
ramente espressi dallo Statu¬ 
to. sono; c essere protagoni¬ 
sta di lotte ed Iniziative per 
la "rescita del Paese e per 
l'affermazione culturale, poli¬ 
tica e sociale delle donne, fa¬ 
vorire la partecipazione alla 
vita democratica della città » 
(dai consigli di circoscrizio¬ 
ne, a quelli di fabbrica ecc.) 
ed infine < organizzare attivi¬ 
tà culturali, servizi di docu¬ 
mentazione ed informazione 
sui problemi attinenti alla 
condizione delia donna, al 
suo rapporto con gli altri e 
la società ». 

Per raggiungere questi sco¬ 
pi verranno stabiliti rapporti 
con gli Enti locali, le asso¬ 
ciazioni ed i movimenti 
femminili. 

.Al Centro possono aderire 
tutte le donne, a titolo per¬ 
sonale. Ne fanno parte di di¬ 
ritto un rappresentante del- 
T.Amministrazione Comunale 
e uno di quello Provinciale. 

E’, questa, un'esperienza 
nuova per il mo\'imento 
femminile e femminista e per 
la città di Pisa nel momento 
in cui anche qui sono entrate 
in crisi molte delle forme di 
aggregazione e delle pratiche 
politiche del femminismo. 

Determinante sarà l'adesio¬ 
ne del maggior numero pos¬ 
sibile di ragazze, lavoratrici, 
casalinghe, insegnanti che si 
facciano portatrici tutte in¬ 
sieme. anche in questa sede, 
dei prriilemi legati alla loro 
condizione di donna nei 
quartieri, nella città, nella 
fabbrica. 


Ha vìnto il tonfronto 
con le istituzioni 

Il rapporto donne-istituzioni è uno del nodi che ha impe¬ 
gnato a lungo il movimento femminile. E’ prevalsa la tesi 
del confronto con le istituzioni. La presentazione della 
proposta di legge popolare contro la violenza sessuale è Tatto 
piu significativo compiuto In questo senso. 

In un momento come questo, di riflessione da parte del 
movimento e di consuntivi da parte delie amministrazioni 
locali, viene spontaneo domandarsi come gli enti locali hanno 
risposto alle istanze delle donne. 

In provincia di Pisa dobbiamo innanzitutto dire che il 
rapiiorto fra movimento femminile ed amministrazioni pub- 
bliclie non è mai venuto meno. 

Non sempre si è trattato di dialogo, non sono mancati 
gli scontri, ma mal sono prevalsi atteggiamenti di chiusura. 
Questo ha senz'altro contribuito positivamente ai risultati 
raggiunti. 

Le battaglie portate avanti dal movimento femminile pi¬ 
sano, dal 1975 ad oggi, sono caratterizzate dalla richiesta 
di maggiore occupazione stabile e quallHcata, della istitu¬ 
zione di nuovi servizi, in particolare consultori, e daiie ini¬ 
ziative per Tappiicazione della legge sull’aborto. 

Riguardo al problema delToccupazione è da ricordare Tim- 
pegno dei Comuni per la soluzione positiva di situazioni di 
crisi per l’occupazione femminile; ultima in ordine di tempo 
è la vicenda della Forest di Pisa che ha visto il Comune 
in primo piano a fianco delle operaie in lotta per la difesa 
del proprio posto di lavoro e dell’economia cittadina. 

I più importanti servizi realizzati in provincia sono: se¬ 
zioni di scuola materna sufficienti a coprire le richieste di 
frequenza, n. 18 asili nido, n. 32 consultori. 

Recentemente, con la collaborazione delTAmmlnistrazlone 
Provinciale e del Comune di Pisa è stato istituito il « Centro 
della dorma » richiesto da centinaia di donne pisane per 
avere un punto d'incontro sociale e culturale « al femminile ». 

L'esigenza di aumentare il numero dei servizi è ancora 
presente, ma soprattutto si pone il problema della gestione 
dei servizi. 

La questione della gestione si pone con particolare forza 
per l consultori perché la loro attività deve esplicarsi in 
modo nuovo superando il tradizionale ruolo assistenziale dei 
consultori ex ONMI e non diventando allo stesso tempo 
semplici distributori di pillole o di ricette mediche. 

II consultorio, come le donne lo hanno pensato durante 
la battaglia per ottenere la legge istitutiva e la realizza¬ 
zione, deve essere centro di prevenzione e di educazione 
con specifico riferimento al problemi della sessualità e della 
procreazione. Ciò significa che all’attività di tipo sanitario 
deve affiancarsi l'attività di tipo promozionale che non può 
essere fatta solo attraverso gli operatori ma deve trovare i 
necessari collegamenti con la realtà del territorio in cui si 
opera. In questo senso quindi diventa importante la parte¬ 
cipazione alla gestione delle forze sociali e delle utenti. 

Agli amministratori che saranno eletti nella prossima con¬ 
sultazione elettorale le donne chiedono quindi di migliorare 
ed estendere i servizi, ma chiedono soprattutto spazi di i>ar- 
tecipazione nelle scelte e nella gestione di quanto viene 
realizzato. 

MARIA TADDEI 
del Comitato provinciale UDÌ 


In presenza delTavvlo della 
Riforma Sanitaria e dopo che 
è stato insediato il Comitato 
di Gestione delTU.SL. del 
Valdarno Inferiore è impor¬ 
tante analizziire 1 tre anni di 
lavoro del Consorzio Socio 
Sanitario 18. 

Il 1977 è stato Tanno di 
inizio del C.S.S. 18. Per la 
maternità e l’infanzia e.siste- 
vano allora servizi di vario 
tipo: Sanitario (ospedale, 

ambulatori ONMI. medicina 
scolastica in alcuni Comuni) 
assistenziale - burocratico 
assistenza in denaro, istitu¬ 
zionalizzazione) assistenziale 
educativo (megnantl di ap¬ 
poggio per bambini bandi- 
cappati assunte da alcuni En¬ 
ti Locali secondo indirizzi di¬ 
versi) assistenza e terapia 
psicologica, neuropslchlatrla 
e riabilitativa (attraverso il 
CIM il cui personale era li¬ 
mitato a sei persone). 

Tre anni dopo lo sciogli¬ 
mento del CSS esiste sul suo 
territorio una sene articolata 
di lnter\’entl per mateniità e 
l’infanzia: Consultori, appli¬ 
cazione della legge 194, ser\’l- 
zi di assistenza sociale, psico¬ 
logica. neupslchiatrlca. riabi¬ 
litazione. medicina scolastica, 
assistenza generica, iniziative 
per il tempo Ubero effettuati 
da un personale che numeri¬ 
camente supera le 50 unità. 

I criteri eseguiti per orga¬ 
nizzare l vari se“\’izi sono 
stati la, ricerca di una omoge 
ncità territoriale e del supie- 
ramento degli squilibri che 
esistevano fra un Comune e 
l'altro l’integrazione dei di¬ 
versi servizi tra loro e una 


definizione degli obbiettivi 
che puntasse sulla prevenzio¬ 
ne sulla creazione di momen¬ 
ti di aggregazione delle don¬ 
ne. 

Oggi nel territorio del CXin- 
sorzlo tutti i bambini e l ra¬ 
gazzi da tre a 14 anni usu¬ 
fruiscono della medicina sco¬ 
lastica. 

Si è puntato, pur tra mille 
difficoltà, ad aprire all'ester¬ 
no strutture che. come l’o¬ 
spedale, vivevano di una vita 
conclusa nella struttura stes¬ 
sa. Oggi medici dell’ospedale 
unificato lavorano nel Con¬ 
sultori ed attuano la legge 
194. Sempre nel Consultori 
lavorano medici e personale 
ex-ONMl ed ostetriche con¬ 
dotte. I medici condotti effet¬ 
tuano anche visite di medici¬ 
na scolastica. 

L’apertura di tre Consultori 
nel 1978 è stato un momento 
importante di mobilitazione e 
di confronti tra le forze 
femminili del territorio sia di 
sinistra che cattoliche. 

La discussione allora fu in¬ 
centrata in modo specifico 
sui problemi della maternità 
e della condizione femminile 
come venivano posti dalla 
tematica femminista e di al¬ 
tri movimenti. 

In due anni di attività la 
domanda che arriva al Con¬ 
sultori si è arricchita di altre 
problematiche : in particolare 
quelle collegate al minori ed 
alla famiglia nel suo com¬ 
plesso. Ciò evidenzia con for¬ 
za come 1 Consultori debba¬ 
no essere parte della rete di 
servizio sul territorio, in so¬ 
stanza del Dipartimento ma- 


I comunisti, dove sono forze di governo, 
nonostante la difficoltà finanziarle, dei 
comuni, gli attacchi centrallsticl del 
governo, si sono impegnati per II man¬ 
tenimento ed il potenziamento del ser¬ 
vizi sociali: 

LO DIMOSTRANO I DATI: 
in PROVINCIA Di PISA 

— I consultori sono stati aperti In 32 
frazioni o quartieri 

— 18 asili nido di cui 7 ex ONMI, 11 
comunali, per 625 posti bambino 

— 218 Sezioni di scuola materna sta¬ 
tale 

— 29 Sezioni di scuola materna co¬ 
munale 

— 176 Sezioni di scuola materna pri¬ 
vata, In gran parte convenzionate 
con i Comuni. 

In tutto 12.(X)0 ragazzi frequentano la 
scuola dell’Infanzia. 

Per Tanno scolastico 1979/80 è prevista 
l’apertura di 11 Sezioni di Scuola Ma¬ 
terna Statale. 

A Pisa, Il Comune, amministrato a 
partire dal 1970 da una maggioranza 
di sinistra, ha fortemente esteso I ser¬ 
vizi BOciaii: 


infatti: 

Nidi: 

1970 2 Asili nido per 45 bambini 

1979 9 asili nido per 350 bambini 

Scuola dell’Infanzia: 

1970 n. 3 con 8 sezioni per 220 
bambini 

1979 n. 16 con 44 sezioni per 1.280 
bambini 

Sono In appalto 3 nuove sezioni 

Diritto allo studio per la scuola dell’ 
obbligo: 

Doposcuola: 

1970 71 classi 

1979 91 classi 

Tempo pieno: 

1970 nessuna 

1979 50 classi 

Trasporto: 

1970 impegno per 9 milioni 
1979 impegno per 101 milioni e 880 
mila lire 

Refezione: 

1970 nessuna 

1979 Z200 scolari circa 

Buoni libro: 

1970 L. 1.200.000 


1979 L. 29.000.000 

Scuole speciali (ginnast. artistica eco.) 

1970 nessuna 

1979 104 scolari 

Per la scuola nel Comune di Pisa sono 
stati investiti: 7.528.300.000 COSI sud¬ 
divisi: 

Comune L. 5.562-200.000 73,88% 

Regione L. 1.375.500.000 18,27% 

Stato L. 590.600.000 7,85g 

Consultori: 

1970 nessuno 

1979 4 

Poliambulatori: 
n. 3 

Anziani: 

Nei 1975 è stato Istituito II 
servizio di assistenza domici¬ 
liare agli anziani, potenziato 
dai Consorzi socio-sanitari 
successivamente istituiti 

Nel 1979 300 anziani hanno usufruito 
delle vacanze 
500 delle gite 

100 ragazzi hanno usufruito 
delle vacanze 

245 hanno potuto trascorrere 
il loro tempo libero nei 8 
Parchi Robinson 


temo infantilo. 

Lo sviluppo maggiore, sia 
per espansione numerica del 
personale che per complessi¬ 
tà del problemi, è stato nel 
settore delTintervento verso i 
bambini portatori handicap. 

Fin dall’inizio questo servi¬ 
zio del CSS è stato volto alla 
riabilitazione e cura precoce 
e ad un pieno inserimento 
del bambino nelTambientc e 
nella scuola. 

Aprire la scuola a tutti i 
bambini e quindi anche ai por¬ 
tatori di handicap è stato un 
atto di grande valore politico, 
una tradizione nel concreto 
della vita quotidiana del 



principio di uguaglianza tra 1 
cittadini. 

Non c’è stato un impegno 
sufficiente in questa direzio¬ 
ne da parte della istituzione 
scolastica. 

I livelli scolastici superiori 
Infatti non hanno offerto suf¬ 
ficienti strumenti di aiuto 
didattico a chi come inse¬ 
gnante sì trovava improvvi¬ 
samente a dover riorganizza¬ 
re il proprio modo di lavora¬ 
re, nè è stata accettata anche 
a livelli intermedi la neces¬ 
sità che la presenza di bam¬ 
bini diversi evidentemente 
poneva. 

L’Ente Locale, il Consorzio 
Socio Sanitario, si è trovato 
ad integrare con una struttu¬ 
ra che operava secondo indi¬ 
rizzi politici diversi. 

I servizi del CSS in favore 
degli handicappati oggi lavo¬ 
rano intensamente, ma la lo¬ 
ro condizione è la più pro¬ 
blematica proprio perchè la¬ 
vorando a contatto con la 
scuola spesso vivono la con¬ 
traddizione tra ciò che viene 
loro richiesto dalla scuola e 
la loro ispirazione di fondo. 

Non è vero che le ammi¬ 
nistrazioni di sinistra si sia¬ 
no limitate alla normale 
amministrazione. Senza que¬ 
sta capacità delle Ammini¬ 
strazioni di sinistra di unire la 
concretezza all’ispirazione 
trosformatrice, sarebbe stato 
difficile che i grandi obbiet¬ 
tivi di riforma scendessero 
dal cielo dell’utopia al terre¬ 
no reale dello scontro di 
classe e politico. 

LCIA SELàU BALLARDINI 
del Comitato di gestione 
USL Valdarno Inferiore 


COOPERATIVA ZERO 

PROGETTAZIONE - URBANISTICA - GEOLOGIA 
ARCHITETTONICA CIVILE INDUSTRIALE 
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3 GEOMETRI 
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3 DISEGNATORI 
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SEDI; 

PISA 

Via del Cappello, 2 • TeL 500.453 

LIVORNO 

Via del Corona, 40 • TeL 406.215 
QUERCETA 

Via Boccaccio, 7 • Tel. 760.610 


L’impegno della gente I consultori funzionano 
per una città più umana pur tra mille difficoltà 


Le circoscrizioni protagoniste di cUeci anni di lavo¬ 
ro - Una scelta coraggiosa che ha dato i suoi frutti 


L’esperienza di Cascina — Le donne comuniste de¬ 
vono impegnarsi ancora di più — Un dibattito aperto 


Sono ormai quasi dieci anni che la Giun¬ 
ta di sinistra che governa la città opera 
sulla linea di una scelta coerente decisa e 
coraggiosa; quella del servizi sociali e dello 
svilutH>o della democrazia. Una scelta coe¬ 
rente perchè i partiti della classe operala 
sanno che non si può parlare di «qualità 
delia vita», di «città a misura d’uomo», 
di «rapporto felice e sereno fra genitori e 
fìgli »; di « igiene ambientale ». e parlarne 
soltanto. I lavoratori non hanno baby-sit- 
ters. non hanno l’amico ginecologo o pe¬ 
diatra. non hanno l’affezionata governante 
che si occupa dei vecchi nonni. Per questo 
nella nostra città il numero di asili nido 
e scuole materne copre ormai la domanda 
ed ogni bimbo che lo voglia ha 11 suo po¬ 
sto a disposizione senza la necessità di dif¬ 
ficili graduatorie. Per questo Pisa è Tunica 
fra cento città che non ha scuole con i 
doppi turni. Le lotte delle donne non si 
sono perse nei falsi clamori dei « femminl-. 
sti » e « non femministi ». e la legge sui 
consultori ha trovato Immediata applica¬ 
zione, per l’igiene fisica e psicologica della 
famiglia. Sono nati i servizi a domicilio 
per gli anziani, unico modo perché essi 
continuino a portare 11 loro prezioso con¬ 
tributo alia propria famiglia ed agli altri, 
anche quando la salute e l’energia divenuti 
deboli minacciano, in una società che non 
lascia spazio ai sofferentL di emarginarlL 
Una scelta decisa perchè seguita con co¬ 
stanza contro tutti gli ostacolL che non 
sono stati pochi, in situazioni nuove, che 
vedevano per la prima volta il governo della 
città al centro dei «problema casa», che 
non è e non deve essere problema del sin¬ 
golo, e al centro del «problema occupazio¬ 


ne». che condiziona lo sviluppo economico 
e di conseguenza tutto lo sviluppo della 
città. Ma soprattutto una scelta coraggio¬ 
sa. perchè portata avanti in tm periodo di 
grossa crisi finanziaria per gli Enti Locali, 
di condizionamenti dovuti spesso alle ina¬ 
dempienze di altre istituzioni, di forzate 
supplenze a cui la carenza del governo cen¬ 
trale costringeva i comuni. E portata avan¬ 
ti insieme con tutti gli altri gravissimi pro¬ 
blemi che Tamministrazione democratica di 
una città come Pisa, dopo trenfanni di go¬ 
verni incerti ed inerti, che non hanno pro¬ 
tetto la sua antica bellezza dalla specula¬ 
zione, che non hanno eritato il degrado 
della sua periferia, che non hanno previ¬ 
sto le conseguenze dell’inquinamento con 
la necessaria tempestività, si è trovata ine¬ 
vitabilmente davanti. 

Di tutto questo noi delle circoscrizioni 
siamo stati testimoni e protagonistL Per¬ 
chè l’Airuninistrazione Comunale ha chia¬ 
mato i cittadini a partecipare alle sue de¬ 
cisioni. per ctanprendere tutti nel go\’emo 
della città. E la scelta democratica ha dato 
i suol frutti, perchè i cittadini hanno ri¬ 
sposto. Già molti hanno vinto Io scettici¬ 
smo provocato dall’abitudine ad una demo¬ 
crazia €:he per troppi anni è stata tale 
solo di nome, e insieme abbiamo piarlato 
e discusso, quasi sempre superando le ste¬ 
rili contrapposizioni ideologiche per porci 
su un piano di collaborazione concreta. In¬ 
sieme à è discusso del bilancio comunale, 
insieme di come applicare la legge sul¬ 
l’equo canone, insieme di come ci si acco¬ 
sta alia cultura 

DILVA CAZZUOLA MANGO 
Vtee presidente circoscrizione 2 


Il quinquennio 75-80 ha 
visto sorgere nella nostra zona 
molte strutture in attuazione 
della legge regionale 18 sui 
(Consultori Familiari. 

Il principio informatore di 
queste stiuttuie è di guarda¬ 
re con occhi diversi dai pas¬ 
sato la problematica emer¬ 
gente dalla ntatemità. infan¬ 
zia. età evolutiva, privilegian¬ 
do tl momento preventivo 
rispetto al curativa Questo 
vuol dire stimolare la forma¬ 
zione di una educazione sani- 
tana di base, diffondere le 
conoscenze sulla contracce¬ 
zione e la interruzione volon¬ 
taria di gravidanza, tutelare 
la maternità per permettere 
un normale sviluppo psico-fi¬ 
sico del nascituro ed assicu¬ 
rargli un ambiente familiare 
li più possibile idoneo ad ac¬ 
coglierlo. 

Tale progetto richiede uno 
sforzo di elaborazione Ideale 
e poi di traduzione pratica 
che deve scaturire dalla 
stretta collaborazione di tre 
componenti; 1) Componente 
politico-amministrativa; 2) 
Operatori dei consultori (Ass. 
Socale-Psicologo. Ostetri¬ 
ca-Ginecologo .Pediatra); 3) 
Comitati di gestione. 

L'attuazione dei Consultori 


nei Consorzi SB. ha incon¬ 
trato difficoltà di diverso or¬ 
dine; pastoie burocratiche ri¬ 
guardanti l’assunzione del 
personale e la stessa preca¬ 
rietà del rapporto di lavoro a 
convenzione, le strettoie im¬ 
poste dalie leggi vigenti pri¬ 
ma dell’entrata in vigore del¬ 
la Riforma; talora scarsa 
chiarezza sull’importanza poli¬ 
tica delTobbiettlvo; formazio¬ 
ne in senso tradizionale degli 
operatori, non abituati al la¬ 
voro di gruppo o ad affron¬ 
tare problematiche sociali. 
Ne sono scaturite strutture 
che spesso funzionano solo 
come ambulatori. In altre 
realtà; per l’apporto persona¬ 
le di alcuni tecnicL per lun¬ 
gimiranza politica e dove si è 
fotta particolarmente sentire 
la spinta dal basso, si sono 
realizzate esperienze di tipo 
nuovo, dove le diverse figure 
di tecnico operano in stretta 
collaborazione. Comunque sia 
l’e^rienza che si sta con¬ 
cludendo ha senz’altro anche 
nella nostra zona un suo va¬ 
lore positivo in quanto ha 
reso pofislbUe la crescita e la 
maturazione del Comitati di 
Gestione. 

Certo un ruolo importante 
è stato e dovrà essere gioca¬ 
to ancor più dalle donne 


comuniste che dovranno d’o¬ 
ra in poi sforzarsi di costi¬ 
tuire un punto di riferimento 
e di aggregazione del movi¬ 
mento femminile. 

Lentrata in vigore della 
Legge di Riforma Sanitaria 
trova quindi il dibattito cul¬ 
turale su questi temi già a- 
perto, trova alcune esperien¬ 
ze già consolidate, altre nega¬ 
tive, ma tuttavia utili per 
cambiare le cose in positivo. 

La istituzione delle Unità 
Sanitarie Locali offrirà gli e- 
lementi organizzativi. legisla¬ 
tivi, inerenti lo stato giuridi¬ 
co del personale che rimuo- 
veranno molti degli ostacoli 
fin qui trovati nella attuazio¬ 
ne dei Consultori. E neces¬ 
sario però che si concretizzi, 
per questo come tutti gli 
altri temi socio-sanitari un 
vivace dibattito culturale tra 
gii amministratori delle USL 
(e loro tramite i consigli 
comunali e di Circoscrizio¬ 
ne). gli operatori, i comitati 
di gestione o comitati di base 
del distretto, da cui scaturi¬ 
sca un progetto sul tema ma- 
temltà-infanzia-età evolutiva 
da seguire negli anni futuri. 

ANNA PACI 
del consiglio di circo¬ 
scrizione di Cascina 


Dalia nostra terra 

CCXJp AUSER 

Alla vostra tavola 

VAL DI SERCfflO 

E' STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO 8,30-12,00 — 14,30 • 19,00 
LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 

A Caprona e Bufi 

... dal produttore ol consumofore 

FRANTOI SOCIALI 

dei monti e colline Pisane 

VENDITA DIREHA DI 
OLIO EXTRA VERGINE 
DI OLIVA 

SIITI - Via Rio Magno, 26 
CAPRONA - Via Provinciale Vicarese 


CDICOCp 

COOPERATIVE 

PISANE 

RItJNITE 


Società Cooperativa a r.l. 
PONTEDERA 


4 DISCOUNT 

Pisa - Ponsacco - Castelfranco 
Torre del Lago 


2 SUPERMERCATI 

Pontedera - S. Croce suH'Arno 

5 Souperette 
20 negozi tradizionali 
1 forno di panificazione 

Nei negozi COOP 
per i consumatori 
insieme qualità e risparmio 


FòidFiestaV 

IVIoilorispani^ : : ^ i 
ma sqNattutto nfotta maccMii 
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Vi mitìamo 
per proporvi 

Incredibili 

Eccezionali 

Vantaggiose 

Favorevoli 

condizioni 


SKItAKA ilIlfOIIMlllilì me. 

PORTA NUOVA TEL44044 PISA 

AeTeeeemi- 


PONTEDERA ★ Tel.21.22.n 


Oltre un milione e mezzo di « FIESTA » 
in circolazione in EUROPA 



Tradizione di forza e sicurezza 
























PAG. 12 l’Unità 


NÀPOLI 


Sabato 26 aprile 1980 


A Napoli e in tutta la regione celebrata la ricorrenza 


Ancora tutti da svelare i collegamenti napoletani di Prima linea 


25 aprile: 


commemoraiione Sud e terrorismo 


ma carica di passione politica 

Il sindaco Valenzi ha deposto corone di fiori al Mausoleo di Posillìpo, al monumento dello scugniz¬ 
zo ed a piazza Carità - A Salerno ha parlato Leonetto Amadei, presidente della corte costituzionale 


E‘ stato un 25 aprile « di¬ 
verso ^ quello che si è svolto 
ieri a Napoli e in tutta la 
regione. 

Un anniversario in cui i ri¬ 
cordi della resistenza « di ie¬ 
ri » si sono incrociati e spes¬ 
so sovraposti a quelli della 
resistenza « di oggi » contro i 
terroristi, contro quanti por¬ 
tano il loro attacco al cuore 
dello .stato. 

Questo concetto è ritornato 
sjjesso in tanti dei discorsi 
che sono stati tenuti nel cor- 
.so delle tante manifestazioni 
svoltesi nella giornata. 

A Napoli il sindaco, com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. nella 
mattinala ha deposto corone 
di fiori al mausoleo di Posil- 
lipo. al monumento allo 
Scugnizzo e a quello a Salvo 
D'.Xcquisto. 

Sempre ieri è stato inaugu¬ 
rato, presso la casa madre 
del mutilato, il quindicesimo 
congresso nazionale dell’asso- 
ciazione degli e.x detenuti dei 
lager tedeschi cui hanno par¬ 
tecipato autorità civili e mili¬ 
tari. i presidenti delle asso¬ 
ciazioni combattentistiche e 
della resistenza. L’apertura 
del congresso è stata prece¬ 
duta' dairinaugurazione della 


A Salerno 
« botta 
e risposta » 
tra Minucci 
e i giovani 

Una festa di liberazio¬ 
ne all'insegna dello «sta¬ 
re insieme» è stata quella 
trascorsa ieri dai giovani 
di Salerno. 

D'altra parte l’idea del¬ 
la manifestazione, orga¬ 
nizzata dal PCI — « un 25 
aprile insieme » — voleva 
essere proprio questa. 

Lo zampino ce l’ha mes¬ 
so solo il maltempo, ma 
anche a questo è stato 
posto rimedio. 

Avvenimento clou della 
giornata il « botta e rispo¬ 
sta » tra i giovani e il 
compagno Adalberto Mi¬ 
nucci della direzione del 
partito 

Alla parte politica del¬ 
la giornata è stata affian¬ 
cata anche una parte spet¬ 
tacolare: un concerto jazz. 
Tesibizione del duo di Pa¬ 
trizia Scascitelli e alla fi¬ 
ne. in serata, il concerto 
spettacolo di Eugenio Ben¬ 
nato e Musicanova. 

Dell’incontro del com¬ 
pagno Minucci con i gio¬ 
vani di Salerno daremo un ' 
ampio resoconto domani. 


mostra dei pittori dei lager 
tedeschi che rimarrà aperta 
— nella galleria principe di 
Napoli — fino al 2 maggio. 
Già nei giorni scorsi, indette 
dalla Federbraccianti, in oc¬ 
casione del 25 aprile, si era¬ 
no tenute assemblee contro il 
terrorismo a Giugliano e ad 
Afragola nel corso delle quali 
è stata lanciata anche una 
petizione. A Castellammare, 
ieri, combattiva manifesta¬ 
zione che si è conclusa in un 
cinema cittadino a cui hanno 
partecipato centinaia di per¬ 
sone. 

àlanifcslazioni analogJie nel 
resto della regione. Consiglio 
comunale aperto ieri sera a 
Capua. 

A Salerno, tra vento e 
pioggi, la manifestazione in¬ 
detta dalla federazione unita¬ 
ria, dal consiglio provinciale, 
dal consiglio comunale e dal- 
l’ANPI sembrava non dover 
essere certo delle più nume¬ 
rose. ma poi. nel cinema te¬ 
atro Augusteo ove, dopo i sa¬ 
luti di rito, hanno preso la 
parola Franco BentivogU se¬ 
gretario nazionale della FLM, 
e Leonetto Amadei, presiden¬ 
te della corte costituzionale, 
ci è andata tanta gente. Qui 
dopo il saluto del presidente 
della provincia Trivelli e del 
sindaco di Salerno Clarizia 
ha preso la parola Franco 
Bentivogli. « Non dobbiamo 
farci sopraffare dalla stan¬ 
chezza, dall’abitudine, dalla 
indifferenza — ha detto il di¬ 
rigente sindacale tra l’altro 

— dobbiamo continuare a 
batterci nello spirito e per 
gli stessi valori della resi¬ 
stenza. perche la democrazia 
e la libertà, siano saldi >. 

Un intervento originale, 
non rituale, è stato quello di 
Leonetto .Amadei. presidente 
della corte costituzionale. E- 
gli ha messo in evidenza qua¬ 
le sia il prezzo, altissimo del¬ 
la nostra libertà e lo ha fatto 
raccontando episodi della re¬ 
sistenza e della guerra com¬ 
battuta dai soldati italiani 
per il riscatto del proprio 
paese, contro i nazifascisti. 

« Se qualcuno dice — ha 
affermato Leonetto Amadei 

— che c’è anche troppa liber¬ 
tà, bisogna rispondergli subi¬ 
to che la libertà non è mai 
troppa, questa può essere in¬ 
fatti perduta anche in un so¬ 
lo giorno >. Al termine della 
manifestazione una delega¬ 
zione del governo jugoslavo 
ha consegnato medaglie a 
partigiani di Salerno in ri¬ 
cordo del loro impegno nella 
lotta per la libertà. 



I bimbi dì uno elementare nell'anniversario della Liberazione 

. • ( 

Cos’è la guerra? «E’ come se 
si facessero molti omicidi» 

Poesie, disegni e ricerche per comprendere le brutture e i dram¬ 
mi dei padri e dei nonni — A Chiaiano una giornata di festa 


«La libertà, la libertà è u- 
na grande felicità / Per chi 
vive la vera libertà è una 
farfalla sui fiorì di lillà». 
«La violenza è morte, la vio¬ 
lenza è sorte / di uomini in¬ 
felici che un dì saranno ami¬ 
ci ». I bambini della scuola 
elementare « Giovanni 

XXIII» di-Chiaiano hanno 
festeggiato il 25 aprile cosi, 
sono usciti dalle loro classi e 
hanno attraversato l’intero 
quartiere, cantando canzonci¬ 
na da loro inventate sulla 
pace e la libertà, e portando 
gran mazzi di fiori al monu¬ 
mento ai Caduti, davanti al 
municìpio. Una giornata di 
festa preparata da tempo, 
coinvolgendo genitori, paren¬ 
ti. adulti, nonni. 

Infatti, l bambini hanno 
fatto numerose interviste su 
come si viveva durante la 
guerra. Le esperienze dei 
padri e delle madri sono di¬ 
ventate pagine di un giorna¬ 
lino pubblicato per Tòccasio- 
ne; disegni coloratissimi di 
aerei che lanciano bombe; 
sommergìbili che emergono 
sotto le stelle; striminziti 
soldati in fila per ricevere il 
rancio; e. infine, recita fatta 


nella stessa scuola. Due cose 
sembrano • aver • colpito i 
bambini in modo particolare: 
la fame e la vita sulle navi 
da guerra. E’ .con stupore 
che raccontano: « Il padre di 
Vincenzo ci ha detto che un 
suo compagno mangiava le 
lucertole e qualche volta sua 
madre andava a rubai-e la fa¬ 
rina per farci le pizze». 

« Il nonno di Carmine dice 
che quando fu fatto prigio¬ 
niero non trovava niente da 
mangiare e si arrangiava con- 
qualche buccia di patata e 
acqua sporca dove bevevano 
gli animali ». Su come si 
mangiava, anzi su come non 
si mangiava hanno prparato 
im vero e proprio pìccolo 
dossier: « Il mangiare ' sulle 
navi da guerra », « Il mangia¬ 
re nei campi di battaglia», 
«II mangiare nei paesi e nel¬ 
le città ». E la stessa cosa 
hanno . fatto ' sulle navi da 
guerra: «Le comunicazioni 
con restemo», «Lo smista¬ 
mento della i^ta; «1 si¬ 
stemi.^ di illuminazione sulle 
navi », « Come si dormiva in 
una nave da guerra » : « L'ab¬ 
bigliamento dei soldati »; « La 
paga dei soldati ». 


A far nascere tutto questo 
interesse per l'attività della 
nostra marina miiitare, è sta¬ 
ta l’intervista fatta ad un e.x 
radiotelegrafista della « Vi¬ 
valdi ». che ha’ raccontato lo¬ 
ro ' come affondarono il 
sommergibile inglese « O- 
swald » e la canzoncina che 
allora composero. 1 bambini 
hanno anche fatto uno studio 
sulle « Armi nella seconda 
guerra mondiale»: «Mortaio 
calibro 81 e calibro 60»; ba¬ 
zooka; mitragliatrice Brau- 
nlng; cannoni lanciafiamme; 
bomba a mano, bomba balle¬ 
rina; bomba siluro; bomba di 
profondità; mine; radar. Dal¬ 
lo studio delle armi — an- 
ch’esso fatto con la collabo¬ 
razione di tutto il quartiere 
— è venuta fuori una lunga 
poesia: «La guerra.non è 
giusta perché muoiono molte 
persone - ed è come se si 
facessero molti omicidi - ... 
La guerra è brutta perché ci 
insegna ad esser malvagi - e 
violenti e odiare gli altri ». 
Ha > .scritto Maurizio: «Io 
penso che si dovrebbe fare la 
pace » 

m.' f. 


Occupazione simbolica dei liinari della circumvesuviana 


Un'azione di protesta degli operai della Snia 

La manifestazione è avvenuta presso la stazione dì S. Giovanni - L’irresponsabile « avance » del 
gruppo dirigente deirìndustrìa chimica - La manutenzione degli impiantì assicurata dai lavoratori 


Da Pertini 
gli alunni * 
della « Stabìae » 

Duecento alunni della scuo¬ 
la media « Stabìae > di Ca¬ 
stellammare, accompagnati 
dal preside e dagli insegnan¬ 
ti, sono stati ricevuti al Qui¬ 
rinale dai presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini, du¬ 
rante una gita scolastica a 
Roma. Per un'ora intera il 
Capo dello Stalo si è intrat¬ 
tenuto con i giovani studenti 
(frequentano tutti la terza me¬ 
dia) rispondendo ad una raffi¬ 
ca di domande sulle questioni 
al centro della vita del nostro 
paese. 


I lavoratori della SNIA, 
il 25 aprile l'hanno « cele¬ 
brato > con una azione di 
propaganda e di illustrazio¬ 
ne dei motivi aU’origine 
della loro lotta. Per una 
mezz'ora ieri mattina han¬ 
no occùpato simbolicamen¬ 
te i binari della circumve¬ 
suviana — presso la sta¬ 
zione di S. Giovanni — ap¬ 
punto per spiegare a lavo¬ 
ratori e cittadini la vicen¬ 
de che li vede protagoni¬ 
sti da circa un mese. E' 
stato il compagno Garzia, 
operalo della SNIA- a riper¬ 
correre le vicende di que¬ 
ste settimane: ossia il ri¬ 
corso alla cassa integrazio¬ 
ne per una fetta delle mae¬ 
stranze da parte delTazien- 


da; la richiesta dei lavora¬ 
tori e delle organizzazioni 
sindacali della definizione 
di un piano che portasse 
alla ristrutturazione dell’in¬ 
tero gruppo e il suo rilan¬ 
cio produttivo. 

Inopinatamente, invece, 
i vertici della SNIA hanno 
risposto che r« abbandono > 
degli impianti napoletani 
la cui gestione e la cui ma¬ 
nutenzione è stata assicu¬ 
rata dai lavoratori. 

Da allora essi occupano 
l’azienda sottoposta al lo¬ 
ro controllo e alla loro vi¬ 
gilanza di fronte all'irre- 
sponsabile < vacanza > del 
gruppo dirigente. E i padro¬ 
ni di questo importante co¬ 


losso delle fibre; impegna¬ 
ti come sono a definire stra¬ 
tegie finanziarie (alla fine 
del mese dovrebbe tenersi 
l'assemblea dei soci) sono 
finora sfuggiti ad un incon¬ 
tro con le organizzazioni 
sindacali. - , 

Hanno, però, trovato il 
tempo di inviare a tutti i la¬ 
voratori i modelli 101 per le 
tasse, mentre non hanno 
ancora provveduto al pa¬ 
gamento dei primi dicias¬ 
sette giorni di lavoro del 
mese di marbo. Allora, in¬ 
fatti, imposero alla dirigen¬ 
za degli stabilimenti napo¬ 
letani dì abbandonarli. 

a. r. 



Caivano, ore 19, conferen¬ 
za di organizzazione inaugu¬ 
razione nuova sede con Va¬ 
lenza. 

ASSEMBLEE ~ 

Chiaìa-Posillipo. ore 17.30 
sulle liste con Visca; Pompei 
ore 18 sulle liste con Abenan- 
tc; Boscotrecase. ore 18 sulle 
Uste con Demata; Ercolano. 
Ole 18.30 dei direttivi con Do- 
nise; PomiceUi. ore 18 sulle 
liste con Geremicca; S. Giu- 
sepire Vesuviano ore 19 sul¬ 
le liste con Marzano; Otta¬ 
viano. ore 19 sulle liste con 
Scippa; S. Anastasia ore 19 
con Formica. • ■ 


L'esplosione è avvenuta l'altra notte verso le due 


Cardite: attentato alla casa del sindaco 

L’avvocato Arcella, socialista è stato eletto otto giorni fa — Letteralmente scardinato il portone 
Numerosi vetri rotti anche nel vicinato — Sono in corso tuttora indagini da parte dei carabinieri 


.\Ucntato l'altra notte con- j 
tro la casa del sindaco di 
Cardilo. Una forti.ssima esplo¬ 
sione. \erso le 2.30 ha lette¬ 
ralmente scardinato il porto¬ 
ne d'ingresso dello stabile do- 
\c abita con la sua fami¬ 
glia l’avvocato Raffaele .Ar¬ 
cella. .socialista, eletto sin¬ 
daco otto giorni fa. 

I..O scoppio, che è stato udi¬ 
to a oltre due chilometrì di 
distanza, ha provocato darmi i 


e infranto i vetri degli edifi¬ 
ci per un ampio raggio in¬ 
torno alla centrale via Cesa¬ 
re Battisti, dove, al numero 
48, era appunto l’obiettivo de¬ 
gli attentatori. 

Svegliato dalla deflagrazio¬ 
ne, ravs'. Arcella, dopo i pri¬ 
mi attimi di smarrimento, ha 
cercato di capire che cosa 
stesse accadendo, insieme al¬ 
la moglie Giustina e alla fi¬ 
glia Maria Felicia di otto 


anni. 

Il portone abbattuto, i cal¬ 
cinacci sparsi da ogni parte, 
il polverone, erano segni in¬ 
confondibili che si era tratta¬ 
to di un attentato. Poco dopo, 
chiamati dallo stesso awoca- 
cato. arrivavano sul posto i 
carabinieri di Caivano e di 
Casoria che iniziavano le in¬ 
dagini. A quanto si è potuto 
apprendere, sembra che l’e¬ 
splosione sia stata provocata 


da una potente bomba carta 
depositata davanti al portone. 

I carabinieri non escludono 
il movente politico. Come ab¬ 
biamo detto all'inìzio. la set¬ 
timana scorsa Raffaele Ar¬ 
cella era stato chiamato 
a capeggiare una giunta co¬ 
stituita da PCI, PSI. PRI. n 
Comune, che dovrà rinnova¬ 
re il consiglio solo l’anno 
prossimo, era lìmasto senza 
giunta. nel gennai scorso al¬ 


lorché una amministrazione 
nata su proposta della DC e 
costituita da DC, PCI, PSI e 
PRI col sindaco DC France¬ 
sco Narciso, era caduta po¬ 
chi giorni dopo in seguito al 
veto posto dagli organi pro- 
\inciaU democristiani. 

Otto giorni fa si era arri¬ 
vati aU’accordo per la giun¬ 
ta minoritaria col sindaco so¬ 
cialista. 


c’è un contatto ? 

Trenta le azioni compiute a Napoli nel corso del '79 - Sono il triplo rispetto all'anno 
precedente - L'azione all'ltalsider e la risposta operaia - Lunedì assemblea in fabbrica 


Due volantinaggi br nel 
giro di due settimana: Vul- 
timo davanti all’uscita deb 
VItalsider a Coroglio, l’altro 
giorno. L’arresta ad Acerra 
di una presunta terrorista di 
Torino, Donatella Di Giaco¬ 
mo. una che probabilmente 
ha parlato. La permanenza 
a Napoli del giudice Ceselli 
per una settimana allg fine 
di marzo. L’incriminazione di 
sette partenopei per l’ucci¬ 
sione di Emilio Alessandri¬ 
ni. Le azioni, poche in ve¬ 
rità, di prima linea a Na¬ 
poli. 

Questi gli episodi collega¬ 
ti al terrorismo avvenuti ne¬ 
gli ultimi tempi in Campania 
che assommati all’uccisione 
del giudice Giacumbi a Sa¬ 
lerno, un paio di attentati 
rivendicati dalle BR nell’ 
Aver.'iano. le rivelazioni di 
Casato, l’autonomo che de¬ 
cise agli inizi di gennaio di 
« vuotare il sacco :t> e di de¬ 
nunciare una serie di atten¬ 
tati compiuti nella nostra 
città nell’arco di un anno, 
hanno fatto porre la doman¬ 
da: che estensione e quali 
collegamenti ha il partito ar¬ 
mato nella nostra regione? 

Quello che è avvenuto in 
Campania, a Napoli, a Saler¬ 
no, certamente è di gran 
lunga inferiore alle situazio¬ 
ni di Torino. Genova. Mila¬ 
no e della stessa Roma, ma 
non significa affatto che il 
fenomeno non sia preoccu¬ 
pante. 

Gli arresti di Genova e di 
Torino hanno portato alla ri¬ 
balta alcuni personaggi, co¬ 
me Domenico Jovine. nati e 
cresciuti per qualche tempo 
nella nostra regione e che 
poi sono emigrati. Nelle zo¬ 
ne di residenza del nord han¬ 
no preso la strada del par¬ 
tito armato. Questi emigran¬ 
ti tornavano ogni anno a ca¬ 
sa, rincontravano amici, pa¬ 
renti, vivevano come perso¬ 
ne normali. Quando tornava¬ 
no a casa cercavano anche 
adepti per il partito armato, 
cercavano contatti? 

E’ una domanda alla qua¬ 
le giudici, carabinieri, pcli- 
ziotti hanno cercato di dare 
una risposfa- Risposta che, 
almeno ufficialmente, non è 
venuta. 

Una spiegazione dovrebbe 
essere data all’uccisione del 
magistrato Paolella (il 12 
ottobre del ’78) oppure all' 
incursione nel centro delle 
carceri minorili dei Celli 




•' 








Aminei avvenuta il 30 no¬ 
vembre. Si dovrebbe anche 
spiegare come mai Rosaria 
Biondi e Nicola Valentino 
vennero arrestati proprio a 
Torino in un covo di « pri¬ 
ma linea » dopo essere stati 
individuati e costretti (dc- 
po la strage di Patrica) al¬ 
la clandestinità. Si dovrebbe 
spiegare come con loro ven¬ 
ne arrestata una donna di 
orìgine tedesca, Ingeborg 
Kitzel, che a Napoli aveva 


passato qualche anno della 
sua vita. In quella ‘ occasio¬ 
ne (si era alla fine del feb¬ 
braio del ’79)- vennero arre¬ 
state oltre ai due terrcristi 
irpini e alla cittadina tede¬ 
sca altre tre persone. - 
A Napoli, infine, nel solo 
1979 sono state compiute ben 
trenta azioni terroristiche (ri¬ 
vendicate da Ordine nuovo, 
dalie Squadre fasciste di 
combattimento, dalle Squa¬ 
dre armate operaie, dalle 


Ritrovati ieri volantini 
delle ronde combattenti 

Ieri pomeriggio, con ima telefonata ad un quotidiano 
napoletano, le ronde combattenti comuniste si sono ri¬ 
fatte vive. Una voce giovanile ha affermato che davanti 
alla prima sezione municipale nei pressi di via S. Cate¬ 
rina, in una cabina telefonica c’erano dei comunicati. ' 

Nel luogo indicato sono stati trovati due volantini 
deirorganìzzazlone terroristica • che parla dell’uccisione 
dei quattro brigatisti nel covo di via Fracchia a Genova. 
Nel testo ci sono minacce a carabinieri ed al PCI e le 
solite farneticanti motivazioni. 

Lo scritto sembra essere stato elaborato su quanto 
hanno pubblicato ieri i giornali del testo del volantino 
delle BR fatto trovare davanti all’ltalsider. La DICOS 
sta indagando -sull’episodio. 


Ronde comuniste organizza¬ 
te, dai Gruppi camunisti or¬ 
ganizzali. dai Gruppi terri¬ 
toriali combattenti, da « Pri- 
ma linea *. dai Nuclei pro¬ 
letari pendolari e dai Pro¬ 
letari armati per il contro- 
potere territoriale) nel ’7S 
erano state solo dieci le anio¬ 
ni terroristiche. 

Se a queste casistica na¬ 
poletana vengono aggiunte 
le azioni rivendicate a Be¬ 
nevento, Avellino, Salerno e 
Ca.'serta si ha la dimensione 
dell’incremento fra il '78 • 
il '79 del fenomeno in Cam¬ 
pania. 

Ecco i quesiti che gli 
\ emigrati del terrorismo > 
pongono a chi a Napoli lot¬ 
ta contro l'aberrante logica 
del partito armato. 

Ancora nella nostra città 
c'è stata la confessione del¬ 
l'autonomo Nicola Casato, 
definito all’epoca, il « Fio¬ 
roni del sud ». Subito dopo 
le rivelazioni di Fioroni l’au- 
taiìomo napoletano decise di 
vuotare il sacco, ma quindi¬ 
ci giorni dopo, un non me¬ 
glio identificato collettivo 
universitario ha diffuso (a 
lire 300 ciclostilato in pro¬ 
prio) un numero zero nel 
quale, affermando di rista¬ 
bilire la verità dei fatti, si 
accusa il Casato e si mi¬ 
nacciano coloro che avreb¬ 
bero. come lui. osato par¬ 
lare. 

Le minacce non hanno sor¬ 
tito effetto, com’è chiaro in 
questi giorni; resta il fatto 
che qualcuna deve aver per¬ 
so del tempo per ciclosti¬ 
lare. organizzare e diffon¬ 
dere questo acido opuscolo. 

La migliore risposta al ter¬ 
rorismo nella nostra città è 
venuta comunque l’altro gìor- 
na dagli operai dell’Italsider 
di fronte alla provocazione 
organizzata da fiancheggia¬ 
tori al di fuori della fabbri¬ 
ca. Lunedi ci sarà una as¬ 
semblea in fabbrica sul ter¬ 
rorismo, anche questo è il 
segno di quanto siano iso¬ 
lati i fiancheggiatori del 
partito armata nella nostra 
città, anche se il cosmo di 
coloro che hanno scelto la 
via del partito armato, quel¬ 
lo, degli emigrati del terro¬ 
rismo e quello di una ' piti 
che probabile organizzazio¬ 
ne di « Prima linea » a Na¬ 
poli è ancora tutto da .<;co- 
prire. 

V, f. 


In piena attività la macchina clientelare della DC 


Una strana cooperativa 
s’aggira per la provincia di 
Napoli, una macchina eletto¬ 
rale targata cooperativa « Ca- 
valleggeri Aosta»: ha acca¬ 
parrato in poco tempo, allar¬ 
gando a dismisura la cerchia 
dei suoi soci, la gran parte 
degli avviamenti al lavoro ef¬ 
fettuatisi nella provincia nel 
settore turismo (progetti re¬ 
gionali ex 285). 

A Marigliano gli unici 
quindici posti sono stati pre¬ 
si d’assalto da questo «fan¬ 
tasma » di cooperativa. A 
quel che risulta la manovra 
clientelare si è verificata an¬ 
che a Bacoli. Pompei, Erco¬ 
lano. Acerra. ma non debbo¬ 
no essere gli imici comuni 
dato che la manovra parte 
«favorita» e «incoraggiata» 
dal de Armato, attuale asses¬ 
sore regionale al turismo e 
«coadiuvato» nell’operazione 
dai vari de locali che non 
hanno perso tempo ad aggi¬ 
rare le liste del collocamento 
ed iscrivere nella cooperativa 
— non mancano mai moduli 
d’iscrizione retrodatati — i 
figli, i nipoti, i vari clienti. 

Il democristiano Armato ed 
i suoi hanno co^ aperto la 
campagna elettorale ed hanno 
operato ancora una volta 
perché la 285 non funzionasse 

C’è da chiedersi ancora co¬ 
sa mai potrà fare una simile 
annata Brancaleone, rimedia¬ 


Rastrella posti 
strana cooperativa 

Monopolizzati in vari centri ì progetti 285 per 
il turismo • Tensioni a Marigliano per la casa 


ta tra i clienti dell’uno e del- 
.l’altro democristiano nel set¬ 
tore del turismo: nei Comuni 
citati la « Cavalleggeri » non 
ha presentato programmi 
(tipico dei de vien da dire) 
di lavoro per l’attuazione dei 
progetti e iier di più in (Co¬ 
muni come Acerra e Mari¬ 
gliano di turismo, davvero, 
non c’è da svilupparne: pura 
assistenza, dunque, perché i 
Comuni potevano, anziché nel 
settore del turismo, presenta¬ 
re alla Regione progetti lega¬ 
ti a situazioni concrete; ed 
assistenza per di più elargita 
non a chi ne ha veramente 
bisogno; non si tratta di 
schierarsi in una ^erra tra 
disoccupati ma di riconoscere 
la priorità al disoccupato 
magari sposato e con figli 
anziché al giovanissimo rac¬ 
comandato, promettente ga¬ 
loppino democristiano. 


Nell’area della 167 di Ma¬ 
rigliano operano l’IACP e le 
cooperative Giovanni 23., 
Spes 64, A. Gramsci: circa 
5(X) allo^ da costruire, 160 
già finiti di cui 110 solo della 
cooperativa A. Gramsci, ma™ 
c’è un ma e, manco a dirlo, 
sì chiama DC-PSDI, i due 
partiti insieme aU’ammini- 
strazione di Marigliano. 

Un sodalizio fatto di ineffi¬ 
cienza e di incapacità di ri¬ 
solvere i problemi del paese. 
Basti come esempio la perdi¬ 
ta di ben 370 milioni di mu¬ 
tuo per le infrastrutture. Il 
problema della casa, si sa, è 
diventato una drammatica 
realtà: le case sfitte ci sono 
ma per la gran parte di esse 
la parola è una sola: « Ven¬ 
desi »; e per altre i prezzi 
sono esorbitanti. 

Poi c’è il ricatto dei due 


milioni anticipati...: tutte 
queste cose ben conosciute 
dagli amministratori avreb¬ 
bero dovuto indurli a realiz¬ 
zare quelle opere infrastrut¬ 
turali (primarie e seconda¬ 
rie) che avrebbero permesso 
già da molti mesi di allegge¬ 
rire la domanda di case. Di 
questi problemi la cooperati¬ 
va Gramsci si è fatta carico 
direttamente, ha già costruito 
l’opera muraria necessaria 
- per rallacciamento dell’acqua 
per tutta la 167 e si è impe¬ 
gnata a costruire un tratto 
della rete fognaria generale 
per sopperire, nei limiti del 
possibile, alle carenze del¬ 
l’amministrazione comunale; 
per strappare, pertanto, degli 
impegni precisi circa un cen¬ 
tinaio di famiglie, associate 
alla Gramsci, esasperate dal¬ 
l’assenteismo deirammini- 
strazione si sono date eon- 
vegno negli uffici del «In¬ 
daco venerdì e sabato scorsi. 

La nuova scadenza entro la 
quale ramministrarione pro¬ 
mette di appaltare i lavori 
relativi alle strade e alla rete 
idrica generale è il 30 lugllo- 
Mentre si va perfezionandci fl 
nuovo mutuo, dovrebbe esse¬ 
re appaltata anche l’illumina¬ 
zione. , 

Linda Capasse 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 26 aprile 1980. 
Onomastico Cleto (domani 
Ida). , 

ASSISTENZA MEDICA 
GENERICA E PEDIATRICA 

Le domande di conferma 
delle iscrizioni negli elenchi 
numerici per l’assistenza me- 
dico-generica-pediatrìca po¬ 
tranno essere inoltrate dai 
.'-anitari interessati, aU'ordi- 
ne dei medici entro il 30 giu¬ 
gno prossimo. 

NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Virginia Mennella e Vincen¬ 


zo Ravo .Agli sposi gli auguri 
dei comunisti di Casalnuovo 
e della redazione deir«Unità» 


Sì sono uniti in nìatrimonìo i 
i compagni Stella Mari e j 
Claudio Cristilli. Agli sposi | 
gli auguri della cellula di ar¬ 
chitettura. delia sezione Cu- 
rtel e della redazione del- 
r« Unità ». 

• * * . 

Si sposano oggi i compa¬ 
gni Giulia Elefante e Lello 
Marra agli sposi gli auguri 
della sezione mercato, della 
cellula Enel e della redazio¬ 
ne dell’* Unità». 


FARMACIE Ol TURNO 
TURNO DEL 25 Aprile ISSO 

Zen» Chiaia • Ririera: via dei 
Mille 21; corso Viti. Emanuele 
733. Posillìpo • Porto: via Pe¬ 
trarca 173. Mercato •. Pendino: 
corso Umberto 391. 5. I^rdlnando: 
via S. Lucia 167; Gradoni dì 
Chiaia 38. $. Cioseppe: vìe Cer- I' 
vantes 56. Monlecalvario: via Con- 
cord'ia 7. Avvocata: corso Vìtt. 
Emanuele 437. 5. Lor e n a o : p.zza 
Dante 71; via Sapienza 45. Vicaria: 
corso Garibaldi 2£5; vìa Casanova 
109; via Arcnacc;a 105. Siella: 
via Arena Saniti 17. 5. C. Arena: 
vìa Foria 113; via M. Mellone 90. 
Colli Aminei: via Lieto Parco Giu¬ 
liano 12; vìa S. Antonio a Capo¬ 
dimonte 15. Vom i i» • Arcnclla: 
p.zza Vanvitellì 17; via Tino da 


Camaìno 20; vìa Cilea 124; via 
P. Castellino 165; via G. Glganta 
184. Fuoriarotta: via Lala 15; vi» 
Terracìna 51. Piansra: via Provin¬ 
ciale 18. RasnOli: via Acate 21. 
Ponlicelli: via 8. Longo 52. Po»- 
liorcale: via Stadera 139. S. Ciò*, 
a Ted.: corso S. Giovanni 909; 
ponte dei Granili 65. Rarra: corse 
5irena 286. Mìane • Secondiatìanoc 
v'.a Diacono 61; Calata Capodi¬ 
chino 238; corso Italia 84. Som 
cavo: via Marc'Aurelio 27. OtìMm 
ne - Marianella - Piscinola: p.xra 
Municipio. 1 - PiKinota. 
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NAPOLI - CAMPANIA 


Uno stimolo positivo dai 25 mila questionari di Caserta 

__ _ _ > 

«Ci chiedono di contare di piti 
perché del PCI ce n'è bisogno» 

Diecimila stampati sono stati compilati nelle fabbriche, altri quindicimila nei 
comuni - La gente consiglia di ripetere Tesperienza anche dopo le elezioni 


^ Litigip .su un mezzo pubblico 

Fanno a botte per 

' -7 'f. ^ o ' 

resto: 
ferina per protesta 

li servìzio per il Vomere è stato poi bloc¬ 
cato dai dipendenti dalle 18 a fine servizio 

», A * i * \ . » 
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Serve un ufficio dell’università a Benevento 


«Per ave 

re un certifi 

icato 

perdìanH 

> una giorn 

ata» 


Lo chiedono in una petizione gli studenti sanniti - Rac¬ 
colte già milletrecento firme - L’incontro con il prorettore 


CASERTA — Il dato più cer¬ 
to che emerge da una pri¬ 
ma analisi dei venticinque- 
mila questionari distribuiti 
nella provincia di Caserta, 
per aprire un confronto nuo¬ 
vo con la gente sulle temati¬ 
che della prossima consulta¬ 
zione elettorale, è la ferma 
condanna della DC. Sul ven- 
ticlnquemlla questionari, die¬ 
cimila sono stati distribuiti 
nelle fabbriche e quindicimi¬ 
la tra 1 cittadini. L’interesse 
preminente degli elettori è 
per la crisi che sta attraver¬ 
sando il paese, e il giudizio 
sulla sua gravità. Non pochi, 
anche tra gli operai, affer¬ 


mano die la crisi non c‘e e 
che in Italia, oggi, si sta mol¬ 
to meglio di alcuni anni fa. 
Ma la maggioranza indica, 
con le sue considerazioni, 
molto grave lo stato dell'lta- 
lla e ne imputa le responsa¬ 
bilità e le colpe alla DC e 
al Governo Tutti i giudizi 
sono fortemente critici, an¬ 
che sul comportamento poli¬ 
tico del PCI nel Mezzogior¬ 
no. negli ultimi tre anni. 
Emerge complessivamente 
una piena cosapevolezza non 
.solo dei, problemi nazionali 
e locali, quanto del ruolo 
svolto e da svolgere dal par¬ 
titi. dal PCI In particolare. 


dal sindacato. 

Insieme alla condanna per 
la DC, c’è. precisa, un’oppo¬ 
sizione ferma al molo dello 
scudo crociato nell'ammini¬ 
strazione regionale della 
Campania, alla completa 
mancanza di ogni seria pro¬ 
grammazione. Le risposte 
danno il quadro di un corpo 
elettorale sfaccettato, anche 
contraddittorio, ma parteci¬ 
pe, vivo e nientaffatto In ri¬ 
flusso. Anzi, i consultati han¬ 
no chiesto che l’e.sperlenza 
dei questionari, distribuiti 
capillarmente nel 59 Comu¬ 
ni dove l’B giugno si terran¬ 
no elezioni, venga ripetuta 


Si conclude oggi il convegno sulla giustizia amministrativa 

Quanti problemi per i TAR 

a dieci anni dalla legge 

. > 

Nella prima giornata di lavoro è intervenuto Maurizio 

studenti presenti 

loro partecipazione. i 
E’. venuto cosi a cadere 
uno dei motivi di interesse 
del convegno in quanto mol¬ 
ti speravanò che 11 ministro 
della giustizia Moriino des¬ 
se ragguagli sulla attuale si¬ 
tuazione della giustizia. Evi¬ 
dentemente impegni eletto¬ 
rali o governativi hanno te¬ 
nuto lontano questi espo¬ 
nenti dal salone dell’ISVEI- 
MER (Moriino è aH’estero). 

Ma non sono mancati 1 
giudici costituzionali, dal 
presidente Amadei. interve¬ 
nuto solo alla cerimonia l- 
naugurale. a Roehrssen. Il 
presidente ‘ del consiglio di 
stato, Ettore Costa, il presi¬ 
dente della Corte dei Conti. 

La presenza di tanti per¬ 
sonaggi influenti speriamo 
sia servita a far maturare 
le istanze che dal convegno 
sono state avanzate. Oggi 
dopo una mattina di dlscus- 
• sione ' è prevista la ‘ conclu¬ 
sione dèi convegno con una 
relazione del professor Aldo 
Sandulli. già presidente della 
corte costituzionale. 


Valenzi - Le relaziqni - Molti i giovani 


Un convegno sulla giusti¬ 
zia amministrativa è in cor¬ 
so a Napoli nel salone dell’ 
ISVEIMER (e si chiuderà 
nel pomeriggio di oggi) ed 
ha richiamato a Napoli .stu¬ 
diosi di ogni parte d’Italia, 
presidenti del TAR regionali, 
avvocati, studenti universi¬ 
tari. 

Il tema del convegno 
« Realtà e prospettive della 
giustizia amministrativa » ha 
richiamato nel salone dell’ 
ISVEIMER numerosi unlver- 
siiari alla fine degli studi 
oppure preoccupati dell’esa- 
me che dovranno sostenere 
fra breve. 

Così 11 salone era esauri¬ 
to in ogni ordine di posti 
e molti hanno seguito i la¬ 
vori in piedi. 

Sono stato l’elemento posi¬ 
tivo di questo convegno che 
h.i fatto il punto sulla giu¬ 
stizia amministrativa nei no¬ 
stro paese. 

Gli argomenti in discus¬ 
sione sono stati un’analisi 
deH’attività dei TAR a die¬ 
ci anni dairistiluzione l 


conflitti di competenza sor¬ 
ti tra i tribunali regionali 
e quello del Lazio, l pro¬ 
blemi che deve risolvere il 
cittadino che deve ricorre¬ 
re alla giustizia amministra¬ 
tiva. 

I relatori, dal ^ professor 
Spagnuolo Vigorlta, al pre¬ 
sidente del TAR della To¬ 
scana Vincenzo Calanello, 
al presidente del tribunale 
amministrativo della Cam¬ 
pania Francesco Brignola, 
hanno tentato di mettere 
In luce l difetti del sistema, 
le correzioni da avanzare, 
le iniziative da intraprendere 
affinché la giustizia ammini- 
tratlva diventi uno strumen¬ 
to snello ed efficace. 

Alla giornata inaugurale 
(avvenuta l’altro giorno) so¬ 
no intervenuti tra l’altro il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Cirillo ed il compagno 
Mamizio Valenzi, sindaco di 
Na^li, che hanno, portato 
il saluto di Regione e Comu¬ 
ne ai convegnisti, ma sono 
mancati i quattro ministri 
che avevano annunciato la 


anclie per questioni ed in 
periodi non elettorali. 

Il punto focale dell’inte¬ 
resse del comunisti per que¬ 
ste risposte 6 la classe ope¬ 
rala: «In essa — afferma 
Enzo D’Onofrlo responsabile 
della commissione Enti Lo¬ 
cali della federazione provin¬ 
ciale del PCI — permane un 
giudizio sostanzialmente po¬ 
sitivo sul ruolo che deve ave- 
re li nostro partito. Tanti 
Olierai ritengono ancora che 
non abbiamo .saputo nell’ul¬ 
timo periodo far valere fino 
in fondo la nostra forza e 
capacità per cambiare il vol¬ 
to del mezzogiorno e del pae¬ 
se. ma le critiche sono degli 
stimoli ad Influire di più nel¬ 
le scelte: dunque presuppon¬ 
gono il riconoscimento al 
PCI di una funzione fonda- 
mentale. Lo stesso vale per 
il sindacato, die resta l’uni¬ 
co strumento valido per 11 ri¬ 
scatto delle cla.ssl lavoratrici». 
Un momento particolare è co¬ 
stituito, neiranallsl delle ri¬ 
sposte, dalla questione terro¬ 
rismo. Moltissimi operai, ol¬ 
tre che cittadini, avanzano 
richieste d’ordine, anche esa¬ 
sperate, per sventare 1 plani 
destablllz/atorl della eversio¬ 
ne. 

« Insomma una richiesta "d* 
ordine" proviene anche dalle 
fila della classe operaia. Il 
fenomeno non ci meravi¬ 
glia — dice Riccardo Fi¬ 
lippo, responsabile delia com¬ 
missione operaia del PCI — 
sempre, anche in epoche cru¬ 
ciali di questo .secolo, le mas¬ 
se popolari di fronte alla guer¬ 
ra tra bande, all’arbitrio di 
gruppi die seminano il caos, 
il terrore ed il sangue, si 
stringono attorno allo stato 
li punto è die que.sta rispo¬ 
sta o è democratica o non 
è vincente. Se non è demo 
cratica accetta infatti prò- 

f ino la logica terrorista, la 
ogica dello scontro tra grup¬ 
pi ». 

Le risposte degli operai ca¬ 
sertani al questionari tocca¬ 
no cosi un punto nodale: il 
ruolo dello stato, come di- • 
spiegarne tutti i compiti in¬ 
novativi. di riforma sociale 
ed economica. E del compiti 
che spettano alla classe ope¬ 
raia in questa battaglia: qui, 
forse, non c’è sufficiente con¬ 
sapevolezza tra gli operai. • 
Tocca, sopfattutto. ai comu¬ 
nisti — anche nella Immlnen- 
tg campagna elettorale — 
battere su questi temi. 

e. a. 


Un violento litigio tra un 
viaggiatore e un bigliettaio 
della funicolare centrale ha 
determinato uno sciopero di 
protesta dalle 18 a fine ser¬ 
vizio Ieri pomeriggio, bloc¬ 
cando così improvvisamente 
l’importante servizio di col- 
legamento tra il centro cit¬ 
tadino e 11 Vomero. 

La colluttazione scaturita 
a quanto pare da ragioni ba¬ 
nali è subito degenerata ver¬ 
so li peggio. 

li passeggero, Francesco 
Possente, di 33 anni abitan¬ 
te al Vomero In via Bel¬ 
vedere 33 avrebbe dichiarato 
ai poliziotti del 1. distretto, 
dov’è stato condotto, di es¬ 
sere stato provocato dal bi¬ 
gliettaio. Quest’ultimo, a suo 


diro, si ostinava a non vo¬ 
lergli dare il resto del bi¬ 
glietto. 

Alla fine l’uomo avrebbe 
perso le staffe assalendo il 
dipendente delia funicolare. 

..Il bigliettaio in questione è 
Diego Carezza di 39 anhi. a- 
bltante in via Antoni 6. L’uo¬ 
mo 6 stato ricoverato e me¬ 
dicato al Cardarelli per feri¬ 
te lacero contuse alla fron¬ 
te e al viso. Secondo i sani¬ 
tari guarirà in una decina di 
giorni. Anche un suo colle¬ 
ga, Gioacchino Izzo di 40 an¬ 
ni. abitante a via G. B. Ma¬ 
rino 4 è stalo accompagnato 
al Pellegrini dove i sanitari 
gli hanno 'riscontrato la di¬ 
storsione del mignolo sini¬ 
stro. 


BENEVENTO — Milletrecen¬ 
to firme sono state raccolta 
dagli studenti universitari 
sanniti per cliiedere all’uni¬ 
versità di Napoli il decentra- 
- mento delle pratiche. 

Sono oltre settemila 1 pen¬ 
dolari che si recano a stu¬ 
diare nelle facoltà di Napoli 
e di Salèrro. Per - arrivare 
nel capoluogo campano i-i 
mettono più di un’ora e ven¬ 
ti. Se si aggiungpno l ritar¬ 
di del treni e quelli dei 
mezzi pubblici un giovane 
che si reca solo a Iscriversi 
all’università ■ perde l’Intera 
giornata. 

« In altre città italiane è 
possibile sbrigare le faccen¬ 
de burocratiche senza muo¬ 
versi dal proprio luogo di 1 
residenza », dlcoro gli stii- 


! denti. 

E’ questo oggettivo disagio 
che ha spinto le organizza- 
1 zionl giovanili (FGCI, FGSI. 
PdUP, DP, Gioventù aclista 
e Giovani liberali) a cosfl- 
I tuire un comitato unitario, 
j a lanciare una petizione, e 
1 a raccogliere le firme tra 
j gli studenti. ^ 

I La petizione è stata poi 
I sottoposta all’attenzione del¬ 
la amministrazione della 
città. In un con.sigllo coniu- 
I naie la giunta ha approvato 
l' un documento di completo 
! appoggio alle richieste degli 
I studenti. A questo punto non 
mancava die la discussione 
j con le autorità che ammini¬ 
strano l’università. Giovedì 
una delegazione si è incon¬ 
trata con il prorettore Lodu- 


vico Sorrentino. I giovani 
lianno Illustrato le loro ri¬ 
chieste. Si tratta — secondo 
loro — di pensare di distac¬ 
care a Benevento un ufficio 
delia segreteria universitaria 
oppure all’installazione di un 
ufficio postale specifico che 
‘possa essere utilizzato solo 
per le pratiche universitarie. 

Il prorettore ha assicura¬ 
to che in ura prossima se¬ 
duta del senato accademico 
e del consiglio di ammini¬ 
strazione la questione verrà 
posta all’ordine del giorno. 

Intanto il prorettore lia 
dato un appuntamento agli 
studenti per il 12 maggio con¬ 
sigliando loro di preparare 
per quella data un prome¬ 
moria con le loro proposte e 
-suggerlmertl. 


Al palazzo comunale con Minucci 
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Pinetamare - Smentita la notizia della richiesta del riscatto 


Manifestazioni del PCI 
stasera a Benevento 

Il dibattito si è sviluppato intorno 
ai problemi polìtici e amministrativi 


Àncora nessun «contatto» 
fra i rapitori e Coppola 

Ancora non sono state trovate le auto usate dalia banda > Tut¬ 
to fermo nel « villaggio rapina » in attesa di qualche notizia 


Stasera alle 18.30 nella sa¬ 
la del consiglio comunale di 
Benevento, nel palazzo Pao¬ 
lo V, il compagno Adalberto 
Mlnuccl delia segreteria del 
partito comunista risponderà 
alle domande dei cittadini 
sui problemi politici e am¬ 
ministrativi. 

Organizzato dalla federazio¬ 
ne provinciale di Benevento 
il dibattito ha lo scopo di 
aprire una vasta consulta¬ 
zione fra 1 cittadini sul modo 
di governare e sulle scelte 
operate dalla giunta sannita. 

Moltia attesa e molta atten¬ 
zione nella città per il dibat¬ 
tito organizzato dai comuni¬ 
sti che pur restando all’oppo- 
stzione della città sannita 
hanno condotto una lotta de¬ 
mocratica e costruttiva con¬ 
tro le scelte operate dall’am- 
mlnlstrazione. 


Dibattito 
sul movimento 
contadino 
nel Sud. 

AVELLINO — Si è tenuta 
ieri nella sala del consiglio 
comunale di Bisaccia, la pre¬ 
sentazione pubblica del libro 
« Campagne e movimento 
contadino nel Mezzogiorno 
d’Italia ». L’introduzione al di¬ 
battito è stata svolta da Nun¬ 
zia Marrone docente presso 
l'università di Napoli, men¬ 
tre le conclusioni sono state 
tratte da Guido Fabiani do¬ 
cente presso la stessa uni¬ 
versità. 

L’interessante iniziativa è 
stata promossa da due am¬ 
ministrazioni di sinistra del¬ 
l’alta Irpinia, quelle di Bi¬ 
saccia e di Aquilonia 


« I rapitori si sono fatti 
vivi? ». E' la domanda che 
si pongono tutti a Pinetama- 
re leggendo la notizia ripor¬ 
tata da un quotidiano locale. 
Ma la notizia è falsa. Fino 
armome.nto in cui scriviamo 
nessuna richiesta di riscatto 
è stata avanzala dalla i>an- 
da che tre giorni fa sulla 
Domlziana lia rapito il figlio 
del noto speculatore Vincenzo 
C^oppola. E anche le indagini 
di carabinieri e polizia sono 
ad un punto di stallo: le au 
lo Usate dai rapitori non so¬ 
no state trovate e nessuna 
indicazione .sembra essere e 
mersa dalfiriterrogatorìo dei 
due guardaspalle e del due 
colleghi del giovane studente 
universitario rapito, pre.ìenti 
al fatto. 

Le trattative comiocenmno 
fra qualclie, giorno, qainilo 
le acque si saranno calmate. 
I telefoni in casa di Vincen¬ 
zo Coppola tacciono e solo 


I qualche persona tì.sa chiama- 
; re sul numero di casa dello 
, speculatore. Ad ogni trillo è 
' un sussulto. Per evitare di 
■ avere teleionate e di occupa¬ 
re la linea, è stato installato 
’ un altro apparecchio con un 
! numero segretissimo dal qua¬ 
le i fainiiiarl del rapito fan¬ 
no le loro comunicazioni. 

Lascia ancora perplessi la 
dinamica del rapimento, se¬ 
condo alcuni effettuato da ba¬ 
lordi, secondo altri da esperti 
profe.ssionistÌ venuti dal noid. 
Qualcuno, venuto nel villag¬ 
gio sulla Domiziana per tiue- 
sto fine .settimana, ironizza 
sui « guappi di cartone » dei 
la malavita dei Ma-zzoiii e 
. sulla sifa incapacità a sape- 
1 re qualcosa sul sequestro. 

«E’ finita la malavita da 
queste partì » osserva qual¬ 
che ospite del villaggio-rapi¬ 
ne, e non si riesce a capire 
se sia deluso o contento. Di 
certo c’è il fatto che se la 


1 banda tanto audace è della 
I zona o comunque di una pro¬ 
vincia della Campania non 
avrà vita facile. 

Sulle tracce degli otto-die¬ 
ci malviventi, infatti, oltre ai 
I funzionari della polizia cd ai 
; carabinieri, ci sono decine e 
I decine di persone della zona 
' che sperano di ritrovare il 
t giovane rapito anche perchè 
in questo caso sareb’oèro si- 
! curi della « tangibile rico- 
: no-scenza dello speculatore, 
l Vincenzo Coppola è di.srrut- 
1 to. Questa reazione è riusci¬ 
ta strana a quanti lo cono- 
; scovano come uomo duro, di 
ì ferro. SI sarebbero aspettati 
j — In molti — un’altra rea¬ 
zione, magari quella - della 
1 violenza, della rabbia, della 
ostinazione. Invece, li coainit- 
tore di ; « rapinamare » si 
comporta come i! padre di 
tanti rapiti. Forse in passato 
la sua potenza, il suo carat¬ 
tere sono stati enfatizzati. 


TACCUINO CULTURALE 


Una « folle » 
serata di jazz 
con Braxton 
e Sam Rìvers 

La raffica di concerti jazz 
che si sta abbattendo, per il 
piacere e il godimento degli 
amatori del genere, su Napioli 
in questi mesi sta divenendo 
un vento da tornado che è 
diventato impetuoso l’altra 
sera, quando si sono esibiti 
contemporaneamente nella 
nostra città due dei maggiori 
esponenti della avanguardia 
americana degli ultimi anni, 
due capiscuola della feconda 
stagione attuale della musica 
di improvvisazione: Anthony 
Braxton e Sam Rivers. 

Il concerto di Anthony Bra¬ 
xton si è tenuto al teatro 
tenda partenope organizzato 
dal Jazz Club Napoli. Il City 
Hall Cafè e stato, invece, 
l'organizzatore dell’ incontro 
con Sam Rivers. Lo sfalsa¬ 
mento dell'orario dei due 
concerti è stato tale da con¬ 
sentire — a chi ha dimostra¬ 
to di avere sufficiente pas¬ 
sione. resistenza fisica (e 
mezzi economici) di poter 
assistere ad entrambi gli e- 
venti musicali. 

àleglio sarebbe stato, natu¬ 
ralmente. che chi si occupa 
di queste prt^rammazioni. a- 
vesse prestato più aiten.'ione 
alle date di associazioni cul¬ 
turali efiini. in mantert da 
evitare concomitaze che non 
fanno certo l'interesse del 
pubblico. ET anche vero però, 
che nomi di cosi grande ri¬ 
sonanza. vengono gestiti, nel¬ 
le loro toumées da impresari 


die stabiliscono giri massa¬ 
cranti per gli artisti, e rigo¬ 
rosamente programmati, an¬ 
che topograficamente; c ct.n 
date non facilmente tìifferibi- 
li o spostabili. 

Resta comunque Oitgei‘iva- 
mente il dato di una giornata 
jazzistica pressoché folle, r el¬ 
la quale molte persone sono 
state poste di fronte al di¬ 
lemma di una scelta davvero 
difficile. Scegliere runa o 
l’altra esibizione a molli è 
costato dato il peso che i 
due artisti hanno nel variega¬ 
to mondo del jazz. Molti so¬ 
no andati al Teatro Tenaa 
attirati da Anthcny Braxton 
che appartiene alle nuo/e le¬ 
ve deH’avanguardia contem¬ 
poranea. Trentacinquenne, 
chìcagoano. polistriimentisia 
— suona infatti ogni memliro 
della famiglia dei sassofoni, 
dal sopranino al i^so. non¬ 
ché clarinetto, clarinoito bas¬ 
so e flauto — è un vero in¬ 
novatore. Sul piano delle 
strutture convenzionali riivil- 
ta la consuetudine delle esi¬ 
bizioni in ccmples'io dando 
particolare importanza i molti 
lo seguiranno su questi stra¬ 
da) airesibizione in solo. r.i- 
l’intemo della qual-e esplora 
quasi come un ariatoraista, 
tutte le possibilità tecnico 
espressive della encrme con¬ 
gerie di strumenti tra cui 
anche molte pertu-tsioni. che 
è capace di suonare a livelli 
di alta professionalità. 

ET stato a lungo iii^gnante 
ed oreanizzatore ail’jntenio 
dell’AACM. ras 30 ciaz.cne per 
l'avanzamento dei musicisti 
creativi, fondata a Chicago 
negli anni Sessanta d.i Muhal 
Richard Abrams e che è sta¬ 
ta una vera fucina nella qua¬ 
le si è lavorato non solo alla 


ricerca musicale ma anche a 
un diverso modo politico-oi- 
ganizzativo di porsi deirarti- 
sta nei confronti della società 
in cui vive. Nella musica di 
Braxton sono presenti in una 
fusione stretta elementi cul¬ 
turali più disparati, dal jazz 
classico, dal Ragtime a Jell.v 
Roll Morton, al jazz moder¬ 
no (Parker, Mingus, Dolphy), 
a elementi delia mus-ca colta 
contemporanea (Cage, 

Schoemberg, Stockhausen). 
Frequenti sono gli incontri di 
Braxton con esponenti della 
ricerca musicale atiual-?, co¬ 
me Leo Smith, Leroy Jen- 
kins, Dave Holland: anche in 
Europa ha posto in aito in¬ 
teressantissime collaborazioni 
con mtlàicisU dell’area crea¬ 
tiva, come Kenny ■ Wheeler, 
Gunther Hampel. Evan Par¬ 
ker. Alex Schlippenbach, nel¬ 
la cui Globe Unity Orclie.-,tra 
ha suonato e incisa in più 
occasioni. 

■ Molti altri sono andati al 
City Hall ad ascoltate Sara 
Rivers, cinquantenne niua’ci- 
sta deiroklahoma, che suona 
sax soprano, tenore c flauto; 
non giovanissimo, ha durato 
fatica a ottenere il rico¬ 
noscimento di pubblico e cri¬ 
tica cui poteva di diritto a- 
spirare. Alcune sue incisioni 
del 195.5 con un altro padre 
della moderna avanguaruia, 
Cecil Taylor, per la Blue No¬ 
te vennero rifiutate dalla ca¬ 
sa discografica e tenute in 

magazzino sino a i^hi anni 
fa perc'né troppo difficili per 
il pubblico. Soltanto qualche 
anno fa vennero poi edite, 
quando il nome di Rivers 
rappresentava, nella logica, 
profittuale deirmdustria mu¬ 
sicale, un successo sicuro. 

Rìvers rappresenta un pun¬ 
to di straordinaria mediazio¬ 
ne tra tutti gli apporti musica¬ 
li della storia del jazz dalla 
quale attinge con disinvoltura 
e spregiudicatezza tutti gii e- 
lemenll che sente di dover 
calare nelle sue .strutture 
improwisative di massima e 
g’oiosa libertà ritmica e me¬ 
lodica. Proprio agli speltsìori 
del City Hall più fortunati 
quindi nella scelta, è toccalo, 
in conclusione di serata di 
assistere all'incontro di que¬ 
sti due grandi del jazz. Bra¬ 
xton, finito il suo concerto, 
con tutti quelli del Jazz Club 
si è recato infatti nel locale 
del còrso Vittorio Etmanuele 
per salutare Sam Rivers. 


legg^m 

Rinascita 


GESTIONE 
MENSE AZIENDALI 

Al fine di indire una gara per la gestione di due 
mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 
importante Azienda industriale, si invitano le dit¬ 
te, con comprovata esperienza nel settore, a far 
pervenire la propria adesione, entro e non oltre 
il 30 aprile 1980, alla Casella n. 21: SPI, Via San¬ 
ta Brigida, 68 - 80132 NafX)li. 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det- • 
tagli per la formulazione delle offerte. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• La città dalle donne » (Adriano. Maximum. Aritton) 
s Rataagna metafora dalla vlaiona > (Cineteca Altro) 


TEATRI 

ClLEA (Tei. 656.365) 

Con il patrocinio del Comune 
di Napoli e amministrazione pro- 
vinciile alle ore 18 la Coopera¬ 
tiva Nuova Commedia presenta; 
K Don felice Scieseiammecca a. 
di Petito. Posto unico L. 3.000, 
ridotti 1.500 presso 5. Maria 
La Nova. 

CRASC (Via Atri 36-b -'Napoli) 
Ore 21: «Die Pestìi >. 

DIANA 

, Ore 21 Croccolo e Rizzo presen- 
' tano: ■ Quant mbruogli per nu 
iialio *. 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità deali spaanoli, 19) 

Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammaturs'a 
condotta da Rosario Creacenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro¬ 
ve aperte e'laboratorio. Tutti i 
giorni alla 19. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tei. 401.664) 

Ore 17 (prezzi familiari). Ore 
21: «Il diavolo Peter «, con 
Giovampietro e Mambìeri. Reaia 
Puggetti. 

R'poso 

SANCARIUCCIO (Via San Pasoua- 
le a Ghiaia. 49 • Tei. 405.000) 

Ore 21 Peppe Lenzetta presen¬ 
ta: « Il granpapà •. Regia di 

Telò Nappa. 

SANNAZARO Via Chlaia 
Tel. 411.723) 

Ore 13 Leopoldo Mastellonì 
presenta- « Carnalità >. 

SAN CARLO 

Ore 18: «Il turco in Italia». 
SAN FERDINANDO (Piazza Taa- 
tro S Ferdinando • T. 444.S00) 

Riposo 

TEATRO MINIMO (Via Patagna 
numero 1) 

O.-e 21 La. Compagnia dei comici 
Geiosi presenta: « Il giorno e la 
notte, il vizio, la virtù, e il mon¬ 
do senza uscite nella fiaba della 
vecchia ». Regia Eduardo San¬ 
t'Elia. 

TEATRO DEI RESTI (Vìa Bonito 
Tel. 403.543) 

Ore 20,30 concerto con Anthony 
Brexton. 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Caldieri, 91) 

Guglielmo Guidi in: « Dialogo 

con la morte ». 


CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Vanclo • Torro dal 
Craco) 

Riposo 

teatro tenda (Tel. 631.218) 
Ore 20,30 Concerto di Michela 
Fio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI (Tel. 21S.S10) 
Tesa, di R. Polanski - DR 
CINfe CLUB' 

Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
Tal. 6B2.114) 

La città delle donne, dì F. Pal¬ 
lini . DR (VM 14} 

MICRO O'ESSAY (Largo Chiostro - 
Tal. 320.B70) | 

il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

Rassegne Metafora della visione 

NO 

Rassegna Cinema Fantastico * 
Teatro Comico. Ore 18-20.30- 
23: c L'ingttiliao dei tarzó pio- 
no ». di Roman Polanski 
(1976). 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUOA (Via Pesìllipo 346) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via PaialoOo Clao4io 

Tot 9T7.05T1 

Il cappotto di astrakan, con J. 
Oorelti - SA 

ACACIA CTei 17» S711 

Lo rosa di Dsnzìca, con F. Nero 
DR 

ALCTONE (VW LsmoAscAh » - 
Tot 40B.975) 

Kramer centro Kramor, con O. 
Holfman - S 

AMBASCIATORI (Via Crtspl. 23 
Tot «83.1281 

Oggetti smarriti 
SPOT 

II cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

EMBASSY (ma P. Da Morsi. 19 
Tet 377.B4B) 

Chiuso 

CINETECA ALTRO 
ARiSTON (Tei 977.352) 

La città della donna, di F. Fcl- 
lini - DR (VM 14) ' 

ARLECCHinC (Tot «1«,731> ' 
L*ioa a g n ante a maro con tolta 
la classe 


AUCUSTEO (Piazza Duca 4’A». 
Sta Tat 419JB1) 

Alien 2, con S. Weaver - DR ' 
CORSO (Corso Maridionaia To- 
telone 339.911) 
t'insegnante a mare con tutta 
la classe 

DELLE PALME (Virola Votrorto - 
Tot 419.134) 

Quà la mano, con A. Cetentano- 
E. Montesano • SA 
EMPIRE (Via P. Giordani Tei» 

tene 681.900) 

L'ultima coppia aposats, con G. 
Segai > S 

EXCElaium (Via Milano Tal» 

■ fono 268 479) 

La rese di Danzica, con F. Ne¬ 
ro - DR 

FIAMMA (Via C. Poario. 46 
Tot 416.918) 

Ispettore Callaghan il caso Scor- 
pie è tue, con C. Eastwood • 

G (VM 14} 

FILANGIERI (Via FlUngien. 4 
TcL 417.437) 

Il cappotto di astrakan, con J. | 
- Oorelli • SA 

FIORENTINI IVI» R. Bracca, 9 - 
Tot 310.4e3> 

Immacolata e Concetta 
METROPULifAN (Via Oliala - 
TcL 41 BRIO) 

Zulù Dawn, con B. Lancaster - 
OR 

PLAZA 'Via Kerbsher. 2 Tmo- 
lene 370.519) 

Cefi express, con N. ManiredI - 
SA 

ROXr (Tel. 343.149) 

Calè Express, con N. Manfre¬ 
di - SA 1” 

9ANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 49 
Tel 415 572) 

Celdengirl 

TIIanuv iLorse Novara, 37 • T» ' 
Idono 266.1221. 

Dolce calda Lisa 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogesta • Taict»' 
no 819.9231 
Supertotò - C 

ALLE UineMkE 'Piazza San VI- 

■ tote Tel 616.3031 
Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 


r 


CORSO 



r programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film; 1740: Napoli e i quartieri, scene di vita 
quotidiana; 18: Ultime notizie; 18,10: Film; 1940: Ultime 
notizie; 19,40: Era ieri, archivio storico del movimento 
operalo; 2040: TG-sera; 21: Uno contro imo, vizi e virtù 
privati degli uomini pubblici; 2140; Film; 22,50:* Play- 
time; 23: La vigilia sport; 23,15; «runitàb e « TI Matti¬ 
no» di domani; 2340; TO-sera (replica). 



L ìMSCCNAMt AL MAPI 
CON TUTt^ la cla^ 

ii.ip ;'i. 

u*- 1^ V ■ ; ‘i- 

-IV r ■'«'SjH' V 1 
■'IW J - VHi 

^ V «« a a ' . ai V > 1 


ADRIANO (TcL 313.005) 

La città delle danne, di F. Fel-' 
Uni - DR (VM 14) 

AMEOEU (Via MatruccI 69 
TaL 680.266) 

il lupe a l'agnello, con M. Ser- 
rault - SA . 

AMERICA (Via (ito Anaellni. 2 
Tal. 240.962) 

Tess, di R. Polanski - DR 
ARCUtfALENU (Via L. Carelli. 1 
Tel 377 583) 

Zulu Dawn, con B. Lancaster - 
DR 

ARCu (Via A. Paario. 4 Tele¬ 
fono 224.764) 

Le depravata del piacere 
.A5TRA iTei 206 470) 

Airport *80, con A. Oelon - A 
AVIUN I Viale degli Astroi.auii 
Tel 7419 264) 

La spada nella roccia • DA 
AZALEA (Via Cuman» 23 Tale 

Ione 619.260) 

L'insegnanle va a mare con tut¬ 
ta la classa 

bellini iVi. Conta di Ruvo. 16 
Tal 341 222) 

Ballimere Bullet, con J. Coburn - 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 Ta- 

icfone 377 1091 
La spada nella roccia - DA 
CA5ANUVA (Certe Garibaldi - 
Tet 200.4411 
I porno Zombi i 

CORALLO (Piazza C. Vice - 
Tel 444 800) ' 

Fuga daIi7nFerno, co.i J. Miller - 
DR 

DIANA (Via L. Glerdano - Tele- 
tono 377J27) 

Vedi teatri 


EDEN (Via G. SaRtallca - Tal» 
(ano 322.774) 

Porne Zombi, con P. Enge • DR 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.421) 

Supertotò - C 

gloria « a » (Via Aranaccia, 250 
Tal 291.509) - 
Vacanza per un massacro 
GLORIA • B • (lei. 291.309) 
Amore al primo morso, con G. 
Hamilton - SA 

LUX (Via Nicolara, 7 - Tele!. 
414.823) 

Supertotò - C 

MIGNON (Via Armando Oiaz 
7 oL 324.893) 

La moglla supersexy 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Good bye Bruce Lee 


La patata bollente, con R.' Poz-. 
letto - C - 

' OtlicuKIf-uCLlO (Via Caralleggerl 
- Tei. 616925} 

Lo scugnizzo 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 

Il ladrone, con E. Montesano ■ 
DR 

VMiORIA (Via Piscicelli 8 To- 
Piedene d’Egitto, con 8. Spen¬ 
cer - C 


ADRIANO 

ARISTON 

MAXIMUM 


ALTRE, VISIONI 

ITALNAPOLl (Tet 68^444) 

Il segreto di Agata Christie, 
con O. Holfman - G 
LA PERLA. (1«. 760.17.12) . 

Ratataplan, con M. NichetK w C 
maestoso (Via Menechinl, 24 
(Tel. 7523442) 

Piedone d’Egitto, con 'B. Spen¬ 
cer * C 

MUuErniSSIMO (Via Cisterna 
. Tel. 310.062) 

Specd Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

PiLKKUl (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel 75.67 402) 

Uragono, con M. Farrow - OR 
POSiLLiPO (Via Posiiiipo 66 
TeL 76.94.741) .. . , 



La storia vera di un avvenimento che passò alla leggenda dell'uomo che ne fu l'eroe 

OGGI ECCEZIONALE « PRIMA » 

METROPOLITAN - ARCOBALENO 


Quando il popolo zulù decise 
di ribellarsi, tutti credettero di 
poterlo sterminare io 'due gior¬ 
ni. Solo U'i uomo sapeva cosa 
.':’'rnif.casse la 


(Edward Parker, N.Y. Tima 


MICIDIALE NUVOLA NERA 




\ 


I 

t 


k< 


» ' 


\ 


I ' 


1 


1 \ 

























